


t 


Quotidiano / Anno LVII / N. 282 ( gruppo ì /70* T ) ★ Domenica 7 dicembre 1980 / L. 400 



ORGANO DEL PARTITO COMUNIST/ ITALIANO 




mi 


menica 



Grecia ko: azzurri 


sicuri ai mondiali 
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La nazionale di calcio ha battuto per 2-0 la Grecia ad 
Atene, nell’incontro valido per le qualificazioni ai « mon¬ 
diali » di Spagna ’82. I gol sono stati rispettivamente se¬ 
gnati da Antognoni, nel primo tempo e da Scirea, nella 
ripresa. Con questo successo l’Italia ha praticamente « stac¬ 
cato » il biglietto per il viaggio in Spagna. Gli azzurri do¬ 
vranno ancora giocare: Danimarca-Italia (3 6 81): Jugo- 
slavia-Italin (17-10 81): Ttalia Grecia (14-11-81): Italia Lus¬ 
semburgo (12-12-81). NELLA FOTO. Un’azione dell’attacco 

azzurro. , NELLO SPORT 

» * » 


Intervista a Enrico Berlinguer 

La ■oara pr atista a immuti 

Il PCI ha compiuto una svolta strategica? - Perché la DC non può più guidare il paese - Come 
la nostra proposta parla al PSI e alle sinistre - E’ possibile costruire un’alternativa al regi¬ 
me degli scandali e della crisi? - Sistema di potere de, questione morale, governabilità, crisi 
delle istituzioni, rischio di elezioni anticipate - li ruolo che possono svolgere le forze intermedie 


La proposta politica avanzata 
dalla nostra direzione ha susci¬ 
tato una forte impressione. Si è 
aperto un dibattito appassionato: 
da tempo non si vedevano assem¬ 
blee di partito tanto affollate. La 
novità c’è ed è naturale che, al 
di là delle reazioni ostili degli 
avversari (ma anche qui colpisce 
un senso diffuso di riflessione e 
di prudenza), si registrino dubbi 
e interrogativi. Che cosa ha spin¬ 
to il partito comunista a propor¬ 
si come perno e punto di raccolta ' 
di un largo schieramento di for¬ 
se che rappresenti una reale al¬ 
ternativa democratica a una DC 
che non appare più in grado di 
assicurare quella guida politica e 
morale di cui c’è un bisogno estre¬ 
mo, vitale? E perché questa ini¬ 
ziativa viene proprio ora? Credo 
si avverta che la novità della pro¬ 
posta consiste anche nel fatto che 
non si tratta dell’invenzione di 
una nuova formula parlamentare, 
di una qualche alchimia. Si sente 
che è nuovo, e più largo, l’oriz- 
xonte in cui ci muoviamo. Che in 
sostanza ci proponiamo di affron¬ 
tare il problema del ricambio, or¬ 
mai necessario, dei gruppi e del¬ 
le classi dirigenti. E che — pro¬ 
prio per questo — la nostra è 
una proposta che si rivolge non 
solo alle forze politiche ma al 
paese per mobilitarlo, per organiz¬ 
zare una spinta di massa, unti 
corrente di opinione. Ma credo 
anche che restino molti dubbi. 
Questa proposta ì realistica? IP . 
credibile? Dove stanno i suoi in- , 
terlocutori? Andiamo a uno scon¬ 
tro frontale con tutta la DC e il 
mondo cattolico popolare? Non 
c’è il rischio, per il partito, di 
fuahe in avanti e di rigurgiti set¬ 
tari? E poi la domanda su cui 
tanto si insiste, a volte con mali¬ 


zia, a volte con preoccupazione: 
si tratta di una svolta rispetto alla 
nostra strategia? 

Ho avviato così una lunga con¬ 
versazione con Enrico Berlinguer 
- che ho riassunto in una serie di 
domande e risposte. 

REICHLIN Cominciamo dalla que¬ 
stione che tutti ci pongono: si trat¬ 
ta di una svolta? 

BERLINGUER x#e dispute nomina¬ 
listiche non mi appassionano per¬ 
ché portano la discussione su un 
terreno astratto. Se guardiamo al¬ 
la sostanza la novità c’è ed è rile¬ 
vante, come vedremo fra poco. 
Tuttavia non si tratta di un ca¬ 
povolgimento della nostra strate¬ 
gia. Oggi, più che mai, noi par¬ 
tiamo dall’idea che per fronteg¬ 
giare una crisi cosi grave e peri¬ 
colosa, per difendere la democra¬ 
zia italiana — o per farlo nel so¬ 
lo modo possibile, cioè rinnovan¬ 
dola — occorre che le grandi for¬ 
ze popolari (dalle nostre a quelle 
socialiste, a quelle cattoliche) non 
si lacerino, non si disgreghino ma 
trovino comuni obiettivi. Il che 
vuol dire, in concreto, che non si 
allontanino dalla vita politica ma 
vi partecipino in prima persona, 
con la loro identità storica, con 
i loro valori originali, con le loro 
organizzazioni politiche. e sociali 
Altro che integralismo ed egemo¬ 
nismo comunista. L’unità è sempre . 
stata e resta la nostra bandiera • 
ma essa non può ridursi ad accor¬ 
di dì vertice che non sempre sono 
possibili e opportuni. L’importan¬ 
te è che in ogni caso si manten¬ 
ga un tessuto unitario. L’unità è 
forte, e tiene, al di là delle alterne 
vicende politiche, degli scontri an¬ 
che aspri tra i partiti, e al di là 


delle collocazioni parlamentari e 
governative, se nasce da questa 
libera competizione tra forze di¬ 
verse sul terreno dei grandi pro¬ 
blemi nazionali, in sostanza da 
forti esperienze politiche collet¬ 
tive vissute dalle masse in grandi 
battaglie di libertà e di rinnova¬ 
mento. Solo cosi il popolo diventa 
nazione e 'si riconosce nelle isti¬ 
tuzioni, in quanto partecipa esso 
stesso alla definizione delle mete 
nazionali. _ 

REICHLIN Sctisa se ti interrom¬ 
po ma un discorso come questo 
ci porta subito all’altra questione 
molto discussa: il « compromesso 
storico ». . 

BERLINGUER Mi fanno un po’ sor¬ 
ridere tutti questi becchini del 
« compromesso storico ». Perché 
sarebbe fallito? E’ fallita la cari¬ 
catura che ne hanno fatto pre¬ 
sentandolo come una pura formu¬ 
la di governo; peggio: come un 
accordo di potere tra noi e la 
DC. L’abbiamo detto cento volte 
che non era questo, bensì la ri¬ 
cerca di una convergenza tra com¬ 
ponenti diverse della storia ita¬ 
liana, della società nazionale, an¬ 
che, quindi, tra classi diverse, ta¬ 
le da rendere possibile una pro¬ 
fonda trasformazione' democratica 
(un secondò 1945, sì è detto) nel 
rispetto del pluralismo « della : 
Costituzione repubblicana. Che co¬ 
sa vogliono ì nostri critici? Delle 
due l’una: o vogliono impedire 
proprio questa trasformazione — 
ben comprendendo che, di essa, 
una qualche forma di compromes¬ 
so storico è l’unica possibile leva 
— anche a prezzo di uno scontro 
lacerante: oppure sperano che il 
PCI rinunci a lavorare per una 


società socialista fondata sulla de¬ 
mocrazia, pluralista, sia tornando 
ail’idea dello scontro classe con¬ 
tro classe e della dittatura del 
proletariato, sia sposando la con¬ 
cezione socialdemocratica. Saranno 
delusi. La nostra strategia resta 
valida nei suoi fondamenti es¬ 
senziali. 

REICHLIN jff sembra molto im¬ 
portante questa riaffermazione. 
Essa sgombra il campo da molti 
equivoci e ci riporta al cuore del¬ 
la questione, al vero perché della 
nostra iniziativa. 

BERLINGUER Infatti. La spiegazio¬ 
ne vera sta nella novità della si¬ 
tuazione, cioè nell’analisi molto 
preoccupata che noi ne facciamo. 
Ci si rende conto del grado di 
' pericolosità raggiunto dalla crisi 
politica e morale del paese? E del¬ 
le ragioni per cui si è arrivati a 
questo? 

A quanto vedo ci sono dei fari¬ 
sei che oggi strillano contro di 
noi perché verremmo meno a una 
ispirazione unitaria. E’ incredibi¬ 
le. Unità con chi? Con chi ha por¬ 
tato oggi il paese in questo vicolo 
cieco? E che — si badi — lo ha 
fatto non a caso ma perché os¬ 
sessionato dalla preoccupazione di 
. non perdere una briciola del prò-, 
r prio potere. Si è così vanificato 
. il grande, generoso tentativo che 
noi facemmo dopo il 1976 per im¬ 
pegnare la DC, noi stessi e altre 
forze democratiche sul terreno di 
un confronto, di una reciproca 
sfida volta non soltanto a fron¬ 
teggiare l’emergenza ma ad av- 
■ viare una svolta nella gestione del¬ 
lo Stato, nel ruolo del Parlamento 

(Segue a pagina 3) 
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Oltre duecentomila persone rimaste nelle tende 

Dopo quindici giorni 
il popolo dei terremotati 

non ha ancora un tetto 

/' 1 ’ ■ 

Non si trovano le case per alloggiare I sinistrati — Zamberletti Invita ad essere piò 
decisi nelle requisizioni — Potrebbero essere 21.000 gli edifici lesionati a Napoli 



NAPOLI — Famiglie di terremotati sistemate nelle aule della scuola < Andrea Dorla a 


' Tarremoto, due settimane dopa. ft numero del corpi recuperati, 
secondo i dati rasi noti dal commissariato dal governo, è sa- 
> tifo a 3.1M. I disporsi zone 1.575 o I foriti 7.471. Lo persona 
•stratte vivo dalle macerie sono sfate 113. A Napoli le vittima 
sono 152, i foriti 1.517; ad Avellino 2.094 morti, 1.104 dispersi, 
2J66 feriti; a Potenza 210 morti e 537 feriti; .a Salerno 625 
morti, 471 dispersi e 2.580 feriti; a Benevento 7 morti e 32 
feriti; • Caserta 12 morti e 139 foriti. Ieri et sono stati altri 
arresti per episodi di « sciacallaggio ». Il commissario Zam- 
barletti ha requisito un villaggio turistico a Manfredonia capa¬ 
ce di ospitare cinquemila sinistrati. 


La DC non parl a più del « preambolo » ma non sa con quale linea sostituirlo 

Fanfara subito d'accordo mette 
la sua ipoteca sull'operazione 


Piccoli offre un compromesso 
alle minoranze del partito 

Le linee della relazione al CN approvate dalla sinistra - La 
«sfida» del Pei e le Giunte - La «spinosa» questione morale 


ROMA — Pìccoli ha giocato 
il tutto per tutto per arrivare 
ai compromesso, nel tentativo 
di concludere questa sessio¬ 
ne del Consiglio nazionale de¬ 
mocristiano con un maggior 
grado di unità interna. Nella 
DC le carte cominciano a ri¬ 
mescolarsi, anche «e non è 
chiaro qual è il punto esatto 
dove il giuoco finirà per fer¬ 
marsi: la sinistra zaccagninìa- 
na dichiara di approvare la 
relazione del segretario del 
partito, e così fa il corpo 
centrale della vecchia maggio¬ 
ranza del « preambolo » (i 
dorotei e anche ì fanfaniani), 
sia pure con sfumature diver¬ 
se, mentre sulla destra Donai 
Caltin resiste ripresentandosi 
nelle vesti del cane da guar¬ 


dia dei deliberati dell’ultimo 
Congresso. L’intesa si profila, 
ma con il carattere di un con¬ 
tenitore nel quale restano tut¬ 
tora ‘ in piedi i vecchi con¬ 
trasti. 

La DC sente il morso dell’ 
isolamento. L'atmosfera che si 
è creata in queste ore intorno 
a palazzo Sturzo è quella del¬ 
le grandi irisi: fa pensare 
allo sbandamento subito dopo 
le sconfitte del 1974 e 1975, 
ma allora c’era pur sempre 
la rete di salvataggio delle idee 
e del prestigio di Aldo Moro. * 
Ora è tutto più difficile. La 
stessa vittoria congressuale del 
< preambolo a, descritta sol¬ 
tanto nove mesi fa come la 
svolta della « foremnhilitn ». 
non ha prodotto che macerie. 


Per qnr*!o il compito di Pic¬ 
coli non era affatto facile. 
Egli doveva ' dare risposta so¬ 
prattutto a due ordini di in¬ 
terrogativi: quelli che riguar¬ 
dano la a questione morale», 
e quelli legati al dialogo che 
la segreteria della DC ha de¬ 
ciso di aprire con la sinistra 
interna. 

Sul primo punto Piccoli è 
stato debole e contraddittorio, 
difendendosi e arroccandosi. 
E’ stato invece più abile sul 
secondo, e cioè nel captare i 
segnali che gli venivano dai 
suoi interlocutori interni, so¬ 
prattutto dal 42 per cento del¬ 
la minoranza. Così si spiega 

Candiano Falaschi 

(Segue in penultima) 


Le proposte di Piccoli sono state interpretate in chiave 
di alleanza pentapartito - 1 mugugni di Donai Cattili 


ROMA — Senatore Fanfanì, gli zaccagni- 
niam sono stati più calorosi con Piccoli, ma 
anche lei è stato' visto applaudire alla fine 
della relazione: allora le andava bene... 
« Ah. se è per questo, anche quando ho fat¬ 
to io le relazioni Piccoli applaudiva... ». Sot¬ 
tinteso: e intanto congiurava per farmi fuo¬ 
ri dalla segreteria. Si ripete la storia, ma 
a ruoli invertiti, con Piccoli al posto di Fan- 
fan* e Fanfanì al posto di Piccoli? La 
suspense è durata esattamente due ore, 
quante ne sono passate tra l’ultima parola 
pronunciata da Piccoli nell’aula di Palazzo 
Sturzo e la fine della riunione dei fanfa¬ 
niani. Poi, si è saputo che U segretario del¬ 
la De si era guadagnato 3 placet del suo 
alleato-protettore. E Vombra di un nuovo 
25 luglio — quello che cinque anni fa costò 
la segreteria a Fanfanì — si è dissolta . 

Anzi, il presidente del Sepalo ha fatto qual¬ 
cosa di pii che dire di ri a Piccoli Alla 
riunione dei suoi ha invitato a partecipare 


anche Rumor e Colombo, te due stelle ca¬ 
denti della galassia dorotea, fino a ieri le¬ 
gati a Donai Cattin da un patto che aveva 
fruttato, al terzetto, 3 soprannome di € So¬ 
relle Bandiera ». Ma i cupi e minacciosi bron¬ 
tolìi emessi da Donai Cattin a commento del¬ 
la relazione del segretario hanno indotto Fon¬ 
tani, sempre più compreso dei suo ruolo di 
grande patron della prossima tregua inter¬ 
na, a un’operazione chirurgica. Tirati dalla 
sua Colombo e Rumor, ha lanciato al capo 
forzanovista un pesante avvertimento: non 
tirare troppo, la corda, se no rischi l’isola¬ 
mento. Se invece restiamo compatti, la pos¬ 
sibilità di condizionare fortemente gli svi¬ 
luppi della situazione rimane intatta. 

E infatti, i fanfaniani si sono subito mes¬ 
si all’opera. Con lo stesso comunicato che 

Anfonio Capratica 

(Segue in penultima) 
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Aziende pubbliche: senza riforma non si risana 

La conferenza nazionale del PCI a Genova • Polemica fra De Michelis e il vice presidente delTEni DI Donna 
Hanno preso la parola operai, tecnici, managers. Bruno Trentin e Lucio Libertini - Oggi conclude Chiaromonte 


Dal nostro inviato 

GENOVA - Caro De Miche 
lis, dodici mila miliardi, la 
tua buona volontà, non risane¬ 
ranno le aziende pubbliche se, 
insieme, non si farà la rifor¬ 
ma. Il messaggio viene dalla 
conferenza nazionale dei co¬ 
munisti sulle aziende pubbli¬ 
che. in un dialogo stringente 
tra operai, impiegati e tec¬ 
nici, dirigenti del PCI come 
Ludo Libertini, dirigenti sin¬ 
dacali come Bruno Trentin 
e lo stesso ministro delle par- 
tedpozioni statali (strenuo di¬ 
fensore del suo « libro bian¬ 
co»), il vice presidente del- 


I'ENI Di Donna (anche lui 
autore di un attacco al mi¬ 
nistro), il prof. Siro Lombar- 
dini. 

D - tema dominante è que¬ 
sto: non si può curare, risa¬ 
nare il « rooloch », l’arcipe¬ 
lago superìndebitato delle a- 
ziende pubbliche senza intac¬ 
care i complessi interessi che 
si annidano al suo interno, 
senza incidere in profondità 
nel sistema dei principi feu¬ 
datari circondati da valvas¬ 
sori e valvassini. 

E’ una discussione ricca e 
vivace (le conclusioni di Ge¬ 
rardo Chiaromonte sono pre¬ 
viste per oggi), non usuale. 


dai toni dvfli e pacati, uno 
scambio vero di argomenti e 
non di invettive. Sono gli ope¬ 
rai per primi al microfono 
— davanti al gruppo sempre 
folto e attento dei presidenti 
o vicepresidenti (Stet, Finmec¬ 
canica, Finsider. FRI, ENI) — 
a prendere la parola, 1 lavo¬ 
ratori della Sit Siemens, del¬ 
la Selenia, della Dalmine, 
dell’Alfa Romeo, della Bro¬ 
da, delle Acciaierie di Terni, 
deH'Itelsider, riportano anali¬ 
si molto rigorose e dettaglia¬ 
te, non solo denunce ma an¬ 
che proposte, «un'ipotesi di 
programmazione delle cose, 
delle produzioni», come dice 


Luigi Conte, vengono da e- 
sperienze di lotta e di elabo¬ 
razione, da conferenze speci¬ 
fiche, settore per settore, fab¬ 
brica per fabbrica. 

Ed ecco che prende la pa¬ 
rola Di Donna, vicepresidente 
dell'Eni — un uomo vicino a 
Crasi, si dice — e subito lan¬ 
cia le prime bordate nei con¬ 
fronti del ministro. Dichiara 
la sua « estrema meraviglia » 
per alcune proposte accentra- 
trici di De àGchehs che non 
aiuterebbero a combattere il 
processo di sburocratizzazione 
del sistema delle PPSS, com¬ 
prometterebbero una possibi¬ 
lità di ripresa, fi’ la sua una 


dura difesa degli enti di ge¬ 
stione che, dira, verrebbero 
esautorati. Accusa 3 ministro 
di voler diventare lui stes¬ 
so imprenditore, addirittura 
aprendo uffici di rappresen¬ 
tanza all'estero, eoo una gran¬ 
de confusione di ruoti. E* un 
accorato sostegno a quella 
proposta di autonomia e di 
controlli contenuta nella rota¬ 
zione di Gianfranco Borghini 
oppure è la testimonianza 
amara, come osserva qualcu¬ 
no, di « un boiardo che si di¬ 
fende» e difende le p ropria 
prerogative? 

Il vicepresidente dell'Eni sta 
per concluderò il suo inter¬ 


vento e fa la sua com parsa 
proprio il ministro De Mfcbe- 
lis che va a sedersi odia 
schiera dei « managers > ospi¬ 
ti (Capanna. Sette, eoe.). E 
cosi Lucio libertini ne appro¬ 
fitta per chiamarlo in causa 
dirottamente, per dire dia su 
alcune sue proposte anche po¬ 
sitive c’è l’ambra pesante, fl 
dubbio che si voglia soltanto 
raggiungere «un marni equili¬ 
brio tra feudatari ». una « nuo¬ 
va s par tit an e tra b spoglia 
dell'impero». La risposta dd- 

Bruno Ugolini 

. (Segue in penultime) . 


Dalia nostra redazione 

NAPOLI - 201.320 alloggiati ' 
in tenda. 34.269 in roulottes. 
31.560 nei vagoni ferroviari. 
87.700 nelle scuole, navi e 
containers. E’ questo il popo¬ 
lo di terremotati che. a di¬ 
stanza di quindici giorni da 
quella «maledetta» domeni¬ 
ca, aspetta ancora di avere 
ima sistemazione meno preca¬ 
ria. Solo 2.000. vinti dal fred¬ 
do, hanno accettato a scatola 
chiusa il piano «S» e se ne 
sono andati negli alberghi 
sulla costa. Tra questi e quel¬ 
li. 0 commissario Zamberlet¬ 
ti che continua a proporre 
piani per sistemare f primi e 
dare una casa anche ai se¬ 
condi. « Per convincere la 
gente — dice — c’è bisogno 
di chiarezza, che i sindaci 
ricomincino a funzionare, ad 
aggregarsi tra comuni vicini 
in modo da consentire desti¬ 
nazioni altrettanto vicine per 
le loro popolazioni ». La ri¬ 
chiesta di chiarezza, finora, 
non aveva trovato molta eco 
neanche nel quartier gene¬ 
rale del commissario. Sedo 
ieri, quando finalmente si è 
cominciato a parlare di fatti 
concreti, a localizzare con no¬ 
me e cognome le regioni e i 
luoghi specifici in cui manda¬ 
re i terremotati, qualcosa si 
è cominciato a muovere. 

Ad Avellino, per esempio, si 
è svolta una riunione con 
tutti i sindaci della provin¬ 
cia che hanno confermato 
l’impegno a garantire Io spo¬ 
stamento delia parte non at¬ 
tiva della popolazione (vec¬ 
chi bambini.. malato alle 
condizioni che i nuclei fos¬ 
sero tenuti saldi, che venis¬ 
se mantenuto un rapporto co¬ 
stante con fl paese d’origine 
(attraverso trasporti organiz¬ 
zati) e che gii approvvigio¬ 
namenti di queste comunità 
fossero sostenuti dallo Stato. 
Alla verifica di queste posi¬ 
zioni. tra la gente dei paesi, 
sembra che qualche primo ri¬ 
sultato si stia avendo. Alcu¬ 
ne migliala di persone tra 
S. Angelo. Lioni e altri tre 
paesi vicini, mi hanno fatto 
già sapere di essere disposti 
ad «arretrare», ha confer¬ 
mato ieri fl commissario. Se¬ 
gno che quando si è chiari, 
s] dice la destinazione, si è 
pronti non solo sulla carta a 
m uov er si , poi le cose si mo¬ 
dificano realmente. 

Dopo il villaggio nei pressi 

MftrcnNa Ciantelli 

(Segua in panultima) 




- Dopo il summit di Mosca 

In Polonia 
domina 
la cautela 

Nel testo polacco la formula « aiuto 
fraterno » è . tradotta « appoggio » 
Accordo sulla nuova legge sindacalo 


Dal nostro inviato ; 

VARSAVIA — Il primo an¬ 
nuncio del «vertice» di Mo¬ 
sca dei paesi del Patto di Var¬ 
savia — sui contenuti e risul¬ 
tati del quale ieri il segreta¬ 
rio del POUP, Kania. ha in¬ 
formato il « plenum » dell’Uf¬ 
ficio politico — è stato diffuso 
in Polonia venerdì sera dal 
giornale radio delle 19, dopo 
che la delegazione polacca era 
già rientrata a Varsavia. Ieri 
mattina i quotidiani si sono 
limitati a pubblicare il testo 
integrale del documento con¬ 
clusivo, senza alcun com¬ 
mento. 

Alcuni primi giudizi da noi 
raccolti esprimono cauta sod¬ 
disfazione. Essi sottolineano 
in modo particolare fl si¬ 
gnificato del rinnovato im¬ 
pegno a favore della politi¬ 
ca di distensione, del dia¬ 
logo est-ovest e della colla¬ 
borazione internazionale, pre¬ 
supposti essenziali perché la 
Polonia possa proseguire lun¬ 
go la difficile strada dei rin¬ 
novamento e della democra¬ 
tizzazione delle sue strutture 
socialiste. 

Il passaggio finale del do¬ 


cumento dedicato alla crisi 
polacca viene giudicato < mi¬ 
surato * e € tranquillizzante ». 

Nel testo diffuso in Polonia 
le parole che più hanno ri¬ 
chiamato l’attenzione sono 
state: € solidarietà fraterna » 
e « appoggio » (in polacco 
poparcie) dei paesi del Patto 
di Varsavia. Non compare in¬ 
vece la parola «aiuto» (in 
polacco pomoc) che nel lin¬ 
guaggio tra i paesi socialisti 
ha un valore bèi preciso. Que¬ 
sto non significa — ci è stato 
fatto osservare — che la dif¬ 
fidenza e l’insofferenza mani¬ 
festatesi. a volte in forme 
preoccupanti, in altri paesi del¬ 
la comunità del « socialismo 
reale » nei confronti degli av¬ 
venimenti polacchi si siano 
dissipate, ma che più sem¬ 
plicemente alla nuova dire¬ 
zione del Partito e del go¬ 
verno della Polonia è stato 
concesso un credito di fiducia. 

Al «vertice» di Mosca, 
d’altra parte, la delegazione 
polacca era della massima 
autorevolezza. Essa compren- 

Romolo Caccavat» 

(Segue in penultima) 


Rubbi a Varsavia 
Colloqui PCI-POUP 

ROMA — Nel quadro dei rapporti di colia borasi one tra 1 due 
parati, U compagno Antonio Rubbi, membro del CC e respon¬ 
sabile della sezione esteri del PCI. ha compiuto una visita 
a Varsavia dal 4 al 6 dicembre, su Invito del Comitato cen¬ 
trale del Partito operaio unificato polacco (POUP). Durante 
U suo soggiorno nella capitale polacca il compagno Rubbi e 
stato ricevuto «tei compagno Emil Wojtaszek, membro sup¬ 
plente dell ufficio politico e della segreteria del POUP re¬ 
sponsabile per i problemi intemazionali, con il quale ha avuto 
un limgo e cordiale colloquia 11 compagno Rubbi ha avuto 
altresi una serie di colloqui con i compagni Wactaw Piai- 
ko wskl m embro del CC e responsabile della sezione esteri 
e Krzjsstof Ostro osai, vice responsabile della scalone esteri. 
*** è ifio ontrato oon lì compagno Ryacard Wojna, del C& 
***» coreo al questi colloqui si è proceduto ad uno scambio 
di InfonaaaUM sulla attuazione nei rispotttripaesi e sull’at- 
tiriti del duo partiti. In particolare, T comparii polacchi 
hanno forni to im a ampia infonnateont sugli afvenimanti 
che hanno luogo noi loro paese e sul lavori e te conclusioni 
dal recente saturno plenum dal Comitato centralo del PGUP 
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PAG. 2 l’Unità 


IL TERREMOTO NEL SUD 


Domenica 7 dicembre 1980 


Donne da tutt'italia nel Sud 
in queste difficili giornate 

Slancio di solidarietà senza precedenti - Assemblea a Salerno con Adriana Seroni - As¬ 
sicurare il diritto all'istruzione dei bambini - Combattere le illegalità per le adozioni 


Da uno dei nostri inviati 
SALERNO — Le compagne che da 
due settimane — da quando la ter¬ 
ra ha tremato portando distruzio¬ 
ne e morte — hanno lavorato inin¬ 
terrottamente nelle città e nei co 
numi colpiti, in Campania e in Lu¬ 
cania, si sono riunite ieri nella 
sede della federazione di Salerno 
del PCI per fare il punto, scam¬ 
biarsi esperienze, proporre inizia¬ 
tive. Riunione molto concreta, co¬ 
me esige la situazione. A presie¬ 
derla era venuta da Roma la com¬ 
pagnia Adriana Seroni, della Dire¬ 
zione del partito e responsabile 
della commissione femminile. Ac¬ 
canto a lei i compagni Pio La Tor¬ 
be e Bassolino. 

Bisogna ricordare che pochi gior¬ 
ni dopo quel terribile 23 novem¬ 
bre sono venute qui a dare una 
mano anche un folto gruppo di 
deputate del PCI di varie regioni 
italiane, che si sono affiancate alle 
compagne della Campania e della 
Lucania impegnate nel lavoro tem 
minile. E’ stata una presenza senz’ 
altro utile, tanto che una delle 
richieste emersa con più forza du¬ 
rante la riunione è stata quella di 
far venire in queste zone a'we 
compagne politicamente qualifica¬ 
te per continuare il lavoro già 
iniziato. 


La parola 
alle donne 


Un tema ha accomunato subito 
tutti gli interventi: la situazione di 
emergenza non ha permesso una 
divisione tra lavoro « femminile » 
e « maschile ». Lo slancio di soli¬ 
darietà ha fatto cadere barriere, 
spesso insormontabili. 

Ma diamo la parola alle donne. 
E’ impossibile citarle tutte. Il si¬ 
sma, è questo il tema ricorrente, 
ha dimostrato ancora una volta 
l’incapacità della DC e la crisi di 
interi apparati statali. In alcune 
zone, « il terremoto è stato preso 
in mano » dai militari, come ha 
detto Nina Costantino di Scafati 
Rosalba Molineri (deputata PCI) 
ha invece messo in rilievo l’impor 
tanza di un'esperienza di questi 
giorni: la diffusione di un que¬ 


stionario, nella zona di Oliveto Ci 
tra, Eboli, Contursi, Santomenna 
e in altri comuni dell’Alto Seie, 
per la raccolta di dati e altri eie 
menti che dovranno servire quan 
do si dovrà procedere alla forum 
lazione delle domande per i danni 

Un tema sollevato da molte e 
stato quello proposto da Zamber 
Ietti. Tutte le compagne hanno por 
tato testimonianze sulle ragioni 
del fallimento del piano. L'incertez 
za del governo, l'assenza di garun 
zie credibili assieme ad una forte 
volontà di non abbandonare la prò 
pria terra: ecco le ragioni dei man¬ 
cati trasferimenti. ^Tuttavia ora so¬ 
no enormi i problemi per la gcn 
te che resta: occorrono roulottes, 
case prefabbricate, servizi igienici, 
sanitari, scolastici. 

Fino ad ora come ci si è mossi? 
I bambini rimangono sotto le ten 
de tutto il giorno; o, a Napoli ad 
esempio, nelle scuole o in altri 
edifici occupati. Ma qualche spe¬ 
ranza si fa avanti. A Lioni, uno 
dei paesi dell’Irpinia tra i più di¬ 
strutti, venerdì la scuola, sia pure 
sotto una tenda, è stata riapeita. 
Eppure neU'Alta Irpinia — dice 
la compagna Enrica Rocco — le 
difficoltà sono terribili, tanto che 
più di diecimila persone si sono 
«allontanate», sia pure tempora¬ 
neamente rifugiandosi presso pa¬ 
renti ed amicif 

Il terremoto ha anche colpito 
personalmente molte compagne 
mentre in tanti centri non esistono 
più nemmeno le sedi del partito, 
ad esempio a Potenza. 

Si potrebbe continuare a lungo, 
tanti sono gli episodi drammatici 
che abbiamo ascoltato. Citiamo so¬ 
lo il caso del centro IPAI di Mer- 
cogliano vicinissimo ad Avellino. 
L’istituto ospitava una trentina di 
orfani. C’è stato un intervento del¬ 
la Caritas e dell’UDI perché acco¬ 
gliesse • altri bambini terremotati. 
Discussioni, interventi prima lavo- 
revoli poi contrari della giunta 
provinciale. Infine l'accordo. Altri 
bambini potranno essere assistiti. 
Le rappresentanti dell'UDI rimar¬ 
ranno e sarà una presenza costan¬ 
te e coordinata destinata, lo si ca¬ 
pisce, a trasformare il centro IPAI 
di Mercovliano in qualcosa di di¬ 
verso e di più moderno. 


Quali . le proposte concrete che 
sono state fatte al termine della 
riunione? Le ha riassunte la com¬ 
pagna Seroni cogliendo la sostan¬ 
za di quanto è emerso dal • vari 
interventi. Grande attenzione va 
data ai problemi dei bambini. L’ob¬ 
bligo scolastico deve essere rispet¬ 
tato. 


La scuola 
in roulotte 

Deve quindi esserci la scuola 
sia nei centri dell’esodo, anche se 
sono pochi, sia in ogni centro ter¬ 
remotato — siano formati di ten¬ 
dopoli o roulottes o prefabbricati 
— che dovranno essere forniti di 
strutture semplici dove si svolga 
ogni attività per l’infanzia. « Me¬ 
glio quattro o cinque ore in una 
roulotte — ha detto la Seroni — 
con un maestro, che sotto una 
tenda a non far niente ». Come 
procurarsi queste strutture? Con 
i denari non spesi per gli asilo 
nido, ha detto ancora la Seroni, si 
acquisti quanto è necessario. Pos . 
sono anche intervenire le regioni 
gemellate. Nel « problema bambi¬ 
no » rientra anche quello debile a 
dozioni di cui si parla molto in - 
questi giorni. Queste devono essere 
fatte nelle forme debite, attra¬ 
verso il tribunale dei minorenni, 
anche per prevenire l’intervento 
massiccio di istituzioni religiose 
che nel passato hanno dato pessi¬ 
mi risultati. 

Altra proposta concreta è stata ' 
quella di non lasciar cadere tu'to 
il lavoro, l’impesno e l’abnegazio¬ 
ne dimostrati dalle donne in que 
sti momenti. Si darà vita a « comi¬ 
tati per la ricostruzione » che sia 
no insieme organismi di lotta per 
che la rinascita avvenga e avven¬ 
ga presto, e al tempo stesso sia¬ 
no un germe di organizzazione po 
litica e sociale delle donne del 
Sud. Non è mancata a questa as 
semblea anche qualche voce ma¬ 
schile. A Pio La Torre, infatti, è 
toccato il compito di trarre le 
conclusioni. 

m. ac. 



La gente teme il vulcano Vulture 
Gli esperti negano ogni pericolo 

Il timore deriva da fenomeni che tutti giurano d’aver notato in coincidenza con il sisma: un gonfio¬ 
re della sommità, l’abbassamento del livello di un laghetto -1 consigli di uno scienziato giapponese 


Cinque comunicazioni giudiziarie 
per il crollo dell’edificio a Poggioreale 


NAPOLI — Cinque comunicazioni giudizia 
ria sono state emesse dal maglstiato inqui¬ 
rente — il sostituto procuratore della RepuD 
blica Vittorio Martusciello — contro I pre¬ 
sunti responsabili del crollo dell'edificio di 
via Stadera a Poggioreale, nel quale la sera 
del 23 novembre scorso. In seguito alla scos¬ 
sa sismica morirono 52 persone. Nelle comu¬ 
nicazioni. emesse dopo II rapporto giudizia¬ 
rio presentato ieri dal colonnello Angelo 
Lanzilli. comandante del gruppo carabinieri 
« Napoli i », sono ipotizzati i reati di omi¬ 
cidio colposo e di disastro colposo. 

L'edificio crollato, noto come » il gratta¬ 
cielo di Poggioreale ». era stato costruito nel 
1951 dall'imprenditore edile Carlo Angelino 


di 68 anni di Cardilo (Napoli) e da altri duo 
costruttori, morti tempo addietro. 

‘ • * * 

Le famiglie delle vittime del crollo del¬ 
l’ospedale di Sant' Angelo dei Lombardi si 
sono costituite parte civile nel procedimen¬ 
to già in corso contro I responsabili tecnici 
I progettisti e I costruttori del complesso 
ospedaliero. Nel frattempo i pretori Amodio 
e Prasso nell'ambito di un processo penale 
pendente a Salerno hanno sequestrato le 
macerie di alcuni palazzi crollati dopo il ter. 
romoto a Nocera inferiore, Nocera Superio¬ 
re e ad Angrl. Sono state sequestrate anche 
nel vari comuni tutte la pratiche relative 
alle licenze edilizie. 


J ! 


Ancora preoccupante la situazione sanitaria 

Giovanni Berlinguer e un gruppo di deputati e dirìgenti del PCI hanno fatto un giro per le zone incontrandosi anche con Zamberletti - Non 
si può ancora stare « tranquilli » - Possibili conseguenze gravi soprattutto per vecchi e bambini - Nei paesi più piccoli spesso c’è un solo medico 


Da uno dei nostri inviati 

AVELLINO — Il 5 compagno 
Giovanni Berlinguer estrae 
di tasca due ritagli del * Po¬ 
polo » e dell’» Avanti! » dai 
titoli pressoché uguali: « Sod¬ 
disfacente la situazione sani¬ 
taria »; t Non desta preaccu 
pozioni la situazione sanita¬ 
ria ». Non c’è da essere né 
soddisfatti né tranquilli — di 
ce Giovanni Berlinguer —: 
per la situazione creata dal 
terremoto e per i mali vee 
chi, le carenze che il sisma 
ha portato allo scoperto.^ 

Giovanni Berlinguer e Giu 
Ilo Colomba, deputati: Man¬ 
na Rossanda, senatrice, tutti 
delle commissioni Sanità de'. 
Parlamento: Monica Taver- 
nini. consigliere regionale dei 
PCI, hanno girato per quasi 
tre giorni tutta la zona col¬ 
pita dal terremoto, da Poten¬ 
za ad Avellino: si sono m 
contrati con Zamberletti e ii 
professor Polizzi — inviato 
dal ministero della Sanità —, 
hanno parlato con medici, 
gruppi di volontari verni’ 
dalle più svariate regioni. 
Hanno visto, soprattutto, e 
sempì di abnegazione e casi 
di viltà, di efficienza e d. 
vero e proprio cinismo quan 
do la sorte e la salute della 
gente viene subordinata alle 
lotte tra le clientele. 

II rischio di epidemie — 
dicono, inoltre, i compagni, 
facendo un sommario resocon 
to del loro viaggio — è molto 


circoscritto. C’è la possibi 
lità di tenere sotto controllo 
la situazione con i rilevameli 
ti compiuti da funzionari del¬ 
la commissione regionale; 
anche se il gruppo di lavoro 
epidemiologico promesso dal 
l'Istituto superiore di Sanità 
non si è ancora visto. E’ ia 
condizione generale di salute 
dei bambini, degli anziani, 
delle donne che preoccupa, e 
suscita, in alcune zone, an 
goscia. Se non c’è un con¬ 
trollo. se non si migliorano 
immediatamente le condizioni 
di vita di tutti quelli ette 
rimangono le malattie bron¬ 
copolmonari. le malattie ti¬ 
piche dell'infanzia potrebbero 
avere un'impennata brusca, 
ben oltre le percentuali già 
così alte in questa zona. 

Si sente dire qui e là: ma 
non c’è da preoccuparsi, è 
gente abituata a star male, a 
patire: tanti di loro, specie 
nei paesi minori, non hanno 
neanche il gabinetto in casa; 
oppure: preferiscono il fan 
go e la neve agli alberghi 
messi a disposizione per quel¬ 
lo che Zamberletti chiama 
l'arretramento? Tanto peg¬ 
gio per loro. 

Sarebbe una follìa se so¬ 
lo cominciasse a circolare, 
inconfessata ma praticata, 
una teoria del genere. E’ ve¬ 
ro, la gente qui sa adat¬ 
tarsi. lo ha dovuto fare per 
tanti anni ma nella propria 
casa. La prima questione. 


dunque, è garantire alloggia 
menti migliori (roulotte, pre 
fabbricati), organizzare co', 
letti vita attrezzate: pasti caldi 
(che in alcuni paesi non sono 
ancora garantiti); acqua cai 
da per lavarsi (ci sono zone 
dove la gente non può farlo 
da una settimana): servizi i 
gienici controllati regolar¬ 
mente e ubicati in modo da 
garantire l’eliminazione dei 
rifiuti, da evitare contamina¬ 
zioni: il riscaldamento degli 
alloggi. 

Ci sono situazioni ' molto 
diverse tra di loro che si pos¬ 
sono esemplificare in tre ca¬ 
tegorie: 

O Le città come Potenza. Ci 
sono tendopoli in piazza, vici¬ 
no alla stazione ferroviaria, 
qualche negozio ha riaperto 
ma mancano i servizi. E 
proprio qui c’è un esempio di 
logica cinica, di « lottizzaz.o 
ne del terremoto >. La situa 
zione sanitaria? E’ stato in¬ 
caricato il comune di occu¬ 
parsene e se non lo fa bene 
la regione come interviene? 
si tiene in disparte, fa capue 
l’assessore regionale alla Sa¬ 
nità: insomma affari di que¬ 
gli altri. 

© i centri che hanno subito 
le distruzioni più pesanti: a 
due settimane dal terremoto 
funziona ancora la logica go¬ 
vernativa di concentrare uni¬ 
camente qui il massimo degli 
sforzi dimenticando il resto 
© I paesi più piccoli e Più 


sperduti dove non hanno an¬ 
cora vitto caldo, scarseggia 
l’acqua, spesso c'è un solo 
medico a fronteggiare la si¬ 
tuazione. 

- ' Molti medici si prodigano 
allo stremo delle forze ma 
ce ne sono tanti — specie 
quelli convenzionati — _che 
non si trovano, come se fos 
sero spariti dalla circolaz.u- 
ne; tanti gruppi volontari 
consentono di fronteggiare la 
situazione ma è assente e in 
disfacimento il tessuto sani¬ 
tario che dipende direttamen¬ 
te dalla Regione e dal mini¬ 
stero della Sanità. E cosi si 
assiste ancora a sprechi inau¬ 
diti. Da una settimana, fru¬ 
strati e delusi, si aggirano 
nell’hotel Mediterraneo di 
Napoli una decina di medici 
e infermieri della Croce Ros¬ 
sa Italiana: anche il loro co¬ 
mandante è disperato: nes¬ 
suno sa dirgli dove andare, 
dove c’è bisogno di loro. Zam¬ 
berletti parla di 113 precidi 
sanitari, fa diffondere elenchi 
ma molti di quelli che fun¬ 
zionano sono stati installai: 
dai volontari. Poi dovrebbe 
esserci un responsabile sani¬ 
tario per ognuna delle pr>- 
vince colpite. Abbiamo chie¬ 
sto — dicono i compagni 
della delegazione comunista 

— come si muovono, che cosa 
fanno. Ma non li ha visti né 
sentiti nessuno. 

Cosa succederà quando non 
sarà più possibile contare, co¬ 


me oggi, sul volontariato? n 
terremoto ha rivelato una 
struttura sanitaria ridotta a: 
minimi termini. Ci sono gros¬ 
si ospedali dove la popolazio¬ 
ne è frazionata in piccole co¬ 
munità. Già si sente parlare 
di ricostruzione dei grandi 
complessi ospedalieri: mentre 
ci vorrebbe invece, una rete 
di strutture decentrate, diffu¬ 
se sul territorio. E una sa 
luzione che vale per l'oggi — 
l’emergenza — e per il do 
mani. Non bisogna illudersi* 
anche nel camno dplla sa 
nità si sente già. forte ed 
arrogante. la spinta a rifare 


come prima, peggio di prima, 
quando la salute della gente 
è stata usata da profittatori e 
capi clientela. Si è pensato 
che la gente se ne dovesse 
andare e che non fosse ne¬ 
cessario approntare presidi 
sanitari ed igienici sul posto. 
E per la gente che rimane? 
Questo terremoto diventa un 
banco di prova per la stessa 
riforma sanitaria: è ancn’es 
sa un pezzo della ricostruzio¬ 
ne che sì deve avviare. Ogg: 
si pongono le basi non solo 
per garantire alle popolaz:nn: 
condizioni decenti di soprav¬ 
vivenza ma per cancellare 


quanto di arretrato, di sba¬ 
gliato. di marcio c’era già 
prima del terremoto: portare 
l’assistenza, i servizi, laddo¬ 
ve la gente vive, lavora, rico¬ 
struisce. - - 

I primi • giorni sono stati 
dominati dail'angoscia. dalla 
tensione. 

Adesso, dopo 15 giorni, co¬ 
minciano a tenersi riunioni, 
si discute e si ragiona, si 
rimettono in piedi le prime 
strutture comunali, si orga¬ 
nizzano le richieste e le pro¬ 
teste. 

Antonio Zollo 


In Giappone prevedono un terremoto 
che farebbe oltre 3 milioni di morti 


TOKIO — Il Giappone è — come si sa — 
il paese più esposto al pericolo di terremoti 
(vi si registrano infatti più di diecimila 
scosse l’anno) ma è anche il più preparato 
ad affrontarli. Basta pensare che il bilan¬ 
cio annuale in misure antiterremoto è di 
duemila miliardi di yen, una cifra analoga 
a quella spesa per la Difesa. 

In questi giorni il controllo del centro si¬ 
smologico 6 puntato sulla zona del Tokai, 
che è una larga fascia costiera sul Pacifico 
che va da Tokio a Nagoya. E* la più indu¬ 
strializzata del Giappone, comprende 170 fra 
città e cittadine, ci vivono 35 milioni di 
persone. La previsione degli esperti è che 
un terremoto di spaventosa intensità do¬ 
vrebbe colpire entro le fine del secolo que¬ 
sta zona e potrebbe provocare tre milioni 
e mezzo di vittime. E’ la prima volta nella 


storia che un evento simile viene previsto, 
localizzato e catalogato. 

In vista del «grande terremoto del To 
kai» il governo metropolitano di Tokio ha 
annunciato le misure da attuare. Si tratta 
di un vero e proprio piano di prevenzione 
del disastro: un segnale di allarme sarà 
lanciato da radio, televisione e altoparlanti 
dislocati nelle strade, treni e metropolitana 
ridurranno la velocità del 50*^. le automa 
bili viaggeranno a 20 chilometri orari in 
città (e a 40 su autostrade e sopraelevate), 
gli aerei partiranno regolarmente, le navi 
resteranno in porto, scuole e asili verranno 
chiusi. 

Sono già state Immagazzinate 400 mila 
tonnellate d’acqua in speciali cisterne sot¬ 
terranee che basteranno a dissetare per 
dieci giorni gli abitanti della capitale. 


Nascono comitati di cittadini 
per gestire la ricostruzione 


La gente vuole 
rifiutare il solito 
rapporto personale 
con l’assessore 
L’esempio 
degli «accampati» 
alla stazione 
di Avellino - Si 
impediscono così 
prevaricazioni 
e privilegi 


Da uno dei nostri inviati 

AVELLINO — Alla stazione ferroviaria 
di Avellino (dove sono accampati in rou¬ 
lottes e vagoni centinaia di terremotati), 
nelle case dellTACP occupate qualche 
giorno fa, nel quartiere S. Tommaso, in 
decine di centri della devastata provin¬ 
cia irpina la gente si è organizzata in 
comitati di base. 

« Sono organismi ancora gracili — di¬ 
cono 1 compagni di Avellino —. Aggre¬ 
gazioni nelle quali nulla è acquisito in 
maniera definitiva. E* sicuramente po¬ 
sitivo che la gente abbia cominciato ad 
organizzarsi In questo modo rifiutando 
la solita via dell'assistenza e del rap¬ 
porto personale con il sindaco o l’as¬ 
sessore. Bisogna che questa esperienza 
continui e molto dipenderà da come noi 
comunisti staremo assieme alla gente in 


questo movimento e da quali e quanti 
risultati concreti riusciremo a strap¬ 
pare >. 

Tutto è iniziato qualche giorno fa. Al 
circa mille terremotati della stazione fer¬ 
roviaria erano bastate 48 ore per capire 
che non bastava aver conquistato In 
qualche modo una roulotte o un gelido 
vagone ferroviario. Era necessario che la 
zona venisse fornita di acqua, luce, ser¬ 
vizi igienici e fogne. Ma, oltre a ciò, 
c'era il problema di un censimento che 
permettesse di scoprire chi davvero aves¬ 
se bisogno di case e di roulotte e quanti. 
Invece, avevano approfittato della situa¬ 
zione per occupare « abusivamente > rou¬ 
lotte e vagoni ferroviari. Da queste esi¬ 
genze è nato li primo comitato che ha 
subito deciso di procedere al censimento 
della gente bisognosa davvero di aiuti. 


Se tutto fosse tornato nelle mani degli 
assessori de non ci sarebbe stata alcu¬ 
na garanzia. 

Poi, subito dopo quelli della ferrovia, 
è stata la volta delle circa 2 mila persone 
che avevano occupato 1 trecento appar¬ 
tamenti delllacp in contrada Parco. An¬ 
che qui la spinta per la nascita del co¬ 
mitato è stata determinata da bisogni di 
prima necessità. «E* gente — dice Ri¬ 
ta Rocca, una compagna di Avellino che 
ha lavorato in questa contrada — che 
ha le case, ma nelle case non ha nulla: 
manca la luce, non c’è acqua, il riscal¬ 
damento è inesistente e per la mancan¬ 
za di fogne 1 pericoli di malattie sono 
enormi. Si sono organizzati assieme a noi 
partendo da questi problemi». 

Dalla contrada Parco giorni fa è par¬ 
tita una folta delegazione per Incontrare 
il sindaco. Un incontro deludente. Molte 
parole ma nessun impegno serio. Queste 
parole, però, non convincono più nessu¬ 
no. Il sorgere di queste embrionali forme 
di organizzazione sta a dimostrare che 
la gente ha una fiducia minima nel* fat¬ 
to che le cose si possano ottenere — so¬ 
prattutto In questo momento — con « re¬ 
gali » calati dall'alto. Ora si attende U 
momento della verifica. Tra qualche gior¬ 


no questi stessi comitati s! scontreranno 
con 11 nugolo di assessori democristiani 
che, passata la tempesta, sta tornando 
puntuale a girare tra le macerie, promet¬ 
tendo Interventi In cambio di voti. Che 
succederà? Resisteranno queste embrio¬ 
nali forme di organizzazione dal basso 
alle sirene clientelali? «Pensiamo di si, 
ma esistono anche pericoli — dicono nel¬ 
la federazione comunista — che dobbia¬ 
mo correre fino In fondo. C’è la possi¬ 
bilità che tra noi e loro vincano loro. 
Loro, 1 democristiani, qui sono il "po¬ 
tere". Ma noi accettiamo la sfida e ri¬ 
maniamo In mezzo al campo». 

Stare nel movimento, dunque, a fianco 
e dentro queste prime forme di organiz¬ 
zazione. I comunisti Irplnl hanno già fat¬ 
to la loro scelta. Ma è chiaro, e tendono 
a sottolinearlo, c’è bisogno del sostegno 
di tutto 11 partito a tutti 1 livelli. La 
battaglia sarà ardua. Nessun attendi¬ 
smo, però: nei comitati, nelle sezioni, nei 
cento comuni della provincia ed in tut¬ 
ti 1 consigli di quartiere hanno già ini¬ 
ziato, assieme alla gente, la loro bat¬ 
taglia. 

Federico Gtnmicca 


Da uno dei nostri inviati 

RIONERO (Potenza) — Se 
entri in una casa, la pri¬ 
ma cosa che la gente ti 
porta a vedere dalla fine¬ 
stra è quella specie di gob¬ 
ba lassù, cresciuta a lato 
del vulcano spento del 
Monte Vulture. « Non c’era 
prima o almeno non era 
cosi alta — mi dice il com¬ 
pagno sen. Calice — ed 

10 da qui mi affaccio tutti 
i giorni e conosco la zona 
palmo a palmo ». In paese, 
dopo i primi giorni di tra¬ 
gedia, non si parla d’altro. 
Uno dei laghetti di Mon- 
ticchio che fa parte del si¬ 
stema morfologico che di¬ 
pende dal vulcano, è sceso 
di livello — dicono tutti 
— di almeno 1 metro e 80 
centimetri. Come se la ter¬ 
ra avesse succhiato acqua 
per spegnere chissà quale 
gigantesco incendio nelle 
sue viscere. Ma non ba¬ 
sta: la notte del terremoto) 
da una delle bocche del 
vulcano ormai inattivo da 
migliaia di anni, sarebbe¬ 
ro state viste — cosi giu¬ 
rano in molti — fiamma¬ 
te gigantesche levarsi ver¬ 
so il cielo. Altri, invece, 
avrebbero visto l’acqua di 
uno dei laghetti che bol¬ 
liva: bolliva proprio come 
dentro un gigantesco pen¬ 
tolone. 

Mezze verità e antiche 
leggende si mescolano in 
questi racconti che paiono 
di quelli sussurrati dalle 
nonne e dai vecchi conta¬ 
dini. In realtà, qualcosa di 
vero c’è ed è fuori discus¬ 
sione che il terremoto, che 
ha seminato tanti lutti, ha 
mutato la zona ed ha la¬ 
sciato dei « segni » che for¬ 
se non spariranno mai più. 
Gli scienziati — che avran¬ 
no bisogno di molto altro 
tempo per dare giudizi de¬ 
finitivi — hanno già sta¬ 
bilito che, in effetti, in 
uno dei laghetti di Montic- 
chio l’acqua sarebbe ap¬ 
punto scesa di livello. Han¬ 
no anche confermato che 
nel momento della grande 
scossa dì due domeniche 
fa, si sarebbe sviluppato, 
nella zona vulcanica, un 
grande calore per rattrito 
della terra e della roccia 
in movimento verso valle. 

Una gigantesca 
pietra focaia 

E’ stato come se due dita 
gigantesche si fossero mes¬ 
se a stropicciare la monta¬ 
gna, facendone una specie 
di mostruosa pietra focaia. 

11 vulcano, da anni, è sotto 
il controllo di una équipe 
di studiosi baresi molto 
esperti e motto bravi. Tut¬ 
to il gruppo, mentre le scos¬ 
se ancora terrorizzavano la 
gente, si è spostato qui a 
Rionero per controllare il 
vulcano. Sono state porta¬ 
te subito a termine delle 
prospezioni e sono stati 
esaminati gli strumenti 
che, da anni, sono già sul 
posto. Il respojiso è stato 
tranquillizzante: non c’è 
nessun pericolo che il vul¬ 
cano, ormai spento a me¬ 
moria d’uomo, riprenda a 
sputare fuoco. Niente mag¬ 
ma in movimento, nessun 
pericolo di un improvviso 
aprirsi di bocche eruttive. 
Insomma, la gente può sta¬ 
re tranquilla. 

In realtà, qui a Rionero, 
dove la popolazione t già 
tanto provata, tutti conti¬ 
nuano ad avere paura e 
a guardare lassù con ansia. 
Sono salito sul monte 
Volture, una zona imper¬ 
via e sotto controllo dei 


militari della base NATO, 
con la preoccupazione di 
sentire ancora una volta 
la terra tremare sotto i 
piedi. Ma non è successo 
niente e — come dicono gli 
specialisti — non succede¬ 
rà niente che in qualche 
modo possa coinvolgere la 
popolazione. Saranno inve¬ 
ce portati avanti ulteriori 
studi e accertamenti. Una 
cosa, già fin d’ora, è ap¬ 
parsa chiara: a molte mi¬ 
gliaia di metri sottoterra, 
si sarebbe staccata una gi¬ 
gantesca € faglia* di ter¬ 
reno che si sarebbe messa 
in movimento dal territorio 
della Basilicata verso quel¬ 
lo della Campania. E’ una 
* faglia » sulla cui super¬ 
ficie « galleggiavano » tutti 
i piccoli e grandi paesi in¬ 
teressati dalle scosse di 
questi giorni. Si trattereb¬ 
be — e qui il condizionale 
. è d’obblipo — di tifi som- 
movimento di milioni e 
milioni di metri - cubi di 
terra e roccia, per una 
estensione, in senso oriz¬ 
zontale. di una settantina 
di chilometri. E cioè . pro¬ 
prio dalle ultime propag¬ 
gini detta Basilicata e fino 
all’interno detta Campania 
verso il mare. 


Ipotesi 
da verificare 

C’è chi ha già collegato, 
in una specie di ipotetica 
linea di superficie, il vul¬ 
cano spento del Monte Vul¬ 
ture con il Vesuvio a Na¬ 
poli. Sono ipotesi, ovvia¬ 
mente, tutte da verificare 
e che sanno moltò di fan¬ 
tascienza. Certo, quando 
cammini sul Vulture e sen¬ 
ti dire queste cose, l'im¬ 
pressione è grande. E’, per 
intenderci, come cammina¬ 
re su una graticola posata 
sui tizzoni ardenti. La pau¬ 
ra detta gente di qui è 
quindi più che giustificata 
e sarà bene che gli scien¬ 
ziati, in questi giorni di 
indagini e di accertamenti, 
dicano parole chiare e pre¬ 
cise a chi vuol saperne di 
più. 

Gli studiosi di Bari, che 
lavorano per conto del 
CNR. hanno detto la loro 
e sono stati chiarissimi: 
nessun pericolo per le po¬ 
polazioni, nessun pericolo 
che il vulcano possa ri¬ 
prendere a * vivere ». Su 
una cosa, però, c’è ancora 
una qualche incertezza: il 
gigantesco movimento fra¬ 
noso sotterraneo si è fer¬ 
mato oppure è ancora in 
atto? Su questo punto non 
cì sono risposte precìse, n 
prof. Kikuo Morva. 55 an¬ 
ni, sismologo delVUniversi- 
tà di Tokio che in questi 
giorni ha fatto un grande 
giro nette zone colvite dal 
terremoto, pare abbia det¬ 
to a colleghi e scienziati e 
ai giornalisti, che il movi¬ 
mento non si sarebbe an¬ 
cora definitivamente con¬ 
cluso e che quindi, in su¬ 
perficie, si potrebbero ave¬ 
re altre lievissime scosse 
di assestamento. « Ma bi¬ 
sogna controllare — ha det¬ 
to lo scienziato — fino a 
10 mila metri di profon¬ 
dità con una sonda che 
abbiamo a Tokio. Solo al¬ 
lora saremo davvero sicu¬ 
ri che tutto è finito ». 

Il professore avrebbe an¬ 
che aggiunto che le popo¬ 
lazioni. ormai, potrebbero 
comunque tornare nette 
case. E* chiaro, però, che 
la gente vuote che siano 
fatti i controlli necessari 
e che siano resi pubblici. 

Wtidimiro Settimelli ' 

Nella foto in alto: terremotati 
Interne al fuoco In una tenda 
• Celebrino 
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e del sindacato, nella politica eco¬ 
nomica, nel superamento di una de¬ 
mocrazia resa zoppa, asfittica, clien¬ 
telare dall’esistenza della pregiudi¬ 
ziale anticomunista. Si rendono con¬ 
to adesso dell’errore che hanno 
fatto? 

REICHLIN Sembra anche a me che 
per valutare la nostra iniziativa oc¬ 
corre partire dalle convidse vicen¬ 
de degli ultimi anni e degli ultimi 
mesi. Sarebbe interessante ripen¬ 
sare oggi a come è stata fatta la 
lotta contro di noi. La cecità e la 
pochezza di tutto un indirizzo poli¬ 
tico e cidturale (da Bisaglia a cer¬ 
te correnti socialiste a non pochi 
intellettuali) che considerava ormai 
inutile, fuori gioco, una forza come 
la nostra perché si erano convinti 
che l’emergenza era finita, per cui 
le grandi riforme erano ormai inu¬ 
tili. Le classi non esistevano più, esi¬ 
steva solo la « complessità sociale ». 
Bastava « galleggiare » — come si 
disse — sulla crisi. La programma¬ 
zione, la questione meridionale, il 
ruolo della classe operaia, la centra¬ 
lità del Portamento, lo sforzo di 
organizzare una democrazia di mas¬ 
sa erano « ferri vecchi » della cul¬ 
tura « obsoleta » del marxismo. Ba¬ 
stava favorire le spinte spontanee 
dei Brambilla. Ma proprio così si 
preparavano le condizioni della cri¬ 
si attuale. Perché in questa logica 
i partiti si trasformavano in stru¬ 
menti di pura mediazione di una 
giungla corporativa. La politica si 
riduceva a gioco, colpo di teatro, 
messaggio televisivo: con le unisse 
a casa. E così — logicamente — in¬ 
vece di rimettere in discussione il 
sistema di potere, in quanto tale, 
ci si illudeva di fare la concorren¬ 
za alla DC sul suo stesso terreno. 
Al posto di un ricambio di metodi 
e di classi dirigenti, si proponeva 
una alternanza di personale politi¬ 
co: levati tu che mi metto io. ma¬ 
gari perché sono piti moderno e più 
deciso. 

BERLINGUER Sono d’accordo nel ri¬ 
cordare queste cose, perché altri¬ 
menti non si capisce il logoramento 
così grave della situazione demo¬ 
cratica. Altrimenti sembra che tutto 
consista nel fatto che sono tutti la¬ 
dri. E che noi ce ne siamo accorti 
solo ora. 

Non è cosi. Vi è stata in questi 
anni una lotta drammatica intorno 
a scelte politiche di fondo. La rot¬ 
tura della solidarietà democratica 
ha innescato logiche perverse, pe¬ 
ricolose. Non tutti hanno capito su¬ 
bito che il nostro attacco così aspro 
al governo Cossiga nasceva da que¬ 
sta grande preoccupazione e non. 
da meschini e settari spiriti antiso¬ 
cialisti. Alla base dei contrasti e , 
delle polemiche tra noi e il PSI 
c’era una cosa molto seria: una 
analisi diversa della crisi italiana, 
ed è questo che ha determinato una 
divaricazione nella politica dei due 
partiti. Oggi è chiaro che l’unità del¬ 
le sinistre dipende da tante cose, 
anche da giusti atteggiamenti da 
parte nostra, ma in sostanza dipen¬ 
de dal modo come affrontiamo i no¬ 
di reali che stanno alla base della 
crisi. Lo dico perché vorrei si riflet¬ 
tesse sul grande potenziale unita¬ 
rio, per tutta la sinistra, che c’è 
nella nostra proposta politica: se 
non altro perché essa rimette sal¬ 
damente al centro di tutto il pro¬ 
blema della crisi, la tremenda real¬ 
tà oggettiva con cui la sinistra de¬ 
ve misurarsi se vuole assolvere 
una funzione non di parte ma na¬ 
zionale. E anche perché noi non 
ci limitiamo a indicare una formu¬ 
la politica ma proponiamo una for¬ 
te mobilitazione sociale, una riat- 
tivizzazione di energie intellettuali, 
del mondo giovanile, dei sindacati, 
delle forze sane della produzione, 
della scienza, della tecnica, della 
pubblica amministrazione. 

REICHLIN 

Riassumendo questo in¬ 
sieme di considerazioni si può. quin¬ 
di, affermare che non siamo noi 
che abbiamo cambiato improvvisa¬ 
mente strategia. E * cambiata la si¬ 
tuazione. 


Anzitutto impedire 
il collasso 
della Repubblica 
La questione morale 
è diventata una 
discriminante 
politica - Dopo 
il terremoto: 
questione 
meridionale 
e rinnovamento 
dello Stato e della 
società - La nostra 
politica verso 
i cattolici 
democratici e la 
liquidazione 
del sistema 
di potere de 
Sinistra e forze 
intermedie 
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BERLINGUER Esatto. Non si capi¬ 
sce nulla della nostra iniziativa se 
non si parte da qui, dalle grandi no¬ 
vità della situazione. Dobbiamo guar¬ 
dare in faccia la realtà. Per la pri¬ 
ma volta dopo 30 anni il rischio di 
una crisi istituzionale, fino a un 
collasso della Repubblica, è diven¬ 
tato reale. A chi mi domanda il 
perché della nostra iniziativa io 
rispondo: prima di tutto per im¬ 
pedire un simile collasso. Non vo¬ 
glio Care delFallarmismo. Voglio 
dire però che il processo di distac¬ 
co tra paese e Istituzioni, tra popo¬ 
lo e classi dirigenti è arrivato al 
punto che se non interviene un 
fatto nuovo, un sussulto, una svolta 
positiva, lo scivolamento verso esi¬ 
ti oscuri e avventurosi diventa pri¬ 
ma o poi inevitabile. Ecco perché ci 
siamo mossi. . 


REICHLIN 


Non c’erano altre strade? 


BERLINGUER Quali? Nel momento 

in cui la DC fornisce una prova 
evidente della sua incapacità a dare 
al paese un minimo di guida poli¬ 
tica e morale, quando la sua crisi, 
aperta da tempo, degenera in cor¬ 
ruzione, in fenomeni di scollamen¬ 
to, fino a vere e proprie guerre 
tra bande, non basta più chiedere 
la caduta della pregiudiziale anti¬ 
comunista. A questo punto siamo 
noi, insieme con la parte sana del 
paese, che non possiamo non porre 
una questione pregiudiziale: cioè la 
questione morale, che non riguarda 
solo le persone, né può essere inte¬ 
sa come una richiesta di messa al 
bando di un partito che ha radici 
profonde nella società, nel popolo, 
in tante parti sane del paese e de¬ 
gli apparati dello Stato, ma che 
comporta — questo sì — la liqui¬ 
dazione del suo sistema di potere. 

REICHLIN afa £ giusto partire dal¬ 
la questione morale? 

BERLINGUER La questione mora¬ 
le esiste da tempo. Ma ormai essa 
è diventata la questione politica 
prima ed essenziale perché dal¬ 
la sua soluzione dipende la ri¬ 
presa di fiducia nelle istituzioni, 
la effettiva governabilità del pae¬ 


se e la tenuta del regime demo¬ 
cratico. 

E’ un fatto, è una dura realtà 
che se si vuole impedire lo scivo¬ 
lamento dell’Italia verso una con¬ 
dizione da paese di secondo o ter¬ 
zo ordine la gente deve essere 
chiamata a grandi sforzi e grandi 
sacrifici. La DC ha l’autorità per 
farlo? Detto molto semplicemente 
è questo, oggi, il problema politico 
italiano. 

Come si risolve? Invocando un 
uomo forte? Cambiando il caratte¬ 
re parlamentare della Repubblica? 
Chiedendo al partito comunista di 
logorare il suo grande, intatto, pre¬ 
stigio politico-morale in un’azione 
di appoggio subalterno alla DC, a 
questa DC? La sfiducia divente¬ 
rebbe generale. Nè servirebbe ad 
arrestarla se ci limitassimo alla de¬ 
nuncia. Ecco perchè non capisco 
certe obiezioni alla nostra proposta 
di^oifei come forza promotrice e 
di^naggiore garanzia, di un gover¬ 
no che raccolga tutte le forze sa¬ 
ne della democrazia italiana, per¬ 
sone oneste e capaci dei partiti e 
fuori di essi: un governo del quale 
la DC non sia più l’asse e non ab¬ 
bia più la presidenza. Non c’è nul¬ 
la di più corretto anche dal punto 
di vista parlamentare. Siamo il se¬ 
condo partito della Repubblica, ab¬ 
biamo dato prove di serietà, di im¬ 
pegno, di d ; sinteresse che tu f ti co¬ 
noscono: abbiamo i tifoM di leaRà 
democratica e costituzionale che 
tutti sanno. 

REICHLIN Sento che qualcuno, so¬ 
prattutto tra i cattolici democrati¬ 
ci, non è d’accordo con il pone al 
centro la questione morale perchè 
■ teme il rischio di una lacerazione 
tra forze popolari che potrebbe on¬ 
dare a vantangio di forze oscure 
che manovrano nell’ombra e che 
non sono meno invischiate della 
DC nella corruzione e nei giochi 
di potere. 

BERLINGUER 

Osservo, intanto, che 
fra le masse dei credenti e nelle 
organizzazioni cattoliche è vivissi¬ 
ma l’esigenza di un risanamento 
della vita pubblica ed è diffusa la 
riprovazione verso la corruzione 
nella DC. Sollevare la questione mo¬ 
rale non significa dividere il popo¬ 


lo. Significa porre un discrimine 
politico verso tutto un sistema di 
potere e un modo di governare. E’ 
un nodo politico decisivo. Ho già 
detto che essa fa tutt’uno col pro¬ 
blema stesso della governabilità, 
cioè con il ristabilimento della fidu¬ 
cia del paese nelle istituzioni de¬ 
mocratiche. Ponendo al centro que¬ 
sta questione noi solleviamo non 
solo il grande problema della tra¬ 
sparenza e della rettitudine degli 
organi dello Stato e della moralità 
dei partiti, ma incoraggiamo la par¬ 
tecipazione popolare, ridiamo spa¬ 
zio al controllo delle decisioni, ri¬ 
creiamo le condizioni per una vera 
solidarietà. Senza di che è inimma¬ 
ginabile uscire da questa situazione. 

REICHLIN e’ la lezione chiarissima 
del terremoto. 

BERLINGUER Già. I ministri hanno 


ministri 

' « detto Che questo non' è ' 1! tempo 

_ della polemica ma dello sforzo uni¬ 
tario e della solidarietà di fronte 
alla catastrofe. Se questo ammoni¬ 
mento era rivolto a noi, hanno sba¬ 
gliato indirizzo. Infatti non si può 
nemmeno paragonare ciò che i co¬ 
munisti hanno fatto e stanno facen¬ 
do (abbiamo mobilitato migliaia e 
migliaia di militanti, tutte le nostre 
organizzazioni, al Sud come al Nord, 
abbiamo impegnato la direzione e 
il comitato centrale in un grande 
sforzo di idee e di proposte) con 
ciò che stanno facendo altri partiti. 
E tutto questo con assoluto disin¬ 
teresse, ricercando l’unità e la fra¬ 
tellanza con tutti gli uomini di buo¬ 
na volontà. Abbiamo anche escluso, 
in questo momento drammatico, una 
crisi di governo per non creare 
vuoti. 

Ma li governo, evidentemente, 
chiede un’altra cosa che sarebbe as¬ 
surdo concedergli: vuole che non si 
parli delle responsabilità. 

Il terremoto ha scosso gli italia¬ 
ni non soltanto per la immensità 
della tragedia umana ma per il fat¬ 
to che esso ha messo a nudo il pun¬ 
to estremo di contraddizione tra la 
condizione dello Stato e le esigenze 
più elementari del paese. Sono rie¬ 
merse le responsabilità storiche per 
la decadenza e il saccheggio delle 
zone interne del Mezzogiorno, si è 


/ 


riproposta sotto una luce dramma¬ 
tica l’intera questione meridionale 
che i teorici ^della « modernità * 
consideravano ormai accantonata 
per sempre. Mi hanno colpito le 
parole drammatiche di De Martino, 
che condivido: • Se non si determi¬ 
na oggi una svolta, non è soltanto 
la questione meridionale che non 
si risolve, ma tutto, l’intera questio¬ 
ne italiana, la sopravvivenza de¬ 
mocratica del Paese ». 

Anch’io mi domando se ora, do¬ 
po il disastro, ci si rende conto dei 
problemi che 11 paese dovrà affron¬ 
tare per la rinascita di quelle zone, 
e soprattuto delle novità che si do¬ 
vranno introdurre in tutta la conce¬ 
zione dello sviluppo nazionale. Per¬ 
chè il problema più grave non sarà 
- il reperimento delle risorse da de¬ 
stinare al Sud, ma il loro impiego: 
a quale fine, attraverso quali stru¬ 
menti, con quali garanzie che non 
6Ì ripeterà un Belice moltiplicato 
pei 1 cento, con quali forùie di par¬ 
tecipazione popolare e di controllo 
democratico? E con quali mezzi di 
prevenzione e di repressione del¬ 
l’assalto clientelare e mafioso alla 
greppia degli stanziamenti pubbli¬ 
ci? E’ un’occasione storica, si è det¬ 
to, per il Mezzogiorno. E* vero. Ma 
"a una condizione: che questa volta 
si dia davvero un colpo al vecchio 
sistema di potere. Altrimenti ha 
ragione De Martino. L’umiliazione 
e la rabbia, per una ricostruzione 
fallita non sarebbero solo del Mez¬ 
zogiorno, e provocherebbero una 
rottura nella compagine nazionale. 
Ecco che riscopriamo il fondamento 
oggettivo 'Óel governo che noi ab¬ 
biamo proposto. 

REICHLIN Hai parlato di un rischio 

per le istituzioni In concreto, e nel¬ 
l’immediato, a me pare che una 
accelerazione di questa crisi potreb¬ 
be essere provocata da una elezione 
anticipata. 

BERLINGUER jj rischio di scivolare 

verso una crisi profonda delle isti¬ 
tuzioni è reale, e in effetti tale cri¬ 
si potrebbe precipitare anche attra¬ 
verso un’altra interruzione trauma¬ 
tica della legislatura. Chiunque ve¬ 
de questo pericolo ha il dovere di 


ricercare i rimedi e non può sottrar¬ 
si ad una discussione responsabile 
della nostra proposta. 

Bisogna capire a che cosa si po¬ 
trebbe andare incontro con elezioni 
anticipate. Un complesso di forze 
conservatrici e di destra potrebbe 
essere tentato a chiedere una svolta 
in senso autoritario: una risposta av¬ 
venturistica e catastrofica al proble¬ 
ma della governabilità e alla crisi 
di legittimità del sistema impernia¬ 
to sulla DC. Ma vi possono essere 
altre forze che puntano alle elezioni 
anticipate con disegni di tutt’altro 
tipo. Per esempio, quello di mette¬ 
re la DC e il PCI sullo stesso piano 
come i responsabili, sìa pure per 
ragioni diverse, dei mali italiani, 
per affermare così la centralità di 
una fantomatica terza forza. E’ una 
idea velleitaria che creerebbe un 
vuoto pericoloso: da una parte spac¬ 
cherebbe la sinistra e dall’altra spin¬ 
gerebbe a destra la DC. ' 

'• La strada che nói proponiamo A ' 
la più sicura anche per difendere 
questa legislatura, essendo la stra¬ 
da della raccolta delle forze demo¬ 
cratiche su una linea costruttiva. 
Questa proposta, oltre a valorizza¬ 
re al massimo il potenziale di go¬ 
verno di una sinistra che abbia ri¬ 
trovato la via della collaborazione, 
aprirebbe un grande spazio e esal¬ 
terebbe il ruolo delle forze inter¬ 
medie, liberandole dai vincoli di 
subalternità verso una Democrazia 
cristiana in crisi. 

REICHLIN Questo significa che per 

il PCI l’intera DC è perduta alla 
causa della moralizzazione e di una 
nuova governabilità? 

BERLINGUER' E’ un problema che 

va affrontato con molta serietà e 
senza semplificazioni demagogiche. 
La crisi della DC o, se si preferi¬ 
sce, il suo declino, è reale. Ma è 
la crisi di un partito che non soltan¬ 
to ha governato per trent’anni ma 
che si è confuso in buona parte con 
lo Stato. Perciò è evidente il ri¬ 
schio che questa crisi comporti trau¬ 
mi, coinvolga settori dello Stato e 
degli apparati, crei situazioni peri¬ 
colose. Ma questi rischi non si pos¬ 
sono fronteggiare chinando il capo 
e subendo il permanere del suo si¬ 


stema di potere. La' gente smarri¬ 
rebbe ogni punto di riferimento al¬ 
ternativo, verrebbe meno ogni pos¬ 
sibilità di cambiamento sul terreno 
democratico. Occorre lottare a fon¬ 
do contro il sistema di potere della 
DC, ma la lotta va condotta in modo 
tale da non spingere a destra tutta 
la DC, da non umiliare le sue for¬ 
ze migliori, bensì aprendo ad esse 
nuove possibilità, nuovi terreni per 
un’iniziativa di rinnovamento inter¬ 
no. Abbiamo detto nel documento 
della Direzione che la DC non è in 
grado di guidare un Governo di ri¬ 
sanamento morale e di ricostruzio¬ 
ne dell’efficienza dello Stato. Ciò 
non vuol dire che noi chiudiamo 
gli occhi di fronte al fatto che ci 
sono tuttora nella DC forze in varia 
misura consapevoli del grave pro¬ 
blema che sta di fronte al paese e 
che vanno cercando, senza per ora 
riuscirvi, una via d’uscita dalla ca¬ 
duta della centralità de. Io penso 
che se queste forze non riusciranno 
a mutare profondamente l’indirizzo 
e la pratica del loro partito, e se 
credono davvero all’esigenza del suo 
rinnovamento, dovrebbero avere 
interesse a consentire un ricambio 
di governo. Qualcuno di loro ha 
riconosciuto quando ha detto che 
questa cura di pulizia e di rinnova¬ 
mento la DC la potrà fare meglio 
stando fuori del Governo. 

REICHLIN si è obiettato da varie par¬ 
ti che noi avremmo caricato la no¬ 
stra proposta di intenti egemonici, 
addirittura integralistici. 

BERLINGUER 

E perchè mai? Ci so¬ 
no partiti che raccolgono un con¬ 
senso popolare molto inferiore al 
nostro i quali, legittimamente, han¬ 
no proposto una fuoriuscita dalla 
centralità de attraverso l’afferma¬ 
zione della propria centralità. E a 
questo fine hanno aperto aspre po¬ 
lemiche e suscitato scontri e ten¬ 
sioni. Perchè si dovrebbe negare a 
noi il diritto (che a questo punto 
è anche un dovere) di proporci co- - 
me fattore di promozione e di mag¬ 
gior garanzia di uno schieramento 
di alternativa democratica? Dicia¬ 
mo alternativa perché, con tutta 
evidenza, non basta una alternanza 
all’interno dello stesso sistema e 
schieramento di partiti che hanno 
governato finora; e diciamo demo¬ 
cratica perchè pensiamo a un’al¬ 
leanza che vada oltre i partiti della 
sinistra. 

La sinistra vi avrà il suo peso, cer¬ 
tamente, ma un posto dì rilievo vi 
avrà anche chi, pur non essendo di 
sinistra, avverte l’esigenza della 
moralizzazione e intende impegnar¬ 
si in ima grande opera di rinno¬ 
vamento. L’importante è che cia¬ 
scuno dia nei fatti il contributo del¬ 
le proprie Idee e la misura della 
pròpria' dédizkrae alla Repubblica. 

Rispondo còsi anche a ciò die tu 
dicevi all’inizio circa il rischio che 
la nostra proposta venga intesa in 
certe zone del partito come un ri- 
piegamento settario rispetto a tutto 
il cammino che abbiamo fatto in que¬ 
sti anni definendoci sempre più co¬ 
me un partito aperto al dialogo, 
con una profonda ispirazione unita¬ 
ria, pronto ad assumere le respon¬ 
sabilità e gli oneri di un partito 
di governo in una società plurali¬ 
sta, inflessibile nella lotta al ter¬ 
rorismo, cosciente della posizione 
internazionale dell’Italia, delle sue 
possibilità e dei suoi vincoli Capi¬ 
sco il sentimento di certi compagni 
ma non sono d’accordo quando sen¬ 
to certi « finalmente », certi « lo 
dovevate capire fin dal 1976 che 
con la DC non c’era niente da fare ». 
Sappiamo di aver fatto anche erro¬ 
ri, li abbiamo esaminati, e ne abbia¬ 
mo tratto le conseguenze, da quan¬ 
do nel gennaio del 1979 siamo usci¬ 
ti dalla maggioranza. Ma, attenzio¬ 
ne. Se oggi un partito come il no- ' 
stro, che non è un partito socialde¬ 
mocratico, può fare in modo credi¬ 
bile una proposta di governo im¬ 
perniata sulla sua forza e sulle ga¬ 
ranzie che dà, ciò avviene non mal¬ 
grado le esperienze e il cammino 
di questi anni bensì anche grazie 
ad essi 


Da uno dei nostri inviati 

AVELLINO — Quattordici 
giorni dal terremoto. Forse 
per il cronista è tempo di un 
primo bilancio. Raccogliere 
immagini, voci, sensazioni. 
Selezionarle, capire. Che cosa 
i stato questo terremoto? 
Che cosa ci ha rivelato? E 
che cosa lascia? 

Morte, dolore. Ed è un ov¬ 
vietà ricordarlo. Un dolore 
attonito, come ovattato dalle 
sue stesse dimensioni. Una 
donna che attende seduta ac¬ 
canto alle macerie e che di¬ 
ce: c Là sotto ci sono mio 
figlio, mio padre, mio marito 
e mia sorella ». 

Scandalo, vergogna. * Siete 
giornalisti? Braci, siete i 
primi ad arrivare ». Era mar¬ 
tedì mattina a San Mango 
sul Calore Ed era un giova¬ 
ne a parlare. Sabato lo ab¬ 
biamo rincontrato. « Fino a 
ieri, sotto le macerie sentivo 
mio fratello lamentarsi. A- 
desso più nulla. Aspetto ». E 
ancora a Coma della Campa¬ 
nia. a Castelnuovo. « Qui Per- 
tini è arrivato prima dei soc¬ 
corsi. Dietro a lui c’erano 
molti generali, ma * soldati 
no, sono venuti più lardi ». 

Inettitudine, disonestà, in¬ 
differenza. Militari spediti a 
caso, senza pale, nè tende, nè 
cibo. Reclute costrette a sca¬ 
vare con le mani ed a dor¬ 
mire all’addiaccio. Prejetti 
che non si muovèno. generali 
che non comandano, ministri 
che mentono, funzionari che 


Primo bilancio del cronista venuto dal nord 

; « 

Nel riportare le immagini della tragedia si è forse perso di vista il soggetto principale, il popolo dell’Irpinia - Orgoglio di una civiltà 
che sopravvive - Le donne che denunciano in assemblea gli sciacalli e le ruberie degli assessori -1 giovani fra le macerie di Calabritto 


€ aspettano ordini », notabili 
che si esibiscono, strade che 
si intasano, una generosità 
grande dissolta, umiliata nel¬ 
le pastoie di una burocrazia 
ottusa. E sopravvissuti che 
muoiono della morte lenta, 
buia dei sepolti vivi. Tanti. 
Un vecchio che dice: « Non si 
sono mai ricordati di noi 
prima, perchè dovrebbero 
farlo adesso? ». 

Chi parte 
per non tornare 

Abbandono, emigrazione, 
gente che parte per non tor¬ 
nare. America, Australia, 
Germania, Svizzera, Milano, 
Tonno. Vecchie strade lungo 
le quali il terremoto torna a 
sospingere chi ha perso tutto. 
E poi sciacalli, accaparratori, 
imbroglioni. 1 pescecani della 
speculazione che annasano 
appalti ed affari, che si ar¬ 
ricchiscono sgombrando le 
macerie di quei palazzi di 
cartapesta che il sisma ha 
sbriciolato e che loro stessi 
I avevano costruito. 


Tutto questo è stato U 
terremoto. E che altro? Forse 
nelle cronache ài questi 
giorni proprio questo i al¬ 
tro » è andato in parte per¬ 
duto. Ciò che non è morte, 
nè scandalo, nè vergogna, nè 
abbandono. E che pure c’è 
stato, lo si è visto e sentito. 
E, forse, nel riportare le 
immagini di questa tragedia, 
si è perso di vista proprio il 
soggetto principale. U popolo 
deU’Irpinia, ridotto a sempli¬ 
ce oggetto di pietà, commisc¬ 
rato per la sua storica sorte 
di sfruttamento e di sottosvi¬ 
luppo. Si è fatto molto, trop¬ 
po € colore » sugli scialli neri 
delle sue donne, sulle coppo¬ 
le dei suoi uomini; sui gio¬ 
vani che partono, la valigia 
di cartone legata con lo spa¬ 
go. Verità certo, ma ridotte 
nell'ambito angusto di vecchi 
schemi, modi spicci per 
chiudere la questione del do¬ 
po terremoto nel modo più 
semplice ed affrettato: una 
civiltà, già morente, ha subi¬ 
to il colpo di grazia. E sulle 
sue ceneri non resta che lo 
sfascio della corruzione e del¬ 
lo sciacallaggio. < Scene sel¬ 


vagge in Irpinia », titolava a 
nove colonne un quotidiano 
milanese. 

Non è cosi. E c’è, in questa 
spesso inconscia visione détte 
cose, un residuo di mentalità 
coloniale. Magari nobilitata 
dallo sdegno e da uno slan¬ 
cio sincero, dalla volontà di 
processare i responsabili di 
tante sofferenze e di tanta 
miseria. Ma lo sdegno e la 
pietà, da soli, non ricostrui¬ 
scono; possono, al massimo, 
prolungare i tempi di un im¬ 
pegno generoso, ma anch’esso 
pur sempre assistenziale. 

Fiducia 
in se stessa 

Eppure, netta memoria dei 
cronista venuto dal Nord, ci 
sono anche altre immagini. 
Meno tragicamente nitide, 
forse, ma egualmente forti 
■ Immagini di gente €che re¬ 
sta». Per una legittima sfi¬ 
ducia nel governo, certo; ma 
anche per fiducia in se stes¬ 
sa, per l’orgoglio di una ci¬ 
viltà che sopravvive e che 
non è sólo culto di costumi 


arcaici, contemplazione del i 
passato. I 

Questo terremoto è stato > 
anche il consiglio comunale 
di Tufo che già concretamen- I 
te pensa atta ricostruzione. E 
discute, e progetta. U un 
paese stupendo Tufo, un 
gruppo di case sulla collina 
che domina la piccola valle 
dei Sabato, sormontate da un 
vecchio castello longobardo. 
Siamo netta zona del « ter¬ 
remoto sommerso »: nessun 
morto, ma F 80 per cento del¬ 
le case inabitabili. Il sindaco 
passa per il centro a control¬ 
lare i danni ed una vecchiet¬ 
ta di 91 anni, Tunica che non 
abbia avuto la casa lesionata, 
gli dice: c Fate presto a met¬ 
tere a posto, che mi sento 
sola*. 

TI terremoto sono le donne 
di Avellino che denunciano 
apertamente in assemblea gii 
sciacalli e le ruberie degli 
assessori. O il giovane che 
tra le macerie di Calabritto 
ti parla détta raccolta delle 
castagne e ti spiega come, 
industrializzando la trasfor¬ 
mazione del prodotto, si po¬ 
trebbe far rifiorire quel pae¬ 


se povero ed abbandonato, 
ma vivo, con la piazzetta che 
ogni sera si animava di voci 
e di discussioni. O il sindaco 
di Pratola che si presenta in 
Prefettura e dice: c Ci hanno 
dato due rovlottes in più. 
Non ci servono; datele a chi 
ne ha bisogno». 

c Vedrai, la 
ricostruiremo » 

Terremoto è II compagno 
Gabriele che, a Sant’Andrea 
di Corna, ti porta a vedere la 
sede semidistrutta della vec¬ 
chia società operaia e ti 
spiega come sia nata nel 
primo dopoguerra, costruita 
da emigrati che tornavano 
dalle Americhe. E come sia 
stata, sempre, un centro di 
opposizione al fascismo. E ti 
dice: «La ricostruiremo ». E 
il vecchio contadino di Calitri 
che ti racconta di quando era 
giovane ed ogni estate scen¬ 
deva nel Tavoliere, in Puglia, 
a fare il bracciante. E ti 
spiega di Di Vittorio, dell’oc¬ 
cupazione delle terre in que¬ 
sta parte dell’Irpinia, della 


sconfitta, degli imbrogli netta 
suddivisione delle terre, del 
crollo di una prospettiva di 
sviluppo e poi dell’emigra¬ 
zione e del ritorno. «Si toma 
sempre, anche chi parte oggi, 
torneò». 

Terremoto sono Sabino, 
Andrea, Fernando, Roberto, il 
gruppo di giovani di San- 
t’Andrea che ti spiega come 
abbiano fermato il camion 
della Ferrocementi che già 
stava radendo al suolo il 
paese: rAvevano avuto l’ap¬ 
palto dalla Cassa del Mezzo¬ 
giorno: distruggere tt vecchio 
paese e portare le pietre al 
campo sportivo e far da base 
ad un villaggio di prefabbri¬ 
cati. Buttavano giù case an¬ 
cora buone e ci portavano 
via quel campo per il quale 
tanto ci eravamo battuti. Il 
tutto sfruttando il lavoro 
gratuito dei volontari. Li ab¬ 
biamo fermati, abbiamo 
chiesto una verifica casa per 
casa. Ha una storia questo 
paese, non la si pò cancel¬ 
lare a colpi di ruspa». 

E te la raccontano questa 
storia. Dicono della grande 
tradizione, ancora vitalissima, 


degli artigiani détta pietra e 
del ferro battuto. Ti parlano 
dell’antico episcopio trasferi¬ 
to da Corna a Sant’Andrea 
nel 990, dopo che un terre¬ 
moto l’aveva distrutta. E ag¬ 
giungono che ora, passati e- 
sanamente altri 990 anni, 
qucst’altro sisma lo ha di 
nuovo diroccato, bloccando il 
progetto di trasformarlo in 
centro culturale per i giova¬ 
ni. Anzi ritardandolo. Perchè 
quel centro lo faranno lo 
stesso. Ti mostrano il nuovo 
teatro att’apeno. sulla cima 
del paese, dal quale oggi 
puoi vedere, sui colli con¬ 
trapposti, i resti grigi di Con- 
za e Calitri che scivola a val¬ 
le. Lo hanno voluto loro quel 
teatro e ci hanno portato il 
meglio della cultura teatrale. 

Vitalità 

laboriosa 

Avrebbe mai potuto im¬ 
maginare il giornalista venu¬ 
to da Milano che quassù, in 
questo paese irpino di 2000 
abitanti, era arripata «l’illu- 


sion comique» di Comeitte 
allestita dal Piccolo? 

Non sono immagini da una 
terra moribonda, anzi, porta¬ 
no chiara la traccia di una 
vitalità laboriosa. tenace, 
sopravvissuta al terremoto e 
da ciò che era stato prima 
del terremoto. Una vitalità 
che ancora si sente respirare 
sotto la cappa di una gestio¬ 
ne del potere che qui, per 
precisa scelta dette classi 
dominanti. si è ridotta a pu¬ 
ro governo — anzi, malgo¬ 
verno — dell’erogazione as¬ 
sistenziale sotto l'egida pe¬ 
sante della DC. Con la sua 
scia di clientele, con il retag¬ 
gio di una corruzione diffusa, 
garanzia di comando e, in¬ 
sieme, di sopravvivenza. 
Qualcosa che, dopo U terre¬ 
moto, si è trasformato netto 
spettacolo immondo détte ru¬ 
berie, dett’accavarramento, 
della passività e detto sciacal¬ 
laggio. 

E allora è questa cappa 
che deve essere spazzata via, 
per aprire alle molte forze 
ancora vive deU’Irpinia le vie 
sempre sbarrate detto svilup¬ 
po. La semplice solidarietà 
non riedificherà una soia 
pietra, non restituirà nulla di 
ciò che è stato strappato a 
questa terra. Il problema è 
come sempre politico: anche 
questo dice la cronaca della 
tragedia. 

Massimo Cavallini 


/ 











i 2;* • **-.'*• 7 • "■’ •* %-jr i ->* ({%> * t j m '»• 2 . ‘ «g w . «. yr» —•,'•» tu ni «^1* m>» 2 4fa ^ «\« Vi «* v lj£ S £ » t 1 - «iV-*VJ ' ÌO */i-> iw* 


'-cUf*Vfcfc*.«*i#*-**. •X.S.W*# J£-o»*»«• « 


;,:^^ ,M—«- » -f' * WJCiw * t.v./jaAiif»2fli&.cVLi-r. «iXC ìVJV&i> >'- *-^ 


>' 


PAG. 4 l'Unità 


IL TERREMOTO NEL SUD 


«Poco cemento, per questo 

l'ospedale è venuto giù» 

/ ’ . ' . - 

La conferma da un sopralluogo di esperti a Sant’Angelo dei Lombardi - Dal 
vecchio duomo di Avellino i ladri si sono portati via anche le campane 
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Da uno del nostri inviati 

AVELLINO — Ci sono altre 
conferme sull'ospedale civile 
di Sant’Angelo dei Lombardi 
crollato con il terremoto: la 
parte che si è letteralmente 
sbriciolata appare costruita 
con materiale di nessun affi¬ 
damento. 

Una parola decisiva e uffi¬ 
ciale tocca, ovviamente, ai 
tre esperti — docenti dell'uni¬ 
versità di Napoli — incari¬ 
cati dai magistrati Fratizl e 
Aghina di eseguire le peri¬ 
zie sulle macerie dell’edificio. 
Tuttavia un gruppo di archi¬ 
tetti e ingegneri, che per loro 
conto hanno fatto un sopral¬ 
luogo tra t resti di alcuni 
palazzi crollali, hanno con¬ 
fermato, per quel che riguar¬ 
da l'ospedale di Sant'Angelo, 
ciò che era parso già evi¬ 
dente ad alcuni vigili del fuo¬ 
co quando ancora si scavava 
alla ricerca di superstiti. 

Quello che è rimasto in pie¬ 
di del complesso ospedaliero 
va demolito. Dall’esame —- 
sia pure sommario — delle 
macerie si è intuito: la quan¬ 
tità di ferro impiegato ap¬ 
pare normale ma mal distri¬ 
buita ; il calcestruzzo, inve¬ 
ce, è di qualità scadente, 
sembra quello usato per le 
sottofondazioni, « magro », va¬ 
le a dire con scarsissima 
quantità di cemento e con 
materiali « inerti » anche essi 
di qualità scadente. 

: L’ospedale rappresenta un 


caso specifico che suona con¬ 
ferma, però, di quanto sul 
piano plà generale ha detto 
un esperto giapponese, Kikuo 
Morlya, specialista di geolo¬ 
gia applicata: il fatto che, 
in termini di distruzione, i 
danni maggiori si siano avuti 
in zone relativamente lonta¬ 
ne dall’epicentro del sisma, 
dimostra che, al di là della 
intensità delle scosse, le di¬ 
struzioni sono state dilatate 
dai criteri con i quali si è 
costruito. 

Del resto c’è un’altra con¬ 
ferma indiretta, che chiama 
in causa responsabilità pre¬ 
cise: nello stesso paese, nel¬ 
la stessa strada, ci sono edi¬ 
fici in cemento armato, di 
recente costruzione, che sono 
crollati e altri due sono ri¬ 
masti in piedi. Discorso ana¬ 
logo per i centri vecchi che 
si dovevano risanare come 
quello di Avellino. In piazza 
Libertà, da una parte è ri¬ 
masto in piedi Palazzo Ca¬ 
racciolo, sede del vecchio tri¬ 
bunale, pericolante da anni. 
Lo ha salvato un cordolo di 
cemento applicato in cima 
all’edificio, una sorta di co¬ 
razza protettiva. Di fronte, 
a cento metri, altri palazzi la¬ 
sciati nell’incuria hanno ce¬ 
duto di schianto. 

Adesso, nel centro storico 
del capoluogo, l’assessore re- 
pubblicano ai beni culturali 
sta facendo alzare dei mu¬ 
retti per impedire che le ru¬ 
spe demoliscano — in qual¬ 


che caso è già avvenuto — 
anche pezzi di edifici vinco¬ 
lati. Nel vecchio duomo in¬ 
vece (noto ad Avellino come 
la chiesa di Costantinopoli), 
sono arrivati i ladri portan¬ 
dosi via le campane. 

Confusione e arroganza 
continuano a caratterizzare V 
operato complessivo della 
Giunta. L'altro ieri la dele¬ 
gazione del PCI ha dovuto ab¬ 
bandonare una riunione con 
gli altri partiti perché an¬ 
cora una volta gli assessori 
si sono rifiutati di affidare 
a un comitato unitario il con¬ 
trollo e la gestione dei soc¬ 
corsi. Al massimo — è stato 
detto — possiamo costituire 
un organismo consultivo. Così 
continuano gli sprechi, le di¬ 
scriminazioni, i favoritismi. 

Poi c’è la vicenda degli al 
loggi da requisire. E’ nata 
anche una controversia tra 
l’Istituto Case Popolari e 
l’ingegner Pastorelli, braccio 
destro di Zamberletti, ad Avel¬ 
lino. L’ingegner Pastorelli so¬ 
stiene che l’istituto ha, spar¬ 
si sul territorio provinciale, 
almeno 900 appartamenti che, 
di fronte all'emergenza do¬ 
vrebbero essere assegnati in 
via prioritaria e temporanea 
ai terremotati alleggerendo il 
carico di trasferimento. Ma 
l’IACP fa resistenza. Pasto¬ 
relli insiste, però senza risul¬ 
tato. Nel frattempo molte abi¬ 
tazioni sono state già occupate. 

Là dove, invece, i gruppi di 


soccorritori volontari sono riu¬ 
sciti a organizzare le cose 
in modo serio ed efficiente 
escono fuori i prepotenti. Co¬ 
me il sindaco de di Grotta- 
minarda che ha ordinato ai 
volontari della Toscana di 
sloggiare minacciando il bloc¬ 
co del carburante. « Adesso 
ce la dobbiamo vedere noi », 
ha detto il sindaco Pucillo: 
che è sempre quello impli¬ 
cato negli scandali edilizi del 
quali si è occupata la magi¬ 
stratura; su di lui pende un 
mandato d'arresto. 

Incredibile è anche una de¬ 
cisione che è stata presa dal¬ 
la Giunta provinciale di Avel¬ 
lino: vuole sfrattare decine 
di ragazzi terremotati dall’ 
istituto 1PAI di Mercogliano 
dove l’assistenza è gestita 
attualmente da un comitato 
unitario del quale fa parte 
anche l’UDI. Il che non pla¬ 
ce, evidentemente, a chi Duo¬ 
le perpetuare i vecchi siste¬ 
mi e non gradisce controlli. 

A Lioni, dove invece l’am¬ 
ministrazione è di sinistra, 
popolazione e soccorritori la¬ 
vorano d’intesa e bene, i sin- 
daci della zona si sono rifiniti 
con il prefetto sul problema 
(jftj fm<;f(>rtfpnnfn- nr >i ei im¬ 
pegniamo — hanno detto I sfi¬ 
daci — a fare opera di con¬ 
vincimento, ma soltanto se e 
quando ci saranno garanzie 
certe per chi parte e per chi 
resta. 

Antonio Zollo 
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LAVIAMO — Una squadra di volontari allinea bare in una piazza del paese 


A Potenza si apre ora la pagina delle responsabilità 

Perché sono inagibili, pericolanti o crollati gli edifici di recente costruzione? - Il procuratore capo della Repubblica: «Ci sono casi che 
lasciano davvero di stucco » - Alcuni esempi clamorosi - Si attendono i risultati delle perizie - A Pescopagano colpito anche il nuovo ospedale 



ROMA — Sulle responsabili¬ 
tà, sulle Inadempienze, sulle 
colpevolezze che si sono trop¬ 
pe volte manifestate nel gior¬ 
ni tragici del sisma e In quel¬ 
li successivi, la Federazione 
giovanile comunista metterà 
assieme un documentato dos¬ 
sier che sarà reso noto in 
occasione del prossimo Con¬ 
siglio nazionale dell'organiz¬ 
zazione, convocato ad Avel¬ 
lino per il 13 e il 14 dicem¬ 
bre. Lo ha comunicato la 
FGCI al termine dei lavori 
del suo Consiglio direttivo 
nazionale. « Il terremoto — 
afferma una risoluzione — 
ha fatto emergere il falli¬ 
mento dell'intero sistema di 
potere democristiano: un si¬ 
stema che si è dimostrato 
incapace di intervenire in 
questa tragica emergenza, 
cosi come è stato ed è in- 


Dossier sui ritardi 
preparato dalla FGCI 


capace di assicurare un rea¬ 
le sviluppo alla realtà meri¬ 
dionale ». 

La FGCI — aggiunge il do¬ 
cumento — «è stata in que¬ 
sti giorni il principale punto 
di riferimento per quei gio¬ 
vani che hanno voluto mobi¬ 
litarsi attivamente in tutte 
le città e la zone d'Italia; 
questi giovani fanno parte 
Integrante di quel blocco di 
forze nuove, progressive, one¬ 
ste, che oggi pongono a tutti 
i cittadini la necessità e l’ur¬ 
genza di un’alternativa de¬ 
mocratica nella guida del 
paese ». 


La ricostruzione, prosegua 
poi II documento, deve signi¬ 
ficare risanamento e cam¬ 
biamento, affinché tutto non 
sla uguale a prima. P ne¬ 
cessario — si aggiunge — 
« entrare in una fase nuova, 
organizzando un volontaria¬ 
to selezionato e qualificato, 
a partire dalle liste che si 
sono formate in molte cit¬ 
tà ». In particolare, l'utiliz¬ 
zo del giovani volontari può 
svilupparsi in tre direzioni: 
attraverso il consolidamento 
del campi di lavoro,.costituiti 
per autonoma iniziativa del¬ 
ia FGCI e delle forze ade¬ 


renti al CONG, con un si* 
sterna di rotazione delle pre¬ 
senze che garantisca la par¬ 
tecipazione costante di alme¬ 
no 4-500 giovani ogni setti¬ 
mana; attraverso gii enti lo¬ 
cali e le Regioni, sulla base 
dei gemellaggi; attraverso le 
indicazioni che potranno ve¬ 
nire dal commissario straor¬ 
dinario, con il quale ha rap¬ 
porti il Centro operativo na¬ 
zionale giovanile (CONG). 

La FGCI richiama Inoltre 
la necessità di un rapporto 
unitario tra CONG e altre 
organizzazioni e strutture (in 
primo luogo quelle cattoli¬ 
che) e ribadisce l’impegno dei 
giovani comunisti per la ri¬ 
costruzione del tessuto or¬ 
ganizzativo del partito e del¬ 
la FGCI nelle zone colpite, 
dove intere sezioni sono an¬ 
date distrutte. 


' Da uno dei nostri inviati 
POTENZA —■ E ora si apre il capitolo del¬ 
le responsabilità. SI contano i danni e 
le migliala di alloggi che risultano Inagi¬ 
bili o addirittura pericolanti anche se di 
recente costruzione. Avrebbero dovuto 
superare, quasi indenni, le scosse del 23 
i. novembre. Invece.sono .venuti giù, come, 
i se fossero di ricotta anziché di cemento 
armato, edifici costruiti negli ultimi an¬ 
ni. Spesso hanno retto costruzioni prece¬ 
denti, di trenta, trentaelnque anni fa. 
Non è necessario essere esperti per nota¬ 
re che, per esemplo, a Pescopagano, il 
centro più colpito della provincia, sono 
crollate quasi tutte le vecchie case del 
centro storico ma è pericolante anche 
l’ospedale, realizzato 10 anni fa, mentre 
quasi tutte le palazzine popolari INA- 
CASA degli anni cinquanta hanno resi¬ 
stito bene alle scosse. 

I casi più gravi però si contano nel 
capoluogo. Qui sono stati dichiarati ma¬ 
gióni molti di quei nuovissimi palazzi- 
mostri che si ergono su Corso Mazzini. 
Ce n’è uno di 16 piani che-conta circa 
250 appartamenti da cui sono fuggiti tut¬ 
ti e che ora ha la facciata segnata da 
una ragnatela di crepe profonde. «C’è 
il palazzo del Grande Albergo — dice il 
provveditore alle Opere pubbliche inge¬ 
gner La Morgia — che ha 9 plani da un 
lato e 15 dall’altro. Un edificio di enorme 
valore per il quale, dopo una prima pe¬ 
rizia di inagibilità, abbiamo richiesto un 
parere definitivo ad una commissione 
di docenti dell’università di Napoli. Que¬ 
sti hanno peggiorato il nostro giudizio, 
dichiarandolo pericolante, e ora abbiamo 
dovuto chiedere alla Dalmine di ingab¬ 
biare con ponteggi tutto il fabbricato in 
attesa di trovare una soluzione ». • 

I fatti più clamorosi li denuncia poi 
11 sindacato. SI tratta addirittura di edi¬ 
fici ancora In costruzione e, cosa an¬ 
cora più grave, quasi sempre opere pub¬ 
bliche o comunque realizzate con finan¬ 
ziamenti statali. Dice Franco Pignatelli, 
segretario regionale della FILLEA- 
CGIL: « La società Sagene che sta rea¬ 


lizzando il nuovo palazzo di giustizia di 
Potenza, dopo il terremoto ha messo in 
cassa integrazione i 70 operai del can¬ 
tiere. Il provvedimento dell’azienda par¬ 
la di pericolosità nella prosecuzione del 
lavori, ma come è possibile che minacci 
di crollare una struttura recentissima — 
j;I chiedevi sindacalista — che mancava 
sólo delle rifiniture per essere consegna¬ 
ta? ». Eppure il nuovo palazzo di giusti- 
• zia, un mostruoso bunker tutto in ce¬ 
mento armato, vicino allo scalo ferro¬ 
viario di Potenza Inferiore, è conside¬ 
rato lnagiblle. Pare siano lesionate anche 
strutture portanti, nonostante la ditta 
appaltatrice non possa certo lamentarsi 
delle erogazioni di danaro pubblico: in 
quasi otto anni, ripetute revisioni e ag¬ 
giornamenti-prezzi hanno portato l’ope¬ 
ra da 7 a circa 16 miliardi. Si è ferma¬ 
to — sempre per Inagibilità — anche il 
cantiere che stava realizzando nel rione 
Murate, sul Poggio Tre Galli, circa 500 
alloggi popolari con mutui agevolati. Col 
terremoto si sono letteralmente sbricio¬ 
late gran parte delle « tamponature » e 
ora sono in corso accertamenti sulla sta¬ 
bilità delle strutture portanti. 

Il procuratore capo della Repubblica 
di Potenza, dottor Claudio Aponte, « sfol¬ 
lato » anche lui con tutto il suo ufficio 
nel palazzo della questura, è al corrente 
delle situazioni accertate dal sindacato. 

- « Certo ci sono casi che lasciano di stuc¬ 
co, ma per ora non si può parlare di 
configurazione di reati — dice il procu¬ 
ratore —: preferisco aspettare i risultati 
delle perìzie che disporrò nella prossi- 
. ma settimana per verificare alcune si¬ 
tuazióni che destano sospetti nell’opi¬ 
nione pubblica. Che a Potenza siano stati 
realizzati in auestl anni dei veri e propri 
obbrobri edilizi si vede ad occhio nudo 

— conclude il dottor Aponte —. ma un ’ 

altra cosa sono i reati di speculazione. 
Di ouesto, comunque, sono competenti 1 
pretori e non mi risulta ci siano state 
inchieste ». , 

Gianfranco Manfredi 
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Una fila di 
bare e lassù 
una ruspa 
scava ancora 

A Laviano 600 corpi da estrarre da 
una montagna di macerie - A Qua¬ 
glierà i bambini cantano alla vita 


Da uno dei nostri inviati 

LAVIANO — Oggi è domeni¬ 
ca a Laviano, ma il grande 
braccio della gru dei vigili 
del fuoco, che quasi miraco¬ 
losamente si alza sulla «mon¬ 
tagna», non si fermerà. Sia¬ 
mo saliti quassù l'altro ieri. 
Da Salerno ci vogliono due 
ore e mezzo eppure sono solo 
73 chilometri. Ma si sale, la 
strada è brutta, spesso in¬ 
terrotta o bloccata dai mezzi 
di soccorso dell'Esercito, dei 
Vigili, da enormi ruspe. Han* 
. no la precedenza, ed è giusto. 

Di cartelli indicatori ne ab¬ 
biamo trovato solo uno. ma 
imboccata quella strada tutto 
è assurdamente facile: ti fan¬ 
no da guida mucchi di bare 
vuote, scure, chiare, con ar¬ 
zigogoli. con guarnizioni e 
tante piccole e bianche con 
lievi disegni dorati. Sono per 
i bambini. I mucchi di bare 
sono sistemati nelle curve e 
attendono, aperte. La ruspa 
continua a scavare nella 
« montagna ». Non è una vera 
montagna, ma un enorme cu¬ 
mulo fatto di terra, detriti, 
mattoni, di suppellettili casa¬ 
linghe, di morti. Ce ne sono 
dentro almeno ancora 600. Ne 
sono stati estratti solo 250. ad 
un ritmo dì 25-30 al giorno. 

Sono passate due settimane. 
L’odore qui è terribile, ti si 
appiccica addosso e non te lo 
levi più. Non ' hai paura a 
guardare, anche se ti senti 
inutile, ma quando cammini 
non ti lascia il pensiero che 
forse sotto la terra c’è anco¬ 
ra un morto, che lo stai cal¬ 
pestando. Qui non serve qua¬ 
si più il lavoro dei volontari, 
utilissimo nei primi tempi. 
Servono solo i vigili del fuoco, 
pazienti e precisi, gentili con 
tutti, infaticabili. Ce ne sono 
di varie città. I primi due con 
cui abbiateli parlato sono di 
Roma. Anche loro guardano 
la « montagna ». Un muro è 
rimasto in piedi: «Trattoria 
dancing da Nicastro * si legge 
su un lato. Qualche edificio 
è spaccato in due. su un ter¬ 
razzino dondola una scritta 
dorata: «Scuola di taglio*. 
Ma chi si cucirà mai più un 
vestito a Laviano? - - 

Abbiamo lasciato la macchi¬ 
na" sullo spiazzo di un’offici¬ 
na. i due piani superiori han¬ 
no tendine alle finestre e an¬ 
che un vaso di gerani. Dentro 
il locale, sui rialzi, c’è anco¬ 
ra una macchina da ripara¬ 
re. Per un attimo, un attimo 
solo, abbiamo n^n-^to riie ’a 
casa fosse abitata. E che 
oualcuno si affacciasse alla 
finestra. Ad un vigile abbia¬ 
mo chiesto il permesso di so¬ 
stare. « Non ingombrerà? ». 
«Striamo piuttosto che non 
crolli» è la risnosta. * 

Comincia a far scuro. Scen¬ 
diamo al primo campo base. 
In una roulotte c’è il Comu¬ 
ne: tutti chiedono qualcosa. 
C’è il parroco, barba bianca 
e giacca a vento chiara. Le 
due cabine telefoniche sono 
prese d’assalto. C’è una rou¬ 
lotte dell’Enel, d sono tende 
ma non troppe. La gente è in¬ 
torno al fuoco. Fa freddo. 
Sono le quattro e mezzo e co¬ 
mincia a scendere la notte. 
«Tra un’ora qui ci saranno 
due centimetri di ghiaccio». 


dicono due studenti liceali di 
Pescara. Il ghiaccio coprirà 
anche quella « montagna ». 
Poi al mattino il sole o la 
pioggia lo scioglierà e la ru¬ 
spa riprenderà il sito lavoro. 

E’ buio ormai. Ci accodia¬ 
mo ad una camionetta dei vi¬ 
gili del fuoco e scendiamo per 
tornare sull’autostrada. Ecco 
il bivio per Calahritto, anche 
esso quasi scomparso, lì si gi¬ 
ra per Senerchia, minaccia¬ 
ta da una enorme frana. Ec¬ 
co Quaglietta. Nella piazzetta 
del paese, all’andata, aveva¬ 
mo incontrato due ragazzoni, 
con tanto di barba, che cam¬ 
minavano in mezzo ad un 
gruDpo di ragazzini, due per 
ogni mano e qualcuno attac¬ 
cati alla giacca a vento. I 
due ragazzoni cantavano se¬ 
guiti dal piccolo coro infanti¬ 
le: «Per fare un tavolo ci 
vuole un fiore, per fare un 
fiore ci vuole. un albero... ». 
Un fiore, un tavolo, un albe¬ 
ro. Tornerà la vita a Laviano? 

Mirella Acconciamessa 


L’INPS: così 
la cassa 
integrazione 
per i sospesi 
e gli assenti 
dal lavoro 

ROMA — Cassa integra- 
rione • assegni familia¬ 
ri per I lavoratori della 
Campania e della Basili¬ 
cata che siano sospesi — 
o rimasti disoccupati — In 
seguito al terremoto. L’ 
INPS ha ieri comunicato 
che IL. trattamento i-« rial 
quale sono esclusi I la¬ 
voratori domestici o quel¬ 
li del settore pubblico — 
spetta agli operai, agli Im¬ 
piegati, agli apprendisti 
a ai dirigenti ed è anche 
esteso al lavoratori assen¬ 
ti dalle aziende perché 
impegnati, in qualche mo¬ 
do, nette vicende successi¬ 
ve alla catastrofe che ha 
colpito questo regioni me¬ 
ridionali. 

Tutti quostl lavoratori, 
dunque, percepiranno l’SO 
por canto della retribuzio¬ 
ne lorda; o come loro, po¬ 
tranno ricorrere alla cas¬ 
sa integrazione anche 
quelli che si siano allon¬ 
tanati da azienda di altra 
ragioni par raggiungere la 
famiglia: In questo caso 
devono parò avere la rasi- 
t danza in una dalla due re¬ 
gioni terremotata. I dato¬ 
ri di lavoro, ovviamente, 
no dovranno fare doman¬ 
da: il provvedimento avrà 
la durata di un anno (so¬ 
spesi o lavoranti ad ora¬ 
rio ridotto) o di sei mesi 
(disoccupati), o di un me- 
. se (assenti) ed è proroga¬ 
bile. 

Alla richiesta dell’azien¬ 
da, infine, va allagata una 
dichiarazione dell'ispetto¬ 
re provinciale del lavoro, 
o dall’autorità comunale. 
che eviti il ricorso alla 
cassa integrazione indiscri¬ 
minata, e la leghi ad af¬ 
fettiva necessità. Per gli 
assenti, invece, basterà la 
dichiarazione di responsa¬ 
bilità dell'Interessato, 


A Valva, dove sono giunti 
solo comunisti e esercito 

Morti, case distrutte — Ma per il sindaco de « non c’è bisogno di niente a 


Nostro servìzio 

VALVA — « Appena arrivati 
abbiamo incontralo il sindaco 
e ci siamo messi a disposi¬ 
zione per i soccorsi. In pae¬ 
se abbiamo trovato molle 
case distrutte, centinaia di 
persone erano senza casa. 
Lui ci ha risposto di non 
aver bisogno di niente, che 
avrebbe ricevuto degli aiuti 
da Latina. E allora abbiamo 
iniziato a lavorare da soli ». 
Parla Stefano Lorenzi giunto 
la settimana scorsa nell’Al¬ 
ta Vallata del Seie con una 
colonna di 60 persone, una 
cinquantina di mezzi e quin¬ 
tali di provviste alimentari. 
Sono arrivati tutti da Roma, 
per Iniziativa della Federa¬ 
zione comunista e a ìoro ai 
è aggregato un gruppo di 8 
compagni di Cori, in pro¬ 
vincia di Latina: 8 tecnici 
con una ruspa. 

Siamo a Valva: 7 morti 
gotto le macerie, quasi tutte 
le case distrutte, ducnrla 
persone senza tetto, ospitate 
alte meglio nella tendopoli 
costruita dietro la piazza 
principale del paese. Pochis¬ 
simi hanno la « fortunaa di 
scampare la pioggia in una 
roulotte, in una zona agri¬ 


cola che ormai soffoca nel 
fango. I soccorsi, quelli or¬ 
ganizzati. non sono mai ar¬ 
rivati. Oltre alla colonna del 
PCI, in paese c’è qualche de¬ 
cina di cavalieri dell’ordine 
di Malta. Dello Stato, nean¬ 
che l’ombra. « L’unico Stato 
che abbiamo incontrato — 
continua Stefano — è l’eser¬ 
cito, col quale stiamo lavo¬ 
rando grazie alla disponibili¬ 
tà del maggiore e degli uffi¬ 
ciali che lavorano in questa 
zona. Ma ci mancano i mez¬ 
zi». 

A pochi chilometri da Val¬ 
va, opera 11 « Campo Geno¬ 
va » costruito a Colllano. 
sotto la cui competneza — 
secondo il piano di Zamber¬ 
letti — ricadono anche gli 
interventi a Campagna, Oli- 
veto Citra e Contorsi, Il 
commissario straordinario vo¬ 
leva che da Colllano i ge¬ 
novesi soccorressero anche 
Eboli, a 34 chilometri di di¬ 
stanza, ma la proposta non 
ha incontrato molti favori 
e cosi Genova, su sua richie¬ 
sta. si occuperà anche di 
Valva. 

Per molti giorni il sinda¬ 
co, Giacomo Forlenza, è sta¬ 
to introvabile. Alla richiesta 
giunta da Colllano di avere 


l’elenco dei mezzi da invia¬ 
re e degli interventi da at¬ 
tuare, il primo cittadino ha 
risposto che la cosa più ur¬ 
gente era una gru, per tirare 
fuori gli incartamenti del 
Comune. • E’ una situazione 
gravissima — afferma il com¬ 
pagno Michele Figllulo, con¬ 
sigliere comunale comunista 
a Valva — e ci sono respon¬ 
sabilità precise. I soccorsi 
non sono arrivati, e il sinda¬ 
co ha risposto di non aver 
bisogno di niente anche alla 
Regione Umbria, che lavora 
in questa zona. Si è voluto 
respingere i volontari e a 
questo punto sorge il dubbio 
che la ricostruzione si inten¬ 
da affidarla proprio a chi 
volontario non è». 

Intanto Ieri nella roulotte 
sistemata in piazza, che ospi¬ 
ta il centro operativo della 
amministrazione comunale è 
arrivato un assessore de del 
Comune di Latina, che evi¬ 
dentemente, essendo ormai la 
sua città destinata ad un'al¬ 
tra zona ha colto te palla 
al balzo.' 

• Voi dovete scrivere tele¬ 
grammi a Zamberletti — 
suggeriva — denunciando che 
nessuno si è fatto vedere fi¬ 
no ad ora, mentre la tona è 


piena di colonne che vengo¬ 
no dalla Liguria e daWUm¬ 
bria. Scrixxte che questo pae¬ 
se, xnsto che è amministrato 
dalla Democrazia cristiana, è 
stato discriminato dai soccor¬ 
ritori comunisti e socialisti ». 

« Sono cose incredibili — 
dice ancora Stefano Loren¬ 
zi —: è dal primo giorno 
che a Valva i comunisti chie¬ 
dono al sindaco di convoca¬ 
re subito il Consiglio comu¬ 
nale, e ancora non lo ha fat¬ 
to ; ho visto bruciare cumuli 
di indumenti giunti da La¬ 
tina e altri cumuli sono di¬ 
ventati fradici sotto Vacqua. 
Nelle frazioni, dove vivono 
centinaia di contadini e di 
allevatori non si è fatto ri¬ 
vo nessuno. Questa gente la 
stiamo assistendo e rifornen¬ 
do noi perchè mólti non pos¬ 
sono ventre ai centri di di¬ 
stribuzione del paese». A Val¬ 
va, ora, si è costituito un co¬ 
mitato di cittadini che si sta 
occupando delle iniziative 
per la ricostruzione del paese, 
mentre dal wCampo Genova». 
il centro operativo ha già 
elaborato un primo ciano di 
interventi nei comuni « adot¬ 
tati » dalla città ligure. 

Gianfranco Sansalone 


Canon. Supermini-Scrivente 

Nuova Canon P7 D. La c^^c^scriventa. 
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f D. La calcolafrìca-scrhrenta, 
ancora più piccola, 

^ con rotalo di corta 
B comune incorporato. 


Calcolo 

’jjr lo vedi, lo controlli, è sicuro! 

W E con Canon P7 D oggi puoi averlo sempre 
~ con te, pratico e pronto, in ogni occasione; 
perchè la P7 D è poco più grande del palmo 
di una mano. La funzione scrivente può essere 
esclusa e la P7 D diventa una portàtile normale. Icawu 
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FATTI E IDEE 


l’Unita PAG. 5 


A 25 anni dal gesto di Rosa Parks 

E una negra si sedette 
sul bus dell'Alabama 


Cominciò allora in USA un grande 
movimento contro la discriminazione 
Nonostante i progressi legislativi 
continua il razzismo dei singoli 


NEW YORK — Il 1. dicem¬ 
bre del 1955, alle 5 e mez¬ 
zo del pomeriggio, Rosa 
Parks, una sartina nera 
di 42 anni, compì un gesto 
Innocente che avrebbe scos¬ 
so l’America. Salita, come 
faceva di solito, sull’auto¬ 
bus che l’avrebbe riportata 
a casa dopo una giornata di 
lavoro ai magazzini gene¬ 
rali della Fiera di Montgo¬ 
mery, la capitale dell’Ala- 
bama, andò a sedersi nella 
prima fila della sezione an¬ 
teriore, quella riservata ai 
« white only », ai soli 
bianchi. 

La legge dell’Alabama, 
uno degli stati più razzisti 
del sud, obbligava i neri 
a cedere i sedili e a spo¬ 
starsi verso il fondo del¬ 
l’autobus se i bianchi aves¬ 
sero avuto bisogno di se¬ 
dersi. L’autobus continuò la 
sua corsa e quando si af¬ 
follò, un bianco chiese al 
conducente di far alzare 
Rosa Parks e altri tre neri 
che si erano seduti accan¬ 
to a lei nella fila proibita. 
I tre si spostarono. Rosa 
rimase ferma al suo posto; 
per questa sfida alla legi¬ 
slazione segregazionista la 
arrestarono e la condanna¬ 
rono a una multa di 14 dol¬ 
lari. Rifiutò di pagarla e 
da quella ribellione prese 
il via il boicottaggio degli 
autobus di Montgomery. La 
lotta sarebbe durata oltre 
un anno, esattamente 381 
giorni, durante i quali i 
conducenti bianchi furono 
lacerati tra il loro razzismo 
e la paura di essere licen¬ 
ziati per i vuoti aperti dal 
boicottaggio nel bilancio 
dell’azienda dei trasporti. 
Di 11 cominciò l’azione di 
massa non violenta per i di¬ 
ritti civili che avrebbe 


proiettato sulla scena poli¬ 
tica nazionale un giovano 
intellettuale nero che si 
chiamava Martin Luther 
King ed era appena tor¬ 
nata nel sud dopo essersi 
laureato a Boston. 

Cinque anni dopo, a 
Greensboro, una città della 
Carolina del Nord, quattro 
matricole nere della scuo¬ 
la di agraria si sedettero in 
un locale riservato ai bian¬ 
chi e ordinarono un caffè. 
Fecero impallidire la ca¬ 
meriera, non ebbere il caf¬ 
fè, ma in compenso die¬ 
dero il via alla seconda 
ondata di disobbedienza ci¬ 
vile che avrebbe rotto le 
barriere della segregazione 
in un altro stato razzista. 

Pessimisti 
e ottimisti 

Ad un quarto di secolo 
dall’atto di coraggio com¬ 
piuto da una sartina con 
gli occhiali da professores¬ 
sa, quel gesto che scosse 
il torpido sud ed elettrizzò 
l’altra America, ha dato 
lo spunto ad una commedia 
(« Rosa Parks: il fondo del¬ 
l’autobus ») scritta da Jim 
Mirrione e messa in scena 
dal gruppo teatrale della 
New York University che 
la sta recitando nelle scuo¬ 
le di questa metropoli e, 
nel prossimo aprile, la rap¬ 
presenterà al prestigioso 
Kennedy Center di Wa¬ 
shington. 

Rosa Parks vive da anni 
a Detroit in un apparta¬ 
mentino per pensionati, la¬ 
vora per il deputato nero 
John Conyers ed è più ot¬ 
timista dell’autore che ne 
ha portato la storia sulle 


scene. « Molte cose — è 
il suo giudizio di oggi — 
sono cambiate da allora. 
Ma per continuare a cam¬ 
biare, più che di gesti esem¬ 
plari ci sarà bisogno di una 
continua lotta di tutte le 
persone di buona Volontà ». 
Mirrione invece ‘ sostiene 
che « per ironia della sor¬ 
te l’ambiente razzista che 
produsse i fatti rappresen¬ 
tati nel lavoro teatrale non 
è stato esorcizzato dalla so¬ 
cietà americana ». Sono due 
dichiarazioni emblematiche 
perché la riflessione sullo 
stato della questione nera 
in America oscilla sempre 
tra il polo della speranza 
e quello del pessimismo. 

Innegabili e molto con¬ 
sistenti sono i progressi 
compiuti a partire dalla 
storica decisione della Cor¬ 
te suprema che nel 1954 ha 
dichiarato illegale le sepa¬ 
razione, cioè la segregazio¬ 
ne razziale, e ha aperto la 
via all’integrazione. Un raz¬ 
zismo che affonda le radici 
nella schiavitù è stato sba¬ 
ragliato sul piano del di¬ 
ritto e delle relazioni pub¬ 
bliche. Ma dieci anni dopo 
le grandi rivolte dei ghetti 
neri e dopo che i movi¬ 
menti rivoluzionari di co¬ 
lore furono dispersi e let¬ 
teralmente decimati con 
una repressione scientifica- 
mente feroce, -la coscienza 
dell’America bianca è tut- 
t’altro che tranquilla. 

L’estate scorsa undici 
professori di diritto prove¬ 
nienti da varie università a- 
mericane hanno tenuto ad 
Harvard una sessione di stu¬ 
dio sulla questione razzia¬ 
le. La conclusione cui sono 
arrivati — secondo la testi¬ 
monianza di Derrick Bell, 
che insegna in quel grande 
ateneo — è che « a dispetto 
delle disposizioni federali e 
statali contro la segrega¬ 
zione nelle scuole, malgra¬ 
do la legislazione che vieta 
la discriminazione nei luo¬ 
ghi di lavoro, nonostante la 
protezione giuridica accor¬ 


data agli elettori e le ini¬ 
ziative per costruire case a 
fitti moderati, i neri riman¬ 
gono sproporzionatamente 
rappresentati tra la popola¬ 
zione meno istruita, disoc¬ 
cupata, privata dei diritti 
politici, male alloggiata e 
perpetuamente impoverita». 
Se questa è la condizione 
prevalente tra la minoranza 
nera, tra i bianchi la paura 
di nuove lacerazioni e di 
nuove Jacqueries, si mesco¬ 
la a oscuri sensi di colpa 
anche perché la cronaca col¬ 
loca con più frequenza la 
gente di colore tra le vitti¬ 
me di certe stravaganze cri¬ 
minose, individuali o collet¬ 
tive che siano. 

Una sene di 
feroci delitti 

Ci sono dei posti in Ame¬ 
rica dove può accadere che 
un gruppetto di belve bian¬ 
che decida di passare una 
serata divertente prenden¬ 
do a fucilate il primo nero 
o la prima nera incontrati 
nel corso di una scorriban¬ 
da automobilistica. C’è una 
città, Atlanta, capitale del¬ 
la Georgia, dove non è sta¬ 
to ancora risolto il mistero 
di. 11 ragazzi uccisi e 4 
scomparsi,, tutti neri, tutti 
di famiglie povere. Un caso . 
analogo di misteriosi assas¬ 
sinati, tutti adulti neri, è 
irrisolto a Buffalo, ai con¬ 
fini col Canada. Nella 
Greensboro dei grandi sit-in 
antisegregazionisti, una giu¬ 
ria tutta bianca ha assolto 
un mese fa gli assassini di 
5 militanti del Partito co¬ 
munista dei lavoratori (4 
bianchi e una nera), no¬ 
nostante la prova filmata 
del loro delitto. Gli assolti 
(iscrKfio al partito nazista 
o al Ku Klux Klan) -hanno 
salutato il verdetto come 
« una grande vittoria dell’ 
America bianca ». 

E c’è poi una lunga prati- 



in un quartiere di Atlanta 

t 

ca di soperchierie compiute 
da poliziotti e coperte dalle 
autorità locali, fino al caso 
limite dell’ex marine nero, 
letteralmente massacrato a 
colpi di bastone dagli agen¬ 
ti della stradale di Miami, 
perché aveva violato con la 
moto un semaforo rosso. 
Anche qui gli assassini fu¬ 
rono assolti da una giuria 
- tutta bianca e ne nacque 
una rivolta con inauditi epi- 
• sodi di ferocia da parte di 
bianchi e di neri, tra incen¬ 
di, sparatorie, saccheggi, de¬ 
vastazioni. Da quella trage¬ 
dia sono passati sette me¬ 
si: l’inchiesta - governativa 
ordinata per rabbonire i ne¬ 
ri non è approdata a nulla 
mentre tra i bianchi persi¬ 
ste la paura di nuove Mia- 
mi. — 

Ora la comunità nera (o 
almeno la sua parte più mi¬ 
sera) è sotto lo choc della 
vittoria di Reegan. Pare che 
dopo le elezioni certi libe- 
rals bianchi si consolano a 
vicenda con queste battute: 
« Pensi che per noi sarà du- 
Ta sotto Reagan? Be’, im¬ 


magina se fossi nero ». Lo 
stato di frustrazione deri¬ 
vante dalla consapevolezza 
di pagare i più alti tributi 
alla povertà e alla disoccu¬ 
pazione rischia di trasfor¬ 
marsi in sentimenti peggio¬ 
ri. Vèmon Jordan, il leader 
dei diritti civili che qualche 
mese fa fu ferito in un at¬ 
tentato rimasto misterioso, 
è arrivato a dire domenica 
scorsa che « c’è una incon¬ 
sueta carica di isteria nella 
comunità nera ». Carter a- 
veva nominato il più alto 
numero di neri negli incari¬ 
chi governativi, ma non era 
riuscito a placare il males¬ 
sere diffuso dalle difficoltà 
economiche. 

\ • *. ... » 

La posizione 
di Reagan 

Ora si teme il peggio. Jor¬ 
dan concede a Reagan « il 
beneficio del dubbio », alla 
luce di come si comportò 
quando fu governatore del¬ 
la. California. Ma ai reaga- 
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Immaginando un *intervista a Totò oggi divenutoli divo della crìtica 



«Da 





Da domani alla TV festival 
del comico napoletano in 25 puntate 
Dai primi passi nell’avanspettacolo 
all’incontro con Pasolini 



Festival di Totò, sulla Rete 2, da domani sera. 25 pun¬ 
tate di-seguito ogni giorno (tranne il sabato e la domenica) 
inserite nello spazio prima della cena di « Buonasera con... ». 
Titolo: « Il pianeta Totò ». Autore Giancarlo Governi. L’esplo¬ 
razione del « pianeta » comincia con i primi passi di Totò 
tra l’avanspettacolo e la rivista. Lasciata Napoli sul finire 
della prima guerra mondiale, Antonio De Curtis approda 
a Roma al Teatro Jovinelli e, come accade sempre per 
i grandi del palcoscenico, fa il suo debutto sostituendo 
la « vedette ». il comico Gustavo De Marco. 

Proprio la fondamentale formazione teatrale occupa le 
prime cinque puntate del lavoro di Governi il quale, in 
assenza di una documentazione filmata di quel periodo, è 
andate alla ricerca di sketch, balletti, numeri di riviste 
(c Volumineide » con Anna Magnani, « Bada che ti man¬ 
gio », « Imputati alziamoci », sono alcuni dei titoli più fa¬ 
mosi degli spettacoli nati dal sodalizio di Totò con Michele 
Galdien) che il comico napoletano introdusse poi in molti 
film e in qualche «special» televisivo. • • - 

Dei 96 film realizzati da Totò. Giancarlo Governi, che 
ha curato anche il « tuttoSordi » di « Storia di un italiano ». 
ne ha scelto una sessantina, scartando quelli più sfruttati 
(e manomessi) conservando alcune pietre miliari (« Totò 
sceicco ». « Fifa e arena », la prima pellicola italiana che 
superò il miliardo di incassi, era il 1918). recuperando 
viceversa altri come « Napoli milionaria », gelosamente cu¬ 
stodito da Eduardo che ne fu il regista. 

L’itinerario di questa antologia televisiva si dipana dun¬ 
que su alcuni filoni che, partendo, appunto, dal teatro 
leggero si soffermano ria via sulle successive tappe della 
carriera del « principe della risata »: dagli esordi cinema¬ 
tografici di «Fermo con le mani» di Zambuto, del 
1937 (e Totò aveva già quarant’anni) che voleva essere 
soprattutto il tentativo (fortunatamente fallito) di creare 
uno Charlot tutto italiano, all’incontro prima con un testo 
di Achille Campanile, « Animali pazzi ». con la regia di 
Carlo Ludovico Bragaglia, poi con Cesare Zavattini che 
sceneggiò una commedia di Nino Martoglio, «San Gio¬ 
vanni decollato». Che fu davvero il decollo di Totò. 

• Il sodalizio con Mario Mattoli, la trasposizione cinema¬ 
tografica di molte commedie teatrali (tratte da Eduardo 
Scarpetta, da Pirandello e dallo stesso Eduardo De Fi¬ 
lippo), le farse in chiave neorealistica (« Totò cerca casa », 
« Guardie e ladri ». « I sette re di Roma », « Totò e Caro¬ 
lina »), il periodo della cecità che costrinse Totò ad af¬ 
fidarsi più a funambolismi della parola che di movimento 
(avvalendosi di « spalle » straordinarie come Peppino De 
Filippo. Aldo Fabrizi. Nino Taranto, lo stesso De Sica) 
e 1’incontro con Pasolini completano l’analisi sul grande 
interprete. 

Un Totò sezionato e sviscerato dunque (i dubbi nascono 
proprio dall'eccessivo frazionamento del lavoro, oltre che 
sulla collocazione oraria che poteva coinvolgere un più 
vasto pubblico, avvezzo peraltro agli scempi di Totò da 
parte delle TV private) da una televisione generosa verso 
di lui. sebbene retrospettivamente (alla pari di tanti altri). 

g. cer. 


Totò nel film « L'ero di Napoli » o. in alto a destra, agli Inizi della sua carriera 


«Prima ridevano, oggi mi studiano» 


— Senta, Totò... 

«Mi chiami semplicemen¬ 
te Sua Altezza Imperiale An¬ 
tonio Porfirogenito della stir¬ 
pe Costantiniana dei Focas 
Angelo Flaviano Comneno di 
Bisanzio, principe di CUicia, 
di Macedonia, di Dardania, 
di Tessaglia, del Ponto, di 
Moldava, dTUiria, del Pelo¬ 
ponneso, duca di Cipro e di 
Epiro, conte e duca di Dri- 
vasto e Durazzo, eccetera e 
a prescindere ». 

— Senta. Altezza. Dopo la 
sua dipartita... - 
€ Ohibò, giovanotto! Come 
si permette? Qua si comin¬ 
cia a offendere. Mi guardi 
bene in faccia: sono un uo¬ 
mo o un dipartito? ». 

— Un dipartito, mi per¬ 
doni Vostra Altezza, che pe¬ 
rò riappare ogni giorno sui 
giornali, in cinema, nella 
Tv di Stato, nei canali ca¬ 
nalini e canaloni delle emit¬ 
tenti private. Nei cineclub i 


più impercettibili fotogram¬ 
mi dei suoi film vengono ana¬ 
lizzati e semantkdzzati con 
la lente d'ingrandimento, 
senza contare libri, saggi, 
esegesi, proposte e ripropo¬ 
ste dei valori filmicoespres- 
sivi dell’arte di Vostra Altez¬ 
za Imperiale, tutte cose che 
ella merita e stramerita. Pri¬ 
ma della sua dipartita non 
era mai accaduto. Vorrei 
chiederle allora se tutto que¬ 
sto la infastidisce o no; se 
le va bene il fatto che hi 
Italia si è vivi soltanto da 
morti; in una parola, se le 
piace fare il postumo. 

« Giovanotto, ho forse la 
faccia del postumo io? Po¬ 
stumo sarà lei». 

— Un’emittente televisiva 
napoletana ha raccolto il de¬ 
naro per farle il monumen¬ 
to. Ne è contento? 

*Se riesce bene si. Va Io 
vorrei seduto. Stare in piedi 
per Veternità mi stanca. K 


magari con l’ombrello in 
mano, per quando piove. A 
patto che riesca un bel mo¬ 
numento. lo resto comunque 
un attore e, come ho già det¬ 
to una volta debbo piacere a 
tutti. A tutti indistintamente. 
Destre e sinistre per me non 
contano. Non sono ambide¬ 
stro né mancino, come tutte 
le Altezze Imperiali io sono 
graziosamente un po’ qualun¬ 
quista... Prima piacevo en¬ 
tro certi limiti, oggi piaccio 
al di fuori (Fogni limite, 
esorbito, dilago, mi estendo, 
' mi concupisco. Prima rideva¬ 
no, oggi mi studiano. Da 
morto, vede, uno tira le 
somme, e se penso a tutti i 
film che ho girato me ne 
piacciono cinque o sei. Da 
vivo, dicevo sempre che l’at¬ 
tore non è nessuno e che di 
lui non rimane niente. Da 
morto, mi hanno fatto cam¬ 
biare opinione. Di me Altez¬ 
za Imperiala non rimane 


niente, di me Totò rimane 
tutto: le retrospettive, i libri 
che mi scrivono addosso, il 
monumento. E io che dico? 
Dico grazie e a buon rende¬ 
re. Poi ci sono anche i di¬ 
battiti. I dibattiti, amico mio, 
e le tavole rotonde. Permet¬ 
te che mi faccia una bella ri¬ 
sata? Grazie, vedo che lei è 
molto comprensivo e me ne 
compiaccio. Allora, col suo 
permesso mi scompiscio ». 

— Altezza, lei. in vita, si 
chiedeva se era uomo o ca¬ 
porale... 

«Ora, da morto, mi sento 
generale di corpo (Tarmata. 
Capirà, a furia di onori e di 
onoranze uno si sente cre¬ 
scere dì grado. In altre pa¬ 
róle, è il mio sistema metri¬ 
co decimale che è cresciuto. 
Da vico, fedele alla mia for¬ 
mula dell’umorismo teatra¬ 
le, rifacevo Q verso a modi 
di dire ormai invalsi nell'u¬ 
so comune e adoperati da 


niani no. Il senatore Thur* 
mond, un reazionario che 
sostituirà Kennedy alla pre¬ 
sidenza della commissione 
giustizia del senato, ha già 
accennato a rivedere la leg¬ 
ge del ’65 che allargò il di 
ritto elettorale ai neri. Al¬ 
tri repubblicani parlano di 
ridurre gli stanziamenti per 
i « buoni alimentari » desti- 
. nati ai poveri, buoni che 
consentono a moltissimi ne¬ 
ri di campare alla memo 
peggio. ' 

Ma è la forza dì pressione 
complessiva dei neri che è 
diminuita, per effetto del ri¬ 
sultato elettorale. L*85 per 
/ cento dei neri che ha vota¬ 
to, si è schierato con Car¬ 
ter, mentre tra gli altri 
gruppi etnici, la ripartizio- 
; ne del voto è stata più e- 
quilibrata. Ora, a : sentire 
Jordan, « il solo gruppo di 
votanti che sta sulla nave 
affondata sono i neri ». 

Il sistema politico ameri¬ 
cano esprime e tende a per¬ 
petuare la frammentazione 
della società, in gruppi etni- 
. ci che sono portati a or¬ 


ganizzarsi e ad agire come 
corporazioni. Neanche i ne¬ 
ri -si sottraggono a queste 
tendenze, se si è arrivati a 
un raduno nazionale (a Phi- 
ladelphia il 21 novembre 
scorso), con l’idea di fon¬ 
dare un « partito nero ». 
Tuttavia, le divergenze tra 
le posizioni politiche rap¬ 
presentate a questa assem¬ 
blea di 1.300 delegati pro¬ 
venienti da 27 stati, hanno 
sfiorato l’inconciliabilità. 

L’avanzata della gente di 
colore e il processo di in¬ 
tegrazione si scontrano ora 
con ostacoli non meno cor¬ 
posi di quelli che fino a 
qualche decennio fa esiste¬ 
vano nella legislazione. Su¬ 
perare la materialità delle 
differenze razziali si è ri¬ 
velato più arduo che cancel¬ 
lare • gli ostacoli giuridici. 
C’è una sorta di rigetto so¬ 
ciale dell’integrazione, so¬ 
prattutto nel campo delle a- 
bitazioni e nella scuola. L* 
installarsi di una famiglia 
nera in un palazzo cittadi¬ 
no o in un suburbio esclu¬ 
sivamente « bianco », provo¬ 
ca i ; l’allontanamento dei 
bianchi e il deprezzamento 
degli immobili, con il risul¬ 
tato che la borghesia nera 
in espansione, tende o è ob¬ 
bligata ad aggregarsi in 
ghetti medio-alti, appena 
riesce ad uscire dalla fa¬ 
scia della povertà. E c’è la 
degradazione delle scuole 
pubbliche integrate che so¬ 
vrappone altre divisioni di 
classi a quelle razziali. 

D problema di una poli¬ 
tica antirazzista nella Ame¬ 
rica di oggi è , come far 
fronte a questi automatismi 
di massa attraverso i quali 
si ripropongono pervie tra¬ 
verse le barriere razziali 
spezzate per via legale. Vin- 
. ta la battaglia contro il raz¬ 
zismo di stato, resta da vin¬ 
cere quella contro il razzi¬ 
smo dei singoli, cioè delle 
masse. 

L’ironia della sorte cui 
accennava l’autore del lavo- 
, ro teatrale su Rosa Parks 
sta nel paradosso per cui, 
un quarto di secolo dopo la 
più bella lotta di massa con¬ 
tro la segregazione, la sepa- 
razione tra le razze in Ame¬ 
rica è diventata una forma 
■ di difesa delle minoranze 
contro le forme o più peri¬ 
colose o più umilianti del 
razzismo. 

Aniello Coppola 




certi italiani con un qual to¬ 
no di saccenteria e di proso¬ 
popea: A prescindere, Co- 
minque, Io sono un uomo di 
mondo, ecc. Ah, dimentica¬ 
vo: Apoteosi ». 

—* Ma Vostra Altezza è 
davvero felice dell’apoteosi 
che oggi la circonda. Tasse- 
dia, la illumina? 

« Sempre un’apoteosi è*. 

— In un mio vecchio arti¬ 
colo celebrativo, io una vol¬ 
ta ho scritto che Vostra Al¬ 
tezza Imperiale è un eretico 
della napoletanità... 

«E bravo! Poi dice che 
uno si butta a sinistra, ila 
scrìva tutto quello che vuole, 
giovanotto. Ogni giorno ne 
sento una nuova. Ma lo sa, 
lei, che quando nei cineclub 
mi fanno U dibattito addos¬ 
so, io. non visto m quanto 
puro spirito, mi metto a ori¬ 
gliare? E sa. lei, che cosa 
ho origliato una volta? Ho 
origliato che io avrei creato, 
anzi ho creato, perdindirìn - 
dina, la Metafisica della 
Bombetta. Lo vede, giovanot¬ 
to, lo vede che a questo mon¬ 
do non si dovrebbe mai ori¬ 
gliare? ». 

— Se Vostra Altezza me 

10 permette, vorrei citarmi 
di nuovo e dirle che ima vol¬ 
ta ho definito la sua arte 
una tarantella napoletana e 
surreale, danzata sulla tom¬ 
ba di Buster Keaton. 

« Poi dire che uno ri 
scompiscia ». 

— Quando sarà inaugurato 

11 suo monumento. Vostra Al¬ 
tezza Imperiale verrà anche 
quel giorno a origliare? 

« r morti, giovanotto, ori¬ 
gliano sempre. Siamo curio¬ 
si. vanitosi, indiscreti, pet¬ 
tegoli. E, a prescindere, an¬ 


che presaghi. Io, per esem¬ 
pio, già sono presago di 
quello che diranno. Fui un 
uomo di mondo e so come 
vanno queste cose: il più cau¬ 
to- mi darà del genio ». 

— Ma Vostra Altezza è, 
un genio. Un genio del riso. 

«SI, oggi molti mi danno 
del genio. Ma. quando ero 
vivo, nessuno si è mai per¬ 
messo di dirmelo in faccia. 
Forse qualcuno me lo sus¬ 
surrava alle spalle, a voce 
alta mai, a viso aperto mai: 
si metteva paura di compro¬ 
méttersi. Quando poi, a bab¬ 
bo morto, lo dicono tutti, bel¬ 
la forza! Bel coraggio. ”To- 
tò è un genio”. ”L’ho detto 
prima di te”. "Sei un feten¬ 
te, l’ho detto prima io”. A 
momenti ri pigliano a-bof- 
fettoni. E io mi scompiscio...- 
E va bene, U Genio del Ri¬ 
so. Gradisco e apprezzo. Ma 
sa lei come si chiama il pic¬ 
colo camposanto, che a tut- 
foggi mi ospita? Si chiama 
Il Pianto. Il cimitero del 
Pianto. Allora, bello mio, co¬ 
me la mettiamo? ». 

— Oserei dire a Vostra Al¬ 
tezza che non sempre tra il 
Pianto e il Riso c’è poi que¬ 
sta gran differenza... 

* Forse ha ragione lei: 
sempre una questione di apo¬ 
teosi, è: comunque e a pre¬ 
scindere ». 

— Ma infine. Vostra Al¬ 
tezza ci tiene o non d tiene 
all'immortalità che le stia¬ 
mo costruendo intorno? E so¬ 
pratutto: ci crede. Vostra Al¬ 
tezza Imperiale. aQ’immor- 
talità? , 

«Ma giovanotto! Slamo 
uomini o cardinali? ». 

Luigi Compagnone 


Appello di 
intellettuali 

Per un 
governo 
con le 
migliori 
energie 
della 
società 


Gli intrighi di potere, la 
catena di scandali e cor¬ 
ruttele nella vita della DC 
e di altri partiti che han¬ 
no a lungo governato l’Ita¬ 
lia, l’omertà e l’impunità 
per i responsabili, le de¬ 
viazioni, inefficienze, con¬ 
fusioni nel funzionamento 
degli organi dello Stato, 
le tragiche carenze venute 
alla luce dinanzi al dram¬ 
ma del terremoto: tutto 
ciò obbliga ogni cittadino 
onesto e indipendente ad 
accogliere il severo ammo¬ 
nimento del Presidente 
della Repubblica . La DC 
ha dimostrato di non es¬ 
sere in grado di guidare il 
risanamento morale e l’im¬ 
prorogabile rinnovamento 
dello Stato. Se il suo siste¬ 
ma di potere non viene 
spezzato diverrà, sempre di 
più, con la sua sopravvi¬ 
venza e degradazione, un 
pericoto per le istituzioni, 
per la vita democratica, per 
la stessa Costituzione del¬ 
la Repubblica . Occorre un 
cambiamento radicale nel¬ 
la guida politica del Pae¬ 
se. Occorre un governo 
che esprima, mobiliti e 
raccolga le energie miglio¬ 
ri della società. Occorre 
affidare ‘ la direzione del 
Paese agli uomini e alle 
forze politiche che abbia¬ 
no sempre dato prova di 
correttezza morale, di ri¬ 
gore contro la corruzione, 
di rispetto della legalità 
repubblicana. 

Edmonda Aldini 
Concetta Air oidi 
Bruno Ambrosi 
Alfredo Angeli 
Giorgio Arlorìo 
Antonio'Atttsani 
Roberto Baccl 
Nicola-Badalucco 
Andrea Sabato : 

Carlo Bernardini 
Bernardo Bertolucci 
Libero Bizzarri 
Edith Brack ' 

Franco Brasati 
Flavio Bucci - 
Silvano Bussottl 
Luigi Filippo D’Amico 
Damiano Damiani 
Francesco De Grada 
Luigi Faccini 
Massimo Fellssattl 
Fulvio Fo 
Enrico Fublnl 
Stefano Gentìlonl 
Armando Gentiluccl 
Mario Glorsl 
Sandro Gorli ; 

Carla Gravina 
Giovanni Gramo 
Angelo Guglielmi 
Luca Lombardi 
Nanni Loy 
Giuliano Manzoni 
Ferraccio M&rottl 
Ettore Masina 
Ferraccio Mas Ini 
Citto Maselll 
Mariangela Melato 
Massimo Mlda ' 

Raffaello Mlsitl , 

Mario Mlsslroll 
Mario Monicelli 
Franco Mulas 
Pietro Notariannl 
Giulio Paradisi 
Roberto Pariante 
Alessandro Parenzo 
Achille Perini 
Leo Pescarolo 
Maurizio Pollini 
Paolo Poma 
NeUo Ponente 
GUlo Pontecorvo 
Luigi Proietti 
Piero Rattalino 
Fausto Razzi 
Luciano Riccierl 
Marcello Romano 
Franco Raffini 
Alessandro Sbordoni 
Furio Scarpelli 
Salvatore Sciarrlno 
Ettore Scola 
Giuseppe Sibilla 
Franco Solinas 
Vittorio Spinazzola 
Mario Spinella 
Luigi Squarzlna 
Paolo Tavianl 
Vittorio Tavianl 
Duccio Tessali 
Mariisa Trombetta 
Umberto Turco 
Carlo Ungaro 
Luigi Veronesi 
Renzo Vespignani 
Enrico Vincenti 
Ugo VolU 

Gian Maria Volontà 
Cesare Zavattini 
Glovan Battista Zorzoll 
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Dopo l'Inquirente 

Dure 
critiche 
nel PSI 
e nel PSDI 
per il 
caso Gioia 


ROMA — Anche i socialde¬ 
mocratici ridiscuteranno il 
caso Gioia, l’ex mu.istro de 
prosciolto a maggioranza dal¬ 
la commissione Inquirente 
per lo scandalo dei « traghet¬ 
ti d’oro ». 

Il segretario del PSDI Lon* 
go. con una decisione analo¬ 
ga a quella annunciata da 
Craxi, ha chiesto la « con¬ 
vocazione dei gruppi parla¬ 
mentari della Camera e del 
Senato per ascoltare le ra¬ 
gioni che hanno ir.dotto l’on. 
Reggiani a esprimere un vo¬ 
to di assoluzione ». 

Solo dopo la riunione dei 
gruppi sara assunta una « de¬ 
cisione definitiva in ordine 
alla raccolta delle firme ». 
In sostanza si tratta di sta¬ 
bilire se riaprire o no — in 
una seduta comune di Came¬ 
ra e Se: ato — la procedura 
d’accusa nei confronti di 
Gioia. 

Pietro Longo ha preso que¬ 
sta iniziativa dopo un incon¬ 
tro con la direzione della Gio¬ 
ventù socialdemocratica, che 
aveva « manifestato il pro¬ 
prio profondo turbamento per 
le decisioni assunte dal rap¬ 
presentante del partito nella 
commissione Inquirente nella 
votazione sul caso Gioia ». Il 
segretario del PSDI ha so¬ 
stenuto di avere letto il gior¬ 
no dopo sui giornali le deci¬ 
sioni della commissione. Si 
assicura che Reggiani avreb¬ 
be « votato secondo coscien¬ 
za ». ma « avendo assunto il 
caso rilievo politico ». Longo 
«concorda con le preoccupa¬ 
zioni della Direzione della 
Gioventù socialdemocratica ». 

Quale valore hanno queste 
rettifiche del PSI e del PSDI, 
operate dopo le critiche ve- 
:.ute dall’interno dei rispet¬ 
tivi partiti? Lo si vedrà al 
momento della raccolta del¬ 
le firme necessarie per impe¬ 
dire che il caso Gioia venga 
disinvoltamente archiviato, 
dopo essere stato insabbiato 
per tanti anni, come altri 
scandali, nella commissione 
Inquirente. 

Una dichiarazione dell’on. 
Seppia, vice-presidente del 
gruppo socialista della Came¬ 
ra. lascia dei dubbi circa la 
volontà di affrontare sb.o in 
fondo la « questione morale ». 
che tutti a parole riconosco^ 
no preminente. Secondo il de¬ 
putato del PSI la commis¬ 
sione Inquirente ha « prodot¬ 
to un altro caso ». Il vero 
scandalo non sarebbero i no¬ 
ti insabbiamenti, ma l'esi¬ 
stenza stessa della commis¬ 
sione che non «dà nessuna 
certezza giuridica, ma ali¬ 
menta invece sospetti e dif¬ 
fidenze ». L’unica certezza 
dell'on. Seppia è che i com¬ 
missari socialisti hanno vo¬ 
tato in base al « convinci¬ 
mento maturato dalla cono¬ 
scenza degli atti inquisitori ». 
Si ha la sensazione che con¬ 
fondendo problemi istituziona¬ 
li — pur meritevoli di di¬ 
scussione — e questioni poli¬ 
tiche si voglia sfuggire a scel¬ 
te chiare. 

Intanto, la posizione assun¬ 
ta dai commissari socialisti, 
Francesco Jannelli e Salvo 
Andò, continua a suscitare 
polemiche. I due esponenti 
del PSI avevano tentato di 
accreditare l’idea che le scel¬ 
te compiute a suo tempo da 
Gioia fossero state avallate 
dal sindacato dei marittimi 
e poi giustificate dai sinda¬ 
calisti che hanno deposto di¬ 
nanzi all’Inquirente. Dopo la 
secca smentita della Federa¬ 
zione unitaria dei marittimi, 
ieri c’è stata quest'altra dura 
replica del segretario gene¬ 
rale aggiunto della FILT- 
CGIL. Luciano Mancini: «Il 
compagno Iannelli, membro 
della Commissione parlamen¬ 
tare Inquirente, nelle sue di¬ 
chiarazioni alla stampa ha 
tentato di chiamare fc.< causa 
il sindacato nella vicenda dei 
"traghetti d’oro", cercando 
così di coprire il grave erro¬ 
re politico da lui commesso 
rendendo possibile l'assoluzio¬ 
ne dell’ex ministro della Ma¬ 
rina Mercantile Gioia. Que¬ 
sta è una insinuazione che 
la Federazione marinara ha 
già respinto e che io come 
segretario generale aggiunto 
della FILT CGIL, ma soprat¬ 
tutto come militarle sociali¬ 
sta, non posso che deplorare. 
Se il partito, e per esso l’on. 
Iannelli, ha deciso di coprire 
una casi triste vicenda può 
anche farlo: quello che deve 
essere chiaro è che II sinda¬ 
cato non può essere chiamato 
in causa a copertura di tali 
manovre. Pertanto chiedo che 
sia la magistratura ordinaria 
che quella politica prendano 
al più presto tutte le inizia¬ 
tive perchè sia fatta piena 
luce sulla vicenda ». 


\ 

Il convegno intemazionale in corso a Siena 


Disoccupati con diploma o laurea 
In Italia più di mezzo milione 

Aumentati di quasi centomila unità negli ultimi tre anni - La nostra situazione più vicina a quel¬ 
la spagnola che alla realtà comunitaria - Il peso del Sud - Una Banca per la raccolta dei dati 


Iutiere 

» 


Dal nostro Inviato 

SIENA — Più di mezzo milio¬ 
ne di giovani laureati e diplo¬ 
mati vagano, in questo nostro 
paese già fin troppo afflitto 
da ogni sorta di problemi, al¬ 
la ricerca di un posto di la¬ 
voro. E le file di questo eser¬ 
cito si ingrossano di anno in 
anno senza che il governo rie¬ 
sca ad attuare nessuna di 
quelle riforme (scuola media 
superiore e università, forma¬ 
zione professionale) che, uni¬ 
te a una seria azione di pro¬ 
grammazione economica, po¬ 
trebbero far da freno a que¬ 
sta piaga. 

I dati forniti al convegno in¬ 
ternazionale che si svolge su 
questo tema a Siena sono al¬ 
larmanti. Nel 1979 i disoccu¬ 
pati intellettuali erano in Ita¬ 
lia 548 mila (70 mila laureati 
e 478 mila diplomati) pari al 
32,3 per cento della disoccu¬ 
pazione complessiva: con pun¬ 
te che salgono al 32,6 per cen¬ 
to per le donne e al 38,6 per 
cento per i giovani tra i 14 
e i 29 anni. 

Se si confrontano questi da¬ 
ti con quelli più generali del¬ 


la situazione occupazionale del 
*79, stando ai dati ISTAT, vie¬ 
ne fuori come l'Italia, tra i 
paesi industrializzati, sia un 
«caso», più vicina alla Spa¬ 
gna e alla Grecia che non 
ai paesi del cuore dell'Europa 
comunitaria (che pure hanno 
i loro grattacapi). 

Sempre alla fine dell'anno 
scorso contavamo su di una 
forza-lavoro complessiva dì 
22.075.000 persone. Di queste 
20 milioni erano gli occupati e 
un milione e 698 mila i disoc¬ 
cupati. Tra le persone in cer¬ 
ca di occupazione (compreso 
il primo lavoro) 520 mila era¬ 
no senza titolo di studio o 
con la licenza elementare: 630 
mila con la licenza di media 
inferiore. 478 mila con la li¬ 
cenza di media superiore, 70 
mila con la laurea. 

Sono i segni più clamorosi 
dei tumultuosi processi aperti 
dalla scolarizzazione di massa 
(un tempo, ha notato un eco¬ 
nomista. disoccupato era pra¬ 
ticamente sinonimo di anal¬ 
fabeta) ma anche della inca¬ 
pacità di governare, con la 
programmazione, una econo¬ 


mia che qui da noi ha risen¬ 
tito più che altrove dei colpi 
della crisi. 

Ma anche la legge « 285 * che 
pure sembrava potesse tam¬ 
ponare la falla non ha sortito 
grandi effetti positivi. Cosic¬ 
ché il fenomeno tende di anno 
in anno ad aggravarsi. Dal 
’77 al '79, quindi, in soli tre 
anni, i giovani intellettuali di¬ 
soccupati sono aumentati di 
78 mila unità. E’ lo stesso pe¬ 
riodo, mi fa notare il pro¬ 
fessor Frey, In cui più sensi¬ 
bilmente si affermano le ten¬ 
denze del lavoro sommerso, in 
cui il modello della piccola e 
media impresa mostra di te¬ 
nere di fronte alla morsa del¬ 
ia crisi energetica, dentro la 
quale invece si dibatte la gran¬ 
de industria. 

La mancata programmazio¬ 
ne, uno sviluppo che ristagna, 
o in qualche caso addirittura 
indietreggia, hanno finito per 
colpire le zone più deboli, cioè 
il Mezzogiorno. E le cifre ci 
mostrano come sulle dimensio¬ 
ni e sull’andamento della di¬ 
soccupazione intellettuale in 
Italia gravi in misura rimar¬ 


chevole proprio la situazione 
del Sud. 

« Questo stato di cose — 
risponde il professor Frey. 
relatore del convegno senese 
— è in primo luogo da ricon¬ 
durre all’incapacità di affron¬ 
tare la problematica occupa¬ 
zionale complessiva che si sta 
progressivamente aggravando 
In questa area ». 

Dalla scuoia, al Nord e al 
Sud, si esce oggi dunque 
con dei fogli di carta che 
attestano solo la condizione 
di disoccupato. Che fare dun¬ 
que per utilizzare questa im¬ 
mensa forza lavoro qualifica¬ 
ta? Qui da noi, ma anche in 
tutti gli altri paesi, il dilem¬ 
ma che si presenta è questo: 
o lasciare sprigionare tutta 
la potenzialità tecnologica in 
fondo già acquistata e quin¬ 
di riconsiderare radicalmen¬ 
te la problematica occupazio¬ 
nale. oppure mantenere le co¬ 
se al punto in cui sono per 
difendere gli spazi occupazio¬ 
nali esistenti, ciò che chiu¬ 
derebbe ogni prospettiva di 
ampliamento dell’occupazione. 

Se questo è il giusto dilem¬ 


ma c'è, però, un terzo ele¬ 
mento che è a sua volta de¬ 
terminante ed è la volontà 
politica. Dalla riforma della 
scuola al rapporto di questa 
con il mondo produttivo; dui 
governo dell’economia allo 
sviluppo del Sud: sono tuUe 
questioni sulle quali è deter¬ 
minante infatti l’azione che 
potrebbe svolgere (e che non 
svolge) il governo. E una pro¬ 
va la si avrà proprio nel 
Sud. 

Intanto da Siena viene una 
notizia confortante almeno per 
quanto riguarda l’elaborazio¬ 
ne. Nasce infatti in Italia 
una banca mondiale dei dati 
relativi proprio ai problemi 
dell’occupazione e disoccupa¬ 
zione intellettuale. Questo 
nuovo e originale organismo 
avrà lo scopo di mantenere 
sempre aggiornati i dati sul¬ 
la mobilità del lavoro. ,in 
modo da permettere scambi 
tra diversi paesi sin qui ri¬ 
sultati di difficile attuazione. 

Maurizio Boldrini 


Dunque dubitava 
della «maturità» 
del terremotati? 

Cara Unità, 

sono una giovane compagna iscritta alla 
FGCI e mi sento profondamente sconvolta 
dal terremoto che si è abbattuto sul già 
emarginato, povero Meridione, sfruttato 
ma fortissimo d'animo. E non solo per soli¬ 
darietà nazionale, o perché te mie origini 
sono meridionali, ma soprattutto perchè la 
povertà e la miseria che ho visto con i miei 
stessi occhi mi hanno fatto diventare, anzi è 
stata la molla per cui mi sono iscritta alla 
FGCI. 

Premesso ciò, la sera del 28 novembre, 
stavo sentendo sul TG1 un servizio sulla 
fabbrica di Pomigliano d'Arco che. ha det¬ 
to un cronista, «dopo quattro giorni di 
chiusura ha riaperto i cancelli», che sono 
stati attraversati da un ragguardevole nu¬ 
mero di operai: cioè quasi tutti hanno ripre¬ 
so a lavorare «con notevole maturità»/ 

Ma dico! Come si permettono lor signori, 
di dire che gli operai hanno ripreso a lavo¬ 
rare con notevole maturità? Innanzitutto 
gli operai non sono pecore né tantomeno 
incivili. 

Secondariamente tutti dobbiamo sottoli¬ 
neare la grandissima forza d'animo e il 
dramma di chi. rimasto forse senza nessu¬ 
no e con poco, deve ricostruirsi una vita dal 
nulla. Ho scritto perché certe cose non pos¬ 
sono essere taciute. 

, ADELE BIANCO 

(Roma) 


Martedì le consultazioni del presidente socialista 

Sardegna: i «tecnici» de 
entreranno in giunta 


Stroncata da una lunga malattia «Vorrei che i democratici 


E' morta a Milano 
la compagna 

Letizia Pajetta Berrini 


CAGLIARI — Venerdì prossimo la Sardegna 
avrà quasi sicuramente una nuova giunta 
di larga unità autonomistica. E’ stato con¬ 
vocato per quel giorno, infatti, il consiglio 
regionale con all'ordine del giorno le dichia¬ 
razioni programmatiche del presidente neo¬ 
eletto. il socialista Franco Rais — che ha 
ottenuto 64 voti dei comunisti, socialisti, sar¬ 
disti. socialdemocratici, repubblicani e di par¬ 
te dei democristiani — e la elezione- della 
giunta per formare la quale il presidente 
Rais avvia martedì le consultazioni. 

« Il largo consenso ricevuto dal consiglio 
— ha detto Rais nelle sue prime dichiara¬ 
zioni — penso sia di buon auspicio per la 
formazione in tempi rapidi della giunta. 
Siamo ormai da due mesi e mezzo In crisi, 
occorre chiudere rapidamente questa fase 
tormentata della vita regionale. Prioritaria¬ 
mente il mio obiettivo sarà rivolto a costi¬ 
tuire le condizioni per formare una giunta 
di unità autonomistica. Siamo in un momen¬ 
to di grande emergenza della Sardegna Oc¬ 
corre lo sforzo della maggioranza più ampia 
possibile per una azione di governo all’al¬ 
tezza del problemi». 

E’ certo che entreranno a far parte diret¬ 
tamente dell’esecutivo PCI, PSI. PSdA e 
PSDI mentre la DC sarà rappresentata dai 
« tecnici » (un modo per aggirare il veto ro¬ 
mano che ora però sembra ritirato da Piccoli) 


e I repubblicani faranno parte della mag¬ 
gioranza senza entrare in giunta. 

L’accordo tra sinistra e laici è il fatto po¬ 
litico decisivo che ha spinto la DC sarda a 
rompere in qualche modo gli indugi e a 
chiedere di partecipare alla gestione, sia pu¬ 
re in forma indiretta, del programma con¬ 
cordato tra tutti i partiti autonomistici prima 
del rigido intervento di Piccoli. Certo, non 
tutto procede su una strada diritta e sicura. 
Infatti, all'atto della elezione di Rais sono 
mancati otto voti, quasi tutti democristiani. 
'-'Lacerazióni e contraddizioni non mancano 
aH’intemo della DC. « Non v*è dubbio — sot¬ 
tolinea la segreteria regionale del PCI — 
che l’accordo sottoscritto dalle sinistre e dai 
laici. In primo luogo l’unità tra PCI e PSI, 
rimane la condizione necessaria a garantire 
l’apertura di una nuova fase della storia 
politica della Sardegna». 

Come si muoverà la nuova giunta: e quali 
i suoi obiettivi principali? Per i comunisti, 
come per l’intera sinistra, non vi sono dubbi: 
la politica della giunta di unità autonomistica 
deve garantire alla Regione Sarda una dire¬ 
zione forte e autorevole, per affrontare in¬ 
nanzitutto i più drammatici problemi sul 
tappeto (disoccupazione giovanile, crisi in¬ 
dustriale. riforma agro-pastorale, assetti ci¬ 
bili. igiene e sanità) e ner awquindi 
la svolta culturale, sodale, economica. 


Le ultime rivelazioni sull'indagine della Commissione Moro 

Rodotà: chi vuole le fughe di notizie? 


ROMA — E* certo che in una 
delle prossime sedute la 
Commissione Moro esamine¬ 
rà l’ultimo clamoroso caso 
di fughe di notizie sui suoi 
lavori: quello della pubbli¬ 
cazione di stralci testuali del¬ 
la relazione con la quale 11 
18 novembre il presidente se¬ 
natore Se hi et rama ha tira¬ 
to le fila del lavoro fin qui 
svolto. 

Ieri, intanto, Stefano Ro¬ 
dotà. deputato della Sinistre 
Ìndipendente e commissario 


della «Moro», ha rilasciato 
una dichiarazione (come già 
avevano fatto il compagno 
Pecchloli e la Presidenza del¬ 
la Commissione) per dire che 
«si pone ormai una "que¬ 
stione morale”, visto che le 
fughe di notizie riguardano 
addirittura i documenti in¬ 
terni di lavoro, in chiaro con¬ 
trasto con U segreto previsto 
dalla legge ». 

« Inammissibile — conclu¬ 
de Rodotà — è invece que¬ 
sto stillicidio anonimo di in¬ 


discrezioni dal quale sorge 
anche un preciso sospetto: 
che ci siano membri della 
Commissione i quali passano 
sottobanco notizie alla stam¬ 
pa per poter poi affermare 
che la Commissione i un co¬ 
labrodo, che i suoi lavori 
non danno alcuna garanzia, 
che sarebbe meglio chiuderti 
al ptù presto. Contro questa 
subdola manovra di insabbia¬ 
mento credo che sia dovere 
di tutti reagire nétta manie¬ 
ra piA chiara ». 


MILANO - E* morta a Mi¬ 
lano dopo una lunga malat¬ 
tia, sopportata con la fer¬ 
mezza e la serenità che ave¬ 
va sempre saputo dimostra¬ 
re nella vita, la compagna 
Letizia Pajetta Berrini: una 
coraggiosa, intelligente, mo¬ 
desta militante, una partigia- 
na degli anni della Resi¬ 
stenza.- 

Aveva aderito al Partito 
ftel'settembre del 1043 pren¬ 
dendo subito parte al lavoro 
clandestino come collabora¬ 
trice dell’apparato centrale 
della Direzione del Nord, a 
Milano. Staffetta partigiano 
lavorò in Lombardia, in Li¬ 
guria, in Piemonte con il 
compagno Gian Carlo Pajet¬ 
ta del quale era la compa¬ 
gna e che sposò nel 1945 do¬ 
po la Liberazione. Lavorò 
con il compagno Luigi Lon¬ 
go e presso il Comando ge¬ 
nerale: fu nella redazione del 
Combattente, il giornale del¬ 
le Brigate Garibaldi, e all’uf¬ 
ficio stampa, fino al 25 apri¬ 
le, quando passò a « L’Uni¬ 
tà » il giorno stesso della 
pubblicazione del primo nu¬ 
mero legale dell’edizione mi¬ 
lanese. n coraggio e l’impe- 
gno si accompagnavano ad 
un carattere schivo. Ci in 
proposito un episodio signi¬ 
ficativo nétta sua biografia. 

In occasione di un anniver¬ 
sario detta Liberazione, la se¬ 
greteria del ■ Partito aveva 
stabilito di dare come segno 
dì riconoscimento cinque me¬ 
daglie d'oro a cinque compa¬ 
gne che si erano distinte nel 
lavoro presso U Comando ge¬ 
nerale dette Brigate Garibal¬ 
di. Il compagno Luigi Longo 
aveva proposto tra le altre. 
Letizia, die pregò di non es¬ 
sere lei a ricevere quella 
medaglia per la quale chie¬ 
deva die si prendesse m 


considerazione una compagna 
dell’apparato detta quale fa¬ 
ceva il nome dicendo: € Sa¬ 
rà contenta e se la merita 
più di me ». 

Di antica famiglia lombar¬ 
da (il nome dei Berrini è 
strettamente intrecciato al¬ 
la storia di un piccolo comu¬ 
ne del Varesotto. Tatuo), era 
nata a Verona dove ti padre 
si trovava per lavoro, il 13 
febbraio' 1911. Letizia si era 
laureata in lettere all’univer¬ 
sità cattolica e lì. proprio in 
mezzo al mondo studentesco 
aveva sentito forti i richiami 
di un impegno intellettuale e 
politico, che la portarono a 
vivere un lungo, appassionan¬ 
te ■ rapporto epistolare con 
Gian Carlo Pajetta, allora in 
prigione, e quindi atta iscri¬ 
zione al partito e atta parte¬ 
cipazione alla guerra di libe¬ 
razione. 

Dal matrimonio con Pajetta 
nacquero tre figli, Gaspara, 
Luca e Giovanna. Dopo la 
Resistenza, Letizia Berrini ri 
dedicò esclusivamente alla 
famiglia, a quella « tribù dei 
Berrini e dei Pajetta », come 
diceva, che aveva bisogno di 
lei. Non si erano esalanti, 
tuttavìa, I suol interessi, le 
sue curiosità culturali: lavo¬ 
rava come traduttrice dall’ 
inglese per molte case edi¬ 
trici, si occupava di storia 
e di arte lombarda. 

La salma partirà domani 
mattina, lunedì, alle ore 10,30 
dall’ospedale San Carlo di 
Milano. J funerali avranno 
luogo a T amo alle ore 14 J3D. 


L’Unità, ricordando Letizia, 
una delle sue collaboratrici 
degli anni più diffìcili, vuole ^ i 
essere vicina al compagno 
Gian Carlo Pajetta e a! suoi 
figli Gaspara, Luca. Gio¬ 
vanna. 


verrà finalmente fatta giustizia ? 


pARO Fortebracclo, (-) 
“'■'quello che chiedo a te 
e alla gente è se al di là 
degli aiuti, delle rammari- 
cazionl e delle "corone", c’è 
qualcosa di veramente Im¬ 
portante da considerare e 
sottolineare: è passibile che 
l’incaricato dell’organizza¬ 
zione dei soccorsi per le ca¬ 
lamità naturali debba essere 
nominato dopo la catastrofe 
e sempre dopo organizzato 
un plano di soccorso? E Inol¬ 
tre perché non sono state fa¬ 
vorite quelle famose ricer¬ 
che che prevedono i terre¬ 
moti? Il Bellce, il Friuli In¬ 
segnano quale iter sarà per¬ 
corso. Non credo che que¬ 
sta sia retorica, non credo 
neanche che questa crìtica 
sia pessimistica e distruttiva, 
ma che semplicemente tenti 
di far riflettere molti che 
hanno * votato per questo 
inefficiente governo e che 
ancora ciecamente non ne 
vedono la incapacità. (_) 
PA Mentre terminavo que¬ 
sta lettera ho sentito il Pre¬ 
sidente Pertlnl: è la prima 
consolazione. Tua Laura 
Nardi - Pisa». 

Cara compagna Nardi, ri¬ 
spondo atta parte sostan¬ 
ziale detta tua lettera che 
(come si com p rende chiara - 
mente dal poscritto) è stata 
scritta parecchi giorni fa. 


anche se mi i giunta sol¬ 
tanto Taltro ieri. Ho mólte 
altre lettere, qui, di compa¬ 
gni e non, che mi pongono 
questioni particolari: ad es¬ 
si risponderò privatamente, 
come faccio spesso, ma alcu¬ 
ni (per esempio i compagni 
Prandini, De Vecchi e Ri¬ 
va, le cui lettere mi sono 
pervenute insieme alla tua) 
troveranno qui, almeno in 
parte, un qualche riscontro 
che spero giudichino baste¬ 
vole. Se no, me lo dicano 
senza riguardi: Portebraccio 
è sempre a loro disposinone. 

Tu, cara Compagna, hai in 
generale più che ragione, ma 
qualche precisazione, secon¬ 
do me, occorre premetterla. 
Cominciamo daWon. Zam- 
berletti: credo che, netta 
sua qualità di commissario 
straordinario, non potesse 
; essere nominato che «do- 
j pom la catastrofe. CTi ptut- 
j tosto da chiedersi (come è 
stato fatto, del resto, da più 
parti) per quale ragione, 
essendo sicuramente un uo¬ 
mo perbene e capace (lo ha 
dimostrato netta vicenda del 
Friuli, luci e ombre compre¬ 
se) sia stato escluso dal go¬ 
verno, proprio lui che il mi¬ 
nistero avrebbe avuto ancora 
più pronto ad affidargli le 
responsabilità odierne, sen¬ 
za dare la sensazione sgra¬ 


devole di rimetterlo in tetta 
perché non si trovava di me¬ 
glio. Ma cosi è stato e Zam- 
Defletti, diciamo la verità, ha 
fatto subito vedere che si 
poteva avere fiducia in lui, 
compatibilmente con le poe- 
sibilità obiettive a sua dispo¬ 
sizione. Ecco una prima pre¬ 
cisatane. La seconda i que¬ 
sta: che. disastro per disa¬ 
stro. va ideato un piano par¬ 
ticolare (dipendente dal luo¬ 
go tn cui la catastrofe t av¬ 
venuta e dalle sue particolari 
caratteristiche ambientali, 
sociali, economiche eccetera) 
che vanno soppesate e vaglia, 
te volta per volta. 

Ciò detto, eccoci atta par¬ 
te tn cui a governo cen¬ 
trale può essere chiamato a 
rispondere come responsa¬ 
bile, senza attenuanti. Lo ab¬ 
biamo già pubblicato su que¬ 
sto giornale, in quarta pa¬ 
gina, U 1. dicembre, ma io 
voglio ricordarti qui thè esi¬ 
ste una legge (la 996 deW8 
dicembre 1970) che si occu¬ 
pa appunto detta prevenzio¬ 
ne delle calamità naturali e 
che dovrèbbe operare anche 
attraverso un comitato per¬ 
manente, dico permanente, 
diretto dal ministro del¬ 
l'Interno « composto da 
ben altri sei ministri, 
quelli del Tesoro, della Dife¬ 
sa, dei Lavori Pubblici, dei 


Trasporti, deWAgricoltura m 
detta Sanità, con una dire¬ 
zione generale apposita. Che 
cosa hanno fatto questi si¬ 
gnori tn dieci anni di esi¬ 
stenza? Niente, assolatamen¬ 
te niente. I geologi (quei po¬ 
chissimi, rarissimi interpo¬ 
lati o messi al lavoro) non 
hanno fatto che ripetere 
unanimi che tutta rItalia è 
un Paese soggetto a frequen¬ 
tissime calamità naturali, si¬ 
smiche. alluvionali, franose, 
meteorologiche e via maledi¬ 
cendo. Ebbene, ripeto, come 
si è tenuto conto di questi 
allarmi e quando? 

Voglio limitarmi qui a un 
sólo esempio, che i proprio 
di questi giorni e che può 
accr esce re, anzi che accre¬ 
scerà, le già spaventose con¬ 
seguenze del terremoto nel 
Meridione. Alludo atta resi- 
J stenta degli scampati a la¬ 
sciare, almeno t e mpor a nea- 
mente, i loro Paesi distrutti. 
Ti risulta che sia mai stata 
compiuta un’opera di istru¬ 
zione, quando non era an¬ 
cora successo nulla, la quale 
valesse a convincere quei po¬ 
veri disgraziati che, tn caso 
di catastrofe, av r eb bero do¬ 
vuto adattarsi a trasferii al¬ 
trove? Non era prevenzione 
questa? S le garanzie che U 
bravo Zamberletti è costret¬ 
to ora a ripetere ogni gior¬ 


no, come se le inventasse 
vetta per volta per rendere 
meno amaro il calice, non si 
dovevano forse annunciare 
attora, quando il disastro an¬ 
cora non era avvenuto, dan¬ 
do euri la sensazione che 
ogni garanzia era meditata 
e, per così dire, disinteres¬ 
sata? Non sarebbe stata pre¬ 
venzione questa? 

Invece niente, niente di 
niente, al punto che tu, che 
pure non sei sprov veduta ni 
irragionevole, hai il senso 
dei caos, deWirn maginato B 
per tL deW improvvisato a^ 
Tulttmo istante. E" cori, in¬ 
fatti; ma quando mai ha 
funzionato la prevenzione 
vecchia ormai di dieci anni? 

Tutti via. cara Compagna, 
tutti via bisogna mandarli 
i signori del governo. Quétti 
di prima e quétti di adesso. 
Lo chiedono le migliaia e 
migliata di morti, di dispersi, 
di miseri, di sofferenti, di 
senza casa, che non hanno 
mal ricevuto dai governi se 
non due cartoline: quella con 
la quale si chiamavano i 
loro figli atte armi e quella 
con cui si ordinava loro di 
pagare le tasse. E intanto 
lor signori, qui, rubavano 
con gli aerei, con le case, cól 
petròlio. Ma to vegliamo fa¬ 
re o non la vogliamo fare 
questa gtastixia? 

For t « èn ee io 


iniziassero subito 
la rivoluzione più lunga» 

Cara Unità, 

ho letto con estrema amarezza, che poi st 
è tramutata in rabbia, la lettera del sig. A. 
Sinelli apparsa sul giornale del 27-l ì, a 
proposito del prof. Saracino, condannato 
per aver violentato una sua studentessa. 

Anche a me non interessa essere colpevo¬ 
lista. Mi interessa invece affrontare il pro¬ 
blema «della conquista delle donne»; per¬ 
chè in questi termini si è espresso il sig. 
Sinelli che si reputa, magari, una persona 
democratica, contraria alla violenza. 

- Ma come si fa a considerare lo stupro 
una conquista? Ma chi e che cosa si vuole 
conquistare? Dalle sue parole sembra che 
la donna sia solo oggetto di conquista ses¬ 
suale, che il rapporto sia basato sulla legge 
del più forte. Tutto ciò mi avvilisce perché 
la mia coscienza di donna si ribella a tutto 
ciò che lede t la mia dignità di persona, e 
anche se sono consapevole che la nostra i la 
rivoluzione più lunga, vorrei che tutti i de¬ 
mocratici iniziassero subito partendo da 
una analisi del proprio ruolo al « maschio » 
per arrivare a guardare la donna come enti¬ 
tà umana completa, da rispettare. 

BICE PARODI 
(Genova) 

Craxi dica 

Cara Unità, 

vorrei che l’on. Craxi spiegasse il mistero 
della macchina blindata. Dicesse cioè una 
buona volta da chi ha avuto questo regalo. 

ANDREA FERRETTI 
(Genova) 


Avrebbero risolto quello 
dell’abitazione, e insieme ' 7 
U problema del traffico 

Cara Unità, 

una delle gemme del sistema i la crisi 
alloggi con tutti i suoi risvolti. Però la trat¬ 
tenuta GESCAL continua imperterrita da 
anni ed anni ad effettuarsi sulle buste paga 
di milioni di lavoratori dipendenti. Come 
viene gestita? Che rapporto esiste tra volu¬ 
me (denaro) delle trattenute effettuate e co¬ 
struzioni popolari ed economiche? 

Forse non sì possono reperire le aree per¬ 
chè in gran parte già destinate, controllate, 
manipolate da gruppi finanziari immobi¬ 
liari. 

Una legge, se non vado errato del 1965, 
prevedeva la costituzione di cooperative e- 
dittale In seno alle aziende con più di 200 
dipendenti, purché questi, per aver diritto a 
parteciparvi, avessero superato i cinque an¬ 
ni di anzianità. Abortita. Per esperienza 
personale, là dove esse si costituirono non 
fu possibile reperire aree disponibili attra¬ 
verso gli Enti locali. Le Banche Popolari e 
le Casse di Risparmio che dovevano funge¬ 
re da finanziatori si ritrassero nel nulla. 

Eppure la legge era valida, perché se le 
costruzioni avessero potuto sorgere in zone 
limitrofe al posto di lavoro, concorrevano, 
'oltre al resto, anche a notevolmente snellire 
i problemi di accesso e di circolazione. 

Scusate se sono ingenuo. 

ALBERTO DE BIASI 
(Milano) 

Mandiamoli 
a guidare i TIR 

Cara Unità, 

sono un pensionato metalmeccan i co, 
quindi non esperto di codici penali ni di 
leggi sulle immunità parlamentari, ma vor¬ 
rei dire lo stesso quello che penso su tutto 
questo marasma di delinquenza che daW 
alto sta affogando II nostro Paese. Tutta 
questa gente che occupa questi vertici di 
responsabilità, che ci truffano, che ci in¬ 
gannano. ma chi li punisce? E come si puni¬ 
scono?. 

Non sono per tagliargli le mani, ma per 
ridurli allo stato — uguale — di tante one¬ 
ste persone che vivono del loro lavoro, o che 
vivono delle loro pensioni. Come vedi mi 
sembra anche di essere generoso. 

Chi di quei lestofanti sarà ancora giova¬ 
ne potrà rifarsi a qualche catena di mon¬ 
taggio, o a guidare per te strade europee 
quelle vere bombe innescate che sono i TIR. 
come così bene spiegava nella sua lettera 
Romeo Angelini di Roma. 

ROBERTO CELLE 
(Genova) 


Siano altri partiti 
a frugare collegialmente 
in quei cassetti 

Cara Unità. 

la DC non può e non potrà mai giustizia¬ 
re se stessa. Nè forse (forse!) sarebbe uma¬ 
no chiederle tanto. Si faccia dunque da par¬ 
te, una buona volta, e lasci che siano altri 
partiti a frugare collegialmente nei casset¬ 
ti, a scoprire responsabili e colpevoli, a pu¬ 
nirli e a metterli in condizioni di non nuoce¬ 
re oltre. 

ALDO LUPATINI 
(Sanremo - Imperia) 

Si può, come no? 

Caro direttore, 

il Presidente Per tini è simpatico, sincero, 
onesto: ma se oltre ad incoraggiare all'uni¬ 
tà ed al lavoro provoca discordie, si può 
essere non d’accordo con luì, o no? Stiamo 
forse tornando ai tempi del « vietato parlare 
male di Garibaldi»? 

GINO VALLE 
(Roma) 

La Repubblica democratica 
si trova ad un bivio 

Cara Unità. 

ritengo che oggi la nostra Repubblica de¬ 
mocratica, che seppur imperfetta e coft- 
traddittoria rappresenta sempre un presup¬ 
posto irrinunciabile nella lotta per la tra¬ 
sformazione in senso socialista della socie¬ 
tà, si trovi ad un bivio. O ci si impegna 
fortemente per ridare credibilità alle istitu¬ 
zioni e allora essa si consoliderà, o ci si 
ferma alle parole ed allora assisteremo i- 
nermi al suo sfascio. 

Che ne è dell'immagine delle nostre isti¬ 
tuzioni democratiche? Che ne è del signifi¬ 
cato della nostra Repubblica? 

Cari compagni, come Gramsci ha inse¬ 
gnato, tocca a noi comunisti salvare il Pae¬ 
se: l’unica fona completamente sana ed In¬ 
corrotta rimasta in Italia. E questo difficile 
compito ci aspetta non solo perchè siamo 
l’unico partito dalle mani pulite, ma anche 
per il nostro ruoto storico. Un ruolo che, 
‘ come ieri, oggi ci impone di esprimere una 
grande energia, umana ed ideale, per salva¬ 
re questa Repubblica che tanto sangué' e 
dolore è costata al popolo italiano. 

Un grande e diffìcile lavoro ci aspetta. 

ALESSANDRO SANTA LUCIA 
(Castclraimondo - Macerata) 


E questa sarebbe la 
legge sull’equo canone? 

Egregio direttore; 

le scrivo per sollecitare una campagna di 
stampa, contro i soprusi, l ricatti, le specu¬ 
lazioni che si verificano dall’entrata in vi¬ 
gore della legge sull’equo canone. 

Sono una lavoratrice dipendente; vivo del 
mio stipendio, sola, e alla disperata ricerca 
di una casa in affìtto (e sono molti nelle mie 
condizioni), che è impossibile trovare se non 
cedendo al ricatto di sborsare da uno a due 
milioni sottobanco al proprietario o chi per 
esso (tipo l’amministratore) e allo stesso 
affittuario che lascia libero l'appartamento . 
ed è a sua vòlta ricattato. 

Oppure ricorrendo a una delle tante a- 
genzie che propongono appartamenti solo 
arredati come secónda casa e per un perio¬ 
do massimo di ùn anno. Naturalmente a 
queste va anche una percentuale sull’affit¬ 
to. . - . - 

E questa sarebbe la tanto decantata legge 
sull’equo canone, fatta solo per permettere 
il proliferare di queste agenzie, che specu¬ 
lano sulla pelle della gente che non può 
permettersi di comprare l'appartamento? 

A. V. 

(Milano) 

Quanto più l’uomo sa dare 
buoni esempi, tanto più . 
ne guadagna il suo partito 

Cara Unità, 

spesso sento dei compagni dire che un 
buon comunista deve essere prima per il 
Partito, poi per la propria famiglia, perchè 
quel che conta è soprattutto la linea del 
Partito e non il carattere dell’uomo. 

Io invece sostengo che è Vuomo che fa un 
partito ed una linea, è l’uomo che crea ope¬ 
re etarte, è tuomo che può essere onesto o 
viceversa. Senza coscienza dell'uomo non si 
fa nulla, e quanto più l’uomo appartenente 
ad un partito sa dare buoni esempi, tanto 
più ne guadagna il suo partito. 

MICHELE IÓZZELU 
(Lena-La Spezia) 


'••• • 


Ma, se non ci fosse 

Cara Uniti, 

vuoi la mia idea sutTUnione Soviètica? 
Quando penso al PCUS penso a un parti¬ 
to intento a costruire il socialismo come st 
costruisce un palazzo, con la differenza che 
la gru, manovrata da altri, scarica sul can¬ 
tiere calcestruzzo quando mancano i casso¬ 
ni, tegole quando servono i mattoni 
D’accordo, bisogna ridare la scatola del 
bottoni di comando della gru ai manovali 
del cantiere. 

Ma, se non rifosse F Unione Sovietica..? 

LEOPOLDO BATTISTELLA 
(Tezze sul Brenta - Vicenza) 

Una perla 

Caro direttore, 

vorrei segnalare una splendida perla. 
Leggo sulla rivista «Parole Incrociate» e- 
dita da Corrado Tedeschi in Firenze, a pa¬ 
gi** 15: «58 verticale: L’estrema sinistra». 
Che cosa ne viene fuori? m MORTE». 
Nessun commento. 

SERGIO SAVE 
(Ronco Biellese - Vercelli) 
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Altre confessioni alimentano le indagini sul terrorismo 


Gravissima decisione del giudice istruttore Gentile 


La retata continua: ancora nuovi arresti 


Catturati presunti appartenenti alle « FCC » e a PL, a Roma e in altre città • Chantal Persona 
né: ospitò gli assassini di Varisco? - Dal Medio Oriente le armi a Prima linea: c’entra Pifano? 



Dà fastidio 
se i terroristi 
parlano? 

Per « Lotta continua » 

« l’itinerario dell’ultimo dei 
“pentiti" supera per schi * 
fezza tutti i precedenti ». 
Per all Manifesto » a quel 
che appare poco chiaro in 
tutta questa vicenda è il 
molo dell'ultimo terrori¬ 
sta ». Perché sarebbe o- 
scuro? 

L’« inquietante » interro- 
pativo che si pone all 
Manifesto » è il seguente: 
a Perché per arrestare il 
gruppo romano s'è aspet¬ 
tato fino all'altro ieri? ». 

« Lotta continua », nel giu¬ 
dizio, supera persino Toni 
Negri, che ha definito « in¬ 
fame» il primo dei terro¬ 
risti pentiti, Carlo Fioro¬ 
ni. Ma per il docente pa¬ 
dovano, incastrato dalle 
dichiarazioni del « profes¬ 
sorino » prima e da quelle 
di Marco Barbone poi, 
l’insulto è in qualche mo¬ 
do giustificato dal com¬ 
prensibile risentimento. 
Ma «Lotta continua » per¬ 
chè si riscalda? E’ dispia¬ 
ciuta che le indicazioni 
di Michele Viscardi, che, 
certo, ha sulla coscienza 
parecchi feroci delitti, ab¬ 
biano portato all’arresto di 
tanti terroristi e al ritro¬ 
vamento di parecchi arse¬ 
nali di armi? 

E « Il Manifesto » per¬ 
ché si pone ridicoli inter¬ 
rogativi? Polizia e magi¬ 
stratura sono scattate, 
evidentemente, quando il 
terrorista si è deciso a 
parlare, « II Manifesto ». 
però, insinua che Viscardi 
abbia parlato per rialzare 
le sorti del ministro degli 
interni « in ribasso dopo 
lo sciagurato ritardo con 
cui sono stati organizzati 
i soccorsi nelle zone del 
terremoto ». 

I fini dietrologi del Ma¬ 
nifesto non hanno nem¬ 
meno consultato il calen¬ 
dario prima di lanciare il 
« bruciante» sospetto. Lo 
avessero fatto, si sareb¬ 
bero accorti che la magi¬ 
stratura di Bergamo ha 
raccolto le confessioni di 
Viscardi « prima » che la 
terra tremasse nel -meri¬ 
dione. Ma tant’è. « Schi¬ 
foso » per «Lotta conti¬ 
nua », Viscardi è « poco 
chiaro » per «Il Manife¬ 
sto », Afa non sarà, invece, 
che poco chiara, per non 
dire altro, sia proprio la 
prosa dei due giornali? 

«• P* 


ROMA — Gli arresti conti¬ 
nuano a tappeto. Altri cin¬ 
que a Roma, soltanto ieri. 

Mentre arrivano notizie di 
catture in altre città: due a 
Napoli, una a Taranto (dove 
è stato scoperto un « covo >), 
una a Como, un’altra a Fi¬ 
renze (dove la Digos ha fat¬ 
to irruzione in una terza ba¬ 
se di PL. dopo le due indi¬ 
viduate nei giorni scorsi): e 
contemporaneamente si par¬ 
la di una azione in corso («su 
vasto scala ») a Torino, Mi¬ 
lano e Rovigo. 

E poi si allunga l’elenco dei 
ricercati. La crisi politica del 
terrorismo, insieme alla legge 
che premia il cosiddetto « rav¬ 
vedimento operoso » con scon¬ 
ti sulle condanne, continua a 
produrre confessioni a cate¬ 
na. E’ quasi una spirale: in 
ogni gruppo di arrestati c'è 
qualcuno che parla e getta le 
basi per la retata successiva. 
Questa « frana » riguarda so¬ 
prattutto Prima linea ed al¬ 
tre organizzazioni minori; un 
po’ meno — almeno in que¬ 
sto periodo — le Brigate ros¬ 
se, che continuano a rappre¬ 
sentare il pericolo più grosso. 

Nella capitale due inchieste 
sono in pieno svolgimento e 
continuano a sfornare ordini 
di cattura: quella su Prima 
linea (collegata con le opera¬ 
zioni giudiziarie in corso da 
alcuni giorni un po’ in tutta 
Italia) e quella sulle sedicen¬ 
ti « Formazioni combattenti 
comuniste ». il gruppo che era 
capeggiato da Paolo Ceriani 
Sebregondi (latitante) condan¬ 
nato proprio l’altro ieri al¬ 
l'ergastolo per la strage di Pa- 
trica. , 

I cinque nuovi arresti di 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Scoperto il la¬ 
boratorio delle armi di Pri¬ 
ma Lìnea, arrestato un al¬ 
tro militante del «gruppo di 
fuoco» toscano. Questi gli 
ultimi risultati dell’operazlo- 
; ne antiterrorismo che ha 
portato all’arresto della « pri- 
' mula rossa » Susanna Ron¬ 
coni e di altri otto «inso¬ 
spettabili» piellini. 

Il laboratorio presso 11 qua¬ 
le è stata rinvenuta l’attrez¬ 
zatura completa per la fab¬ 
bricazione di bombe a mano 
è stato scoperto in via dei 


ieri riguardano questa secon¬ 
da indagine. Sotto l’accusa cji : 
avere fatto parte delle «FCC» 
(il gruppo si sciolse poco più 
di un anno fa) sono stati por¬ 
tati in carcere: Marina Var- 
roni, 23 anni, studentessa; 
Franco Spaccatrosi, 27 anni, 
operaio; Augusto Brucciamen- 
te, 24 anni, commerciante; 
Antonella Panosetti, 24 anni, 
studentessa: Stefano Dionisi, 
23 anni, commerciante. Sono 
invece ricercati Arcadio Troia¬ 
ni, 26 anni, impiegato; Wal¬ 
ter Calderini, 21 anni: Andrea 
Marchitelli, 23 anni; oltre, 
naturalmente, a Paolo Ceriani 
Sebregondi, che scappò dal 
carcere di Parma nel maggio 
scorso e si dice che sia al¬ 
l’estero. - 

Tutti gli arrestati e i ri¬ 
cercati sono imputati di in¬ 
surrezione armata contro i 
poteri dello Stato, banda ar¬ 
mata e associazione sovversi¬ 
va. Altre undici persone, co¬ 
me si ricorderà, erano state 
arrestate a Roma nel corso 
di questa settimana, sempre 
sotto l’accusa di avere fatto 
parte delle « FCC ». Tra que¬ 
ste c’è anche Chantal Per- 
sonne, l’ex compagno di Ren¬ 
zo Rossellini (figlio del re¬ 
gista). La donna è stata mes¬ 
sa nei guai dal « terrorista 
pentito* Marco Barbone: nel¬ 
la sua abitazione romana, 
questi ha rivelato, si tene¬ 
vano le riunioni del vertice 
delle « FCC ». 

Ma ora Chantal Personné 
è stata raggiunta anche da 
un mandato di cattura del 
giudice Imposimato. che l'ac¬ 
cusa di « partecipazione a 
banda armata denominata 
Brigate rosse ». In particola¬ 
re, sarebbero stati provati i 


Renai 13 nel quartiere di 6an 
Niccolò, poco distante dalla 
abitazione in cui nel maggio 
'79 venne scoperto il primo 
covo di Prima Linea. Il lo¬ 
cale, adibito a bottega per 
la fabbricazione di comici, 
era stato affittato da Mauro 
FagiolL - 

« Un’attrezzatura artigiana¬ 
le — ha detto il capo della 
Digos Mario Fasano —' ma 
che dimostra un alto grado 
di professionalità ». Nel la¬ 
boratorio è stato rinvenuto 
un tornio, una pressa, per¬ 
cussori, tappi a vite, molle, 
insomma tutto il materiale 


legami della donna con due, 
brigatisti arrestati a Roma' 
il 27 maggio scorso e indi¬ 
cati come gli assassini del co¬ 
lonnello Antonio Varisco. Si 
tratta di Salvatore Ricciar¬ 
di, 40 anni, ex di « Potere ope¬ 
raio » ed ex « autonomo », e 
di Giannantonio Zanetti, 25 
anni, il quale prima di entra¬ 
re nelle Brighe rosse faceva 
parte proprio delle « FCC ». 

I due furono sorpresi in un 
bar di Corso Vittorio con le 
pistole in tasca. Dopo la loro 
cattura Renzo Rossellini an¬ 
dò a trovare il sostituto pro¬ 
curatore Sica per dirgli che 
la sua convivente « si era ac¬ 
corta * di avere ospitato in 
passato Ricciardi e Zanetti, 
i quali — secondo la sua ver¬ 
sione — si erano presentati 
con un altro nome: Chantal 
Personné avrebbe cosi sco¬ 
perto con citi aveva a che 
fare soltanto quando le foto 
degli arrestati uscirono sui 
giornali. ' 

Evidentemente il fatto dìe 
Renzo Rossellini avesse mes¬ 
so le mani avanti andando 
dal giudice Sica non è stato 
sufficiente ad allontanare i 
sospetti dalla sua convivente; 
anche perché, nel frattempo. 
Marco Barbone aveva fatto 
venire a galla tutta la storia 
della « ospitalità » fornita ai 
capi delle « FCC ». e. in par¬ 
ticolare. proprio a quel Za¬ 
netti poi arrestato come bri¬ 
gatista. 

Spostando l’attenzione sulla 
inchiesta che riguarda Prima 
linea, c’è da dire che conti¬ 
nuano gli interrogatori degli 
arrestati (a Rema sono iO) 
e vengono fuori le prime con¬ 
fessioni. Sui nomi di chi par¬ 
la c’è ancora il segreto. Ma 
viene fuori qualche partico- 


occorrente per fabbricare una 
bomba a mano. C’era anche 
il «prototipo» della bomba. 
Circa 200 bombe a mano era¬ 
no già propte: mancavano 
soltanto il contenitore e l’e¬ 
splosivo. « Sarebbero - state 
usate molto presto » è stato 
il commento del dirigente 
della Digos; « il grado di mi¬ 
litarizzazione raggiunto dal 
gruppo di Prima Linea sco¬ 
perto a Firenze lo si rileva 
proprio dalle attrezzature se¬ 
questrate e dall'Ingente quan¬ 
titativo di armi e proiettili: 
tre mitra, otto pistole, mi¬ 
gliaia di proiettili, cinque 


Maurice Bignaml 

lare. Ad esempio si è saputo 
che uno degli imputati ha rac¬ 
contato da dove arrivavano 
tutte quelle armi e munizioni 
(c’era anche un bazooka) 
trovate nei covi di Prima li¬ 
nea scoperti nel Lazio: una 
grossa partita,. ha detto, fu 
procurata un anno fa da ele¬ 
menti di organizzazioni pale¬ 
stinesi. Di queste forniture 
provenienti dal Medio Orien¬ 
te ne aveva già parlato anche 
Patrizio Peci. Ma qui c’è una 
coincidenza di date interes¬ 
sante: lo stock di armi di cui 
si parla adesso, arrivò a Pri¬ 
ma linea nello stesso periodo 
in cui gli « autonomi » Pi¬ 
fano. Nieri e Baumgartner fu¬ 
rono arrestati con due missi¬ 
li terra-aria nei pressi di Or- 
tona. I tre. come si ricorde¬ 
rà. sostennero che stavano 
portando i missili al porto di 


bombe a mano». 

Il decimo arresto , è stato 
operato l’altra mattina ma so¬ 
lo ieri è stato reso noto. 51 
chiama Cesare Dagliana, ha 
30 anni, abita in via dei Pe¬ 
pi 45, di professione fotogra¬ 
fo ambulante. La Digos è ar¬ 
rivata a Cesare Dagliana at¬ 
traverso il carteggio seque¬ 
strato nel due covi di Borgo 
San Frediano e in via Macca- 
ri alTIsolotto. Con un passa¬ 
to politico poco noto (ha mili¬ 
tato nell’ex collettivo di Bor¬ 
go San Frediano), Cesare Da¬ 
gliana appena ha saputo del¬ 
l’arresto dei suoi amici, ha 


Giovanna Chantal Personné 

Ortona per farli arrivare in 
Medio Oriente ai palestinesi. 
Ora la testimonianza di que¬ 
sto imputato di Prima linea 
è stata trasmessa al giudice 
romano che indaga sulla vi¬ 
cenda dei missili di Pifano. 

L’interrogatorio di Roberto 
Rosso, uno degli arrestati dei 
giorni scorsi, considerato un 
capo di Prima linea, è andato 
a vuoto: « Sono un prigionie¬ 
ro politico », ha detto l’impu¬ 
tato, senza aggiungere altro. 

Gli inquirenti, intanto, sono 
convinti che dopo le ultime 
retate molti terroristi di Pri¬ 
ma linea ancora in libertà 
stanno cercando di passare al¬ 
le Brigate rosse. Maurice Bi- 
gnami. personaggio di primo 
piano di « PI », vecchio ami¬ 
co di Toni Negri, avrebbe già 
cambiato bandiera. - 

Sergio Criscuoli 


cercato di trasferire gran par¬ 
te < del materiale dalla sua 
abitazione a quella dei geni¬ 
tori che risiedano a Bagno a 
Ripoli, alla periferia della cit¬ 
tà. Nel due appartamenti è 
stato sequestrato un ciclo¬ 
stile. un imponente carteggio 
e sono stati rinvenuti ap¬ 
parati ricetrasmittenti sofi¬ 
sticati con schede elettroni¬ 
che che potevano permette¬ 
re, una volta introdotta la 
scheda, la localizzazione im¬ 
mediata della frequenza usa¬ 
ta dalla polizia. 

Giorgio Sgherri 


Scoperto anche un laboratorio terroristico a Firenze 


PL costruiva in proprio le bombe a mano 


Strage di Bologna: no 
ai sindacati parte civile 

Neanche gli enti locali e i consigli dei delegati potranno pren¬ 
dere parte al processo — Annunciato il ricorso in Cassazione 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Il giudice istrut¬ 
tore di Bologna, Aldo Gentile, 
ha brutalmente scaraventato 
fuori da : tutta la istruttoria 
sulla strage del 2 agosto, qua¬ 
si fossero degli insopportabili 
intrusi, la federazione provin¬ 
ciale unitaria Cgil-Clsl-Uil, il 
consiglio dei delegati del buf¬ 
fet della stazione centrale e 
il consiglio dei delegati dei 
lavoratori delle ferrovie che, 
come è noto, si erano subito 
costituiti parte civile nei con¬ 
fronti degli imputati di stra¬ 
ge e di associazione sovversi¬ 
va e banda armata. 

La gravissima decisione è 
stata esasperata dallo stesso 
magistrato con l’estendere que¬ 
sta reiezione alle parti civili 
private, del Comune di Bolo¬ 
gna e della Provincia di Bo¬ 
logna relativamente, però, ai 
soli reati associativi, cioè la 
associazione sovversiva e la 
banda armata. Quest’ultimo 
provvedimento, nemmeno sol¬ 
lecitato dai difensori degli im¬ 
putati, è stato preso autono¬ 
mamente, vale a dire d’uffi¬ 
cio, dal giudice Gentile che 
ha sbrigato la faccenda in po¬ 
che righe sostenendo, anche in 
disaccordo con la giurispru¬ 
denza più accorta e moderna, 
che soltanto allo Stato «tra¬ 
mite il ' proprio organo rap¬ 
presentativo, compete la fa¬ 
coltà di avanzare richieste di 
risarcimento per il pregiudi¬ 
zio scaturito dalla condotta 
criminosa, di modo che ogni 
costituzione di parte civile pro¬ 
posta da altri soggetti nei 
confronti degli imputati dei 
delitti di cui agli articoli 270 
e 306 codice penale (associa¬ 
zione sovversiva e banda ar¬ 


mata, n.d.r.). va dichiarata 
inammissibile ». E’ una impo¬ 
stazione, oltretutto, che con¬ 
traddice la logica stessa del¬ 
le prove e del caso d’impu¬ 
tazione dove si legge che la 
strage era finalizzata a con¬ 
seguire gli obiettivi della ban¬ 
da armata, ossia il sovverti¬ 
mento del regime democrati¬ 
co «attraverso la soppressio¬ 
ne del sistema delle rappre¬ 
sentanze parlamentari, eletti¬ 
ve e democratiche ». Come può 
quindi il giudice Gentile af¬ 
fermare che quei reati non 
erano diretti a colpire anche 
le organizzazioni sindacali, gli 
enti locali e i singoli cittadi¬ 
ni democratici? 

Si è in sostanza affermato 
che i Comuni, la Provincia e 
le Regioni non fanno parte 
dello Stato, non lo rappresen¬ 
tano. sono una cosa diversa 
da esso, sono istituzioni estra¬ 
nee. E’ una concezione abnor¬ 
me, addirittura savoiarda del¬ 
lo Stato. Ma il significato po¬ 
litico di questa decisione va 
ben oltre la fìsica espulsione 
dei rappresentanti delle parti 
civili della istruttoria sull’in¬ 
fame attentato del 2 agosto. 

Si ha il timore, giustifìcatis- 
sìmo peraltro, che si voglia 
amministrare la funzione giu¬ 
diziaria in modo padronale, 
senza controlli pubblici o pri¬ 
vati che siano. Non è un caso 
che queste scelte del giudice 
istruttore vengano dopo criti¬ 
che ma anche offerte di col¬ 
laborazione avanzate dalle 
parti civili per un’accelerazio¬ 
ne dell’inchiesta. E’ un fatto 
che l’istruttoria formale lan- 
gue dal giorno in cui la Pro¬ 
cura della Repubblica l’affi¬ 
dò. purtroppo ancora incom¬ 


piuta. aH’uffleio istruzione che 
pure, in più di una occasione, 
aveva assicurato che avrebbe 
speso ogni energia per rende¬ 
re tempestiva giustizia alle 85 
vittime della strage, agli ol¬ 
tre duecento storpiati dalla 
bomba fascista, alla città, al 
paese offeso. 

Tutto, invece, è rimasto 
congelato o quasi alle risul¬ 
tanze delle indagini sommarie. 
A tre mesi da quel giorno so¬ 
no stati interrogati meno di 
un terzo degli imputati, non 
sono state prese nuove sostan¬ 
ziali iniziative indagatorie, ci 
si è affidati ala routine che si 
è esplicitata, fino ad ora, ad 
una pedante attività di « con¬ 
trollo » degli atti compiuti du¬ 
rante le prime febbrili inda¬ 
gini della Procura della Re¬ 
pubblica. 

Gli scandalosi tempi della 
istruttoria dell’Italicus (sei 
anni) pare siano, di questo 
passo, destinati ad essere su-' 
perati di gran lunga. Questo, 
purtroppo, è un rischio possi¬ 
bile che l’opinione pubblica 
deve cominciare realistica¬ 
mente a prospettarsi, visto 
che ci si è voluti sbarazzare 
anche di ogni legittimo pungo¬ 
lo. L’eliminazione di tutte le 
parti civili per i reati di as¬ 
sociazione sovversiva e ban¬ 
da armata potrebbe essere il 
primo pa^so per affossare 1’ 
indagine sulla strage. Fin dai 
primi giorni dell’inchiesta in¬ 
fatti i giudici della procura 
tennero, come è noto, a pre¬ 
cisare che la bomba del 2 ago¬ 
sto finirebbe per essere at¬ 
tribuita all’azione di un paz¬ 
zo, se non la si volesse colle¬ 
gare. come è giusto, a tutta 
l’azione criminalmente lucida 
delle formazioni eversive neo¬ 
fasciste. 

Il provvedimento del giudi¬ 
ce Gentile ha incontrato subi¬ 
to ampia opposizione. I sin¬ 
dacati si sono riservati di 
esprimere la propria critica 
(peraltro il punto di vista dél- 
l’organizzazione era stato 
espresso in una memoria di 
45 pagine dattiloscritte com¬ 
pletamente disattesa dal G.I.) 
nei prossimi giorni. Il legalo 
di parte civile per il comune 
di Bologna Giampaolo, dal 
canto suo. ha detto: « L'or¬ 
dinanza con cui il G.I, d’uf¬ 
ficio ha estromesso il Comu¬ 
ne e la Provincia come parti 
civili contro gli imputati dei 
reati di associazione sovversi¬ 
va e banda armata colpisce 
negativamente anche per la 
motivazione politica che la 
sorregge. 


Nuovo covo con armi 
scoperto a Taranto ' 

TARANTO-— Agenti della DIGOS hanno fatto irruzione 
Ieri in un covo di terroristi.- E’ un appartamento del cèntro 
della città. In via Alfieri. La casa sarebbe stata abitata da 
un uomo e una donna fuggiti poco prima dell’arrivo della 
polizia e, probabilmente, veniva usata per ospitare terro¬ 
risti. C’erano proiettili di pistola calibro 7,65 e di fucile ca¬ 
libro 12, bòssoli di pistola 38 speciale e altre munizioni. 

Inoltre un elenco di località dove sono custodite ormi, 
mappe-delia zona industriale di Taranto, una carta della 
città con tutti i commissariati e le caserme dei carabinieri, 
due carte d’identità falsificate. La radio lasciata accesa e 
il frigorifero pieno di viveri testimoniano di una fuga pre¬ 
cipitosa. ■ • 

- La polizia ritiene che la scoperta del .covo sia collegata 
agli arresti avvenuti qualche giorno fa a Talsano, una bor¬ 
gata di Taranto. I due arrestati, Caterina Putignano e An¬ 
gelo Ricciardi sono accusati di essere . fiancheggiatori di 
«Prima Linea». \ 


Angelo Scagliarmi 
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Denuncia il pretore che lo convoca come teste 

A Vitalone saltano i nervi 
per quel Capodanno a Cortina 

Chi pagò le vacanze sulla neve? — La storia degli assegni privi di data e 
del luogo di emissione — Il «commendatore» Sbardellati e Caltagirone 


Nostro servizio 

BELLUNO — Un Capodanno 
quello del 1978, sulle nevi di 
Cortina che il senatore Clau¬ 
dio Vitalone, già sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica di 
Roma, ricorderà per un pezzo. 
Il senatore ha infatti denun¬ 
ciato il pretore di Cortina 
d’Ampezzo, La Monica, ed ha 
messo nientemeno ''he '•otto 
accusa tutta « Magistratura 
Democratica ». 

Ed ecco l’antefatto. Esiste 
alla pretura di Cortina un 
procedimento penale per emis¬ 
sione di assegni privi, come 
invece vuole la legge, dall’in¬ 
dicazione del luogo e della 
data di emissione. Imputati 
sono Gaetano Caltagirone, il 
palazzinaro romano fuggito in 
USA, e Lucio Sbardellati. che 
del costruttore bancarottiere 
era autista, uomo di fiducia, 
guardia del corpo, ruoli in 
virtù dei qvt'.i fu insignito, su 
interessamento del suo padro¬ 
ne, del titolo di commendatore 
al merito della Repubblica. 

Lucio Sbardellati prenoto il 
soggiorno di quel Capodanno 
all’Hotel Posta, il migliore di 
Cortina, per Gaetano Caltagi¬ 
rone (già inquisito all’epoca 
dalla Procura di Roma) e per 
Claudio Vitalone (e famiglia), 
allora sostituto della procura 
della capitale. 

Il 2 gennaio del '79. alla fine 
della vacanza, il commendator 
Sbardellati si informò sull’am¬ 


montare del conto di Vitalone 
che era di due milioni. L’in¬ 
teressamento significava che 
Caltagirone intendeva offrire 
la vacanza al suo antico ma¬ 
gistrato? E’ un dubbio che, 
evidentemente, è venuto al 
pretore di Cortina incaricato 
di indagare sulla storia degli 
assegni privi di data e di 
luogo di emissione. Con que¬ 
sta omissione si vote va, forse 
coprire l’uso fatto di quella 
somma? Da qui la decisione 
del pretore di convocare il 
senatore Vitalone come teste. 

Immediata e furibonda la 
replica di quest’ultimo: prima 
ancora che gli arrivi la con¬ 
vocazione sporge due denunce 
contro il dottor La Monica, 
una alla Procura della Re¬ 
pubblica di Belluno e una 
alla Procura Generale di Ve¬ 
nezia nelle quali si ipotizzano 
a carico del pretore i reati 
di abuso di potere e di . inte¬ 
resse privato in atti di ufficio. 

Sul tavolo del procuratore 
della Repubblica di Belluno la 
denuncia è arrivata ieri mat¬ 
tina: sarà inoltrata in Cassa¬ 
zione per designare una sede 
giudicante diversa da Bel¬ 
luno essendo il pretore di 
questo stesso distretto giudi¬ 
ziario. 

L’abuso di potere — secon¬ 
do Vitalone — consisterebbe 
nel sospetto che la citazione 
« possa essere stata disposta 
nell’ambito di una strumen- 



Claudio Vitalone 

talizzazione delle funzioni pub¬ 
bliche (del pretore - n.d.r.) 
in quanto per il senatore sa¬ 
rebbe inintellegibile l'invito a 
deporre su fatti che ignora 
e ai quali è ed intende rima¬ 
nere estraneo ». L’interesse 
privato deriverebbe invece dal 
fatto che il pretore La Moni¬ 
ca appartiene a * Magistra¬ 
tura Democratica * e quindi 
Vitalone * non esclude » che 
il pretore « abbia agito per 
scopi non dissimili da quelli 
che hanno ispirato altri espo¬ 
nenti di ”Magistratura Demo¬ 
cratica” che in più occasioni 
hanno portato attacchi alla 
sua persona ». 

Conversando con un gior¬ 


nalista il discusso senatore 
democristiano ha insistito sul 
tasto di ^ una * criptoinquÌ3Ì- 
tione » di cui sarebbe vittima 
da parte di « Magistratura 
Democratica ». La reazione 
appare decisamente spropor¬ 
zionata ai fatti: Vitalone è 
convocato solo come testimo¬ 
ne — si farà interrogare, 
avvalendosi delle sue prero¬ 
gative parlamentari — in un 
procedimento in cui i suoi 
amici imputati rischiano solo 
200 mila lire di multa e sei 
mesi di reclusione. Ma la 
reazione si può capire tenen¬ 
do conto di due elementi: in¬ 
nanzitutto la pubblicità data 
al fatto, davvero poco edifi¬ 
cante, che egli abbia trascor¬ 
so una vacanza a Cortina in¬ 
sieme al costruttore banca 
rottiere, e non solo nello stes¬ 
so albergo ma con una pre¬ 
notazione fatta dall'uomo di 
fiducia di Caltagirone, e ciò 
in un momento in cui le in¬ 
dagini sul palazzinaro anda¬ 
vano sin troppo per le lun¬ 
ghe; in secondo luogo il par¬ 
ticolare sospetto dell’interes¬ 
samento di Caltagirone sul¬ 
l’ammontare del suo conto al- 
V hotel. 

Il timore, insomma, che que¬ 
sta storia, in piena « que¬ 
stione morale». diventi per 
Vitalone più scivolosa delle 
nevi di Cortina. 

Roberto Bolis 


La Montedison gioca pesante 
Decisi novecento licenziamenti 

Chiusi gli stabilimenti di Massa e di Linate - La direzione del colosso chimico 
ha rifiutato ogni trattativa -I sindacati: «L’azienda punta tutto sullo scontro» 


MASSA — La Montedison ha 
deciso di giuocare pesante. 
Da ieri mattina a Massa ed 
a Linate hanno cominciato 
a « fioccare » centinaia di 
lettere di licenziamento. In 
tutto, quando i postini avran¬ 
no terminato il loro compi¬ 
to, oltre 900 persone si tro¬ 
veranno senza lavoro. Chiu¬ 
dono gli stabilimenti DIAG 
di Massa (seicentosessanta 
dipendenti) e quello di Li- 
nate (altri duecentottanta di¬ 
pendenti). 

I licenziamenti erano nel¬ 
l’aria da tempo, dagli inizi 
di novembre. Ma la speran¬ 
za che la holding chimica 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 

i DICEMBRE USO 


avesse deciso di soprassedere 
a questa decisione era. forte. 
A sostenerla c'erà la ormai 
diffusa sensazione che l’in- 
tera vicenda fosse giunta ad 
una svolta dopo l’ultimo in¬ 
contro al ministero del La¬ 
voro. conclusosi nella tarda 
nottata di venerdì. 

Il rappresentante del gover¬ 
no aveva avanzato una pro¬ 
posta di piano per la ria¬ 
pertura dei quattro impianti 
contestati sotto lo stretto con¬ 
trollo sanitario di sindacati 
ed organi pubblici e con l'im¬ 
pegno dell’azienda ad eli¬ 
minare le cause di inquina¬ 
mento. Ma su questa solu¬ 


zione gravava fin dalla na¬ 
scita l’eventualità phe la Mon- 
tedlsón giocasse la carta dei 
licenziamenti. La FULC si 
era détta d’accordo con il 
plano del governo. Il sinda¬ 
cato e gli amministratori lo¬ 
cali di Massa avevano chie¬ 
sto una breve pausa per po¬ 
ter consultare il consiglio.co¬ 
munale. I rappresentanti del 
colosso chimico avevano in¬ 
vece abbandonato l’aula del¬ 
la riunione senza nessun im¬ 
pegno. Era il segno eloquente 
che 1 vertici aziendali ave¬ 
vano stabilito di dare 11 «via 
libera» alla procedura di li¬ 
cenziamento. 

Le assemblee nella fabbri¬ 


ca di Massa, quando, anoora 
non era, , giunta .la notizia 
dèi licenziaménti, il èrano 
svolte Ieri in un clima di 
forte tensione. I lavoratori 
avevano già annunciato che 
nella eventualità di «colpi 
di mano » da parte dell’azien¬ 
da avrebbero messo In atto 
« azioni di lotta molto dure » 
La fabbrica sarebbe stata oc¬ 
cupata. Questa indicazione 
è venuta dagli stessi sinda¬ 
cati nazionali che nel loro 
comunicato « denunciano 1’ 
atteggiamento arrogante as¬ 
sunto dalla Montedison che 
ha puntato sistematicamente 
allo scontro ». 
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SA VELLI EDITORI 

novifà | 

Tillie Olsen 

FAMMI UN INDOVINELLO 

Tradotta per la prima volta in Italia una grandissima 
scrittrice americana contemporanea. 

Carolyn Cassady 

CUORE DI BEAT 

Memorie di un rapporto 
;ìtàre: NLeal Cassady, sua 
moglie .^Carolyn e Jack 
Kerouac 

Neal Cassady 
VAGABONDO 

Haram 

L'OROSCOPO DEL 
BAMBINO 

Capire i figli con 1 astro¬ 
logia 

MANUALE LAICO DI 
ASTROLOGIA 
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CONOSCERE LE PIANTE 

Da Potere Operaio alla 

ALLUCINOGENE 

Autonomia organizzata : 

1 più antichi' sistemi per 

una storia documentaria 

varcare i limiti della per¬ 

A cura di Lucio Castellano 

cezione. 

Roberto Zamarin 

COCA E COCAINA, 

GASPARAZZO, 

Il edizione. 
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E* mancata all’affetto de) 
suol, la cara compagna 

LETIZIA BERRINIPAJETTA 

lo annunciano con profondo 
dolore il marito Gian Carlo 
e i figli Gaspara. Luca e 
Giovanna. 

La salma partirà dall'ospe¬ 
dale San Carlo lunedi 8 di¬ 
cembre alle ore 10.30. I fune¬ 
rali avranno luogo a Taino 
alle ore 14.30. 

Milano, 7 dicembre 1960. 


Mallolina, Tullio, Pranca 
Berrini annunciano addolo¬ 
rati ai compagni la scompar¬ 
sa della cara sorella 

LETIZIA BERRINI PAJETTA 

Affettuosamente uniti a 
Gian Carlo, Gaspara, Luca e 
Giovanna. 

Milano. 7 dicembre I960. 


Adolfo, Marietta, Marta, 
Gian Carlo, Lta a famiglia 
partecipano coartami al do¬ 
lore per la perdita della cara 

lETIZIA BERRINI PAJETTA 

Taino, 7 dicembre I960. 


Mario Sculatti si unisce al 
dolore di Gaspara. Luca e 
Giovanna per la scomparsa 
della cara 

LETIZIA BERRINI PAJETTA 

Milano, 7 dicembre i960. 


I • comunisti della sezione 
« A. Gramsel » di Volpiano 
partecipano al dolore del 
compagni Gaspara e France¬ 
sco Gola per la perdita della 


Torino. 7 dicembre 1980 


Nel primo anniversario 
delia scomparsa del caro 

MAURO (L0RIAN0) 
PARDERA 

la moglie. Giuliana, la ma¬ 
dre, Valerla, e il fratello, 
Sergio, con rimpianto sem¬ 
pre più grande, lo ricordano 
agli amici, al parenti ed a 
quanti lo conobbero e gli 
Tollero bene. In sua memoria 
offrono 150906 lire all’Unità. 

Fisa, 7 dicembre I960 



Qualcuno ha già fatto fuori una fetta di fànettone Maina. 
Eppure mancano ancora alcuni giorni a Natale. 



fànettone Nocciolaio 


cosi 



Il futuro 
dei Pinot è 
rosa. 
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400 fotografie a colori 
riUpp. 256, L 301000 



ovvisi economici 


MATALS-CAPODAMMO . Trentine 
(Maritlrrt 1400) • Hotel/Appetì»- 
menti - GIRAMONDO • tei. 02- 
800457. 

IMPRESA eSUe oper iw Ne «ella rit¬ 
ti dì Livorno por po t uri ma nto 
proprie organico munta muratore 
a m»nov»!«. Par oppuntamanto ta- 
I Irionare al 0586/21.651. 


Bere troppo fa male 


Bere male 



fa peggio 

Bevi poco 
ma Bene 
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L’IACP ha dato appalti per il 67% dello stanziamento 

_ _ _ » _ » _ 

• - ! ' 

Si costruiscono i primi alloggi 

con i fondi del piano decennale 

Si stanno edificando 31 mila case - L’impegno delle Regioni rette dalle amministrazioni di sini¬ 
stra - Il sabotaggio della Democrazia cristiana ritarda la realizzazione di 12 mila appartamenti 


ROMA — Gli IACP (Istituti 
autonomi case popolari) hanno 
dato il via alla costruzione 
ed al risanamento di oltre 
31.000 alloggi per una spesa 
di 769 miliardi. Ciò corrispon¬ 
de al 67% degli stanziamen¬ 
ti per il primo biennio del 
piano decennale per la casa. 
L'altro terzo dei fondi — che 
avrebbe permesso la realiz¬ 
zazione di oltre 12.000 appar¬ 
tamenti e la ristrutturazione 
di migliaia di vani — non è 
stato speso per l’inerzia ed 
il sabotaggio delle Regioni di¬ 
rette dalla DC. 

Mentre in quelle ammini¬ 
strate dal PCI e dalle sini¬ 
stre — Piemonte. Emilia-Ro¬ 
magna. Liguria, Toscana. Um¬ 
bria e Lazio — sono già ini¬ 
ziati I lavori, in altre Re¬ 
gioni si segna il passo. Non 
si è in ritardo soltanto nel 
Mezzogiorno. La Campania. 
l'Abruzzo, la Calabria non 
hanno indetto un solo appal¬ 
to; anche Regioni del Nord 
brillano per inefficienza. Ad 


esemplo, del 43 miliardi as¬ 
segnati al Trentino Alto Adi¬ 
ge non è stata spesa una lira, 
mentre nel Veneto su oltre 
duemila alloggi preventivati, 
ne sono stati appaltati appe¬ 
na 145. , , 

Al contrario, in Piemonte 
con i 63 miliardi ottenuti, già 
si stanno costruendo e risa¬ 
nando diecimila vani; seimila 
in Liguria con 30 miliardi; in 
Emilia-Romagna 18.619 vani, 
dei quali 12.288 ristrutturati; 
quasi novemila in Toscana; 
29 mila nel Lazio; solo a Ro¬ 
ma funzionano cantieri per 
18.000 vani. 

Non altrettanto può dirsi 
delle altre Regioni con giun¬ 
te de e di centrosinistra. In 
Campania — con a disposi¬ 
zione 88 miliardi — non è 
stata appaltata la costruzio¬ 
ne di un solo vano dei circa 
16.000 previsti. Anche in Ca¬ 
labria sono rimasti inutilizza¬ 
ti 93 miliardi e in Abruzzo 
dei mille alloggi, neppure uno 
è stato avviato. 


Le responsabilità delle Re¬ 
gioni de appaiono molto più 
gravi, se si tiene conto che 
i fondi non utilizzati si rife¬ 
riscono agli stanziamenti del 
primo biennio (78-79) del pia¬ 
no decennale. La situazione 
è ancora più pesante per il 
secondo biennio che prevede 
la spesa di duemila miliardi 
di lire. 

Questi dati sono stati forni¬ 
ti dall'assemblea dell’ ANIA- 
CAP, l’associazione degli isti¬ 
tuti e dei consorzi delle case 
popolari, svoltasi a Roma con 
la relazione del presidente Et¬ 
tore Raffuzzi, che ha affron¬ 
tato anche i temi relativi alla 
gestione del patrimonio pub¬ 
blico. alla riforma degli IACP, 
ai criteri di assegnazione de¬ 
gli alloggi e alla determina¬ 
zione dei canoni. E’ stato an¬ 
che posto in risalto come tut¬ 
ti gli appalti affidati agli 
IACP siano stati puntualmen¬ 
te effettuati e come non esi¬ 
stano, caso abbastanza raro 
per gli enti pubblici, residui 


passivi. Infatti, su 6.1ÌM mi¬ 
liardi. al netto dei finanzia¬ 
menti attribuiti direttamente 
ai Comuni, sono stati appal¬ 
tati lavori per 5.728 miliardi. 

Intervenendo all' assemblea 
dei dirigenti degli Istituti e 
dei Consorzi case popolari, il 
compagno Lucio Libertini, re¬ 
sponsabile del settore casa del¬ 
la direzione del partito, ha 
riassunto in quattro punti la 
posizione del PCI. 

O U terremoto impone di con¬ 
vogliare le risorse in direzio¬ 
ne delle zone colpite. Tutte 
le leggi di finanziamento del 
settore casa debbono essere 
modificate. 

O Nella riorganizzazione delle 
risorse deve essere privilegia¬ 
ta l'edilizia sovvenzionata che 
si dirige verso i cittadini che 
hanno redditi più bassi. Per¬ 
ciò i comunisti dichiarano la 
loro opposizione al progetto 
del governo che vuole usare 
il terremoto per svuotare il 
piano decennale, riaprendo 
vecchi canali speculativi. 


Q Gli IACP sono in una gra¬ 
vissima crisi finanziaria e di 
gestione. Senza una riforma 
essi precipiteranno nella ban¬ 
carotta e nel collasso. I co¬ 
munisti, che hanno presenta¬ 
to in Parlamento una propo¬ 
sta di legge, denunciano la 
inerzia del governo e chiedo¬ 
no alle altre forze politiche 
di assumere le proprie respon¬ 
sabilità. 

O La questione dei riscatti 
delle case deve essere rapi¬ 
damente avviata a una solu¬ 
zione equa, che salvaguardi il 
patrimonio edilizio pubblico e 
i diritti acquisiti dagli asse¬ 
gnatari. In tal senso si muove 
la proposta di riforma del 
PCI. E’ tempo che il governo 
esprima la sua posizione e 
che cessino le speculazioni e- 
lettoralistiche, basate su una 
molteplicità di proposte di leg¬ 
ge di singoli parlamentari, de¬ 
stinate ad illudere gli asse¬ 
gnatari e a morire in Parla¬ 
mento. 

Claudio Notar! 


Affari e fantasia dietro la riscoperta delle erbe medicinali 

E per il mal di testa un infuso di viole 

Una nuova moda aperta dal francese Messegué - Decine di negozi - Trecento miliardi in piante 
Terapia antichissima - L’afrodisiaco prezzemolo, il sedano delle streghe e il balsamo della tigre 


La santoreggia Satureia 
(ortensia) aiuta i timidi nei 
rapporti amorosi — di santo¬ 
reggia era rivestito il mitico 
Tirso, la verga delle Baccan¬ 
ti —; il rosmarino (Rosma- 
rinus officinalis) aumenta 
«la forza spirituale della don¬ 
na, consentendole di resiste¬ 
re all'efficienza predatrice 
del maschio »; la valeriana 
zi confà all’individuo « che 
abbia un comportamento 
troppo eccitato e nervoso du¬ 
rante i preliminari dell’atto 
sessuale »; il sedano incre¬ 
menta «le capacità sessuali», 
di unguento di sedano era 
spalmato il bastone che ca¬ 
valcano le streghe la notte ' 
del Sabba; quanto al prezze¬ 
molo, esso è « una nota pian¬ 
ta afrodisiaca che non man¬ 
cava mai nei filtri amorosi 
descritti dagli antichi ». 

• Amore e erbe, un tema vec¬ 
chio quanto il mondo, ma im¬ 
provvisamente riscoperto og- * 
gì, nell’era atomica, da quan¬ 
do. a partire dal 72 sulla 
strada aperta tdall’ingegnere 
delle erbe», U favoloso fran- . 
cese Messegué, ormai miliar- 
dario è scoppiata la « mania ' 
verde », il boom delle piante 
medicinali e degli erboristi, 
dopo quello paranoico delle 
pillole a ogni ora e dei me¬ 
dicinali a ciclo continuo. 

' Lavanda e vecchi merletti, 
sapore di miele ma anche di 
liquirizia, di achillea bismal- 
va e anice verde, i negozi di 
erboristeria (che riesumano 
le vecchie ricette, l’abate 
Kneipp e il rimedio di Ippo- 
crate, la galega che dà la 
manna e il balsamo della ti¬ 
gre. la biblica Rachele e la 
rrumdragola contro la steri¬ 
lità) sembrano essere i nuo¬ 
vi luoghi rituali del relax e 



della ricerca di benessere, 
salute fisica, e pace spiri¬ 
tuale insieme, alcuni cente¬ 
nari e quasi sacri come tem¬ 
pli, altri recentissimi, e qua¬ 
si tutti dall'aria snob, quasi 
tutti con dentro una bella 
signora, dai modi eleganti e 
dal sorriso accattivante. 

- -1 nuovi paradisi — a Ro¬ 
ma nel giro di qualche anno 
ne sono * sorti almeno una 
cinquantina — hanno nomi 
evocatori come « Spiritual 
Sky » (dall’Oriente per voi), 
« Bottega d'altri tempi », 
« Bottega di lunga vita », 
« Bottega ‘ dei ~ semplici », 
« Mandragola », « Tisana »; 
e smerciano (con buoni af¬ 
fari) pacchettini e scatolette 
preziose, dai nomi rari e dal¬ 


le virtù segrete, che ripristi¬ 
nano la cultura della bisnon¬ 
na e l’arte antica della pre¬ 
sina, pizzico, manciata, ca¬ 
taplasma, infuso, nonché del 
celebrato pediluvio. L’erbo¬ 
rista come un moderno e ri¬ 
veduto stregone, depositario 
di quasi magiche virtù. 

" Un po’ gioco, un po’ mo¬ 
da, un po’ fideistico ricorso 
all’Jnfuso come la nuova pa¬ 
nacea universale dopo aver 
percorso tutto l’arco delle 
pillole e delle compresse, la 
moda verde è scoppiata in 
America come una sorte di 
mania collettiva, e da noi, 
al recente Salone della mon¬ 
tagna è emerso che l’anno 
scorso abbiamo speso ben 


trecento miliardi per * l’im -.. 
portazione di piante medici¬ 
nali e droghe medicamento¬ 
se di origine vegetale. Ma, 
in sostanza, che c’è di vero? 

Vecchia come l’uomo, l’ar¬ 
te di curarsi con le erbe è 
nota in tutte le culture e tra¬ 
mandata dai popoli; frati e 
curatori -(Severino erborista ; 
è uno dei personaggi più af¬ 
fascinanti del nuovo roman¬ 
zo di Eco), medici e ciarla¬ 
tani hanno portato avanti nei 
secoli una pratica terapeuti¬ 
ca in gran parte fondata 
sulle piante della salute. An¬ 
cora oggi , del resto, su 7.800 
specialità farmaceutiche re¬ 
gistrate presso U ministero 
della Sanità, ben 1.500 con- 
- tengono parti di erbe medi¬ 
cinali o i loro principi atti¬ 
vi ; e cosi la maggior parte 
degli antibiotici. 

Tuttavia, secondo gli 
esperti (come à prof. Segre 
dell’Istituto di farmacologia 
dell’Università di Firenze) V 
efficacia terapeutica delle 
erbe, è pressoché nulla; altri 
addirittura le considerano po¬ 
tenziali veicoli di malattie, 
non essendo garantite, tran¬ 
ne pochissime eccezioni, da 
alcuna anàlisi. . 

■ Mèglio perciò non curarsi 
con. le erbe nei veri mali; 
non è proibito tuttavia ricor¬ 
rere ad esse in tutta la gam¬ 
ma dei piccoli disturbi (dal¬ 
l’insonnia alla stitichezza, 
dai gelóni alla digestione len¬ 
ta, dall’insonnia alla caduta 
dei capelli) anche se gli ef¬ 
fetti magari sono lenti, pic¬ 
coli, magari solo psicologici. 

« L’erboristeria è soprattutto 
un fatto bello, di poesia — 
dice l’ancora bellissima Gior¬ 
gia Moli, ex attrice, oggi fe¬ 
lice proprietaria di una bou¬ 


tique delle erbe in una zona - 
residenziale della capitale 
— e anche un segno del no¬ 
stro desiderio di ritornare al¬ 
le cose naturali, di sottrarsi 
alla sofisticazione e all’ inqui¬ 
namento della vita moder¬ 
na». La tisana come cultura 
e filosofia? . 

*•- Suggestiva, pulita ed ele¬ 
gante. la t?ia dell’erboriste¬ 
ria sembra quella di una 
nuova Terra promessa, faci¬ 
le da raggiungère, redditi¬ 
zia, piena di glamour. 

Mercato libero, franco e 
persino semilegale (secondo 
l’unica legge che lo riguar¬ 
da, ferma al 1931, l’erborista - 
potrebbe solo raccogliere e 
coltivare ; le erbe ma non : 
venderle) è un po’ U regno- 
del possibile e della fanta¬ 
sia, quando non di un genti¬ 
le raggiro. 

Se ne sta interessando co¬ 
munque il Consiglio superio- : 
re di Sanità, che per le erbe 
ha allo studio un vero 'e 
proprio progetto: anche per¬ 
ché farmacie e profumerie, 
fiutato il vento, hanno co¬ 
minciato a protestare, ravvi¬ 
sando nella massiccia « onda 
verde» un temibile concor¬ 
rente. • • 

L’infuso dì viole batte la 
pastiglia contro H mal di te¬ 
sta; le foglie d’alloro danno 
un bagno più tonificante del¬ 
le costosissime schiume; po¬ 
che foglie di menta in una 
tazza d'acqua bollente dan¬ 
no € quella meravigliosa be¬ 
vanda digestiva e purifican¬ 
te dell’alito che fra gli ara- 
_ bi è diffusa come fra noi U 
caffè»: e se fosse davvero 
cosi? 

Maria R. Calderoni 



Grottesca sortita della direzione della Sapori di Siena 

La trattenuta sindacale? Soltanto 
se c’è il nulla osta della moglie 


SIENA — « Caro signore, se 
vuole rinnovare la delega per 
le trattenute sindacali, deve 
portare il permesso della 
moglie autenticato dal no¬ 
taio ». Nella busta paga di 
novembre. i lavoratori della 
Sapori, la grossa azienda del 
settore dolciario, hanno tro¬ 
vato un regalo: niente soldi 
in più e nemmeno buoni 
sconto per panforti e riccia¬ 
relli, i prodotti tipici della 
Sapori, soltanto una lettera 
del direttore del personale in 
cui il passo principale è co¬ 
stituito da questa « perla ». 

«/ proventi deirattività di 
ciascuno dei coniugi sono 
soggetti alla comunione lega¬ 
le. L’amministrazione dei be¬ 
ni della comunione spetta 
congiuntamente a entrambi i 


coniugi per gli atti dispositivi 
che costituiscono diritti per¬ 
manenti agli averdi causa. In 
virtù di questa disposizione 
di legge qualora intenda rin¬ 
novare la delega per le trat¬ 
tenute sulla busta paga da 
versare al sindacato per U 
prossimo anno dovrà presen¬ 
tarci, entro e non oltre il 31 
dicembre, la delega debita¬ 
mente sottoscritta anche dal 
coniuge con autentica notari¬ 
le ». - - - 

* La manovra è chiarissima: 
scoraggiare l’adesione al sin¬ 
dacato in un’azienda dove, 
dopo le minacce e le pres¬ 
sioni della direzione, è già u- 
n'impresa far riuscire uno 
sciopero, dove il consiglio di 
fabbrica, sempre per gli stes¬ 
si motivi, è stato sciolto t 


non si riesce a costituirne u- 
no nuovo. E r un’azione, in¬ 
somma, che cerca di gettare 
ulteriore benzina su un fuoco 
antisindacale, che in questa 
azienda di proprietà di una 
multinazionale a capitale in¬ 
glese. sta bruciando da alcuni 
anni. 

7 E nel merito giuridico, co¬ 
sa dire? Chissà se a chi 
andrà a comprare, i dolci del¬ 
la Sapori in occasione delle 
prossime feste natalizie verrà 
chiesta la delega alTacquisto 
da parte del coniuge, autenti¬ 
cata da un notaio. Eppure la 
legge, secondo la Sapori, lo 
dovrebbe prevedere. 


Sandro Rossi 



Convegno 
a Roma su 
scuola e 
istituzioni 


! Un corso 
nazionale 
per quadri 
a Frattocchie 


ROMA — «Scuola e rinno¬ 
vamento istituzionale ». que¬ 
sto il tema di un convegno 
indetto dalla sezione scuola 
e università della direzione 
del PCI, che si terrà venerdì 
a Roma al teatro Centrale. 

Nel corso del convegno, pre¬ 
sieduto dal sindaco di Roma 
compagno Luigi Petroselli, 
saranno presentate le propo¬ 
ste del comunisti per . la ri¬ 
forma del ministero ' della 
Pubblica Istruzione e per 
una nuova democrazia sco¬ 
lastica. I lavori saranno in¬ 
trodotti dal compagno Achil¬ 
le Cicchetto, responsabile 
Scuola e membro della dire¬ 
zione del PCI, e si artlcofe- 
ranoo m relazioni su argo¬ 
menti. specifici; «Riforma 
del ministero della P.L e or¬ 
gani collegiali (O. Roman); 
«La riforma dei ministeri e 
la funzione pubblica* (S. 
D’Albergo); «Partecipazione 
e rappresentanze nel proget¬ 
to Istituzionale del PCI » (G. 
Cotturri); «L’iniziativa del 
Parlamento per la riforma 
delle autonomie locali* (Ru- 
bes Triva). 

Seguiranno poi comunica¬ 
zioni di amministratori, di¬ 
rigenti sindacali, rappresen¬ 
tanti • delle r —e ruzio ni del 
genitori, degli studenti e del 
personale amministrativo del¬ 
la Pubblica Istruzione. Con- 
I eluderà U compagno Ingrao. 


ROMA — La direzione del¬ 
l’Istituto Studi comunisti Pai¬ 
miro Togliatti comunica che 
dal ,5 gennaio al 7 febbraio 
prossimi si svolgerà il corso 
nazionale per quadri dirigen¬ 
ti impegnati nelTattivttà di 

n programma di studio af¬ 
fronterà i seguenti temi: 1) 
la classe operaia e la demo¬ 
crazia in Italia; 2) crisi del¬ 
la società italiana e politica 
del PCI; 3) concezione comu¬ 
nista del partito; 4) caratte¬ 
ristiche fondamentali del sin¬ 
dacato moderno; 5) rapporto 
tra partiti, sindacati e isti- 
talloni democratiche neli’af- 
fermarione della direzione 
pluralistica della società ita- 


’ Le federazioni .sono Invita¬ 
te a segnalare alla segrete¬ 
ria deilTstltuto con la mas¬ 
sima tempestività I nomina¬ 
tivi dei loro partecipanti al 
corso, 
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TU IN GRECIA. 

ILTUO NEGOZIANTE IN SPAGNA 
PRENDENDO IL SOLE. 


Una splendida vacanza piena di sole, nei mese di agosto, per te 
e un'altra-persona! sette giorni al Club Mediterranée. 

Vincerla è facile, come prendere il sole: 
a ritaglia dalle confezioni dei prodotti Sole 
un bollino-controllo o un marchietto Sole; 
a incollalo sui retro del tagliando 
o su una cartolina postale; 

• compila il tagliando (o la cartolina postale), 
fallo timbrare dal tuo negoziante, oppure : 
scrivi tu il suo nome, cognome e indirizzo; 

• spedisci a: P romo ce n tro » Concorso Sole; }'/. 

■ Casella Postale N.13035-Miano. " 

Sevinci tu, vincerà anche il tuo negoziante: 
una settimana a Marbella, in Spagna, sulla 
Costa dei Sol. 

L'estrazione avverrà il 30 maggio 1981. 
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PERCHE*UNA GI0RNA1A COSTA ENERGIA. 

Quoto concono è Imitato ai prodotti Yoyo, Panna da cucina, Parma da montare 
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A Genova le proposte del PCI per le PP.SS. 

Piano d'impresa, riassetto 
degli enti, nuova strategia 


Da uno del nostri Inviati 

GENOVA — I lavori della conferenza del PCI sulla Parte¬ 
cipazioni statali sono stati arricchiti dalla elaborazione di 
tre documenti sulla democrazia industriale, sul riassetto • 
finanziamento del sistema, sulle strategie industriali. . 

DEMOCRAZIA INDUSTRIALE — Si riafferma che un 
modello di effettiva democrazia Industriale nel sistema delle 
imprese pubbliche è necessario per correggere il rapporto 
tra enti e società operative. La pianificazione pluriennale 
« a scorrimento » degli enti di gestione impedisce una reale 
pianificazione degli obiettivi strategici dell'impresa. 

Pertanto: 1) il piano di impresa può rappresentare il 
punto di incontro fra gruppi dirigenti e lavoratori, definendo 
un nuovo modo di dirigere le aziende, proficuo non solo per 
la partecipazione dei lavoratori e del sindacato nei processi 
decisionali delle imprese, ma anche per rendere più efficaci 
e trasparenti le condizioni assunte, nel rispetto della reci¬ 
proca autonomia e delle diverse responsabilità: 2) i risul¬ 
tati del confronto vanno sottoposti alla valutazione degli enti 
di gestione e all’esame del Parlamento per quanto riguar¬ 
da: a) i programmi pluriennali di settore e di comparto dèlie 
società finanziarie capofila; b) gli orientamenti «strategici* 
di programmi (linee di ristrutturazione e riconversione pro¬ 
duttiva, rapporto Nord-Sud, organizzazione del lavoro). 

I risultati complessivi degli esami congiunti devono es¬ 
sere trasmessi al Parlamento, al governo e alle Regioni 
affinchè diventino parte integrante della politica di program¬ 
mazione. 

RIASSETTO E FINANZIAMENTO - Già Borghlnl nella 
relazione introduttiva aveva indicato gli indirizzi generali 


Nella conferenza nazionale 
promossa dai comunisti, elaborati 
tre documenti - La democrazia, 
la partecipazione 
e un’effettiva programmazione 
Come devono cambiare ENI e IRI 


per la riorganizzazione della struttura degli enti pubblici 
(IRI, ENI, EFIM, GEPI), le cui competenze spesso si in-. 
crociano e si sovrappongono con risultati negativi per tutti, 
i) IRI: si propone un ente funzionale per i settori indu¬ 
striali strategici, per l’industria di base, per i settori mani¬ 
fatturieri nei quali appare necessaria una presenza delle ! 
Partecipazioni statali per le grandi infrastrutture. ~Le 
aziende dei servizi potrebbero essere raggruppate in un 
ente di gestione o poste, con autonoma forma di gestione, 
in diretto rapporto con i ministeri interessati. La colloca¬ 
zione infine delle banche dell’IRI andrebbe definita succes¬ 
sivamente nell’ambito del riassetto del sistema bancario. 

2) ENI: la funzione essenziale dell'ENI consiste nell'ap¬ 
provvigionamento delle diverse fonti energetiche. Per quanto 
riguarda la chimica nel corso della preparazione della con¬ 
ferenza è stata riproposta l’ipotesi della formazione di un 
ente di gestione della chimica, in relazione alle vicende 
SIR-Liquichimica e per sciogliere il nodo dell’assetto pro¬ 
prietario della Montedison. , 


3) EFIM: si propone lo scioglimento dell’EFIM sia per 
l’eterogeneità delle presenze attuali nell’EFIM e per la 
loro debolezza, sia- fn relazione alle proposte fatte a pro¬ 
posito delTIRI e dell’ENI. sia per conferire una nuova 
struttura che riguardi l’industria alimentare delle Parteci¬ 
pazioni statali. 

4) Ente agro-industriale: si propone che il settore agro¬ 
industriale tradizionale venga costituito in ente di gestione 
che raggruppi le attività dei diversi enti comunqute colle¬ 
gate all’agricoltura. 

STRATEGIE INDUSTRIALI — Le Partecipazioni statali 
devono essere considerate strumenti concreti di realizza¬ 
zione degli obiettivi stabiliti dalla programmazione e come 
veicoli specifici di mediazione tra le esigenze della pro¬ 
grammazione e quelle del mercato. Per questo occorre ac¬ 
centuare l’istanza programmatoria e di indirizzo affidata 
ni poteri pubblici ed agli enti di gestione insieme al raf¬ 
forzamento dell’autonomià e delle responsabilità del ma¬ 
nagement direttamente operante all’interno delle imprese. 

Negli ultimi anni è diminuito il peso dellTtalia nei settori 
strategici e nelle attività a più alto tasso di innovazione. 
Per contrastare questo processo involutivo le imprese pub¬ 
bliche a partecipazione statale devono concentrare i loro 
impegni soprattutto nei settori ad alta potenzialità tecnolo¬ 
gica. 

Obiettivi generali a cui deve rispondere l’impegno delle 
Partecipazioni statali: 1) riduzione del pado di esposi¬ 
zione della nostra bilancia dei pagamenti e allentamento 
del vincolo che da essa proviene; 2) spinta ad una nuova 
dinamica di accumulazione e di investimento; 3) incremento 
del contenuto tecnologico medio incorporato nei processi e 
nei prodotti e delle attività a media alta tecnologia; 4) lo¬ 
calizzazione di ogni nuovo incremento occupazionale nel 
Mezzogiorno. 

Per realizzare ciò è necessaria una politica industriale 
duttile e flessibile attraverso cui realizzare questi obiet¬ 
tivi: a) interventi sulla struttura dell'offerta; b) politica di 
penetrazione e di tenuta commerciale e di supporto alle 
esportazioni tale da modificare la composizione merceolo¬ 
gica e la destinazione prevalente ai mercati dei paesi occi¬ 
dentali: c) politica di definizione della domanda pubblica 
(sua qualificazione, sua stabilità, definizione di commesse, 
razionalizzazione dei procedimenti di acquisto della pub¬ 
blica amministrazione). 

Antonio Mereu 




ai nuovi 
di FIAT e Pirelli 


MILANO — Caduta verticale 
degli affari, è questo il dato 
saliente della borsa, che si 
avvia ormai a chiudere l’ul¬ 
timo ciclo e con esso un an¬ 
no fra i più positivi per la 
speculazione. Scambi intornio 
ai 20 miliardi, quotazioni in 
regresso. Il terremoto del Sud 
è arrivato in Piazza degli Af¬ 
fari, nella forma di un 
«raffreddamento psicologi¬ 
co*. motivo più convincente 
di altri per capire questa fa¬ 
se rispetto ad esempio ad 
altri motivi come certi as¬ 
seriti timori di nuove tasse 
Vi è però chi ritiene che 
l’attuale fase sarà di breve 
durata. Sussistono infatti i 
motivi di fondo (ricapitaliz¬ 
zazione delle imprese e in¬ 
teresse rinnovato dei grandi 
gruppi verso la borsa) che 
hanno indotto in questo ’80 
un forte movimento rivaluta- 
tivo che ha pressoché rad¬ 
doppiato le quotazioni di nu¬ 
merosi titoli, quotazioni che 
nonostante le perdite di que¬ 
sti giorni, mantengono anco¬ 


ra salvi 1 grandi migliora¬ 
menti acquisiti da gennaio 
ad ottobre. E del resto i ti¬ 
toli protagonisti della ripresa 
borsistica « tengono » tuttora. 
« Tiene » il FIAT (a quota 
3615), difeso ' dal gruppo e 
dalle banche che garantiran¬ 
no il raddoppio del capitale 
e il lancio da parte di Me¬ 
diobanca del prestito obbliga¬ 
zionario. L’operazione comin- 
cerà il 17 prossimo. 

Sponti di rianimazione si 
manifestano ' su titoli come 
Pirelli SpA (la «Pirellona *) 
e Olivetti. La Pirelli (Il tito¬ 
lo quota 1641 lire) a metà 
gennaio delibererà un aumen¬ 
to di capitale per cento mi¬ 
liardi, metà in azioni di ri¬ 
sparmio al prezzo nominale 
di mille lire, metà in obbli¬ 
gazioni convertibili. Per la 
Olivetti la rianimazione del 
titolo avviene grazie a com¬ 
pere effettuate dal socio fran¬ 
cese Saint Gobain. il quale 
si era riservato, entrando nel¬ 
la Olivetti nell’aprile scorso, 
di aumentare la sua quota 


anche attraverso rastrella¬ 
menti in borsa. 

La borsa cosi come è og¬ 
gi è più « roulette » che mer¬ 
cato. Di qui la sua scarsa 
credibilità. Il listino già cosi 
asfittico e limitato soltanto 
da un universo di imprese 
dominate da cinque o sei 
gruppi, dovrebbe essere ulte¬ 
riormente ripulito, depennan¬ 
do quelle società (e sono 
qualche decina) che non han¬ 
no più i requisiti per rima¬ 
nere quotate. La crisi delle 
grandi imprese, il crac del¬ 
la chimica, il dissesto delle 
società a partecipazione sta¬ 
tale (titoli di borsa fra i più 
derelitti) hanno fatto del li¬ 
stino una sorta di balzacchia- 
na pelle di zigrino che va 
sempre più • restringendosi. 
Quante sono le società me¬ 
dio-grandi che evitano ancora 
la borsa malgrado i ripetuti 
inviti, ne stanno alla larga 
come un mercato appestato? 

r. g. 


Il ministro Foschi 
si dissocia dalla 
DC sul collocamento 


Abbiamo ricevuto dal mi¬ 
nistro Foschi una lettera sul¬ 
l’intervista rilasciata nei 
giorni scorsi dal compagno 
Ichino, a proposito dei lavori 
parlamentari sul disegno di 
legge per la riforma del col¬ 
locamento. Eccola: 

« Ho letto su l'Unità l’In¬ 
tervista fatta dall’on. Ichino 
sui problemi della riforma 
del collocamento, e non pos¬ 
so non esprimere il mio 
rammarico per alcune affer¬ 
mazioni fatte dal parlamenta¬ 
re comunista. In particolare, 
quelle che sostengono che il 
sottoscritto "non si è visto 
finora né in commissione né 
in comitato • ristretto’’. Ho 
partecipato a tutto il dibatti¬ 
to sulla legge, come docu¬ 
mentato dagli atti. Per la 
coincidenza del Consiglio dei 
ministri per il terremoto, il 
mio intervento conclusivo è 
stato letto dal sottosegretario 
Zito (PSI). 

In esso ho confermato tutti 
gli impegni assunti, in parti¬ 
colare quelli che si riferisco¬ 
no alla mobilità della mano¬ 
dopera ed ai licenziamenti. A 
proposito di quest’ultimo te¬ 
ma ho condiviso largamente 
le tesi illustrate dall’on. Na¬ 
politano. Riconfermo, quindi, 
quanto più volte ho ripetuto 
in comitato ristretto sull’ur¬ 
genza della legge. 

Per realizzare questo obiet¬ 
tivo ho lavorato alla ricerca 
di emendamenti più larga¬ 
mente condivisi, ad esempio 
su temi difficili e complessi, 
quali quello dell’agenzia. 

Per quanto riguarda il su¬ 
peraménto del collocamento 
condivido — e qui lo ribadi¬ 
sco — l’esigenza di attribuire 
alle commissioni « triparti¬ 
te », con la partecipazione 


degli enti locali, poteri reali, 
così come afferma anche I- 
chino nell'intervista. 

Non capisco, perciò, la ra¬ 
gione di questa polemica su 
un provvedimento che — an¬ 
che con l’apporto del gruppo 
comunista — può e deve es¬ 
sere approvato con urgenza. 
Se si lavorerà senza polemi¬ 
che ma con spirito costrutti¬ 
vo credo che nella prossima 
settimana potrà realizzarsi 
una conclusione positiva , su 
questo provvedimento». 

• • - • Franco Foschi 


Prendiamo atto che fi mi¬ 
nistro Foschi si dissocia da¬ 
gli emendamenti presentati 
dalla DC (che tendono a 
stravolgere l’approccio rifor¬ 
matore del provvedimento 
legislativo) e dichiara — per 
la prima volta dall’apertura 
della discussione generale in 
commissione — la sua dispo¬ 
nibilità ad apportare le mo¬ 
difiche richieste dal sindaca¬ 
to e sostenute dal PCI - in 
materia di procedure di mo¬ 
bilità e licenziamenti colletti¬ 
vi. 

Resta il fatto che il mini¬ 
stro è stato assente non sol¬ 
tanto in commissione, al 
■ momento della replica, ma 
anche nella successiva fase di 
lavoro del comitato ristretto. 
A questo punto è necessario 
che l’impegno del governo si 
manifesti, e pesi , nel prosie¬ 
guo della discussione parla¬ 
mentare. Perchè il disegno di 
legge sia approvato con ur¬ 
genza. e soprattutto sema 
smarrire i suoi contenuti in¬ 
novatori. Per questo obiettivo 
il PCI ha lavorato e conti¬ 
nuerà a battersi, sempre — 
non abbia dubbi I’on. Foschi 
— con spirito costruttivo. 
(p.c.) 


Accordo in Abruzzo 
per le aziende GEPI 


Dal nostro corrispondente ] 

PESCARA — Per le aziende 
abruzzesi ex-Montt ed ex-Mar- 
vin-Gelber si volta finalmente 
pagina. A Pescara si è si¬ 
glato un accordo tra la GEPI 
e 1 rappresentanti sindacali 
della FULTA che definisce i 
punti per uno sblocco degli 
Impegni assunti più di otto 
anni fa dall'intervento pub¬ 
blico In favore di queste a- 
xiende tessili, con le loro 800 
operaie in cassa integrazione 
e le altre 3200 sempre incer¬ 
te sul futuro del loro poeto 
di lavoro. 

c E’ una intesa — dicono 
1 sindacati — che dà un col¬ 
po di timone alla linea della 
GEPI che fino a ieri ha fat¬ 
to muro ad ogni ipotesi di 
reimpiego per i lavoratori in 
cassa integrazione ». E* ap¬ 
pena Il caso di ricordare che 
le lavoratrici di queste azien¬ 
de hanno il poco invidiabile 
primato nazionale di tempo 
passato in cassa integrazione 
che per alcune arriva anche 
a dieci anni. La trattativa 
condotta dai sindacati non è 
stata tra le più facili ma 
l’accordo firmato Ieri avrà 
soprattutto du e co nseguenze. 

Intanto la GEPI accetta fi¬ 
nalmente di misurarsi con 
uno sforzo serio di ripresa 
produttiva e allo stesso tem¬ 
po con un riassorbimento del 
lavoratori che oggi sono fuori 
dal processo produttivo (pun¬ 
to 1 deH’accordo). Il che In 
•oldont significa che fra le 
province di Teramo. Chleti 
e Pescara si realizzeranno 
cinque nuove fabbriche oltre 
quelle già previste da accor¬ 


di precedenti e che si avvie¬ 
ranno corsi di riqualificazio¬ 
ne del personale in base a 
queste nuove attività. Ma c’è 
di più. 

n punto 2 del documento 
recita così: « Definizione e 
pronta attuazione dei piani di 
risanamento e di rilancio del¬ 
le aziende in crisi. Qui si 
fa riferimento alla situazio¬ 
ne particolare di due azien¬ 
de, la Vela e la IAC, che 
erano le più grosse defi’ex- 
impero « Confezioni Monti » 
che oggi sono a totale capi¬ 
tale e «management» GEPI 
e che rappresentano un vero 
paradosso. Arrivata per risa¬ 
narle, la GEPI In pochi anni 
le ha ridotte invece al lumi¬ 
cino. La Vela, per esempio, 
ha un deficit che supera 1 
5 miliardi e chi produce al 
posto suo è una moltitudine 
di laboratori cosiddetti « a 
facon » Con questo accordo 
la GEPI rinuncia alle sue 
intenzioni di ristrutturare al¬ 
la maniera della Vela, cioè 
solo attraverso la smobilita¬ 
zione. 

Questa è con tutta eviden¬ 
za la sostanza « politica » del¬ 
l’Intesa ; non a caso proprio 
su questo punto c’è stata più 
di una rottura nella lunga 
vertenza. « L'accordo è posi¬ 
tivo — ribadiscono alla CGIL 
— non è certo la parola fine, 
ma è la via giusta per porre 
un freno allo sfacelo delle 
grandi aziende tessili abruz¬ 
zesi e ai suol riflessi negativi 
su una realtà occupazionale 
duramente provata ». 

Sandro Marinacci 
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«La proroga della Casmez? 
Una nuova rapina per il Sud» 

Lo hanno affermato esponenti politici e della Confcoltivatori in un’assemblea 
delForganizzazione a Catanzaro -1 problemi che sono scaturiti dal terremoto 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Il Mezzo¬ 
giorno comincia a discutere 
del dopo terremoto, degli 
immani problemi della ri- 
costruzione in Campania e 
Lucania, del salto di qualità 
che occorre far compiere al¬ 
l’azione politica dopo quella 
tragica domenica di novem¬ 
bre. Niente è più come pri¬ 
ma. si è detto in questi gior¬ 
ni e niente potrà più essere 
come prima, in Irpinia, nella 
Valle del Sele, nel Potentino, 
ma anche in Calabria, in Si¬ 
cilia e in tutto il sud. 

K’ da questa precìsa con¬ 
sapevolezza che anche il di¬ 
battito. apertosi ormai da 
mesi, sulla scadenza — al 31 
dicembre prossimo — della 
Cassa del Mezzogiorno, deve 
subire una forte caratterizza¬ 
zione. L'occasione di un pri¬ 
mo e utile confronto fra for¬ 
ze politiche e sociali è stata 
offerta l’altra sera dalla 
Confcoltivatori che ha orga¬ 
nizzato un dibattito a Catan¬ 
zaro su. appunto, scader.za 
della Cassa al quale hanno 
partecipato Franco Politano, 
responsabile dell'Ufficio Mez¬ 
zogiorno della Cenfccltivato- 
ri. Giacomo Mancini e il 
compagno Franco Ambrogio. 

Il terremoto pone la neces¬ 
sità di misurarsi sui proble¬ 
mi nuovi posti dalle migliaia 
di morti, dalle sofferenze e 
dalle distruzioni di intere zo¬ 
ne. Ma non si può non parti¬ 
re — ha detto Politano — dal 
fatto che il terremoto si è 
aggiunto ad un’altra catastro 
fe ed è quella perpetrata in 
trenta anni di dominio de¬ 
mocristiano. Anzi, proprio 
l'immagine di quei morti, di 
quei paesi dellTrpinia e della 
Basilicata rasi al suolo por¬ 
tano argomenti nuovi alla 
necessità, legata non solo al- 


l’emerger.za di oggi, di ride¬ 
finire l’intervento straordina¬ 
rio nel Sud da parte dello 
Stato. A partire dalla rico¬ 
struzione dei centri colpiti 
dal sisma — si è ancora det¬ 
to — che deve divenire non 
una pura e semplice rico¬ 
struzione del pre esistente ma 
l’avvio di un grande progetto 
di rinascita del sud. 

Il rischio attuale è che 
passi, invece, una sostanziale 
soluzione antimeridionalista 
che sacrifichi ancora « l’os¬ 
so * del Mezzogiorno, che a- 
cantoni ancora una volta il 
problema dell’agricoltura e 
delle zo:.e interne. 

Politano ha sollevato il 
punto centrale: il Mezzogiorno 
non può più continuare a vi¬ 
vere di stralci ma invece l’in¬ 
tera politica economica na¬ 
zionale deve essere puntata 
ad un nuovo sviluppo del 
sud. Da qui la proposta della 
Confcoltivatori. contraria a 
mantenere in vita la Cassa e 
favorevole ad inserire l'inter¬ 
vento straordinario nel bilan¬ 
cio dello Stato. Ambrogio, 
dal canto suo. ha messo l’ac- 


ROMA — Sono stati sospesi lo 
stato di agitazione e tutti gli 
scioperi programmati tra 1*11 
e il 19 dicembre del persona¬ 
le di terra del trasporto ae¬ 
reo aderente alla FULAT. La 
decisione è stata presa do- 
: po uria riunione tra i diri- 
_ genti FULAT e le delegazio¬ 
ni Intersind e ÀGI ASA che 
ha visto emergere la possi- 
bilità di concludere la verten¬ 
za per il rinnovo dei con 
tratto. Mercoledì 10 inizierà 
la nuova trattativa. 


ee:.to sulle discussioni che 
negli ultimi mesi da talune 
parti si accentravano sulle 
novità interne al Mezzogior¬ 
no. E’ da queste novità — 
secondo tutta una parte del 
mondo politico e anche im¬ 
prenditoriale — che bisogna¬ 
va partire per continuare sul¬ 
la vecchia strada. « Quanto 
abbiamo visto invece in que¬ 
sti giorni a Lioni, a Sant’An¬ 
gelo, a Senerchia — ha detto 
Ambrogio — ci mostra tutta 
la fragilità di questo nuovo. 
Trenta anni di intervento 
straordinario sono stati anni 
di sacrifici e di abbandono 
dell’agricoltura e del Sud. 
Prima con lo spopolamento e 
l’emigrazione di quattro mi¬ 
lioni di persone, poi con la 
perpetuazione dei meccanismi 
di assistenza e con le scelte 
industriali sbagliate e incoe¬ 
renti ». . , 

Alla luce di tutto questo, 
che il terremoto ha messo 
drammaticamente a nudo, il 
rilancio di una politica meri¬ 
dionalistica non può essere 
più quella della Cassa 
Il nodo vero in sostanza l 


Sempre ieri presso la se¬ 
de della Confìtarma è'sieta 
raggiunta una Ipotesi di ac- 
.cordo tra le associezion. ar¬ 
matoriali e i sindacati con¬ 
federali per il rinnovo del 
contratto di lavoro dei di¬ 
pendenti del servalo di ri¬ 
morchio in mare. Il 12 dicem¬ 
bre ci sarà un nuo/o incon¬ 
tro per definire la stesura 
del testo di acco do mentre 
da domani l'ipotesi sarà sot¬ 
toposta alle asseuioiec dei 
lavoratori. 


quello della rifondazione del¬ 
la politica del Mezzogiorno. 
In questi anni — hanno detto 
in molti — la Cassa ha ac¬ 
cantonato i grandi problemi 
delle zone interne, degli ag¬ 
glomerati urbani, per chiu¬ 
dersi in un’opera frammenta¬ 
ria e inconcludente, clientela¬ 
re e dispersiva. E l’esigenza 
di andare ad un superamento 
netto di un intervento 
straordinario così strutturato è 
venuta fuori anche dagli in¬ 
terventi degli stessi esponenti 
socialisti. Cozza, presidente 
della Cassa di Risparmio di 
Calabria e Basilicata, si è 
espresso perchè « sparisca 
questo vicereame che è il 
ministero della Cassa del 
Mezzogiorno e l’ager.zja Cas¬ 
sa dipenda dal ministero del 
Bilancio ». 

L’on. Giacomo Mancini ha 
rivolto .un esplicito suggeri¬ 
mento al ministro Capria 
(che ieri sera ha parlato a 
Catanzaro illustrando la pro¬ 
posta di legge da lui presen¬ 
tata al Consiglio dei ministri 
venerdì). « Se la discussione 
— ha detto Mancini — fosse 
avvenuta prima del terremo¬ 
to. non avrei avuto remore 
neliresprimere il mio parere 
contrario alla proroga della 
Cassa che rappresenta un 
passato burocratico ed ac- 
centratore. Proprio il 23 no¬ 
vembre il discorso diventa 
più .prudente ed ardito nello 
stesso tempo ». E qui Manci¬ 
ni ha lanciato il suggerimen¬ 
to a Capria: si presenti sì la 
proposta di legge, ma con ri¬ 
serva. aperta al confronto e 
al dibattito die • dal Mezzo¬ 
giorno deve venire coinvol- 
' ger.do le forze culturali, le 
grandi università del sud. i 
giovani. . , 

Filippo Veltri 


Trasporto aereo: scioperi sospesi 
per il personale di terra 


Cgil-Cisl-Uil: sulle pensioni ancora 
iniziative parziali (e ingiustizie) 


I sindacati intervengono sulla discussione in Senato, dei «provvedimenti urgenti» 


ROMA — Sembra che finalmente mer¬ 
coledì il senato inizi la discussione, in 
aula, dei « provvedimenti urgenti » per 
l'INPS e gli altri enti previdenziali, un 
insieme di norme che non può andare 
separato dalla elaborazione, nell'altro 
ramo del parlamento, di- quel generale 
riordino del sistema che è fermo da due 
anni. Anche la scorsa settimana si è 
continuato a parlare, sui giornali, delle 
pensioni: ma il cammino interrotto della 
riforma è quasi un argomento rimosso, 
ora che relevamento del tetto pensiona¬ 
bile (a 18 milioni e mezzo ) è stato inclu¬ 
so tra le norme che palazzo Madama 
dovrà approvare . Ora che varie forze 
politiche — prima di tutte la DC — ten¬ 
tano ulteriormente di spezzettare un 
progetto che avrebbe dovuto generare 
una maggiore giustìzia sociale. 

Vediamo, intanto, quali sono le norme 
più importanti sulle quali decide il sena¬ 
to. Proprio ieri la segreteria della fede¬ 
razione unitaria ha annunciato in un 
documento di aver avuto un incontro 
col ministro Foschi, per un esame del 
testo che è stato messo a punto, nelle 
scorse settimane, dalle commissioni La¬ 
voro e Affari costituzionali di palazzo 
Madama. CGIL CISL UIL rimarcano 
che < le richieste del movimento sinda¬ 
cale sono state accolte solo in minima 
parte » e che • « ancora una volta, alla 
fine dell'anno, e anche a causa dei ri¬ 
tardi che registra la riforma pensioni 
stica, ci si trova di fronte ad una pro¬ 
posta di legge nella quale, all’ultimo 
momento, sono state inserite norme di 
varia natura che rendono il provvedi¬ 
mento stesso disorganico e precario ». 

Prima di illustrare le proposte di 
modifica che la federazione sindacale ha 
messo a punto, ricordiamo che in parti¬ 
colare la DC ha inzeppalo il provvedi¬ 
mento — nato da una proposta di legge 
comunista per snellire le procedure degli 
enti previdenziali, cui si è onnìnnio nel¬ 
l’agosto scorso un disegno di legge go¬ 
vernativo con analogo titolo — con una 


serie di sdebiti » contratti con varie 
categorie: dalla norma che consentireb- ' 
be un’ulteriore proroga alte aziende che 
non hanno versato i contributi previden- ■ 
zkili al 30 giugno ’80, alle facilitazioni ■ 
contributive per le aziende che « pre¬ 
pensionano » i dipendenti, e persino ad 
un « aggiustamento contabile » per la 
gestione deficitaria dell'ENPALS. 

Ad aggravare le cose, la DC ha detto 
« no » o ha rinviato una serie di emen¬ 
damenti comunisti, tra cui quello riguar¬ 
dante la riassunzione di 500 ex dipenden¬ 
ti INPS per il disbrigo delle pratiche di 
ricongiunzione (ormai quasi 1 milione, 
ferme); o quello tendente a recuperare 
a fini pensionistici tutti gli anni tra¬ 
scorsi in cassa integrazione. Cosa dico¬ 
no, allora, i sindacati? 

PRE PENSIONAMENTO — CGtLCISL 
UIL vogliono che « le norme non si tra¬ 
ducano in un incoraggiamento al licen¬ 
ziamento da parte del datore di lavoro, 
ovvero ostacolino la scelta del pensio¬ 
namento anticipato da parte del lavora¬ 
tore, come avverrebbe con le formula¬ 
zioni che vengono proposte e in contra¬ 
sto con lo stesso accordo FIAT ». Inol¬ 
tre, aggiungono i sindacati, * è indispen¬ 
sabile che per questa particolare forma 
di pensionamento siano individuati mec¬ 
canismi volti a non facilitare il lavoro 
nero ». La DC, infatti, ha imposto che 
queste siano considerate pensioni ■ di 
anzianità, in pratica non cumulabili con 
un salario esplicito. 

TETTO — Il sindacato ritiene < squili¬ 
brante » il fatto che si introducano « an¬ 
ticipazioni della riforma pensionistica » 
solo per gli alti livelli di pensione (ele¬ 
vamento del t tetto* INPS), e non an¬ 
che di quelli bassi e medi. Dice la fede¬ 
razione unitaria: < la nuova misura del 
tetto INPS — che anche U sindacato 
considera necessaria in conseguenza del 
processo inflazionistico — va integrata >. 
come già il movimento sindacale aveva 
chiesto (e il PCI ha sostenuto nel di¬ 
battito delle commissioni) con < misure 


. che elevino i minimi del 30 %; che con- 
■ sentano la fuoriuscita dai minimi dei 
.pensionati con più di 15 anni di cóntri- 
■■■ buzióne; che limitino agli ultimi due 
anni là non applicazione degli aumenti 
in percentuale sulla quota in cifra fissa 
(attualmente vale dal 1974 n.d.r.); che 
rendano utili tutti i periodi di cassa 
integrazione a partire dal 1972 ». 
PERSONALE — E’ necessario — dicono 
CGIL CISL e UIL — che l'INPS possa 
coprire tutti i 9.000 posti vacanti in or¬ 
ganico. Anche il sindacato avanza la 
proposta, formulata anche dai comuni¬ 
sti, di riprendere in servizio c tempora¬ 
neamente e in misura limitata » il per¬ 
sonale, in quiescenza particolarmente 
esperto nella ricongiunzione dei periodi 
assicurativi. Dice il documento: « Circa 
la metà dei 700 mila lavoratori-interes¬ 
sati alla " ricongiunzione attendono di 
lasciare il posto » ih attesa dell'appìi- 
_cazione di una legge che ha ormai due 
anni. Ulterióri ritardi avrebbero, quindi, 
anche effetti negativi sull’occupazione. 
CONDONO — I sindacati ritengono 
t inopportuno » e « non giustificato » al¬ 
lungare ancora i termini della proroga 
per le aziende inadempienti c che abbia¬ 
no posizioni debitorie nei confronti del- 
l’INPS alla data del 31-12-1979 ». 

Anche su un'altra singolare richiesta 
della DC — inserita nel testo che va in 
r discussione —. quella di mantenere in 
vita l’ENPDEP per la sola erogazione 
' déll’assegno funerario. la federazione 
unitaria esprime c contrarietà ». Aggiun¬ 
gendo che la legge 33 impone diretta¬ 
mente ai datori di lavoro la correspon- 
sione dell’assegno. Dopo la riforma sa¬ 
nitaria. dice il sindacalo, questo ènte 
€ non ha più ragione di esistere » e c 3 
tentativo di farlo sopravvivere rappre¬ 
senta un esempio di malcostume ». Il pa¬ 
trimonio attivo dell’ENPDEP. suggerì- 
scono i sindacati, può essere utilizzato 
a fini previdenziali. 

n. t. 


Attorno al rincaro del petrolio 
balletto di notizie contrastanti 


ROMA — L’aumento dei con¬ 
sumi di benzina in ottobre, 
rilevato dall'Unione Peirolile- 
ra. sembra avere « sorpreso » 
taluni ambienti governativi, i 
quali vorrebbero ordinare al 
mondo di fermarsi per aspet¬ 
tare che loro imparino — 
quando? — a fare una diver¬ 
sa politica delle fonti di e- 
nergia. La legge sui risparmi 
di petrolio e le nuove fonti, 
tenuta in caldo per un anno 
intero in Parlamento, la set¬ 
timana scorsa stava per esse¬ 
re approvata. Vi è stato un 
altro rinvio. Intanto l’ENEL 
ha lanciato una notizia: ha 
inaugurato una nuova centra¬ 
lina turbogas. utile quanto si 
vuole, ma pur sempre ali¬ 
mentata dai combustibili 
convenzionali. Niente invece 
ha da dire sul fronte del 
nuovo, che non sla per pena¬ 
lizzare 1 consumi (nuovi au¬ 
menti di tariffa) ina per 
soddisfarli ’n modo nuovo 
(con utilizzazioni di solare. 


calore, idriche ecc.). 

Quindi si continua ad an¬ 
dare «a tutto petrolio». Non 
è dunque sorprendente che 
attorno al petrolio si svolga¬ 
no. ancora oggi, tutte le bat¬ 
taglie Mentre si prepara la 
riunione di alcuni fra i prin¬ 
cipali paesi esportatori riuni¬ 
ti nell’OPEC (a Bali, Indone¬ 
sia. il 15 dicembre) i cólpi di 
scena si susseguono. Primo: 
nonostante le « raccomanda¬ 
zioni » a non comprare sul 
mercato libero, i prezzi re¬ 
stano di 39-12 dollari il barile 
(contro la media di 32 dei 
listini) nel porto di Rotter¬ 
dam. Dunque c’è chi compra 
ed aumenta le riserve Se- 
condo: Inghilterra e Stati U- 
niti (parliamo dell’oligarchia 
finanziaria e petroliera) pun¬ 
tano sul nuovo aumento 

Come spiegare che il go¬ 
verno inglese abbia detto al 
« soci » della CEE, con per¬ 
fetto stile londinese, di non 
contare su aumenti di forni¬ 


ture dal Mare del Nord in 
caso di riduzione delle forni¬ 
ture dal Medio Oriente? Tan¬ 
to è vero che il ministro del 
Commercio Estero italiano 
Enrico Manca, in visita in 
Nigeria, si i preoccupato di 
contrattare un aumento delle 
forniture nigeriane da 3,6 mi¬ 
lioni a 6 milioni di tonnellate 
di petrolio. La Nigeria i più 
vicina all’Italia della «comu¬ 
nitaria » Inghilterra. 

Sull'aumento dei prezzi sof¬ 
fiano le compagnie USA col 
pretesto di « pagarsi » la ri¬ 
cerca petrolifera nell’Artico e 
negli oceani. Il nuovo presi¬ 
dente Reagan le appoggereb- 
be in pieno fondando il futu¬ 
ro degli Stati Uniti non più 
sulle nuove fonti d’energia 
bensì sulla riconquistata au¬ 
tosufficienza petrolifera. 

Questo il clima che spiega 
le vivacissime reazioni ame¬ 
ricane ad una notizia peral¬ 
tro definita, da loro, « falsa » 
• « ridicola » (e che perciò 


non avrebbe dovuto preoccu¬ 
pare gli americani). Si tratta 
dell’annuncio dato dalla so¬ 
cietà svedese Petrostvdies 
che l’Unione Sovietica avreb¬ 
be scoperto in Siberia occi- 
derftale il più grosso deposito 
di petrolio mai trovato, più 
ampio di quello dell’Arabia 
Saudita, contenente 619 mi¬ 
liardi di tonnellate di petro¬ 
lio estraibile a basso prezzo. 

Certo, prendere anche co¬ 
me probabile questa notizia 
rende impossibile, poi. soste¬ 
nere che il nuovo piano 
quinquennale sovietico costi, 
tuisce in partenza un falli¬ 
mento e che il petrolio man¬ 
ca, per cui bisogna pagarlo 
qualunque prezzo. La scarsità 
è la sola base accettabile per 
la politica di alti prezzi (alti 
profitti) delle compagnie pe¬ 
trolifere. Ciò che appare as¬ 
surdo è che questa sia anche 
la sola politica di un paese 
dipendente dal petrolio come 
l’Italia. 
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spumante brut 


Prodotto sotto il controllo 
degli enologi della Kloster Kellerei 
.fondata nel 1884 dal Convento di La 
pa dell’Ordine Teutonico i cui vigne 
^ fi sono da secoli famosi in Alto Adige. 
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Domenica 7 dicembre 1980 


MILANO — Maestro, chi è 
Falstaff? 

« Falstaff — dice Lorin 
Maazel, direttore artistico 
dell'Opera di Vienna, cin¬ 
quantenne franco-america¬ 
no, una delle più prestigio¬ 
se bacchette del mondo, che 
questa sera dirigerà l’opera 
verdiana che apre la stagio¬ 
ne della Scala — è un uomo 
indipendente che ha fatto il 
guerriero, l'awenturiero. E’ 
un po’ mascalzone ma ha ca¬ 
pito quanto è importante vi¬ 
vere. Non è un vecchione, è 
un uomo che ha vissuto mol¬ 
to bene, un uomo maturo che 
improvvisamente incontra 
una nuova donna, Alice, e in 
lui si riaccende la scintilla 
di un amore romantico. For¬ 
se riesce persino a toccare le 
corde del cuore di questa 
donzella, seppur timidamen¬ 
te, ma poi rovina tutto con 
la sua insensibilità, scriven¬ 
do la stessa lettera d’amore 
contemporaneamente a due 
donne che sono tra loro ami¬ 
che. appunto Alice e Meg, 
Che stupidaggine, che errore 
di tattica! ». 

Falstaff è dunque una per¬ 
sona che ha avuto il talento 
(raro) di captare l'essenza 
della vita che passa. Questo 
da un punto di vista teatra¬ 
le, ma musicalmente com'è 
il personaggio? Nelle prece¬ 
denti opere di Verdi le arie, 
le romanze, le cabalette, i 
duetti, i concertati rappre¬ 
sentavano i momenti culmi¬ 
nanti, quelli più melodiosi 
del dramma lirico. In Fai- 


L’opera di Verdi inaugura la Scala 


Quel Falstaff, 


che mascalzone! 


Il maestro Lorin Maazel parla di un uomo spregiudica¬ 
to ma in fondo romantico - Grande partitura operistica 


staff, invece, tutte le parole 
del libretto, tutte le scene, 
tutto è rivestito di melodia 
senza un attimo di pausa, 
senza momenti di stanchez¬ 
za nell’ispirazione. E' un 
canto continuo. 

Sì è vero. Verdi, con que¬ 
st’opera, ha saltato 50 anni 
di sviluppo musicale. La no¬ 
vità straordinaria e unica 
di questo capolavoro sta nro- 
prio qui: la parola, la voce, 
l’orchestra, la scena, tuao 
è un insieme continuo. Dalla 
prima all’ultima nota c’è un 
equilibrio formidabile trp le 
parti, senza alcuna prevari¬ 
cazione. E’ incredibile: que¬ 
sta partitura, per me, è la 
più grande che possa esiste- ; 
re in campo operistico. C’è ‘ 
una perfezione irraggiungibi¬ 
le. Neppure Beethoven ha ot¬ 
tenuto tanta perfezione nell* 
opera lirica; forse Bach o il 


Mozart delle Nozze di Figa¬ 
ro. Ma Verdi, ricco delle 
esperienze del passato, è an¬ 
dato oltre, ha raggiunto un 
livello più ampio, più sofi¬ 
sticato ». 

Lei ha detto prima che con 
Falstaff si anticipano 50 an¬ 
ni di vita mtisicale. Bene, a 
quale opera moderna la ac¬ 
costerebbe? 

€ Forse alla Carriera di un 
libertino di Stravinski, ma 
siamo su due livelli ben dif¬ 
ferenti. La musica del Fal¬ 
staff è frutto della grande 
esperienza di Verdi che, non 
a caso, l’ha composto alla 
fine della sua carriera. La 
comicità di Falstaff (che è 
in fondo tragedia) è una ras¬ 
segna della vita: " Tutto nel 
mondo è burla ", dicono i 
personaggi nella (Girabile 
" fuga " finale ». 

In quest’opera, dunque, c’è 


un umorismo sottile, come 
si traduce musicalmente? 

« Ci sono tante citazioni, a 
cominciare da Wagner. Ma 
le faccio un esempio: alla 
parola " saltimbanco ", l’or¬ 
chestra salta veramente, 1* 
arco salta sulla corda degli 
strumenti. Ci sono migliaia 
di situazioni del genere in 
cui la musica traduce con le 
note quello die esprimono 
le parole del libretto ». 

Si è trovato d’accordo con 
la regìa di Strehler? 

t Completamente. Falstaff 
è un personaggio estroso che 
fa il matto per dire la veri¬ 
tà. Strehler ha capito la ec¬ 
centricità del personaggio ed 
ha realizzato tutto in modo 
splendido. Prenda la scena 
della cesta con Falstaff but¬ 
tato nel Tamigi, ebbene il 
regista ha voluto sottolinea¬ 
re il tuffo con una vera 


spruzzata di acqua che inve¬ 
ste i servitori. E’ una cosa 
ovvia certo, ma è anche una 
trovata perfetta, naturale. 
Sono stufo delle regie piene 
di simbolismi. Nel teatro nul¬ 
la è vero, bisogna sempre 
ricorrere ai trucchi, ma 1’ 
Importante è renderli il più 
chiari, semplici possibili, non 
distorti o inutilmente intel¬ 
lettualizzati. Strehler rende 
subito evidente quello che sta 
succedendo sulla scena sen¬ 
za complicate finzioni ». 

La sua Interpretazione mu¬ 
sicale si rifà a qualche gran¬ 
de esempio del passato? 

4c Vuole essere una via di 
mezzo tra la lezione splendi¬ 
da e lucidissima di Toscani- 
ni e quella ancor più mirabi¬ 
le di De Sabata ». 

Bene, grazie maestro. 

« Mi scusi, vorrei dire an¬ 
cora una cosa: trovo molto 
importante che questa sera- 
ta d’inaugurazione della Sca¬ 
la sia offerta alle popolazio¬ 
ni terremotate del vostro Me¬ 
ridione. E’ giusto che si pos¬ 
sa celebrare con l’arte que¬ 
sta ricorrenza, ma con un 
omaggio alla vita (direbbe 
Falstaff) e non alla morte. 
Trovo molto bello che tutti 
gli artisti abbiano volentieri 
accettato di devolvere il loro 
cachet agli aiuti per quella 
gente che soffre. E’ un ono¬ 
re, per me straniero, contri¬ 
buire anche con il mio lavo¬ 
ro alla generale solidarietà 
del vostro popolo ». 


Renato Garavaglia 


Si prova il « Falstaff »: ultimi preparativi alla vigilia della 
prima scaligera di stasera. L'incasso sarà per i terremotati 


mondiale del circo a Montecarlo \ PROGRAMMI TV 


E il principe chiamò i clown 
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Un grosso affare commerciale per il piccolo stato monegasco - Le grandi «famiglie» italiane e i 
circensi delle scuole statali dei paesi dell’Est - La gara tra generi diversi, trapezisti contro giocolieri 


Nostro servizio 


MONTECARLO — Festival 
mondiale del circo. Uaun. e 
uno pensa al casino, alla ba¬ 
raonda, alle folle scomposte, 
a Las Vegas o almeno alle 
estati romane all’apice del 
fulgore* Festival mondiale del 
circo a Montecarlo: pronun¬ 
ciatelo in sordina, per carità; 
anzi sussurratelo. 

Montecarlo, città che in 
questi giorni (dal 4 all'8 di¬ 
cembre) accoglie l'evento in 
questione, .il settimo della sua 
storia tutta monegasca, non 
si turba. Niente e nessuno 
paro possa sconvolgere ras¬ 
setto di questo prezioso con¬ 
tenitore della nobiltà interna¬ 
zionale. Immobile e finta, ap¬ 
parentemente senza contrad¬ 
dizioni, la ridente cittadina 
dei sogni e dei principi ha 
predisposto come massimo 
saluto agli artisti circensi un 
sole d’eccezione e un mare 
invitante. Una specie di anti¬ 
camera della primavera do¬ 
ve tira qualche spiffero e 
perciò è meglio starsene tran¬ 
quilli, senza toccare, senza 
esagerare, senza avvicinarsi 
né al sole né all’acqua, sen¬ 
za fiatare, esattamente come 
di fronte ai prezzi degli al¬ 
berghi, delle colazioni, di tut¬ 
ti i divertimenti più che proi¬ 
bitivi. 

Per le strade solo qualche 
tnformazione sta ad indicare 
che nella a Fontvieille Espla- 
nade » si tiene il Festival. 

In realtà, a Montecarlo, do¬ 
ve anche una cameriera sem¬ 
bra una signora perchè ma¬ 
gari la si immagina ricca e 
caduta in rovina, e gli ope¬ 
rai in tuta per le strade sono 
diversi come terzomondisti e 


Cary Grani e Grace Kelly mentre assistono al Fastivai del circo 


comunque da supporsi asso¬ 
lutamente « di passaggio », il 
circo non c'entra. In teoria. 
In pratica si, dato che il 
Principe Sua Altezza Serenis¬ 
sima come lo si cita, ha de¬ 
ciso sette anni fa di diven¬ 
targli amico, di promuovere 
questa manifestazione d'alta 
classe la quale, naturalmen¬ 
te, si è tramutata in un bel¬ 
l’affare per tl Principato, se¬ 
condo, ad essere esatti, dopa 
il Gran Premio automobili¬ 
stico. 

Non per caso la storia di 
questo festival na*ce nel '74, 
anno del venticinquesimo an¬ 
niversario della reggenza di 
Ranieri III. I migliori numeri 
dei circhi di tutto il mondo 
si diedero appuntamento il 


26 dicembre, tutti sponsori- 
zati da Sua Maestà, moderno 
mecenate. Comprendevano 
clowns, acrobati d’aria e di 
terra, domatori equestri e di 
animali feroci; la giuria era 
composta da illustri appassio¬ 
nati di circo, uomini del bel 
mondo e dello spettacolo, dal 
principe stesso presidente del 
festival che insieme ad una 
piccola formazione di giudici¬ 
bambini premiò con il 
« Clown d’oro » fi signor Citar¬ 
ne Rivel per aver dedicato 
74 anni dì attività al circo 
e con il « Clown d’argento » 
cinque gruppi provenienti dal¬ 
la Francia, dalla Bulgaria, 
dalla Polonia e dall’Unghe¬ 
ria. 

Di anno in anno la formu¬ 


la curiosa di questo incontro 
si è mantenuta intatta. Una 
preselezione a ciira degli or¬ 
ganizzatori del festival chia¬ 
ma gli artisti alla prova, ma 
i numeri non vengono messi 
a confronto per categoria. Co¬ 
si i clowns competono con 
i trapezisti, i giocolieri con 
i contorsionisti, i funamboli 
con i domatori. 

- L’affare è spinoso ; crea 
qualche dissenso specie fra i 
diretti interessati, come il di¬ 
ciottenne Raoul Jimenez, tra¬ 
pezista missicano apparte¬ 
nente alla quinta generazione 
dei circensi della sua fami¬ 
glia, che ci ha confessato che 
non avrebbe mai scelto spon¬ 
taneamente di competere con 
un clown. 


Ne parliamo con Enis To- 
gni, proprietario del « Circo 
Americano », organizzatore 
oltre che padrone, dei grandi 
piazzamenti dei festival mo¬ 
negaschi a partire dal 1976. 
Sotto l’enorme tendone a 
qualche ora dalla « prima », 
non c’è molta animazione, so¬ 
lo un gran viavai della ma¬ 
nodopera: un « corpo » im¬ 
pressionante, abilissimo. « Ve¬ 
de — ci dice Togni — qui si 
premiano i numeri, non le 
categorie. E’ la stessa storia 
dei giudici: c’è chi dice che 
la • giuria dovrebbe essere 
composta solo da competenti, 
ma il Circo è del pubblico. 
Noi non siamo atleti, siamo 
ginnasti saltimbanchi ». 

Lei cosa ne pensa di questa 
manifestazione? 

« Credo che lo spirito sia 
quello di fare qualcosa per il 
Circo, che in Francia, come 
del resto in Italia, vive una 
certa crisi.-Il fatto che sia 
diventato un incontro mon¬ 
dano con soldi che circolano 
e interessi, non è poi un ma¬ 
le. Oggi le piccole imprese 
circensi sono destinate a fal¬ 
lire, offrono . spettacoli di 
secoruTordine; ‘ è ■ fi grande 
Circo che vive, guardi il Cir¬ 
co Samum 6 fi _ Circo di 
Mosca ». ' 


10,00 L’OCCHIO CHE UCCIDE - «Pìccole follie» con Marty 

Feldman. Regia di J. Roblns 

VENEZIA, PALAZZO LABIA: Un concerto per domani 
di Luigi Fait, musiche di Puccini, Wolf, Beethoven 
11 MESSA 

11.55 SEGNO DEL TEMPO di Liliana Chlale 
12,15 LINEA VERDE - A cura di Federico Fazzuoli 
13-14 TG L’UN A di Alfredo Ferruzza 
13,30 TG1 - NOTIZIE 
14 DALLO STUDIO 5 DI ROMA. Pippo Baudo presenta 
Domenica in... di B. Broccoli, G. Calabresi, F. Torti. Re¬ 
gia di Lino Procacci 

14.20 NOTIZIE SPORTIVE - Praga: Tennis - Coppa Davis: 
Cecoslovacchia-Ita Ila 

14,35 DISCORING - Settimanale di musica e dischi 

15.20 NOTIZIE SPORTIVE 

15,25 MIKE ANROS - «La voce di Aurora» 

17 FUORI DUE di Adolfo Perani 
18,10 NOTIZIE SPORTIVE 
20 TELEGIORNALE 

20.40 MOSE’ - Regia di Gianfranco De Bosio. Con Burt Lan- 
caster, Anthony Quavle e Irene Papas 

21.40 LA DOMENICA SPORTIVA 

,22,40 PROSSIMAMENTE a cura di Pia Jacciucci , v, 
.22,50 TELEGIORNALE . ^ , 
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vecchie spazzole 
tergicristalli 
rendono ciechi 
cambiate ora 
le vecchie spazzole 


molto di più 
di un apparecchio acustico 
amplifcn 


La più importante organizzazione europea 
per la protesizzazione acustica. 

92 Finali e 1300 Centri Acustici, in Rafia 


MILANO 

Centro di Consulenza per la Sordità 

Via Durini, 26 - Tel. 792707-705292 



con nuove spazzole tergicristalli 

BOSCH 


Troverete sulla guida 
telefonica, sotto la voce 
Amplìfon, l'indirizzo delle 92 
Filiali in tutta Italia. 



BOSCH 


tfleaPftCUMfftTl 

, «groomna 


iraHtfeanam 


amplìfon 


AFFIDATEVI ALL’ORGANIZZAZIONE DI VENDITA 
E Di ASSISTENZA BOSCH CHE ESPONE QUESTI SIMBOLI 


il secondo udito 


. i 



quei 

numeri siano -■ diminuiti 
spetto agli anni scorsi... 

~ « Mancano gli americani e i 
russi. I primi non ci sono 
perchè Timpresa Bamum, un 
tempo proprietaria dei diritti 
televisivi ael festival, è' in 
causa da un anno con lo Sta¬ 
to americano, perciò non ha 
mandato i circensi; i secon¬ 
di, quasi s empre vincitori, 
pare abbiano voluto contrac¬ 
cambiare Montecarlo per il 
mancato invio dei suoi atleti 
alle Olimpiadi ». 

Come mai fra i gruppi in 
gara ci sono molti artisti dei 
paesi delfEst? 

« Sono tra i migliori; i Cir¬ 
chi in queste nazioni attirano 
un grandissimo pubblico . Gli 
artisti vengono preparati dal¬ 
lo Stato perchè esistono 
scuole di circo vere e pro¬ 
prie. In più molti atleti man¬ 
cati si rivolgono al Circo: di¬ 
ventano insegnanti e circensi 
veri e propri; forse in questo 
modo sperano l’espatrio, an¬ 
che se temporaneo ». 

Quest’anno , in gara a Mon¬ 
tecarlo, ci sono per Vappun- 
to, alcune vecchie dinastie i- 
tediane: i Fomasari, clowns 
musicali, trampolieri e acro¬ 
bati ■ volanti; gli Zamperla, 
domatori e acrobati equestri; 
i Perris antipodisti (coloro 
che sdraiati sul dorso fanno 
volteggiare con i piedi oggetti 
ed esseri umani); i Togni con 
i cani di Oscar. Nella giuria 
compare il nome di Egidio 
Paimiri, direttore delTSnte 
Nazionale Circhi, accanto a 
quello di Jacqueline Cortier, 
giornalista, di manager di 
Circhi come Mr. Binev, bul¬ 
garo. Mr. Knie, svizzero e 
Mr. John Ringling North, 
ez-proprietario del Bamum 
Circusa ora in mano a Ir- 
ring Féld; Jean Richard, at¬ 
tore francese; e Cary Grant, 
settantaseienne il quale, or¬ 
mai canuto ma vagamente e 
giovanilisticamente abbronza¬ 
to, con Grace Kelly ad un 
fianco e il principe Ranieri 
daWaltro ha ricevuto plausi 
e sguardi ghiotti senza, tutta¬ 
via, distrarre più del dovuto, 
il pubblico lutante. 

Nella prima serata, attori a 
parte, abbiamo visto signore 
in pelliccia e grandi confe¬ 
zioni firmate che se la face¬ 
vano a botte per un hot-dog 
e una lattina contenente 
qualsiasi cosa. Curiosa - con 
traddizione. Ma, intanto, tra 
frittelle e croccanti, odori 
molesti di troppe fritture e 
molto lusso, il Circo, tome 
sempre, ha compiuto il suo 
splendido dovere. j 


□ TV 3 


840 DIRETTA SPORTIVA - Limone (Piemonte! sport in¬ 
vernali: Coppa del Mondo di sci: slalom gigante fem¬ 
minile (Lei manche) 

14.15 TARANTO: Golf 

18,45 PROSSIMAMENTE a cura di Pia Jacolucd 
19 TG3 

19.15 AIUTO SUPERNONNA: «Il mostro di Lockness » 
49,20 CONCERTONE Al Stewart e Ben Sidran, presenta 

Sergio ManclneUi 

20.40 TG 3 LO SPORT a cura di Aldo Biscanti 
21,25 TG 3 SPORT REGIONE 

21.40 AIUTO SUPERNONNA 

22.15 TG 3 

2245 L’ESTATE. IN GIRO- FESTIVAL (L parte) 


□ TV Svizzera 


ORE 11: Concerto domenicale, Ludwig van Beethoven; 13.30: 
Telegiornale; 1345: Un’ara per voi; 16,10; H diamante. Te¬ 
lefilm; 19: Telegiornale; 1940: Calcio; 20: Il Regionale, Ras¬ 
segna; 20,15: Telegiornale; 20,35: Boccaccio & C.; 21,45: La 
domenica sportiva; 22-2245: Telegiornale. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 


MarinoNa Guatiarinì 


GIORNALI RADIO: 8,10, 10, 
13, 17, 19, 21, 23. 6: Segnale 
orario • Risveglio musicale; 
640: Il topo in discoteca; 
7-8,40: Musica per un giorno 
di festa; 940: Messa; 10.13: 
Calabria; 11: Rally; 1140: La 
mia voce per la tua domeni¬ 
ca; 1240-1440-1640: Carta 
bianca; 1345: E le stelle non 
stanno a guardare; 14: Radio- 
uno jazz attualità 80; 1540; 
Tutto il calcio minuto per 
minuto; 1840: GR 1 Sport - 
Tutto Basket; 1940: Music 
20: « Tann-Mauser » di R. Wa¬ 
gner - Dirige Break, W. Sa- 
walUsch; 23,10: In diretta da 
Radlouno, la telefonata. 


□ Radio Z 


GIORNALI RADIO: 6,05. 640. 
740,840.940, 11.10.1240.1340, 
1548, 1645, 1840. 1940, 2240. 
68,06845-7,05-745: In diretta 
da via Asiago M. Oldonl pre¬ 
senta « Sabato e Domenica ». 
845: Oggi è domenica; 8,45: 
Video-flash, presentano O. 
Guarino e G. Nave; 946: Il 
Baraccone; 11: Radlograffltl; 
12: GR2 anteprima sport; 


1245: Le mille canzoni, 12.45: 
Hit Parade 2; 13,41: Sound 
track; 14: Trasm iasioni regio¬ 
nali; 1440-1640: Domenica 
sport; 1540-17,15-1842: Dome¬ 
nica con noi; 1940: Il pesca¬ 
tore di perle; 30,50: Un po’ di 
Swing con Ray Connlff; 21,10: 
Nottetempo; 2240: Buonanot¬ 
te Europa. 


□ Radio 3 


GIORNALE RADIO: 6.45, 
7.25, 9.45, 11,45, 13,45, 1840, 
19.10, 20,45. 2346. 6: Quotidia¬ 
na rad (otre; 645840-1040: Il 
concerto del mattino; 748: 
Prima pagina; 9,48: Domenica 
tre; 12: Antologia di inter¬ 
preti «I musici»; 13: Disco- 
novità; 14: Le ballate dell’ 
anticrate; 1540: Suono - L* 
acustico e l’elettronico in mu¬ 
sica; 1840: Il passato da sal¬ 
vare; 17: «Otello» di Verdi - 
Direttore James Levine; 
19,45: Un racconto di A. Pie 
tri «La voce»; 20: «Pranao 
alle otto»; 21: Stagione sin¬ 
fonica pubblica dalla sala del 
conservatorio O. Verdi di Mi¬ 
lano • direttore Oleg Marke- 
vitch; 2240: Le paura della 
morte e 11 potere polltloo. 


SUPERMERCATI 


O BELLUNO O BERGAMO O BOLOGNA O BRESCIA O CONEGLIANO 
O MESTRE O MILANO O PADOVA O PIACENZA O PORDENONE O ROZZANO 
O SCHIO OTORINO O TREVISO O TRIESTE O UDINE O VERONA O VICENZA 


ANTOLOGIA DI SUPERGULPI Fumetti In TV 
CINECLUB di L. Michetti Ricci (9. p.) 

GLI INDIANI DELL’AMERICA DEL NORD - DI Da¬ 
niel Duboìs 

PROSSIMAMENTE a cura di Pia Jacducd 
TG2 - ATLANTE di Tito Cortese 
QUI CARTONI ANIMATI - Attenti a~ Luni 
ANTEPRIMA CRAZY BUS - Presentano Milly Carlu ocd 
e Alfredo Papa 
TG2 • ORE TREDICI 

POLPARK (9, p.) con Robin Ellls e Jlll Townsend. 
TG 2 - DIRETTA SPORT - Torino: Pallacanestro (Gri¬ 
maldi Turisanda) 

CRAZY BUS: «Autobus Passo», condotto dal «Gatti 
di Vicolo Miracoli » 

NEMICI PER LA PELLE: «Per un grappolo d’uva» 
con Renato Rascel e Giuditta Saltarini 

18.40 TG 2 - GOL FLASH 

19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca re¬ 
gistrata di un tempo di una partita di serie B 

1940 TG 2 - STUDIO APERTO 

20 TG2 DOMENICA SPRINT 

20.40 POCO A POCO - Regia di Alberto SlronL Con Flavio 
Bucci, Franco Fabrizi e Renato Scarpa 

2140 TG 2 DOSSIER a cura di Ennio Mastroetefano 
22,45 TG 2 STANOTTE 
23 PROTESTANTESIMO 
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SPETTACOLI 


l'Unità PAG. 13 


« Così è se vi pare » della Loggetta di Brescia al Valle di Roma 


Susanna Javicoli parla a ruota libera del mestiere di attrice 


Fascino indiscreto della 


borghesia di Pirandello 


ROMA — C'è chi prende an¬ 
che Shakespeare per il gana¬ 
scino. senza farsi troppi pro¬ 
blemi. E c'è chi affronta un 
autore problematico, quale 
Luigi Pirandello, con l’ansia 
ostinata di scoprirvi nuove po¬ 
tenzialità, spessori profondi, 
territori sconosciuti. 

E' il caso, quest'ultimo, di 
Massimo Castri e della Log¬ 
getta di Brescia, che con Cosi 
è (se ni pare) — collaudato 
da una buona stagione, ma 
approdato solo ora nella capi¬ 
tale. al Valle — concludono 
un’ideale trilogia, avviata con 
Vestire gli ignudi (’76) e pro- 
, seguita con La vita che ti die¬ 
di ('77). Allestimenti audaci, 
e audacissimo il più fresco di 
tutti, anche perchè aggredi¬ 
sce non già opere medie o 
minori nel quadro della pro¬ 
duzione pirandelliana, ma uno 
dei suoi testi canonici, quasi 
il manifesto (situato nel 1917, 
qualche anno avanti gli indi¬ 
scussi capolavori. Sei perso¬ 
naggi ed Enrico IV) d’un mo¬ 
do inedito, an 2 i inaudito, di 
far teatro. 


Il regista Castri non si fi¬ 
da. però, dell’apparente com¬ 
pattezza della « macchina », 
della stringente perfezione del¬ 
l'ingranaggio in cui dovrebbe 
articolarsi un’antica parabo¬ 
la sull'impossibilità di accer¬ 
tare un Vero che non sia re¬ 
lativo, soggettivo, parziale. 
Nella liscia superficie della 
commedia scorge crepe, fal¬ 
le, e dal suo interno avverte 
sinistri scricchiolìi. Non per 
nulla, insinueremmo noi. a 
funger da premessa (sia pur 
sbrigativa, strumentale) alla 
vicenda c*è un disastro col¬ 
lettivo come il terremoto del¬ 


la Marsica. 

Soprattutto, però, qui si por¬ 
ge l’orecchio al tumulto del¬ 
l'inconscio: di Pirandello e 
dei suoi personaggi. Di que¬ 
sti. Castri ne elimina qual¬ 
cuno fra i secolari, aggiun¬ 
gendo per contro varie figura¬ 
zioni; spiccante, in particola¬ 
re, un gruppetto di perverse 
bambine, che scimmiottano gli 
atteggiamenti dei c grandi > 
e assumono, a tratti, pose 
scandalose. Del resto, c’è una 
redistribuzione di battute, che 
coinvolge tutti in una sorta 
di contagio o plagio verbale 
e gestuale, nel «presente con¬ 
tinuo » in cui consiste il tem¬ 
po dell’azione. E il Misterio¬ 
so Terzetto composto del Si¬ 
gnor Ponza, di sua moglie, e 
della Signora Frola, lo ve¬ 
diamo strisciare furtivo, dal¬ 
l'inizio, fra gli altri, come un 
trio di parenti poveri o di ti¬ 
midi postulanti: ma, poi, as¬ 
sumere il proprio ruolo e re¬ 
citarlo con evidente ancorché 
sofferto compiacimento. 

Il Signor Ponza, dunque, di¬ 
ce che la Signora Frola, sua 
suocera, è pazza: la figlia 
di lei, e prima moglie di 
Ponza, è morta, ma la vec¬ 
chia la pensa sempre viva, 
identificandola nella seconda 
moglie del genero, il quale, 
per pietà, consente alla fin¬ 
zione. badando tuttavia a te¬ 
nere le due donne separate. 
Dice la Signora Frola che 
il pazzo è lui: per lunga ob¬ 
bligata assenza, ha creduto 
spenta la prima consorte, e 
l’ha risposata, come se si 
trattasse di una diversa per¬ 
sona. La Signora Ponza, pri¬ 
ma o seconda o unica che 
sia, Lina o Giulia, non scio¬ 


glie l’enigma, poiché accetta 
la propria duplicità. 

Ciò avviene, in Cosi è (se 
vi pare), come sappiamo, al 
termine d’un feroce assedio 
al quale un pettegolo ambien¬ 
te provinciale, che fa capo ai 
superiori di Ponza, impiegato 
di prefettura, sottopone i Tre, 
Nella notevole edizione di 
Giorgio De Lullo (con Stoppa, 
Morelli. Valli. , 73-’74) il sup¬ 
posto dilemma filosofico si 
traduceva in questione mora¬ 
le: si assisteva cioè alla tor¬ 
tura di quella gente, strana 
e straniera, per mano dei 
« normali ». Nello spettacolo 
di Castri, non è più tanto af- 
' fare di vittime e carnefici. 
I Signori Ponza, la Signora 
Frola saranno forse persegui¬ 
tati. ma anche persecutori. 
Quanti li interrogano e li 
ascoltano sembrano si accon¬ 
ciarsi, da principio, alla co¬ 
moda parte del Giudice, o del 
Pubblico — c’è infatti uno 
schieramento di sedie, sulla 
sinistra, e sullo sfondo un 
gran telone in cui si schiude 
un siparietto —, ma sono via 
via costretti a esibirsi anch’ 
essi come Attori, o come Im¬ 
putati in un processo che non 
risparmia nessuno. Nemmeno 
lo scettico Laudisi, lucido por¬ 
tavoce dell’autore secondo la 
convenzione, ma qui risuc¬ 
chiato nel destino comune: 
anzi, peggio: giacché un col¬ 
po di pistola interrompe la 
sua estrema risata di scher¬ 
no. E siamo già. a quel pun¬ 
to. a un anticipo dei Sei per¬ 
sonaggi, futuro obiettivo di 
Castri. 

Comunque, è proprio in di¬ 
rezione dei Sei personaggi 
che muove la prospettiva di 
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IO. MODESTAMENTE, MO¬ 
SE’ — Regista: Gary Weis. 
Interpreti: Dudley Moore, 
James Coco, Lamine Neio- 
man. Jack Gilford , Paul 
Sand, Dom De Luise, John 
Houseman, Madeline Kahn, 
Richard Pryor. Satirico mito¬ 
logico. Statunitense, 1980. 


Cominciamo col dire che 
Io, modestamente, Mose non 
sembra un film destinato al 
successo, al contrario dell’ar- 
gomento che tratta. Quindi, 
stabiliamo subito che non è 
vero che tutto fa brodo. 

Infatti, in uno tra i più 
sbrindellati locali romani di 
prima visione, assistono alla 
proiezione quattro signori ai 
mezza età, perfettamente al¬ 
lineati sulla stessa fila, oc¬ 
chiali e berretto, che masti¬ 
cano all’unisono quattro gom¬ 
me americane. Più indietro, 
semmascosta, una signora ad¬ 
denta una cartata di pizza. 
Con cipolle, non è possibile 
sbagliare. Ce la faranno i no¬ 
stri eroi a resistere fino al 
The End. considerando rasu¬ 
ra delle mascelle e l’Insop¬ 
portabile tanfo di cipolle? 

Adesso dovremmo discute¬ 
re del film. Invece no. Par¬ 
liamo di Dadley Moore. il 
nanerottolo protagonista di IO 
di Blake Edwards, considera 


Un Mosé da 
salotto che 
più modesto 
non si può 


to uno dei nuovi comici di 
Hollywood Dualey Moore non 
è un attore, non è per niente 
nuovo, tant’è vero che è pure 
cittadino britannico. Quindici 
anni fa. Dudley Moore era 
un’ottima « spalla ». quando 
lavorava al fianco di quella 
primadonna di Peter Cook 
(noto umorista spilungone ox- 
fordiano) soprattutto a teatro, 
talvolta al cinema (li ricor¬ 
diamo Insieme in uno spas¬ 
sosissimo film. Il mio amico 
il diavolo di Sidney Lumet). 
In parole povere, il piccolet- 
to è il classico rincalzo che 
si ritrova troppo tardi a gio¬ 
care centi avanti titolare. La 
stona del cinema fatto in se¬ 
rie. quella che nessuno, spe- 
namo si prenderà la bnea 
di scnvere. è piena di perso¬ 


ci. g. 


Tornano i sette samurai, ma 
stavolta volano nello spazio 


I MAGNIFICI SETTE NELLO SPAZIO — 
Regista: Jimmy T. Murakami. Interpreti: 
Richard Thomas, Darlanne Flucgel, Sybil 
Dannmg, Robert Vaughn, John Saxon, 
George Peppard, Amencano. Fantascienza. 
1980. 


Le saghe stellari, con alieni, mutanti e 
guerre varie, non potevano sfuggire all’alten- 
zione degli abili mestieranti che prosperano 
nella fucina di Roger Corman. Qui non si 
sprecano milioni di dollari e gli effetti spe¬ 
ciali, benché assai limitati, sono adatti alla 
bisogna. Sembra a volte una pellicola fatta 
In casa, cioè in casa nostra. In Italia: c’è 
un simpatico gusto del sapersi arrangiare 
con allegra maestria, ma con un qualcosa 
in più che, chissà perché, a noi manca sem¬ 
pre in questi casi: lo humor. 

La storia è presto detta. Un placido e 
Indifeso pianeta. Akir, è aggredito da una 
enorme corazzata Intergalattica capitanata 
da un pirata megalomane, Sador, che vuole 
soggiogare tutte le galassie dell’universo. Il 
perfido Sador distrugge con un sol colpo 
di » convertitore stellare » I pianeti che gli si 
ribellano. Un imberbe akiriano, Shade, parte, 
con una astronave arrugginita ma che ri¬ 
corda «vagamente» le forme femminili (il 
cui computer. Nel, comunque parla con voce 
ora saudente ora pungente, di donna), alla 
ricerca di mercenari che aiutino 11 suo mon¬ 
do a difendersi. 

Nelle varie peregrinazioni Shade incontra 
gli esseri più Infidi e strani dello spazio: 
per prima l’attraente e giovane Namella, fi¬ 
glia di un famoso guerriero ormai ridotto a 


I. p. 



Una scena del < Cosi è se v! pare » diretto da Massimo Castri 


questo Cosi è (se tH pare). 
Sul piano formale, scindendo 
Tunità (« omertà » la chiama 
Castri) di scrittura e strut¬ 
tura che sostiene ancora 1’ 
opera del 1917, e che sarà 
messa radicalmente in causa 
da quella successiva. Sul pia¬ 
no tematico, lasciando trape¬ 
lare. nel precario sodalizio 
familiare dei Tre, il sospetto 
di ben più orribili segreti. 


L’insieme, infine, assume 
l’aspetto d’un vaudeville sur¬ 
realista (non a caso. Castri 
cita Vangelo sterminatore di 
Bufiuel), dove uno svagato 
gioco di società, una salot¬ 
tiera trama d’indovinelli e di 
sciarade si converte nello 
specchio scuro che riflette 
ben altro, crudele gioco: di 


una società, la società bor¬ 
ghese, priva ormai di qual¬ 
siasi certezza e sicurezza, in 
totale dissesto a ogni livel¬ 
lo: di coscienza, d’inconscio, 
regole e istituzioni. 

Singolare e sorprendente 
evento teatrale. Cui concor¬ 
rono rimpianto scenografico 
e i costumi (nero, bianco, 
grigio i toni dominanti) di 
Maurizio Baiò: e la valorosa 
prestazione di un’ omogenea 
compagnia, nella quale svet¬ 
tano i nomi di Luisa Rossi, 
Virginio Gazzolo, Salvatore 
Landolina, ma sono pure da 
ricordare, almeno. Patrìzia 
Zappa Mulas e Ruggero Don- 
di. Assai calde le accoglienze. 


Aggeo Savioli 


ROMA — Ricordate la tene¬ 
ra Ofelia di Action, candida 
attrice speranzosa ridotta a 
fare filmacci sado-pomografi¬ 
ci agli ordini di un bieco 
produttore di hard-core ? Era 
una parte difficile, Imbaraz¬ 
zante perfino, con quella f 
macchina da presa che fru¬ 
gava impietosa nel viso e nel 
corpo dì Ofelia, raggomito¬ 
lata su un cesso alla turca. 
Ebbene, una giovane attrice, 
Susanna Javicoli, riuscì pro¬ 
prio con queirinterpretazione 
a meritarsi l’attenzione di al¬ 
cuni critici, riscattando in 
qualche modo la stramba 
mediocrità del film di Tinto 
Brass. Oggi Susanna è — co¬ 
me si dice — sulla cresta del¬ 
l’onda: un po’ di televisione 
(Sabato alle 5, L'enigma delle 
due sorelle), parecchio teatro 
(ha sostituito Darla Nicolodl 
in Porte Aperte di Sartre, ha 
interpretato Le lacrime ama¬ 
re di Petra von Kant e Ha 
lavorato a lungo con Carme- 
Io Bene nel Riccardo III, nel- 
YOtello e nel Sade), un pizzico 
di cinema (Porci con le ali, 
Suspiria, Ecce bombo, I gior¬ 
ni cantati) e naturalmente 
una buona dose di doppiaggio 
(cartoni animati e telefilm 
serials). Di tutto un po’, ma 
con rigorosa professionalità, 
vìttima di « una frenesia del 
l’apprendimento» che è sem¬ 
pre più difficile trovare nei 
giovani attori. 

Ventlsel anni, romana, una 
voce ben Impostata, occhi 
mobilissimi racchiusi In una 
selva di capelli, Susanna Ja* 
vicoli ama raccontarsi con 
frasi secche, concise, che non 
lasciano margini a vezzi «di¬ 
vistici ». Parla di politica, di 
cinema, di libertà, di autono¬ 
mia, di amori con ostentata 
franchezza, stupendosi perfi¬ 
no d’essere cercata per una 
intervista. 

Come hai cominciato a fa¬ 
re l'attrice? 

«Mah, un po’ per caso. A- 
vevo vent’anni e studiavo ve¬ 
terinaria, si proprio veteri¬ 
naria, all’università di Peru¬ 
gia. Esami, viaggi in tirano, 
un monte di libroni diffici¬ 
lissimi e l’amore per il jazz. 
Poi un mio amico, Massimo 
De Rossi, tornato fresco fre¬ 
sco da Parigi, mi chiese di 
aiutarlo a mettere su uno 
spettacolino di cabaret, quel 
Karl Valentin che per fortu¬ 
na ebbe un buon successo». 



Ma perché mi 
vogliono sempre 
nuda o suicida? 


Al cinema come sei arri¬ 
vata? 


« Guarda, fu ancora per ca¬ 
so. Mi videro a teatro e mi 
offrirono di fare un film. Era 
La nottata dì Tonino Cervi. 
Io Interpretavo un'incredibile 
squlnzla, un po’ perversa e 
un po’ adolescente. Un disa¬ 
stro... Poi feci anche una com¬ 
parsa In Prigione di donne, 
un ridicolo film del filone sa- 
docarcerario che ho rivisto 
qualche sera fa in una tv pri¬ 
vata. SI, fu un brutto Inizio 
cinematografico ». 

' Allora preferisci il teatro? 

« Preferisco tutto ciò che 
contiene un’idea. Cinema, te¬ 
levisione o teatro, poco im¬ 
porta, basta che sla fatto con 
professionalità e con un certo 
gusto. SI vedono cose cosi 
brutte in giro... Beh, diciamo 
che amo il teatro perché ti 
cuce addosso un’atmosfera In¬ 
definibile, è una miscela di 
parole e di gesti che ha biso¬ 
gno di una piccola magia per 
prendere corpo ed esprime¬ 
re la sublime finzione. Car¬ 


melo Bene? SI. lo so. dicono 
che sia un uomo insopporta¬ 
bile. Eppure con lui mi sono 
trovata benissimo: volevo im¬ 
parare qualcosa e credo d'es¬ 
serci riuscita. Le sue bizze, 
le sue impennate di rabbia, 
la sua gigioneria non con¬ 
tano ». 

Ti senti brava e no? 

«Che domanda! A ventlsel 
anni mi sento ancora aH'ìni- 
zìo. Voglio fare questo me¬ 
stiere sul serio, questo si. e 
voglio studiarne tutti i truc¬ 
chi e le . tecniche. Solo gli 
stupidi pensano che 11 meto¬ 
do Stanislavskij sìa una co¬ 
moda scorciatola per saltare 
a pie pari sull’esperienza. 
Questo lavoro è fatto di mil¬ 
le piccole sfumature, di mil¬ 
le segreti fondamentali che tl 
si svelano un po’ alla volta». 

Sei giovane, carina, un po' 
« maledetta ».* è per questo 
che ti vogliono spesso nuda 
e quasi sempre suicida? 

' «Schiocchezze. Se mi devo 
spogliare lo faccio senza pro¬ 
blemi, ma la pornografia no. 


non mi va. Penso ad Ofelia, 
costretta alle prove più sca¬ 
brose, eppure cosi ingenua¬ 
mente pulita nel vagheggiare 
la sua Grande Bcena. Gli altri 
la violentano, la sfruttano, la 
umiliano, ma lei riesce a 
conservare Intatta la propria 
dignità. Può sembrare folle 
ma non lo è. Spogliarsi o 
non spogliarsi... Guarda, una 
tetta non ha mal ucciso nes¬ 
suno, comunque non mi sem¬ 
bra di essere una ”bonazza” 
in grado di accendere chissà 
quali emozioni. Il suicidio, 
poi, è una vera maledizione. 
Ma dimmi, ho stampata In 
faccia l’immagine di una don¬ 
na inquieta? ». 

Che ne pensi della TV? Ti 
ha dato popolarità? 

« Immagino di si. anche se 
non misuro 11 successo con 
gli autografi che le mamme 
mi chiedono per 1 loro figli. 
La TV è un mezzo Incredibi¬ 
le, capace di riunire cinema 
e teatro in qualcosa di terri¬ 
bilmente eccitante. La routi¬ 
ne, purtroppo rovina tutto. 
Prendi L’enigma delle due so¬ 
relle, quel giallo-psicologico 
andato In onda poco tempo 
fa. Sulla carta, l*intreccio e 
la sceneggiatura non erano 
male, ma poi, a forza di tagli 
e cucì, è venuta fuori una 
cosa abbastanza mediocre». 

Che cosa pensi delle tue 
colleghe? 

« Alcune sono bravissime, al¬ 
tre meno, ma non mi va di 
fare graduatorie. Ti dico al¬ 
lora che odio 1 party alla mo¬ 
da. le cene con 1 registi e gli 
abbracci In camerino, del ti¬ 
po: "Cara, sei stata bravissi¬ 
ma. perché non mettiamo su 
qualcosa Insieme, lo e te?"». 

Qual è l'attore che ti piace 
di più? 

« John Cassavetes. E’ un fa¬ 
scio di nervi capace di ten¬ 
dersi fino all’infinito senza 
mai spezzarsi». 

E il regista di cinema? 

« Non lo hai ancora capito? 
E 1 Louis Bufiuel». 

Si è fatto tardi. Susanna si 
avvia al quotidiano turno di 
doppiaggio. «MI aspettano i 
cartoni animati — dice sorri¬ 
dendo — con loro c’è lavoro 
fino al 1983. Al resto, se mi 
va, penserò dopo. Ciao ». 


Michele Anseimi 


Satira e fantascienza 
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naggi cosi. Guardate Louis 
De Funès. 

Vogliamo dire qualcosa del 
film? Ma no. ' perchè mai, 
tanto avrete capito che se il 
« cannoniere » è Dudley Moo¬ 
re, la squadra non ci fa si¬ 
curamente bella figura. Tanti 
altri simpatici attori (James 
Coco, Dom De Luise, John 
Houseman, Madelìne Kahn, 
Jack Gilford, Richard Pryor, 
Lamine Newman) appaiono 
di conseguenza, attorno al¬ 
l’interprete principale, deci¬ 
samente sottotono. La storia 
non li aiuta certo. Pensate 
un po’ che l’impresa consiste 
in una satira biblica con una 
controfigura (Dudley Moore) 
al posto di Mosè. H resto, 
è rubacchiato alle sacre scrit¬ 
ture. senza alcuna idea nar¬ 
rativa. a parte un paio di 
freddure da salotto buono. 
Nel suo piccolo, è quasi pre¬ 
feribile la volgarità di un 
Pippo Franco per questo ge¬ 
nere di operazioni innocenti 
e deficlentL 

Insomma, se andate a ve¬ 
dere questo film, portatevi 
qualcosa per distrarvi: cipol¬ 
le. chewinggum. bambini che 
piangono, o quel che pare a 
voi. 


e via a tuttaointa 
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robot, che è inesperta In «tutto» ma sa¬ 
piente in robotica; poi incappa in un alieno 
lucertolone, Cayman, che concupisce di brut¬ 
to Namelia, ma quando apprende che di 
mezzo c’è il crudele Sador si getta a capo¬ 
fitto nell'avventura (viene accompagnato da 
due piccoli gemelli « ardenti »). 

Ecco un placido cow-boy terrestre che 
pilota un cargo spaziale zeppo di armi e 
che è rimasto senza carburante e sema ac¬ 
quirente: glielo ha disintegrato 11 cattivone 
già su nominato. Scopre Gerì, un glaciale 
killer, straricco ma triste e solitario. Acco¬ 
glie Nestore, un quintetto di « cellule » tele¬ 
patiche ma, vorrebbe fare a meno di St. 
Exmin una superdotata valchiria. 

Non c'è altro da raccontare, il resto, per 
quanto ricco di divertita fantasia è piut¬ 
tosto comune: infatti le battaglie che 1 più 
o meno eroici «sette samurai» dello spazio 
ingaggiano fra le loro astronavi e l’incrocia¬ 
tore galattico del pirata, sono ormai quelle 
di tutti 1 film del genere. Per la cronaca 
sappiate che si salvano dallo scontro prati¬ 
camente solo 1 due « cuccioli » protagonisti, 
i quali fra un assalto e l’altro imparano a 
baciarsi e a prenderci gusto. 

Si tratta come potete ben arguire di una 
specie di parodia western delle « guerre stel¬ 
lari», con un pizzico di sesso in più. dove 
l’esordiente regista, Jlmmy T. Murakami, ha 
cercato di mettere ordine al racconto senza 
badare troppo alla logica e alla smaccata 
gogliardia ai qualche invenzione. 
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Alle 10, all'Adriano, manifestazione con Napolitano, Ciofi, Petroselli, il sindaco di Eboli e il segretario della federazione comunista di Salerno 


Perché il Sud non sia abbandonato 


Stamattina, «Ile 10, nel cinema Adriano di piazza Cavour. 
1 comunisti romani manifesteranno cosi, con un significa¬ 
tivo appuntamento popolare, la solidarietà alla gente del 
Sud e la volontà di lotta per imporre una svolta nella dire¬ 
zione politica e morale del Paese. L’incontro di oggi servirà 
infatti a fare il punto, un primo bilancio delle iniziative, 
dell’impegno e delle proposte dei comunisti verso le popo¬ 
lazioni e i centri del Mezzogiorno tanto drammaticamente 
colpiti dal terremoto, proprio due settimane fa. 

Ma al centro della manifestazione al cinema Adriano ci 
sarà anche altro. Una denuncia ferma, forte, argomentata 
dei ritardi e delle inefficienze che hanno caratterizzato,'so¬ 
prattutto nei soccorsi ai terremotati, l’azione del governo 
Forlani. Al centro dell’incontro di stamattina sarà la richie¬ 
sta di una diversa guida politica e morale in Italia. 

Con i compagni e i cittadini alla manifestazione indetta 
dalla federazione romana del PCI, saranno presenti dirigenti 
e amministratori delle zone colpite dal sisma. Fra gli altri 


interverranno per dare una diretta testimonianza il compa¬ 
gno Antonio Cassese, sindaco di Eboli, e Paolo Nicchia, se- 
gretaro della federazione provinciale del PCI di Salerno. 
Parteciperanno inoltre i compagni Paolo Ciofi, vicepresi¬ 
dente della giunta regionale, e Luigi Petroselli, sindaco di 
Roma. Prenderà Infine la parola nel .corso dell’assemblea 
popolare il compagno Giorgio Napolitano, della direzione del 
Partito comunista italiano. 

La manifestazione odierna raccoglie lo slancio, la rifles¬ 
sione e l’iniziativa che da giorni ha coinvolto l'insieme delle 
sezioni della città e della provincia. Per organizzare e coor¬ 
dinare l’invio dei primi aiuti ai paesi del Sud, infatti, nume¬ 
rose assemblee ed incontri si sono tenuti sin dalla scorsa 
settimana. 

Una di queste, particolarmente significativa, si è svolta 
ieri pomeriggio ad Albano con la partecipazione del com¬ 
pagno Alessandro Natta, della direzione del partito. Oltre 
aH’importante dibattito organizzato dal comitato di zona del 


Castelli, altri ancora hanno mobilitato moltissime sezioni 
della città: da Torpignattara a Ostia Antica, da Centocelle 
a Bravetta, da Portonaccio a Ostiense, per fare solo un 
elenco sommario. 

Ma l’impegno dei comunisti ^in favore della gente terre¬ 
motata non si ferma certo qui. Con la discussione, la rifles¬ 
sione e la proposta politica fa tutt’uno in queste ore lo svi¬ 
luppo di un grande moto di solidarietà concreta, di aiuti e 
di soccorsi in Irpinia e nel Salernitano. Fra ieri e oggi una 
sessantina di compagne e di compagne sono partiti per rag¬ 
giungere Lioni e Campagna. Li, nei due paesi tanto dura¬ 
mente colpiti dalla calamità naturale, daranno il cambio a 
chi ha lavorato finora nei due ristoranti impiantati ed aperti, 
che sono in grado di assicurare 700 pasti caldi, ogni turno, 
ai senzatetto. 

Gli altri generi di aiuti — merce varia e viveri — sono 
invece convogliati nel cerftro di raccolta della Provincia di 
Roma a Colle di Mezzo, in via Argoli. f 


A Latina 
manifestazione 
con Ferrara 
e imbellone 


« Solidarietà e lotta per ricostruire il Sud e per im¬ 
porre una svolta democratica nel governo del Paese ». 
E' questa la parola d’ordine della manifestazione — or¬ 
ganizzata dal Partito comunista italiano — che si svol¬ 
gerà stamattina a Latina. 

L’incontro pubblico del Pei sarà aperto da un inter¬ 
vento del compagno Gustavo Imbellone, segretario della 
federazione provinciale di Latina, e concluso da un di¬ 
scorso del compagno Maurizio Ferrara, segretario regio¬ 
nale del Partito e membro del Comitato centrale. 

L’appuntamento per la manifestazione odierna è alle 
ore 9,30 nel cinema Tirreno di Latina. 


Un giorno al campo di Lioni 
«base» della ricostruzione 

Laggiù, sotto 
una tenda 


a ™ 


parlare 
di domani 


Il carico di legname sul¬ 
l’autotreno che ci precede on¬ 
deggia paurosamente. Sai a 
che serve? Baracche e bare. 
L’assessore Ugo Vetere siede 
davanti nell’auto che corre 
veloce sull’autostrada e riflet¬ 
te ad alta voce. A mezzogior¬ 
no bisogna essere a Sant'An¬ 
gelo dei Lombardi dove c'è 
un'importante riunione opera¬ 
tiva interregionale. Per il Co¬ 
mune di Roma questa pre¬ 
senza laggiù è un’esperienza 
nuova. All’assistenza, agli 
aiuti € caritatevoli » delle pas¬ 
sate amministrazioni si vuole 
sostituire la razionalizzazior.e, 
la pianificazione. Tefficienza. 
Noi, dice Vetere. siamo ac¬ 
corsi con slancio, con una 


grande carica e voglia di fa¬ 
re. passati i primi dramma¬ 
tici giorni è tempo di chia¬ 
rirsi come continuare a la¬ 
vorare. 

L’auto procede sulla car 
reggiata sinistra, l'altra è oc¬ 
cupata da una fila ininterrot¬ 
ta di roulotte, furgoni, ca¬ 
mion carichi di casse, di pre¬ 
fabbricati. di baracche in la¬ 
miera. Tutti i mezzi har.no 
una vistosa bolletta d'accom¬ 
pagnamento con la città di 
provenienza, ma senza desti¬ 
nazione. Dove andranno e con 
quale criterio? La DC non 
si vuole render conto della 
realtà, prosegue Vetere. del¬ 
l’impossibilità, per questa 
gente, di lasciare la propria 


/ 

terra. E l’unica strada di 
persuasione è quella di ga¬ 
rantire lo spastamento di in¬ 
tere comunità in zone limi¬ 
trofe. assicurando anche, pe¬ 
rò. un collegamento giorna¬ 
liero col paese d’origine. 

Ma questo non sta acca¬ 
dendo. Lo Stato dice di aver 
mobilitato 44 mila uomini, 
uno ogni otto senzatetto. Se 
fossero stati ber: guidati, i 
sopravvissuti a due settima¬ 
ne dalla catastrofe, avrebbe¬ 
ro dovuto ricominciare a vi¬ 
vere. E invece non è così. 
Per noi. comunisti, questa è 
una battaglia tutta da com¬ 
battere. Umilmente, senza 
spirito missionario o illumi¬ 
nistico dobbiamo continuare a 
denunciare, a pretendere che 
lo Stato faccia il proprio do¬ 
vere. ad essere presenti là 
dove possiamo renderci utili. 
Questa tragedia è parte ir.te- 
grante del nodo irrisolto del 
Mezzogiorno. Dobbiamo farla 
nostra. Insieme agli altri. Ma 
quali altri? Quelli che fino 
a ieri, dai banchi democri¬ 
stiani in consiglio comunale 
incitavano alla rissa? Quelli 
che lanciavano sfide perchè 
1 « feudi » terremotati erano 
disturbati dalla presenza co¬ 
munista? I poveri, anche da 
morti. so:.o un’inesauribile 
fonte di ricchezza e di po¬ 
tere. 

* * * 

Nonostante tutto ci * si arri¬ 
va impreparati. Fiumi d’in-- 
chiostro, le grida strazianti 
alla radio. le immagini scon¬ 
volgenti non bastano a rap¬ 
presentare la tragedia. Al- 
Timprowiso, dopo una curva 
l’ospedale « nuovo » di S. An¬ 
gelo dei Lombardi, squarcia¬ 


to a metà te ne dà la dimen¬ 
sione. Comincia a nevicare. 
Due donne dalle mani rosse 
e gonfie trascinano secchi di 
acqua verso le tende. E poi 
l’odore. Acre, prende subito 
alla gola. Da ieri hanno co¬ 
minciato ad abbattere i cani 
che raspano affamati tra le 
macerie. Sono l’unico reale 
periodo d’infezione. Dal pu:.- 
to di vista sanitario la situa¬ 
zione è abbastanza sotto con¬ 
trollo. I feriti sono ormai lon¬ 
tani. negli ospedali di città 
e una campagna capillare di 
vaccinazione antitifica c anti- 
influenzale comincia a dare 
i suoi frutti. 

Ovur.que cumuli di panni 
fradici dove qualcuno mesta 
senza portare via nulla. Sono 
abiti di città, pantaloni da 
donna (ma qui le donne gi¬ 
rano ancora avvolte dallo 
scialle nero col quale sono 
scappate la notte della cata¬ 
strofe). graziosi abitini per 
bambini. Intanto si gela e 
molti so:.o senza stivali. 

La gente che l'ha vissuta 
la guerra se la ricorda pro¬ 
prio così. Loro, i terremotati 
non sì vedono quasi. Si sono 
rifugiati, chiusi, dentro le ten¬ 
de. le roulotte, i ricoveri di 
fortuna. Sono impenetrabili, 
quasi inebetiti. Sembra che 
questa guerra si siano pre¬ 
parati a perderla. 

Nei campi, freneticamente, 
senza sosta, lavorano i soc¬ 
corritori. Ci sono 80 uomini 
di Roma a Sant’Ar.gelo che 
mangiano sotto un tendone 
sostenuto d a una benna, che 
dormono vestiti in camper 
tipo famigliola in vacanza, 
che tutto il giorno faticano 
per disseppellire i morti • 


sotterrarli di nuovo ' definiti¬ 
vamente: per distribuire ac¬ 
qua potabile r.elle campagne, 
ai vigili del fuoco; per pre¬ 
parare piazzole di sosta per 
le roulotte che arriveranno. 

Sono tutti dipendenti del 
Comune, agli ordini del dot¬ 
tor Vergari che ha l’entusia- 
smo di un ragazzo. Vivono co¬ 
sì da dieci giorni, ma non 
ce n’è uno che chieda di es¬ 
sere rimpiazzato. Più sacchi 
a pelo, piu mezzi, più stivali, 
questo sì, per poter essere 
ancora più utili. E se se ne 
andassero tutti i soccorritori 
mandati dalle Regioni (ope¬ 
rano in questa zona oltre al 
Lazio anche la Toscana e le 
Marche) che ne sarebbe di 
questa gente? Chi fornirebbe 
loro i 3000 pasti caldi? E j 
militari che mangiano alla 
mensa dei - toscani, * come si 
rifocillerebbero? • 

Sotto il telone della posta¬ 
zione comunale di Roma, a 
100 metri da un palazzo che 
scardinandosi ha seppellito 36 
famiglie, ar.cora inesplorato 
a distanza di due settimane 
si tiene una riunione strate¬ 
gica. Intorno a una carta geo¬ 
grafica sono radunati gli as¬ 
sessori Vetere. Arata e Co 
lombini. e tutti gli uomini 
impegnati a Sant’Angelo. Tre¬ 
dici i Comuni adottati da so¬ 
stenere. da aiutare nella ri- 
costruzione. Nella riur.ione in¬ 
terregionale si è deciso di 
fissare il campo base a Lio¬ 
ni. Da lì, a raggerg. si pos¬ 
sono soccorrere tutti gli al¬ 
tri. Allora, servono: 3 ba¬ 
racche da cantiere (una per 
la mènsa, una per l’inferme- 
ria, una per - dormire), tubi 
innocenti per una rimessa. 



acqua, riscaldàmento, servizi ’ 
igienici, docce, roulotte, cam- ! 
per. 

Enzo Bellizzi segna tutto 
su un taccuii.o. I tecnici, gli 
ingegneri, i geometri del Co¬ 
mune dovranno trascorrere 
nel campo base, a rotazione, 
tutto l’inverno •che si è pre¬ 
sentato in anticipo e parti¬ 
colarmente rigido* Si riparte 
per Lioni. Bisogna scegliere 
l’area adatta. I] cane lupo 
che da dodici giorni aspetta 
invano il padrone sotto l'ospe¬ 
dale. dopo aver mangiato con 

noi- ritorna al suo posto. 

• • • 

Ci accoglie con una forte 
stretta di mano, con due oc¬ 
chi chiari che ti guardano 
dritto in faccia. E’ Gioino, 
il vice-sindaco di Lioni. Un 
compagno. Si è assunto tutte 
le responsabilità, risponde a 
tutte le chiamate ir; mancan¬ 
za di altri che lo facciano. 

« Gioì, dammi il permesso 
per piantare due tende » e 
lui firma appoggiato alle 
spalle di un ragazzo. E’ not¬ 
te. Si accende qualche luce 
nel campo sportivo della cit¬ 
tadina che contava 6500 abi¬ 
tanti. Ora la maggior parte 
dei superstiti è concentrata 
airinterno degli spalti, an¬ 
che essi crollati. Fuori di qui. 
è buio pesto; Il fango solle¬ 
vato dai mezzi che fanno ma¬ 
novra schizza dappertutto. La 
neve cade a larghe falde e 
s’alza la tramor.tana. Non si 
resiste. 

Finalmente arrivano i ro¬ 
mani... Un lungo commoven¬ 
te abbraccio coi compagni 
della capitale. I gruppi che 
operano • in questo territorio, 
comincia a dire Gioino pur¬ 


troppo bisogna distìnguerli. I 
soccorsi rischiano di trasfor¬ 
marsi in traffici, in espro¬ 
priazioni. in speculazioni ver¬ 
gognose. Col piano « S » da 
qui non è partito nessuno. 
Se ne sono andati in 600 o 
700. questo si. ma per non 
fare più ri.omo. Sono giorni 
decisivi, questi, per frenare 
una nuova ondata di emigra¬ 
zione. Non si può ancora re¬ 
sistere all’addiaccio e man¬ 
chiamo di 200 roulotte. Il pae¬ 
se è raso al suolo come fos¬ 
sero passati aerei bombar¬ 
dieri, Niente più scuole, nien¬ 
te municipio, né farmacia. 
Se riuscissimo almeno a ri- 
- istituire; in poco tempo. un 
nucleo centrale, un punto di 


riferimento, forse è^ possìbile 
ricominciare. Diversamente è 
la morte di Lioni e di tutta 
la sua gente. Ci vorranno 
forse, due. tre miliardi, tanti, 

Gioino — gli risponde Vete¬ 
re — tu hai un sì già da ades¬ 
so su queste cose. Il Comune 
di Roma, la Regione Lazio si 
impegnano in questo momen¬ 
to, da questa sera, a ricostrui¬ 
re scuole, municipio, farmacia 
di Lioni. Ma come state con 
la rete idrica e fognante? Di¬ 
strutte? Vi mandiamo i tec¬ 
nici. 

troppi soldi... 

Dall’ispezior.e intanto rien¬ 
tra l’ingegner Tanno. E’ un 
funzionario del Comune di po¬ 
che parole ma con una com¬ 


petenza professionale • molto 
qualificata. Si prodiga senza 
risparmiarsi da dodici giorni. 
Insieme con Vergari sono 
| contenti. Assessore, abbiamo 
‘ trovato il posto ideale per 
il nostro campo base. Da do- 
mattir.a cominciamo con le 
ruspe e in pcco tempo orga¬ 
nizziamo una struttura con¬ 
fortevole per tutti gli uomini 
che staranno qui a lavorare 
duramente. Si tira fuori qual¬ 
che bicchiere di carta e un 
po ’di vino. Si beve per scal¬ 
darsi senza brindisi, con un 
po’ di speranza in più. An¬ 
che Gioino abbozza un sor¬ 
riso. ' 

Anna Morelli 


Comunicazioni giudiziarie ai consiglieri comunali di diversi paesi della provincia di Frosinone 


Stanziano soldi p er g li operai Fiat; incriminati 

L'iniziativa è del sostituto procuratore della Repubblica, Paolino Dell’Anno — Gli enti lo¬ 
cali avevano dato vita a un comitato per sostenere la vertenza dei lavoratori a Cassino 




Siamo in promozionale! 
Oggi offriamo... 





Accordo tra comunisti e socialisti 

Una giunta di sinistra 
eletta a Isola Liri 

La parentesi di una amministrazione « laica » - Bat¬ 
tute ie pesanti manovre messe in atto dalla DC 


Quando la solidarietà di- ( 
venta un reato. In questi 
giorni ai consiglieri comunali 
di diversi paesi della Ciocia- 
ria stanno arrivando decine 
di comunicazioni giudiziarie. 
Sono tutte firmate dal Pro¬ 
curatore della Repubblica di 
Frosinone, Paolino Dell’Anno. 
Gli avvisi sono arrivati a tan¬ 
te persone, tutte, però, accu¬ 
sate dello stesso reato: 

« distrazione di fondi ». Il 
giudice sostiene, insomma, 
che questi consiglieri (di tut¬ 
ti i partiti) hanno spostato i 
soldi dei bilanci da una «vo¬ 
ce » aH'altra senza averne gli 
strumenti legislativi. 

Detta cosi l’iniziativa del- 
l’ultra-consenatore Paolino 
Dell'Anno sarebbe solo un 
eccesso di pignoleria, che 
crea un ostacolo laddove in¬ 
vece si ha la necessità di 
muoversi più speditamente. 
Ma non c’è solo questo. Il 
Procuratore della Repubblica 
di Frosinone. in realtà, ha 
incriminato i consiglieri co¬ 
munali che avevano deciso di 
devolvere i fondi a sostegno 
dei lavoratori della Fìat, 
quelli che per un mese sono 
restati senza salano. Insem¬ 
ina un’interferenza squisita¬ 
mente « politica ». 


Il giudice ha iniziato la sua 
« campagna » dopo che 70 
Comuni sui 91 della provincia 
avevano deciso di dar vita a 
un comitato di solidarietà 
(gli altri ventuno enti locali 
si sono associati dopo all’ini¬ 
ziativa) La « vertenza Fiat ». 
i duemila licenziamenti mi¬ 
nacciati al « fabbricone » di 
Cassino erano argomenti che 
li riguardavano da vicino: lo 
stabilimento è il perno del¬ 
l’economia dell’intera provin¬ 
cia. gli ottomila (oggi sono 
seimila, m»no quelli in cassa 
integrazione) che lì dentro ci 
lavorano, vengono da tutti i 
paesi della Ciociaria. E dopo 
lunghi anni di « latitanza » 
delle amministrazioni (in 
gran parte guidate dalla DC) 
sulle questioni che riguarda¬ 
vano la Fiat, durante i 35 
giorni dei « presìdi », gli ope¬ 
rai riuscirono a coinvolgere 
anche le istituzioni localL 11 
Comitato tra le sue prime i- 
niziative decise di contribuire 
al fondo di solidarietà. R 
fondo fu aperto dalla federa¬ 
zione Cgil-CLsl-Uil nazionale, 
perché i lavoratori della Fiat 
in agitazione ormai da urt. 
mese, non ricevevano nean¬ 
che una lira di stipendio. 

In sintonia con le decisioni 
del comitato. 1 singoli comu¬ 


ni votarono delibere, con le 
quali stanziavano i soldi per 
gli operai. Non sì è trattato 
di grosse cifre, anche perché 
le disponibilità finanziarie 
delle amministrazioni non 
sono ingenti: chi decise di 
devolvere tre milioni, chi 
uno. chi addirittura mezzo. 
Più che la cifra contava il 
senso politico dell’iniziativa. 

E proprio contro questo si 
è scagliato il Procuratore del¬ 
la Repubblica, che con un at¬ 
to arbitrario ha incriminato 
diversi consigli comunali e 
ha bloccato le delibere' Ol¬ 
tretutto in Ciociaria oggi c’è 
questa situazione: i Comuni 
che dipendono dalla Procura 
di Prosinone sono «sotto in¬ 
chiesta ». mentre quelli che 
dipendono dalla Procura di 
Cassino sono liberi di muo- 
versL 

« E come non vedere in 
questo — dice tra l’altro 
Santino Picchetti, segretario 
generale della Cgil-Lazio in 
una dichiarazione — un at¬ 
tacco alle autonomie, come 
non vedere una pesante inge¬ 
renza nell’attività ammini¬ 
strativa? E se dopo la Fiat il 
magistrato passasse a boicot¬ 
tare le iniziative di solidarie¬ 
tà con i terremotati? ». 


E’ stata solo una parentesi. 
Dopo una breve gestione mi¬ 
noritaria di Psi e Psdi, con 
l’appoggio esterno dei de, il 
Comune di Isola Liri è tor¬ 
nato adesso ad avere un’am-- 
ministrazione di sinistra. Co¬ 
me è sempre stato, in pra¬ 
tica, fino dagli anni dell’im¬ 
mediato dopoguerra. 

Nei giorni scorsi, infatti, il 
centro in provincia di Frosi¬ 
none ha visto l'elezione in mu¬ 
nicipio di una nuova coali¬ 
zione democratica di sinistra. 
Della giunta eletta fanno par¬ 
te consiglieri comunisti e so¬ 
cialisti. Al Psi. in particolare, 
è toccata la carica di sindaco 


di Isola Liri, mentre è del 
Pei il vicesindaco. 

Si conclude cosi — in ma¬ 
niera positiva — una crisi di 
governo del Comune che è 
stata abbastanza lunga. In 
tutti i modi i democristiani 
locali hanno tentato di impe¬ 
dire il ritorno di una ammi¬ 
nistrazione di sinistra. Ma 
non ci sono riusciti. 

Manovre e pressioni di ogni 
genere non sono servite. I due 
partiti della sinistra — il Pei 
e fl Psi — hanno raggiunto 
alia fine una intesa unitaria 
che ha sconfitto le mire della 
De e ha riportato alla guida 
di Isola Liri una giunta di 
sinistra. 


Sciopero per il laboratorio tessile «San Benedetto» 

Subiaco ha una sola fabbrica 
e se la difende con le unghie 


ri par Ufo,, ) 

OGGI 


Ieri si è fermata Subiaco. 
Ha scioperato per difendere 
la sua unica realtà produt¬ 
tiva, la fabbrica tessile «San 
Benedetto», che ormai è al 
collasso. I duecentoventi dl- 
I>endenti da cinque mesi 


Oggi si sposano 
Marilena Gioia e 
Pasquale Cascella 

Questa mattina alle ore 11 
in Campidoglio il nostro 
compagno di lavoro Pasquale 
Cascella si sposa con Mari- 
lena Gioia. Al caro Pasqua¬ 
le e alla sua compagna gii 
affettuosissimi auguri di tut¬ 
ta l’Unità. 


non percepiscono 11 salario, 
l'azienda ha contratto debiti 
per nove miliardi e mezzo. 
Eppure la fabbrica, nonostan¬ 
te queste cifre, avrebbe la 
possibilità di riprendersi. 

La « San Benedetto » è una 
azienda relativamente giova¬ 
ne. Prima era un piccolo la¬ 
boratorio. dove -una confra¬ 
ternita teneva corsi di adde¬ 
stramento professionale. Poi, 
con gli anni, la «San Bene¬ 
detto» si è allargata, è di¬ 
ventata Una ditta e. ha au¬ 
mentato il numero dei suoi 
dipendenti. In modo legale 
e in modo illegale: oggi si 
calcola che la fabbrica, oltre 
al dipendenti « ufficiali », diA 
uno stipendio anche a 150 
lavoranti a domicilio. 

Tanta gente, diretta da un 


gruppo dirigente assolutamen¬ 
te incapace. La fabbrica si 
è legata a doppio filo solo 
col ministero della Difesa 
al quale fornisce le tute è 
le divise militari. Per il resto 
nulla: non c’i stata mai una 
iniziativa sul mercato, la dit¬ 
ta non ha mai tentato di 
diversificare la produzione. E 
cosi i arrivata la crisi. 

Che fare ora? La Provin¬ 
cia ha deciso che stanzierà 
300 milioni, in fidejussione, 
per far ottenere all'azienda 
un prestito dalle banche di 
800 milioni. Ma il quadro non 
cambia: l'unica possibilità di 
salvare la «San Benedetto» 
è di legarla alla « 67? », la 
legge per la riconversione, 
cambiare I dirigenti e pro- 
ì spettare nuove produzioni. 


ASSEMBLEE — TIVOLI alle 
10 (Basnrto); ARDEA alla 10 co¬ 
mico (P. Cicciotti). 

FROSINONE 

TERELLE alia IO aaaamWea 
(Vacca); VALLECORSA alla 10 
congresso (Colafrancaachi). 

RIETI 

MONTOPOLI alia 9.30 eonfa- 
ranza sulla Cooperatone (Fainalla- 
PctraHa) ; BEI-MONTE alla 20 con¬ 
gresso (Angaìattf). 

DOMANI 

ASSEMBLEI — SALVAGNI AL¬ 
LA ZONA CASI LINA: manifesta¬ 
zione alla IO presso H cinema 
Adam. 

RAPARELLI A MONTEROTON¬ 
DO: alla 10 manifestazione al d- 


PIETRALATA alla IO comizio 
(lembo); MANZIANA alle 17 
(M.'cucci); GUIDONI A tilt 10 
(Berlini); CIVITAVECCHIA alle 17 
(Bettini). 

FGCI 

CINECITTÀ’ ore 16.30 Feste 
del tesseramento (Sandri) 

FROSINONE 

S. DONATO VAL COMI NO alle 
15 essemblea donne (Mammone); 
In federatone alle 10 C.F.C, (Pie- 
trobono). 

RIETI 

Ore 16 presso Comitato Comu¬ 
nale Attivo FOCI (Di Natale); 
CANTALICE alle 10,30 assemblee 
pubblica (Proietti). 

VITERBO 

CANEPINA alta ore 9.30 aa- 
aemblea (Messolo). 


nema di Monterotondo. 


# Unità 

NOMA 

VtaMTaartnf tf 

ff vacanze 

Tel. 49JB.141 

HdP PROPOSTI PER VACANZE £ TURISMO 


Chianti Ruffino cc. 1750 

Verdicchio Fazi-Battaglter cc. 1500 

Brandy Vecchia Romagna et. nera cc. 0,750 

Whisky Ballantines cc. 0,750 

Punt & Mes Carpano cc. 1000 

Asti Spumante Martini cc. 0,750 

Panettone Motta 

Pandoro Motta • 

Champagne Gordon Rouge 
. Vino Mateus Rosé 
Vino Corvo Salaparuta Bianco 
Olio Cuore cc. 1000 
Whisky Chivas Regai 
Torrone Pernigotti s. fino gr. 270 
Panforte Sapori gr. 250 


L. 2.135 
L. 2.215 
L. 3.990 
L. 4.130 
L. 3.015 
L. 2.420 
L. 3.940 
L. 3.490 
L. 9.790 
L. 1.630 
L. 1.450 
L. 1.885 
L. 11.650 
L. 1.790 
L. 1.455 



Vastissimo assortimento 
di confezioni natalizie 
di liquori,vini»champagne. 

Particolari condizioni 
riservate ad enti e 
grandi utilizzatori, 
anche non del settore. 

CONSEGNAMO PACCHI DONO 
ANCHE SINGOLARMENTE 


chiamate 
06/799.49.96 

invieremo subito l'agente di zona 





commercializzazione alimentari liquori vini 

internazionali 

VIA DELLE CAPANNELLE 95 ■» ROMA 
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Prosegue il blitz contro gli esponenti delle « Formazioni Comuniste Combattenti » 

Nuovi arresti e non è ancora finita 

Ieri mattina sono state prese altre cinque persone: tra di loro anche due studentesse - E’ la se¬ 
conda fase dell’operazione scattata all’inizio del mese - Nel corso delle perquisizioni è stato 
trovato materiale importante - Gli ordini di cattura spiccati dopo le rivelazioni di Barbone 
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Pei e Psi per l'azienda pubblica 

La «filosofia» di De Michelis 
non piace più a nessuno: 
alla Maccarese ripresa la lotta 

Nella assemblea unitaria riaffermato che il disimpegno è con¬ 
tro i lavoratori —- Anni e anni di inefficienze e di sprechi 


Nuova ondata di arresti. E 
ancora una volta l’operazione 
riguarda le « Formazioni com¬ 
battenti comuniste * il gruppo 
capeggiato da Paolo Ceriani 
Sebregondi. Dopo le perqui¬ 
sizioni e le catture dei giorni 
scorsi, altri nomi si aggiungo¬ 
no a quelli dei terroristi già in 
carcere. Sono quelli di Mari¬ 
na Vammi di 23 anni, studen¬ 
tessa. Franco Spaccatosi di 
27 anni, operaio. Augusto Bri- 
ciamete di 23 anni, commer¬ 
ciante (tutti e tre di Albano), 
Antonella Panosetti, studentes¬ 
sa di Roma, Stefano Diosini di 
23 anni, commerciante, anche 
lui romano, e infine Roberto 
Vitelli di 25 anni, commercian¬ 
te di Ariccia. A quest’ultimo 
il provvedimento è stato noti¬ 
ficato in carcere. 

Tutti gli arrestati sono ac¬ 
cusati di formazione e parte¬ 
cipazione a banda armata, as¬ 
sociazione sovversiva, istiga¬ 
zione a commettere delitti con¬ 
tro lo Stato, insurrezione ar¬ 
mata contro lo Stato. Sono le 
stesse imputazioni che adesso 
pendono pesantemente sul ca¬ 
po di altre undici persone pre¬ 
se : durante la settimana con 
l’accusa di aver fatto parte 
delle FCC. 

L’operazione, scattata ieri 
mattina all’alba. è stata con¬ 
dotta dai carabinieri del re¬ 
parto operativo e del terzo 
gruppo; gli ordini di cattura 
portano ancora la firma del 



sostituto procuratore della re¬ 
pubblica Sica. Sarebbe dun¬ 
que la seconda fase del gros¬ 
so blitz iniziato ai primi del 
mese, dopo le rivelazioni di 
Marco Barbone, il terrorista 
« pentito * che a suo tempo ac¬ 
cusò Paolo Ceriani Sebregondi 
di essere uno dei killer del 
giudice Calvosa. 

Partendo da questa indica¬ 
zione. gli investigatori hanno 
interrogato amici e conoscen¬ 
ti dell’uomo condannato pro¬ 
prio l’altro ieri per la strage 
di Patrica. Poi. non trascu¬ 
rando nessuno degli indizi la¬ 
sciati dai terroristi durante 
le ultime azioni e dopo minu¬ 
ziosi controlli nella città sugli 
elementi che gravitavano in¬ 
torno ai periodico « Rosso » si 
è riusciti a raccogliere quan¬ 
to serviva per spiccare gli or¬ 
dini di cattura. 


! Sul risultato dell’operazione 
(che dovrebbe riservare an¬ 
cora grosse novità: sono molti 
i ricercati), gli inquirenti man¬ 
tengono il più stretto riserbo.' 
Si sa però che ieri mattina 
sono state fatte 15 perquisi¬ 
zioni ed è stata sequestrata 
una gran quantità di materia¬ 
le (forse documenti) impor¬ 
tante ai fini delle future in¬ 
dagini. ... 

| Le formazioni combattenti 
comuniste non sono più una 
formazione clandestina, il nu¬ 
cleo è sparito dalla scena del 
terrorismo sul finire del '78, 
quando parte dei suoi militan¬ 
ti confluirono in Prima linea 
e parte nelle Brigate rosse. 
Fu proprio nel novembre del 
’78 l’azione più clamorosa del¬ 
le FCC: ' l’assassinio a Patri¬ 
ca del procuratore della re¬ 
pubblica di Fresinone, Felice 
Calvosa, del suo autista e del¬ 
l’unico uomo addetto alla sua 
scorta. 

Nella foto: In alto, sotto il ti¬ 
tolo Franco Spaccatrosl. Qui 
a fianco dall'alto e da sini¬ 
stra: Augusto Bruciamele, Ste¬ 
fano Olonlsl, Antonella Pa- 
mosetti. Maria Varronl. Tutti 
• cinque i giovani sono sfati 
arrestati con l'accusa di ap¬ 
partenere alle « Formazioni 
Comuniste Combattenti », che 
operavano nella zona dei Ca¬ 
stelli. 
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«Sono socialista, ma non 
sono d’accordo col ministro 
De Michelia. Noi vogliamo 
che le partecipazioni statali 
lavorino ancora Ln agricoltu¬ 
ra perché è un settore deci¬ 
sivo per lo sviluppo econo¬ 
mico. E Maccarese deve es¬ 
sere il banco di prova di 
questa volontà politica ». Car¬ 
lo Manni, che è responsabile 
della sezione agraria regiona¬ 
le del Psi, è convinto dì quel¬ 
lo che dice. Dentro il fred¬ 
dissimo cinema di Maccarese, 
pieno di lavoratori, tiene la 
relazione a nome del Pei e 
del Psi che hanno organizza¬ 
to, insieme, questa assem¬ 
blea. E’ un momento impor¬ 
tante. Non tanto perché i so¬ 
cialisti del Lazio prendono le 
distanze dalle posizioni di De 
Michelis, ma soprattutto per¬ 
ché si è giunti, con un lavoro 
quotidiano difficile, ad assu¬ 
mere una posizione unitaria 
a sinistra. Comunisti e socia¬ 
listi sulla Maccarese dicono 
le smesse cose: che deve re¬ 
stare nelle partecipazioni sta¬ 
tali e che va risanata 

Una questione di principio? 
Una posizione, come dire?, 
pregiudiziale? Qualcuno, sui 
grandi organi di informazio¬ 
ne. l’ha insinuato. Ma in tutti 
gli interventi si coglie la 
concretezza di questa linea. 

Non si capisce perché — 
dice sempre Manni — il mi¬ 
nistero vuole uscire dall’agri¬ 
coltura, quando è uno - dei 
settori più deboli della no¬ 
stra economia, quando pesa¬ 
no ottomila miliardi di defi¬ 
cit alimentare. Maccarese 
può avere un ruolo impor¬ 


tante. Per questo diciamo no 
a qualsiasi altra soluzione 
che non sia dentro le parte¬ 
cipazioni statali». 

Al ministero hanno in tasca 
un'altra «ricetta»: le coope¬ 
rative. Ma la cooperazione — 
la storia ce lo insegna — non 
si Inventa. « Una scelta del 
genere — sostiene Montino, 
consigliere regionale del Pei 

— non può essere fatta con¬ 
tro i lavoratori, sulla loro 
testa. Sono loro poi che de¬ 
vono partecipare. E qui i 
braccianti dicono di no, per¬ 
ché pensano che ■ l’azienda 
pubblica abbia ancora un 
senso, può avere un ruolo 

La Maccarese, perciò, sta 
in crisi non perché è pubbli¬ 
ca e il « pubblico » non fun¬ 
ziona (chissà perché!) ma so¬ 
lo perché chi l’ha diretta fi¬ 
nora ha pensato poco alla 
produzione e troppo alle 
clientele. Personaggi incapaci 
messi lì in base a calcoli di 
corrente o di partito. Alla De 

10 sanno bene. Ma De Miche¬ 
lis — si chiede un bracciante 

— lo sa? Lui dà retta all’Iri, 
alla S.p.A. e al signor Fioren¬ 
tini (che è l’amministratore 
unico) i quali è chiaro gli 
raccontano ciò che vogliono. 

11 ministro venga qui — ag¬ 
giunge —, qui a Maccarese e, 
carta alla . mano, gli spie¬ 
ghiamo noi perché quest’a¬ 
zienda si porta dietro sei mi¬ 
liardi di deficit. Il perché è 
in tanti episodi di corruzione 
e di clientelismo che hanno 
costellato la storia di Macca¬ 
rese: il direttore della canti¬ 
na che sbaglia il mosto e fa 
perdere una produzione di 


centinaia di milioni e poi 
viene promosso consulente 
tecnico: la segretaria che 
prende un mucchio di soldi 

Tutto questo, allora, biso¬ 
gna farlo entrare nella testa 
di De Michelis. Ma dobbiamo 
farci entrare anche un’altra 
cosa — dice Angelo Lana del¬ 
la Federbraccianti —. Che fi¬ 
no a quando il suo libro 
bianco resterà un’ipotesi e 
non diventerà legge. Macca¬ 
rese non si può toccare. Il 
problema perciò è politico. Il 
disimpegno delle partecipa¬ 
zioni statali deve essere deci¬ 
so in Parlamento. Queste co¬ 
se le diremo alla trattativa. 

E l’altra soluzione, quella 
di scaricare l’azienda alla 
Regione? E’ improponibile — 
dice l’assessore Agostino 
Bagnato —. Dove sta scritto, 
infatti, che un’azienda in dif¬ 
ficoltà va ceduta ad altri e 
non risanata? E dove sta 
scritto che la Regione deve 
avere compiti di gestione? 
Noi facciamo le leggi, pro¬ 
grammiamo, controlliamo gli 
investimenti. Questi sono 
l nostri compiti. Perciò noi 
siamo disponibili per l'assi¬ 
stenza tecnica, per i finan¬ 
ziamenti. Alla gestione cl de¬ 
ve pensare il ministero. 

Sono tutti d’accordo, quelli 
che riempiono il cinema — e 
sono la maggioranza del la¬ 
voratori —. L’unità politica 
tra 1 due partiti della sinistra 
— dicono — va rafforzata. 
« Da questa unità — conclude 
Montino — bisogna partire, 
più forti, per vincere, ima 
volta per tutte, questa grossa 
battaglia politica». 


Ruba un calice 
in chiesa : tradito 
dal fedele detective 


Uha vera passione, la sua, per gli oggetti sacri. A casa 
ne aveva una. collezione da far gola a qualunque inten¬ 
ditore. Peccato che gli oggetti — calici, candelabri, croce- 
fissi, piatti cesellati di finissima fattura •— se t! procu¬ 
rasse rubando. Un «vlzietto» che a Bruno Romagnoli, 
25 armi, è costato la galera. Ieri, mentre faceva uno dei 
suol tanti * colpi », è stato visto e poco dopo arrestato. 
La sua carriera di collezionista è stata quindi brusca¬ 
mente interrotta e presumibilmente i « pezzi » che l’uomo . 
custodiva nella sua abitazione saranno restituiti ai legit¬ 
timi proprietari. . .. , . - ? • • 

Ieri mattina Bruno Romagnoli è entrato nella chiesa 
del Santissimo Sudario, vicino a largo Argentina. Un’oc¬ 
chiata rapida gli è stata sufficiente per capire che con - 
ogni probabilità il «colpo» sarebbe stato dei più sem¬ 
plici; come al solito, del resto. Chiesa deserta, ambiente 
tranquillo e subito fuori il caos del traffico cittadino nel 
quale confondersi. 

Non aveva fatto i conti, però, con un fedele che pre¬ 
gava molto discretamente in fondo alla grande navata, ’ 
Discretamente ma non distrattamente. L’uomo ha infètti 
seguito passo passo le mosse del ladro: ne ha prima no¬ 
tato l’aggirarsi circospetto, poi ravvicinarsi disinvolto 
al tabernacolo e infine il gesto sicuro mentre si ap¬ 
propriava del calice nascondendolo sotto il cappotto. 

Il fedele non ci ha pensato su due volte ed ha chia¬ 
mato il 113: alcune volanti arrivate sul posto hanno 
« pizzicato >» il ladro proprio a pochi passi dalla chiesa. 
Forse un po’ troppo sicuro di sé Bruno Romagnoli aveva 
approfittato della mattinata di «lavoro» anche per fare 
una passeggiata in centro. 


Cinque spacciatori 
arrestati: in casa 
avevano cocaina, 
pistole e preziosi 

Una buona partita, cocaina 
purissima. L’affare, questa 
volta, doveva essere grosso: 
per concluderlo i cinque com¬ 
ponenti di una banda da tem¬ 
po specializzata nello spaccio 
avevano dato appuntamento 
ad alcuni clienti proprio nella 
casa di uno degli spacciatori. 
Ma l’affare è andato In fumo. 
I carabinieri hanno fatto ir¬ 
ruzione proprio mentre si sta¬ 
vano preparando le dosi col 
bilancino. A finire in galera 
sono stati Carmelo Marnilo. 
31 anni, di Messina, già col¬ 
pito da un ordine di cattura 
per rapina; Guido Garau. 31 
anni di Iglesias; Antonio Ga¬ 
rau. di 28 anni di Cagliari: 
Giovanni Mennicì, di 26, stu¬ 
dente in medicina di Reggio 
Calabria e Domenico Penti- 
mella, di 29 anni, romano. 
Per tutti l’accusa è di as¬ 


Previsto tra aprile e giugno prossimi l’inizio dei lavori per il prolungamento della linea « B » 


E' pronta a partire la talpa 
del metrò Termmi-Rebibbia 



E il campo Artiglio che fine farà? 


soci azione a delinquere, de- J 
tenzione illegittima di armi e 
di sostanze stupefacenti. In 
casa gli spacciatori avevano 
tutti gli attrezzi del «mestie¬ 
re » e anche rpalcosa di più: 
120 grammi di cocaina pura, 
prima di tutto, tre pistole, 
cartucce, numerorissimi og¬ 
getti d’oro, quasi un chilo, 
provenienti da scippi che com¬ 
piuti quasi certamente da tos¬ 
sicomani rivendevano il 
bottino in cambio della «do¬ 
se ». Sembra infatti che i cin¬ 
que arrestati ricorressero 
spesso a questa tecnica di 
« reclutamento ». Tra le cose 
ritrovate anche 15 quadri di 
un certo valore di cui uno 
risalente al 1600. 

All’arresto dei cinque i ca¬ 
rabinieri sono arrivati dopo 
una serie di indagini minu¬ 
ziose nel giro dei tossicomani 
e degli spacciatori del Casi¬ 
lino. Giorni e giorni di appo¬ 
stamenti da parte dei cara¬ 
binieri hanno permesso ieri fi¬ 
nalmente di cogliere la ban¬ 
da proprio mentre cercava di 
concludere l’ultimo, redditizio 
affare. 


Per gli appassionati del 
calcio eminore», il campo Ar¬ 
tìglio è qualcosa di più di un 
semplice stadio. Su questo 
rettangolo verde tra via 
Boemondo e via Narducei, a 
due passi dai palazzoni di 
piazza Bologna, negli anni 
cinquanta e sessanta si tono 
giocate partite storiche. Era¬ 
no stracittadine roventi e 


poi non si faceva risultato, 
dall'abbuffata « fuori porta ». 
Adesso TArtiglio non i più 
squadra di rango, sugli spalti 
in cemento armato costruiti 
quaht’anni fa, il pubblico è 
più rado, ma rattività i 
sempre intensa. 

Questo impianto sportivo è 
runico del genere in tutta la 
terza circoscrizione ed t a 
portata di mano, funzionale, 
attrezzato. Insieme alla socie¬ 
tà Artiglio lo gestiscono, per 
conto della circoscrizione, 
altre sei associazioni che par¬ 
tecipano a tornei soprattutto 
per i più giovani. Qui, poi, 
vengono a fare ginnastica gli 
studenti del liceo Tito Livio 
insomma, a sgambettare sul 
manto erboso, a correre, a 
tirare calci al pallone qui 
vengono almeno in quat- 
tro-cinquemUa, un po’ da tut¬ 
ta la parti della circoscrizio¬ 


ne, da Nomentano, da Italia, 
da San Lorenzo. 

Giorni fa, al campo Artiglio 
s’è svolta un'assemblea in¬ 
fuocata. Sotto accusa, si fa 
per dire, il metrò. Il fatto è 
che secondo i piani della 
giunta comunale, il cantiere 
principale del nuovo tronco 
detta linea « B », tra Termini 
e Rebibbia (successivamente 
con deviazione piazza Bolo¬ 
gna Val Melaina), dovrebbe 
installarsi proprio qui. sul 
terreno da gioco. Fra aprile e 
giugno prossimi, periodo 
previsto per l’inizio dei lavo¬ 
ri, il campo sarà trasformato 
in uno sterrato. Al centro sa¬ 
rà aperto un gran buco nel 
quale dovrà infilarsi la talpa, 
tutt'intomo. al posto degli 
spogliatoi, saranno tirate su 
le baracche per gli operai a 
per gli attrezzi 

E lo sport? Dove andranno 
a giocare t ragazzini della 
circoscrizione, dove faranno 
ginnastica gli studenti del 
Tito Livio? 

E’ un problema serio, da 
risolvere anche rapidamente. 
La posizione dèlie sette asso¬ 
ciazioni che gestiscono 0 
campo (VArtiglio, la Romana 
Sport di San Lorenzo, la Ba¬ 
silica di San Lorenzo, la par¬ 
rocchia di Sant’Ippolito, le 
Acli, la Spes e la Stamira/ i 
chiara: noi. dicono I diversi 


responsabili, non vogliamo 
che le nostre esigenze blocchi¬ 
no i lavori della metropo¬ 
litana, cric anzi è un grosso 
. fatto per la città e per noi, 
però chiediamo anche che 
l’attività sportiva venga sal¬ 
vaguardata. 

Stefano De Vendictis, uno 
dei tanti iscritti, dice: «Qui 
in circoscrizione praticamen¬ 
te non ci sono altri impianti 
sportivi pubblici. Chi vuole 
fare una qualche attività i 
costretto ad andare al San 
Leone Magno, dai moristi, o 
in un’altra piscina privata di 
via Tomassini, arrivando a 
spendere anche sulle cento 
mila lire al mese; oppure al 
dopolavoro ferroviario di via 
Bari, che però è superaffolla¬ 
to. Se chiudono U campo t 
una iattura. 

E allora? Le proposte non 
mancano. Società spartii ?e e 
comitato di quartiere No¬ 
mentano-Italia puntano so¬ 
prattutto su una. A due passi 
daWArtiglio, in largo Mazzo¬ 
ni, di una grande area che U 
piano regolatore ha destinato 
a verde pubblico. La richiè¬ 
sta i che quelTarea venga 
espropriata al più presto, che 
siano date alternative rialide 
a chi ci svolge la propria at¬ 
tività (un marmista, un car¬ 
rozziere, un commerciante di 
carburanti, ristituto ittiologi¬ 


co provinciale) e proprio B 
sia realizzato un nuovo gran¬ 
de impianto sportivo poliva¬ 
lente. 

e Certo — dicono società e 
comitato di quartiere — per 
fare tutto questo ci vorrà 
qualche anno, quattro, cin¬ 
que. e allora noi abbiamo 
anche individuato una solu¬ 
zione provvisoria, un Campet¬ 
to da calcio semiabbandonato 
vicino a ponte Lanciani, a ri¬ 
dosso della ferrovia ».. Poi, 
aggiunge qualcun altro, si 
potrebbe tentare di vincere, 
la resistenza dei Cavalieri 
di Colombo che si ostinano a 
far usare i loro impianti di 
San Lorenzo , esclusivamente 
a chi frequenta la parrocchia. 

Dunque, niente sport-con- 
tre-metrò, ma un tentativo di 
risolvere contemporaneamen¬ 
te e nel modo migliore due 
problemi vitali per un quar¬ 
tiere, quello del trasporto 
pubblico e quello dell’attività 
sportiva dei più giovani. 

E' di questo che si parlerà 
nel prossimi incontri con i 
rappresentanti del Comune. 

■ g. pa. 

NELLA FOTO: Il campo Ar¬ 
tiglio. Al contro del torrono 
di gioco la c talpa » dovrabbo 
cominciar# a scavar# la gal¬ 
larla dal metrò 


Fori e centro storico: 
mercoledì convegno Arci 


Quando alla «Leonina» subentrò T«Ardita 


Come recuperare la zona 
archeologica dei Fori Impe¬ 
riali? Come far coesistere la 
zona archeologica col resto 
della città? Che progetti ci 
sono? Quanto sono attuabili? 
Attorno a questi temi merco¬ 
ledì, su iniziativa della Lega 
Ambiente dell’Arcì, in Cam¬ 
pidoglio si svolgerà un con¬ 
vegno. All’incontro, che sarà 
aperto dal sindaco Petroaelli, 
parteciperanno gli assessori 


Vittoria Calzolari, Tullio De 
Felice, Spartaco Meta e Re¬ 
nato Nicolini. Ha assicurato 
la sua presenza il sovrinten¬ 
dente ai beni archeologici, 
Adriano La Regina. Conclude¬ 
rà i lavori, il professor Giu¬ 
lio Carlo Argan. Molti sono 
gli «invitati» al dibattito e 
tra questi architetti, urbanisti 
e anche cittadini • comitati 
di quartiere. 


Perchè nacque e quando 
nacque 11 campo Artiglio? 
Andiamo molto indietro ne¬ 
gli anni, fino ad arrivale al 
1933-34. Il luogo tra via 
Boemondo, via Lorenso il 
Magnifico e villa Narducci. e- 
ra una incolta radura, che, 
insieme a quelle ben più va¬ 
ste dell’intiera aona situata a 
nord-est della città, tra la 
Nomentana e la Hlburttna, e- 
na stata presa di mira dalla 
cootdetta «edilizia convenzio¬ 
nata». Sorgeva 11 «quartiere 
Italia » che 1 romani chiame¬ 
ranno « di plana Bologna» 
con una Iniziativa apparen¬ 


temente sociale, ma che in¬ 
tanto consentiva ad KHa Fe¬ 
derici di maliziare il più 
smisurato « p a i an on e » di 
Roma al viale XXI Aprile, 
una città di 1.500 vani Insac¬ 
cati in una ossessiva mura¬ 
glia forata da migliaia di fi¬ 
nestre. Ed altre migliala di 
finestre spuntavano nel quar¬ 
tiere in altrettanti casermoni. 

Con gli «tettanti che man 
mano crescevano, cresceva il 
problema social* dello sport. 

Verso il Varano, un campo 
sportivo: alla buona, ma 
sempre un campo in piena 
regola, per dilettanti. Lo ave¬ 


va fatto fare padre Leone, 
delia Basilica di San Paolo, 
su terreno donatogli dalla 
contessa Narducci nel 1903, 
quando ancora qui era il de¬ 
serto, con qualche vecchio 
casolare e spana fabbrtehette 
che funzionavano da labora¬ 
tori artigiani del menno , vi¬ 
cino al «f W a o acdo» in via 
di oostruricne. 

Lo chiamavano tutti «la 
Leonina» dar nome della 
prima squadre che vi gioca¬ 
va, «otta per ricordare il 
suo fondatore. Il fascismo 
trionfare, subentrò l’« Ardi* 
U ». n campo prese D nome 


ufficiale di «Franco Bakllnl», 
pane un certo pionierismo di 
strutture • organizzazione e 
fu recintato ln legno da An¬ 
drea Nuccitelll, con volonta¬ 
rio spirito sportivo. Forse 
anche Vesplgnani e U gruppo 
degù «amici di San Lo ren¬ 
io », cl andarono a giocare 
agii albori delle loto prima 
asperienae agonlsUoo-gwvaia- 
1L - 

Ma gli antifascisti di San 
Lorenso non potevano a lun- 
ao DtaUoare a uri fatturò 
sempre più in mano ah’orga- 


Be n« andarono a giocare 


H parere della commissione 
comunale traffico su un pro¬ 
getto di variante, i « si » della 
Regione e del ministero e in¬ 
fine la definitiva approvazio¬ 
ne da parte del consiglio 
comunale dei progetti esecu¬ 
tivi redatti da Acotral e In- 
terinetro. Restano questi ’ a- 
dem pi menti prima di poter 
dare il via ai lavori per pro¬ 
lungare la linea « B » del 
metrò da Termini ’ a Rebib¬ 
bia. Quanto tempo ci vorrà? 
Una previsione sicura è im¬ 
possibile, ma sembra sen¬ 
z’altro realistico prevedere 
che la data fatidica si collo¬ 
cherà tra l’aprile e il giugno 
prossimi. Niente dubbi invece 
sul luogo, ' sul terreno nel 
quale sarà installato il can¬ 
tiere principale, quello, per 
intenderci, dove la grande 
talpa meccanica comincerà a 
ruggire per infilarsi nel sot¬ 
tosuolo e mangiare terra. 
Questo luogo è il terreno da 
gioco del campo Artiglio, 
monumento del caldo «mi¬ 
nore» del quartiere.Italia, a 
due passi da piazza Bologna. 

Proprio il quartiere Italia è 
uno di quelli che verranno 
maggiormente sconvolti dai 
lavori della nuova sotterra¬ 
nea. Basti pensare che per 
anni - resteranno in parte 
impraticabili podi come piaz¬ 
za Sassari e piazza Lecce, 
che la disciplina del traffico 
dovrà subire modifiche nella 
stéssa Piazza Bologna, con 
relativi disagi per migliala di 
automobilisti. 

». » - 

E’ anche vero però, die 
proprio il quartiere Italia, 
insieme al Nomentano,, alla 
fine risentirà più di ■ altri 
dei benefici deHa nuova linea 
metropolitana. 

Se guardiamo la carta del- 
l’Atac, tutto il territorio della 
terza circoscrizione (Nomen¬ 
tano-Italia e San Lorenzo, in 
tatto 90 mila abitanti) vi ap¬ 
pare intersecato da ima fitta 
rete di mezzi pubblici; ma 
colpisce anche il fatto che 
quasi tutte le linee convergo- 
no verso la stazione Termini 
o verso 9 centro: mancano 
quasi dei tutto collegamenti 
tra un quartiere e l’altro del¬ 
la circoscrizione, ouello po¬ 
polare, operaio e artigiano di 
San Lorenzo, e quello medio 
e aito borghese di Nomenta- 
no-Italia. E’ un « difetto > che 
ai fa sentire, die pesa suRa 
vita della circoscrizione. Ba¬ 
stino due esempi: per mancan¬ 
za di collegamenti diretti 
molti studenti del Nomenta¬ 
no sono costretti a raggiun¬ 
gerà scuole del Salario o dei 


nei campetti dove ancora do¬ 
veva sorgere la «Città Uni¬ 
versitaria» e, nel giugno del 
1928, fondarono « l’Artiglio», 
un* società che voleva ricor¬ 
dare una celebre nave-ponto¬ 
ne «peclalizzat* per 11 recu¬ 
pero del relitti sottomarini, 
naufragata in seguito (190) 
oon perdite di vite umane. La 
società assunse 1 colori nero 
e azzurro (nero per il lutto, 
azzurro par 11 mare). 

Alla fine della guerre, tra U 
194441 l’a Artiglio » entra nél 
vecchio campo «Baldini ». Un 
costruttore della sona, 11 
co p ici. Castagna, al fa pro¬ 
motore della ricostruzione. 
Uri MfT vengono fatte la tri¬ 
to*» par 1.509 posti (in le¬ 
gno, ma ora IneglbUi), una 
gnrehwta ln eemanto armalo, 


Il quartiere 
Nomentano-ItaHa 
sarà quello 
maggiormente 
interessato ai lavori 
; Quali ; problemi , 
potrà risolvere 
la nuova 
sotterranea, 
quali resteranno 
ancora aperti 

Paridi, mentre a San Loren¬ 
zo c è un liceo, il Gaio Luci¬ 
lio, che ’ rimane semivuoto 
Sempre per mancanza di col- 
legamenti villa Torionia o ' 
villa Mirafiori, sulla Nomen- 
tana. sono « tabù » per gii a- 
bitanti di San Lorenzo. 

Ecco, l’entrata in funzione 
della nuova linea del metrò 
potrà permettere di eliminare 
linee di superficie armai inu¬ 
tili e quindi di rafforzare i 
collegamenti interni. 1 
La terza circoscrizione è 
senz’altro tra quelle che me¬ 
no soffrono il «mal ; di 
traffico» (basti pensare alla 
prima, cioè al centro storico, 
o dia quarta: Montesacro, 
Val Melania, i Prati Fiscali), 
ma anche qui ì problemi non 
mancano. Abbiamo cercato di 
enuclearli con l’aiuto di 
Mimmo Acri, del comitato di 
quartiere Nomentano-Italia. e 
di Marcello Pazzaglini. con¬ 
sigliere comunista della cir¬ 
coscrizione. Vediaroo. 

GRANDE VIABILITÀ’ — Le 
due grandi arterie della cir¬ 
coscrizione sono la circonval¬ 
lazione Nomentana e la via 
Nomentana. La prima si sta 
rivelando utilissima, ma lo 
sarebbe ancora di più se ve¬ 
nisse ultimata al più presto e 
collegata alla circonvallazione 
Salaria e quindi alla via O- 
limpica. Adesso, le migliaia 
di auto che Pmbocc^no re¬ 
stano intrappolate nell’imbu¬ 
to finale. 

Inoltre, la gente si chiede 
perchè la et r oonv a B arione sia 
riservata al traffico privato. 
Un servizio di trasporto 
pubblico infatti potrebbe col¬ 
legare rapidamente 9 Nc- 
mentano a San Lorenzo. Per 
e se mpio, l'econo m ico filobus, 
che qui potrebbe avere una 
sede propria e che, tra l’al¬ 
tro. è m grado di superare 
facilmente i dislivelli, cosa 
impossibile al tram. Diverso 


è II discorso per la Nomen¬ 
tana, dove andrebbe reso più 
rigoroso il sistema delle cor¬ 
sie prefeenziali. Anzi, la pro¬ 
posta che viene dal comitato 
di quartiere è di trasformare 
questa arteria in un metrò di 
superficie, con spari minimi 
per il traffico privato. 

Un altro problema riguarda 
poi la progettata «bretella» 
che dovrà collegere lo scalo 
San Lorenzo (cioè la tangen¬ 
ziale est)."a via Tiburtina e a 
via Regina Elena, eliminando 
l’intasaménto infernale di via 
dei Marrucini e di via dei 
Sardi. Tutti ■ sembrano d’ac¬ 
cordo con questo proge tt o, 
però prima di renderlo ese¬ 
cutivo bisogna risanare ' la 
zona che ne verrà sconvòlta 
(tra via del Verano e via dei 
Reti) fornendo alternative va¬ 
lide ai numerosi artigiani 

VIABILITÀ’ LOCALE — 
C’è un’isola urbana, il trian¬ 
golo compreso tra viale Lan¬ 
ciani. la circonvallazione e la 
via Nomentana, che non è 
servita da alcun mezzo pub¬ 
blico. Anche questo problema 
potrebbe essere almeno in 
parte risolto con l’istituzione 
di una linea deU’Atac sulla 
circonvallazione. 

1 PARCHEGGI PUBBLICI E 
PRIVATI — E’ forse 9 pro¬ 
blema più drammatico della 
circoscrizione. Pensate, per 
esempio al caos di via Pa¬ 
lestre. dove sono attestati i 
bus dell’AcotraJ. oppure alle 
strade intorno al Policlinico 
e aU’Università. Per quanto 
riguarda via Palestre, la so¬ 
luzione verrà dallo sposta¬ 
mento dei terminali Acotral a 
Rebibbia, dove verrà attesta¬ 
ta la linea « B » del metrò, 
discorso analogo si può fare 
per l’università, die verrà 
decongestionata dall’entrata 
in funzione della nuova seda 
di Ter Vergata. Ma si tratta, 
come si vede, di soluzioni in 
prospettiva, a lungo termine, 
mentre la situazione richieda 
interventi immediati, rapidi. 

Probabilmente (ma questo 
andrebbe discusso oon fi 
Comune) l’unica via d'uscita 
potrebbe essere rindividua- 
ziooe di alcune strade non 
troppo trafficate da riservare 
ai parcheggi. 

STRADE PRIVATE — H 
quartiere Italia ne è pieno. 
Ci sono, por esempio, via di 
Villa Koch. diet r o piazza Bo¬ 
logna, e via Riccardo Donati, 
a poca distanza. Secondo 
Acri, queste strade potrebbe¬ 
ro essere espropriate e aper¬ 
te si traffico. 


quattro spogliatoi grandi, più 
uno più piccolo per l’arbitro 
Era 11 « primo » campo di 
Roma con l'illuminazione a 
phli di legno e lampadine 
con specchi. Cera «la Ron¬ 
dinella». il «Campo Santa 
Croc*», il «Campo Appio». 
C’erano incontri di calcio, ma 
o’erano anche incontri di pu¬ 
gilato. Anni d’ero por k> 
sport di quartiere. Battano 
Antonio Luminati, sadico 
(preridante), Giuseppa Rapi- 
sarda, ch irur go (▼. presiden¬ 
te). Nicola ClfareW (spreta¬ 
rlo) « Alessandro Ctoffa, an¬ 
elano socio militante, itero- 
riere in pensiona. Dicano che 
r« Artiglio » è R più bri cam¬ 
po di Roma ri» dà vita • 
«aadstensa moni* a ftriaa» 
* un gire di etreu V Mia 


giovani. Partono dalle forma¬ 
zioni NAG (nucleo addestra¬ 
mento giovani calciatoli) con 
i pulcini di 8 anni, gli esor¬ 
dienti e l giovanissimi per 
arrivare alla I categoria. Vi 
giocano 7 società. Dicono che 
aa questi 105 metri per 50 
(che da 3S0 lire Tarmo di pi¬ 
gione sono arrivati a 500 mi¬ 
la lire da pagare al Comune) 
nasce la vita di un quartiere 
ed anche la « gloria ». Perchè 
no? Tanti sono andati in se¬ 
ri* A a B: Cardarelli e fo¬ 
gnaria alia Róma, Agostinelli 
«dia Lario, Lecis al Pescaia.. 
Qtetto dicono quelli del- 
Ta Arti glio ». Se 11 metrò deve 
■ cancellalo il campo, almeno 
non a* cancelli il nome. 

Dommko Pertica 
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Inaugurata in via Franceschini una casa interamente risca (data dall'energia pulita 

Un grande palazzo tutto «di sole 
dalle terrazze ai sotterranei 


Domenica 7 dicembre 1980 L'AUTO PUÒ' ANCORA ESSERE ECONOMICA... 

' ., . , LE AUTO SOVIETICHE 


Decine di cartelli con tanti 
soli colorati appesi ai balco¬ 
ni. Una banda per fare festa 
e i ragazzini del quartiere 
che hanno organizzato una ga¬ 
ra di corsa. Cosi è stato i- ' 
naugurato il palazzo più 
grande d’Europa (e forse del 
mondo) riscaldato con ener¬ 
gia solare. L’edificio è stato 
costruito in via Ettore Fran¬ 
ceschini a Colli Aniene dal- 
l’AIC (consorzio cooperative 
di abitazione) e se non fosse 
per quei 300 pannelli sul tet¬ 
to sarebbe del tutto simile ai 
mille altri che caratterizzano 
un quartiere periferico di u- 
na grande città. Ma quei 
pannelli fanno del palazzo di 
via Franceschini un’eccezione, 
una proposta di avanguardia 
e perchè no. una speranza di 
affrancamento dalla « civiltà 
del petrolio ». 

Il sole garantisce infatti il 
65 per cento del calore im¬ 
piegato sia per il riscalda¬ 
mento che per l’acqua; il re- 



A1 di là del primo « cruen¬ 
to» impatto con quella vo¬ 
luta mancanza di conseguen- 
zialità nell’intreccio, almeno 
superficialmente, il teatro di 
Lisi Natoli ha sempre im¬ 
pressionato la maggior parte 
dei suoi spettatori per l’in¬ 
consueta forza emotiva del- 
;le -immagini da cui è compo¬ 
sto. Il pubblico è chiamato 
in prima persona à «posse¬ 
dere » con i mezzi propri la 
rappresentazione, anche sca¬ 
vando minuziosamente nelle 
pieghe visive e sonore che si 
nascondono sotto i singoli 
eventi scenici. 

- Così accade anche in La¬ 
titudine Nord, il nuovo lavo¬ 
ro di Lisi Natoli, in scena a 
Spaziozero; sotto quel fred¬ 
do tendone avvengono cose 
realmente strane, incompren¬ 
sibili alla prima, affrettata, 
lettura che generalmente pre¬ 
tende uno svolgimento linea¬ 
re dei fatti e delle scene. Ma 
lo spettatore non resta atto¬ 
nito e lontano dagli avveni¬ 
menti, piuttosto li colora con 
le proprie sensazioni, con i 
personali sbalzi emozionali. 
Solo alla fine ci si accorge 
che Lisi Natoli, sotterranea- 
mente, ha quasi tessuto una 
tela di immagini non casua¬ 
li. che anzi miravano ad un. 
risultato preciso: la mesta e 
serena certezza del « non sen¬ 
so », del « non significato » 
della vita che viriamo, nel 
caso di Latitudine Nord . 

Sarà anche per il pieno 
uso della grande suggestio- 


sto deriva da una centrale a 
gas che integra le inevitabili 
dispersioni. Alla manifesta¬ 
zione di ieri mattina, che ha 
assunto subito la dimensione 
informale di una festa, era 
presente anche l’assessore al 
tecnologico. Piero Della Seta, 
insieme a Ennio Signorini, 
presidente dell’AIC e al com¬ 
pagno Aldo Tozzetti. 

Prima di una «polentata» 
generale c’è stata nella sala 
comune una proiezione 
« scientifica » con audiovisivi 
che illustravano le varie fasi 
della costruzione. A luglio 
scorso sono cominciate le 
consegne dei G8 appartamenti 
e già sono in molti ad abita¬ 
re la « casa del sole ». 11 si¬ 
gnor Dante Kalenda, impiega¬ 
to delle Poste ha aperto le 
porte ai visitatori e tutti 
hanno potuto rendersi conto 
degli effetti dei raggi solari 
in pieno inverno. 

Il sistema di riscaldamento 
è molto semplice e del resto 


I è stato già sperimentato va¬ 
rie volte per villette, piccoli 
complessi e camping. E’ la 
prima volta che viene impie¬ 
gato su una superficie «ca¬ 
ptante * di 500 niq e il fatto 
ha richiamato anche i giap¬ 
ponesi che sono venuti recen¬ 
temente a vederlo. Sono stati 
eliminati naturalmente gli in- 
gombranti termosifoni negli 
appartamenti, centinaia di 
serpentine passano sotto il 
pavimento che sprigiona un 
calore diffuso e gradevolis¬ 
simo. 

I 300 pannelli sul tetto, 
dunque, captano i raggi del 
sole. Questi riscaldano 850 
mila litri d’acqua distribuiti 
in enormi thermos sotterra¬ 
nei. La «tenuta » termica dei 
serbatoi è essenziale perchè 
l’impianto funzioni. Per que¬ 
sto i contenitori sono parti¬ 
colarmente protetti. L’acqua 
surriscaldata viene così man¬ 
tenuta per un lungo periodo 
e utilizzata quando serve. 


attraverso un complesso si¬ 
stema di pompe. D’estate 
basta interrompere il flusso 
idrico ascensionale, l’imma¬ 
gazzinamento di calore conti¬ 
nua ma nelle case ovviamen¬ 
te non arriva. 

L’unico problema deriva da 
stagioni particolarmente ri¬ 
gide. quando il sole non rie¬ 
sce a vincere le nuvole, per¬ 
chè in questo caso, la fonte 
di energia viene a mancare e 
l’autonomia dei serbatoi è re¬ 
lativa. Allora sopperisce rim¬ 
pianto a gas che integra in 
percentuale il calore insuffi¬ 
ciente. Normalmente, tutta¬ 
via. l’apporto delle due fonti 
di energia è rispettivamente 
del 65 per cento del sole e 35 
per cento di gas. Come si 
vede un risparmio notevolis¬ 
simo e non solo in termini 
economici. Se si riuscissero a 
costruire le future case «col 
sole » ne guadagneremmo 
tutti soprattutto in salute. 
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li palazzo di via Franceschini inaugurato ieri con una festa. 
E' ii più grande d'Europa riscaldato a raggi solari (300 pan¬ 
nelli forniscono calore a 68 appartamenti) 


Di dove in quando 


L'ultimo spettacolo di Usi Natoli a Spazio Zero Lo «show» di Renato Zamengo al Politecnico 


Latitudine Nord, 
dove il « non-senso » 
è Punica certezza 


Angosce e sogni proibiti 
di un’attrice di provincia 


ne scenica della tenda da cir¬ 
co. ma questo nuovo spet¬ 
tacolo ci è apparso più poe-, 
tico e in un certo senso « ma¬ 
turo » degli altri lavori dello 
stesso regista. Allo stesso 
tempo, però, è parsa più pre¬ 
cisa la frattura della possi¬ 
bile partecipazione del pub- 
!... blico: o si « entra in sinto¬ 
nia ». completamente, crii la 
• messinscena, oppure si rima¬ 
ne estranei. Certo non sa¬ 
premmo dire con sicurezza 
se questo è un pregio o un 
difetto di Latitudine Nord. 
come della maggior parte dei 
lavori di Lisi Natoli, ma per 
« dovere di cronaca » diremo 
che a noi questo spettacolo 
è piaciuto molto. 

Su tutto lo spazio del Tea¬ 
tro-circo si materializzano 
una serie di frammenti sce¬ 
nici, anelli di una catena che 
va ricostruita nella propria 
, fantasia; Lisi Natoli propo¬ 
ne dei contrasti, di ritmi, di 
luce, di movimenti e di avve¬ 
nimenti. mette in bocca ai 
suoi attori parole in liber¬ 
tà, soprattutto seguendo la 
sua consueta strada dell’i¬ 
perrealismo, dell’amplificazio¬ 
ne estrema dei particolari 
‘ quotidiani. H pubblico, dal 
suo canto, guarda in silen¬ 
zio il convulso avvicendarsi 
dei fatti, guarda l’intrecciar¬ 
si di diverse discipline dello 
spettacolo, dal teatro in sen¬ 
so stretto alla danza alla mu 
sica, un intreccio che talvol 
ta provoca nello svolgimento 
della rappresentazione degli 


attriti fortissimi, anche que 
sti. però, previsto dalla regia. 
Alla fine il quadro è deso¬ 
lante e stranamente «gioio¬ 
so ». contemporaneamente: 
leggendo minuziosamente nel¬ 
le cose di tutti i giorni — 
una passeggiata, una corsa 
in bicicletta, la spedizione di 
una lettera, la consueta pra¬ 
tica burocratica — ci si ac- 
' porge , che troppe nostre abi¬ 
tudini non hanno più senso, 
una certezza angosciante, pu¬ 
re tranquilla nel suo essere 
«certezza». 

La musica dì Paolo Damia¬ 
ni — suonata in scena da 
Oretta Orengo, Sandro Satta 
e Lucilla Galeazzi — ha un 
ruolo determinante nello svi¬ 
luppo dello spettacolo: pun¬ 
tualizza e spiega le afferma¬ 
zioni di tutto il lavoro, inol¬ 
tre. sempre a Paolo Damiani 
va un plauso particolare per 
quel suo uso del contrabbas¬ 
so'che produce suoni e me¬ 
lodia di inconsueta capacità 
«persuasiva». Tra gli atto¬ 
ri — Francesca Amato. Da¬ 
niela Bonsch. Antonio Petti¬ 
ne, Ivan Fodaro, Francesca 
Moritesi é Pino Pugliese —, 
tutti estremamente funziona¬ 
li all’impianto registico, va 
segnalato in particolar modo 
Antonio Pettine, che con la 
sua recitazione f estraniata » 
sembra interpretare ancora 
meglio degli altri il discorso 
scenico-emotivo di Lisi Na¬ 
toli. 

n. fa. 


Provini furtivi e streep- 
tease fulminanti, audizioni 
clandestine e delicate pas¬ 
seggiate col tutù, soste ip¬ 
notiche in cinema di peri¬ 
feria e sorrisi pazientemen¬ 
te edificati ad uno specchio 
complice: è il bagaglio reai* 
immaginario di una blrabet- , 
ta degli anni Cinquanta ora ' 
adulta e in cura dallo psi¬ 
canalista. Lei, infatti, è 1\ 

‘ esatto contrario della plc- 
: cola Maria Cecconi-di Bel- 
lissima: voleva fare l’attrice 
e ha incontrato il veto ma¬ 
terno. comunque Inevitabi¬ 
le, alle proprie aspirazioni; 
cosi, per tanti anni, come 
cita il titolo dello «show» 
di Renata Zamengo in sce¬ 
na ’al Politecnico, il suo ri¬ 
tornello preferito è stato 
Se fossi nata in America. 

Ora la mancata pantera . 
di provincia si esibisce in . 
chiave terapeutica e sfode¬ 
ra gii artigli, divenuti nel 
frattempo poveri reperti cli¬ 
nici. su ordine del medico. 
In perfetta e, all’occhio del 
reale spettatóre, non sem¬ 
pre convincente solitudine 
macchia coi ricordi il pal¬ 
coscenico conquistato di ri¬ 
piego. / 

Le braccia "parianti” del¬ 
la Zamengo abbracciano 
perciò una sedia, cimentan¬ 
do l’adolescente col 'metodo 
Stanislavski per la recita¬ 
zione e, con un salto logi¬ 
cissimo, finiscono per cin¬ 
gere con la stessa foga la 
lavatrice della futura casa¬ 
linga; lo spogliarello da 
«star», dei sogni proibitis¬ 
simi (reso efficacemente 
benché l’attrice giustamen¬ 
te non si levi neppure un 
guanto) si converte in ma- 



Renata Zamengo durante il suo «show.» 


linconlche passerelle da 
"comparsa” nei film di mez¬ 
za tacca; intanto il fervore 
cristallino impiegato per 
Imparare da sola a danzare 
sulle punte si riserva in 
polverose ■ - lotte collettive 
con campagne di "presa di 
coscienza”. 

La grinta dell’attrice, quel¬ 
la vera, ha insomma modo 
di venir fuori, ma anche di 
appannarsi; l’indubbio pro¬ 
fessionismo (la Zamengo sa 
recitare, sa ballare, sa an¬ 
che un po’ cantare) non ri¬ 
sparmia infatti sforzi gene¬ 
rosi e, a tratti, monopoliz¬ 


za l’attenzione; ma ' sotto 
sotto lo spettatore avverte 
il tran-tran delia \ sequenza 
sogni ■ infantili-matrimonio, 
sogni frustrati-psicanalista, 
sogni analizzati • femmini¬ 
smo; come Paolo Cintio, — 
il ragazzo che qui riveste il 
ruolo di "medico” oltre che 
d] pianista, muto in un an¬ 
golo — si accorge che in 
definitiva non gli importa 
più di tanto sapere se la 
prossima tappa sarà quella 
dei sogni realizzati o quel¬ 
la dei sogni abbandonati. 

m. s. p. 


Troppi incidenti nella programmazione 

E nei teatri tenda 
lo spettacolo saltò 


La compagnia di Luis Falco al teatro Tenda 

•" * - • - *3 

Sulla scena si danza 
un menù decorato 


Giovedì sera, piazza Man¬ 
cini si è riempita di mac¬ 
chine e di gente che ha fat¬ 
to la fila al botteghino (cin¬ 
quemila il biglietto — posto 
unico — più duemila un 
« programmino » che vale po¬ 
co), e si è sistemata pazien¬ 
temente nella Tenda. Dicia¬ 
mo del Teatro Tenda, per 
eccellenza, al Flaminio, do¬ 
ve si replica lo spettacolo 
del ballerino e coreografo 
Louis Falco e della sua com¬ 
pagnia. Fino alle 21J0, si so¬ 
no venduti biglietti e «prò- 
grammini ». Poco dopo, con 
altoparlanti, è stato annun¬ 
ziato che, per motivi tecni¬ 
ci, lo spettacolo non avreb¬ 
be avuto luogo, era sospeso 
per quella sera. I biglietti, 
salvo il rimborso, valevano 
per un’altra volta. Ma un’al¬ 
tra volta non è mai la stes¬ 
sa per la quale ci si è mos¬ 
si. Altra fila al botteghino, 
dunque, traffico imbroglia¬ 
to, e malumore. La gente se 
ne è andata via, aggiungen¬ 


do un’altra dose di diffiden¬ 
za a quelle che quotidiana¬ 
mente accumula. 

L’altra sera, venerdì, una 
numerosa schiera di roma¬ 
ni si è precipitata al Tenda- 
Strisce di via Cristoforo Co¬ 
lombo. C’è Moisseiev, lì con 
la sua Compagnia che fa 
meraviglie. Incomincia lo 
spettacolo, ma poco dopo il 
primo numero (Suite Rus¬ 
sa). manca la luce, e tutto 
si mette al buio. L’orchestra 
incoraggia rattesa, suonan¬ 
do a memoria canzoni famo¬ 
se, russe e italiane (Palin- 
ka. Santa Lucia). Senonchè, 
arriva il peggio: lo spetta¬ 
colo è sospeso, la colpa i 
deirimpianto che non fun¬ 
ziona, e si ricomincia la tra¬ 
fila dei biglietti: chi vuole 
tenerli, chi vuole restituirli, 
eccetera. E* un’altra' dose di 
diffidenza. C’erano alla Ten¬ 
da-Strisce, molti di quelli 
che erano stati mandati via 


dal Teatro Tenda la sera 
prima. Giuravano che mal 
più con le Tende. F un ca¬ 
so, ma per due sere di fila, 
con 3 teatro pieno, le Tende 
non hanno funzionato. 
Qualcuno insinua che . possa 
esserci sotto qualche mano¬ 
vra mirante a scoraggiare, 
appunto, l’affluenza alle Ten¬ 
de. Ci sembra un’esagerazio¬ 
ne. Viviamo nel migliore dei 
mondi, e scartiamo senz’al¬ 
tro la malevola supposizio. 
ne Ma sarebbe opportuno 
che le due Tende spiegasse¬ 
ro meglio come sono andate 
le cose Ciò. per ridare fidu¬ 
cia alla gente e per evitare 
che, temendo il « non c’è 
due senza tre », gli appas- 
sionatt finiscano col rima¬ 
nere a casa per loro conto, 
evitando il freddo, le file 
(per avere e per restituire 
il biglietto), le delusioni. 

e. v. 


Nel programma spiccano 
titoli di carattere gastrono¬ 
mico: Cariar, Escargot, Sal¬ 
timbocca. tutto, a quanto 
pare. Service compris. Que¬ 
ste delizie sono evocate, è 
spiegato, con tutto il desi¬ 
derio che può erompere nel¬ 
la pancia vuota dell’immi¬ 
grato, di colui che vive ma¬ 
le in una terra straniera: 
Louis Falco i infatti di ori¬ 
gine italiana, anche se è na¬ 
to a New York. La fame, 
l’ immig ra rione, il sogno del¬ 
l'Italia sarebbero così alla 
radice delle danze che la 
« Louis Falco Dance Com¬ 
pany > ha presentato al Tea¬ 
tro Tenda di piazza Mancini. 

Nel corso dello spettacolo 
ci si accorge invece che non 
è così, e che di tutta questa 
tematica non resta alcuna 
traccia nei numeri presen¬ 
tati. In essi tutto è una 
splendida decorazione, una 


danza che mostra il segno 
di un dinamismo inarresta¬ 
bile. fatto di figurazioni che 
si agganciano e si accaval¬ 
lano l’una all’elitra senza tre- > 
gua; in mancanza d’altro, 
pur di non star fermi, si 
attraversa il palcoscenico 
camminando: e potrebbe du¬ 
rare due minuti o due ore 
indifferentemente così come 
un motivo floreale potrebbe 
egualmente esser lungo due 
centimetri o due metri. 

Paradossalmente, pròprio 
Il numero in cui la danza 
stilizzata è quasi completa¬ 
mente negata in favore di 
una gestualità caricata, pas¬ 
sionale e melodrammatica. 
(parliamo di Service corri-, 
pris ) è quello che pare mag¬ 
giormente decorativo: la pas¬ 
sione è una maschera ironi¬ 
ca sotto la quale trovi un 
volto impassibile o distratto. 

Dinamismo a qualunque 


costo « dichiarata inespres¬ 
sività, cardini della splendi¬ 
da danza di questi giovani, 
sono i frutti di una poetica 
delle vitamine che è quanto 
mai americana: altro che 
scissione dell'immigrato! Si 
ha in fondo l'impressione di 
essere entrati in una ideale 
discoteca: ideale, perché in 
realtà non trovi mai gente 
che abbia una tale fantasia 
nell’esprimere se stessa col 
corpo, né soprattutto la loro 
prodigiosa tecnica: perché - 
bisogna dire che sono mo¬ 
struosamente bravi, che die- . 
tro ogni loro passo c’è una 
grande scuola. Ma l’atteg- 
giamento è lo stesso, e an¬ 
che le musiche insulse su 
cui ballano (che ci fa 
Brahms li in mezzo?) appar¬ 
tengono aDa stessa famiglia, 

Claudio Crisafi 
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NUOVA 

utzse8i 

da l. 3.250.000 
su strada 


MOSKVKH 

in versione Berlina 
e Familiare 
da l. 4.030.000 

su strada 


LADA 

4x4 

da L. 9.500.000 

su strada 


puoi trovarle a 

ROMA; Concessionaria 
« CENTRAUTO PORTUENSE » 

Via G. Volpato, 2 - Tel. 556.06.12-556.61.76 
Via R. Bianchi, 7 - Tel. 556.18.03 . 


• MARINO: MONTE ARTEMISIO 

Via dei Laghi Km. 14,200 - Tel. 938.88.80 

• POMEZIA: LAUDELMER 

Via Roma. 50 - Tel. 912.18.07-912.25.98 

• NETTUNO; NARDACCI 

Via dell’Olmo. 5 - Tel. 980.27.46 


DA LUNEDI ORE 15,30 


«RAM BAZ4WI 

ROMA - VIA GERMANICO, 136 (Uscita Metrò Ottaviano) 

Con noi SCIARE . .. 

CONVIENE di PIU’! ! 


Calzini sci L. 1.500 

Zuccotti sci ■ 3.500 

Completo sciarpa e cappello 5.000 

Guanti sci 6.000 

Occhiali a specchio 3.000 

Calzamaglia _ 2.500 

Magliette termiche • 5.000 

Golf sci impermeabilizzati 12.000 

Pantalone bielastico con bande 11.000 

• Pantalone elastex zampato 1 

uomo-donna 14.000 

Pantalone sci agonistico bianco 16.000 

Salopet imbottita uomo^donna . 19.000 

Salopet junior - . , ,16.000 


SCI DA FONDO IN FIBRA (art. 230 w) 

ATTACCO PER FONDO 
BASTONCINI PER FONDO 
SCI INTERAMENTE IN FIBRA 
ATTACCO DI SICUREZZA FRANCESE 


Salopet velluto elastex 29.000 

Giacca a vento marsupio • 6.000 

Piumotto 19.000 

Giaccone piumotto 3/4 . 29.000 

Giacche a vento 10.000 

Centinaia di giacche a vento a . L. 13.000 
Tuta intera imbottita 39.000 

Tuta intera junior • 12.000 

Tuta da fondo 12.000 

Stivaletto doposcì cuoio 16.000 

Doposcì nota casa dal 32-39 : 8.000 

Stivali doposcì con pelliccia 12.000 

Scarponi sci con ganci 8.500 

Pantaloni elastex velluto 14.500 

Gilè piumotto 14.000 

L. 19.000 

’• 7.500 - 

7.000 
28.000 
22.000 


Detti articoli sono tutti di notissime Case 
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Da noi c'e la nuova 
305 Peugeot. 

Vieni a provarla. 



Nuova 305 Peugeot 

Diesel 1600 GLD - SRD 
Benzina 1300/1500 
9 modelli a partire da 

L. 5.677.966 

11\ \ chiusa) 


camma 
6 1981 


UAL 


concessionaria Peugeot 




SEDE ASSISTENZA SUCCURSALE AUTOMERCATO ; 

RICAMBI ‘ Via Anicio Gallo, 91 DELL’USATO ^ 

C.ne Appia 39/a-45/b (Cinecittà) / Via Acqui, 12 (S. Giovanni) j 

Tel. 79.41.551-79.42.653 Tel. 74.84.923 Tel. 78.00.29 


casavivsiim 

PORDENONE 

Via Tiberina km. 15 - Tei. (06) 9037178 - CAPENA (Roma) 

Dì fronte al dirigibile «Goodyear» 


PER MANCATA ESPORTAZIONE 


VENDITA 

all’ASTA 


* PREZZO DI PARTENZA 

1 150 camere matrimoniali* complete 4 stagioni 
1480 cucine componibili 8 pezzi m legno 
2390 soggiorni vari modelli 4 eieme n t‘ noce 4 sedie 

4i 70 salotti vari modelli tessuto a scelta etto 
3800 ca-n e rette v3r>: n'-deH 1 e co>o r egno 
: 90C t@ie.-so-' a co-o' —arct'e Za-oss'-Re^-Zcppas 
99C tappe: pe r s 3~ : r girali 


da L 790.000 
da L 714 OOO 
da L. 680 OOO 
da L 345.000 
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Domenica 7 dicembre 1980 


Lirica 


TEATRO OELL’OPERA 

Alla 16,30 (abbonamanto < Diurna domenicali >) 
ree. 2 « I due Fo tetri », tragedia Urica in 3 atti 
di Francesco Maria Piave, musica di Giuseppe Ver* 
di. Direttore d'orchestra Daniel Oren, maestro del 
coro Gianni Lazzari, regia di Giorgio De Lullo, 
•cene e costumi di Pier Luigi Pizzi. Interpreti: 
Renato Bruson, Carlo Bergonzi, Maria Perazzlni. 
Bernardino Di Bagno, Angelo Marchiandt, Anna DI 
Stano, Carlo Flammlnl, Giuseppe Forglone. 

A « * 

• Mohan-mala », in collaborazione con l'Assesso* 
rato alla Culture del Comune di Roma, il Teatro 
dell'Opera e ('Associazione Musicala ARK, 

é » « 

Lunedi 8 dicembre al Teatro Argentina, alle 21,15, 
concerto di musica classica Hindustanl, stile Khayal; 
Ali Akbar Khan, sarod; Zeklr Hussain, tabla. In¬ 
gresso L. 2500 e 2000. 


ROMA • SPETTACOLI 


Concerti 


Cinema e teatri 


ACCADEMIA FILARMONICA (Vie Flaminia 118 • 
Tel. 360.17.52) 

Da mercoledì 10 a sabato 13 alle 21 
Al Teatro Olimpico aerata di balletto con Peolo 
Bortoluzzi e Luciana Savlgnano. In programma: 
« Onderei!» », « La Luna », « Nomos Alpha » e 
• Dee Nuita d'étè. Martedì 9 alle 18, rappresen¬ 
tazione per le scuole. Biglietti in vendita allo Fi¬ 
larmonica e nei giorni di spettacolo dalle 16 al 
botteghino del Teatro. 

ACCADEMIA DI SANTA CECILIA (Sala accademica 

di Via dei Greci) 

Alle 17,30 (domani elle 21 e martedì alle 19,30) 
Concerto diretto da Donato Renzetti; violinista: 
Riccardo Brengola (hagl. n. 6). In programma: 
Ives, Weill, Stravinsky. Biglietti in vendita al bot¬ 
teghino dell'Auditorio oggi dalle 16,30 in poi 
(domani e martedì dalle 17 in poi). 

ARCUM (P.zza Epiro n. 12 - Tal. 759.63.61) 
RIPOSO 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro 

De Bosis - Tel. 368.65.625) 

Riposo 

CIRCOLO ARCI BELA BARTOK (Vie di Vermiclno 
n. 40 - Tel. 616.15.52) 

Martedì alle 20 

Al Centro 8 di Via Vermlcino n. 40 concerto a 
favore del terremotati. La somma raccolta sarà 
consegnata all*V■ ■ I Circoscrizione. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassio! n. 46 Tel 361 00 51) 

Martedì alle 21 

Presso l’Auditorio S. Leone Magno (vie Botzano 
n. 38. tei. 853.216) « Trio d'erchl Cummings ». 
Musiche di Beethoven, Schoenberg e Martini. Pre¬ 
notazioni telefoniche alla Istituzione. Vendita al 
botteghino un’ora prima da! concerto. 

NUOVA CONSONANZA • FESTIVAL » FRANCO 
EVANGELISTI » (Via Luciano Manara 25 - Tele¬ 
fono 589.59.93) 

Domani alle 21,30 

Nella seda dell'Auditorium RAI. Direttore: Vitto¬ 
rio Parisi (Gruppo Strumentale Musica d’oggi). 
Musiche di Evangelisti, Varèse. 

OTTETTO VOCALE ITALIANO (Via Monte Altis¬ 
simo n 30 Tel. 892 48 78) 

Martedì alle 21 

» I Maestri della Polifonia nel Rinesclmento ». 
Orazio Vecchi: * L'Amfiparnaso ». Ingresso libero. 
BASILICA DI SANTA FRANCESCA ROMANA (Foro 
Romano) 

Alle 18 

« Concerto dell'organista i. E. Goettsche ». Musi¬ 
che di Bach, Brahms, Reger. Biglietti all'Ingresso. 
SALA DEL CIVIS (Viale Ministero Esteri, 6 - Te¬ 
lefono 396.29.51) 

Alle 21 » Spettacolo di mimo » con gli allievi 
della scuola di Marise Flach. (L'incasso sarà de¬ 
voluto alle popolazioni colpite del sisma). Bi¬ 
glietti In vendita prima dello spettacolo. 

L’ALTRA TENDA (Via Casale 5. Basilio - Telefono 
412.47.29) 

Domani ore 21.. 

« Concerto con Michele Capuano ». L'incesso sarà 
devoluto a lavora delia popolazioni colpita dal 
sisma ». , \ . 


Prosa e rivista 


ANFITRIONE (Via Marziale 35 • ta. 3598636) 
Alla 16 (ultimi due giorni) 

La Coop. La Plautina presenta « La turbarle di 
Scapino » di Molière. Ragia di Sergio Ammirata. 
Con S. Ammirata, M. Bonino Oias. ,P. Parisi. F. 
Madonna. 

RAGAGLINO (Via del Due Macelli. 67 • telefono 
6798269) ... . 

Riposo 

SELLI (Piazza S. Apollonia, li/a - tei 5894875) 
Alle 17 

La Coop. Il Grantaatro ' Pazzo presenta: e II vi¬ 
aconte dimezzato » di Cecilia Calvi, Ragia di Lo¬ 
renzo Alessandri con Pietro De Silva. Gaetano Mo¬ 
sca, Rosa Di Brigida, Guido Fiori. 

BORGO 5. SPIRITO (Via del Penitenzieri n. 11 - 
Tel. 845.26.74) 

Alla 17 * 

La Compagnia D’OriglIa-Palmi rappresenta: « Le 
nemica », commedia In tre atti di Darlo Nìccode- 
mi. Regie di A. Palmi. 

BRANCACCIO (Via Meruiana. 24« rei 7352551 
Alle 16.15 a elle 19,15 

Pippo Franco e Laura Tresche! In: « Beiti si na¬ 
sce », commedia In due tempi di Pippo Franco. 
Prenotazioni e vendita presto il botteghino del 
Teatro ore 10-13/16-19. Prezzi L. 3500 - 5500- 
6500. 

CENTRALE (Via Celsa n. 6 • Tei. 679.72.70) 
Domani alle 21 « Prima » 

La Coop. « Lo Spiraglio ». Carlo Croccolo presen¬ 
te Gisella Solio in un classico del teatro comico: 
« La zie di Cerio », nuova edizione, da Thomas 
Brandon. Con R. Marchi. 

DELLE ARTI (Via Sicilia »9 fw 475 85 981 
Alle 17 

■ Spirito allegro » d! Noe! Coward. Con: A. Tieri, 
G. Lojodic», G. M. Spina e la partecipazione di 
Paola Borboni. Regia di L. Salveti. 

OEI SATIRI (Via di Grottapinta. 19 re, 65053521 
* Alle 17.30 • 

La Coop. C.T.I. presente: « L'Importanza di atte¬ 
re— Ernesto » dì Oscar Witde. Regìa di Paolo 
Paoloni. Con: F. Dominici, T. Sclarra, 5. Dorie, 

L. Frane!, M. Bosco. 

OE- SERVI (Via osi Mortaro 22 • Tei. 679 51 30) 
Alle 17,30 

li Gian del 100 diretto de Nino Scardine in: 
- Svolta pericolosa » di I. B. Priestley. Regia di 
Nino Scardine. Con: N. Scardina, L. Sestili, A. M. 
Rotoli. F. Flamini. 

DELLE MUSE (Via Forti. 43 tei 862948) 

In preparazione il musicai italiano American Sfyia 
« Vipere • marsine », scritto e diretto da Mario 
Moretti. Musiche originali di Sfatano Marucci. 
ELISEO (Via Nazionale. 183 rei 462) 14) 

Alle 17 

La Comp. Teatro la Maschera presenta Paolo Stop¬ 
pa in: « Il mercante di Venezia » di W. Shake¬ 
speare. Regia di Memè Periini con A. Buona:uto, 
E. Sirrtvo. T. Accolla. ,S. Castellino, L- Montanari. 
E. Fantasfichini, A. Berto. 

ETI-OUIRINO (Via M Mmgnetti, 1 rei 6794585) 
Alla 17 

Il Teatro di Eduardo presenta: « La «corretta di 
limona », - Dolore setto chiave », « Tre I pari 
• i dispari Edoardo legge le sue peesie ». Regia 
di Eduardo. 

8TI-VAU.E (Va dm Teatro Vane. 23/a re-ero- 
no 6543794) 

Alle 17,30 

La Compagnia della Loggetta (Centro Teatrale Bre¬ 
sciano) presente: « Cosi è se vi pare », di Lu’gl 
Pirandello. Con Luisa Rossi. Virginio Gazzoto. Re¬ 
gia di Massimo Castri. 

GIULIO CESARE (Viete Giulio Cesare n 229 te¬ 
lefono 353360) 

Alla 18 

L'Ente Teatro CronWe presenta: a L'opera butte 
del Giovedì Sento ». commed'a oer musico di Ro¬ 
meno De Simone. 

LA MADDALENA (Vie della Stelletta n it Te 
letono 656 94.24) 

Alle 18,30 

Il Teatro Lucerntire di Parig' in collaborazione 
con H Teatro La Maddalena presentano in prima 
nazionale « l*f«n de Sdiyzophrente ». Con: Ch. 
Gbils, Erico Carneire, Paola Pozzuoil. 

MONGIOVINO (Via Genoccnt 15. afte Vie C. Co¬ 
lombo »e( SI39405) 

Ore 17.30 

« Recital par Ca rri » Lotta a New Torli e Immo to 
per Ignee io » con studio suli'eutore. (1980 IX me¬ 
te di repliche). Prenotazioni ed informazioni dal¬ 
la 16. 


TEATRO AURORA 

Via Flaminia V. <F. Mllvlo) • T. 3*3269 

2° MESE DI REPLICHE 
A GRANDE RICHIESTA 
Si proroga fino al 14 dicembre 

PICCOLE DONNE 

UN MUSICAL 

OGGI 2 spett. ore 17,30 • 21,30 
DOMANI UNICO or* 17,30 


NUOVO PARIOLI (Vi» G Borei. 20 tei. 803523) 
AH* 17 e al!» 20,45 

Direziona e programmazione del Gruppo Teatro 
Ubero RV diretto da Giorgio De Lullo. « Lind- 
say Kemp Company » presente a Duende a, poema 
fantastico per Federico Garcia Lorca, 

PORTA PORTESI (Via Nicolo Barioni, ang Via 
E Rolli tei 5810342) 

Martedì, giovedì e sabato alla ore 18-20,30 labo¬ 
ratorio preparazione protassionaia al Teatro. 
ROSSINI (Piezza 5 Chiara n 14 tei 73/2630 
6542770) 

Alle 16,30 e «He 19,30 

La Compagnia Stabile del Teatro di Roma « Chec- 
co Durante » in: a L’allegra commari da... Traste¬ 
vere », dua tempi di E. Libarti da W. Shake¬ 
speare. Regia di E. Liberti. (Ultima repliche). 
9ISTINA (Vie Slatina n. 129 lei. 475 68.41) 
Alla 21 

Garine! e Gtovennlnl presentano Gino Bramlari in 
« Felici e contenti », dua tempi di Terzo!! a Vai- 
ma. Musiche di Berto Pisano, con Liana Trouchè, 

, Daniela Poggi a Orazio Orlando. Regia di Pietro 
Garlnei. 

TEATRO AURORA (Via Flaminia Vecchia n 520 
Tei 393 269) 

Alle 17,30 e alla 21,30 

« Piccole donna », un musical di Paola Pascolini. 
Musiche di S. Marcucci. Ragia di Tonino Pulci. 
Con: V. D'Obici, C. Noci, G. Onorati, D. Pia¬ 
centini. 

TEATRO Di ROMA AL TEATRO ARGENTINA 
(Via dei Barbieri 21 tei 6544601-2-3) 

Alia 17 

La Compagnia di Teatro di Roma presenta: • Ca¬ 
ca cuorinlranto » di George Bernard Shaw. Ragia 
di Luigi Squartine. Produzione: Teatro di Roma. 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO ENNIO FLAIANO 
(Via Santo Stefano del Cecco 18 - Tel. 679.569) 
Alle 17,30 

Il Teatro di Roma a l'Ente Teatrale italiano pre¬ 
sentano la Coop. Gli Ipocriti In: « Uscita di emer¬ 
genza » di Menilo Santanelli Regia di Bruno Cirino. 
TEATRO TENDA (Phjz# Monetai rei 393969) 
Alle 18 (ultima replica) 

Louis Falco Dance Company. 

TEATRO TENDA A STRISCE (Via Cristotoro Co¬ 
lombo - Tel. 542.27.79) 

Alle 16,30 

L’ACTAS presenta la Compagnia Accademica di 
Stato Danze Popolari deli’URSS di Igor Moisseiev. 
Informazioni a prenotazioni el botteghino dal 
Teatro. 

ABACO (Lungotevere Meritai 33/a tei 3604705) 
Alle 17.30 (ultima replica) 
v II Gruppo La Pocnada presentai « Il diavolo • 

' le morte ovvero delt’sducazlona fisica della fan¬ 
ciulle nella casa che vide Lulu • di Frenk Wade- 
kind Regia di Renato Giordano 
DEL PRADO (Vie Sora n. 28 Tal. 542 19.33) 
Ore 21,30 

Il Gruppo Teatro dei Baccano diretto da Mario 
Pavone presenta Orazio Castano. Laura Costa, Pao¬ 
lo Wu Mtu-Yi in: « La tra sorella dei (rateili Ka- 
ramazov ». Regia di Orazio Castano. 

GIOVENTÙ' DEL LAZIO TEATRO IL LOGGIONE 
(Via Montebello n 76 Tal 475 478) 

Alle 17.30 

I Nuovi Gobbi In: « Rivoluzione alla romana », 
cebaret musicale In due tempi di SIsti-Magalli. 
Con: G. Sisti, S. Schemmari. Musiche di Sacci, 
Gribanowski, Santucci. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo. 1 Piazza Sennino 
tei 5817413) 

Alle 17.30 (ultima replica) ' > 

« Iliade » di Cioncarlo Sepe. Regia di Giancarlo 
Sepe. Con: F. Cortese. A. Meniehetti, M. Militi, 
R. Rem. 

LA PIRAMIDE (VI# G. Benloni. 51 , Tel. 576162) 

. Alle 21,15 

La Compagnia « Odradek 2 » presenta: a Cerimo¬ 
nie » di Ugo Leonzio. Regia di Gianfranco Va* 
retto, con Carlotta Berilli Gianni De Feo, Daniela 
Dì Giusto, Gianfranco Varetto. 

POLITECNICO (Via G. B. Tiepolo n. 13/a - Tele¬ 
fono 360.75.59) 

Alle 21,30 

■ Se fossi naia In America • di e con Renata 

Zamengo 

SPAZIOZERO (Via Galvani - Testaccio - Telefono 
573.089 - 654.21.41) 

Alle 17,30 

* Spaziozero » presenta: « Latitudine Nord », re¬ 
gia di Lisi Natoli.- Con: Francesca Amato, Ivan 
, f Fodaro,, Francesca Montasi, Antonio Pettino. Pi- 
’tìo Pugliese. ' • 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Morate. 52 . Te¬ 
lefono 5895782) , 

Sala A - Domani alle 21,30 e Prima » ' 

II Teatro del Mimodramma presenta: « Hlerog Ge¬ 
mo» ». Regìa di Marina Spreafico. - - » 

Sala B - Alle 18 " • 1 

La compegnia « Enterprise film » presenta « Fitti 
Fitti » di Ricordo Fucks. Regia di W. Moreira. 
Sala C a sala Pozzo - Alle 18 
ti Teatro Autonomo di Roma presenta: « Messa¬ 
lina ■ di o con Alide Giardino t Silvio Benedetto 
Lo spettacolo è solo oe» 20 persone e sera e 
per prenotazione -, 

PICCOLO DI ROMA (Via delta Scaie 67 Traste¬ 
vere Tel. 589 51 72) , 

’ ’ Alle 18 • ' 

La Compegnia « Coop Teatro de pocne • or» 
senta e I fiori del mele » di Baudelaire Regia 
di Ai etri Nani Solo oer studenti e operai In¬ 
gresso L 1 000 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 

Alle 18,30 

La Compagnia degli Avancom : d presenta « —Ma- 
skheras... » da L. Andrejev, con P. Marinelli e 
G. Zingone. Regia di Marcello Laurentìs. 


Attività per ragazzi 


ALLA RINGHIERA (Via del Riari n 81 - Tele- 
fono 656.87.11) 

Alle 17 

« C’era una volta » di Maria Letizia Volpicela con 
Pupazzi di Maria Signoroni Regia dì Giuseppina 
- Volpìcelli. Con Gianni Conversano, Maurilio Tre¬ 
versanti. Maria Letizia Volpiceli! e le partecipa¬ 
zione dei bambini. 

CLEMSON (Via G. 6. Bodon) • Testaccio) 

- Alle 17,30 

e Capitano!, c’è un uomo la cielo! ». di Gianni Ro¬ 
dar! e Maurizio Costanzo. Regia di Fed«rico De 
" Franchi. Compagnia Agorè. (L’incasso sarà devo¬ 
luto alle popolazioni colpite dal sisma). 
CRISOGQNO (Via S Gallicano. 8 la. o8 91.877/ 
63 71 097) 

I Oro 17 

li Teatro del Pupi Siciliani dei F.'O Pasqualino 
presenta: « Pinocchio alla corta 61 Carlo Magno », 

di Fortunato Pasqualino 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Vie Perugia n. 34 - Tel. 7551785-7822311) 
Alle 16.30 

Teatro stabile per ragazzi: « Il aenHero delle toc¬ 
che rattoppate », seconda raccolta di fiabe latino- 
emerieane. Novità di Roberto GeWe. (L’Incasso 
sarà devoluto in favore deile popolazioni colpite 
dal terremoto). 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beare Angeli¬ 
co n 32 Tel 810 18 87) 

All# 16,30 

Le Marionette degli Aeeette'.ii presentano: « Il 
bambino, la statua e la gru ». Negli interrai!! il 
burattino Gustavo paria con i bambini. 


Cabaret 


Jazz e folk 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO _ 

• a Trg atti unici di Eduardo a (Qui¬ 
rino) 

• a Ca»a Cuorlnfranto » (Argentini) 

• a L’Opera buffa del Giovedì Santo » 
(Giulio Ceeare) 

• a Duende » (Nuovo Parloli) 

CINEMA _ 

• * Voltati Eugenio » (Aniine, Augu- 
etut) 

• « Un uomo chiamato cavallo» (Al- 
cyone) 

• < Corpo a cuore » (Archimede) 

• ■ The Blue* Brothers * (Artston) 

• ■ Kagemueha l'ombra del guerriero » 
(Barberini) 

• « Ho fatto splash • (Capranlca) 


EL TRAUCO (Via Fonte dell’Olio. 5 tei 5895928) 
Alte 22. Augusto Santo ed Ely Oliveira ■ Musica 
braslleira ». Calao Karan en Fantasia Bresileira. 
Raffaella Folklore sudamericano. 

FOLK STUDIO «Via G *j»ceni i rei 

Alla 17,30. Folk studio giovani. Programma di 
folk happening con le partecipazione di numerosi 
ospiti. 

FOLK STUDIO RADIO TRE (Via G. Bacchi n. 3 • 
Tei. 589.23.74) 

Martedì alle 15.30 

Un certo discorso presenta a L'Ensemble Heve- 
die ». 

Magia (Piazza Trousse, 41 tei. 5810307) 

Tutte la sere dalle 24: • Musica rock ». 
MISSISSIPPI (Borgo Angelico. 16 Piazze Risorgi¬ 
mento Tei 654 03 48 654.56 52) 

Alle 17 e 21. « Eccezionale concerto di Bamey 
Kesset Trio ». 

IL GIARDINO DE) TAROCCHI (Vis Vane Trompt» 
n 54 Montesacro) 

Il lunedi, martedì e mercoledì dalle 21: sì ascol¬ 
ta musica dal vivo. Il giovedì, venerdì e sabato 
« Discoteca rock ». Ingresso L. 2000. (Domeni¬ 
ca riposo). 

SARAVA- BAR NAVONA (Pinze Navone. 67 re 

refono 6561402) 

Dalie 21: « Musica brasiliana dai vtvo a rag) 
sfrata » Specialità vara Bifida. 

CLUB DEGLI ARTISTI (Vie Agostino Banani A. 22 
Trastevere Tel. 589.82.56) 

Tutte re sera alla 21 • Remo de* Rema » canta li 
folklore romano 

KING METAL X (Via Borgo Vittorio 34. S. Pietro) 
Alle 22 « Discoteca Rock ». 

CLUB « LA PARENTESI • (Via della Scala. 45 - 
Trastevere) 

Dalle 16,30 c Discoteca ». 

CENTRO JAZZ 5T. LOUIS (Via del Cardano 13/A- 
Tel. 483.424) 

Alle 17,30-21.30. Estratti de: «The belle ef thè 
nlnetìes », « Chattanooga Choo-eho© », « Halzepop- 
pln », « Sun Velley Serenarla » ed altri. « 5t. Loul* 
Blues » con Basala Smith a la Jamet P. Johnson 
Orchestra 1929. 

• • « 

LUNEUR (Luna Par* patmananta - Via dalla Tra 
Fontana - EUR Taf. 591.06.08) 
li posto Ideala par tra sc orrere una pittavate «arata. 


Cineclub 


AUfONIA (Via Padova. 92 • tal 426160/429334 
* Kremar contro ((ramar a con D. HoHmen - Sa¬ 
tirico. 

AFRICA (Via Galla a Sldsma. 20 ' tal 8380718) 

■ Un amore in prima clama » di S. Semperi • Co¬ 
mico. 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Alitare. 1/e * Taiatono 
654 04.64) _ „ ^ 

Studio 1 - Alla 16,30-18,30-20.30-22,30 a Cre¬ 
ile sia » con L. GastonI - Drammatico - VM 18 
Studio 2 - Alla 18,30 a I! matrimonio di Maria 
Broun » con H. Schygutla - Drammatico - VM 14 
L’OFFICINA (Via Banaco 3 ta 662540) 

Alle 16.30-18,30. 20,30- 22,30 « Incantaalmo » 
(« La storia di Eddy Duchin », ’55), di George 
Sidney. 

C.R-S. IL LABIRINTO (Via Pompao Magno, n 27 
rei 312 283) 

Alla 17-18,45-20,30-22.30 «fi braccio violento 
della legga n. 2 • di J. Frankenheimar (’75) 
con G. Heckman. 

SADOUL (Via .Garibaldi 2/a Trastevere Tela- 
tono 5816379) 

AKa 17-19-21-23 e La porta dal rialo» di Vit¬ 
torio De Sica. 

CINECLUB POLITECNICO (Via G. B- Tiepolo. 13/a 
Tel. 360.75 59) 

Alia 17-19-21 

■ Radio on » dì Christopher Petit. Musiche di 
David Bevvi». 

MIGNON (Via Viterbo ta fai. 8894931 

Alla 16,30-22,30 e Ratateplaa ■ con M. Nkhetti - 
Comico. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassi» 
n 871 Tel 366 28 37) 

Alle 17-19-21 ' « Francesco d’Assisi » di Liliana 
- Careni - Drammatico ' 

ZANZIBAR (Via del Politeama. 8 - Tel. 389.59.35) 
Alle 19 a alla 21 e Ritratte di donna africana a 

di Dacia Mara ini. _...... 

GRAUCO (Via Perugia 34 - T. 7551785 - 7822311) 
Alle 20,30-22,30 « Metallo » (’70) di Mauro Bo- 
lognlnl, con Marniti» Ranieri, Ottavia Piccolo o 
Lucio Bosè. 


Sperimentali 


PALAZZINA CORSINI (Villa Pamphili, Ingrasso San 
Pancrazio) 

All* 21 

1! Laboratorio di Teatro Maschera presenta e Dar 
C e lam » di G. Mayrink. 


Autunno romano 


IX CIRCOSCRIZIONI - 

Domani alla 10,30 presso II dnamo-taatro Orione 
(vi Tortona 3, tei. 776960) la Compagnia dal 
Medaglione (d o polavoro ATAC) rappresenterà: 
• Le schiara tan ta a» a. 


•ATACLAN (Vie Trionfala 130/a) 

Alia 21.30 « Musical «how » con I tad’a, dan trio 
band e Angìe Baboi. Incontri culturali organiz¬ 
zati con il dub. 

Il PUFF (Via G Zanazzo il « - Tal 581 0721 
580 09.89) 

Ore 22,30 ^ 

Landò Fiorini In: • Linfa*no set altana»* a » di 

M. Amendola a 8 Corbucei con O. Di Nardo, R. 
Cortési M. Gatti- Musiche di M. Merolli. 
VELLOW’ FLAC CLUB (Via d*u* Fumicazione 41 
Tai. 465 951) 

Tutti I mercoledì a I giovedì an* 22 Vito Dona¬ 
tone presenta * I frutta candita » te e Baffi a 
collant *• 

LA CHANSON (l_#o Brancaccio 82/a - T. 737.277) 
Ore 21.30 

Renato Caroson# e li tuo complesso. 

MA NON A (Via Agostino Banani. 6-1 - Flaara San 
Coslmato • Tal. 5810462) 

Riposo 

PARADISE (Via Mario dar Mori, 7 • telefono 
6784838) 

Tutte le sere elle 22,30 e 0,30 supenpettacofo 
musical* « La piè bada sten# dal Pandi** ■ di 

Picd Borni. Apertun on 20-30- rnnotttoni 
tal 865.398 - 854.459. . „.. 

MANUIA (Vico» dei Cingo* 56 • Tei. 561.70.16) 
Riposo 

TUTTAROMA (Via dal Salumi 36 • Tal 589.46 67) 

Alle 21.15 _ , . _ 

Otello Belarti) li» • Nu Rwwettoe*, !•»•# »• C9MT9I 
acritto da Beiardl a Frobetti. Musiche di Maurizio 
Marcilli. 


Prime visioni 


•AS1N STREET JAZZ BAR (Via Aurore. 27 - tei» 
fono 483718/483586) 

Riposo 


• « Bentornato, Picchiatello! » (Eurcl- 
ne, Europa, Gregory, King) 

• « La morte in dirette » (Metropo¬ 
litan) 

• a Angl Vera » (Capranlehatta) 

• « Una notta d’estate * (Quirinetta) 

• « Bionda fragola > (Rivoli) 

• a Brubaker » (Rita, Royal Vittorie) 

• « Apocaiypse novr » (Ulisse, Palla- 
dlum, Rialto, Splendid) 

• e La spada nella roccia» (Dal Pic¬ 
coli) 

• a Harold e Maude* (Madison) 

• ■ Il laureato» (Novocine) 

0 « Un sacco bello» (Delle Province) 

• a || piccolo grande uomo» (Kursaal) 

• all padrino» (Tlbur) 

• ■ Il matrimonio di Maria Braun » 
(Fllmstudio 2) 

• « Film sul jazz* (L’Officina) 

• ■ Personale di De Sica » (Sadoul) 


ASTORI* (via O d» Pordenone, tal 8115105) 

l >500 

Il mago di Lublino con L. Fiatcher - Drammatico - 
VM 14 
(16-22 30) 

ATLANTIC (vi* fu»coian». »45. tal J6106J6) 

L 1500 

Odio le blonde con E. Monteiano • Comico 
(16-22,30) 

AUSONIA i/ib Pattare 92 tei. 426160) c >200 
Kramer contro Kramer con D. Holfman - Sentirti. 
AVORIO EROTIK MOVIE (via Macerata. 10 - Te¬ 
lefono 753527) 

La locanda dett'allagra mutanti» 

BAlDUINA ip daiduin» 52. re- J47592) L. 2000 
All that Jazz lo spettacelo comincia di B. Fossa 

Muslcsir » 

(15,45-22,30) 

■ARBERINl (p Barbarmi. 25, r 4751707) L. 3500 
Kigemusha, l’ombra dal guerriero di A. Kuro- 
sawa Drammatico 
(16-22,30) 

BBLSITO (p le M. d’Oro 44 Tel. 340887) L. 2000 
Fico d’india con R. Pozzetto - Comico 
(16,15-22,30) 

8LUE MOON (via del 4 Cantoni. 53. tee. 481330) 

U 4000 

Viaggi erotici 
(16-22,30) 

BOLOGNA ivia Stamlr*. 7. tal 4267781 u 2000 
La locandiere con A. Celenteno - Comico 
(16.30-22,30) 

CAPITOl 'Vi* G sacconi, ta 593280) i 2000 

I magnifici setta netto spazio con R. Thoma» - 
Avventuroso 

(16-22,30) 

CAPRANICA (p.za Caorenire «01. Mi. 6792465) 

U 2500 

Ho tatto splash di • con M. Nlehertl • Comico 
(16-22,30) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio. 125, Mie¬ 
tono 6796957) U 2500 

Ang! Vara con V. Papp - Drammatico 
(16-22,30) 

CASSIO evia Cassia, 694) 

La locandiere con A. Ceientano • Comico 
COLA Di RIENZO (orata* Cote «i Riante. 90. tele¬ 
fono 350584) L 2500 

Delitto a Porta Romana con T. MilMn • Giallo 
(15,30-22,30) 

OEI VASCELLO (P-*a A Mtew 39. tal 588454) 

L 2000 

Zucchero, miai* o peperoncino con E. Fenati» • 

Comico - VM 14 1 

(16-22,30) '.' - 

OIAMANTE (vi* Ftanaattna. 23. tei. 295605) 

L. 1500 

Gotdrake addio 

DIANA ; vip Appia n 427 rei 7801461 c *500 
Chissà perchè capitano tutta • ara con B. 5p*nc*r- 

Comico 

OUE ALLORI (via Casillna. 50B. tal- 273207) 

C. 1000 

II casinista con P. Franco • Comico 

EDEN (p Co-» di Rienzo, /a. rei 48U188) L. 1800 

L. 3500 

Arrivano I bersaglieri con U. Tognazxf - Satirico 
(15.45-22.30) 

EMBASSV .via Stoppane 7. rat 870245) 1 3000 
Oltre il giardino con P. Saliera • Drammatico - 
(16,50-22,30) 

tMPIRE (v i» R Margherita. 29. tea. 657719) 

C 3500 

Fantozzi contro tetti con P. Villaggio - Comico 

(16-22,30) 

ETOILE (aia in Lumina. 4). rei 6**7536) t- 3500 
Dua sotto U divano con W. Matthau Sentiment. 

(16-22.30) 

ETRURIA vie Cassie 1673 w 69910781 1 1300 
La moglie In vacanza l'amante In città con E. Fe¬ 
ri ech - Sexy - VM 18 

EURCINE (vie Llfzr. J2. tei 5910986) l 2500 
Bentornato Picchiatello con Jerry Lewis - Comico 
(15-22,30) 

EUROPA ic tritali» 107 tal 865736) L, 2500 
Bentornato Picchiatello con Jerry Lewis - Comico 
(16-22,30) 

FIAMMA (vi» Blssolett. 47. tei 4751100) U 3000 
Mia moglie è un* strega con C- Giorgi Senti¬ 
mentale 
(16.15-22.30) 

FIAMMETTA (vie 5. N. da foranti no. 3, rato 
tono 4750464) i- 2500 

Ludarfg con H. Barge* • Drammatico • VM 14 
(16-20,30) 

GARDEN 

Prossima apertura 

GIARDINO (ose Vulture, tei S94946) U 2000 
American Gigolò con R. Gare - Giallo 
(16-22) 

GIOIELLO (V Nomamene. 43. tei. 864149) L- 3000 
All that Jazz, le a * st uol i comincia dì 1 Posa* - 
Musicai* 

(15.45-22.30) 

GOLDEN (Vin Taranto, 36 • 755002) L. 2500 
I magnifici setta nello agiate con IL Thoma* • 
Avventuroso 
(16-22.30) 

GREGORY (via Gregorio VII. 190. tei 6380600) 

L 2500 

Be n tornato Picchiatello con Jerry Lauri» - Comico 
(16-22,30) 

HOLIDAY (ite B Marcano, rei *56326) w 2000 
le, Willy a Phil con M. Riddar - Sentimentale 
(16-22,30) 

IMDUNO 

Chiuso per restauro 

KING (via Fognano 37 Mt 63)9541) l *500 
Bentornato Picchiatali* con Jerry Lewis • Comico 
(16.15-22,30) 


LE GINESTRE (Cassi 
Co un tdoww, dimeni 

(16-22,30) 

MAESTOSO (ria A» 


AORIANO (ora Cateto U. tal 332153) L. 3500 
Potutati* anpar piè con T. Hill - Avventuroso . 
(16-22.30) 

AlCYONf (vta l Marno. 99. * 6390930) 1 1300 

Un nomo chiamate cavali* con R. Harris • Drvmrrv. 
(16,30-22,30) 

ALFIERI (ri* Rapare I *m 4959031 L 1200 
faranno tannai di A. Parkar • Musicala 
AM9AM.IAIURI «6AVMOVIB (Via Mon ta *e tt o. IO). 
t*L 491570) L. 2500 

Bracala ti secchi* 

(10-22,30) 

AMBASSADE (vi* A Apiari. 37. te* 5409901) 

U 2500 

Fallai alte saper piè con T. HìH • A rann i un ii 

( 16-22.30) 

AMERICA («te N. 4M OteRiA 6. ML 5916169) 

L. 2500 

I mio»Wld aeri* pana spante con R- Thomas * 

Avventuroso 

(16-22,30) 

ANIEMh IP *• Semel tee 196 tto 9900)71 l 1709 
Vettari Ingente con S. Marconi - Drammatica 
ANIarES 1 * a Annerir*. «5 «m 990*4/) w iSOO 
far anni famosi dì A. Portar • Musicala 

(16,20-22) 

AQUILA tv:* L’Anutl* 74. Mi 799495)) L. «200 

MU mago* a n ii iU a l ma _ - 

ARCHIMEDE 9*694*1 iris A7 UHHU 9A 71. «in¬ 
tono 875567) L. 2600 

Corpo a cearn « P. VoccMoff - Du ra to . - VM 16 
(15.45-22.30) 

4RISTON (ria Clcate*», 1B. Ite 353230) L 3900 
The Itera antera* (I fratelli Bluse) enn J. Ba- 
loschi • Musicata 

(15-2240) _ _ 

ABISTON N. 9 (G CtoOMte, tei 6799997) W 3000 
L'ae re o piè para» dal manda can IL May» • Co¬ 
mico 

(16-22.30) 


(16-22,30) 

NEW YORK (v. osilo Cara 36. m. 760271) l 3000 

Patera! ra t ta tetti con P. Vestalo • Com i co 

(16-22.30) 

N.I.R. (via B. V. Carmelo, t*L 5992296) L. 3000 
Arr i v a ne I barr a g l i ar i con U. legnasti * Satirico 
(15.45-22.30) 

PALAZZO (Tal. 4S2.497 - 49549.54) 

(Cantre raccolta prò -te rremotati) 

PARIS (ria Magna Creata. 112. «te. 754396) 

L. 3.000 


Pnf hd ette saporptè con T. Nili • An tonia 
(16-22,30) 

PASQUINO (v.te ora tendo. . 19. tei 9999922) 

- L 1200 

Urben cowboy con J. Travolte * Durato (Tira 

(16-22,40) 


QUATTRO FONTANE (vi» O Fontana. 23. tela¬ 
tone 4743119) L 3000 

I magnifici setta nelle spazio con R. Thomas • 
Avventuroso 

(16-22,30) 

QUIRINALI vi» Nat ont'« le- S62653I l SODO 
lo modestamente Mosé con D. Moore • Satìrico 
(16-22,30) 

QUlRlNE (TA (VI* M Mmghrttl 4. ta *7901)12) 

L 2500 

' Una notte d’estate di J. Cassavate* • Drammatico 
(16-22.30) 

RADIO CITV (Via XX Settembre 96. t*t 464103) 

- L 2000 

Saranno famosi di A. Parker - Musical» 
(16,30-22,30) 

REALb o la ìonmno / (et 38(0234) L 2500 
Fanlozzl contro tuffi con P Villaggio • Cornice 
06-22,30) • 

REX -corso Irrori*, li) tei 364165) 1 >800 

Zucchero, miele e peperoncino con E. Ftnech - 
Comico - VM 14 
(16-22.30) 

RIT2 (via Somalia (09 ta 83748» ) W 2500 

Brubaker con R Redford • Drammatico 
(15-22.30) - \ 

RI)'Hi - « t jinD-i-d.» ti tri «bOdttdl L 3000 

Bionda fragola con U. Orsini • Satirico • VM 14 
(16,30-22,30) 

ROUGE ET NOIR (via Salane. 31 rei 864 305) 

L 3000 

Odio te blonde con E. Montasano . Comico 
(16-22.30) 

ROYA1 (via E FI li erotto, 179 t»l 7574549) 

L 3000 

Brubaker con R. Redford • Drammatico 
(15-22,30) 

SAVOIA (via Berciamo 2> tal 665023) L 2500 
Taglio di diamanti con B. Reynolds - Giallo 
(16-22.30) 

SUPEKClNEMA (via -/'minile tei 485498) L- 3000 
Delitto e Porta Roman* con T Mlllan Giallo 
(16,15-22.30) 

T1FFANY (vìa R. Depretls, tei. 462390) L. 3500 

II sog.no di Laura 
(16-22,30) 

TRIOMPHE <p Anmbailano. 8. W 6380003) 

L. 1800 

Capitolo secondo con J. Caen • Comico 
(16-22.30) 

UL<$5E />* I murrina 25a -e- l '000 

Apocaiypse now con M. Brando • Drammatico 
VM 14 

UN'-FRaAL (via Bari 18 re- 855010) L f500 
Poliziotto super piè con T. Hill * Avventuroso 
(16-22,30) 

VÈkkAnO torà vernano 5. 'et 3»"95» v '000 
L'Impero colpisce ancora di G. Luca* > Fanta¬ 
scienza 

VITTORIA loti S M Liberatrice «ri 571357) 

L. 2500 

Brubaker con R. Redford • Drammatico 
(15-22.30) 
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NUOVO (ri* Asdsnghl 10. tri. 598116) L- 900 
Qua fa mane con A. Ceientano - E. Montasene 

ODEON C °pzza a. Repubblica 4, tal. 464760) L. 900 
La puBet» .. 

PALLADtUM (piazza 8. Romano 11. tal. 5110203) 
L 1000 J ‘ 

Apocaiypse now con M. Brando » Drammatica 

PRIMA PORTA (Via Tiberina, tal 6913279) 

Il casini*!» con P. Franco - Comico 

RIALTO tvia iv Novembre loe. tal. 07907011 
L 1 000 ^ 

Apocaiypse now con M. Brando * Drammatico 
VM 14 

RUBINO O'ESSAI (via S Sabs 24. tei. 5750827) 
L 900 , 

Kramer contro Kramer con D. Hoflman * Sen¬ 
timentale 

SPLENDID (v Pier dell# Vigne 4. tal 620205) 
L 1000 

Apocaiypse now con M. Brando ♦ Drammatico 
VM 14 

TRI ANON (vi# m Seevoie. 101, t»L 780.302) 
Spettacolo teatrale 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (pria G Pepe. t*L 7313906) 
L 1700 

La ragazza porno a Rtvista di spogliarello 
VO' TURNO v „ vaiu-n -1 )/ -ri »»-05/i c 1000 
. Pensione Amore servirlo completo a Rivista dì 
spogliarello 


Ostia 


SISTO (via dei Romagnuii. tei 6610705) L. 2500 
Odio la blonde con E. Montesano • Comico 
(16-22.30) 

CUCCIOLO ivi* dei Paitortini, telefono 6603186) 
L 1000 

Chissà perché capitano tutte a ma con 8. Spencer- 
Comico 

SUPERGA (v-a Menna 44. rei. 6696280) L 2000 
Delitto a Porta Romana con T. Milian - Girila 
(16,15-22.30) 


Fiumicino 


Seconde visioni 


ACILIA (tei 6030049) 

Una moglie due amie! a quattro amenti con Olga 
Karlatos - Comico • VM 14 
AIRONE L-. 1500 

Countdown, dimensiona saro con K. Douglas - 
Awanturoso 

AFRICA D'ESSAI (v Geni» a Steatite 18. taiatono 
8330718) - L 1200 

Un amor* in prima classa di S. Semperi - Comico 
APOLLO (via Lairou 68. ta- 731J3U0» w 1000 
Urben cowboy con J. Travolte - Drammatico 
AftlEl (via di Montevaro#. *8. re* 3iuo21) 

l 1000 

L'Imparo colpisce ancora di G. Luca» • Fantascienza 
AUGUSTU5 (c.so v Emanuele. 203. rei *90435) 

L 1500 

Voltati Euganio con S. Marconi • Drammatico 
80ITO tv.» dotto 1 2. tm 6310198) 

L 1200 

Kramer contro Kramer con D. Hotfman - Satirico 
BRISTOl ivi» rusco tana. 950. rat 76i5424> 

' ' L. «000 

Fico d’india con R. Pozzetto • Comico - 
BROÀDWAV (via dai Merciai 24 ta 2815740) 
L’Impero colpisco aacoraTdi G. Lucra - Fantascienza 
CLOOIO tv Rinata 2* taf 3599057) „ >U(JO 

Coun tdown , dì natatieoe aera con K. Douglas • 
Avventuroso . 

DEC PICCOLI 

La spada natta roccia - Disegni animati 
ELDORADO i, ,r ae> twtuo jb -» *0«0652) 

- La moglia In vacanza l’aauate ha città con E. Fo¬ 
nati» - Sexy • VM 18 

ESPERIA (olezza Sondino 37 tei. 5828841 L 1504 
Saranno famosi di A. Parker • Musicale 
E9PERO 

La mogli* In vacanza l’amante In città con E. 

Fenati) - Sexy • VM 18 

FARNESE D'ESSAI «piazza Campo da' èteri 56) 
Deriderla con S. Sendraiil - Drammatico - VM 18 
HARLEM ivi» da' cabarè 64 Tei 656 43 95) 
Qua la mano con A. Ceientano - B. Montasano 
Satirico 

HOLLYWOOD (ri* (Mi Ptgnato 109. tei 890691) 
L 1000 

L’impero colpisca ancora dì G. Lucas - Fantascienze 
JOLLV (via l Lombarda 4, tal. 422898) L. 1000 
Le ite di Monica 

MA0I5ON (VI* (J Chiabrtra 121 te* 5126926) 
Harold a Maude con B. Cori • Sentimentale 
MISSOURI (vie Bombali- 24. tei 5562344} L- 1200 
L 1.500 

Il casiniste con P. Franco - Comico 
MOULIN ROUGE (V O m Loro-no 23 . t. 6569350) 
... L. 1500 

L'impero colpisce ancoro di G. Lucas - Fenteacianaa 
NOVOCINE D'ESbAi ivi» Cero aàerry de- /■- io 
tei 5816235) l 600 

• Il lauroat* con A. •ancroft - Sentimentale 


TRAIANO (tal 6000775) 

L’impero colpisce ancora di G. Lucas • Pentasclonsa 


Sale diocesane 


AVILLA 

Uno sceriffo extrat er restre con 8. Spencer - Comico 
BELLE ARTI 

I paradiso pub attender* con W. Boatty • Senli¬ 
mantrie 

CASALETTO 

II signora dog» anelli di R. Bakshl - Disagili 
animati 

CINEFIORELLI 

Alrport 80 con A. Drion - Avventuroso 
CINE SORGENTE 

Più torta ragazziI con T. Hilt - Comico 
DEGLI SCIPIONI 

SPYS con E. Gould - Satirico 

DELLE PROVINCE 

Un aacco bello con C Verdona - Satirico 
DEL MARE (Adii») 

• Ta •*] l'unica donna por ma con A. SorranM » 
Musicale 
DON BOSCO 

Ciao marziano con P. Franco - Comico 
ERITREA 

Il testimone con A. Sordi • Drammatico 
EUCLIDE 

Th* champ - Il campione con J. Volghi • Sanff- 
mentele 
FARNESINA 

I figli del copKano Grani con M. ChevaKar - 
Avventuroso 

CERINI 

Uragano con F. Farrow - Drammatico 
GIOVANE TRASTSVERI 

Foga da Atcatraz con C Eastwood • Avventar ras 
GUADALUPE 

.folla d’argante pan G. Gamma - Avv en t ur e*» , 
LIBIA ' 

Uno «tariffo asti aldi aatro con B. Sponear • Cnrako 
MONTFORT 

Cappa il Mio con A. Ceientano • Musicalo 
MONTI ZEBIO 

II campione con J. Volgiti - Sentirnentri* 
NOMENTANO 

Alrport BO con A. Drion - Avventuroso 
NUOVO DONNA OLIMPIA 
GII ariitngattl - Disegni animali 

ORIONE 

Buon comp iran no Topolino - Disegni animati 
KUBSAL 

Il piccolo grondo uomo con D. Hotfman • Av¬ 
venturoso 
REDENTORI 

Aihanti con O. 5harif - Drammatico 

REGINA PACI! 

Il «Ig eare dagli aerili di R. Bakshl - Dfgagnt 

animati 

SALA VIGNOLI 

Alrport 77 con J. Lemmon - Drammatico 
S. MARIA AUSILIATRICE 

Heidl divanta principesca ♦ Disegni animati 
TIBUR (via degli Etruschi 40. tei 4957765) 

Il padrino con M. Brando - Drammatico 
TIZIANO 

II malato Immaginarie con A. Sordi - Satirico 
TRAI PONTINA 

Tesoro mio con J. Dorati! • Comico 

TRASTEVERE 

Lo aguale 3 con R. Schaldar - Drammatico 
TRIONFALE 

Spartaco» con K. Douglas - Drammatico 


co tei 6099633) L. 2000 
acro con K. Douglas - Aw. 

suore «16. sol 796066) 
L 9040 

pe con C. Giorgi - Santini 


4 FONTANE 
AMERICA 
GOLDEN 
CAPITOL 


Data 

Astrale 

3001 . 2 . [I 


Una travolgente domenica «picchiatene 


ai cinema 


EUROPA - GREGORY 
EURCINE - KING 


Mie magli* è eoa maga can E. Giorgi - Santini 

16-22,30) 

MAJE9TK (ria 55 Apottod. 20 • tal 6794909) 

U 3500 

Da* aatte lt direna con W. Mattha u - S an fim a n t. 
(16-22,30) 

MERCURT -Ct p Caere (le. «4, tee 6561767) L. «500 
Lare saasatifan 

(16,15-22,36) 

METRO DRIVE IN (via C. Ca l cato a are 21. tela¬ 
rono 6090243) L ’500 

Uà amara ia prima classa di S. Sampari - Camice 
(18,15-22,30) 

METROPOLITAN (ri* «a Care*. 7, M. 6799400) 

L. 3500 

La awrt* te dbotta con R. Sdmatdar • Dr—nat ica 

(15,15-22,30) 

MOOEENtTTA (pae Rao ma lica . 44. ML 690399) 

L. 2500 

Z acch e ra , Miete a pap ma ilae con B. Panarti • 

Comico • VM 14 
(15-22.30) 

MORCENO (» R«gobbiIre 4*. an. 490295) I* 2500 


I 

X 


« 
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IL PICCHIATELLO COLPISCE ANCORA! 

L'AmtrìcR impazzisce per JERRY LEWIS 

N suo nuovo film, appena uscito a New York, 
sfa entusiasmando il pubblico dai 5 agli 80 anni 

il nuovissimo film ‘ 

supercomkodi .. 





L. 3000 
Satirico 




Unità 


TaL 46 J9.141 



A tutti I 

tiWtitO, R 


« Il Pl 96 l«lRttlf 9 » effrirA, fine aG 


« 

















( 


y 


i ■’* yì-*- v«*t v-«*V**’)> \ i 1 ,' *. ;"’?•** * *• ./*■ ’ *♦ m * • v y • */’ VWVi»• *” e'+l'z,’ è*" *y s *»*•»*» vt fV"-*»*** 4-»♦ -f~ t * • iL*#»cV /.)t' ^*■ »* ;wxt.* 4 VA c-' - * -* v» '•»* «' v *veg» v^- V -** '^••v•i'w VX'i*V' V— *'*■«►--*C^.i-‘ ìL-ji■'•£** »"i—<J-'J.y. '*»’* ■ «r' 1 -* *’ •— v-tavì/v 


PAG. 18 l'Unità 


SPORT 


Domenica 7 dicembre 1980 


Dopo la vittoria sulla Grecia (2-0) gli uomini di Bearzot possono solo buttare la qualificazione 

■ • * • ' ' . ■ -. ; t i : \ ■ ■ ' ’ _ ' _ * ‘ ' • ■ ‘ ' ; ’ * „ . .' . 

Azzurri ai «Mondiali*: ormai è fatta 


I greci avrebbero potuto perdere anche in modo più netto se Altobelli e Graziani non 
si fossero « mangiate » un paio di reti - Ottimo Antognoni (autore del primo goal) 
e splendido Scirea (secondo goal) - Nel primo tempo la squadra azzurra ha « girato » 
con buona autorità e sufficiente disinvoltura mentre nella ripresa è notevolmente calata 


Grappa 
Piave 
Riserva^ 
Oro... § 


ÉU 

I:?** 


MARCATORI: Antognoni 
all’11 p. t; Scirea al 36’ del¬ 
la ripresa. 

GRECIA: Sarganls; Klra- 
atas, Jossifidis; Flros, Kap- 
ala. Livathinos (Galakos nel¬ 
la ripresa) ; Ardizzoglou, 
Kuls, Kostikos (Aralambldls 
dal 22* a. t), . Delikarls, Ma- 
vros. 

ITALIA: Zotf, Gentile, Ca- 
brini; Marini, Collovati, Sci¬ 
rea; Conti, Tardelli, Grazia¬ 
ni, Antognoni (Orlali dal 40' 
della ripresa), Altobelli. 

ARBITRO: Voutreot 

(Francia). 

Da uno del nostri Inviati 

ATENE — La nazionale 
azzurra supera in bellezza, 
tennedo fede diciamo allar¬ 
mai collaudata regola del 
2-0, . anche 11 • difficilissimo 
ostacolo greco e si affaccia 
a questo punto tranquilla ai 
. « mondiali » spagnoli • dell’ 
82. Era stata dipinta, questa 
sul campo-fossa del Panathl- 
naikos, come una partita 
« terribile », e invece terribi¬ 
le non è stata. Per niente. 
Persino il temutissimo pub¬ 
blico. che avrebbe dovuto 
creare ' chissà quali pericoli, 
è stato, pur nel suo ovvio en¬ 
tusiasmo, di una sportività 


esemplare se è vero che ha 
alla fine accolto la vittoria 
degli azzurri ; persino con 
qualche timido applauso. Cer¬ 
to l’andamento del match 
con un gol subito in aper¬ 
tura di Antognoni e la botta 
decisiva in chiusura dello 
splendido Scirea, hanno mol¬ 
to contribuito a tenere 11 ti-, 
fo a bagnomaria, ma ciò non 
toglie che si debba per intie¬ 
ro restituire a questo pub¬ 
blico innamorato tutto il 
credito che non si era alla 
vigilia voluto concedergli. 
Tra l’altro, proprio i gioca¬ 
tori di Pahagulias l’hanno 
' un po’ tradito giocando una 
partita non. certo all’altez- 
zo delle loro dichiarate am¬ 
bizioni. Diciamo addirittura 
che 1 greci avrebbero potu¬ 
to perdere in modo anche 
ben più netto solo che nel 
primo tempo Altobelli e Gra- 
zlanl non avessero costitui¬ 
to, soprattutto Altobelli, un 
peso morto ai piedi della 
squadra: almeno un paio di 
gol se li sono infatti bella- 
■ mente divorati. Peccato. Pec¬ 
cato perché la squadra, al¬ 
meno in questo primo tem¬ 
po, ha girato con buona au¬ 
torità e sufficiente disinvol¬ 
tura. Poi, nella ripresa, ca¬ 
lati Antognoni e un po’ Tar-‘ 


delll, addirittura annichilito 
Altobelli, e fattosi un tanti¬ 
no pasticcione Conti, il gio¬ 
co degli azzurri è scomparso 
e la squadra si è limitata a 
subire, schiacciata nella sua 
area dal forcing greco fidan¬ 
do soltanto nelle grandi doti 
dei suoi difensori, Zoff in 
testa ma nessuno escluso, e 

.nello stellone. Gli uni e 1’ 

altro non hanno tradito, e 
Bearzot ha cosi potuto alla 
fine sfoderare la bocca a sal¬ 
vadanaio delle grandi occa¬ 
sioni. Ma ecco, adesso, nel 
suoi dettagli il match. 

La giornata è splendida. 
Il cielo è di un azzurro lim¬ 
pido e carezze di aria fresca 
salgono dal Pireo. Due ore 
prima del match lo stadio è 
già incredibilmente colmo. 
Stipati anche terrazze, bal¬ 
latoi. finestre delle case che 
si affacciano sul campo. 

Per le tradizionali formalità 
del protocollo arriva una ban¬ 
da militare, sommersa dal 
grande urlo quando sul pra¬ 
to sbucano i giocatori grce-, 
presto seguiti dagli azzurri. 
Si suonano gli inni, e Anal¬ 
mente si comincia. Calcio di 
avvio agli ellenici, in com¬ 
pleto bianco con bordi az¬ 
zurri, ma il primo affondo 
è degli italiani con ima ma- 
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Il grande trionfo AGVdi quest'anno è fo riconferma di tante^ tantissime, v 
vittorie: da lauda e fittipdd^fino al campione attuale Giacomelfe 
da Agostini a Barry Sbeene^ fino ai due 
super-campioni ai quest'anno^ ' Vf, -- V* f 

‘KemyRoberts e Alan Jones, , ^ IfeU v > 


AGVè da sempre in testa ai 
campioni del monda A 
AG/ringrazia chi le ha jjj 
fatto vincere due cam- Jjj 
pionati de! mondai 
AGV ringrazia tutti MjJ 

quelli che usano il suo £i|| 
casco tuttiigiorni, mji 
perché sono 
convinti della sua 
sicurezza _ 
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novra Antognoni - Conti che 
frutta uh. calcio d'angplo: 
neutralizza in plastico volo 
il portiere Sarganis. , \ - 
‘ Le marcature sono esatta¬ 
mente quelle previste: Kyra- 
stas su AltobelU, Kapsi3 su 
Oraziani e Iosittdes su Con¬ 
ti da una parte, Gentile che 
monta la guardia a Mavros, 
Cabrinl negli Immediati pa¬ 
raggi di Ardizoglou e Collo- 
vati incollato a Kostikos dal¬ 
l’altra. A centrocampo Anto¬ 
gnoni fa coppia con Livathi- 
nos, Tardelli con Kouls e 
Marini con Delikarls. Il gio¬ 
co in queste prime battute 
è all'insegna di una recipro¬ 
ca diffidènza, e però gli az¬ 
zurri trovano modo di affec- 
clarsi in area greca con una 
bella azione Graziani - Alto- 
belli: potrebbe anche essere 
quella sul piede sinistro del¬ 
l’interista una possibile palla- 
gol, ma si allarga troppo e 
poi la spreca con un molle 
quanto inutile cross al cen¬ 
tro. C’è soltanto da aspet¬ 
tare comunque, pér 1 pochi 
che tifano azzurro, un paio 
di minuti: Graziani appog¬ 
gia In verticale ad Antognn- 
ni e questi, senza indugi, la¬ 
scia partire dal limite lina 
secca fucilata di destro: pal¬ 
la rasoterra. Imprendibile p9r 
11 portiere, che. si infila acca¬ 
rezzando quasi il palo alla 
destra di Sarganls. . , 

Un silenzio Impressionante 
scende sullo stadio letteral¬ 
mente gelato dalla botta. In 
questo primo scorcio di par¬ 
tita il diavolo non sembra 
poi cosi brutto come lo si 
era voluto dipingere e gli az¬ 
zurri tengono con scioltezza 
e buona autorità il campo. 
Ardizoglou, il greco più at¬ 
tivo in attacco, procura più 
di un brivido al difensori az¬ 
zurri. ma tutto sommato Zcff 
è dispensato dallo sfoderare, 
almeno per 11 momento, gli 
interventi delle grandi occa¬ 
sioni. E però la pressione 
ellenica si fa via via più 
sostenuta, ovviamente con¬ 
fortata dall’incltamente calo¬ 
roso del pubblico, per cui Col¬ 
lovati e Gentile devono usa¬ 
re spesso i modi spicci. 

Non trascurano comunque 
gli azzurri-di lanciare di tan¬ 
to in tanto rapidi affondi di 
rispósta e. a conclusione di 
uno di. questi.- Brùho. .Conti, 
dinamico e svelto . ih ; ogni 
frangènte, còri 'uri delizioso 
pallone obbliga il portiere ad 
un difficile intervento sulla 
linea. A conti fatti, sono giu¬ 
sto gli azzurri a dimostrarsi 
i più pericolosi sotto rete, e 
se Graziani e Altobelli aves¬ 
sero il piede meglio centrato 
e i riflessi maggiormente 
pronti la partita avrebbe an¬ 
che potuto essere a questo 
plinto già risolta. I greci ap¬ 
paiono infatti, almeno fin qui, 
nettamente inferiori alle am¬ 
biziose speranze dei loro ti¬ 
fosi. Finale di tempo ad ogni 
modo' condotto dagli' ellenici 
in forcing e. porta azzurra 
salva, dopo una spettacolare 
rovesciata di Livathinos per 
un doppio, provvidenziale in¬ 
tervento di Zoff prima e di 
Tardelli pòi. Un po’ di riposo, 
a questo punto, non può che 
rinfrescare le idee. 

Quando si riprende Gala¬ 
kos sostituisce Livathinos 
nella compagine ellenica che 
evidentemente si propone, 
con una pedina tipicamente 
d’attacco, di accentuare la 
sua pressione. E difetti l’area 
azzurra i subito presa d'as¬ 
salto: Zoff arrocca la sua 
ciurma e bene o male se la 
cava, Cabrinl si becca anche 
una ammonizione ma di irre¬ 
parabile non succede niente. 
A centrocampo Antognoni e 
Tardelli accusano però qual¬ 
che difficoltà e la manovra 
di-rimessa azzurra non riesce 
a concretarsi. Gli spalti ades¬ 
so tornano a farsi una bol¬ 
gia e davanti a Zoff fa sem¬ 
pre più caldo. Reggono 1 gla¬ 
diatori della difesa ma Alto¬ 
belli, che pur sovente retro¬ 
cede, è una statua e'Grazia¬ 
ni non azzecca una sola palla 
di ■ rilancio. Gran tiro di 
Kouis da fuori area, al 16’ 
gran parata come risposta di 
Zoff. E‘brividi continui. 

' Dovrebbe intervenire dalla 
panchina Bearzot, visto che 
Altobèlli è praticamente un 
uomo regalato aU’awersario, 
invece a] 22 In té rv iene Fa- 
nagulias sostituendo Kostikos 
con Aralambidis, centravanti 
puro. La partita cuntinua in 
pratica ad una faccia sola. 
Altro grosso pericolo alla 
mezz’ora e altro miracoloso 
intervento di Zoff su colpo 
di testa ravvicinato di. Ut- 
vtob. Le azioni di alleggeri¬ 
mento azzurro, purtroppo, in¬ 
vece di trasformarsi in fic¬ 
canti contropiede razional¬ 
mente manovrati, finiscono 
col tramutarsi in aridi ten¬ 
tativi di guadagnar tempo. 

Al 36’. però, visto che non 
ci pensa la squadra, ci pensa, 
da ’ solo. Sci rea. Una cosa 
grande, per un gol capolavo¬ 
ro: conquista' una palla al 
limite.della sua area, va via 
sicuro sulla destra, evita un 
avversario, approfitta di Ora¬ 
ziani che gli fa da velo per 
superarne un altro, gii si fa 
Incontro il portiere, gran 
tiro e mette in rete. Ro¬ 
ba da crollar lo stadio fos¬ 
se successo in Italia. Qui, 
invece, lo stadio diventa una 
tomba. Al 40’, intanto. Inter¬ 
viene finalmente Bearzot: 
Orlali in campo per Anto¬ 
gnoni. E chi 6i aspettava to¬ 
ghe** Altobeili, è servito. Ma 
a vittoria assicurata chi ai 
arrabbia più? 

Bruno Baratri 
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LA prima refe degli azzurri messa a segno da ANTOGNONI nel primo tempo 


I due C.T. f Bearzot e Panagulias, giudicano la partita 

«Conti ormai è il vero titolare» 

L'allenatore greco se la prende con la stampa che ha troppo « montato » i suoi giocatori 


-. Dal nostro Inviato . ;. 

ATENE — Fino a quando An¬ 
tognoni con un gran destro 
non ha sanzionato il risultato 
1 25 mila presenti nel catino 
del Penathinaikos avevano 
fatto un gran:tifo per i blan- 
. cocelesti di Panugalias. Ad¬ 
dirittura. presi dallo entusia¬ 
smo, avevano dato fuoco a 
un sacchetto contenente del¬ 
la carta tagliata a pezzetti 
e per questo numerosi spet¬ 
tatori di una curva sono sta¬ 
ti costretti a occupare altri 
posti. Insomma, fino allTl’ 

. del primo tempo, fino a quan¬ 
do gli uomini di Bearzot non 
hanno impostato l’azione del 
goal le grida di «Elias... El¬ 
ias... » (cioè Grecia... Gre¬ 
cia...) ai sentivano da molto 
distante. Improvvisamente è 
arrivato il goal e 1 calorosi ed 
appassionati spettatori greci 
hanno speso tutta la loro ca¬ 
rica. 

- In .mattinata, girando per 
imo - dèi' tanti mercatini, un 
giovane' greco ci • diceva: 
* Dobbiamo vincere per di¬ 
re a tutto il móndo che non 
tiamo un paese sottosviluppa¬ 
to. Perdiamo 5 a zero con la 
Jugoslavia , * con la Germa¬ 
nia, con la Francia, con tut¬ 
ti insomma. Òggi contro gli 
italiani ci dobbiamo rifare. 
Peccato che tutti i vostri con¬ 
nazionali ci sono amici, ma 
U calcio greco deve fare un 
salto •di qualità 
n nostro simpatico amico 
purtroppo è rimasto deluso. 

■ La stessa delusione che si po¬ 
teva leggere nel volto di Pa¬ 
nugalias il quale, dopo aver 
detto che l’Italia si è strame- 
ritata la vittoria, aggiungeva: 

« La stampa e gli spettatori 
greci anziché stimolarci ci 
hanno creato numerosi com¬ 
plessi e problemi. Dovevamo 
solo vincere. Ed è appunto 
per questo, perchè dovevamo 
battere comunque gli italiani, 
che i miei giocatori non han¬ 
no disputato urta buona par¬ 


tita. Anzi, diciamo una delle 
peggiori giocate in Grecia ne¬ 
gli ultimi anni. E pensare 
che avevamo degli avversari 
molto intimoriti. . . . • 

« Comunque, purtroppo —. 
riprende il C.T. grecò — An¬ 
tognoni, il principe della squa¬ 
dra di Bearzot, cf ha messi 
K.O. E già, se mi chiedete un 
giudizio sull’Italia, posso dire 
che Scirea è stato abilissimo,: 
non sólo in fase difensiva, 
ma anche in fase di appoggio 
e anche in fase di conclusio¬ 
ne visto che il secondo goal 
porta la sua firma. Perfetto 
anche il gioco di Collovati, 
che non ha permesso al no¬ 
stro centravanti di battere 
verso la rete di Zoff. --- • 

- «.Della mia squadra posso 
solo aggiungere che dopo V 
uno a zero avevo dato indica¬ 
zioni ben precise. Avevo det¬ 
to di non rischiare. Ma mi 
ero già reso conto che gli 
italiani erano più forti. . In 
quésto torneò valevole per.X 
ammissione . ai. - mondiali ■ di 
Spagna, la differenza goal 
è molto importante. Ed è ap¬ 
punto perché noi greci voglia¬ 
mo andare in Spagna che 
d’ora tn avanti dovremo vin¬ 
cere anzi vinceremo tutti gli 
incontri in programma. An¬ 
che in Italia tenteremo e ve¬ 
drete che riusciremo a vin¬ 
cere nella partita di ritorno ». 

Dove Panagulias ha tenuto 
la conferenza (una palestra 
molto dimessa) - c’è anche 
Bearzot che ascolta glj elogi 
del CT greco. Bearzot, dopo 
aver dichiarato che la vitto¬ 
ria poteva essere più sostan¬ 
ziosa se i giocatori non aves¬ 
sero accusato il tifo del pub¬ 
blico greco, ha esordito di¬ 
cendo: «Ho sostituito Anto¬ 
gnoni quando mancavano po¬ 
chi minuti alla fine poiché V 
attaccante della Fiorentina 
aveva accusato da una deci¬ 
na di minuti un dolore a una 
caviglia. Perché dovevo ri¬ 
schiare? Per quanto riguarda 
* la partita posso aggiungere 


che nei primi venti minuti la ■ 
squadra si è mossa molto be¬ 
ne. poiché abbiamo giocato 
di anticipo. ' c >• ’ 

« Conosco molto bene il cal¬ 
cio greco — prosegue Bear¬ 
zot — ed è appunto per que¬ 
sto che avevo dato ordini ben 
precisi ai miei giocatori, or¬ 
dini che riguardavano soprat¬ 
tutto la difesa la quale non 
avrebbe dovuto permettere al¬ 
l’avversario di giocarsi il pal¬ 
lone. Poi. come avete visto, 
la squadra greca non ha of¬ 
ferto una buona prestazione, 
anzi si è trattato di una par¬ 
tita più che modesta, poi¬ 
ché i nostri attaccanti hanno 
avuto molto spazio a dispo¬ 
sizione ». 

L’assenza di Bettega si e 
fatta sentire?, gli è stato 
chiesto. 

« No. Altobelli, anche ■ se 

’ ( Xa situazione y_ 

PARTITE DISPUTATE 
Liissemburgo-Jugoslavla 0-8 
Jugoslavia-Danimarca 2-1 
Lussemburgo-ltalia - 0-2 

Danimarca-Gracia 0-1 

Italia-Danimarca - 24) 

Italla-Jugoslavia 2-0 

Dahimarca-Lussemburgo 4-0 
Gracia-ltalia 0-2 

! PARTITE DA DISPUTARE 

« Gracia-Lussemburgo (28 
gennaio 1981); Lussemburgo- 
Gracia (11-3) ; Lusaemburgo- 
Danimarca (1-S); Jugoslavia* 
Grada ( 2 A); Danimarea-lta- 
Ha ( 3 - 6 ); Danlmarca-Jugoala- 
via (Mb Grecia-Danimarca 
(14-10); Jugoalavia-ltalla (17 
ottobre); Italla-Grecla (14 
novembre) ; Jugoslavia-Lu*- 
eemburgo (21-11); Greda^Ju- 
godavla (29-11); - Italia-Lua- 
scmburgo ( 12 - 12 ) 

- LA CLASSÌFICA 
Italia .84 4 00 8 0 

Jugoslavia 4 3 2 0 1 7 3 

Grada 2 2 10 11 2 

Danimarca 2 4 1 0 3 5 5 
' Lusemburgo 0 3 0 0 3 0 11 


Serie B: lo giornata offre anche l'incerta ed emozionante derby Sampdoria-Genoa 

A Taranto rischia grosso il Milan 
A Monza là Lazio vuole i due punti 


ROMA — Ogni domenica in 
serie B è una avventura nuo¬ 
va, in alcuni casi eccitante; 
c’è sempre qualcosa che tie¬ 
ne desto l’interesse del tor¬ 
neo: ecco il gustoso segreto 
della serie B. Prendete per 
esempio la giornata odierna- 
Milan e Lazio, giocano fuori 
casa, a Taranto e a Monza 
e per le due « big » si tratta 
di partite difficili, come tut¬ 
te del resto, ma questa vol¬ 
ta più del solito, perché al¬ 
le consuete difficoltà della 
trasferta si aggiunge il desi¬ 
derio delle ospitanti di rea¬ 
lizzare il « grosso colpo ». 

Finora Lazio e Milan non 
hanno fallito mai lontano 
da casa e allora ecco che . si 
scatena la curiosità degli 
sportivi, che si domandano: 
«sarà la colta, buona che 
una deUe due caschi sulla 
classica buccia di banana? ». 

Non è una curiosità intesa 
o portare male, intendiamoci. 
Si vuol soltanto capire se ’e 
due grandi protagoniste del 
torneo cadetti sono davvero 
Imbattibili. 

Oggi, comunque, * per loro 
due non sarà così semplice. 
Più complicato è il compito 
del rossoneri di GiacomìnL 
Il Taranto nonostante qual¬ 
che scivolone, ha mostrato di 
essere una squadra quadrata 
ed arcigna, capace di fare 
11 risultato senza dover far 
gridare al miracolo. Domeni¬ 
ca scorsa i rossoblù di Se- 
ghedoni, sono andati addirit¬ 
tura a vincere a Ferrara oon- 
tro la Spai, squadra che dal¬ 
l’inizio del campionato sta¬ 
ziona negli alti quartieri del¬ 
la classifica. 

Dovrà perciò stare molto 
attento il Milan a non In¬ 
ciampare su un campo « cal¬ 
dissimo». Ci sarà senz’altro 


un tifo d'inferno, ché i ' ti¬ 
fosi, dopo l’impresa di Fer¬ 
rara, sono al massimo delia 
euforia e sperano che la 
squadra del cuore regali loro 
un successo di quelli esal¬ 
tanti, che rimangano a lun¬ 
go impressi nella mente. 

- Per il Milan, dunque, un 
nuovo esame. E* una cosa 
che abbiamo detto spesso, ma 
in serie B gii esami non fi¬ 
niscono mai. 

Più tranquillo invece il com¬ 
pito delia Lezio: per il clima 
più disteso che si avrà in 
campo e per la caratura del¬ 
l'avversario. n Manza, infat¬ 
ti, naviga desolatamente al- 
rultlmo posto in classifica e 
la squadra di quest’anno è 
appena lontana parente di 
quelle belle che nei due pre¬ 
cedenti campionati hanno 
recitato un ruolo di protago¬ 
nista. Il cambio dell’aliena- 
tore non ha sortito partico¬ 
lari vantaggi- Del resto dal 
coraggioso Giorgis non si pos¬ 


sono pretendere miracolL 
Non ha la becchetta magica 
e la squadra è quella che è. 
La Lazio potrebbe approfit¬ 
tarne per fare un secondo 
« en plein » in trasferta. Ci 
sono le condizioni per pro¬ 
varci con decisione, anche se 
al « Sada » - i biancazzurri 
dovranno fare a meno dello 
squalificato Viola, un gioca¬ 
tore che si è rivelato di fon¬ 
damentale importanza nel 
gioco ideato da Castagner, e 
forse di ChiodL l'uomo-gol 
della squadra. Due assenze 
importanti, ma fino ad un cer¬ 
to punto. Anche senza Chio¬ 
di e Viola, la Lazio rispetto 
al Monza è di im’altra cate¬ 
goria. 

1 L’incontro più - Importante 
della giornata, però, si gioca 
a Genova: c’è in programma 
il « super-derby » Sampdoria- 
Genoa che è quasi uno spa¬ 
reggio per la terza poltrona. 
La due squadre, infatti, tol- 


Lo sport oggi in TV 


RETE 1 


Ora 14: Notizie sportive 
Ora M£0: Cronaca diret¬ 
ta : da Praga di Ceooslo- 
VAcehkuItalia di - Coppa 
Davis 

Ora 1528: Notile sportive 
Ora 18.10: Notizie sportive 
Ora 2140 : La domenica 

sportiva. 

RETE 2 

Ora là 18: GrimakU-Turt- 
landa di baskit j 


Ora 1840: « Gol flash » •’ 
Ora 18: Sintesi registrata 
di ima partita di calcio 
di serie B 

Ora 80: Domenica sprint 

RETE 3 

Ora 020: Da Limone, Pie¬ 
monte diretta dello sla¬ 
lom gigante femminile 
(1-2 manche) della Cop¬ 
pa del Mondo 
Ora 14.15: Golf da Tà- 
ranto 

' Ora za.40: « TX33 sport » 
Ora 21Jii « TG3 sport re¬ 
gione ». 


lerano Lazio e Milan insieme 
al Foggia. 

Essendo un derby è d’obbll- 
. go la tripla nel formulare un 
pronostico. Non esiste una 
squadra favorita. Oltretutto 
in questo periodo particolare 
blucerchiati e rossoblu appa¬ 
iono anche in ottima salute. 
La Sampdoria domenica scor¬ 
sa ha messo sotto, senza 
tanti complimenti, l’Atalanta 
sul suo campa Come bigliet¬ 
to da visita non è niente 
male. Dal suo canto il Ge¬ 
noa a Marassi è una furia. 
Il primo punto, dopo una 
bella serie di vittorie, lo ha 
perso domenica contro la La¬ 
zio, sempre però che si pos¬ 
sa parlare di punto perso. La 
speranza è che oggi non man¬ 
chi lo spettacolo. Il pubblico 
genovese lo merita, dopo aver 
Ingoiato tanti bocconi amari. 
Al bando la paura. Capito si¬ 
gnor Simoni e signor Ricco- 
mini? il calcio si guarisce 
anche così. 

Ci un altro derby nella 
giornata. E’ un derby indi¬ 
retto. ma sempre accesissi¬ 
mo: Bari-Foggia. Anche qui 
è meglio evitare i pronostlcL 
Il Bari pur non,bri Dando di 
luce Tira, In casa i sempre 
da temere. Il Foggia è ima 
bella sorpresa; Il suo terzo 
posto è legittimo e meritato. 
A Bari di sicuro non andrà a 
fare un week-end. 

Paolo Caprio 

Gli arbitri (ore 14,30) 


ah VUfMii 


m 

|n 


non è stato il non plus ultra, 
non ha fatto rimpiangere Bet¬ 
tega, però sarà bene precisare 
che il ruolo di Bettega lo ha 
coperto Graziani, il quale, ap¬ 
punto, sottoponendosi a un 
lavoro non indifferente, al 
momento del tiro non avera 
le idee molto chiare. Cosa 
posso dire di Conti? Il gio¬ 
catore mi ha nuovamente 
convinto ed è per questo che 
si può considerare il titolare 
di questo ruoto». 

Al prossimo « mundiallto » 
ci sarà anche Bettega fra i 
convocati? « Perché non ci 
dovrebbe essere? Gli esperi¬ 
menti che avrei dovuto fare 
al mundialito li ho già fatti. 
Alludo all’inserimento di Con¬ 
ti nel posto: di Causio e di 
Altobelli in quello di Bettega. 
Comunque al mundialito por¬ 
terò con me molti giovani 
(Bagni e Franco Baresi - 
NDR) che metterò alla 

prova ». -.• 

• L’Italia-nelle 4- partite di- 1 
sputate ha conquistato- otto j 
punti. Come classifica que¬ 
ste gare? 

«La più difficile è stata 
quella con la Jugoslavia per¬ 
ché gli avversari sono molto 
abili sul piano tecnico ; al 
secondo posto classificherei 
rincontro con la. Danimarca . 
poiché l danesi avevano nelle 
loro file numerosi professio¬ 
nisti che giocano àll’estero, 

. al terzo metterei questa con¬ 
tro la Grecia soprattutto per 
il clima che si era creato at¬ 
torno. Dell’incontro con il 
Lussemburgo non ne parlo. 
Potevamo vincere benissimo 
5 a zero ». 

Quindi l’Italia si può "dire 
che si è già qualificata per i 
mondiali in Spagna? • . ; 

« Siamo sulla strada buona. 
Basta vincere i due incontri 
casalinghi contro la Grecia 
e il Lussemburgo. Due risul¬ 
tati che si possono ottenere. 

Loris Ciullini 


«et 6 

EnzoTortora 
acasa tua 

VUoi ' 
invitarmi? 
Telefonami 
allo02.8533 
.«e ti regalerò 
subito una 
bottiglia di 
Amaro 
del Piare. 


? 


Dal 15 ottobre ari5 di¬ 
cembre (dal liinedì al ve¬ 
nerdì, dalle 18 alle 19) 
potrai telefonarmi: parle¬ 
remo di Grappa Piave Ri¬ 
serva Oro, perciò ti con¬ 
verrà acquistarla e tener¬ 
la a portata di mano. Poi, 
se vorrai, potrai invitarmi 
a casa tua. Ogni quindici 
giorni sarà scelto un no¬ 
minativo tra tutti coloro 
che mi avranno invitato, 
ed io sarò felicè di-acco¬ 
gliere veramente di cuo¬ 
re un invito fatto col cuo¬ 
re. A tutti coloro che mi 
chiameranno, per ricam¬ 
biare la cortesia, farò un 
dono: una bottiglia di 
Amaro del Piave, l'amaro 
italiano - (a proposito se 
ancora non io hai assag¬ 
giato ti consiglio di farlo) 

- E in più, tutti _ 

parteciperanno 
all'estrazione fi- MjljjSjÈ 
naie di bellissi- 

mi premi: A» 

-5 tv coior 

Corw nvox . j 

- 10 «pieinfidi 

sìomk m-mm 
"cuori «ToroBB 
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La Cecoslovacchia ha conquistato il terzo punto nella finalissima di Davis a Praga 

A Lendl e Smid uno splendido «doppio» 
e l'Italia dice addio all'insalatiera 

Non è bastato l'impegno profuso da Panatta e Bertolucci - Ancora una serie di contestazioni che inveleniscono 
il clima - Un ultimo set giocato in un clima da cardiopalmo con due break consecutivi recuperati dagli italiani 


Dal nostro inviato 

PRAGA — Sono le 19,45: 
Ivan Lendl e Tomas Smid 
sono In vantaggio 5 a 4, 40 
a 0 nel quinto set del dop¬ 
pio. Sulla racchetta di Lendl 
c’è la Coppa Davis. Parte un 
colpo secco sul quale Panat¬ 
ta risponde male e lo stadio 
si incendia: quel colpo signi¬ 
fica che la celebre insalatiera 
di mister Davis è stata con¬ 
quistata, per la prima volta 
nella storia del tennis, dalla 
Cecoslovacchia. 

Il responso del campo, an¬ 
che se maturato attraverso 
un match a tratti velenoso. 
4 ineccepibile: hanno vinto 1 
migliori. Ma 11 responso è 
comunque sorprendente: per¬ 
chè l’avvio era stato netta¬ 
mente a favore dei nostri e 
perchè la coppia ceka non era 
amalgamata come quella az¬ 
zurra. Lendl e Smid l’amal¬ 
gama l’hanno trovata nel ca¬ 
lore della lotta. Ecco, quel 
match arroventato li ha fusi 
in un complesso forte e splen- 
dido, mentre lo stesso calore 
ha squagliato le gambe e la 
volontà di Adriano e di Paolo. 

Si è visto tennis a tratti 
sontuoso e tratti pasticciato 
*n un match denso di trillino 


concluso da sei giochi da in¬ 
farto. Gli azzurri avevano co¬ 
minciato come se volessero 
risolvere l’impegno in tre 
partite. Ivan e Tomas tra¬ 
ballavano. Ivan, soprattutto, 
stentava a entrare nel vivo 
della partita. Non trovava la 
misura del colpi. Paolo e 
Adriano invece si trovavano 
alla perfezione, automatizza¬ 
ti com’erano dalle esperienze 
vissute sui campi di mezzo 
mondo. Tifo sempre intenso 
e varie esortazioni alla cal¬ 
ma. La prima contestazione, 
delle cinque che hanno get¬ 
tato veleno sui match, si è 
avuta nel secondo set su un 
colpo vincente di servizio di 
Lendl. Quel punto, prima as¬ 
segnato alla squadra ceka e 
poi considerato non valido, 
ha scatenato le proteste di 
entrambe le parti. 

Lendl ha cominciato a « ve¬ 
dere» la partita nel secondo 
set mentre nel terzo, con un 
Panatta tornato aU’lmprovvl- 
so sui livelli felici del pas¬ 
sato, sia Lendl che Smid si 
sono trovati a giocare contro 
un muro capace di respingere 
tutto. La seconda contesta¬ 
zione è avvenuta nella terza 
partita, al nono gioco, su 





• ADRIANO PANATTA 

una palla che a molti era 
parso che fosse rimbalzata 
due volte prima della rispo¬ 
sta di Smid. 

Il match è cambiato nel 
quarto set perchè proprio li 
si è visto il grande Lendl ca¬ 
pace di giocare con uno del 
migliori dritti del mondo. Lo 
stadio si è infiammato nel 
quarto gioco, con Bertolucci 
a subire un break e quindi 


a consegnare il set agli av¬ 
versari. Quel Lendl era un 
gigante.. 

L’ultimo set è stato invele¬ 
nito da altre contestazioni. 
Prima su un colpo di Lendl 
visto prima dentro e poi fuo¬ 
ri, quindi su una risposta di 
Panatta che per Smid era 
stata fatta col petto e non 
con la racchetta. Lo stadio 
a quel punto era una bolgia 
con le opposte fazioni a bat¬ 
tersi a chi era capace di far 
più rumore. Il giudice-arbi¬ 
tro, nella speranza di calma¬ 
re gli animi, è stato costretto 
a minacciare la sospensione 
del match. Lo scontro bì è 
fatto trilling sul 2 a 2. Infat¬ 
ti nel quinto gioco, grazie 
ad un dritto-cannonata di 
Lendl e ad una splendida ri¬ 
sposta di Smid, al ceki riu¬ 
sciva di togliere il servizio 
a Panatta. Pareva che 1 gio¬ 
chi fossero fatti e invece nel 
game successivo era Lendl a 
perdere il servizio, addirittu¬ 
ra a zero. Trilling anche nel 
settimo gioco coi padroni di 
casa a ottenere un altro 
break. 

Finito? Macché: nell’ottavo 
gioco era Smid a perdere la 
battuta. Paolo e Adriano, te¬ 


si nel calore intensissimo di 
quella battaglia furente, a 
tratti sembravano giganti. li 
match era talmente bello che 
finalmente le opposte fazioni 
riuscivano a viverlo e a go¬ 
derlo. • * • 

Il nono gioco è da infarto 
e si chiude su un diritto di 
Bertolucci troppo lungo. Non 
ci saranno più break. Il ser¬ 
vizio e la Coppa sono sulla 
racchetta di Ivan Leqdl, il 
ragazzo prodigio del tennis 
mondiale. C’è uno scambio 
rapido e lungo concluso dal 
solito micidiale dritto di 
Lendl che trafigge i nostri: 
15 a 0. Lendl batte ancora 
la palla e Panatta risponde 
male: 30 a 0. Ancora un ser¬ 
vizio preciso e secco di Lendl 
sul quale Bertolucci inciam¬ 
pa: 40 a O. Sull’ultimo ser¬ 
vizio del giovinetto di Ostra- 
va lo stadio esplode. L’insa¬ 
latiera brilla sotto le luci 
artificiali dello : Sportovnl 
Hala. E’ proprio finita, le 
Illusioni sono morte. 

Questo il punteggio: Lendl- 
Smld battono Panatta-Berto- 
lucci 3-6 6-3 3-6 6-3 6-4. Il tutto 
in tre ore di gioco di rara 
Intensità. . 

Remo Musumeci 


Il Torneo Pasta Ponte prende il« via » oggi per concludersi domani con la finalissima 


T 
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Roma e Perugia: impegui 
duri eoa Trakja e CSKA 

Domani diretta TV (Rete 1) dall* « Olimpico » (ore 15) 


r 


Un quadrangolare di pre¬ 
stigio quello tra Roma-Peru- 
gia-CSKA-Trakja. Prende oggi 
il « via » e si concluderà do¬ 
mani con la finalissima .allo 
stadio Olimpico. Oggi, alle o- 
re 14,30, la Roma affronta al- 
l’c Olimpico » 11 Trakja, 

mentre al « Curi » sono di 
scena, sempre alle 14,30, 11 
Perugia e il CSKA. Gli ap¬ 
passionati non dovrebbero 
lasciarsi sfuggire la ghiotta 
occasione. Non soltanto per¬ 
ché le due società hanno 
applicato prezzi veramente 
popolari, ma perché le due 
squadra bulgare occupano, 
rispettivamente, il primo e il 
secondo posto del campiona¬ 
to (CSKA: 23 punti; Trakja: 


20 punti). Anzi, c’è di più: 
nelle file bulgare milita un 
nutrito stuolo di nazionali. I- 
noltre - il . CSKA, disputerà 1 
« quarti k di- Coppa .dei Cam¬ 
pioni. avendo-battuto l cam¬ 
pioni uscenti, gli inglesi del 
Nottingham Forest e poi l 
polacchi dello Szomblerski. 
Curiosità: il torneo è sponso¬ 
rizzato dilla Pasta Ponte di 
Perugia, come dire che la fi¬ 
nale potrebbe mettere a 
confronto due squadre che 
hanno lo stesso sponsor. Ma 
oltre che coprire il vuoto del¬ 
la giornata di riposo del 
campionato, & causa dell’im¬ 
pegno della nazionale con la 
Grecia, lo scopo è anche 
quello di far fare esperienza 


internazionale a Roma e Pe¬ 
rugia. • y. 

Roma e Perugia schiere¬ 
ranno le migliori formazioni, 
salvo 11 nazionale Conti e gli 
infortunati. Tra i giallorossi 
rientrerà Falrao. a riposo 
contro l’Udinese; ci sarà 
Prezzo ma non Romano. 
Dubbia è anche la presenza 
di Turone. In ballottaggio 
Rocca e Maggiora. Tra I gri¬ 
foni l’attrazione sarà Bagni, 
autore della tripletta che ha 
permesso alla Under 21 di 
Vicini di surclassare la Gre¬ 
cia a Patrasso. - --- - 

- Ciononostante il ’ compito 
delle due Italiane non sarà 
facile. Forse le difficoltà 
maggiori le Incontrerà il Pe¬ 
rugia di Ulivieri: in pratica il 
CSKA è la nazionale bulgara. 
Dal canto suo Liedholm è 
predente: « Sarà un’impresa 
ardua riuscire a superare 
questi bulgari. Non dimenti¬ 
chiamoci che il Trakja è se- 


v conda in classifica e annove¬ 
ra diversi nazionali, oltre al 
capocannoniere Slavkov ». Vi 
sarà una novità regolamenta¬ 
re: la rimessa laterale non 
verrà obbligatoriamente effet¬ 
tuata con le mani; lo si potrà 
fare anche con 1 piedi. Ovvio 
che l’autorizzazione è stata 
data dalla FIFA, dallTTEFA e 
dalla FIGO. » • - 

Ed ora quattro parole sui 
prezzi. All’* Olimpico »: curve 
3.000 lire; Tevere centrale 
7.000 •/ Monte Mario 10000; 
d’Onore 15.000. Per i giovaci 
inferiori ai 16 anni, un setto¬ 
re della Tevere non numerata 
nord (4.000-5.000 posti): bi¬ 
glietti a 500 lire da acquista¬ 
re presso la sede della Roma 
(via del Circo Massimo). Set¬ 
tore Tevere non numerata 
sud biglietti « familiari »: con 
10.000 lire potranno accedere 
un uomo, ima donna e un 
ragazzo. La finale di domani 
all’* Olimpico» (arbitrata dal 


sig. Ciulll), verrà trasmessa 
anche in TV (Rete 1), dalle 
ore -15, esclusa la zona di 
Roma. Le formazioni di Ro¬ 
ma e Perugia: ROMA — 
Tancredi; Spinosi, Maggiora 
(Rocca); Falcao. Bonetti. 
Santarini; Scamecchia, - Di 
Bartolomei. Prezzo, Giovan- 
nelU. AncelottL Arbitro: Lon- 
ghl. PERUGIA — Malizia;- 
(Mancini); Nappi, Ceocarini; 
Frosio, Pin, Dal Fiume; Ba¬ 
gni, Butti. Casarca, Di Gen¬ 
naro. Fortunato. Arbitro: 
MatteL 

La meritoria iniziativa di 
Roma, Perugia e della Pasta 
Ponte dovrebbe riscuotere il 
giusto premio dai tifosi: ac¬ 
correre numerosi all'appun¬ 
tamento. 

9 *• 

• ^ Nelle foto: FALCAO e 
BAGNI 


I risultati del convegno di Firenze sul ciclismo amatoriale 

■ - . ■ ' \ 

La bicicletta aiata a proluagare la vita 


Dal nostro inviato 

FIRENZE — Ciclismo * bello. In 
biadetto si può dimagrire, ci si 
può liberare dal «trilla pensieri del¬ 
la «ita quotidiana, al può miglio- 
rara il proprio stato di salute a 
prolungar» la «Ita. E’ bello, purché 
non so no abusi. CM na abusa 
corra dei rischi che il buon sorso 
sconsiglia decisamente. 

Ovvio, qui non portiamo del 
ciclismo di Motor a di Saronni, di 
Hinaull a di Zootemelk, borni par¬ 
liamo dM ciclismo amatorials, che 
nella terminologia della Federcidi- 
smo ò detto cicloturismo. Qui par¬ 
liamo (anzi na parlano illustri 
scienziati del quali riferiamo) del 
ciclismo praticato a scopo ricreati¬ 
vo dalle migliaia di amatori che 
incontriamo ogni domenica e nel 
giorni testivi — ma anche nei fe¬ 
riali — sulle strade fuori ritti. 

In veri té nel convegno scienti¬ 
fico dio al è trotto mercoledì a 
Firenze, curato, por quanto riguar¬ 
do lo suo pi epsi stipile dot dottor 


Martello Faina dslta acuoia centrale , 
dello sport, da Augusto Rosati a j 
da Lucisi» Bettolini, rispettiva¬ 
mente segretario o presidente della 
Commissiona attività promozionali 
dalla FCI, a patrocinato dal Co¬ 
mune di Firenze, si ò anche parlato 
di aspetti negativi di gua st o feno¬ 
meno. per metterli In evidenza, 
contrapponendogli app un to quelli 
che potrebbero-, o In gran parta 
riescono od esserlo, gli aspetti po¬ 
sitivi. 

Nello gare cui partecipano quo- 
sii cicloamatori circola il doping, 
ho detto II dottor Marena, a su¬ 
bito ha documentato questa affer¬ 
mazione, facendo rilevare che que¬ 
sto fenomeno negativo ò minore 
nelle gare della Federaciismo a 
ben più preoccupa n t i appaiono (io 
«eco i dati relativi aft’sttfvità dof- 
l’UDACE e doU’ARCI-Uiap. 

Parlando a sua volta dalla Md 
a del peso corporeo il dottor Ar¬ 
cani — aoto anche pur aver scrit¬ 
to un libra dal titolo a Corrara ò 
ballo e, con rifuri manto affo sa s so 


podistiche — ha quindi lutto una 
chiara esposizione — quasi apolo¬ 
getica dalla bicicletta, lui che ogni 
domenica va a correr e o piedi — 
mettendo lo risalto con» il moto 
che l’uomo e ff e ttua con guasto 
meno, se oon è esagerato, è sem¬ 
pre eccedonaUoenta pos i t i vo a Ot¬ 
timale. 

Interessante è stata la sc o perta, 
etmano per noi, che tanto piò la 
Md In si usa a ma des ta velo cità 
tanto piò risolta p o si t i va per di¬ 
magrire. Ha s pieg at o con chia mo 
za la canta A questo fenomeno, 
convincendo l*edltorto con eompfid 
o còli 

Dico In seetsnrBii finché le 
lata non è faticoso consu m e 

rie 

fluì delIV 

d i v en ta p es a n t e matta in moto un 
p r oces so biofog k o attingendo degli 
anccherf e anziché eli mi nera I 
grassi s npmfla f g e ner a un srnrima 
che ottiene R risultato contrario. 

Qu an do la fatica d i v i eni adii- 
rittàra pensata allora si 


addi Iattiri che 
muscolatura a chi non sia in per¬ 
fetta saluta rischia and» piò dal 
lecito. Interessante quindi le eoa 
spiegazione tulle regioni por col 
correre e piedi sfa meno salutare 
che passeggiare la Md. 

On queste 
— nei quel a hanno 
re iezi o ni anche n 
mare tre dello sport Nonno, il 
feaeor Dot Monto o II mas 
dello sport Augnato Resati _ 
tività a go nistic a por I 
non ò davvero rteofh 
fiate. In coi 
to ha trovato l’Idea che la Md 
possa tornare compagna A vip 
A svago, mono A sport In qu 

tutti, and» pur le donne e 

La coee A col il ò detto i 


di 


m ò 


tome le piò a 

* le rffiemioni 

to deila «inasti 


anche l'abbigliamento del ridiamo 
si adegui alle nuove esigenza e 
Ale mutate dimensioni del proble¬ 
ma (l'ha sostenuto il cottage Or¬ 
mezzano, ri» ha anche raccontato 
A trentun chilometri A piste el¬ 
eiabili amorosamente AlestHe dal 
Cotaooa A Torino e da nessuno 
utilizzate): dvll'opportunità A guar¬ 
dare and» aita donna cosa» po¬ 
tenzi *fl amiche della bicidetta per 
se gita domenicale dalla beo »fi ca 
fonatone della pes t aggi sta In bid- 
detta par color a che e s tu ano A 
artrosi. 

La Addetta dunque può mira 
fedelissima amica dell' a om o a 
dal suo tempo li b era ; offra grandi 
benefici, ma va osata con pra- 
danze; coloro che vogliono correre 
io gara e amatoriali ». ad età non 
piò giovanissima, fa i a nno and bo¬ 
na ad avera motta p 
a visita 

sitt a néa le anfetamina. 

Eugenio Bomboni 


Soddisfa la sua sete di goal. 

Dagli il suo 





Dribbling, il campo di calete privata Dribbling 
ti fa rivivere in casa 1 grandi incontri, tuoi e della 
squadra del cuore. I giocatori avanzano, passano, 
tirano e... GOALLLl Palla al centro e si ricomincia. 
Dribbling è un gioco veloce, esaltante, come il calcio 
giocato sui campi, con la differenza che tu sei il prota¬ 
gonista delle tue vittorie. Dribbling è vera- 



maglia della tua sauadra richiedi le confezioni 
“Football club Dribbling" preferite. Ed ora tutti in 
campo con Dribbling. 


Nelle tre versioni: Dribbling Glò per I più piccoli. 
Dribbling per giocare una vera partita di calcio. 
. Dribbling Goal per provare l’emozione di 

mente un "momento" per incontrarsi tra figli e jflfflttfflffftjT sentire Furio della folla quando II pallone 
genitori. E se vuoi che i giocatori abbiano la •#/ A/WNVm 


entra in rete. 


Per vivere insieme le emozioni più belle. 
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SBIANCO 







salvai! 


sorriso 


7 SBIANCODENT ha una visione globale del dente: 

: • lo pulisce a fondo per mezzo di una pasta dentifricia ideata 
e prodotta con criteri scientifici (da usare più volte al giorno). 

• Cura l'estetica: toglie la patina 
resistente, te macchie di 
nicotina e caffè, ridona il candore 
originale grazie alio speciale 
dentifricio in polvere (da usare 
- una volta alia settimana). - 


UN PROGRAMMA COORDINATO PER L IGIENE E l a 

BELLEZZA DEI DENTI 

WiuAivi-ARMA cd.c A 





FT/90 


d’altri 


Oggi non hai più scuse per non avere il tuo trapano. 

Costa solo QnO lire- 

z *‘ vuu Black a Decker. 


iva esclusa 
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Stamane la grande giornata pro-terremotati organizzata dalla FIDAI 

■ * y ■ ■ 

A Roma e in tante altre città 
oggi si corre per ricostruire 

In numerosi altri centri la manifestazione spostata a domani o a domenica prossi¬ 
ma — Il via nella capitale sarà dato dal sindaco'Petroselli — Il significato della iniziativa 


Ricostruire e colmare 
antiche carenze 

Occorre subito 
un Piano per 
gli impianti 
nel Meridione 

Il 26, 27 e 28 maggio del 1978, proprio a Potenza, nella 
zona che due anni dopo sarebbe diventata l’epicentro 
del catastrofico terremoto, si svolgeva la prima « Confa* 
renza Nazionale sullo sport nel Meridione ». L’iniziativa, 
promossa unitariamente da tutti I gruppi democratici 
1 del Consiglio Comunale di Potenza, rispondeva all’esi¬ 
genza e alla richiesta sempre più larga e pressante di 
dare nuova dimensione e qualità alla vita e_ all’impegno 
delle donne e degli uomini dei Meridione e In particolare 
al giovani che più non si rassegnavano alle condizioni 
di povertà, di arretratezza e anche di tristezza e noia del* 
la vita nelle città s nelle campagne del Sud. 

Nella relazione dell’Assessore D.C., che Introdusse II 
dibattito, era contenuta una durissima denuncia dello 
stato di inferiorità nel quale II Meridione orastato tenuto 
anche nel campo delle strutture sportive: mancanza di 
rimpianti polisportivi nella maglor parte dei Comuni, Il 
60% delle unità scolastiche prive di palestre, una tenuis¬ 
sima rete di società sportive in lotta per la sopravvi¬ 
venza contro mille difficoltà. 

Risultava evidente che il misero stato delle strutture 
material! e associative dello sport nel Meridione costi¬ 
tuiva una componente rilevante di quella disgregazione 
generale che proprio la diffusione della pratica sportiva 
avrebbe potuto in qualche misura arginare e correggere. 
La denuncia che in quel Convegno fu documentata non 
era certo frutto di esasperazione polemica: appena qual¬ 
che giorno fa, Giorgio Tosatti ha scritto su « Il Corriere 
dello Sport*: «La situazione sportiva dì Campania e 
Basilicata era .disastrosa anche prima dèlia tragedia: po. 
chi Impianti (spesso inagibili) per lo sport di vertice; 
pochissimi per lo sport. di base, scolastico, sociale ». 

A fugare ogni dubbio ‘ sullo stato di Inferiorità del 
Meridione e delle isole son venuti I dati del censimento 
degii Impianti sportivi pubblicato dal CONI la scorsa 
settimana: su complessivi 45.494 Impianti 38588 sono nel 
Centro-Nord e appena 6906 (il 15%) nel Sud e nelle Iso-. 
le; nel settore del piccoli impianti: 19585 nel Centro-Nord 
e ’301 nel Meridione, l’1l%. del totale! Piscine: rial Cen¬ 
tro-Nord 1491, nel Meridione e Isole 171 (In Lombardia vi 
sono 301 piscine in Basilicata 7). Ih Piemonte vi è un 
Impianto per 626 abitanti, in Campania 1 per 2914 e In 
Sicilia 1 per 4755 abitanti! In questa zona, già «disar ; 
sfrata > per colpa degli uomini, cioè-del potere, democri¬ 
stiano. si; è abbattuta la furia, dalla" natura/ la violenza 
distruttrice dei terremoto. Gl* v da oggi, mentre ancora : 
prevalgono le necessità dell’emergenza, le cure, la nu¬ 
trizione, il ricovero, l'aiuto immediato alle vittime so¬ 
pravvissute, occorre pensare alla ricostruzione, ad un’ope¬ 
ra, però, che non si limiti a riprodurre, e male, quel poco 
che esisteva ma costruisca anche il molto che mancava. 
Ciò significa che alle particolari iniziative di solidarietà 
che gli sportivi hanno promosso deve seguire Immediata¬ 
mente un programma di grande dimensione, un piano 
di Intervento specifico per gli impianti sportivi nelle zo¬ 
ne terremotate, che si ponga l’obiettivo di costruire qual¬ 
cosa di più e di diverso di quel che è stato detratto. 

Alle popolazioni che tanfo hanno sofferto e soffrono 
per le conseguenze della catastrofe si deve riconoscere il 
diritto di vivere meglio che nei passato e ai giovani e ai 
giovanissimi, in particolare, si dovrà garantire con la rico¬ 
struzione una qualità della vita che fino ad oggi è stata 
. loro negata e che può trovare lina delle sue manifesta¬ 
zioni nella disponibilità di una vasta rate di impianti po¬ 
lisportivi nelle scuòle e nel Comuni, di centri culturali e 
di aggregazione che consentano di esprimere nuovi valori 
dell’esistenza individuale e associata. 

; Non sporadiche iniziative disperse e staccate una dall’ 
altra ma un vero e proprio piano di impianti sportivi che 
divenga parte Integrante é coordinata del programma, 
generale di ricostruzione che dovrà essere attuato. 

Per una seria elaborazione .e per la realizzazione di 
un tale Piano è indispensabile il concorso, l’impegno co¬ 
mune di tutte le forze. Partiti democratici e loro orga¬ 
nizzazioni giovanili. Gruppi parlamentari e Governo. Il 
CONI e suol tecnici, gli Enti di promozione e le altre 
Associazioni, la stampa sportiva ma, prima di tutto, i 
cittadini, I giovani, le Regioni e 1 Comuni delle zone 
• terremotate che dovranno essere I protagonisti della pre¬ 
parazione e dell’attuazione del Piano. A tutte queste for¬ 
ze Inviamo uh appello perché concordemente promuove¬ 
vano un'iniziativa unitaria, un convergente impegno per 
1 uh nuovo sviluppo del Meridione che può costituire l’av¬ 
vio e il modello di quella politica sportiva a fini sociali 
'che chi ha governato il nostro Paese non ha mai voluto 
realizzare. - 

Ignazio Pirastu 
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ROMA — Stamattina tutti 
in piazza, in tuta, o in cal¬ 
zoncini 1 meno freddolosi, 
per aiutare la Campania e 
la Basilicata. L’Atletica leg¬ 
gera, la sua federazione, ce 
l’ha messa tutta per organiz¬ 
zare questa giornata, per 
chiamare tutti gli sportivi 
— quelli « veri », quelli non 
« da poltrona » —a mette¬ 
re un mattone alla ricostru¬ 
zione delle zone del Mezzo¬ 
giorno cosi duramente Scol¬ 
pite. ,-*••• 

I risultati dell'impegnó del¬ 
la FIDAL parlano chiaro: 
oggi si corre in trenta pro¬ 
vince della penisola. Dicia¬ 
mo si corre, ma potremmo di¬ 
re anche si passeggia, oppu- 
se si prende parte al «via», 
muovendo due passi,' o die-’ 
ci, o addirittura rivolgendo 
solo un applauso a chi in 
prima persona ha deciso di 
. partecipare'. L’importante è 
esserci, farsi vedere, mette¬ 
re la somma — piccola o 
grande, ' secondo le possibl- 
; lità di ciascuno — .per non 
sottrarsi al compito - che toc¬ 
ca oggi a qualunque citta¬ 
dino: quello di far sapere a ; 
tutti che lo sport, che l’atti- 
; vità sportiva, che il suo ge¬ 
sto più semplice, naturale e 
bello, il correre, possono ser¬ 
vire anche a ricostruire sul¬ 
le macerie. 

Trenta province sono tan¬ 
te, .ma non chiudono 11 di- 
. scorso. In tante altre, quasi - 
- altrettante, .si correrà -K» 

* sl passeggerìC’ Ò'èf ‘6pplàt»K'- 
rà domani mattina è do¬ 
menica prossima. Alla ' fine 
saranno una sessantina le 
province in cui si .sarà di¬ 
spiegata la grande manlfe- 
. stazione di solidarietà. della 
•FIDAL. - 

Come dice 11 manifesto dif¬ 
fuso in tutta Italia dalla Fe¬ 
derazione. si « corre per la 
. vita » e certamente l’appun¬ 
tamento aspetta migliaia e 
migliaia di persone: se sarà 
bel tempo, se cl saranno tut- 
; te le condizioni per la gran¬ 
de risposta di massa che si 
attende, la cifra che si po¬ 
trà mettere insieme sarà ele¬ 
vatissima. Sono soldi "di cui 
si sta ancora studiando la 
destinazione; o meglio, i mo¬ 
di di destinazione, perché la 
cosa certa è che verranno 
utilizzati in attività rivolte 
principalmente ai giovani. 

L’Immagine che ha circola¬ 
to In tutta Italia, quella del 
ragazzi che già riprendevano 
a giocare a pallone nel fan¬ 
go di ima tendopoli, spiega 
chiaramente -che la ripresa 
della vita significa anche ri- 
nresa dell’attività snortìva. 
Indica ché la decisione del 
CONI, di Inviare in tempi 
strettissimi delle palestre pre¬ 
fabbricate nelle zone del di¬ 
sastro. n^n è stata caninata 
in aria. Certo di esigenze ce 
1 se sono tante' altre e fonda¬ 
mentali. ma f! mondo" dello 
suo ri. non deve accettare di 
essere messo — una volta di 
più — in secondo plano. Se 
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Il problema è di ricostruire 
per tornare presto a garan¬ 
tire condizioni di vita nor¬ 
mali alle popolazioni, non 
si deve dimenticare che fra 
queste « condizioni » c’è an¬ 
che il diritto di praticare ima 
attività motoria. • di tornare 
a fare sport. E per questo i 
giovani rappresentano *• una 
componente fondamentale e 
Imprescindibile. ' 

SI correrà dunque In tren¬ 
ta province.' A Roma darà 11 
via 11 sindaco Petroselli, 11 
sindaco della capitale, di ima 
città che si è impegnata a 
fondo, fin dai primi giorni 
"per alleviare le sofferenze 
delle popolazioni terremotate. 
Alla gara parteciperanno a- 
tieti di grandissimo nome: 
bastino per tutti ; 1 nomi di 
Mennea. di' Damllano,. di 
Tòzzi. Malinvemi e Zulla- 
nl. tutte medaglie olimpiche 
ai Giochi di Mosca. Ma ci sa¬ 
ranno anche tanti grandi del 
passato, come Paola Plgnl. 
e soprattutto, si spera, tanti, 
tantissimi cittadini di. ogni 
età. di ovnl provenienza, di 
ogni condizione. 

- L’appuntamento a Roma 
sarà in piazza del Colosseo 
alle 9 30; la partenza sarà 
data un’ora dòpo; il percor¬ 
so porterà In via 8. Grego¬ 
rio, viale Aventino. Porta 8. 
Parilo, via Marmorata, Lun¬ 
gotevere ponte Vittorio Ema¬ 
nuele. via della Conctllazlo- 
nei piazza 8. Pietro. Sono sei 
chilòmetri., ma, come abbia¬ 
mo,.détto. nessuno st dovrà 
sentirò in dorerò'di fasti.tut¬ 
ti. nè di farli di corsa L’im¬ 
portante è solo di esserci. E 
se cl sarà 11 Sole — ne sla¬ 
mo certi — cl - saranno in 
tanti: e non soltanto a Roma. 

Fabio de Felici 

• Nelle foto In alto: PIETRO 
MENNEA e MAURIZIO DA- 
MILANO S 


Oggi si corre h 
in queste città \\ 

' ' ... Torino, Asti, • No**ro, 

•trito, Milano, Bonomo, Bmcta, 
Cr—imo. Mentovo. Vareee, Prim, 
Rotato*. Peno, Itevenne, Firenze, 
Anno, Ancone, Aocoll Piceo», Ter¬ 
ni,' Roani, Lotine, L’Aqutle, Poece- 
ro. Chi «ti, Posale o Rosaio Co- 
Meta. 

E domani in ; 
queste altre 

’ Aleeeantfrfo, Forme, Ptn, • Li¬ 
vorno, Fittole. 

Qui domenica : 
prossima (14) 

Aneto, Cono*. Tritolo, Le Spo¬ 
rt», Locca, Cro mi te, Stono,, Met¬ 
eo, Con me, Pelei oro. Cetonia, En¬ 
tra. Rasata, Sirena, Trapani. 
A Gobbio (PCI ri correrà oo> 
boto IL 


Seconda giornata di ritorno del campionato di pallacanestro 

Grimaldi - Turisanda l'incontro dou 


Nella seconda di ritorno del , 
campionato di basket un in- j 
contro domina-su tutti: la 
capolista Turisanda è chia¬ 
mata alla prova sul diffici¬ 
lissimo campo torinese con¬ 
tro la. seconda in classifica. 
La Grimaldi, reduce dalla 
sconfitta di Rieti ha l’occa¬ 
sione di scrivere un risultato 
di prestigio sul suo ruolino 
di marcia e ce la metterà 
tutta per non sprecare l’oc¬ 
casione. 

D’altro canto lo squadrone 
di Pentassuglia è capace di 
ogni risultato, (lo sta ampia¬ 
mente dimostrando) se la 
sua formidabile batteria di 
tiratori non si ritrova (come 
accadde a Rieti nell’unica 
sconfitta stagionale dei vare¬ 
sini) con le polveri bagnate. 
Pronostico apertissimo, dun- 


I risultati 
di pallavolo 

Pvl«nsW-S*ntri 1-3} Tott» To- 
fctt*- Lotto Ciano 1-3-, Roto ri 
KtobUmam 3-0; Co» PI«o-To- 
voronl 0-3 (HJ, 4-15, 2-15): 
C4il<uosbi*P*nini 3-2 (15-0, 7*15, 
.15-12, 11-15, 15-7); Amore-Fi» 
Arii Rktotonn* 3-0. 

CLASSIFICA: Rotoritopp* oé 
Criicuochi p«nù 10» P»ntni *; Ro¬ 
tatoti!, Sontat, Toaoronl, Amaro Piò 
6; Rnonna 4; Tono Tablta a Lat¬ 
to Clan* 2; Rlctoéonn» o Co» Pi¬ 
an fc 


que. e " promessa di gran 
basket. 

L’altra Insegultrice, fl Bllly, 
riceve proprio la Ferrar eli e: 

I reatini sembrano sulla via 
del recupero, ma ancora 1 
grandi sprazzi 11 hanno fatti 
vedere solo in casa propria. 
Difficile che riescano ad ave¬ 
re la meglio a Milano su 
D’Antoni eC. 

- Il trio di rincalzi è chiama 
to a incontri casalinghi non 
proibitivi (Squibb-I e B. Sl- 
nudvne-Bancorocna e Scavo¬ 
li ni-Pin ti nox) e promette di 
non perdere terrena Gli al¬ 
tri incontri di Al sono Re¬ 
co® ro-Antonini (brutta tra¬ 
sferta per 1 senesi) e Huriin- 
gham-Tai-Ginseng. 

In A2 difficile trasferta, a 
Caserta col Latte Matese per 
la Carrara (1 veneziani po¬ 
trebbero anche Incappare nel¬ 
la seconda sconfitta), men¬ 
tre Il Brindisi riceve la Ma- 
gnadyne. Ma la partita più 
equilibrata e interessante do¬ 
vrebbe essere Llbertl-Honk 7 
che oppone due squadre in 
gran salute e capaci di bel 
gioco. 

La Superga minaccia di 
aggravare la crisi della Fa¬ 
bia ricevendola sul proprio 
terreno. Eldorado-Stem, Me- 
cap-Sacramora e podrlgo-Tro- 
plc, gli altri Incontri della 
giornata. 

f. tUf. 


Val d’Isere: rinviata la «libera» 
Limone: oggi «gigante» femminile 


VAL D’ISÈRE — Anche ieri 
non si è svolto lo slalom gi¬ 
gante di Coppa del mondo 
maschile di sci a causa dei 
maltempo: per tutta la gior¬ 
nata ha continuato a soffia¬ 
re un forte vento soprattut¬ 
to nella parte alta del percor¬ 
so. La gara, tempo permet¬ 
tendo. si svolgerà oggi. La 
discesa Ubera Invece avrà 
luogo domani. Gli organizza- 
ttori oggi decideranno quale 
gara far svolgere, se lo sla¬ 
lom o la Ubera. Martedì gU 
slalomisti hanno già un ap¬ 
puntamento a Madonna di 
Campiglio. 

Oggi inizia anche la Coppa 
del mondo femminile di sci 


ANTICIPO DI C/2: 
BATTUTO IL BANCOROMA 

ROMA — la rm M it i!» ri Re¬ 
ttelo* tolta 11. Monito » tot «n- 
» ta n ta U » fta RR ri .citato ri torta 
a C-2 • gi r ato a C » ta RiRriml 
Ir to bottata R tua Rm »ar 
M. 


a Limone Piemonte con 11 
secondo « gigante » della sta¬ 
gione. La prima manche par¬ 
sane la detentrice del titolo 
Ranni Wenjel, costretta a 
riposo da un grave infortu- 
tirà alle 9,30, la seconda in¬ 
torno alle 13. Non sarà pre¬ 
mo all’inizio di stagione. E* 
la sola defezione di grande 
rilievo: le altre 106 sciatrici 
prenderanno regolarmente U 
via. Favorite le tedesche oc¬ 
cidentali (Irene Epple vinci¬ 
trice a Val dlsère e la Un- 
shofer), le francesi ((Peien • 
Serrat) e l’elvetica Nadlg. 
Alla squadra Italiana spetta 
il ruolo di c outsider ». Si può 
saio sperare che le ragazze 
deUa «valanga rosa» possa¬ 
no migliorare U loro rendi¬ 
mento rispetto alla preceden¬ 
te puntata di Coppa. 

Sempre oggi si apre all’Al¬ 
pe di Siasi, con una « 15 chi¬ 
lometri », la stagione di fon¬ 
do. Saranno presenti 1- tre 
moggi cri azzurri che si sono 
preparati In Scandinavia con 
9 nuovo allenatore finlande¬ 
se. Sono GiuUo Capitante, 
Maurizio De Zott • Giocato 
Vanue tt a. ... - 
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'S v - come Dermocosmesi Al en UO c à . . ' 

La bellezza dei capelli dipende dalla salute del cuoio 
capelluto che riproduce le condizioni fisiologiche " 
della pelle. . 

Partendo da questo principio I Laboratori ■ \ 
Farmaceutici Pierrel hanno creato la linea DS che, oltre • 
ad assicurare una perfetta pulizia e igiene, migliora 
le difese naturali del cuoio capelluto, prevenendo 
gli stati di non salute dei capelli, - 

- Ecco, per ogni problema dei capelli, un diverso 
"bagno di salute" a base di sostanze vegetali. 

• Shampoo DS al catrame vegetale, per capelli con 

forfora. ’ ■ • ' - - 1 v ■ . 

• Shampoo DS ainperico, per capelli grassi - x 

• Shampoo DS al tiglio, per capelli fragili ' ' • ' ; 

• Shampoo DS al bois de Panamà, nutriente, per •- : 

lavagg frequenti. 

Dopo lo shampoo è importante fuso ddla lozione. 


• I '• ' K 'V. 
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-PIERREL 

la bellezza che nasce dalla salute. 
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Sette miliardi di dollari in più 

Cifre record 
per il bilancio 
militare USA 

I collaboratori di Reagan per il rilan¬ 
cio di spese e programmi di riarmo 


ROMA — Nel 1981 il bilancio 
della difesa degli Stati Uniti 
supererà i 160 miliardi di 
dollari (oltre 145 mila mi¬ 
liardi di lire!), che rappre¬ 
sentano aitasi il 6 per cento 
del prodotto nazionale lordo 
americano. Rispetto al bi¬ 
lancio di quest’anno, l’au¬ 
mento è di sette miliardi di 
dollari, che significa il 3,6 
per cento in termini reali, 
scontati cioè gli aumenti do¬ 
vuti all’inflazione. E’ una ci¬ 
fra record, mai raggiunta 
dagli Stati Uniti. Ma il forte 
aumento delle spese militari 
per il prossimo anno, è solo 
il preludio di un forte rilan¬ 
cio dellé spese per gli arma¬ 
menti. 

L’annuncio lo ha dato se¬ 
condo quanto riferisce da 
Washington l’agenzia « Inte- 
rarma New », il senatore 
John Tower, che a gennaio, 
con l’insediamento di Ronald 


Washington 
sospende 
gli aiuti 
alla giunta 
del Salvador 

SAN SALVADOR — L’assas¬ 
sinio delle quattro missiona¬ 
rie americane — massacrate 
da terroristi di destra a Za- 
catecoluca — ha introdotto 
un elemento di aspra tensio¬ 
ne nei rapporti tra il gover¬ 
no del Salvador e l’ammini¬ 
strazione USA. Mentre una 
speciale missione di inchie¬ 
sta — guidata da William 
Rogers, ex-funzionario del 
Dipartimento di Stato duran¬ 
te l’Amministrazione Ford 
— è partita ieri dalla capi¬ 
tale americana per indagare 
sulle circostanze del massa¬ 
cro, il governo americano ha 
sospeso tutti gli aiuti econo¬ 
mici e. militari al Salvador. 

« Le notizie di un coinvolgi¬ 
mento delle forze di sicurez¬ 
za — ha detto il portavoce 
del dipartimento . di Stato 
John Trattner — sono mo¬ 
tivo di profonda preoccupa¬ 
zione per questa amministra¬ 
zione. In attesa di un chia¬ 
rimento, abbiamo bloccato 
tutti gli aiuti economici e mi¬ 
litari ». Gli aiuti « congela¬ 
ti » ammontano a venti mi¬ 
lioni di dollari In assistenza 
economica e in cinque milio¬ 
ni in forniture militari: un 
« pacchetto » già approvato 
dal Congresso. 

A San Salvador un porta¬ 
voce del governo ha smentito 
che forze del servizio di si¬ 
curezza siano implicate nell’ 
episodio. Anche un membro 
della giunta e dirigente della 
Democrazia Cristiana, José 
Napoleon Duarte, ha accu¬ 
sato dell’uccisione soltanto 
.l’estrema destra. Queste assi¬ 
curazioni hanno tuttavia da 
tempo perduto ogni parvenza 
dì credibilità. Anche la chie¬ 
sa cattolica del Salvador ha 
attribuito all’esercito e alla 
giunta la responsabilità del¬ 
le uccisioni di membri del 
clero e della persecuzione 
contro i religiosi. « Noi ac¬ 
cusiamo i corpi di sicurezza 
e le bande di estrema destra 
di essere responsabili di as¬ 
sassina di preti e di agenti 
del culto-a, ha detto Ieri 1* 
arcivescovo Rivera Y Damas, 
amministratore apostolico di 
San Salvador, durante la 
messa celebrata nella capita¬ 
le In suffragio delle quattro 
religiose americane. Alla ce¬ 
rimonia ha assistito anche 
l’ambasciatore degli Stati U- 
niti Robert White. 

Intanto i corpi delle vit¬ 
time sono stati disseppelliti 
da una fossa comune a circa 
trenta chilometri dalla capi¬ 
tale per l’identificazione. Le 
quattro salme sono quelle di 
suor Dorothy Kazel, di suor 
Maura Clarke. di suor Ita 
Ford, e di Jean Donovan, 
una assistente sociale di Cle¬ 
veland. 


Crolla a 
Buenos Aires 
il comando 
dell’aeronautica 

BUENOS AIRES — Otto per¬ 
sone sono morte e più di 
trenta, di cui diciotto in mo¬ 
do grave, sono state ferite 
ieri pomeriggio nel crollo del¬ 
la sede del Comando dell'ae¬ 
ronautica a Buenos Aires. So¬ 
lo dopo varie ore dal d i s as t ro 
è stato diffuso un comunica¬ 
to ufficiale. Un portavoce dei* 
l’aeronautica ha precisato 
che il crollo è stato provoca¬ 
to dal cedimento di una co¬ 
lonna in una delle tra oli 
dell’edificio. 

Varie testimonianze — im¬ 
mediatamente smentite — 
avevano tuttavia parlato di 
una esplosione verificata al¬ 
l’interno deU’edifldo. Nel zoo 
rapporto il portavoce ha zg- 
giunto che molti occupanti 
erano stati sgombrati perché 
poco prima del disastro si 
erano avuti degli I ndis i di 
pericolo, 


A differenza di Jiang Qing e dei suoi coimputati 

Wang si assume tutte le colpe 

k _ . 

La vedova di Mao, al contrario, respinge le accuse e si difende: « Non furono crimini, ma scelte po¬ 
litiche » - La Corte tenta di isolare le responsabilità dei « 4 » dall’insieme della rivoluzione culturale 


Reagan alla Casa Bianca, di¬ 
venterà il capo della Com¬ 
missione senatoriale per gli 
affari militari. Va sottolinea¬ 
to il fatto che, oltre ad esse¬ 
re un esperto di questa ma¬ 
teria, Tower è uno dei più 
ascoltati consiglieri del 
neo-presidente. 

Durante la campagna elet¬ 
torale di novembre, Carter a- 
veva annunciato aumenti del¬ 
le spese militari del 5 per 
cento; Reagan del 7 per cen¬ 
to. In realtà la programma¬ 
zione a lungo termine della 
spesa militare degli Stati li¬ 
ndi, prevede un incremento, 
da qui al 1985, del 25,4 per 
cento. Per quell’anno le spese 
per la difesa dovrebbero rag¬ 
giungere, negli Stati Uniti, I 
248,9 miliardi di dollari. In 
altre parole, fra V81 e l‘85 
Washington investirà per il 
riarmo 1:250 miliardi di dol¬ 
lari. 

Le notìzie fomite da « Inte- 
rarma New » e da altre rivi¬ 
ste specializzate, sulle spese 
militari degli Stati Uniti, so¬ 
no piuttosto avare nel preci¬ 
sare dove e come auesti forti 
aumenti saranno indirizzati. 
Tuttavia alcune cose vengono 
dette. E’ certo che somme 
consistenti saranno stanziate 
per dare impulso alla « forza 
di intervento rapido » che 
dovrebbe consentire agli Sta¬ 
ti Uniti di intervenire, tem¬ 
pestivamente e in ogni punto 
del globo, con ben 50 mila 
uomini armati ed equipaggia¬ 
ti per qualsiasi tipo di guer¬ 
ra. Con i maggiori fondi a 
disposizione, il Pentagono in¬ 
tende produrre, a cominciare 
dal 1986-87. nuovi bombardie¬ 
ri strategici (in sostituzione 
dei « Bi-52 >), in grado di 
lanciare missili « Cruise* (la 
cui costruzione è già iniziata) 
con elevatissime possibilità 
— affermano gli esperti del¬ 
lo staff di Reagan — di pe¬ 
netrazione nelle difese sovie¬ 
tiche. 

I governanti americani inten¬ 
dono inoltre accelerare la 
produzione dei caccia « F-16 » 
e dei missili per i sottomari¬ 
ni « Trìdent-2 », nonché au¬ 
mentare ai massimo gli in¬ 
vestimenti per la ricerca in 
campo militare. Nel corso 
del prossimo anno, l'ammi¬ 
nistrazione Reagan - intende¬ 
rebbe in particolare portare 
avanti la costruzione del 
nuovo missile intercontinen¬ 
tale « M-X » (con uno schie¬ 
ramento previsto di 100 e- 
semplari negli Stati deWUtah 
e del Nevada); la costruzio¬ 
ne, già iniziata, di 30 navi da 
guerra; la messa in linea di 
oltre 500 velivoli da combat¬ 
timento e l'attuazione dei 
tprogramma B-l», abbando¬ 
nato da Carter nel 1977. 

Le pressioni esercitate sulla 
Casa Bianca e sui candidati 
alla Presidenza degli Stati li¬ 
ndi, dal complesso industria¬ 
le-militare, prima e durante 
la campagne elettorale di no¬ 
vembre, ha sortito dunque gli 
effetti sperati. Questa pres¬ 
sione si è concretizzata, con 
grande - dispendio > di mezzi, 
durante U serrato confronto 
Carter-Reagan e fra i candi¬ 
dati dei rispettivi partiti per 
t due rami del Parlamento di 
Washington. In proposito 
vengono fomiti dati significa¬ 
tivi. I fondi versati da in¬ 
dustrie americane della dife¬ 
sa (e da sindacati dei loro 
dipendenti) a favore di espo¬ 
nenti repubblicani e demo¬ 
cratici, hanno superato i 50 
milioni di dollari (circa 46 
miliardi di lire!), andati 
questa volta in misura mag¬ 
giore allo staff di Reagan .. 
Anche Carter e i suoi uomini 
hanno avuto comunque la lo¬ 
ro grossa fetta di aiuti finan 
riari, da parte delle industrie 
militari americane. 

Fra queste industrie, che 
hanno finanziato la campagna 
elettorale dei due candidati 
alla presidenza degli Stati li¬ 
ndi e dei loro uomini alla 
Camera dei rappresentanti e 
al Senato, figurano alcune 
fra le più forti multinazionali 
che dominano 3 mercato della 
produzione e della vendita di 
armi e di mezzi militari. Ci¬ 
tiamo per tutte la « General 
Dinamica» (produttrice di 
aerei da guerra e di altri 
mezzi bellici), che figura in 
testa alla graduatoria con 233 
mia dollari versati; la «Hu¬ 
ghes Aircraft Co», che pro¬ 
duce elicotteri per la Marina 
e per T Esercito; la « Rockwell 
International », la « McDoimeì 
Douglas Carpa, la cUnited 
Tecnologìes*. nonchi la pii 
grande industria degli arma¬ 
menti della California (pa¬ 
tria di Ronald Reagan), la 
« F.M.C.-Corp », che produce 
fra l ’altro ceicoli corazzati 
In moltissimi casi — non si 
sa mai! — i padroni di que¬ 
ste e di altre fabbriche mili¬ 
tari americane, hanno prefe¬ 
rito versare equamente i 
propri fondi per la campagna 
elettorale «fi Carter e di Rea- 


Dal nostro corrispondente 

PECHINO — Di scena ieri 
ancora il « giovane » ' Wang 
Hongwen. L’accusa, quella di 
aver organizzato, il 4 agosto 
1967 un assalto di massa — 
vi parteciparono centomila 
persone — alla fabbrica di 
motori diesel di -Shanghai, 
dove aveva sede un *quar- 
tier generale ribelle dell'al¬ 
leanza rivoluzionaria ». anta¬ 
gonista della linea prevalente 
nella rivoluzione culturale. 
Conseguenza, 650 tra feriti e 
arrestati. Wang Hongwen non 
al scosta da quella che ormai 
è la sua parte fissa nel pro¬ 
cesso: ammette tutto e si as¬ 
sume * la responsabilità prin¬ 
cipale ». 


A dire il vero, nell’estate 
del 1967 — che rappresenta 
forse il momento più critico 
e sanguinoso della rivoluzione 
culturale, l’apice della guer¬ 
ra civile vera e propria — 
l’episodio di Shanghai che vie¬ 
ne rievocato al processo ap¬ 
pare di portata molto minore 
rispetto agli altri fatti. Già 
dall’inizio dell'anno gravi in¬ 
cidenti e scontri armati si 
erano verificati nello Shansi, 
nel Kiangsi, nel Fujien. nel 
Shantung; nel Sinkiang ave¬ 
va fatto la sua comparsa ad¬ 
dirittura un « esercito da cam¬ 
pagna » di insorti. A Wuhan 
già in marzo c’erano stati 
più di 200 morti, prima che 
in luglio si arrivasse ad una 


vera e propria battaglia con 
blindati e altre armi pesanti. 

A Canton solo nella giorna¬ 
ta del 21 luglio si contano 400 
morti nelle file dei militanti 
del gruppo c Bandiera rossa », 
che attaccano quelli del 
« quartier generale delle guar¬ 
die rosse » (a dispetto del no¬ 
me, il gruppo forse più osti¬ 
le alla rivoluzione culturale). 
E sempre a Canton si stima 
che la battaglia del 12 agosto 
abbia provocato 500 tra morti 
e feriti. Ma questo è ancora 
niente rispetto a quel che 
succede nel Sichuan, dove nel 
corso di una sola battaglia 
vengono fatte prigioniere 1800 
guardie rosse e decapitate 34, 
e dove complessivamente si 


è fatta una stima di 70.000 
morti. 

. Nell’atto d’accusa al pro¬ 
cesso — dove pure vengono 
elencati una serie di capi di 
imputazione per persecuzioni 
di massa per un totale im- 
pressipnapte di 35.000 morti e 
centinaia di migliaia di col¬ 
piti — di queste località e di 
questi episodi salienti della 
guerra civile non ' si parla 
affatto. ‘ Le ammissioni di 
Wang Hongwen hanno proba¬ 
bilmente un ruolo preciso nel¬ 
l'economia del procèsso che 
tendé ' ad isolare e mettere 
l’accento sull'azione « colle¬ 
giale » del « quattro » a Shan¬ 
ghai, anziché sull’intera sto¬ 
ria della rivoluzione culturale 


e della guerra civile che ne 
scaturì. 

Ma uno sguardo, anche su¬ 
perficiale e approssimativo, 
sul quadro storico dell’epoca 
consente di cogliere meglio il 
significato delle risposte che 
Jiang Qing aveva dato ai giu¬ 
dici nella seduta dell’altro ie¬ 
ri e di cui comincia ‘a fil¬ 
trare qualcosa di più speci¬ 
fico dell’aggettivo « specioso ». 
L’agenzia Nuova Cina scri¬ 
ve che la vedova di Mao ri¬ 
fiuta di considerare le pro¬ 
prie azioni come < crimini ». 
E nel sostenerlo si richiama 
al documento in 16 punti ap¬ 
provato dal comitato centra¬ 
le, appunto « la grande rivo¬ 
luzione culturale proletaria ». 



Wang Hongwen , 

Quel documento invitava al¬ 
la lotta contro le « quattro co 
se vecchie »: « le vecchie idee, 
la vecchia cultura, 1 vecchi 
costumi e le vecchie abitudi¬ 
ni ». E ora Jiang Qing repli¬ 
ca alle accuse dicendo che 
« farla finita con le quattro 
vecchie cose avrebbe portato 
inevitabilmente alla perqui¬ 
sizione delle case (si sta di¬ 
scutendo dell’accusa dì aver 
organizzato la manifestazio¬ 
ne che si concluse, nel lu¬ 
glio del 1967, coti il saccheggio 


della casa di Liu Shaoqi) ed 
era un’azione rivoluzionaria ». 

Rifiutando decisamente di 
accettare il terreno della di¬ 
scussione politica e del giu¬ 
dizio storico i giudici le con¬ 
testano il saccheggio e la per¬ 
quisizione della casa di Liu, 
richiamandosi all’articolo 36 
dello statuto dell’assemblea 
nazionale del popolo, risalen¬ 
te al 1954, il quale prevede 
l'immunità dei parlamentari. 

Siegmund Giniberg 



Brkmvega TV Color 26”Alta Fedeltd.ll massimo sistema. 


Sargio Pardura 


Costituisce un punto cfarrNo bela moderna 
tecnologia: un sistema p erfet ta mente integrato 
tra i mma gine e suona Possiede tote 
te cara t te risti c he dei più completi IV Color 
Brionvega: coma 1 te le coma ndo fino a 99 arai, 
te funzioni raddoppiate par emergenza, te 
predisposizione per i p ro g rammi via caro, ecc 
Ma si distìngue per fattissima fedetà del suona 
Un ‘pezzo* quindi che anticipi i futuro nel 
campo dei televisori a colori 


La gamia di TV Color Briomroga c o mprende 
molti altri modeK, diversi fra loro ma 
accomunati daSa stessa tecnologìa e dato stessa 
ricerca di un design d'avanguardia. 

Eccone alcuni: 

Caama 26*. Uno dei modeK più completi • 
perfezionati delia produzione Brionvega; la più 
totale fedeltà defimmatene nela forma più bella. 
Funzioni ra ddopp ia te, 99 anali, due altoparlanti 
separati per i ‘bassi’ e per gli ‘acuti! 


Aanle TXT, Uh portatite dal grande schermo, 
dato prestazioni sempre perfette e di altissimo 
tato tecnologico. 20 canali con ricerca e 
memorizzazione co m plètamente automatiche e 
due a ntenne incorporate 
Spot 16 ”. Uh mirabile es empi o di moderna 
sintesi tra funzionalità, alta tec nologia e stile. 
Riassume in sé te ca ra tte ristiche essenziali deto 
produzione Brionvega; una tecnologia 
c ostantemente rivolta ato migfore qualità sia te 


senso tecnico che fomite È H16 polSd a colori 
piu piccolo die sia mai stato realizzato finora. 
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DAL MONDO 


Domenica 7 dicembre 1980 


I francesi: 
il governo 


Il premier 
turco esalta 


ha perso la la «efficacia» 
sfida con del governo 
l’inflazione militare 


PARIGI — L’ottantacinquo 
per cento dei francesi ritie¬ 
ne che l'attuale azione del go¬ 
verno per lottare contro l’in¬ 
flazione sia totalmente inef¬ 
ficace. Il 62 per cento pen¬ 
sa che le cose peggioreran¬ 
no. Lo indicano i risultati di 
un sondaggio realizzato per 
il quotidiano «Le Figaro ». 

Benché la disoccupazione 
resti la principale preoccu¬ 
pazione, è all’aumento dei 
prezzi che in questo momen¬ 
to si guarda con grande al¬ 
larme. Le recenti cifre han¬ 
no indicato che alla fine del¬ 
l'anno l'inflazione avrà rag¬ 
giunto quasi il 14 per cento, 
malgrado gli impegni presi 
dal -primo ministro Barre 


ANKARA — Il primo mini¬ 
stro turco, Bulent Ulusu, ha 
fatto ieri il bilancio degli 
ottanta giorni di vita del go¬ 
verno insediato dai militari, 
enfatizzando in particolare 
Vefficacia della lotta contro 
la violenza politica ». 

fi Mentre nei soli 20 giorni 
precedenti al colpo di stato 
militare del 12 settembre scor¬ 
so erano rimaste uccise 680 
persone in sole. 20 province, 
il totale delle vittime della 
violenza politica è stato di 
132 su tutto il territorio na¬ 
zionale negli ultimi 80 gior¬ 
ni », ha affermato Ulusu in 
una conferenza stampa. 

« I centri del terrorismo sono 
stati attaccati con decisione 
e numerosi militanti sono 
stati arrestati ». 


Oggi alle urne sette milioni di portoghesi 

Il delfino di Sa' Carneiro 
contro il presidente Eanes 

Il voto sullo sfondo delFemozione per la tragica morte del primo ministro - I 
socialisti e i comunisti puntano sulla riconferma dell’attuale capo dello stato 

Nostro servizio 

LISBONA — Sette milioni di portoghesi sono chiamati oggi alle urne per eleggere 11 presidente della Repubblica. La legga 
elettorale prevede che se nessun candidato avrà superato stasera la metà dei voti validi, vi sarà un secondo turno la cui 
data resta da fissar* e che avrà luogo comunque II 21 o II 28 dicembre. La tragica morte del primo ministro Sà Carneiro, 
leader del Partito socialdemocratico e dell’Alleanza democratica al potere da un anno, non Ila dunque modificato il ca¬ 
lendario elettorale: anzi, a giudicare da come i partiti del governo di centro destra — tutt’altro che ottimisti sulle possi¬ 
bilità dì successo del loro candidato Soares Carneiro di fronte al presidente uscente Eanes, sostenuto dalle sinistre — hanno 

organizzato le cose, si può ri¬ 
tenere che essi abbiano cerca¬ 
to di sfruttare al massimo l’on- 

E’ di nuovo I francesi: Il premier la tragedia di giovedì notte. 

Ieri, poco dopo mezzogiorno 

guerra il governo turco esalta ze funebri officiate dal cardi- 

^ _ < “ 7 naie patriarca di Lisbona nel- 

nella ha perso la la «efficacia» 

m - _ merosi capi di governo del- 

capitale sfida con del governo mentre le bare delle altre vit- 

1 -| i 14* pi s • # _ # time venivano avviate verso i 

del Ciad rmflazione militare SSiKtsr 

- tenente la salma del primo 

KOUSSERI — Violenti com- PARIGI — L’ottantacinque ANKARA — Il primo mini- ministro, alla testa di un im¬ 
battimenti sono scoppiati ie- per cento dei francesi ritie- stro turco, Bulent Ulusu, ha ponente corteo, attraversava 

ri all’alba a Ndjamena, la ca- ne che l’attuale azione del go- f^tto ieri il bilancio degli per 0 re e ore le principali sca¬ 
pitale del Ciad, tra le forze verno per lottare contro l’in- d j V \ ta g °' de di Lisbona tra due ali di 

deUa coazione governativa Razione sia totalmente inef- enfatizzando in jìaSSre folla silenziosa che la radio 

presieduta da Gcukounì Wed- ficace. Il 62 per cento pen- Vefficacia della lotta contro aveva chiamato a raccolta 
deye, e le « forze armate del sa che le cose peggiorerai i a violenza politica ». con incessanti appelli sin dal- 

nord » (FAN) di Hissene Ha- no. Lo indicano i risultati di K Mentre nei soli 20 giorni * e P r nn e 016 del mattino. E il 
brè. N un sondaggio realizzato per precedenti al colpo di stato generale candidato Soares 

Dalle 5,45 tiri d’armi auto- ^ quotidiano « Le Figaro ». militare del 12 settembre scor - Carneiro, sconosciuto o quasi 

itiafiVh*. Hi mih-acHintriH ». Benché la disoccupazione so erano rimaste uccise 680 sino al giorno in cui il defun- 
i j- u- • 6 resti la principale preoccu- persone in sole. 20 province, to primo ministro lo aveva 

sp osioni di obici e mortai so- pa Z i 0 ne, è all’aumento dei 3 totale delle vittime della, lanciato alla conquista della 

no stati sentiti a Kousserl, prezzi che in questo momen- violenza politica è stato di presidenza della repubblica, 

piccola citta del Camerun al to si guarda con grande al- *“**<?. d ,«IT?* ripeteva alla stampa: « Per 

contine con il Ciad. larme. Le recenti cifre han- n{ B ha a ff erma t 0 ulusu ^ onorare degnamente il grande 

Venerdì sera le forze go- no indicato che alla fine del- una ’ conferenza stampa statista scomparso, la cosa mi- 

vemative avevano cercato di Tanno l'inflazione avrà rag- T . , Hp1 gliore è di votare per il can- 

impedire l’arrivo dal Camerun giunto quasi il 14 per cento, st ati attaccati con decisione didato che egli aveva scelto ». 
di rifornimenti destinati alle malgrado gli impegni presi e numerosi militanti sono Oggi si vota dunque in que- 
FAN, dal -primo ministro Barre stati arrestati ». sta atmosfera, davanti a un 

' fondale di tragedia moderna 

. sulla quale si stampa un gran- 

— de interrogativo: a chi, men- 
• tre il leader de Freitas Do 

I nuovi problemi economici della RFT Sfift 

■ . ■ .. ■ " .. e della Difesa, gioverà eletto- 

— — _ Talmente la sciagura aerea 

_ _ > di giovedì sera? Questo inter- 

’IikÌÌkIw PICOIllIp rogativo può sembrare cinico 

Vili! I l«Vll VW o brutale, ma è lo stesso che 

si pongono milioni di porto¬ 
li.. MM ■ ■■ • # ghesi andando alle urne, che 

Hll ATTIATTI" mimmm #»«CI - si poneva -ieri Un. giornale delL 

.. rii cucili ueiiu crisi .... 

V la prima pagina «lire* mor-, 

to, viva chi?». In effetti il 

Nel discorso programmatico Schmidt ha emmeiato la SSggj^sSSipanteTJuS 
strategia contro Finflazione - n contrasto con i liberali iTS 

etichetta socialdemocratica co- 

Nostro servizio berechenbar»); ed in questa le preoccupazioni dei suol priva una operazione restau- 

BONN - Mai come questa una condizione che egli ri- governati. « La nostra eco- rii 

volta (la terza nei sei anni chiede come postulato per nomia è sana e competitiva» res Carneiro non era che uno 

di cancellierato), il discorso mettersi intorno ad un favo- — ha detto — e per far tor - „« 

programmatico di Helmut lo e discutere della pace. nare j conti petroliferi occor- *“ 

Schmidt — pronunciato in Diverso è il carattere del re prepararci tutti ad una portoghesi, dopo 1 eventuale 

Parlamento la settimana discorso di Schmidt quando riconversione, alla utilizza- ™* to P a d JS’ 

scorsa - è stato tanto cri- affronta i problemi interni; zione del plusvalore tecnoio- , JnùiinS 

ticato. e non solo dall’opposi- e anche, qui U primo stru- gico al massimo livello; e 

zione. L'Unione democristia- mento per comprendere le li- bisogna anche avere « fles- h»h» 

na (CDU CSU) lo accusa di nee essenziali è ancora lo sibilità ». « i lavoratori non la Costituzione, il ritorno delle 

non aver dato risposte con- stile. Ci appare infatti uno devono vivere la tecnologia a L I ^ ttl ^ 

crete e precise alle « fune- Schmidt ineditamente elegia- come una minaccia per il propnetan, delle panche al 

ste » prospettive dell’econo- co, rassicurante , che cerca , proprio posto di lavoro, ma grande capitale, cose cui 

mia tedesca; la sinistra di ài far vibrare corde più emo- come una chance per il fu- molta, mrtisama gente è sen- 

aver ceduto al partner libe- Uve che _ razionatigli suo turo ». Infanto occorre ri- sibile dopo quattro anni di 

rale sui punti più qualifican - scopo era quello di mediare sparmiare: 3 bilancio non instabilità. Ma egli era n so¬ 
li della politica sociale. nel modo migliore i due ter- aumenterà di più del 4 per j?, forse, a poter fissare dei 

La parte certamente meno mini di una contraddizione cento; la sovvenzione dello bmip alla restaurazione, ol- 

controversa del discorso è - difficilmente superabile: da Stato ai fondi per le pensio- trei quali c e 1 avventura di 

quella sulla politica estera, una parte i nuovi problemi ni verrà quindi tagliata di destra, I ritorno al salazari- 

II cancelliere ha ribadito . economici che la Germania 3-5 miliardi di marchi e sa- smo. Chi, morto ba carnei- 

punto per punto la distensio- federale è costretta ad af- rà aumentata l’imposta sul - to, potrebbe frenare »? ge¬ 
ne il dialogo Est-Ovest Ve- frontare (problemi comunque la benzina, il gasolio e le so- aerale di destra come boarea 

quilibrio degli armamenti a ài gran lunga inferiori a stanze alcoliche. Carneiro, che dot nasconde il 

livello più basso, la politica Quelli della maggior parte n richiamo al risparmio è 

di sostegno ai paesi del Ter- àegh stessi paesi industria- temperato dal richiamo a te- 20 aprile u suo violento 

zo Mondo «su un piano di lizzati), dall’altra le linee di m i di carattere sociale: l’in- anticomunismo e 

parità», l’utilizzazione di una politica economica di tegrazione dei lavoratori da tmgoveraop^to nelle 

tutte le sedi intemazionali risparmio, sulla base di mi- stranieri, gli handicappati, ™ 

per la ricerca di composizio- stae più dettate dal partner l’ambiente, U dialogo tra le *^ ana % j/ 

ni pacifiche a tutti i con- liberale (rafforzato daUe eie- confessioni religiose, la pa- *T 0, ma ^ 

flitti. n fatto che Schmidt zumi) che vicine alla politica rità della donna che lavora. stra e^ai cui interno dovano 

non abbia mutato di una vir- socialdemocratica. . Ma è proprio questa parte naturale <^utalità m u 

gola le sue linee direttrici è Vira un compito difficile, del discorso che la sinistra stalgici della dittatura 

già un fatto di grande rile- ne l momento in cui i tede- definisce come «un insieme zanana. . 

vama e alcuni commentato- SC J *i soffrono di quello che l di vuote formule ». I sinda- . 

ri non hanno mancato di «Economist» ha definito U ca ti dal canto loro, e la IG favorire 1 elezione ddLl attuai 

sottolinearlo: in due mesi complesso di drammatizza- Metal in primo piano, oriti - presidente Eanes, conservato- 

trascorsi dal voto, infatti, zione dei problemi: cioè la cono soprattutto come è sta- re ulumiRato, gev^ote dell 

c’è stata una svolta nella scoperta traumatica che la fQ risolto h problema della Costituzione e proprio pCT que- 

pólitica americana le cui ca- forte e ricca Germania è uni- cogestione paritetica néU’in- sto appoggiato non solo d ai s o- 

ratteristìche sono estrema- nerabUe, che netta bilancia Austria estrattiva, la conqui- ' cimisti ma anche dai comu- 

mente oscure; ma 3 cancel- àei pagamenti ci un deficit s f a sindacale del 1956. Infat- nisti nonostante u suo proges- 

liere si è detto sicuro che il ài 30 miliardi di marchi (15 f t — come stabilisce Toccar ™ € blocco centrale ». aoe 

processo di distensione an- mila miliardi di lire), che la do di governo con i liberali dl nn governo che, conia sua 

drà avanti e che Reagan si disoccupazione crescerà in che dopo U loro successo elet- c ? I *f r ~“ a ; 

manterrà su questa prospet- misura costante, che il mar- tarale hanno alzato 3 prezzo n ."v de * P 0 ^ 1 ^ 1 , 

fica. co non tornerà tranquillo fi- _ non si prevede un aliar- mocnstaani da ima parte e 1 

La sicurezza di Schmidt no a che non si andrà ad gamento detta gestione pa- comunisti dall altra. _Ma che 

traspare anche nello stile una riduzione del deficit e ritmica ad altri tipi di azien- P 630 h . a «nc°ra fl razionale di 

del discorso; uno stile secco, che c’è anche 3 rischio di da, ma una sua applica- UI ? vicenda do ve risc hia al 

conseguenziale, diviso in pa- un’inflazione 3 cui conteni- zione restrittiva. 1 liberali trionfare u sentimentale, 1 

rografi progressivamente de- mento è 3 punto di riferì- j n sostanza l’hanno Times- emotivo, u religioso, per <« 

duttivi. Schmidt stesso ne de- mento fondamentale détta po- sa in discussione, i sin- P 1U abilmente ^ utilizzati per 

finisce le regole metodologi- litica finanziaria tedesca. dacati intendono difenderla propagare 1 onda d urto pro- 

che quando scrive: «La no- Il cancelliere ha mostrato fino in fondo. vacata dall a sc iagura aerea. 

stra politica estera è chiara in un certo senso di voler ri- ■■ _• Y, 1 \ * nc ®f dara ,*? ire 

• prevedibile » (« Klar und spendere ad una ad una al- riero fVIBUCCI soltanto questo: due s rtuma- 

ne fa. parlando della neces- 
v sità di modificare profonda¬ 

mente la Costituzione per re¬ 
staurare Tonfin e nel paese, lo 

Contrastanti notizie su gigantesco 
giacimento petrolifero in Siberia 

PARIGI — Un importante r In merito a questo notizia, ( mfle scoperta. J* rivoha^ 

giacimento di petrolio — pa- I un funzionario del ministero Scetticismo anche negli ca , 1161 i. 

ri a tutte le riserve petroli* sovietico della geologia ha USA Ambienti petroliferi polare che cacao ia m onar- 

fere del Medio Oriente — sa- detto che nella regione citata americani hanno definito etna, una seconda repuomica 


I nuovi problemi economici della RFT 

Ora anche Bonn risente 
gli effetti della crisi 

Nel discorso programmatico Schmidt ha emmeiato la 
strategia contro Finflazione - Il contrasto con i liberali 


Nostro servizio 

BONN — Mai come questa 
volta (la terza nei sei anni 
di cancellierato), il discorso 
programmatico di Helmut 
Schmidt — pronunciato in 
Parlamento la settimana 
scorsa — è stato tanto cri¬ 
ticato, e non solo dall’opposi¬ 
zione. L’Unione democristia¬ 
na (CDU CSU) lo accusa di 
non aver dato risposte con¬ 
crete e precise alle «fune¬ 
ste » prospettive dell’econo¬ 
mia tedesca; la sinistra di 
aver ceduto al partner libe¬ 
rale sui punti più qualifican¬ 
ti della politica sociale. 

La parte certamente meno 
controversa del discorso è j 
quella sulla politica estera. 

Il cancelliere ha ribadito 
punto per punto la distensio¬ 
ne, il dialogo Est-Ovest, l’e¬ 
quilibrio degli armamenti a 
livello più basso, la politica 
di sostegno ai paesi del Ter¬ 
zo Mondo «su un piano di 
parità ». l'utilizzazione di 
tutte le sedi intemazionali 
per la ricerca di composizio¬ 
ni pacifiche a tutti i con¬ 
flitti. Il fatto che Schmidt 
non abbia mutato di una vir¬ 
gola le sue linee direttrici è 
già un fatto di grande rile¬ 
vanza e alcuni commentato- 
ri non hanno mancato di 
sottolinearlo: in due mesi 
trascorsi dal voto, infatti, 
c’è stata una svolta nella 
politica americana le cui ca¬ 
ratteristiche sono estrema- 
mente oscure; ma il cancel¬ 
liere si è detto sicuro che il 
processo di distensione an¬ 
drà avanti e che Reagan si 
manterrà su questa prospet¬ 
tiva. 

La sicurezza di Schmidt 
traspare anche nello stile 
del discorso; uno stile secco, 
conseguenziale, diviso in pa¬ 
ragrafi progressivamente de¬ 
duttivi. Schmidt stesso ne de¬ 
finisce le regole metodologi¬ 
che quando scrive: «La no¬ 
stra politica estera è chiara 
e prevedibile» («Klar und 


berechenbar ») ; ed in questa 
una condizione che egli ri¬ 
chiede come postulato per 
mettersi intorno ad un tavo¬ 
lo e discutere detta pace. 

Diverso è il carattere del 
discorso di Schmidt quando 
affronta i problemi interni; 
e anche qui U primo stru¬ 
mento per comprendere le li¬ 
nee essenziali è ancora lo 
stile. Ci appare infatti uno 
Schmidt ineditamente elegia¬ 
co, rassicurante, che cerca 
di far vibrare corde più emo¬ 
tive che _ razionatigli suo 
scopo era quello di mediare 
nel modo migliore i due ter¬ 
mini di una contraddizione 
difficilmente superabile: da 
una parte i nuovi problemi 
economici che la Germania 
federale è costretta ad af¬ 
frontare (problemi comunque 
di gran lunga inferiori a 
quelli detta maggior parte 
degli stessi paesi industria- 
lizzati). dall’altra le linee di 
una politica economica di 
risparmio, sulla base di mi¬ 
sure più dettate dal partner 
liberale (rafforzato dalle ele¬ 
zioni) che vicine atta politica 
socialdemocratica. 

Era un compito difficile, 
nel momento in cui i tede¬ 
schi soffrono di quello che V 
« Economist » ha definito U 
complesso di drammatizza¬ 
zione dei problemi: cioè la 
scoperta traumatica che la 
forte e ricca Germania è vul¬ 
nerabile, che netta bilancia 
dei pagamenti c’è un deficit 
di 30 miliardi di marchi (15 
mila miliardi di lire), che la 
disoccupazione crescerà in 
misura costante, che il mar¬ 
co non tornerà tranquillo fi¬ 
no a che rum si andrà ad 
una riduzione del deficit e 
che c’è anche il rischio di 
un’inflazione il cui conteni¬ 
mento è 3 punto di riferi¬ 
mento fondamentale della po¬ 
litica finanziaria tedesca. 

Il cancelliere ha mostrato 
in un certo senso di voler ri¬ 
spondere ad una ad una al¬ 


le preoccupazioni del suoi 
governati. «La nostra eco¬ 
nomia è sana e competitiva» 

— ha detto — e per far tor¬ 
nare i conti petroliferi occor¬ 
re prepararci tutti ad una 
riconversione, atta utilizza¬ 
zione del plusvalore tecnolo¬ 
gico al massimo livello; e 
bisogna anche avere «fles¬ 
sibilità». «i lavoratori non 
devono vivere la tecnologia 
come una minaccia per fl 

. proprio posto di lavoro, ma 
come ima chance per il fu¬ 
turo». Intanto occorre ri¬ 
sparmiare: 3 bilancio • non ■ 
aumenterà di più del 4 per 
cento; la sovvenzione detto 
Stato ai fondi per le pensio¬ 
ni verrà quindi tagliata di 
3-5 miliardi di marchi e sa¬ 
rà aumentata l’imposta sul¬ 
la benzina, il gasolio eie so¬ 
stanze alcoliche. 

Il richiamo al risparmio è 
temperato dal richiamo a te¬ 
mi di carattere sociale: l’in¬ 
tegrazione dei lavoratori 
stranieri, gli handicappati, 
l’ambiente, il dialogo tra le 
confessioni religiose, la pa¬ 
rità detta donna che lavora. 
Ma è proprio questa parte 
del discorso che la sinistra 
definisce come « un insieme 
di vuote formule». I sinda¬ 
cati dal canto loro, e la IG 
Metal in primo piano, criti¬ 
cano soprattutto come è sfa¬ 
to risolto C problema detta 
cogestione paritetica nell’in¬ 
dustria estrattiva, la conqui¬ 
sta sindacale del 1956. Infat¬ 
ti — come stabilisce l’accor¬ 
do di governo con i liberali 
che dopo 3 loro successo elet¬ 
torale hanno alzato 3 prezzo 

— rum si prevede un allar¬ 
gamento détta gestione pa¬ 
ritetica ad altri tipi di azien¬ 
da, ma una sua applica¬ 
zione restrittiva. 1 liberali 
in sostanza l’hanno rimes¬ 
sa in discussione, i sin¬ 
dacati intendono difenderla 
fino in fondo, 

Piero Meucci 


Contrastanti notizie su gigantesco 
giacimento petrolifero in Siberia 


PARIGI — Un importante 
giacimento di petrolio — pa¬ 
ri a tutte le riserve petroli¬ 
fere del Medio Oriente — sa¬ 
rebbe stato scoperto in Unio¬ 
ne Sovietica. La notizia è sta¬ 
to dato dal « Bollettino del¬ 
l’industria del petrolio », pub¬ 
blicato a Parigi, me, non ha 
finora trovato conferme. H 
giacimento si troverebbe nel¬ 
la Siberia occidentale e si 
estenderebbe su oltre un mi¬ 
lione di chilometri quadrati. 


In merito a questo notizia, 
un funzionario del ministero 
sovietico della geologia ha 
detto che nella regione citata 
esiste un giacimento di pe¬ 
trolio, quello di Bazhenov: 
ma si tratto di un piccolo gia¬ 
cimento già sfruttato da tem¬ 
po. Il funzionarlo ha aggiun¬ 
to che non è credibile che 
il giacimento si estenda su 
una superficie cosi ampia e 
che comunque 1UR88 non 
ha mal annunciato una si- 


— ri» •** BVUUJ UUfl tanno icpuwu- 

Scettteismo anche negli con J a 

USA Ambienti petroliferi polare che cacciò la 
americanl hanno definito chia, una seconda repubblica 
«grossolanamente esagerata» . col salazarisme totalitario e 


la notizia. Secondo un porta¬ 
voce della CIA Date Peter- 
son. si tratterebbe di un gia¬ 
cimento di scisti bituminosi' 
situati a una profondità di 
tremila metri. « Solo una 
piccola parte del giacimento 
può estere sfruttato — ha det¬ 
to 


una terza con la rivoluzione 
dei garofani e la nuova Co¬ 
stituzione democratica. La 
quarta repubblica^ wr ebbe di¬ 
re la morte della precedente 
e della sua conquiste. 

Augusto Pancaldi 






dal gelo e dalle perdite. 
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L’unico liquido che protegge da -40° C a *125° C 
ed elimina il rischio delle perdite. 


Sì, perchè Rolin Fluid, oltre a svolge¬ 
re un’efficace azione anticongelante 
e antisurriscaldante, è l’unico liquido 
per radiatori che- elimina le piccole 
perdite dell’impianto, grazie alla pre¬ 
senza di un componente, l’SCR, ad 
alto potenziale sigillante. 

Rolin Fluid: per una protezione tota¬ 
le e permanente. 
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Il popolo dei terremotati 


(Dalla prima pagina) 
di Manfredonia destinato agli 
irplni perché meglio collegato 
attraverso autostrade, 1 «se* 
gugi* di Zamberletti hanno 
in queste ore individuato al¬ 
tri « residence » o agglome¬ 
rati di villette in cui avviare 
i terremotati. Uno nei pressi 
di S. Maria di Castellabate in 
Cilento, dove ci sono 40 ap¬ 
partamenti ed un altro ad Ir- 
sina, vicino Matera, dove gli 
appartamenti sono mille. I 
tecnici per approntare questa 
maf>pa degli alloggi vuoti (di¬ 
cono che dovrebbero essere 
circa 77.000 i vani potenzial¬ 
mente disponibili ma finora 
ne hanno individuati solo 
20.000) si muovono secondo 
cinque direttrici che si trova¬ 
no sempre nel raggio di 180 
chilometri dalle zone terremo¬ 
tate: Gargano, litorale domi- 
zlano, costa cilentana, cala- 
bra e ionica. Certo le amare 
sorprese non mancano. Al vil¬ 
laggio « Coppola * ' a 30 chilo¬ 
metri da Napoli, su circa 3.000 
appartamenti che sulla carta 
erano vuoti ne hanno trovati 
disponibili solo 5. Gli altri si 
erano improvvisamente ripo¬ 
polati. Il commissario straor¬ 
dinario ha. comunque, dato 
disposizioni ai sindaci di re¬ 
quisire subito le case che 
sanno essere vuote ed è pron¬ 
to a far « sloggiare > chi ha 
occupato ad arte il suo « resi: 


dence ». Restano ancora in 
piedi anche una serie di pro¬ 
blemi validi sia per le zone 
fortemente disastrate che per 
i grandi centri urbani. Quel¬ 
la delle perizie tecniche, ad 
esempio, che sono il presup¬ 
posto indispènsabile per una 
ricostruzione corretta. 

Solo a Napoli le richieste 
di accertamenti agli stabili so¬ 
no salite a 21.400. E' una ci¬ 
fra impressionante, interi rio¬ 
ni potrebbero risultare inagi¬ 
bili o abitabili solo dopo lun¬ 
ghi e complessi lavori di rin¬ 
forzo. Per 11 momento le pe¬ 
rizie espletate sono 3.744. Po¬ 
che, troppo poche: eppure 1 
risultati sono già allarmanti: 
più di 15.000 persone non pos¬ 
sono -più rientrare nei loro 
appartamenti. Il calvario del¬ 
le sofferenze e dei disagi 
continuerà. Quando gli accer¬ 
tamenti saranno finiti i senza¬ 
tetto ufficiali ammonteranno 
a chissà quante decine di 
ipigliaia. , 

Urgono insomma provvedi¬ 
menti urgenti ed eccezionali è 
proprio per questo che una 
delegazione del Comune si è 
incontrata l’altra sera con 
Zamberletti. Sono state chie¬ 
ste navi, caserme, roulottes, 
tende e centinaia e centinaia 
di squadre di periti. Ma solo 
qualche impegno è stato strap¬ 
pato: forse arriverà una na¬ 
ve, (di appena 280 posti), for¬ 


se sarà concessa una caser¬ 
ma, forse arriveranno 300 tec¬ 
nici, forse sarà rivista la con¬ 
venzione con gli albergatori.,. 
Per il momento, niente di 
certo. • ■- • - 

c E' stata una riunione trop¬ 
po interlocutoria — commenta 
il compagno Maurizio Valen- 
zi —Qualcosa incomincia a 
venir fuori, ma siamo ancora 
nel campo delle buone inten¬ 
zioni. Staremo a vedere, co¬ 
munque, se nelle prossime ore 
alle parole seguiranno i fatti 
e le cose concrete 

Se così non fosse, le conse- 
! guenze potrebbero essere 
estremamente gravi, addirit- 
. tura incontrollabili. Per quan¬ 
to ’ tempo questa città còsi 
profondamente colpita potrà 
contare solo sulle forze del- 
l’amministrazione comunale e 
:dei consigli di quartiere? La 
. Regione non muove un dito, 
la provincia è come se non 
esistesse e gli altri organi e 
poteri dello Stato o annegano 
. nell'inefficienza o intervengo, 
no solo — è il caso della Pre¬ 
fettura — per creare confu¬ 
sione e disorientamento. Per 
cercare di ovviare a tutto que¬ 
sto e superare le inefficienze 
è stato nominato un coordina¬ 
tore tra i lavori dell'ammini¬ 
strazione comunale e il com- 
: missario straordinario, saltan¬ 
do a pie’ pari tutte le altre isti¬ 
tuzioni. 


Piccoli offre un compromesso 

(Dalla prima pagina) 


la parte della sua relazione 
dedicata alla « sfida a comuni¬ 
sta e il passaggio che affronta 
la piò controversa delle que¬ 
stioni, quella delle Giunte lo¬ 
cali. Il tema delle maggioran¬ 
ze nei Comuni e nelle Regio¬ 
ni era stato sollevato dalla si¬ 
nistra de anche con l'intento 
di fornire nn segnale di supe¬ 
ramento delle pregiudiziali an- 
ti-PCI. La Democrazia cristia¬ 
na — che su questo punto non 
è però unanime — si dichiara 
disposta a fare delle eccezioni 
nella formazione delle Giun¬ 
te e non esclude di poter 
collaborare con 1 comunisti là 
dove può trovarsi in una si¬ 
tuazione di isolamento rispet¬ 
to alle altre forze politiche (è 
il caso della Sardegna, dove i 
de rischiano di trovarsi alla 
opposizione appnnto in segui¬ 
lo alle loro chiusure) oppure 
di fronte a situazioni di emer¬ 
genza, quali possono esser 
quelle delle regioni colpite dal 
terremoto. 

Piccoli non ha più parlato 
del * preambolo », ma certo 
non ha indicato con che cosa 
sostituirlo. Una linea chiara 
dalla sua relazione non esce. 
E il nodo più aggrovigliato 
resta quello della « questione 
morale ». Il segretario de non 
può negare che questa que¬ 
stione esista. Ma nello stesso 
momento in cui ammette que¬ 
sto dato così rilevante, difen¬ 
de però' la DC aggrappandosi 
ancora una volta alla pretesa 
arrogante di identificare un 
partito — che con il 38 per 
cento dei votiha occupato 
ininterrottamente per tanti an¬ 


ni quote spropositale di pote¬ 
re — con le sorti della demo¬ 
crazia italiana stessa e dello 
Stato. 

Chi critica il sistema demo- 
cristiano, secondo Piccoli, ri¬ 
schia di a preparare a tempi 
ravvicinati la fine della demo¬ 
crazia »,- mentre le 1 accuse 
« generiche » di corruzione 
rappresenterebbero addirittura 
la a faccia sommersa del ter¬ 
rorismo ». 11 problema mora¬ 
le investirebbe sempre dei 
« casi singoli », oppure toc¬ 
cherebbe i meccanismi istitu¬ 
zionali logorati, non i metodi 
di governo. E allora come si 
spiegano tutti quegli episodi 
— e sono pratica corrente: ul¬ 
timo quello dell’assoluzione 
dell’ex • ministro Gioia — in 
cui è stala assicurata l’impu¬ 
nità? 

Qui il discorso di Piccoli 
si è mosso su due binari: ha 
difeso il passato, , anche con 
polemiche fuori misura, ma 
non ha nascosto — qua e là — 
che nella DC vi è qualcosa 
da c risanare » e da « rigene¬ 
rare ». Ma che còsa? Anche 
per Piccoli, come per altri di¬ 
rigenti democristiani, • sotto 
accusa deve esser messo il si¬ 
stema delle correnti, il modo 
di essere del partito (di qne- 
sto dovrà occuparsi anche 
una conferenza nazionale del¬ 
la DC fissala per il marzo 
dell’81 e destinata a • rinver¬ 
dire l’c ideologìa » de). Per 
ristabilire il contatto con la 
realtà sociale, la DC. ricono¬ 
sce Piccoli, deve riacquistare 
credibilità, e per questo è ne¬ 
cessario « sbarrare le porte 
di servizio, che sono al servi¬ 
zio calibrato dei gruppi inter¬ 


ni e corrcntizi , per riaprire i 
portoni principali ».' E anco¬ 
ra: « Siamo arrivati a un pun¬ 
to che richiede una svolta, 
cosi non sì può andare avan¬ 
ti ». 

Infine, la parte più propria¬ 
mente politica del discorso di 
Piccoli. La sfida del PCI. egli 
sostiene, a è una sfida che noi 
dobbiamo accettare' con fer¬ 
mezza e con il massimo della 
nostra compattezza e unità in¬ 
terna ». Secondo il segretario 
de. Patteggiamento comunista 
mirerebbe ad attribuire ai due 
maggiori partiti - « un ruolo 
preminente ». E da questa af¬ 
fermazione. fondata su dì una 
interpretazione distorta delle 
posizioni del PCI, Piccoli è 
partito per fare rocchiolino ai 
partiti intermedi e al PSI. e 
per sottolineare l’c essenziali¬ 
tà » del loro rapporto di go¬ 
verno con la DC. E’ bastato 
questo a spingere i fanfania- 
ni a dire a sì » alla relazione, 
ma in una chiave nettamente 
pentapartitica. 

L’alternativa aperta tra la 
DC e il PCI, ha detto ancora 
Piccoli* per (a guida del go¬ 
verno « deve essere sempre ri¬ 
condotta sul terreno della de¬ 
mocrazia e della più generale 
unità politica e morale della 
nazione, entro cui deve muo¬ 
versi il confronto e. anche la 
competizione ». A questo pun¬ 
to, vi è stata un’affermazio¬ 
ne singolare, con la quale si 
tenderebbe a mettere sullo 
stesso piano la discriminazio¬ 
ne politica di cui è stato ed 
è fatto oggetto il PCI (la * le¬ 
gittimità democratica » dei 
comunisti non deve esser 
messa in discussione con i esa¬ 


mi di Stato a) a la questione 
morale che invece investe il 
sistema di potere de (la DC 
non deve essere isolata « sot¬ 
to il cinico pretesto della co¬ 
siddetta questione morale »), 
come se si trattasse di termi¬ 
ni di un dare ed avere. In 
realtà la caduta delle pregiu¬ 
diziali anti-PCI e l'opera di 


risanamento morale tono due 
aspetti della stessa medaglia. 
Il malcostume e la corruzione 
si sono alimentati della discri¬ 
minazione anticomunista, e 
ora è giunto il momento di 
spazzar via tutte e due que¬ 
ste malattie. 

Per la DC e per il PCI — 
ha detto Piccoli — c essere 


alternativi dovrebbe significa¬ 
re in modo particolare che di 
fronte ai grandi problemi del 
Paese i partiti devono assu¬ 
mere fino in fondo la loro re - 
sponsabilità ». Il segretario 
de ha infine difeso l’atteggia¬ 
mento di fermezza della DC 
durante il periodo del rapi¬ 
mento di Moro. 


Fanfani subito d’accordo 


(Dalla prima pagina) 

dava a Piccoli un nulla-osta in- 
dispensabile per evitare la 
crisi della segreteria (e ma¬ 
gari la rielezione coi voti del¬ 
la sinistra, cosa che a Fan¬ 
fani sarebbe certo risultata 
sgradita), hanno fornito la 
propria interpretazione delle 
proposte della relazione. At¬ 
tuarle — hanno commentato i 
seguaci del presidente del Se¬ 
nato — significa « consolidare 
l’alleanza fra la DC, il PSI. 
il PSDI, il PRI e il PLI »: nè 
più nè meno che un'ipoteca 
pentapartitica sullo linea po¬ 
litica che. messo tra parente¬ 
si, il t preambolo » senza però 
rimpiazzarlo con un’altra 
prospettiva, dovrà in qual¬ 
che modo nascere nei prossi¬ 
mi mesi. 

La coperta che cosi fati¬ 
cosamente si sta stendendo 
sulle fratture interne comin¬ 
cia insomma, sin d’ora. "a 
essere tirata a dritta e a man¬ 
ca. Perciò la 1battaglia, co¬ 
me risulta chiaro, è solo rin- 
viata. Il congresso, iniziato a 
febbraio e mai realmente 
concluso, continua, o addirit¬ 
tura ricomincia. Perchè se il 
< preambolo * non p’è più, an¬ 
che l’t antipreambolo > si va 
sciogliendo. E anche con _e- 
spressioni non troppo edu¬ 
cate.. 

Questo i lo sfogo di un an- 
dreottiano « de core > qual¬ 
che minuto dopo che i vivi 
applausi degli zaccagniniani 
avevano salutato la relazione 
di Piccoli (commento di Fran¬ 
co Evangelisti: « io non mi 
spello certo le mani come 
Galloni »). « Non c’è strate¬ 
gia. gli unici che c'hanno le 
pa... in questo partito siamo 
noi. Ma come? Il PCI cj dà 
un grande calcio in c... e Pic¬ 
coli risponde con le giunte? 
E quali, se sono tutte fatte? 
Questa era una relazione che 
andava bene dieci giorni fa. 
non adesso. Se andiamo alle 
elezioni, la DC perde due mi¬ 
lioni di voti ». 

Che Vogaetfo della tirata 
fosse Piccoli è solo una que¬ 
stione di forma, dopo che gli 
zaccagniniani. gongolanti, a- 
vevano giudicato il documen¬ 


to del segretario nè più nè 
meno che la riproposizione 
dell’articolo scritto da Gallo¬ 
ni l’altra settimana sul < Gior¬ 
no ». E Galloni, infatti, appa¬ 
riva — a chi lo conosce — 
emozionato e soddisfatto co¬ 
me non mai. 

Mentre i « giovani leoni » 
della corrente « basista », co¬ 
me Sanza e Gargani, erano 
incaricati di rilasciare di¬ 
chiarazioni del tipo « è una 
porta socchiusa all’accordo », 
oppure t Piccoli ha finalmen¬ 
te trovato il coraggio, fa al¬ 
meno 11 tentativo di essere il 
capo de! partito», lui, Gal¬ 
loni, metteva il suo sigillo su 
tutta l’operazione. Poco pri¬ 
ma che Piccoli cominciasse 
a leggere le sue sessanta car¬ 
telle, e i cronisti ancora cer¬ 
cavano lumi, aveva detto: 
«Io ho fatto il massimo sfor¬ 
zo mediatorio. In senso an¬ 
che personale ». Come dire: 
ho impegnato anche il mio 
j prestigio politico. E. a lettura 
conclusa, aveva perciò ragio¬ 
ne, Galloni, di esultare: « sì. 
mi pare che ci siamo. Le 
nostre richieste sono state so- 
stanzjalmente accolte, ades¬ 
so è aperta la strada a un 
discorso unitario ». 

Se la prossima tappa sarà 
quella del « taglio delle ali ». 
Donat Cattin sulla destra e 
Andreotti sulla sinistra, è an¬ 
cora presto per dirlo . Certo, 
nella ostinata resistenza dei 
forzanovisti e nei mugugni 
degli '• andreottiani è facile 
scorgere il timore che pren¬ 
da corpo e sostanza una nuo¬ 
va aggregazione « centrale » 
nella DC. che vada dagli zac¬ 
cagniniani ai fanfaniani pas¬ 
sando per i doroiei. Tanto 
più che una secessione, stilla 
destra, del grappane doroteo 
appare del tutto improbabi¬ 
le: l’eventuale leader dell'ope¬ 
razione. il Toni Bisaglia. è 
troppo a mal partito per met¬ 
tersi oggi in rotta di colli¬ 
sione con Piccoli. E infatti, 
ieri pomeriggio, alla riunio¬ 
ne della corrente si è distinto 
per lo zelo: la relazione del 
segretario? « Super ottima. 
Concordo pienamente». 


Le diffidenze dei forzanovi¬ 
sti sono perciò giustificaie, 
tanto sul terreno degli schie¬ 
ramenti interni che su quello 
politico. La battaglia sulle 
famose « eccezioni » per le 
giunte locali, che ha toccato 
le punte del grottesco (la de¬ 
stra insisteva perchè le « ec¬ 
cezioni » riconosciute ufficial¬ 
mente si limitassero al livello 
« sub-regionale »: e per ore i 
copi dei « preambolo » hanno 
discusso l'abolizione o meno 
del prefisso), rispecchia in 
realtà le resistenze di chi te¬ 
me che questa « apertura » 
rappresenti la caduta delle 
vecchie pregiudiziali. E cosi 
infatti la interpretano gli zac- 
caaniniani. 

Ecco perché Vittorino Co¬ 
lombo, luogotenente forzano- 
Dista oltre che vicesegretario 
del partito, andava per i cor¬ 
ridoi a proclamare: « Se si 
tratta di un fatto politico, 
come temiamo, allora non sia¬ 
mo d’accordo ». E in aula, 
mentre Piccoli illustrava la 
sua proposta. Mario Segni, 
uomo di punta dei neo-mode 
roti, assentiva con gesto ai 
giudìzi Inolienti di un croni¬ 
sta di destra: « Questo Pìcco¬ 
li è un apprendista stregone, 
non si rende conto dei pro¬ 
cessi micidiali che innesca ». 

Ma pubblicamente almeno, 
gli uomini come Segni e i suoi 
amici di « Proposta », impe¬ 
gnatisi di recente nella bat¬ 
taglia € moralizzatrice » in¬ 
gaggiata dai 110 deputati fir¬ 
matari della lettera a Piccoli, 
hanno dovuto apprezzare i 
voghi propositi di « bonifica » 
enunciati da Piccoli. E a si¬ 
nistra gli zaccagniniani esal¬ 
tavano i loro diritti di primo- 
genitura anche su questo ver¬ 
sante della relazione del se¬ 
gretario. Naturalmente, ciò 
non ha impedito che il fanfa- 
niano Giovanni Gioia, prota¬ 
gonista dello scandalo dei 
« traghetti d’oro » — uscito in¬ 
denne dal giudizio dell’Inqui¬ 
rente grazie alla manica lar¬ 
ga dei commissari della mag¬ 
gioranza governativa — fos¬ 
se da tutti accolto con grandi 
manifestazioni di affetto. 


Senza riforma non si risana 


(Dalla prima pagina) 

In scattante ministro è imme¬ 
diata, lunga, pacata. E’ tutta 
fondata sull'urgenza «di sce¬ 
gliere e di decidere ». sui fa¬ 
mosi dodicimila miliardi da 
consegnare all’impero pubbli¬ 
co. prima che avvenga il crol¬ 
lo. La riforma si farà dopo, al¬ 
la fine del processo di ristrut¬ 
turazione. alla fine di un ri¬ 
sanamento inderogabile. 

Badiamo al concreto, non 


p erd iam oci in chiacchiere, 
sembra dire. ET ricco di rico¬ 
noscimenti per la relazione di 
Borghini, quasi scoprendo una 
specie di « modernizzazione 
produttiva » del PCI, frutto 
deU’ultima ora (« anche j in 
Italia è finito il maoismo »). 
dimenticando cosi tutte le ela¬ 
borazioni antiche e recenti dei 
comunisti. Illustra i suoi cri¬ 
teri di fondo: economicità 
delle imprese a salvaguardia 
dell'occupazione con la mobi¬ 


lità a piani, ma a partire da 
quello che c’è, consapevolez¬ 
za degli intrecci intemazio¬ 
nali. 

Noti nega la possibile ipo¬ 
tesi di incorporare il settore 
delle PPSS in un futuro mi¬ 
nistero dell’economia e del 
bilancio cosi come viene pro¬ 
posto a questq conferenza, 
non nega che le aziende pub¬ 
bliche debbono avere una 
qualche autonomia, ma — e 
risponde cosi a Di Donna e 


ad altri - non si possono ne¬ 
gare, dice, alcuni compiti im¬ 
prenditoriali al ministro, allo 
Stato, da verificare certo poi 
col Parlamento, con una ca¬ 
pacità di scegliere e non di 
sommare tra le diverse richie¬ 
ste degli enti di gestione. 

De Michelis trova alla fine 
qualche parola elegantemente 
severa per un giudizio consi¬ 
derato c sommario * formula¬ 
to nei giorni scorsi da Bruno 
Trentin nei confronti del suo 
« libro bianco » Ed è suhito 
proDrio il ' segretario della 
CGIL a replicare, con toni al¬ 
trettanto cortesi, ma fermi. 

. Intanto libera il campo dal 
monito di De Michelis sul pe¬ 
ricolo di alleanze spurie, di 
una SDecie di « fronte dei no» 
capace di accomunare forze 
diverse (magari dal vicepre¬ 
sidente dell’Eni ai dirigenti 
sindacali). «Temo anche — 
dice Trentin. forse pensando 
alle contìnue citazioni fatte da 
tv Wù'hcUs. ma non soln da 
De Mie v ’ n, 's di alcuni passi, 
e non di altri. de"a relazione 
di BnrgHìni _ gli unanimi- 
sm' fienili •*. 

Tì foffri c insìste Trentin. 
che TV M’cheVs ritiene ennv 
nVmcnt n,, ‘’ il »ias«etto. la ri¬ 
forma delle PP SS e allora 
vuol dire che non è consen¬ 
ziente nemmeno nei confronti 
di un nrn«ettn di autonomia 
delle imnroep autonomi?! ne- 
CPSrf>rÌ 3 Clip, por coltr-irlp aUn 
In** .--i.'nnp c»?» r>«*- «Zorintire 

chiare distinzioni d» "pspon«a- 


billtà. Esistono serie preoccu¬ 
pazioni circa ie modalità dei- 
l’intervento finanziario (i -12 
mila miliardi) ma c'è un pun¬ 
to centrale: non si può risa¬ 
nare, è un'ijlusione pensarlo, 
senza il riassetto, senza in¬ 
taccare i «complessi interessi 
di potere » che lo stesso De 
Michelis riconosce esistenti 
nelle PPSS, negli enti di ge¬ 
stione. E non è sufficiente la 
Idea oltretutto velleitaria di 
un accentramento ministeria¬ 
le. Non chiediamo, dice 
Trentin. un’astratta operazio¬ 
ne di ingegneria costituzio¬ 
nale. Poniamo la necessità 
di costruire un nuovo mecca¬ 
nismo di decisione. E il se¬ 
gretario CGIL ricorda e in¬ 
terroga. Chi ha deciso di non 
entrare nell’elettronica? Chi 
ha deciso il raddoppio del- 
l’Italsider di Taranto? ' Chi 
ha deciso di entrare nell’in¬ 
dustria alimentare, nella 
Motta Alemagna? Chi, dun¬ 
que e perché e infine come 
impedire questo che è il noc¬ 
ciolo della crisi di un impe¬ 
ro spesso sovrastato da scan¬ 
dali e corruzione? 

Il segretario della CGIL 
respinge la logica dei due 
tempi: prima il risanamento 
e noi la riforma, proponp la 
riforma, proprio per risana¬ 
re davvero, proprio per non 
ripetere le esperienze già 
fatte nel passato. 

Una specie di fondazione 
dell’impero pubblico che na¬ 
sca dal basso, a partire dai 


lavoratori, facendoli sul se¬ 
rio protagonisti attivi del go¬ 
verno dei processi per il re¬ 
cupero dell’efficienza, dei 
processi di mobilità e flessi¬ 
bilità. con i piani di impresa 
strumenti di un modo nuovo 
di fare programmazione. 

E’ possibile? E con quali 
forze? De Michelis ha par¬ 
lato della necessità di un con¬ 
fronto positivo tra il gover¬ 
no Forlanl. i partiti che lo 
appoggiano e il movimento 
operaio per dar vita ad un 
vasto schieramento riforma¬ 
tore. Ma tutto ciò in compa¬ 
gnia di Bisaglia e di questa 
DC? La domanda posta da 
Borghini non ha trovato ri¬ 
sposta nel discorso del mini¬ 
stro socialista. 

« Anche noi abbiamo com¬ 
messo qualche errore, ha det¬ 
to Libertini, come quello di 
prendere per buone allora 
certe intenzioni ». Un operaio 
delle Acciaierie di Terni, 
Chiuso, ha rievocato gli ac¬ 
cordi che allora si facevano 
« sui principi e poi la DC fa¬ 
ceva tutt’altro ». E quando 
ancora Libertini, rievocando 
una discussione di questi gior¬ 
ni. ha parlato della necessità 
impellente di « schieramenti 
alternativi * per rinnovare il 
Paese, è scattato un applau¬ 
so. tutto politico, sentito. 

Nella tarda serata sono In¬ 
tervenuti anche Pietro Ingrao. 
Napoleone Colojanni, Andrea 
Margheri. Ettore Massacesi 
e Giorgio Milani, dei cui in¬ 
terventi daremo conto domani. 


In Polonia domina la cautela 


(Dalla prima pagina) 

de va. oltre al primo segre¬ 
tario del POUP. Stanislav Ra¬ 
ma, al primo ministro Jozef 
Pinkowski e ad altri membri 
dell'Ufficio politico del POUP 
e del governo, i ministri della 
Difesa Wojciech Jaruzelski e 
degli Interni Mìroslaw Milew- 
ski. i cui dicasteri negli ulti¬ 
mi giorni hanno assunto im¬ 
pegni precisi a favore da una 
parte del processo di rinno¬ 
vamento e, dall’altra, della 
ferma salvaguardia della si¬ 
curezza e dell'ordine nel 
paese. 

La scadenza di questo cre¬ 
dito di fiducia dipenderà na¬ 
turalmente dagli sviluppi del¬ 
la situazione interna della Po¬ 
lonia. che per la verità in 
questo primo inizio di dicem¬ 
bre si presenta sostanzialmen¬ 
te diversa da quella della fi¬ 
ne di novembre. Ieri mattina i 
quotidiani hanno pubblicato 
la dichiarazione di Solidar - 
uose sulla questione degli 
scioperi. II portavoce del nuo¬ 
vo sindacato ha confermato 
che attualmente in tutta la 
Polonia non è in corso alcuno 
sciopero o azione di protesta 
e che neppure se ne prean¬ 
nunciano. Il testo delia di¬ 
chiarazione da lui letta af¬ 
ferma che « nella tesa situa¬ 
zione sociale esistente, ogni 
iniziativa di sciopero non con¬ 
cordata con le competenti 
istanze sindacali danneggia 
Solidarnosc», mette in guar¬ 
dia. nel nome del « bene del 
paese e della nostra organiz¬ 
zazione*. contro «pii sciope¬ 
ri irresponsabili * e ammoni¬ 
sce infine che il nuovo sin¬ 


dacato potrà « essere costret¬ 
to a sconfessare pubblicamen¬ 
te azioni di sciopero non con¬ 
formi allo statuto ». Si presu¬ 
me che quest’ultimo passag¬ 
gio si riferisca anche agli 
scioperi politici di fine no¬ 
vembre nella regione di Var¬ 
savia. 

Nella serata è giunta una 
notizia importante: la Com¬ 
missione plenaria incaricata 
di elaborare il progetto della 
nuova legge sui sindacati ha 
terminato a Varsavia la pri¬ 
ma fase dei lavori. Alla riu¬ 
nione di ieri — la Commissio¬ 
ne è stata convocata dal Con¬ 
siglio di Stato (presidenza 
collegiale della Repubblica) — 
hanno partecipato i rappre¬ 
sentanti di Solidarnosc, com¬ 
preso Lech Walesa. 

Nella riunione — afferma 
l’agenzia di stampa polacca 
« PAP » — sono state for¬ 
mulate le tesi principali del 
progetto della nuova legge. 
Queste tesi saranno presenta¬ 
te prima al Consìglio di Stato 
e successivamente, dopo un 
breve periodo di tempo, sa- 
. ranno sottoposte a discussio¬ 
ne pubblica, nel paese e nel 
parlamento. , - 

L'agenzia « PAP » sottolinea 
due punti-chiave del disegno 
di legge: 1) cj sindacati do¬ 
vranno essere indipendenti e 
non controllati dagli organi 
amministrativi. Questi organi 
dovranno astenersi dall'inter¬ 
ferire nei problemi del sin¬ 
dacato*. 2) «fi sindacato do¬ 
vrà agire coerentemente con 
il suo Statuto. U quale dovrà 
essere compatibile con la Co¬ 
stituzione polacca ». 


A quanto si apprende, Wa¬ 
lesa ha manifestato soddisfa¬ 
zione per il raggiungimento 
dell'accordo, e per il testo 
della nuova legge, che dovreb¬ 
be rafforzare ulteriormente il 
ruolo del sindacalismo indi- 
pendente in Polonia. 

Un’altra notizia di cronaca: 
il CRZZ. cioè il consiglio cen¬ 
trale dei sindacati, vale a di¬ 
re la centrale sindacale uf¬ 
ficiale cosi clamorosamente 
sconfessata dagli scioperi di 
luglio e agosto, ha deciso di 
cessare ogni attività, in pra¬ 
tica di autosciogliersi. La cen¬ 
trale era rimasta una specie 
di testa senza corpo, non sol¬ 
tanto per la crescente in¬ 
fluenza di Solidarnosc, ma 
anche perché tutte le federa¬ 
zioni di categoria la avevano 
abbandonata. registrandosi 
presso il tribunale di Varsa¬ 
via come sindacati indipen¬ 
denti. 


Manifestazioni 
« del PCI 
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lertWa». Genova*- ChlaromOnte, 
Genova; Napolitano, Roma; Gian 
Carlo Paletta, Cartrovflleri (Ooeen- 
*«) l Tortoceli!, Roma; Freddimi, 
Està (Padova); Pareli!, Trento. 

DOMANI 

Gian Cario Pajette, Cocaina; M. 
Pati la!. Albine* (Retalo Emilia). 

MARTEDÌ' 

Mechlnl, Ferii. 

MERCOLEDÌ’ 

Occhetto, Genova. 

GIOVEDÌ* 

Ventura, Ravenna; 

Torino; Fioretta, Trento. 
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Le valutazioni sul vertice di Mosca 

A Washington si ritiene 
che i polacchi abbiano 
guadagnato del tempo 

Toni distensivi di Muskie e Trattner - Scontento nel clan 
di Reagan per le dichiarazioni fatte da Percy in URSS 


DAL MONDO 


Domenica 7 dicembre 1980 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK - L’America 
ufficiale registra come una 
pausa di attesa la riunione 
a Mosca del patto di Varsa¬ 
via sulla Polonia. L’apinio- 
ne degli specialisti è che i 
leaders polacchi hanno gua¬ 
dagnato tempo per dimostrare 
che mantengono il controllo 
della situazione, anche se un 
intervento militare resta an¬ 
cora possibile, nell'ipotesi ap¬ 
punto che la Polonia rampa 
i suoi legami con il blocco 
sovietico. Il segretario di Sta¬ 
to Muskie ha detto di non 
ritenere che la riunione di 
Mosca possa essere conside¬ 
rata il prodromo politico di 
una invasione eii ha aggiun¬ 
to che nelle ultime ore non 
sono stati segnalati cambia¬ 
menti significativi nella situa¬ 
zione militare sul confine. 
Quanto al portavoce del di¬ 
partimento di Stato, Trattner, 
egli ha detto: « Desidero ri¬ 
badire che non abbiamo alcu¬ 
na prova che indictiì che i 
sovietici abbiano preso la de¬ 
cisione d'intervenire in Polo- 
hia. come qualcuno suggeri¬ 
sce ». 

Con l’attenuarsi della crisi 
polacca emergono in primo 
piano altri punti critici della 
politica estera americana, a 
cominciare dalla questione 
del Medio Oriente . 

Il « New York Times » ha 
pubblicato ieri alcuni estrat¬ 
ti di un documento riservatis¬ 
simo: il rapporto inviato 

dall’ambasciatore americano 
presso il governo sovietico, 
Watson, al Dipartimento di 
Stato sui colloqui che il pros¬ 
simo presidente della commis¬ 
sione esteri del Senato, Char¬ 
les Percy, ha avuto al Crem¬ 


lino con Breznev, Gromiko ed 
Ustinov. Da queste rivelazioni 
risulta che Percy si sarebbe 
pronunciato a favore della 
formazione di uno Stato pale¬ 
stinese sotto la guida di Ara- 
fat, leader dell’Organizzazio¬ 
ne per la liberazione deìla 
Palestina, e che avrebbe ma¬ 
nifestato ottimismo sulla pos¬ 
sibilità di un nuovo trattato 
con l’URSS sulla limitazio¬ 
ne delle armi nucleari strate¬ 
giche. Le dichiarazioni attri¬ 
buite a Percy avrebbero pro¬ 
vocato molta irritazione nei 
funzionari dell’équipe di tran¬ 
sizione repubblicana che la¬ 
vorano presso il dipartimento 
di Stato ed il Pentagono. 

Percy nei suoi colloqui mo¬ 
scoviti avrebbe asserito che 
molto di ciò che diceva era 
stato concordata con Reagan 
(mentre il presidente eletto 
si era più volte pronunciato 
contro la costituzione di uno 
Stato palestinese). Altri mo¬ 
tivi „ di irritazione sarebbero 
il tono conciliante che il se¬ 
natore repubblicano avrebbe 
avuto con gli interlocutori 
sovietici e la sua affermazio¬ 
ne che i nuovi colloqui sul 
disarmo « non dovrebbero es¬ 
sere un funerale per seppel¬ 
lire il trattato SALT ». 

Il giornale newyorkese, che 
è strettamente legato alla 
lobby ebraica, registra anche 
le imbarazzate dichiarazioni 
ed ammissioni di Percy. Egli 
si è detto costernato per la 
pubblicazione del rapporto 
dell’ambasciatore e ha accen¬ 
nato al rischio di malintesi, 
trattandosi di dichiarazioni 
stenografiche, ma non ha 
smentito le affermazioni attri¬ 
buitegli. Ha detto anzi di im¬ 
maginare una federazione pa- 


La stampa 
sovietica 
insiste 
sui legami 
URSS-Polonia 


MOSCA — Tutta la stampa 
sovietica ha pubblicato ieri 
con grande risalto il testo 
integrale del comunicato con 
cui si è conclusa la riunione 
al vertice dei seste Paesi 
del Patto di Varsavia. Come 
è noto, nel documento la que¬ 
stione polacca occupa sol¬ 
tanto l’ultima cartella, ie pri¬ 
me precedenti essendo dedi¬ 
cate ad altri temi della po¬ 
litica internazionale; ma nes¬ 
suno — fra gli osservatori — 
dubita delle ragioni reali per 
cui si è deciso di tenere la 
riunione al vertice, che non 
era stata preannunciata e ai 
cui si è avuta notizia solo 
nella sua fase conclusiva. E 
che la Polonia fosse il tema 
centrale deH’inconrro emer¬ 
ge del resto cnlaramcrve an¬ 
che dai pochi commenti o ar¬ 
ticoli e di appoggio » con cui 
alcuni fra gli organi di stam¬ 
pa sovietici affiancano il te¬ 
sto del comunicato. 

Così per esempio il gior¬ 
nale delle forze armate ^Stel- 
la rossa » pubblica un signi¬ 
ficativo articolo a firma Sìe- 
fan Zelih — definito « pub¬ 
blicista polacco » — 5 1 cui te¬ 
ma centrale è la tmnur.cia- 
bilità della amicizia e coo¬ 
perazione fra URSS e Polo¬ 
nia, come unica garanzia del¬ 
la effettiva indipendenza d< 
quest'ultima. Nel *ungo arti¬ 
colo, dopo aver li preso la 
frase iniziale di Kami secon¬ 
do cui la Polonia «era, è e 
sarà socialista ». Stafan Ze¬ 
lih afferma che ranucìzia e 
la cooperazione con i'URBS 
costituiscono « il fondamen¬ 
to della politica estera » del 
governo polacco e che so¬ 
prattutto oggi ala coopera¬ 


zione In ogni campo (tra 1 
due Paesi, n.d.r.) è alla base 
della esistenza stessa della 
Polonia ». 

L’articolista parla poi del 
tentativi occidentali di * dis¬ 
seminare in Polonia l'odio nei 
confronti dell’URSS». tenta¬ 
tivi che definisce votati al fal¬ 
limento, giacché a l’intero po¬ 
polo polacco è conscio invece 
del fatto che l'amicizia e la 
alleanza con l’Unione Sovie¬ 
tica sono una garanzia deìla 
indipendenza nazionale della 
Polonia e del futuro pacifico 
del Paese ». « Noi polacchi 
— scrive più oltre l’articoli¬ 
sta — non abbiamo paura 
delle minacce revanscista che 
vengono dalla Germania oc¬ 
cidentale e dall’ Incessante 
sviluppo della "Bundeswehr**, 
appoggiata dall’intero appara¬ 
to militare della NATO, per¬ 
ché a guardia della pace e 
della sicurezza della Intera 
comunità socialista vi è la 
potenza invincibile delle for¬ 
ze armate dei Paesi del Pat¬ 
to di Varsavia con alla testa 
l’esercito sovietico». 

Come si è detto, l’articolo 
del «pubblicista polacco» è 
riportato dal giornale delle 
forze annate sovietiche. E va¬ 
le la pena di ricordare che 
fra 1 partecipanti al vertice 
del Patto di Varsavia, ac¬ 
canto ai primi segretari del 
Partiti (Breznev, Zhivkov, 
Honecker, Kania, Husak, Ra¬ 
dar e Ceausescu) e ai primi 
ministri e ministri degli e- 
steri, vi erano anche i mi¬ 
nistri della difesa e degli In¬ 
terni; segno evidente che le 
Implicazioni delia situazione 
polacca e dei suoi possibili 
sviluppi sono state 'discusse 
sotto tutti gli aspetti: 

Alla pressione politica e 
psicologica diretta nei con¬ 
fronti del gruppo dirigente 
polacco, si accompagnano poi 
su alcuni giornali — fra cui 
ancora il già citato « Stella 
rossa » e lo stesso organo 
del PCUS. la « Pravda » — 
articoli sulle « interferenze » 
di certi «circoli politici rea¬ 
zionari » che tentano di « mi¬ 
nare l’amicizia sovietico-po- 
lacca ». Di queste interferen¬ 
ze « Stella rossa » e la « Prav¬ 
da » accusano in particolare 
l’organizzazione sindacale a- 
mericana AFL-CIO 


Egon Bahr: 
non mettere 
in discussione 
!e alleanze 


BONN — Il segretario gene¬ 
rale del nnrtito socialdemo¬ 
cratico tedesco. Égon Bahr ha 
Invitato la Polonia a mante¬ 
nersi fedele ai suoi alleati 
del Patto di Varsavia. -> 

« Spero che questa non ven¬ 
ga considerata una indebita 
interferenza „ VEuropa non 
è pensabile senza la Polonia, 
come non sarebbe pensabile 
senza la Francia », ha detto 
in un’intervista radiofonica. 

L’Europa, secondo Bahr, è 
divisa in due blocchi che do¬ 
vrebbero fornire protezione a 
ciascuna parte e permettere 
che si sviluppi la cooperazio¬ 
ne reciproca. «La fedeltà al¬ 
la alleanza è la precondizio- 
ne per lo cooperazione ». 


lestinese con la Giordania, 
dotata di una forza militare 
analoga a quella giapponese, 
cioè solo a carattere difen¬ 
sivo e priva di qualsiasi po¬ 
tere offensivo. Percy ha pe¬ 
rò ribadito la nota tesi ame¬ 
ricana che esclude qualsiasi 
negoziato con i palestinesi fin¬ 
ché questi non riconosceranno 
lo stato d’Israele. 

La pubblicazione del rap¬ 
porto è giudicata qui come 
un avvertimento della lobby 
israeliana a Reagan perché 
non si sposti dalle posizioni 
assunte da Carter 

a. co. 


Mentre segnano il passo le operazioni lun go i fronti terrestri 


menire seguano n passo ìe uperazium iuugu i numi ici 

Fra Iran e Irak più intensa la guerra aerea 

Bombardati obiettivi in profondità nel territorio irakeno e impianti petroliferi di entrambe le parti - Le truppe 
iraniane avrebbero ripreso il controllo della città di Mehran - Scontri fra governativi e guerriglieri nel Kurdistan 


KUWAIT — Dopo ur.dici set¬ 
timane di guerra, l’iniziativa 
nel conflitto Iran-Irak sem¬ 
bra ora affidata essenzial¬ 
mente alle forze aeree delle 
due parti, e soprattutto di 
quella iraniana che conserva 
una indubbia superiorità. 
Non che la guerra « sul cam¬ 
po», si sia arrestata, al con¬ 
trario; la battaglia intorno 
a Susangerd continua ad in¬ 
furiare. cor.' rilevanti perdite 
da ambo le parti, e si conti¬ 
nua a combattere con acca¬ 
nimento anche sul fronte o- 
vest per il controllo delle al¬ 
ture intorno a Ghilan-e-Garb 
e Sare Pole Zahab, che con¬ 
trollano la via fra Kerman- 
shah e Baghdad: ma nono¬ 
stante i quotidiani annunci di 
€ successi » e di perdite in¬ 
flitte «al nemico » — emanati 
sia da Baghdad che da Tehe¬ 
ran — nessuno dei due con¬ 


tendenti sembra conseguire 
rilevanti spostamenti sul ter¬ 
reno. . ., 

In altri termini, la spinta 
offensiva irakena sul fronte 
sud sembra essersi esaurita 
con l'attacco, due settimane 
fa. contro Susangerd ed il 
fronte si è ora stabilizzato 
lungo tutto l’asse Abadan- 
Ahwaz-Dezful; ed anche più 
a nord, nel settore ovest, do¬ 
po la controffensiva iraniana 
di metà novembre che ha 
costretto le truppe irakene a 
retrocedere mediamente di 
una ventina di chilometri, le 
posizioni ■ sembrano ormai 
sostanzialmente . consolidate, 
almeno per un certo periodo. 
Negli • ultimi giorni ■ (secondo 
il comunicato militare n. 327, 
di giovedì scorso) le forze i- 
raniane avrebbero conseguito 
un unico rilevante successo. 


riprendendo il controllo della 
cittadina di Mehran, che era 
stata occupata dagli irakeni 
nei primissimi giorni di guer¬ 
ra e che si trova a tredici 
chilometri dal co;.fine. 

• Il ruolo principale ora 
spetta • dunque ' all'aviazione. 
Nelle ultime 48 ore gli avio¬ 
getti iraniani hanno bombar¬ 
dato ' numerosi obbiettivi in 
territorio irakeno, distruggen¬ 
do o dameggiando centri di 
telecomunicazioni, installazio¬ 
ni militari e fabbriche ad 
est di Suleimanyieh, nel 
nord, e una stazione di pom¬ 
paggio ad ovest di Bassora, 
sullo Shatt-el-Arab; venerdì i- 
noltre è - stato attaccato e 
colpito, per il secondo giorno 
consecutivo, il terminal pe¬ 
trolifero irakeno di Al Fao, 
sul Golfo persico. Da parte 
sua, l'aviazione irakena ha 


replicato attaccando la città 
portuale di Bandar Shapuhr, 
sempre sul Golfo persico, 
dove • i bombardieri Tupolev 
hanno seriamente danneggia*, 
to un importante oleodotto e 
una linea ferroviaria. A Ban¬ 
dar Shapuhr è in funzione un 
grande complesso petrolchi¬ 
mico -■ irano-giapponese. I 
danni arrecati dall ! incurslone 
sono stati ammessi' da radio 
Teheran, seconde la quale 
sono immediatamente iniziati 
ì lavori di riparazione. Inol¬ 
tre, la gigantesca raffineria 
di Abadan — già bersagliata 
e danneggiata fin dai primi 
giorni di guerra — è stata 
nuovamente colpita sia dagli 
aerei che dai cannoni a lunga 
gittata, il cui tiro ha appicca¬ 
to nuovi incendi. 

Una nuova drammatica pa¬ 
gina si sta intanto aprendo 


nel Kurdistan iraniano, dove 
-- falliti fin dall'inizio del 
conflitto i tentativi di accor¬ 
do, o almeno di tregua, fra i 
guerriglieri curdi e le forze 
centrali — queste ultime 
hanno lanciato nuovi sangui¬ 
nosi attacchi contro le posi¬ 
zioni dei « peshmerga » (par¬ 
tigiani). Secondo fonti gover¬ 
native, almeno ottanta sban¬ 
diti » sono stati uccisi a 
Mahabad e Orumiyeh; e al¬ 
l'offensiva militare si affian¬ 
ca una massiccia campagna 
propagandistica che accusa i 
guerriglieri curdi di c farsi 
strumento dell’aggressione ira¬ 
kena » e di ricevere aiuti mi¬ 
litari da Baghdad. In real¬ 
tà, anche nel Kurdistan ira¬ 
keno risulta vi siano stati 
nelle ultime settimane episodi 
di guerriglia, contro le forze 
del governo di Baghdad. 


Sciagura aerea: 
muoiono in 10 
tra i quali 
8 funzionari ONU 

DAR ES SALAAM — Un ae¬ 
reo « Piper » con dieci per¬ 
sone a bordo è caduto ieri 
sera in Tanzania, vicino al¬ 
la città di Morogoro. Non si 
è salvato nessuno. Nell’appa¬ 
recchio volavano otto funzio¬ 
nari dell’ONU che venivano 
in missione da New York, im¬ 
pegnati per un progetto spe¬ 
ciale sullo sviluppo, predi¬ 
sposto dalle Nazioni Unite. 
Secondo ì primi accertamen¬ 
ti la causa della sciagura sa¬ 
rebbe fondamentalmente le¬ 
gata alle condizioni atmosfe¬ 
riche sfavorevoli. 


«Nuova Cina» 
riferisce 
le posizioni 
del PCI 

PECHINO — L’agenzia 
« Nuova Cina * riporla, coi 
titolo «Il Partito comuni¬ 
sta italiano contro un in¬ 
tervento in Polonia», bra¬ 
ni della dichiarazione dì 
Paolo Bufallni all’Unità. 
Il notiziario dell’agenzia 
ufficiale cinese è in questi 
giorni molto attento agli 
sviluppi della situazione 
polacca e alle dichiarazio¬ 
ni e prese di posizione re¬ 
gistrate in tutto il mondo. 
Ma non c’è finora nessun 
commento o presa di posi¬ 
zione da parte cinese. 


N 
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Segui 
questo 
marchio, 
troverai il 


o-_ . &, . «j- 

fra 45 cassette e mobiletti coni liquori piu famosi 
d’italia.lroverai il prestigio di ima grande marca. 


Troverai in tutte, la 
tradizione e l’at¬ 
mosfera di Na 
tale. Segui que 
sto marchio, 
troverai 

il regalo di Natale. 
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Un'interpellanza presentata all'ARS dal PCI ’ 

Con gli enti regionali 
una mappa puntuale 
del sottogoverno siciliano 

li governo D'Acquisto non ha provveduto alle nomine nei ter¬ 
mini previsti dalla legge — Una serie di esempi emblematici ■ 


* Mobilitazione e iniziative ' 

‘ * 

Il PCI in Sardegna 
discute la 

svolta alla Regione 

L'elezione di Rais a presidente rappresen¬ 
ta un fatto di grande significato politico 


La decisione adottata ieri dal consiglio regionale 



La ricerca di una soluzione unitaria e, allo stesso tempo, la ferma denuncia 
da parte del PCI delle inadempienze governative -r- Nominato un Comitato 


PALERMO — L’Assemblea 
regionale affronterà ltargo- 
mento mercoledì prossimo: 11 
governo D’Acquisto non ha 
provveduto a pubblicare en¬ 
tro 1 termini di legge nella 
Gazzetta Ufficiale della Re- 
glone l'elenco completo delle 
nomine, designazioni e pro¬ 
poste per gli enti di com¬ 
petenza della Regione, per i 
quali entro il 1981 la. prima 
commissione legislativa del¬ 
l’Assemblea regionale dovreb¬ 
be espirimele i/l pi liscritto 
« parere ». 

La pubblicazione avrebbe 
dovuto avvenire entro il 31 
ottobre scorso. Il governo 
D’Acquisto 6i è messo in re 
gola soltanto per due enti 
minori. Ciò — lo denunciano 
In una interpellanza 1 depu¬ 
tati comunisti — tende pro¬ 
babilmente a nascondere al¬ 
l’opinione pubblica il fatto 
scandaloso che diecine e die¬ 
cine di enti si trovano in 
Sicilia con centinaia di com- 
- ponenti di consigli di ammi¬ 
nistrazione scaduti da anni e 
non rinnovati in dispregio 
della legge e delle stesse mo¬ 
zioni impegnative votate dal¬ 
la Assemblea. Al governo si 
chiede di fornire al deputati 
regionali un quadro di Insie¬ 
me della « mappa uei sotto- 
governo », in modo da con¬ 
sentire al gruppi parlamenta¬ 
ri di portare avanti la pro¬ 
pria battaglia per riportare 
a normalità il delicato set¬ 
tore finora utilizzato — af¬ 
fermano i deputati comuni¬ 
sti — a scopi di narte. Inve¬ 
ce che nel generale interes¬ 
se della Sicilia. - 

Alcune mozioni presentate 


dal gruppo comunista In que¬ 
ste settimane forniscono una 
serie di emblematici esempi. 
E.A.S. — Il consiglio di am¬ 
ministrazione dell’Ente Ac¬ 
quedotti Siciliano è, per esem¬ 
plo. scaduto da tre anni. Non 
solo: per effetto delle dimis¬ 
sioni e del decessi di alcuni 
componenti, è venuto meno 
il numero legale dei compo¬ 
nenti 11 consiglio. Quindi 1* 
Ente non è più In condizioni 
di deliberare. L’Inefficienza 
dell’EAS è nota a tutti. Essa 
è ftll’origine delle drammati¬ 
che carenze dell’approvvigio¬ 
namento idrico di diecine di 
comuni siciliani. 

! A.S.T. — Qui 11 consiglio di 
amministrazione è scaduto, 
niente meno, che dal 1968. Il 
presidente attuale dell’azien¬ 
da siciliana trasporti è stato 
nominato nel 1972. Eppure 
una legge regionale (la n. 212, 
varata dall’Assemblea 11 14 


t* *• . i - 

Oggi si sposano 
Marilena Gioia e 

Pasquale Cascella 

- - . . . - ’ * 

■ Questa mattina alle ore 11 
In Campidoglio si aposano 
Marilena Gioia e Pasquale 
Cascella, nostro compagno 
di lavóro. Al caro Pasquale 
e alla sua compagna gli af¬ 
fettuosi auguri di tutta 1’ 
Unità. 


settembre di 2 anni fa), por¬ 
tava a quattro anni la durata 
in carica del consiglio di am¬ 
ministrazione. ■ L’AST • è. ' in* 
somma, priva di un organo 
di direzione amministrativa. 
La mozione comunista impe¬ 
gna il governo della regione 
(a provvedere entro trenta 
giorni alla designazione, tan¬ 
to del presidente, quanto del 
nuovo consiglio. 

I CASSA DI RISPARMIO — 

II consiglio di amministra¬ 
zione della Cassa centrale di 
Risparmio Vittorio Emanue¬ 
le per le province siciliane è 
scaduto, dal 12 giugno del 
1978. Cinque su undici con¬ 
siglieri non partecipano da 
tempo alle riunioni, o perché 
dimissionari, o perché colpiti 
da provvedimenti dell’autori¬ 
tà giudiziaria, o deceduti. Fi¬ 
nora — affermano 1 parla¬ 
mentari comunisti in una mo¬ 
zione, di cui è primo firma¬ 
tario il compagno Vizzini — 
a nulla sono valsi gli impe¬ 
gni ripetutamente assunti dal 
governo pter provvedere al 
rinnovo del consiglio. 

ISTITUTO DELLA VITE 
E DEL VINO — L’ammini¬ 
strazione dell’istituto regiona¬ 
le della vite e del vino è ret¬ 
ta da un commissario straor¬ 
dinario, la cui nomina è sca¬ 
duta da otto anni. La proro¬ 
ga automatica alla gestione 
commissariale — afferma 
un’altra mozione comunista 
— contrasta con le leggi vi¬ 
genti, oltre che con i princi¬ 
pi generali della più aggior¬ 
nata giurisprudenza, che af¬ 
ferma la illegittimità - degli 
atti compiuti dai commissa- 
ri straordinari scaduti. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — In tutta l’isola è in corso una campagna di 
mobilitazione del nostro Partito per informare e dibattere, 
tra comunisti e i cittadini, gli sviluppi della situazione poli- 
. tica regionale. • • • • 

«Il PCI ritiene di grande significato politico — si legge 
In una nota della segreteria regionale del nostro Partito — 
l’elezione del compagno socialista on. Franco Rais a .presi¬ 
dente della giunta, con un voto che ha registrato ampi con¬ 
sensi. L’accordo politico raggiunto nei giorni scorsi fra i par¬ 
titi di sinistra e laici ha consentito di sbloccare la crisi re¬ 
gionale, mantenendo aperta la prospettiva dell’unità auto¬ 
nomistica e rendendo possibile 11 concorso della DC alla for¬ 
mazione della giunta attraverso la designazione di tecnici ». 

• Al fine di valutare in modo più approfondito il nuovo qua¬ 
dro politico delineatosi alla Regione,,e per definire più com¬ 
piutamente compiti e proposte del comunisti, la segreteria ha 
convocato per mercoledì 10 ima riunione congiunta del Co- 
; milato regionale, della Commissione regionale di controllo, 
e del gruppo comunista all’Assemblea sarda. . 

Le prospettive che si aprono nella regione, dopo reiezione 
del presidente socialista Franco Rais, avvenuta con il volo 
di un largo schieramento unitario, sono di glande portata 
per la Sardegna. C’è la possibilità — con Hngressò dei comu¬ 
nisti nel governo sardo, per la prima volta dal 1949, a 31 anni 
esatti dallo Statuto speciale — di dare corpo e sostanza alle 
ispirazioni delle grandi masse popolari isolane. Il governo 
della Regione sarà diretto da una giunta che trova pieno 
sostegno e legittimazione tra 1 lavoratori, i giovani, le donne 
di tutta l’isola. * • . 

Bisogna lavorare e duramente, perchè le leggi della pro¬ 
grammazione vengano applicate. Il progetto di rinascita della 
Sardegna deve finalmente decollare. Sotto questo segno, e con 
questo spirito, è necessario portare avanti la .mobilitazione 
di tutti l comunisti e delle popolazioni. In ogni centro del¬ 
l’isola. r , -. , . I 

La battaglla per la rinascita., dunque entra in una nuova 
fase. L’iniziativa politica e di massa di queste ore, di questi 
giorni è determinante per aprire una prospettiva avanzata. 
La giunta di unità autonomistica è solo l’inizio: essa prefigura 
un modello di governo fondato sulla democrazia diffusa, sulla 
partecipazione, sul controllo dell’esecutivo, che è l’esatto con¬ 
trario del vecchio assettò politico della Regione. • - - 

La svolta non sarà naturalmente indolore. Occorre ancora 
lotta e si può vincere. Occorre battere le manovre già in atto 
In alcuni settori politici, in particolare nella destra democri¬ 
stiana. che non lasciano nulla di intentato per creare diffi¬ 
coltà, per impedire ogni processo riformatore. , 


' ••••'. Nostro servizio : 

REGGIO CALABRIA — Il 
consiglio regionale ha appro¬ 
vato un progetto dì legge che 
stanzia un miliardo di lire 
in favore della Campania e 
della Basilicata cosi dura¬ 
mente colpite dalle tragiche 
scoèse sismiche del novem¬ 
bre scorso: con la stessa leg¬ 
ge,, è stato, ufficialmente, 
aperto il conto córrente po¬ 
stale n. 21/12568 intestato «Re- 
gione-Calabria, offerte per ter¬ 
remotati del 23-11-1980 » cui 
potranno - essere indirizzate 
le varie raccolte promosse in 
particolare dai comuni, dalle 
province, dagli enti terrìto- 
ria ed istituzionali, dalle as¬ 
sociazioni sindacali ’ e dalle 
categorie produttive e le of-, 
ferte del singoli cittadini, r- 
Si vuole evitare la disper¬ 
sione dello sforzo dei cala¬ 
bresi impegnati ad ogni li¬ 
vello, nell’azione di' solida¬ 
rietà concreta alle popola¬ 
zioni terremotate e, soprat¬ 
tutto, esercitare un interven¬ 
to qualificato nei sette comu¬ 
ni della Basilicata gemellati 
con • la Regione Calabrese: 
Baivano, Patèrno,- Viggiano, 
Montemurra, Marsico. Nuovo, 
Brieriza. Sasso di Castalda. 
A tal fine è stato nominato 
un comitato largamente rap¬ 
presentativo delle varie real¬ 
tà istituzionali, politiche, sin¬ 
dacali ed. economiche «per 
l’Individuazione degli indiriz¬ 
zi delle priorità degli inter¬ 
venti e delle line edì coordi¬ 
namento ». Si deve, soprat¬ 
tutto, allo sforzo unitario del 
comunisti se. apportando le 
necessarie modifiche alla boz¬ 
za di progetto’. presentata 


dalla giunta comunale, si è 
potuto raggiungere il mas¬ 
simo di unità' negli obiettivi 
immediati di soccorso ai ter¬ 
remotati ed in quelli, ancora 
più importanti, della ricostru¬ 
zione e dell’avvenire di quel¬ 
le popolazioni. - - • 

La particolarità della situa¬ 
zione esige —- come hanno ri¬ 
levato, non soltanto i consi¬ 
glieri comunisti — il mas¬ 
simo di chiarezza nella indi¬ 
viduazione delle. cause poli¬ 
tiche e sociali che hanno mol¬ 
tiplicato gli effetti • distrut¬ 
tivi delle scosse telluriche, in 
un’ampia zòna del Mezzogior¬ 
no ed una • sèria riflessione 
sulla impreparazione dello 
Stato ad affrontare simili di¬ 
sastrosi, ma prevedibili even¬ 
ti cui, peraltro, è soggetta 
quasi l’intera regione cala¬ 
brese. ■ 

Nell’ordine dèi giorno, con¬ 
clusivo del dibattito consilia¬ 
re. si rileva appunto che la 
vastità del terremoto ha evi¬ 
denziato — come avviene, del 
resto, ad ogni calamità natu¬ 
rale — « lo stato del Mezzo¬ 
giorno, profondamente segna¬ 
to da antica arretratezza e 
da gravi distorsioni che im¬ 
pongono mutamenti profondi 
nella politica economica na¬ 
zionale: il superamento della 
tradizionale linea assistenzia¬ 
le; raffermarsi ■ di indirizzi 
meridionalistici che siano In 
grado di determinare il risa¬ 
namento ed il riequilibrio ter¬ 
ritoriale e produttivo dell’in¬ 
tero paese; la necessità che 
Il piano a medio termine e 
tutti i programmi del settore 
assumono la questione del 
Mezzogiorno come obiettivo 


di fondo che non può ridursi 
ai tradizionali canali di in¬ 
tervento; l’urgenza, di fronte 
al ripetersi di eventi calami¬ 
tosi, che lo Stato si dia stru¬ 
menti moderni ed adeguati di 
intervento efficace e rapido ». 

Il consiglio regionale as¬ 
sume, quindi, « l’impegno non 
solo di proseguire l’azione di 
soccorso ma di contribuire 
fattivamente alla ripresa dèl¬ 
ia vita civile, economica e so¬ 
ciale e dalla ricostruzione del 
sette comuni della Basili¬ 
cata. affidati alla Calabria ». 
La ricerca di uno sforzo uni¬ 
tario non ha impedito al com¬ 
pagni Ledda e Bova, inter¬ 
venuti ’ per il gruppo comu¬ 
nista, di denunciare non sol¬ 
tanto i colpevoli e gravi ri¬ 
tardi del governo che hanno ; 
certamente • aggravato il già 
pesante bilancio di vittime, 
ma gli impacci della Regione 
Calabria, dovuti in larga par¬ 
te al lungo periodo di crisi. 

L’analogìa delle zone colpite 
dal terremoto con gran parte 
del territorio calabrese è sta¬ 
ta riconosciuta non soltanto 
dai banchi comunisti:' realtà 
drammatiche in disfacimento 
geofisico ed in accentuata di¬ 
sgregazione sociale; ampie 
zone segnate da terremoti; 
oltre 600 mila ettari di ter¬ 
reni soggetti ad imponènti l 
movimenti franosi. ■ I 

Questa allarmante conside- ! 
razioni mette in discussione 
il modo stesso con cui è sta¬ 
to, finora, esercitato il potere 
pubblico, le responsabilità dei 
governi, le incapacità delle 
giunte regionali di centrosi¬ 
nistra di collegarsi con la so¬ 
cietà meridionale, con i suoi 


problemi reali. Occorre non 
disperdere l’esaltante patri¬ 
monio di solidarietà, svilup¬ 
patosi spontaneamente in Ca¬ 
labria, organizzandolo, attrez¬ 
zando la Regione del neces¬ 
sari strumenti di rilevamento 
e soccorso delle situazioni di 
calamità;, pròprio nei giorni 
scorsi, imponenti frane ab¬ 
battutesi sul comuni di Paola 
e di Bisignano hanno provo¬ 
cato l’esodo -di centinaia di 
persone - richiàmàndo dram¬ 
maticamente l’instabilità del 
suolo calabrese alle' prime 
piogge torrenziali. 

Il PCI che, anche in quéste 
ultime vicende, ha dimostrato 
il suo ruolo e la sua forza 
di ' governo ha ; riconfer¬ 
mato nel dibattito consiliare 
la sua decisa e ferma opposi¬ 
zione all’attuale giunta, frat¬ 
to di una operazione poli¬ 
tica miope e nel contempo il 
suo impegno al recupero per 
la Regione di una propria 
identità ed alla creazione di 
un’alternativa politica al vèc- > 
chio’ sistema clientélare e di¬ 
spersivo delle risorse finan¬ 
ziarie. umane e produttive. 
L’obiettivo di una nuova,uni¬ 
tà è riecheggiato nelnntèr- 
vento dsl de Mirabelli che 
ha indicato nella gestione de- - 
mocratica del territorio. nél- 
ia programmazione e nell’ur¬ 
genza dèi problemi posti dal 
terremoto il terreno di incon¬ 
tro per responsabilità comuni 
che portino a direzioni:unita¬ 
rie del notere, ad un pro¬ 
fondo mutamento delle scel¬ 
te e degli indirizzi sin qui 
perseguiti per il Mezzogiorno. 

Enzo Lacaria 


Interrogazione del PCI al ministro per il Mezzogiorno 


I 


Torno sullo scena lo scandalo 
del porto canale di Cagliari 

Il procedimento giudiziario è fermo da un pezzo — Democristiani nel consorzio e 
nella SIACA: tutti attorno a una struttura del valore di centinaia di miliardi 


Dalla redazione 

CAGLIARI — Il porto cana¬ 
le di Cagliari è ancora nel¬ 
l’occhio del ciclone. La lun¬ 
ga «fabbrica di Sant’Anna* 
che ha finora inghiottito gros¬ 
si capitali allo Stato e alla 
Regione, senza mai venire a 
capo di niente, costituisce 
sempre una manna per cer¬ 
ti uomini e certi clan dì estra¬ 
zione democristiana. Tutti a 
Cagliari conoscono gli affa- 
\ ri di un’impresa che aveva 
vinto l’appalto del porto ca- 
' naie con i soliti metodi clien¬ 
telar!. Poi si è scoperto che 
i lavori venivano eseguiti 
non certo a « regola d’arte ». 
anzi secondo la « formula del 
latrocinio». Il magistrato è 
intervenuto ed alcuni «pez¬ 
zi grossi» sono finiti in car¬ 
cere. Adesso il procedimento 
giudiziario è fera», da un 
pezzo. Del porto canale non 
si è più parlato ed invece bi¬ 
sogna che questa storia, con 
! suoi protagonisti, tomi alla 
ribalta. 

A quanto sembra c*è mol¬ 
to da ripulire. Del problema 
si sono ..occupati i deputati 


comunisti compagni France¬ 
sco Macis, Maria Cocco e 
Giorgio Macciotta. E’ illega¬ 
le — sostengono i parlamen¬ 
tari sardi dei PCI in un’inter- 
V rogazione urgente al ministro 
£ per gii interventi straordina- 
•> ri del. Mezzogiorno — die il 
-= Consorzio - per l’area - indu¬ 
striale di Cagliari abbia af¬ 
fidato l’esecuzione delle ope¬ 
re del porto canale ad una 
società, la SIACA. di cui è il 
maggiore azionista. 

Democristiani nel consor¬ 
zio. democristiani della SIA- 
CA: tutti attorno ad una 
struttura del valore di cen- 
' tinaia di miliardi. Il guaio 
è che controllori e control¬ 
lati hanno tirato su. con la 
SIACA, una specie di «sta- 
. zione appaltante » che si 
muove senza le garanzie pre- 
. viste dalla legge. 

H governo non ha nulla da 
dire? I deputati del PCI han¬ 
no chiesto al ministro (ma 
anche la Regione non deve 
stare alla finestra) un inter- 
- vento rigoroso per garantire 
che le opere del porto ca-, 
naie si realizzino nella più 


assoluta correttezza. E’ chie¬ 
dere troppo? 

Gli scandali venuti alla lu¬ 
ce (con uso di materiale sca¬ 
dente, sperpero.. di denaro 
pubblico, con manette e pri- 
; gione per impresari legati al¬ 
lo scudocrociato, per dirigen¬ 
ti democristiani ed affaristi 
assai noti nel sottogoverno 
clientelare) cercano il rischio 
di venire definitivamente in¬ 
sabbiati. Insomma. la DC 
continua a trattare il porto 
canale come una faccenda 
privata che le appartiene in¬ 
teramente. 

Il presidente del Consorzio 
dell’area industriale di Ca¬ 
gliari rimane il prof. Giusep¬ 
pe Meloni, vicesegretario re¬ 
gionale della DC. già - impli¬ 
cato nella vicenda giudiziaria 
riguardante i lavori del por¬ 
to. Suol collaboratori nel di¬ 
rettivo del Consorzio sono 
l’aw. Sandro Usai, uomo di 
fiducia dell’on. Garzia, e 3 
dr. Giovanni Caria, della cor¬ 
rente di Mulè, ex assessore 
comunale: due personaggi 
mólto chiacchierati ed 3 cui 
nome i stato ripetutamente 


fatto nei recenti scandali 
della DC cagliaritana. 

L’aw. Usai è rimasto coin- 
volto nella storia dei.contri¬ 
ti buri regionali fasulli agii ar- 
'i; tigiani, ad opera della Came¬ 
ra dì Commercio di cui è pre- 
-y sidente. H dr. Caria è im- 
plicato nel fallimento della 
SELPA e nell’indagine giudi¬ 
ziaria (l’industria di materie 
plastiche ha provocato un 
« buco » di circa 8 miliardi, 
venuti cori a mancare alle 
casse della amministrazione 
, regionale). ’ 

Per gli « errori > commes¬ 
si nella costruzione del porto 
canale (con conseguente in¬ 
terruzione dei lavori) è fini¬ 
to in carcere un esponente 
de: 3 geòmetra Mè. D pro¬ 
blema però non è soltanto di 
uomini non proprio « affida- 
■ t bili». 

ì'~ Il pòrto canale di Caglia¬ 
ri, im’opera importante per 
to sviluppo della città edel 
suo retroterra, per l’assetto 
de! territorio e Tintero siste¬ 
ma dei trasporti sardi, è da 
mesi al centro di oscuri pat¬ 
teggiaménti a di una discus¬ 


sione di cui ignoriamo {-ter¬ 
mini reali. Ogni decisione 
(ammesso che ci sia. e che 
riguardi l’attuazione di una 
; - opera cosi importante e al 
di fuori di ogni intrallazzo 
■; affaristico-dientelare) non 
esce dalle quattro mura del 
consiglio di amministrazione 
della Cassa per 3 Mezzo¬ 
giorno. ; 

- .Dall’inizio della scorsa 
estate — dice 3 compagno 
Francesco Macis, primo fir¬ 
matario della interrogazione 

si parla della definzions 

jfe1 progetto e : dell’appalto, 
dèi lavori di completamento 
del primo - lotto funzionale. 
Ma tutto avviene attr av erso 
i canali burocratici, al di fuo¬ 
ri del dibattito delle assem- 

- blee elettive. L’assemblea re- 
r'. : gionàlé sarda. 3 consiglio co- 
ÌV-: mimale di Cagliari, gli altri 

- enti locali direttamente inte- 

ressàti, non hanno mài potu¬ 
to esaminare 3 caso del por¬ 
to canale. E non si tratta di 
questione di poco conto. Si 
decide sulle opere che devo¬ 
no completare per rendere 
funzionante 3. nuovo porto 
industriale; si decide sull’ap¬ 
palto dei lavori per un im¬ 
porto che sfiora i 300 mi¬ 
liardi e che certamente è de¬ 
stinato ad aumentare, ma 
ognuno di questi avvenimenti 
appare « tabù »: i sardi non 
devono sapere, devono subi¬ 
re e basta. . .. - - - 

. Il porto canale rimane una 
torta molto grossa per la 
DC, che ha gestito la realiz¬ 
zazione dell'imponente opera 
attraverso gii organismi del¬ 
ia Cassa del Mezzogiorno. 

« La questione fondamen¬ 
tale — spiega àncora 3 com¬ 
pagno Macis — i che i diri¬ 



genti del Consorzio dell’area 
.industriale di Cagliari hanno 
escogitato un meccanismo 
per controllare l’impostazio¬ 
ne. e la esecuzione dell’ope¬ 
ra. al di fuori di ogni con¬ 
trollo democratico. Infatti, il 
Consorzio è il principale azio¬ 
nista della società SIACA 
che ha ottenuto l’appalto dei 
lavori fino ad oggi eseguiti 
e che intende ottenere anche 
quelli del completamento del 
porto». - 

« La . SIACA è comunque 
una scatola vuota, ima socie¬ 
tà che non dispone di appa¬ 
rati tecnici e amministrativi. 


ma a suà volta appalta I la¬ 
vori alle imprese. In altre 
parole — conferma 3 com¬ 
pagno Macis — la SIACA è 
una sorta di agenzia di ap¬ 
palti che funziona al di fuori 
di qualsiasi controUo politi- 
- co. i suoi dirigenti non han¬ 
no mai fornito, come SIACA 
appunto, le garanzie previste 
per' l’appalto di opere pub¬ 
bliche*. 

Dietro la facciata, non è - 
difficile intrayedoe 3 retro¬ 
terra di interessi Non vi è 
dubbio che la situazione .del 
porto canale, con la SIACA 


V • - 


ed 3 resto, rappresenta un 
ostacolo grave alla realizza¬ 
zione di un’opera importante 
per l’avvenire di Cagliari e 
della’Sardegna. Un’opera che 
necessita di essere riqualifi¬ 
cata mediante uno stretto col- 
legamento con le attività pro¬ 
duttive e con 3 sistema dei, 
trasporti, nonché attraverso 
un programma di salvaguar¬ 
dia dell’ambiente. Questi 
problemi pongono l’esigenza 
di un ampio dibattito e la 
necessità di fare chiarezza 
sull'intera vicenda. 

Giuseppe Podda 


La lotta dei braccianti di Torremaggiore soffocata nel sangue ; 

Trentnn anni dopo queireccidio 

Cosa insegna oggi alle nuove generazioni il sacrificio del 28 novembre 1949 
Una condizione che stenta ad essere rimossa e superata — Quale progresso 

nifica e anche concreti inter¬ 
venti per aumentare la prò- 


la questione della democrazia nelle assemblee a Termoli 

-- h ---------------;_ 

Il sindacato si interroga 
dopo il referendum alla Fiat 

La proposta della direzione di recuperare due giorni persi du¬ 
rante gli scioperi è stata accolta contro H parere della CGIL 


TORREMAGGIORE — Ad ol¬ 
tre trentanni dall'eccidio di 
Torremaggiore, riteniamo giu¬ 
sto richiamare l'attenzione dei 
giovani e dei protagonisti . di¬ 
retti o indiretti, di quelli av¬ 
venimenti perché rappresenta¬ 
no ancora oggi un’espressione 
di forza per il cammino della 
democrazia. 

L’astensione dal lavoro dei 
giorni 28 e 29 novembre del 
1949 rappresentavano un mo¬ 
mento conclusivo delle lotte 
che da oltre 15 giorni erano 
in atto nella Capitanata e par¬ 
ticolarmente a S. Severo, Ce¬ 
rinola, Torremaggiore, San- 
nicandro Garganico, Lucerà, e 
che erano la continuazione 
delle lotte per l’occupazione 
della terra iniziala fin dalla 
fine della seconda guerra 
mondiale. Quella lotta, dura, 
aspra e dignitosa, fu soffoca¬ 
ta nel sangue dalla polizia e 
dai carabinieri e ciò avveniva 
subito dopo la costituzione re¬ 
pubblicana. 

Nel 1949 a Torremaggiore i 
lavoratori attraverso la coope¬ 
rativa « Antonio Gramsci » 
erano riusciti già a strappare 


la concessione di alcune deci¬ 
ne di ettari di terreni incolti 
a fronte delle centinaia di et¬ 
tari richiesti. A Torremaggio¬ 
re i lavoratori avevano parte¬ 
cipato massicciamente alle lot¬ 
te per l’applicazione della leg¬ 
ge sulla bonifica integrale; 
legge che ancora oggi obbliga 
la proprietà assenteista alla 
bonifica dei terreni e alla lo¬ 
ro messa a coltura pena lo 
esproprio. 

Le lotte imponenti dei cosid¬ 
detti « terrazzieri > cioè dei 
braccianti, dei nullatenenti, 
dei piccoli coltivatori, aveva¬ 
no come obiettivo da una par¬ 
te, la messa a produzione di 
migliaia di terreni, di mi¬ 
gliaia di ettari di terra ab¬ 
bandonata e dall’altro la di¬ 
mostrazione che U progresso, 
alcune conquiste sociali e ciri- 
li » ottengono con Vunità del 
movimento e dei lavoratori. 
Obiettivo nuovo della lotta era 
la bonifica dei terreni che ve¬ 
niva considerata soprattutto 
per fini igienici, per elimina¬ 
re la malaria, alla fine degli 
anni 40 e dopo, presero corpo 
invece la concezione della bo- 


duzior.e agricola, ad epoca 
molto bassa. 

E" in questo contesto che va 
visto lo sciopero di Torre- 
maggiore e dèlia provincia di 
Foggia. Naturalmente la con¬ 
dizione politica in Italia in 
quei periodo, con la roffura 
del fronte unitario, aggrava¬ 
va la tensione. Il potere aiz¬ 
zava le forze di polizia per¬ 
ché esercitassero U ruolo di 
gendarmi contro chi si batte¬ 
va per l’attuazione piena dei¬ 
la carta costituzionale, per la 
occupazione, per lo sviluppo 
delle campagne, per U riscat¬ 
to e la rinascita del Mezzo¬ 
giorno. 

A trentanni di distanza ci 
si può chiedere: poteva essere 
evitato reccidio di Torremag- 
giore? L’eccidio poteva essere 
evitato se altre erano le con¬ 
dizioni sociali, i rapporti di 
forza e la situazione econo¬ 
mica. Quella ferocia, rodio 
impersonato dal brigadiere Ri¬ 
si e dal maresciallo della lo¬ 
cale stazione dei carabinieri 
non trovava nessuna giustifi¬ 


cazione se i vero, come è ve¬ 
ro, che. i lavoratori avevano 
terminato lo sciopero e molti 
di essi infatti cominciavano a 
rientrare nelle .proprie case o 
a raggiungere i ruoli di la- 
coro. 

L’uccisione di La Vacca e 
La Medica avvenne a freddo 
da parte dei brigadiere Risi. 
Il milite fu assetto dalla ma-, 
gistratura per insufficienza di 
prove. La asscludone del Risi 
fu per giunta feditala per la 
sopr a vvenuta merle di un te¬ 
ste importante. Dulìe lotte per 
l’occupazione detta terra m 
quegli anni molte cose sono 
cambiate nel nostro paese, mi 
Mezzogiorno, nétta Capitanata. 

Certo il Mezzogiorno anco¬ 
ra non risolve i suoi gravi 
problemi: ancora oggi a Tor¬ 
remaggiore e nella Capitanata 
le lotte sodali assumono una 
dimensione notevole e Tignar-. 
dono, come allora, questioni 
decisive per lo sviluppa e la 
crescita economica, catturale 
a democratica dei paesa.- 

Domenko De Simone 



Particolare tette mani test nxte- 
im c a m memr nthfn tett'acci- 

die di Ter remeggiare 


Nostro servizio 

TERMOLI — Alla Fiat di 
Termoli, una delle fabbri- 
! che del Mezzogiorno che 
! più ha retto nella lotta ai 
j 35 giorni di presidio dei 
: cancelli, si è tenuto il pri- 
i mo referendum del grup- 
ì po automobilistico torine¬ 
se. La direzione aveva pro¬ 
posto di non lavorare du¬ 
rante le festività dei gior¬ 
ni 24 é 31 dicembre, pur¬ 
ché I lavoratori recuperas¬ 
sero la produzione perduta 
in quei turni sabato 13 • 
sabato 21. 

A questa proposta 1 sin¬ 
dacati della CISL e della 
ULL avevano nicchiato 
mentre i rappresentanti 
sindacali della CGIL ave¬ 
vano detto di no. Poi ve¬ 
nerdì l’assemblea dei lavo- 
ratori all'interno dello sta¬ 
bilimento aveva deciso di 
andare a un referendum 
ed i 1800 dipendenti si 
schieravano > in 1230 a favo¬ 
re delia proposta della di¬ 
rezione aziendale e il rima¬ 
nente contro 11 recupero 


delle due festività. Ma per¬ 
ché proprio a Termoli la 
scelta di andare al referen¬ 
dum, il primo nel gruppo 
automobilisti di Agnelli? 
Ne abbiamo parlato con 
Mauro Paci, segretario re¬ 
gionale della CGIL del Mo¬ 
lise. . 

« La questione della de¬ 
mocrazia ìll'intemo delle 
assemblee esiste realmen¬ 
te, comunque non ci sem¬ 
bra questo il modo piò cor¬ 
retto per affrontare tale 
tema, 8n Termoli agiscono 
una serie di forze esterne 
e interne che giocano con 
i ricatti, con le minacce e 
vi è anche il problema che 
molti degli operai Fiat so¬ 
no stati avvicinati durante 
e dopo 1 35 giorni di lotta 
ed invitati a portare avan¬ 
ti un diverso comportamen¬ 
to per evitare che Tazien¬ 
da si affossi” e natural¬ 
mente con la conseguenaa 
della perdita del posto di 
lavoro. > 

«Poi. tornando alla que¬ 
stione specifica del refe¬ 
rendum bisogna dire che 


vi è stata una sottovaluta¬ 
zione del problema a livel¬ 
lo di quadri dirigenti del 
sindacato all'interno della 
fabbrica visto che l’alter¬ 
nativa posta dalla direzio¬ 
ne aziendale era quella di 
lavorare anche alla vigilia 
di Natale e i 31 dicembre. 
Ora chi vuol fare passare 
questo risultato come una 
sconfitta del - movimento 
sindacale — ha detto anco¬ 
ra Paci — si sbaglia di 
grasso e prima o poi dovrà 
ricredersi*. 

Se tutto ciò risponde alla 
realtà bisogna vedere in 
che modo U sindacato (a 
Termoli gli iscritti alla 
FLM sono molti con una' 
percentuale tra le più alte 
del paese) recupera quel 
ruolo guida all’interno del¬ 
la fabbrica e faccia In que¬ 
sto modo riacquistare cre¬ 
dibilità anche al delegati 
nelle squadre. Infatti, I 
consigli di fabbrica — dice 
Senese, segretario della 
FIOM — da un po’ di tem¬ 
po'non hanno più un rap¬ 
porto reale, corretto, di 


Il vibrafono 
di Burton 
stasera 
a Cagliari 

CAGLIARI — Terzo appun¬ 
tamento della rassegna «In¬ 
contri jazz 80-81 », con l’Arci 
e il patrocinio della ammini¬ 
strazione provinciale di Ca- 
• gliari. Oggi alle ore 22 • do¬ 
mani alle ore 11 sarà di sce¬ 
na, al Palazzo dei Congressi 
della Fiera, il vibrafoni*ta 
statunitense ' Gary Burton. 
accompagnato -t da John 
Lockood ai basso, Mike Ham- 
mond alle percussioni e Ja¬ 
mes Odgren ai sax. 

Considerato universalmen¬ 
te come uno dei grandi espo¬ 
nenti del jazz classico, ben¬ 
ché di impostazione estrema- 
mente moderna, Gary Burton 
è approdato progresslvamen- 
te ai temi musicali tipici del 
jazz rock, seguendo una li¬ 
nea evolutiva nella quale ha 
avuto sicuramente gran- peso 
la sua collaborazione con mu¬ 
sicisti come Chick Corea, 

Il concerto di Gary Burton 
verrà replicato a Nuoro lune- 
' di alle ore 21 con il patroci¬ 
nio della biblioteca Sebastia¬ 
no Satta. . 

L’Arci denuncia intanto la 
assurda situazione venutasi, 
. a creare a Cagliari in segui¬ 
to alla dichiarata inagibilità 
del Teatro Massimo. La chiu¬ 
sura- dell’unico spezio scam¬ 
pato all’incuria degli ammi¬ 
nistratori- comunali, in un 
momento di generale risve¬ 
glio dell’iniziativa culturale 
: nel capoluogo sardo, rischia 
di compromettere seriamen¬ 
te il tentativo condotto da 
tutte le organizzazioni di ba¬ 
se e in particolare dall'Arci, 
di far uscire Cagliari e .la 
Sardegna dalla stagnazione 
culturale 


coinvolgimento con 1 lavo- ' 
rotori e si creano in questo 
modo lacerazioni 

Divisioni si producono 
anche a livello di vertice 
sindacale, ma, mentre a li¬ 
vello nazionale queste cose 
vengono decise attraverso 
un confronto immediato 
tra le federazioni, in peri- 
feria diventa difficile me¬ 
diare i problemi della gen¬ 
te e della, classe operaia 
in particolare. Vi è ancora 
il problema del delegato 
che per-troppo tempo ha 
vissuto eU’interno della 
fabbrica da privilegiato. 
Ha utilizzato spesso i per¬ 
messi sindacali « ad perso- 
nam» e non ha pensato 
invece a crearsi, specie nel 
Meridione, dove la classe 
operaia è assai giovane, 
una coscienza nuova che 

10 facesse apparire affli 
occhi degli operai come 
uno che lavora più degli 
altri per l'interesse della 
classe. 

Sono queste solo al cune 
questioni aperte dal dibat¬ 
tito che si è sviluppato al¬ 
l’interno delle fabbriche 
sul problema dèlia demo¬ 
crazia e non si possono ri¬ 
solvere solo ed esclusiva¬ 
mente con il ricorso ai re¬ 
ferendum. Ecco perché nes¬ 
suno può pensare che con 

11 referendum di Termoli 
si sia arrivati alla sconfit¬ 
ta del sindacato e nemme¬ 
no alla risoluzione delia 
questione democrazia al¬ 
l’interno delle aziende. 

x . 

G. Mancìnomi 
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H sisma ha rimesso in moto il movimento franoso 


Alcune riflessioni dopo lo smottamento 


* ? . * « ' 

t , t.il . 



Dal nostro corrispondente 

MATERA — Le conseguenze 
del terremoto in provincia 
di Matera. non tutte imme¬ 
diatamente rilevabili all’indo- 
mani del 23 novembre, sem¬ 
brano essere assai più gravi 
di quanto era apparso in un 
primo momento. Il sisma non 
solo ha provocato la ìnagibiÙ- 
tà di quasi 840 abitazioni, ma 
ha rimesso in moto un vasto 
movimento franoso che da an¬ 
ni minaccia alcuni insedia¬ 
menti situati nelle zone in¬ 
terne del territorio provincia¬ 
le. Dai primissimi studi effet¬ 
tuati dagli organi tecnici del 
Genio civile appare evidente 
la delicatissima situazione in 
cui vèrsa il comune di Aliano: • 
l’intera frazione di Alianello 
Vecchio è stata sgomberata. 
Le 60 case di cui si compone 
sono definitivamente dichiara¬ 
te inagibili: l’intera comunità 
dovrà essere spostata altrove. 


Le crepe formatesi nel suo¬ 
lo ancor più che nei muri del¬ 
le case hanno, dichiarato la 
irreversibile condanna di que¬ 
sta piccola frazione. Ad Alia¬ 
no le ordinanze di sgombero 
sono 81 ma il dato è solo mo¬ 
mentaneo, si teme raggravar¬ 
si della situazione. Per moti¬ 
vi precauzionali si procederà 
ad un graduale sgombero del¬ 
le fasce perimetrali dell’abita- 
' to che sono le più esposte al¬ 
le frane, ma per il momento 
i movimenti della terra non 
sembrano minacciare diretta- 
mente l’intero comune. '-VMj 
Un geologo inviato dal Prov¬ 
veditorato alle opere pubbli¬ 
che è da due giorni ad Aba¬ 
no. Sul posto si sono recati 
pure ■ il vice presidente del 
Consiglio regionale di Basili- 
cata. compagno Rocco Colla¬ 
rino e il compagno senatore 
Angelo Ziocardi che con il sin¬ 
daco hanno affrontato un pri¬ 
mo esame della situazione ri¬ 


velatasi particolarmente dif¬ 
ficile per le condizioni dei sen¬ 
za tetto. La natura partico¬ 
larmente sabbiosa del terreno 
e l'ubicazione stessa dell’abi¬ 
tato di Abano posero fin da 
un passato molto remoto il 
problema del consolidamento 
geologico di questo insedia¬ 
mento. ì , ? 

Risale al 1923 un regio de¬ 
creto di sgombero di Alianel- 
lo e massicci interventi, con 
la costruzione di muri di so¬ 
stegno. cunettoni e brìglie so¬ 
no stati effettuati recentemen¬ 
te dal Genio civile; ma evi¬ 
dentemente, per il loro carat¬ 
tere di provvedimenti tampo¬ 
ne non sono riusciti a far 
fronte adeguatamente ai pe : 
ricolosi sommovimenti della 
terra. Il problema delle frane 
di oggi insamma rimette in 
luce quello più generale del¬ 
la mancanza di una politica 
complessiva di difesa del suo¬ 
lo in una regione la cui natu¬ 


ra del terreno è in gran parte 
argibosa. . 

Il solo provvedimento legi¬ 
slativo emanato in materia-ri¬ 
saie a sette anni fa quando 1* 
alluvione provocò una frana 
che danneggiò pesantemente 
numerosi comuni. Allora sot¬ 
to la spinta di lotte intense 
fu strappata una legge spe¬ 
ciale. la «731» per fronteggia¬ 
re le calamità naturali che 
prevedeva opere di rimboschi¬ 
mento e anche dove se ne fos¬ 
se appurata la necessità, il 
trasferimento degb abitanti. 
Quella era legge la cui cor¬ 
retta applicazione richiedeva 
un programma basato su pro¬ 
getti interdipendenti tra loro. 
Tutto ciò fu disatteso e 1 130 
miliardi stanziati dalla «731* 
furono elargiti a pioggia uti¬ 
lizzandoli tanto male da ren¬ 
derli praticamente inefficaci. 

Michele Pace 


J t tv* « * .V’ ’i •- , 

•' Numerosi edifici, un lun* 
go tratto stradale, tralicci 
dell’alta tensione tutti croi* 
lati o gravemente danneggia¬ 
ti: sono la prima e appari¬ 
scente conseguenza dell'este¬ 
so scoscendimento che mar¬ 
tedì 2 dicembre ha interes¬ 
sato nna vasta superficie del 
versante sud-occidentale . del 
monte Cozzo Turullo alla pe¬ 
riferia della cittadina di Pao¬ 
la,. in provincia di Cosenza. 
Il fenomeno ancora in atto 
minaccia le zone circostanti 
ed in particolare le contra¬ 
de San Salvatore e Ciriaco, 
la superstrada : 18, la linea 
ferroviaria e solo circostan¬ 
ze del tutto fortunose han¬ 
no evitato che ci fossero del¬ 
le vittime. Quanto allo-sta¬ 
to dei luoghi lo spettacolo 
che è ora sotto gli occhi di 
tutti non differisce da ciò 
che vediamo quotidianamen¬ 
te in televisione dalle zone 
terremotate della vicina Ba¬ 
silicata e Campania: edifici 
crollati o accartocciati, via¬ 
dotti sprofondati e scivolati 
: a valle per decine di metri, 
famiglie sfollate, interruzio- 
ne del traffico, eccetera. E 
la gente parla appunto di 
terremoto. 

; C'è subito da dire che 
% quanto accaduto non era as¬ 
solutamente prevedibile ma 
poteva e doveva essere evi¬ 
tato. Infatti la configurazio- 
: ne topografica, la natura, 1*. 
assetto . stratificato dei ' ter¬ 
reni, la presenza di masse in 
equilibrio instabile, erano e 
rimangono parametri obietti¬ 
vamente accertabili - ed indi¬ 
cativi della (renosità poten- 
• ziale di gran parte di que¬ 
sta fascia collinare tirrenica. 
Qui siamo in presenza di ter- 
1 reni incoerenti ed in parti¬ 
colare dell’altemarsi di li¬ 
velli argillosi e strati di sab¬ 
bia ed arenaria dove razio¬ 
ne dell'acqua favorisce prò- 
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Oltre a un pezzo d'autostrada 
a Paola è franata anche 

- ’ • , v. : ■ / ' • ;; • ‘ i. 

la politica dèi territorio 

Il fenomeno è ancora ; in ? atto e * minaccia 1 le 1 zone cir¬ 
costanti — Era prevedibile e poteva ; essere , evitato 


CATANZARO — Il movimento franoso 
che da lunedi scorso interessa una par¬ 
te deH'abttato a nord di Paola, sul tir- 
reno-cosentlno, non accenna a fermarsi 
e anche In contrada Tenimento a sud 
della cittadina tirrenica, in questa ore 
i in atto uno spostamento di terra che 
coinvolge, oltre al tracciato della super¬ 
strada Saterno-Reggio Calabria, anche la 
ferrovia Paola-Cosenza. . 

Come è noto circa 40 ettari di terreno, 
staccatisi da una collina hanno invaso 
400 metri della superstrada, coinvolgendo 
25 case per complessive 100 famiglie che 
sono state costrette ad evacuare. Quali le 
cause di questa ennesima frana in Ca¬ 
labria? Certo, Il maltempo di questi gior¬ 


ni, la pioggia battente che da una set¬ 
timana cade In Calabria, sono cause proe. 
slme oggettive. Così come — si dico — lo 
stesso movimento tellurico del 23 no¬ 
vembre può avere agito da acceleratore. 

Ma possono bastare queste risposte 
che depositano questa ennesima frana, 
che solo per fortuna non ha causato 
vittime, nel comodo ripostiglio del ■ dan¬ 
ni per maltempo»? Per l'Unità ò stato 
sul posto II geologo Mario Pileggl, il' 
quale ha parlato con la gente, con I tec¬ 
nici, ha effettuato rilievi ed ha scritto 
questo articolo che pubblichiamo di se¬ 
guito e che può essere considerato un 
primo momento di 1 riflessione sull’uso 
che si è fatto del territorio In quella 
zona. , s - : . 


• cessi di rapida evoluzione 
morfologica. La precaria sta¬ 
bilità di queste zone è le¬ 
gata essenzialmente, oltre che 
all'azione dell'acqua ed alla 
acclività dei versanti, alla na¬ 
tura degli interventi operati 
dall'uomo. % ' ' • , ,• 

Le earatteristlche dei dis¬ 
sesti osservabili indicano, ad 
□n primo esame, che le cau¬ 
se determinanti del fenome¬ 
no franoso sono da imputare 
prevalentemente alla rottura 
deH'eqnilibrìo • geo-morfolo¬ 
gico connesso ad ’ imprevi¬ 
dente intervento antropico: 
in particolare, per quanto 
concerne lo scoscendimento 
più rilevante, alle incisioni, 
agli scavi e ai rilevati ope¬ 
rati nella zona. Anche se fra 
i molteplici fattori che han¬ 
no contribuito al verificarsi 
del fenomeno franoso sono 
da includere gli effetti legati 
alle recenti scosse sismiche, 
con epicentro nella vicina 
Basilicata ed agli eventi me¬ 


teorici che hanno preceduto 
il fenomeno stesso, c'è da 
evidenziare che questi ultimi 
fattori sono immanenti alla 
normale, e prevedibile atti¬ 
vità sismica ed agli eventi 
meteorici cui è sottoposto 
come è noto il territorio ca¬ 
labrese. Non è quindi il ca¬ 
so di invocare la solita ca¬ 
lamità naturale e le solite 
forze avverse della natura: 
l’evento dannoso, era, come 
detto, prevedibile. 

» Quanto : avviene puntual¬ 
mente ogni anno in Calabria 
è conseguenza della mancata 
pianificazione di - programmi 
di • intervento sul territorio 
che vanno dalla realizzazione 
dei piani di bacino al rim¬ 
boschimento, allo sviluppo 
dell’attività agricola, alle o- 
pere idrauliche, eccetera. Da 
qui emergono le evidenti re¬ 
sponsabilità politiche dì chi 
doveva intervenire e niente ha 
fatto per atlnare una sana e 
programmata politica sul ter¬ 


ritorio, politica che non può 
più essere gestita da chi ha 
governato la . cosa pubblica 
con imprevidenza, imperizia 
ed improvvisazione. 

Non è fuori luogo a questo 
punto evidenziare la gravis¬ 
sima inadempienza degli am¬ 
ministratori locali (Paola è 
amministrata da una giunta 
monocolore ' democristiana) 
che . hanno • addirittura pre¬ 
sentato un piano regolatore 
privo dello stadio geo-morfo¬ 
logico del territorio e, per . 
_ tale inadempimento, dopo il ■> 
‘ puntuale • ricorso presentalo : 
\ dal grappo consiliare del ' 
PCI, il comitato regionale di 
controllo ha bocciato il piano 
stesso. Che dire poi dell'epi¬ 
sodio, ; oltremodo significati¬ 
vo, avvenuto a fine anno 1979 
quando questi solerti immi. 
nlstrstori DC hanno addirit¬ 
tura rilasciato nella stessa 
giornata ben 480 licenze edi¬ 
lizie? Sono episodi questi eh a 


non hanno bisogno di alcun 
commento. * . 

E* però il caso di dire, 
quanto meno, clic nulla può 
essere lasciato al caso o all* 
improvvisazione. Né la dife¬ 
sa del suolo può essere con¬ 
cepita esclusivamente nel suo 
significato passivo di pro¬ 
tezione dagli eventi naturali: 
essa deve e33ere viceversa 
considerata come momento dì 
una più generale politica del 
territorio rivolta a tutelare e 
valorizzare le risorse natu¬ 
rali. Abbiamo assistito ed as¬ 
sistiamo al malgoverno del 
territorio al nuale si somma 
il ritardo culturale con cui si 
è considerata finora la dife¬ 
sa del suolo. Quanto va .ac¬ 
cadendo in Calabria e nelle 
regioni del Sud deve costitui¬ 
re l’occasione per una mobi¬ 
litazione delle forze demo¬ 
cratiche interessate ad un 
mutamento di direzione po¬ 
lìtica che assicuri una effet¬ 
tiva svolta nella gestione del¬ 
la cosa pubblica. La stessa 
moralizzazione in Italia • 
specie nel Sud passa attra¬ 
verso una nuova e risanata 
politica del territorio. 

Certo che interventi seri 
e programmati di difesa'del 
suolo costano, e costano pu¬ 
re molto: intervenire prima 
però è l’unica cosa seria da 
fare perché sono sempre co-' 

. stanti e costano di più alla 
collettività gli interrenti at¬ 
tuati dopo le catastrofi. E 
specialmente in presenza di 
nna classe dirigente de che - 
proprio in Calabria ha trop¬ 
po spesso spèrperato ed uti¬ 
lizzato a fini elientelari le 
poche provvidenze previste.. 
per riparare 1 dissesti ed i dan¬ 
ni causati puntualmente dalle 
a calamità naturali ». 

Mario Pileggl 

(geologo) 
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Ricomincia a Oristano la vita di una bimba di Sant’Andrea 


Ei 






(quello vecchio sta sotto te macerie) 




Gli sforzi dei compagni di classe per aiutare Michélina Stefanelli - Colline, 
case, strade, bosco: in un disegno il suo paese, com’era prima del sisma 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Michelina Ste¬ 
fanelli. .una. bambina della 
provìncia di Avellino, è tor¬ 
nata a scuola ad Oristano, 
dove si trova ospite di paren¬ 
ti. Sul banco della IV G delle 
elementari, terzo Circolo di¬ 
dattico, la piccola Michélina 
ha trovato una cartella blu, 
dono degli scolaretti orista- 
nesi. Dentro la cartella c’era 
« tutto- l’occorrente per lo 
studio »: libri, quaderni, colo¬ 
ri. matite e penne. Ed inoltre 
Michelina ha trovato il nuovo 
grembiule. Quello «vecchio» 
è rimasto'sotto le macerie 
della sua casa distrutta dal 
terremoto, a Sant’Andrea di 
Conza, cinque chilometri da 
Avellino. . - - * -, - ». »_c 

«Michelina — dice la mae¬ 
stra Amelia Trudu — si è 
subito trovata a suo agio qui 
da noi. La solidarietà dei 
nuovi amici si esprime in 
mille forme. Tutti si adopera 1 
no per far ritrovare a Miche- 
lina la serenità. E devo dire 
che la piccola si è inserita 
senza traumi nella nuova 
comunità ». 

Il padre e la madre di MI- 
chelina Stefanelli, con due 
figli più grandi, sono partiti 
per la Germania. Il papà, e- 
migrato in Canada, era tor¬ 
nato a Sant’Andrea per co¬ 
struirsi la casa con i rispar¬ 
mi accumulati in tanti anni 
dì durissimo lavoro. Il ter¬ 


remoto ha distrutto ogni co¬ 
sa. E adesso ricomincia, per 
lui e per la famiglia, il 
dramma dell’emigrazione. 

Michelina dovrà stare a O- 
ristaho dagli zìi per molto, 
tempo ancora, in attésa che 
la famiglia si sistemi all’este¬ 
ro. In classe la bambina di 
Sant’Andrea ha abbozzato un 
disegno: le colline, le case, le 
strade, il bosco, il suo paese 
com^ era prima. , 

« H paese di Michelina 
prima del terremoto»: si leg¬ 
ge nella didascalia del dise¬ 
gno. Michélina ha aggiunto 
che non vorrebbe una bam¬ 
bola per Natale, ma « la casa 
per tutti quelli che l’hanno 
perduta nel terremoto». Non 
c'è da fare alcun commento. 
«Per ricostruire quelle case, 
dobbiamo lavorare tutti, tutti 
noi italiani »: dice la maestra 

della quarta G. 

-». » . «* 

• Tredici milioni 
di sottoscrizione 

I sardi continuano a ri¬ 
spondere. La. prima autoco¬ 
lonna di aiuti organizzata 
dalla Regione per i terremo¬ 
tati è partita ieri. Sessanta 
persone con roulottes, tende, 
letti, secchi’ a pelo, attrezza¬ 
ture varie si dirigeranno alla 
volta di Stumo, in provincia 


di Àvèlllno. Si tratta soprat¬ 
tutto di gente addestrata che 
ha già fatto esperienza nei 
terremoti del Friuli, e che sa 
come muoversi per portare i 
soccorsi. 

- - Solidarietà anche a Serro-. 
eh, dà parte della maestranze 
della Sar&s. Gli operai hanno 
offerto felle popolazioni colpi¬ 
te dalla terribile sciagura 
quattro ore di lavoro, mentre 
la sottoscrizione organizzata 
dal consiglio di fabbrica' ha 
raggiunto quota tredici mi¬ 
lioni. A questa somma va ag¬ 
giunta ima quota equivalente 
offerta dalla società. Iniziati¬ 
ve anche dal consiglio di 
fabbrica di Ottona. L’orga¬ 
nismo degli operai della Fi¬ 
bra e Chimica del Tirso-ha 
rivolto un appello a tutti l 
lavoratori In cassa integra¬ 
zione perchè si rechino im¬ 
mediatamente In stabilimento 
per firmare la delega di trat¬ 
tenuta della giornata lavora¬ 
tiva a favore dei terremotati. 

Prosegue Intanto la gara di • 
solidarietà fra i comuni. Tor¬ 
toli e Santa Teresa di Gallu¬ 
ra hanno stanziato dieci mi¬ 
lioni, San Vito tre milioni. 
Muravera e Siurgus-Donigala 
un milione ciascuno, Nuoro 
dieci milioni, Desulo due mi¬ 
lioni, Gonnosfanadiga uh mi¬ 
lione, Santo Lussurght un mi¬ 
lione, Porto Torres cinque 
milioni- Da = parte di rotiti 
comuni sono stati offerti dei 
prodotti .- locali- La giunta 


comunale di Mamolada par 
esemplo, ha offerto cinque 
cento litri di vino, la Coope¬ 
rativa pastori di . San Colaimo 
ha offerto molti-quintali di 
pecorino sarda . • 

Cinquecento stufe 
. portatili 

Trenta famiglie sono di¬ 
sposte ad ospitare altrettante 
pèrsone. Infine la solidarietà 
proveniente da Carbonio, la 
cittadina mineraria del Sul- 
cis. Un gruppo di commer¬ 
cianti ha inviato ai terremo¬ 
tati cinquecento stufe portati¬ 
li a kerosene. Paolo Cossu, 
l’animatore dell’iniziativa, : è 
disposto ad ospitare un ra¬ 
gazzo fino a quando la sua 
f amig lia zi sistemerà ed ha 
messo a disposizione di due 
famiglie di terremotati la sua 
casa estiva di * Porto Pina 
«Non mi importa se salterà 
la stagione estiva — ha detto 
Paolo Cossu —. Quel che 
conta è che degli Infelici ab¬ 
biano un tetto». La casa è 
pronta con la dispensa ap¬ 
provvigionata ed il riscalda¬ 
mento in funzione. Cossu è 
disposto a 'pagare anche 11 
viaggio al terremotati che sa¬ 
ranno suol ospiti. 


La mappa dei danni subiti dai comuni del Foggiano 

— f ;. : ; . 

In Capitanata oltre mille 
le abitazioni lesionate 

-Soltanto a Candela sono 215 le case interessate dal fenomeno — I guasti pro¬ 
fondi provocati dalla speculazione — D degrado del patrimonio urbanistico 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA — La mappa dei 
danni provocati dal sisma in 
Capitanata comincia a deli¬ 
nearsi in tutti i suoi aspetti. 
H terremoto, secondo un pri¬ 
mo bilancio compiuto dal ge¬ 
nio civile, ha provocato lesio¬ 
ni gravi a 1028 abitazioni, di 
cui 10 case sono crollate, 48 
sono pericolanti e da sgombe¬ 
rare e due da puntellare. Gli 
edifici pubblici seriamente 
danneggiati (municipi, scuole 
e chiese) sono 64. I comuni 
maggiormente . colpiti ; fanno 
parte tutti del Subappennino. 
A Dellceto 88 sono le case 
danneggiate: 4 quelle crolla¬ 
te. 2 pericolanti. Gravissima 
è la situazione di Candela do¬ 


ve le lesioni interessano ben 
215 abitazioni, i senza tetto 
sono 20 e gli alloggi da sgom¬ 
berare con urgenza sono 15. 

Per alleviare i disagi di que¬ 
sto comune l’amministraziooe 
provinciale ha messo a dispo¬ 
sizione delle famìglie che si 
sono venute a trovare senza 
un alloggio a seguito del si¬ 
sma del 23 no v e mb r e scorso, 
30 posti letto presso il centro 
tracomatoso che è ubicato al¬ 
l’ingresso del paese. In quel 
centro il Comune ha già prov¬ 
veduto a trasferire le fami¬ 
glie terremotate. 

Pesanti sono anche 1 danni 
che si registrano a Rocchetta 
S. ' Antonio: 15 éase danneg¬ 
giate, $ senza tetta M fami¬ 


glie fatte sgomberare. Il Ge¬ 
nio civile ha tenuto a precisa¬ 
re che questa stima non si¬ 
gnifica che i danni sono limi¬ 
tati a questo primo esame. So¬ 
no in corso ancora idi accer¬ 
tamenti nei comuni del Gar¬ 
gano e del Basso Tavolière. 
Anche se in quest'ultima zo¬ 
na non si registrano, almeno 
fino a questo momento, danni 
• preoccupanti. Un dato pare 
incontestabile. La provincia di 
Foggia è stata una delle pro¬ 
vince pugliesi maggtermmte 
colpita propriopavdhé attore¬ 
moto del 23 norèmbre hi «es¬ 
so a nudo — «ito ci ha di¬ 
chiarato il com pagno Severi- 
no Cannelonga, tegraUrto del¬ 
la Federazione provinciale del 


PCI —- «i profondi guasti che 
ha subito in questi ultimi de¬ 
cenni il patrimonio urbanisti¬ 
co e ciò pone problemi dram¬ 
matici da risolvere e da af¬ 
frontare con la massima deli¬ 
catezza e urgenza». 

«Non va dimenticato die fi 
Subappennino paga anche 1 
danni provocati dall’emorra¬ 
gia della manodopera che in 
questi ultimi anni è emigrata 
all'estero. Addirittura I paesi 
si sono di m ez z ati del 58%. Tì¬ 
pico è fl ceso di Accadia do¬ 
ve la popolazione nel ’51 era 
di 5.217 e nel 77 è scesa a 
3.082; ■ Candela la popolazio¬ 
ne nel ’51 era 7.587 nel 17 è 
scesa a 3.01». 
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ISOLA CAPO RIZZUTO (Cro¬ 
tone) — Antonio Gataniello se 
ne sta fl sul muricciolo a guar¬ 
dare un contadino che si dà 
da fare su un campo arato 
da poco. Si stropiccia le ma¬ 
ni. le affonda con un gesto 
di stizza nelle tasche. Pensa 
al ritorno, subito appena pos¬ 
sibile, per ricos tru ire 3 suo 
paese. «A stare con le mani 
in mano noi — dice accen¬ 
nando con un m ovim en t o dei- 
kt testa la moglie che gli è al 
fianco — non siamo abituati », 
Antonio è uno dei 140 di Ca- 
sttegrande ospitati in imi com¬ 
plesso turìstico sulla costa 
crotonese. Si tratta di una 
trentina di famiglia anziani, 
donne, bambini. Gli altri, I 
più giovani, sono rimasti al 
paese. Per altri ancora, inve¬ 
ce. nei primi giorni della tra¬ 
gedia lo scoramento si i tra¬ 
sformato In fuga. Fuga verso 
la - Germania, il Belgto, la 
Francia, fl nord d'Italia. 

Castelgrande non è nuovo a 
queste fughe. Ih 20 and la 
emigrazione.ha portato via Z 
mila abitanti. Era già un gu¬ 
scio vuoto, ora rischia di svuo¬ 
tarsi del tutto. Ed è un peri¬ 
colo che anche questo gènte, 
riperate In Calabria, sente 
come un segno del destina 


Nell’albergo di Isola Capo Rizzuto ; Con u paese 
accolti i terremotati di Castelgrande distrutto 

“ "7 . ...• .■ \•,‘ - ' .J. ; ■ soprattutto 

>no appena arrivati *“ nomM 

•* * 1 {V \ * r ’i ir . ; .-'*•» s t. C * - - * • ? - < -À 

in 140 ma già la sentono 

ariano di ritornare 'S, 

Per aprire 
Fhotèl 
è stato 


necessario 
l’Intervento 
di Pertini 
c Dovremo 
cominciare ' : ; 
da zero, 

: ci vuole ; > 

tutta la forza 
e il coraggio 
di questo 
mondo» 
eli nostro 
futuro 
dipende 
dalla volontà 
di restare» 

Forganlzzazione — vedremo d 
impegnarli in qualche mo d o » 
Come? «Intanto — rispondo 
no — facendoti partecipane a 
Massimo alla g e s tione degl 
aiuti, facendoli muovere, a 
che - organizzando qualcbi 
esclusione: poi crganizzandi 
questi rientri a Castel grande 
e dando fl senso defla tempo 
ranetti del loro soggiorno qui 
Ma quanto potrà resistere qua 
ata gente? Qui. a questo pu» 
to, si sento tutta la fragfliti 
a la improvvisazione con cui 
fi governo si sto muovente 
arila seconda fase «Mia tra 
tedia. Anche per questo re 
giteti, il piano S i stola m 
fa llim ento e, paradossalmen 
te, a Isola se ne ha la cm 
ferma. Pietro, un contadfeM 
alto a grosso, non ha mai 
«nesso <fi camminare. Ha mi¬ 
surato a grandi passi la hai 
dell'albergo, decine di volta. 
E* im parte n te, si annoia, non 
sacche fera «E* nece ss ario 
— <»ca — che tutto questo fi- 
tosoa presto, per toròara su, 
• B che c’è da faro, non per¬ 



quisì una maledizione. II ten¬ 
tativo è quello di «crollarsela 
da dosso, di capire che cosi 
non è. Per questo, lungo i via¬ 
li dell'albergo non si : parla 
d’altro. Tornare per ricostrui¬ 
re, per non far morire fl pae¬ 
se, per non cedere a una nuo¬ 
va diaspora. Quale sarà ora 
il futuro di questa gente? Qui 
nella hall dell’albergo se ne 
parla e molto, quietamente in¬ 
torno ai tavoli e nei capannel¬ 
li di persone, che si raccolgo¬ 
no siti viali dril’albergo. E’ 
un far continuo di progetti, 
ma stando con i piedi per ter¬ 
ra. Nessuno a questa gente 
ha mai regalato niente « 
lo sa. 

« Dovremo cominciare da ae¬ 
ro, ci vuote tutta la fona a 
tutto fi coraggio di questo 
mondo », dice Gaetano Errico. 
Per la mano tiene i due suoi 
figfi. VKo a Angela, sette a 
nove anni; negli occhi hanno 
ancora la paura di quella not¬ 
te. c Dobbiamo tornar» a la¬ 
vorare por loro, per loro dob¬ 
biamo ricostruire, nessuno di 
noi deve pensare più ad an¬ 
darsene. il nostro futuro di¬ 
pende dalla nostra volontà (fi 
r es ta re ». Gaetano è un uomo 
di e sp er i enza. Si A sposato a 
43 ami, dopo anni a acati di 


emigrazione In Australia. Ha 
perso tutto quanto. Eppure 
non è scoraggiato, e quando 
a Castelgrande gli i stato 
detto di co n v in cere i suoi con¬ 
cittadini. i più anziani, ad ac¬ 
cettare l’ospitalità in Calabria, 
lo ha fatto con passione. Tut¬ 
tavia Il psicolo della fuga 
non è scongiurato. Un paese 
di contadini poveri e (fi pasto¬ 
ri si può svuotare come nien¬ 
te. a basterebbe tei ritarda 
una promessa por mantenuta, 
circa i tempi del ritorno, per 
riaprire massicciamente la 
porte alla emigrazione. 

Intanto, qui, ad Isola ai 
tenta la sistemazione tempo¬ 
ranea dei 140 ospiti. Se ne oc¬ 
cupa un gruppo di giovani, 
(he poi sono quelli che hanno 
organizzato e condotto in por¬ 
to tutta l’operazwne. La coten¬ 
na di s occor s o, partita da 
Isola ha dovuto scavalcare tut¬ 
te le resistente della burocra¬ 
zia prefettizia, si è data da 
sola gli obiettivi. Qui fl piano 
S di Zamberletti non c’entra, 
se c’entrasse! i 140 non sareb¬ 
bero qui. Ed ecco gli orga¬ 
nizzatori: un sacerdote, don 
Garante Scor ta to, m gtov an a 
dela m «scritta al Fa, An¬ 
gelo Manescaka • wi demo¬ 
cristiana B dotti Camtof Pa¬ 


risi. ufficiale sanitario di Iso¬ 
la. Particolare significativo 
della vicenda: per aprire l’al¬ 
bergo ai terremotati (fi Ca- 
stdgrands e por vinc e r e i 
temporeggiamenti dei prefet¬ 
to (fi Catanzaro, è stato ne¬ 
cessario telefonare al presi¬ 
dente deSa Repubblica. 

Intanto ti cerca di organiz¬ 
zarsi. di dare fiducia alla geri¬ 
ta di non faria sentire sadti 
cata. Come? Innanzi tutto tor¬ 
nando periodicamente con un 
grippo di sinistrati a Castri- 
grande. U loro compito è (fi 
antere a di riferire sullo sta¬ 
to dei paese c dì come sta 
procedente l'opera (fi ripristi¬ 
no della agibilità deOe strade 
e delle case ancora recupo- 
rahttL 

Poi c'è n grosas pr o ble ma 
de tte coa e Usciste fi. Tutti 1 
con tadini , pastori, uomi ni a 
donne legati afla terre. La ba¬ 
stia per esempio, per era 
hanno trovato un rifugia una 
sorta di stalla s o citee affida¬ 
ta ai otturi presenti Mi pae¬ 
se. Tuttavia fi p r o ble m a cen- 
treM Agrefl o del ritorna dati 


I bamfahd andr an no a scuo¬ 
la ma gtt altri? «GU altri — 


Nuccio Marnilo 
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la DC siciliana viola gli Impegni 


Una lunga pratica 
di riforme varate 
e poi boicottate 

I comunisti denunciano I metodi clienteiari dei 
governo regionale - Una serie di proposte con¬ 
crete da attuare prima delia fine della legislatura 


Dalla nostra redazione < 

PALERMO — Con una ri¬ 
soluzione del direttivo regio¬ 
nale, i comunisti siciliani in¬ 
tervengono nella situazione 
politica regionale, ormai per¬ 
venuta al nodi cruciali del 
periodo finale della legislatu¬ 
ra, prima delle elezioni re¬ 
gionali di primavera 11 do¬ 
cumento esprime innanzitut¬ 
to l’accordo del direttivo re- 

S onale con la risoluzione del- 
. direzione nazionale del PCI 
del 27 novembre scorso. I co¬ 
munisti siciliani — si ricor¬ 
da — «alla luce delia loro 
esperienza politica hanno già 
espresso in passato la neces¬ 
sità di costruire uno schiera¬ 
mento sociale e politico di 
forze democratiche, progres¬ 
siste e autonomista alternati¬ 
vo al sistema di potere de¬ 
mocristiano, di sviluppare u- 
na battaglia politica e di mas¬ 
sa per sconfiggere lo strapo¬ 
tere democristiano sulla re¬ 
gione ». 

Dopo l’esperienza delle In¬ 
tese, fatte fallire dalla DC 
schierata a difesa di Interes¬ 
si conservatori, I comunisti 
siciliani già nella conferenza 
regionale del dicembre 1979 
affermavano che « la lotta 
per l’autonomia passerà at¬ 
traverso una battaglia con¬ 
tro la DC » .Nella, risoluzione 
del Comitato direttivo regio-. 
naie del settembre di questo 
anno riaffermavano che « con 
una DC sempre più arrocca¬ 
ta nella gestione del vecchio 
sistèma di potere, sempre più 
chiuso nell’omertà e nel si¬ 
lenzio sui delitti politici del¬ 
la mafia, nessuna alleanza 
del ' movimento operaio, delle 
forze riformatrlci e della si¬ 
nistra, è possibile», i comu¬ 
nisti siciliani aggiungevano 
che «decisiva è la costruzio¬ 
ne di ima vasta unità di si¬ 
nistra e democratica per ro¬ 
vesciare l’attuale situazione ». 

Le vicende degli ultimi me 
si —* si rileva nella risoluzio¬ 
ne — confermano la tenden¬ 
za della DC siciliana e del 
governo regionale, da essa 
dominato, ad accentuare II 
carattere clientelare, disper¬ 
sivo, demagogico ed eletto¬ 
ralistico della loro iniziativa 
legislativa ed - amministrati¬ 
va. Di fronte a questa situa¬ 
zione grave il PCI ha ripe¬ 
tutamente espresso con le sue- 
battagUe in assemblea, con 
le sue iniziative di massa, e 
con le sue prese di posizio¬ 
ne, la necessità di bloccare 
questa tendenza Impressa dal¬ 
la DC e dal governo alla vi¬ 
ta regionale 

Il comunicato congiunto 
PCI-PSI dei giorni scorsi ha 
rappresentato un momento 
importante dell’iniziativa del-, 
la sinistra, che deve svilup¬ 
parsi in assemblea e fra 1 
lavoratori. Le responsabilità 
del governo sono gravi: esso 
ha ritardato l’attuazione della 
riforma sanitaria e ha man¬ 
tenuto banche e enti regio¬ 
nali con consigli di ammini¬ 
strazione scaduti, incompleti 
• commissariati. L’attuazione 


Conferenza di produzioae dell'AMTAB 


I trasporti pubblici 
decidono a Bari 
la rotta da prendere 

La città ha un traffico caotico —104 
mezzi per quattrocentomila abitanti 

BARI — Le ragioni‘del-traffico caotico in una citt à com a 
Bari sono certamente molteplici: dal tipo di sviluppo urbani¬ 
stico alla ferrovia che taglia in due la città, agli interessi 
dei grossi commercianti, preoccupati di qu a ls i asi regolamen¬ 
tazione del traffico che potrebbe dirottare I possibili ac¬ 
quirenti etc.. A tutto ciò si aggiunge un servizio di tra¬ 
sporto pubblico a dir poco disastroso. - - r 

Di questi temi si sta discutendo nella conferenaa di pro¬ 
duzione dell’AMTAB (la municipalizzata del trasporto pub¬ 
blico) organizsata dal comitato cittadino del PCI ed iniziata 
Ieri presso l’hotel Oriente. Si tratta di una iniziativa che 
In origine doveva essere organizzata d aU’a m m l n iatrarioDC 
comunale; ma 11 continuo rinviare ha costretto II PCI a 
prendere l'iniziativa come partito per consentire, subito 
un non più rinviabile dibattito sul trasporto pubblico, come 
ha ricordato 11 consigliere comunale del PCI, prof. Semerari: 
« In questi mesi la giunta di centro sinistra invece di al¬ 
largare la discussione sul problemi delle m unici palizzate 
ha fatto passare il proprio piano di ristrutturazione all’in- 
taroo di quello che riguarda l’azienda comunale, non con¬ 
sentendo cori nemmeno in consiglio comunale un dibattito 
eu questi temi». 

Il problema si delinea In due direzioni da una parte 
l’alto costo del servizio (il bilancio si aggira sui 18 miliardi), 
daU’altro un servizio tra i più scadenti del Mezzogiorno, 
basti dire che 1 400.000 baresi «fruiscono» di 194 mezzi cir 
colanti quando ce ne vorrebbero almeno il doppio. 

Ma torniamo al problema del mezzi. Da alcuni anni, 
dalla crisi petrolifera in poi, si è verificata la preferibilita 
del mezzo filoviario all’autobus. Scelta che a Bari dovrebbe 
essere facilitata dalla presenza di una dell e reti ae re» 
filoviarie tra le più ampie del Ifcrongiorno; purtroppo la 
sfrenata corsa verso l’acquisto di autobus (da parte delle 
varie giunte di centro sinistra succedutesi al governo della 
città) ha portato prima raffrettato accantonamento delle 
filovie e poi, data l’incuria, al depauperamento delle line e 
e dei mezzi, lasciati incustoditi al vandalismo e al furti. 
Cosi oggi per Bari circolano solo 8 filovie che confermano 
la loro economicità, e la facilità di manutenzione ma anche 
l’Impiego di uomini e meni sproporzionato al numero delle 
vetture , circolanti. In questi mesi l’impegno del PCI sul 
temi del traffico, con II rifiuto di votare a favore dd- 
l’auroento del prezzo del biglietto (da 159 a 200 lire) 
non finalizzato- al miglioramento del servizio ha ^into la 
giunta ad un maggior impegno: rafforzamento del servizio 
di mezzi pubblici nelle ore di punta, maggiore liquidità 
all’azienda per consentire l’acquisto al pad di rica mbio 
ed una rapida riparazione del mezzi In avaria (amo ad oggi 
alcuni autobus erano letteralmente smontati per fornire di 
pezzi di ricambio gli altri mezzi). Un impegno che comun¬ 
que non può risultare risolutivo tema una più ampia prò- 
frammacione dell’intervento. ' 

f Luciano Sodi! 


della rifanne sanitaria e la 
normalizzazione degli organi¬ 
smi di direzione di banche 
ed enti sono atti dovuti, che 
non possono essere rinviati, 
né contrattati: il governo ha 
già violato ripetutamente 1 
suoi impegni e le prese di 
posizione dell ARS. A propo¬ 
sito delle nomine 11 PCI riba¬ 
disce che non parteciperà ad 
operazioni di lottizzazione. La 
DC e il governo regionale 
sono responsabili dell’avere 
Impedito l’attuazione della ri¬ 
forma amministrativa per di¬ 
fendere un potere accentrato 
e discriminatorio. 

E* necessario chiudere ur¬ 
gentemente la questione del¬ 
la legge di sanatoria dell'a¬ 
busivismo, pena un ulteriore 
aggravarsi e aggrovigliarsi 
della situazione: il governo 
non può continuare a gioca¬ 
re su più tavoli. I comunisti 
si impegneranno per difende¬ 
re l'ispirazione di fondo della 
legge sull’occupazione giova¬ 
nile. Il PCI si batterà in as¬ 
semblea — prosegue 11 do¬ 
cumento — per determinare 
la possibilità di votare alcuni 
provvedimenti importanti e 
innovatori; un intervento 
massiccio, scaglionato In tre 
anni per costruire case po¬ 
polari nelle grandi città e nel 
medi centri della Sicilia, per 
il recupero edilizio e per un 
piano di risanamento civile 
degli : agglomerati - abusivi; 
l’approvazione di una legge 
sulla utenza Irrigua, di un 
provvedimento di riforma de-, 
gli Incentivi in agricoltura e 
del programmi per lo svi¬ 
luppo agricolo, per le zone 
interne e la difesa del suolo ^ 
una modifica della legge su¬ 
gli appalti, resa necessaria 
da recenti fenomeni di cor¬ 
ruzione; l’approvazione della 
legge per l’assistenza; inter¬ 
venti qualificati per l’artigla- 
nato e la piccola • media 
Industria. 

Il PCI verificherà nella se¬ 
de istituzionale — l’assem¬ 
blea regionale — la possibi¬ 
lità di convergere su questi 
problemi, partendo da un rap¬ 
porto imitarlo col PSI. 

Lo sforzo del PCI In que¬ 
sta fase di fine legislatura è 
Ispirato dalla necessità di da¬ 
re risposte a problemi urgen¬ 
ti del popolo siciliano, « dal¬ 
la volontà di impedire, che 
gruppi dominanti incapaci, 
approfondiscano ulteriormen¬ 
te con le loro scelte un di¬ 
stacco sempre più profondo 
fra l’autonomia e 1 siciliani. 
I comunisti siciliani si impe¬ 
gnano —r conclude la risolu¬ 
zione — a sviluppare tutta 
la loro azione di solidarietà 
verso le zone terremotate del¬ 
la Campania e della Basili¬ 
cata chiedono che la com¬ 
missione parlamentare d’in¬ 
chiesta sul Belice vada in 
fondo alle Indagini sulle re¬ 
sponsabilità della mancata ri- 
costruzione degli sperperi e 
delle ruberie, mantengono II 
loro Impegno per la ricostru¬ 
zione del Belice e per 11 aio 
sviluppo economico. 


LE REGIONI 


Domenica 7 dicembre 1980 
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Il PCI insiste sulla necessità di abolirla 


? 

Non bastano ancora i guasti 


che |a Cassa ha provocato? 

L’attuale tipo di intervento straordinario nel Sud è un capitolo da Chiudere - Espropriati per tren- 
t’anni in Sicilia i poteri dell’autonomia speciale - Dibattito a Palermo con il compagno Màcahiso 



PALERMO ‘ — Dighe ed appalti 
d’oro; incentivi-truffa che servono 
a tutto, tranne che ad una sana 
Industrializzazione; le mille barda¬ 
ture clienteiari degli enti e con¬ 
sorzi: dopo il terremoto quello 
.della Cassa del Mezzogiorno e del¬ 
l’attuale tipo di intervento straor¬ 
dinario nel Sud è un capitolo da 
chiudere. - - 

Ne ha parlato, in una affollata 
conferenza-dibattito a Palermo, il¬ 
lustrando le proposte del PCI, il 
compagno 1 Emanuele Macaiuso 
della Direzione. L’abolizione della 
Cassa per il Mezzogiorno e del mi¬ 
nistero per 11 Mezzogiorno, la con¬ 
centrazione degli interventi ag¬ 
giuntivi per il Sud in un fondo 
straordinario, la ristrutturazione 
ed il risanamento profondo del si¬ 
stema degli incentivi costituiscono 


1 capisaldi di una battaglia poli¬ 
tica che deve investire e coinvol¬ 
gere in primo luogo ’ — è quanto 
è emerso dal dibattito — le re¬ 
gioni meridionali. : •>.“ : • 

Si tratta di ribaltare l’atteggia¬ 
mento di estraneità e di passività 
che ha caratterizzato per esempio 
in Sicilia la politica di una Regio¬ 
ne 1 cui poteri di autonomia spe¬ 
ciale pure sono stati espropriati 
in questi trent’anni dalla Cassa. 
Eppure il bilancio degli effetti per¬ 
versi degli attuali meccanismi è . 
sotto gli occhi di tutti. . 

Ecco, solo alcuni esempi ricor¬ 
dati nel corso del dibattito: le die¬ 
cine di bacini costruiti con i fondi 
dell’intervento straordinario, in via 
di interramento; la superficie e la 
produzione agricola . che, intanto, 


si restringono; le cattedrali del- 
l’industrializzazione distorta e gli 
intralci: alla piccola e medie indù- 
'• stria. La Sicilia, con. le ramifica- 
' zionl clienteiari e maliose cresciu¬ 
te attorno alla spesa pubblica, of- 

■ fre, insomma, un emblematico test 

■ di verifica, v ’ . •• 

Di qui la necessità di garantire 
la massima automaticità delle age¬ 
volazioni e di fissare criteri di ge¬ 
stione del finanziaménti legati a 
precisi progetti, da affidare alle 
regioni - e agli enti pubblici sulla 
base delle loro competenze. E quel¬ 
la di stabilire — Macaiuso si è sof¬ 
fermato ad illustrare, nel dettaglio 
le proposte del PCI —■ una serie 
di incentivi rapidi ed automatici, 
tagliando ogni margine al sistema 
dei « filtri » ed alle manovre clien¬ 
telar!. •• • , • : . . ■ ... 


Come intervenire 
per la piccola 
e media industria 


andò si potrà 
utilizzare 


industria : la diga di Ragusa? 


TRAPANI — Non una politica assistenziale, non interventi 
sporadici e «straordinari», ma soltanto scelte economiche 
diverse, che tengano conto delle reali possibilità del Mez 
zogiorno, potranno garantire la salvezza e la crescita della 
piccola e media industria, delPartiglanato e di tutti 1 settori 
produttivi. Una inversione di tendenze dunque, che passan¬ 
do attraverso la moralizzazione dèlia vita pubblica, superi 
gli squilibri provocati tra l'economia del Nord e quella del 
Sud, che valorizzi il patrimonio economico esistente, sot¬ 
traendolo alle speculazioni clienteiari, e che allo stesso tem¬ 
po getti le basi per avviare quel processo di crescita econo¬ 
mica e sociale che 11 Mezzogiorno reclama. 

Questo, in sintesi è quanto emerso nel corso del lavori 
del convegno, indetto dalla Federazione provinciale del no 
stro partito, sulla piccola a media industria e sull’artigia¬ 
na to, tenutosi venerdì sera nella sala del Consiglio pro¬ 
vinciale di Trapani. All’ampia relazione del compagno Vin 
cenzo Miceli, responsabile provinciale del settore Industria 
del PCI, che fra l’altro ha sottolineato 11 ruolo del nostro 
partito nella battaglia per la tutela e l'incremento dei set¬ 
tori produttivi nel Mezzogiorno, hanno fatto eco 1 numero¬ 
si interventi di piccoli è medi Imprenditori « di artigiani 
della provnlcla. 

Particolarmente significativa la posizione assunta dal pre- 
Bidente dell’Associazione degli industriali della provincia 
di Trapani. Andrea Adamo, che esaminando le difficoltà 
in cui opera e. si batte la piccola impresa, non solo in 
h questa provincia ma in tutta la regione, ha sottolineato 
l’importanza del ruolo politico svolto dal PCI in seno al 
governo regionale per non lasciare le piccole imprese nelle 
condizioni difficili e grèvi nello quali al trovano. 

La necessità di dotare ì comuni di aree attrezzate per 
l’Insediamento delle attività artigianali e produttive In ge¬ 
nere è stata evidenziata dal presidente del CNA di Trapani, 
Mustazsa. Secondo Grammatico, un industriale del marmi, 
11 settore non cresce soltanto con gli Incentivi, ma soprat- 
’ tutto attraverso un collegamento tra il tessuto sociale e la 
picoola Industria che ha bisogno anche di un travaso di 
forse giovani e preparate per sopravvivere. Numerosissimi 
gli interventi, da quello di Asaro rappresentante, per il 
settore della pesca, degli armatori siciliani a quello di Diego 
Galdolfo, presidente del nucleo di Industriai fraatalone tra- 
penose. 

Il compagno Vlzzinl, presidente del gruppo comunista 
all’ARS ha esposto 1 disegni di legge, presentati : all’ARS 
dai comunisti per gli interventi nel settore dell’ar» 
tigianato e la piccola e media impresa. I lavori del conve¬ 
gno sono 6tati concitai dal compagno Federico Brini, re¬ 
sponsabile nazionale del nostro partito per il settore della 
picoola e media industria 

g. i. 


RAGUSA —n Una rappresen¬ 
tanza dei comuni delia pro¬ 
vincia di Ragusa sarà ricevu¬ 
ta giovedì prossimo dal pre-. 
Bidente della Regione sicilia¬ 
na, on. D’Acquisto, per otte¬ 
nere che ' la canalizzazione' 
delle acque del grande invaso 
della diga da tempo ultimata 
in contrada Santa Rosalia in 
territorio di Ragusa, sia op¬ 
portunamente finanziata.. i 

Nei corsa del mese di ot¬ 
tobre di quest'anno si era 
appreso che le opere di cana¬ 
lizzazione della diga che 
sbarra 11 fiume Irminio era¬ 
no state escluse dal progetto 
33 per gli interventi della 
Cassa per 11 Mezzogiorno sul¬ 
le opere da finanziarie per là 
soluzione dell'approvvigiona¬ 
mento idrico delle regioni del 
sud. 

Il Partito comunista che si 
era battuto a suo tempo per¬ 
chè la diga sul fiume Irminio 
fosse realizzata, si fece pro¬ 
motore di orna iniziativa che. 
esprimesse la protesta delle ~ 
popolazioni deluse dalla £ 
inopportuna decisione di ri¬ 
mandare un così importante 
problema. Vi fu pure una in¬ 
terpellanza svolta all’assem¬ 
blea siciliana, dal compagni 
Cagnes e Ghessarl. per co¬ 
noscere le ragioni di tale so¬ 
luzione die disattendeva le 
speranze degli operatori agri¬ 
coli e dei contadini dell’alti¬ 
piano di Ragusa e Modica. 

Finalmente qualcosa si sta 
muovendo. In seguito alla 
pressione {popolare' il presi¬ 
dente dell’amministrazione 
provinciale dr. Scilo ha con¬ 
vocato i eludaci del comuni 
maggiormente interessati alla 
soluzione del grave problema 
dell’approwlglonamento idri¬ 


co, che sono quelli di Ragu¬ 
sa,. Cornisi), Modica, Scicli, e 
letica, oltre ai rappresentanti 
delle organizzazioni sindacali 
e delle categorie produttive. 
Questa riunione pressò 
l'amministrazione provinciale 
prevista per - mercoledì " 10 
servirà ad indicare le grandi ; 
esigenze civili e. ' produttive 
delle nostre popolazioni alia 
rappresentanza che si recherà 
a Palermo per l’incontro con 
D’Acquisto. 

In breve la storia di questa 
diga è quella della solita o- 
pera di regime varata per 
motivi puramente elettoralì¬ 
stici. Il primo progetto fu 
annunciato circa venti anni 
or sono alla vigilia di un'im¬ 
portante consultazione eletto¬ 
rale. Le prime opere furono 
eseguite qualche anno dopo 
alla vigilia di un’altra consul- 
fazione politica. Inutile dire 
che subito dopo i lavori ve¬ 
nivano Interrotti per ripren¬ 
dere quando questo poteva 
servire alla DC per .rastreU*- 
• re il esnsenso t popolare." -<■ 

Firialri&nte cinque anni or 
sono fu varato il progetto e- 
secutivo, dopo che la sinistra 
aveva denunciato in tutte le 
sedi la bassa strumentalizza¬ 
zione del -progetto « diga sul- 
rirminio ». Ora questa da 
tempo è stata ultimata, ma 
senza le opere di canalizza¬ 
zione san serre a nessuno, 
se non a gualche amatore 
della pesca sportiva. Bisogna 
che li governo regionale sotto 
la pressione popolare - sla 
costretto a finanziare le ope-, 
.re di canalizzazione senza le 
quali il grande invaso di 
Santa’Rosalia resterà' un’Inu¬ 
tile pantano. 

Angelo Campo 


In assemblea a Nuorp il punto su un anno e mezzo di attività 


jn consultorio può m 
solo per volontà delle 


Decisivo il sostegno dell'amministrazione provinciale e di un gruppo dioperatori che 
per troppo tempo hanno lavorato volontariamente — Assente la Regione Sardegna 


Dal nostro corrispondente 
NUORO — E’ partito «quasi 
il sordina» nel luglio 79 nel 
più generale deserto di kii- 
rietive sia a livello provincia¬ 
le che regionale fatto saire 
rare eccezioni, il consultorio 
familiare di Nuoro. A volerlo, 
con una battaglia. pressante 
durato un paio di anni sono 
stole le donne e i movimenti 
dem o cra tici di Nuoro. Per 
metterlo in piedi è stato de¬ 
cisivo il sostegno della am 
mioistraziooe provinciale. 
della comunità montana nu¬ 
mero 9 «De quali si sono af¬ 
fiancati il consorzio bandi¬ 
cappati e, alla fine, anche il 
Correrne di Nuoro die si so¬ 
no co nsor zi ati tra di loro. 

Il consultivo su «quanti si 
è riusciti ad incidere real¬ 
mente nel territorio», dopo 
un anno di attività, lo si è 
tentalo con la prima assem¬ 
blea degli utenti. L’iniziativa 
è Stato presa dal Comitato di 
gesti on e del consultorio stes¬ 
so, costituito dai rappresen¬ 
tanti delle organizzazioni 
d em o c ra tiche delle dorate, dei 
sindacati, dei 4 organismi 
consorziati, «una esigenza 
che — come ha detto la 
co m p a g na Antonietta Cossu, 
preridente del comi Lato di 
g es t i o n e — è nata dal rifiuto 
a riddare sotto nuore eti¬ 
chette la vecchia concezione 
della mecBdne. Il consultorio 
non dere correre il rischio <£ 
svolgere solo funzioni di am¬ 
bulatorio, sfuggendo al com¬ 
pito che gU è proprio di di¬ 


ventare strumento di porteria 
pozione e di democr a zia nella 
gestirne della salute a quindi 
come spazio per le donne e 
per la coppia per contribuire 
alla promozione di una cre¬ 
scita complessiva dei cittadi¬ 
ni ». 

Un compito, come è emer¬ 
so subite dalla relazione e 
dal dibattito, ma anche dalla 
stesse presenze registrate, 
che si è scontrato con enor¬ 
mi difficoltà innanzitutto di 
ordine legislativo e finanzia¬ 
rio, ma anche di altra natura 
più strettamente culturale, 
sociale e anche psicologiche. 
E non è un caso che al di¬ 
battito era presente in misu¬ 
ra assai parziale proprio la 
componente «utenza». Eppu¬ 
re in circa 9 mesi di attività, 
alcuni dei quali limitati a 
poche ore settimanali, sono 
stati seguiti dal consultorio 
quasi 700 bambini e ri sono 
rivolte ad esso 457 donne 
sp ess o accompagnate ■ dal 
proprio partner* per le con¬ 
sulenze più varie, dalla pro¬ 
creazione responsabile, (ci 
sono state due richiesto di 
inseminazione artificiale e 31 
di sterili n azione) al controllo 
periodico della gravidanza, 
alla educazione sanitaria 
pre-naitale e aHa richi es ta dì 
interruzione della gravidanza. 

Che cosa non ha f unz io na to 
nell'attività di una strettoia 
pilota coma questo? La ri¬ 
sposte Thremo data, oltre che 
gli operatori del consultario 
e gli operatori sociali e tasi- 


tari intervenuti, gli stessi 
amministratori p r ea f r i ti , in 
partioòlare i pr e si de nti del- 
r amministra zlooe prov in c ia le 
e della comunità montana 
ninnerò f, i compagni Oberi 
e Pinna, guarda caso gli uni¬ 
ci adempienti agii obblighi 
finanziari previsti 

Il dito accusatore è stato 
puntato per l’ennesima volta 
c ontro la regione Sarda. In¬ 
nanzitutto perchè il consulto¬ 
rio di Nuoro è stato «per 
esclusiva volontà delle don¬ 
ne» e degli amministratori 
murari: la Regione sarda in¬ 
fatti nel 79 non aveva ancora 
dato attuazione alla legge 4(6. 
Si i trattato di una iniziativa 
«di rottura» quindi che tra 
l'altro, nonostante gli impe¬ 
gni presi formalmente dalla 
stessa regione, ha dovuto fa¬ 
re i conti con le successive 
inadempienze die sono, tanto 
per fare un esempio, la man¬ 
cata erogazione dei 55 mi¬ 
lioni di finanziamento previ¬ 
sti, i nadempienza che ha ca¬ 
ratterizzato lo stesso Com une 
di Nuoro, nonostante sia re» 
degU enti consorziati. 

Per troppo tempo si è do¬ 
vuto Tare affidamento quasi 
esclusivamente sul volonta¬ 
riato: per esempio lo {Mico¬ 
logo è stato messo a disposi- 
rione soltanto da due mesi e 
soltanto per tre voke la set- 
tosane. Difficilissimo operare 
in questo condizioni, soprat¬ 
tutto se poi la olire strettura 
sanitarie esistenti nel territo¬ 
rio, «ante * rOfpedtio, .civile,. 


nella stragrande maggioranza 
dei casi «ri defilano». Tutto 
dò ha pesato sulla capacità 
del- consultario di avvicinarsi 
alle grandi masse delle dome 
emarginate nei quartieri peri¬ 
ferici di Nuoro o nei Comuni 
deH'innnediato entroterra, 
anche perchè è stato l’unica 
struttura sanitaria die, - in 
provincia di Nuoro, ha tenta¬ 
lo di affermare una nuova 
concezione del problemi della 
salute legati alla decentissi¬ 
ma sfera sessuale é familiare, 
con tutto dò che concerne e 
soprattutto l’enorme difficol¬ 
tà a modificare vècc hi e a ra¬ 
dicate concezioni é pare*. 

La questione vera, con» ha 
denunciato la compagna Dina 
Campàna, responsabile della 
commissione ser vizi sodali 
della federazione comunista, 
è die tutto il settore della 
assistenza sanitaria è ancora 
per aria: la regione Sarde, a 
un mese dalla scadane dei 
termini ultimi, non ha a ncora 
dato attuazione alla riforma 
sanitaria. 

L’esperienza di Nuoro ha 
tuttavia dimostrato, nono¬ 
stante le difficoltà e I toniti, 
che la strada intrapresa è 
quella giusta. Bisogna aggiu¬ 
stare però il tiro, eoo» han¬ 
no detto gli oper a tori • gtt 
utenti, privilegiando £1 me¬ 
mento deU'iacentre con la 
genie, con inizi a ti ve che (Mir¬ 
tina 8 consu lto r io «fuori dai- 
l’ambulatorio ». 

i Carmina Coni» 


nella nostra esposizione di 20 milq mq 
sono disponibili queste combinazioni 
in vari stili: 

■ " ■ • ■ •- - > \ • - # : . 

«camera matrimoniale con armadio 4 stagioni 

«soggiorno componibile,con tavolo e sedie 
•salotto completo di divano e 2 poltrone 

Il tutto al favoloso prezzo di 

£ 1 . 490.000 
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CAMPAGNA ABBONAMENTI 1981 




Ecco i 4 vantaggi 
per chi si abbona 


L’abbonato risparmia CIRCA 100 LIRE A COPIA 

Qualsiasi mutamento di prezzo dovesse intervenire nel 
corsodell’anno l'abbonato non dovrà pagare niente di 
più, IL PREZZO RESTERÀ FERMO PER TUTTO 
L’ANNO • -/./ . r./ 

Per chi si abbona per un anno o per sei mesi (a 7, 6,5 
num eri) UN LIBRO OMAGGIO. Quest’anno il libro è 
« LETTERE A MILANO » di GIORGIO AMENDO¬ 
LA in un’edizione esclusiva per gli abbonati a l’Unità 

A timi i nuovi abbonati annuali verrà inviato il giornale 
GRATIS PER TUTTO IL MESE DI DICEMBRE 


- . , . - . . ■ t 

Come ci si abbona 

• Tramite conto corrente postale (n. 430207 intestato a 
l’Unità - Viale Fulvio Testi 75 - 20162 Milano) 

O Tramite assegno o vaglia postale intestato a «l’Unità» 
Viale Fulvio Testi 75 * 20162 Milano 

O Presso i Comitati provinciali Amici dellVUnità» nelle 
Federazioni del PCI . 


di abbonamento 
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Oggi e domani a Cagliari è di scena il «Woyzeck» di George Buchner 1 La situazione a La Maddalena 


Come è nato 
il primo f 


teatrale 


in 


Un intervento di Marco Parodi, direttore artistico 


11' mìo incontro con là 
Cooperativa Teatro di Sarde¬ 
gna è avvenuto quasi per ca¬ 
so nel 1974, in seguito ad una 
telefonata di Mario Faticoni 
che mi proponeva di allestire 
a Cagliari « ICarabinieri* di 
Beniamino Joppolo, un testo 
che io avevo già messo in 
scena per conto del Centro 
Teatrale Bresciano. Non mi 
ero reso conto, accettando 
quell'offerta, di avere creato 
le premesse per una presa dì 
coscienza progressiva che 
introduceva una nuova di¬ 
mensione al lavoro di palco- 
scenico, sostituendo alla di¬ 
mensione semplicemente - e- 
stetica ed ideologica una di¬ 
mensione di rapporto col 
pubblico, per approdare ad 
una visione sociologica del 
teatro. . . .. •. . 

Una battaglia, questa, che è 
insieme artistica e politica, e 
che si pone in concreto l’o 
biettivo di conquistare strut¬ 
ture nuove adeguate a! det¬ 
tami teorici del fare teatro 
nel mondo di oggi. L’aver ac¬ 
cettato di radicarmi in Sar¬ 
degna ha significato' una scel¬ 
ta tra una sicurezza relativa 
e l’insicurezza, un voler rac¬ 
cogliere le fila del proprio 
lavoro non col chiudersi 
dentro ad esso, ma, al contra¬ 
rio. avrendosi alle contraddi¬ 
zioni e quindi ai germi di i 
sviluppo che lo stesso lavoro I 
racchiude in sè. 

Un risultato 
concreto 

L’aver contribuito alla na¬ 
scita del -< Circuito Teatrale 
Regionale Sardo * deve essere 
considerato il primo concreto 
risultata "dt liìi progetto teó r 
rico che poteva peccare di 
astrattezza. « La progettualità 
teatrale non può che dipen¬ 
dete dal territorio.-jn quanto 
politica del territorio... * Al¬ 
berto Abruzzese), e va inven¬ 
tata non certamente per e- 
nerqia spontaneistica, ma 
senz’altro-per capacità di di¬ 
re freddamente no a certe 
procedure, a certi processi, 
dì 'Uso e di produzione, ap¬ 
partenenti ad im~ versante 
immobile e perduto. 

Po,'tare - a strutturazione un 
circuito teatrale non significa 
far nascete giardini nel de¬ 
serto, per morirti . poi ; ro-. 
manticàinente, bensì deter¬ 
minare una maturazione poli¬ 
tica delia, programmazione 
regionale dèi fatti culturali. La 
nascita ' del primo circuito 
teatrale regionale sardo — 
con l’adesione entusiastica 
che ha provocato — testimo¬ 
nia- una convergenza di vo¬ 
lontà che deve trovare anco¬ 
ra il suo momento di strut¬ 
turazione organica, - - ■ ~ 

Il cartellone che abbiamo 
varato è stato da noi definito 
* Prima Rassegna Informati¬ 
va », nella piena consapevo¬ 
lezza che Ù ■ decentramento, 
con il asociale » che compor¬ 
ta,- propone ed impone una 
scelta — per la quale attual¬ 
mente ih Sardegna non esiste 
delega — di informazione e 
mediazione. Si spiega cosi 
l’inserimento di autori che 
hanno fatto la storia del 
teatro quali Goldoni, Alfieri, 
Beaumarchals, Buchner, 
Schille. Diderot) e di alcuni 
fra i più significativi prota¬ 
gonisti deìVattuale panorama 
teatrale italiano, compatibil¬ 
mente con le nostre possibili¬ 
tà tecnico-finanziarie, che so¬ 
no limitate al punto da co¬ 
stringerci a molteplici ed as¬ 
sai dolorose esclusioni. 

Il primo criterio da noi a- 
dottqto è stato quello di pri¬ 
vilegiare gli organismi teatra¬ 
li a gestione pubblica e coo¬ 
perativistici nei confronti del¬ 
le compagnie private, . con 
precisa , volontà politica di 
oremiare ' quegli operatori 
culturali per i quali U con- 
>umo degli spettacoli viene 
abbinato alla verifica dei 
«lavori*, l'uso dell’associa¬ 
zionismo è in relazione alla 
sua finalità sociale, -l’ambi¬ 
zione di ere ve dal « basso » 
è confrontata con rilievi ac¬ 
curati delle manifestazioni. 
Abbiamo introdotto, inoltre, 
il principio della * reciproci¬ 
tà > negli scambi con i con¬ 
sorzi regionali che sono an- 
'•he produttori; in tal modo 
la Cooperativa Teatro dì 
Sardegna porterà i suoi spe¬ 
laceli nei - teatri della Cala¬ 
bria , del Piemonte, della 
Toscana, stila base di un’as-‘ 
soluto parità di condizioni or¬ 
ganizzative e. finanziarie. E* 
un risultato di grande rilievo, 
destinato a romperò l 'isola¬ 
mento produttivo - in campo 
culturale al quale la Sarde- 
ano si è sempre rihfVata. 

Il secondo criterio di prò- 



I tecnici tornano al lavoro 
aiutati dai monitor per 
controllare l'inquinamento 

L’amministrazione provinciale era stata lasciata da sola 
a sopportare l’onere del servizio di vigilanza e sicurezza 
Sorveglianza alla nave Orion che sostituisce la Gilmore 


grammazione che. abbiamo 
difeso a qualunque costo è 
stato quello di subordinare la 
scélta degli allestimenti alla 
loro adattabilità ai teatri da 
noi consorziati « senza esclu¬ 
sione alcuna », proprio per 
non ripetere certe assai di¬ 
scutibili esperienze distribu¬ 
tive che finivano col premia¬ 
re esclusivamente i capoluo- 
ghi di provincia. 

Fra Ì compiti costitutivi del 
t Teatro di Sardegna » vi è 
principalmente quello di fa¬ 
vorire lo sviluppo e la diffu¬ 
sione di una drammafurqia 
« sarda. Si spiega così l’In¬ 
serimento in repertorio dei 
« Funtanaruja », riscrittura in 
« logudorese » folta . da Leo¬ 
nardo Sole sul mìo libero a- 
dattamento del «Fuenteo- 
vejuna » di Lope De Vega, un 
testo a struttura composita, 
nel senso che contiene mate¬ 
riali linguistici di diversa 
provenienza, e complessa, in 
quanto si articola su diversi 
piani e registri di linguaggio, 
per caratterizzare in maniera 
piò nétta le radici sodati e le 
differenze di classe dei per¬ 
sonaggi. 

- L’allestimento che ci ac¬ 
cingiamo a realizzare e a 
portare - in «tournée * nel 
continente sarà completamen¬ 
te €ripensato » rispetto all’e¬ 
dizione di un anno fa. nel 
tentativo di rieqailibrare ' Io 
I scarto fra invenzione scenica 
e trasposizione « folcloristi¬ 
ca » che sembrava condri fo¬ 
nare eccessivamente il mio 
primo timido apvroccìo re¬ 
gistico. Lo spettacolo do¬ 
vrebbe essere presentato nel 
circuito, nazionale come una 
sorta di € punto di partenza » 
del nostro sofferto lavoro di 
ricerca drammaturgica che- 
mira a trasferire l’« etnia* 
sarda nel lavoro di palcosce¬ 
nico. 

La riproposta del - <Wo- 
yzeck * di Georg Buchner si 
inserisce in un progètto a 
lunga scadenza di .«rilettura 
dei testi classici », tappa ob¬ 
bligata di - ogni. organismo 
teatrale. a gestione pubblica. 
Buchner si è posto di fronte 
al «reale * con tale potenza e 
visionaria penetrazione da 
fame un’opera d’arte che an¬ 
cora oggi procura a noi alto 
godimento estetico e profon¬ 
do turbamento morale. Sia¬ 
mo di fronte ad un fram¬ 
mento aperto , ' composto di 
brevi scene che comunque 
vengano ordinate . (probabil¬ 
mente-Buchner non vi lavorò 
secondo' un piano definito) 
hanno un significato e. una 
.pregnanza drammatica inten¬ 
sissimi. Ogni parola, ogni 
gesto, si carica di una vrtt 
pria tensione, ima sorta di 
« centro esplosivo * che pro¬ 
duce atomi drammatici di 
estrema violenza. 

La dura legge (■ 
della sopraffazione 

La storia del povero solda¬ 
to Woyzeck è cronaca squal¬ 
lida. . dolorosamente immèrsa ' 

. nella concreta Verifica di un 
vivere quotidiano che fatal- 
. mente si lega alla dura lègge 
dèlia sopraffazione e dello 
sfruttamento. In questa «bal¬ 
lala tragica », la crudezza del 
linguaggio e la forte compo¬ 
nente ideologica, la dura po¬ 
lemica sociale, contribuiscono 
a fame un dramma capace di 
parlare a tutti indìsUntamen-. 
*e. puntando chiaramente 
Vindice accusatore contro la 
classe socialmente dominante. 

E’ intanto fn fase di avan¬ 
zato sviluppo un progetto di 
allestimento estivo di «Eleo- 
I vara D’Arborea * di Giuseppe 
Dessi per la regia di Giaco¬ 
mo Colli (socio-fondatore del¬ 
la Cooperativa), che segnerà 
forse U punto d’arrivo pro¬ 
duttivamente più ambizioso 
della teatralità sarda, e che 
ci auguriamo possa rappre¬ 
sentare, in seguito, la punta 
di diamante ‘ della . nostra 
programmazione invernale. 

' Vi i in noi la piena conta 
pevdezzà che una simile 
programmazione non esce dai 
canoni della cosidetta «arti¬ 
sticità * (dalla quale più di 
uno vorrebbe liberarsi rinne¬ 
gando le forme e i modi di j 
produzione dello spettacolo 
di oggi): ma ciò che conta, a 
nostro parere, è 0 confronto 
con le istituzioni per la pn- j 
ma volta affrontato alla pari, j 
gestito democraticamente, u- j 
nitariamente, in situazioni di | 
reale evoluzione sia culturale j 
che politica, finalmente. 

Marco Pirodi 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Il «Circuito regiona¬ 
le sardo », organizzato dalla Coope- * 
ratlva Teatro Sardegna. In collabo¬ 
razione con ITETI, Regione ed enti 
locali, continua in dieci < piazze > 
Isolane. E’ ancora fresco 11 successo 
de « Gli amori inquieti » di Goldoni, 
ma non c’ò tempo di fermarsi a ri¬ 
flettere. Oggi e domani è di scena 
all'Auditorium del Conservatorio di 
Cagliari 11 «Woyzeck», mentre la 
settimana prossima arriva « Il di¬ 
vorzio * di Vittorio Alfieri, presen¬ 
tato dalla Companla Teatro dell’El- 
fo, per la regia di Gabriele Lavla, ? 
con protagonista Bianca Toccafondi. 

«Woyzeck» è opera famosa di 
George Buchner, girata e rigirata 
dall'avanguardia, che tanto ha 
tratto da .questo geniale scienziato • 
drammaturgo dell’Ottocento, morto l 
ad appena ventiquattro anni. Lo 
spunto della tragedia deriva dalle 
cronache di un fatto realmente ac¬ 
caduto: l'omicidio per gelosia com¬ 
piuto da un soldato ai danni della. 
sua amante. La follia di quekto lu¬ 
cido assassino ha un’altra vera fac¬ 
cia: è 11 tragico destino di un op¬ 
presso. Woyzeck è In realtà un sol¬ 
dato umile e remissivo condannato 
a subire la violenza psicologica del 
superiori ed altri duri colpi di una 
società di chi non accetta il « vivere 
morale», fino a scivolare nella fol¬ 
lia e giungere all'omicidio. 

Tra il dicembre del 1969 ed il gen¬ 
naio del 1970 11 dramma di Buch¬ 


ner, che veniva rappresentato In. 
Sardegna nella edizione di Gian¬ 
franco Mazzoni, fu proibito dopo 
alcune repliche. Il suo autore — quel 
Buchner deceduto nel 1837 — ven¬ 
ne denunciato a Cagliari per «vili¬ 
pendio alla religione dello Stato ». 
Il commissario denunciante soste¬ 
neva che, con « Woyzeck ». Il signor 
Buchner intendeva calunniare « l'at¬ 
tuale società » che sarebbe stata 
creata dal potenti e dai nobili per 
sfruttare il proletariato, 

Buchner — come fecero rilevare 
Eduardo De Filippo e Dario Fo, in¬ 
tervenendo per contestare 11 divieto 
dell’opera sulle scene sarde — qua¬ 
si veniva « ricercato sulle montagne 
barbarlcìne come pericoloso ban¬ 
dito». 

Molto tempo è passato da allora. 
Le cose sono In parte cambiate. A 
realizzare la nuova versione di 
« Woyzeck » (che dopo Cagliari an¬ 
drà à Olblà, a Ozìeri, Alghero, Portò 
Torres, Macomer, Nuoro, Sassari, 
Carbonla, S. Antioco) è la stessa 
Cooperativa Teatro Sardegna, per 
la regia di Marco Parodi, direttore 
artistico della formazione teatrale 
isolana. Allo stesso Parodi abbiamo j 
chiesto un intervento per il nostro 
giornale che vuole anche esseré una 
spiegazione del ruolo che una for¬ 
mazione teatrale può svolgere in 
Sardegna nella veste di organizza¬ 
trice di cultura. - 
■ Il programma della Cooperativa 
Teatro Sardegna si prefigge degli 


obiettivi piuttosto avanzati e diffi¬ 
cili. SI tratta In definitiva di con¬ 
tribuire a superare un isolamento 
culturale facendo approdare nella 
nostra Isola le grandi compagnie 
teatrali nazionali e creando da par¬ 
te dell'Ente di Stato (ETI) un Inte¬ 
ressamento per la Sardegna. Si par¬ 
te con un primo « circuito Infor¬ 
mativo», e poi si va avanti con la 
rassegna dì avanguardia e con altri 
programmi. Il seguito si vedrà. 
L'importante è mettere su struttu¬ 
re stabili. E* un primo passo, e ri¬ 
guarda il teatro, naturalmente. 

Superare la marginalità del mer¬ 
cato culturale è ben altro. Ma si 
può Iniziare anche dal palcoscenico, 
magari sollecitando la produzione 
locale. Qualcosa si muove. «Funta¬ 
naruja», una produzione della Coo¬ 
perativa Teatro Sardegna diretta 
ancora da Marco Parodi, e che Leo¬ 
nardo Sole ha desunto da un'opera' 
di Lope De Vega, arriverà presto in 
Puglia, Campania, Calabria. Tosca¬ 
na, Piemonte e in altre parti d'Ita¬ 
lia. E* la prova che l'Isola non si 
chiude in « un picòolo spazio provin¬ 
ciale », ma va oltre 11 mare, entra 
a pieno diritto nella cultura nazio¬ 
nale. si apre all’Europa e al mondo. 
E* un cammino che bisogna fare, 
se si vuole vederé la luce della ri¬ 
nascita e riacquistare, dentro la più 
vasta e universale società moderna, 
la propria identità. 

Attilio Gatto 


SASSARI — Le vicende della 
base atomica della Maddale¬ 
na ed il sistema di controllo 
continua a trascinarsi fra alti 
e bassi. Adesso sembra : che 
finalmente i sistemi di sicu¬ 
rezza verranno mantenuti o 
attivati e i cittadini dell'arci¬ 
pelago e. tutto sommato, di 
buona parte della : Sardegna 
nord-orientale potranno dor¬ 
mire sonni più tranquilli. 
Sono rientrate, infatti, le di¬ 
missioni del personale della 
stazione di controllo che di¬ 
pende dall'amministrazione 
provinciale di Sassari. . 

: La decisione dei tecnici era 
maturata dopo mesi e mesi 
in cui questi avevano conti¬ 
nuato la loro opera pratica- 
mente gratuitamente visto 
che l'amministrazione non e- 
ra più in grado di far fronte 
da sola alle spese che soste¬ 
neva il centro. Lo Stato e la 
Regione in tutta questa vi» 

■ cenda sorto rimasti impassibi¬ 
li. Nessun aiuto e nessun in¬ 
tervento. Che se la sbroglias¬ 
se la Provincia. . 

Le dimissioni, dicevamo, 
sono 1 rientrate perché final¬ 
mente il governo si è assunto 
le proprie responsabilità. 
Questo garantirà i finanzia¬ 
menti necessari perché il 
centro continui la propria at¬ 


tività di controllo su eventua¬ 
li fughe di gas radioattivo ed 
anche ampli l’intervento e ri¬ 
cerchi la collaborazione con 
il Laboratorio provinciale di 
igiene e profilassi. ' L’opera 
del centro si affianca a quel¬ 
la che svolgerà la rete di 
monitor di prossima installa¬ 
zione nei pressi della base 
americana. 

E’ un sistema che tiene 
sotto controllo l’aria e l’ac¬ 
qua circostanti la - base e 
soprattutto vigila sulla nave 
appoggio Orion che da qual¬ 
che mese ha sostituito la 
gemella Gilmore, che presta¬ 
va servizio a S. Stefano sin 
dall'installazione della base. 

La rete di monitor sarà in 
grado di segnalare qualsiasi 
fuga di gas radioattivo nel 
giro, di dieci minuti, renden¬ 
do estremamente più facile 
un'azione di emergenza -: In 
caso di necessità. Prima di 
tutto quello che poteva fare 
il laboratorio di controllo era 
misurare e studiare le varia¬ 
zioni della percentuale di ra¬ 
dioattività mensile. Vale : a 
dire che una fuga di gas o 
un aumento della percentuale 
di radioattività sarebbe stato 
rilevato, ma quando, con tut¬ 
ta probabilità, sarebbe stato 


troppo tardi per evitare 
grossi guai. 

Anche il sistema di moni¬ 
tor è stato finanziato da un 
decreto governativo appron¬ 
tato dal ministro della Sanità 
Aniasi. Dicevamo, all’inizio, 
che ì maddalenini e - una 
grossa fetta di sardi potran¬ 
no vivere sonni più tranquil¬ 
li. I sistemi di controllo pre¬ 
visti, a patto che non si ab¬ 
biano ritardi nell’installazio- 
ne, sono una valida garanzia. 
Ci piace pensare che anche 
tutte queste misure non sia¬ 
no arrivate troppo tardi. E 
cosi chiudiamo gli occhi su 
interrogazioni presentate In 
Parlamento da deputati 1 co¬ 
munisti che parlavano di 
segnalazioni della Marina mi¬ 
litare italiana fatte « spari¬ 
re ». ' 

Cosi come preferiamo di¬ 
menticare, ma solo per un 
momento, le denunce, sempre 
dei comunisti, secondo le 
quali da qualche anno a. 
questa parte, dopo l'arrivo 
degli americani cioè, sarete 
bere aumentate a La Madda¬ 
lena i casi di tumori e di 
nascite di bambini deformi.- 
Vorremmo che a questi dub¬ 
bi ci rispondessero le cosid¬ 
dette autorità competenti. Ma 
fino a che punto lo sonof 


Oggi e domani manifestazioni a Taranto 


Il movimento omosessuale 


Alla mostra **mpsddm al emme di erottagli» 

di Palermo l Aonn oomiuipo a niotra 


in cerea 


un 


rri 


Arte, cinema, spettacolo: spècchio dell’inconscio -1 due giorni di iniziative 
sono stati programmati còh il patrocinio dell’ARCI e della giunta comunale 


Dal corrispondente *■’ 

TARANTO — Quella che 
si tiene oggi e domani a 
Taranto, ■= presso . i. locali 
del Subsor, non è certa¬ 
mente una manifestazio¬ 
ne tradizionale. Non .lo 
é perché al tratta di una 
èerle dì Iniziative che 
vanno. sotto il titolo - di 
« emancipazione omoses¬ 
suale ». Arte, cinema, 
spettacolo: «specchio del¬ 
l'inconscio*. messe su dal 
collettivo di liberazione 
, omosessuale col patroci¬ 
nio dell’Arcl e della am¬ 
ministrazione comunale 
di Taranto. 

Una novità dunque, 
per il fatto che* con que¬ 
ste iniziative, sr va in¬ 
contro ad argomenti da 
molte parti ritenuti «sca¬ 
brosi» e per di più le si 
pone in essere in una cit¬ 
tà del Mezzogiorno- quel 
Sud di cui sono nati — 
fino a diventare defini¬ 
zioni strereotipate — le 
tradizioni e 1 retaggi. An¬ 
diamo Intanto a dare uno 


. sguardo - alle - Iniziative 
che si terranno in questi 
. due giorni. • ’ - 
i • Ci si accorge subito 
che possono, rappresenta¬ 
re un momento interes¬ 
sante per un dibattito 
senza falsi moralismi sui 
temi * della - omosessuali- 
;. tà. E* presente, ad esem- 
, pio, un settore del cine¬ 
ma di tutto rispetto, che 
comprende la proiezione 
di film noti come «Una 
donna Èva» o di registi 
di - prim’ordine quale lo 
' scomparso Pier Paolo Pa¬ 
solini o Schlesinger. Non 
mancano ovviamente gli 
spettacoli tra I quali spic- 
. ca un mlting di poesia 
con la partecipazione del¬ 
lo scrittore Darlo Bellez¬ 
za. autore di quattro ro- 
_ manzi e due volumi di 
: ’poesie noti nelle librerie 
; Italiane, e quello che ten¬ 
ne una sera di lunedi 
Carlo Farilla. 

Un discorso forse a par¬ 
te, anche se rientra ov¬ 
viamente In quello più 


, complessivo dell * Intera 
manifestazione, va fatto 
per i momenti di dlbat- 
; tito sul problemi della 
omosessualità* tra 1 quali 
sono previsti una confe¬ 
renza di Gianni. Vatti¬ 
mo, preside della facol¬ 
tà di Filosofia all'univer¬ 
sità di Torino, ed uh in¬ 
contro con Mario Mieli, 
uno dei leader del movi¬ 
mento di emancipazione 

Questo ■ il programma 
dunque, ed è probabil¬ 
mente legittima anche 
la domanda: perché que¬ 
sta iniziativa? Perché 
proprio in questo mo¬ 
mento? La risposta può 
sembrare più facile del 
previsto, e la forniscono 
gli stessi organizzatori 
della manifestazione. Le 
iniziative di questi due 
giorni cioè, vogliono rap-. 
presentare innanzitutto, 
al di là del fatto di te¬ 
nerle In una città del Sud, 
un tentativo di rilanciare 
proposte sapendo di tro¬ 
vare di fronte una miria¬ 


de di ostacoli rappresen¬ 
tati principalmente , da 
retaggi mentali, da ; un 
«costume» non più ade¬ 
guato ai ~ tempi. Tutto 
questo però — e gli espo¬ 
nenti del movimento ten¬ 
gono a precisarlo — non 
al di fuori delle istituzio¬ 
ni, ma attraverso un con¬ 
fronto aperto, costruttivo 
e, se vogliamo, anche 
prepositivo con esse. 

Ecco quindi spiegato 11 
perché di questa mani¬ 
festazione. ed ecco in un - 
certo senso spiegato an¬ 
che il motivo del patro¬ 
cinio di una organizzazio¬ 
ne culturale come l’Arci 
e di una istituzione qua¬ 
le l’ammtnlstraztone co¬ 
munale. E* il momento, 
lnsomma. di avviare un 
dibattito serio e franco, 
su quest! temi, senza fal¬ 
si moralismi. E forse Ta¬ 
ranto. In questo senso, 
non si può considerare 
una scelta sbagliata. 

Paolo Molchiorre 


Scandalosa delibera della giunta pugliese 


Formazione 




le: sere 


miT 


un piano, 2 TV color e un ping pong 


Dalia nostra redazione 

BARI — E nessuno ora ven¬ 
ga a sostenere che là giun¬ 
ta regionale nel suo insie¬ 
me ed in particolare gli as¬ 
sessori de, non si occupino 
del problema dei plorarli con 
tutta l’attenzione e la cura 
che merita la formazione pro¬ 
fessionale. Nel campo poi 
della formazione professiona¬ 
le nei settore turist ico-ol ber - 
ghiero l’impegno della giun¬ 
ta e dell’assessore alla pub¬ 
blica istruzione ha raggiunta 
il punto massimo. Non ci so¬ 
no più dubbi in proposito.' 

Si sa che i corsi di for¬ 
mazione professionale dei set¬ 
tore alberghiero per essere 
efficaci si devono svolgere 
in alberghi di tipo residen¬ 
ziale perché dotati «fi quelle 
strutture (segreterie, ammi¬ 
nistrazione. cucina, ece.) in¬ 
dispensabili per i giovani che 
seguono I corsi che si sbol¬ 
lono nell'arco dell'intera pior¬ 
nata. Motta spesso questi al¬ 
berghi di tipo residenziale, 
pur presentando questi van¬ 


taggi, si trovano lontano dai 
centri abitati (per ese m pio 
sul Gargano) il che crea non 
pochi problemi ai giovani al¬ 
lievi. 

« L'isolamento in cui questi 
giovani sono costretti 'a vi¬ 
vere — ha sostenuto la giun¬ 
ta in una delibera — genera 
noia, apatia ed a volte de¬ 
viazioni sessuali; occorre crea¬ 
re delle occasiona di contat¬ 
to e di scambio con la co¬ 
munità del luogo e fornire i 
mezzi per un seno utilizzo 
dei tempo libero, se si voglio¬ 
no scongiurare I perìcoli so¬ 
pra citati*. Cosa pensa al¬ 
lora di p roporre ette giunte 
regionale l’assessore ette pub¬ 
blica istruzione? Propone, e 
la giunta delibera, che Vhotri 
Parco degli Aranci di Rodi 
Gorgon ico. ove si svolge ap¬ 
punto un corso di formazio¬ 
ne professionale, sia dotato a. 
spese detta Regione dette se¬ 
guenti attrezzature come sì 
rileva dair allegato atta deli¬ 
bera: 

1) n. 1 macchina fotocopie 
Olivetti 100 completa di por¬ 


ta-carta L. 14.442.009; 2) n. 159 
sedie mod. 199 (L. 81.900 ca¬ 
dauna) L. 12249*09; 5) n. 109 
elementi unione L, 59M0; 4) 
n. 12 tavoli serie Perì 99, 
mod. UZ L. 2J93M0; 5) scuo¬ 
la-bus L. 99299.090; 6) im¬ 
pianto microfonico L. 3270.099; 

7) n.1 pianoforte L. 7M9M0; 

8) n. 1 proiettore L. 1200.009; 

9) n. 1 lavagna luminosa li¬ 
re 700.009; 19) materiale spor¬ 
tivo L. lOjOOOMt; 11) n. 2 
TV a calore L. 1*99*99. To¬ 
tale L. 118*93.999; IVA 14% 
L. 19.952.149; totale generale 
L. 135J99.090. 

L’autore A questo esem¬ 
plare impegno del giugno, 
scorso verso I giovani che 
frequentano questo corso prò- 
fesskmale fu Voliera assesso¬ 
re atta pubblica istruzione 
Pasquale Ciuffreda (che i 
per pura comb inazione detta 
provincia A Foggia ove zi 
trova V albergo in questione) 
B quale, pur sapendo che si 
stava pre d isp onendo un piano 
finanziario in concomitanza 
detTepprocezkm: dei pieno 
A i s tr uzi o ne professionale per 


Vanna 199941, volle dare a 
questo intervento un carat¬ 
tere straordinario. La delibe¬ 
ra a dir poco vergognosa — 
perché chi si avvantaggia A 
quelle strutture comprate con 
i soli fi A tutti noi più chi 
i giovani allievi è Ù fortu¬ 
nato albergatore (certamente 
sconosciuto personalmente dal- 
rassessore) era oggetto détta 
richiesta A alami chiarimen¬ 
ti da parìe del commissario 
A governo, M quale giusto- 
mente notava che « l'acquisto 
di totani beni come n. 5 scuo¬ 
la-bus (per r importo A 
L. 98.399.099). <fi mn piano 
(7.999.909), A materiale spor¬ 
tivo, dee TV a calori ècc„ 
non risultano giustificati dal- 
Vattiviti espletata deU’hólri 
Parco degli Aranci sul piano 
dette formazione . professio¬ 
nale*. I chiarimenti fomiti 
dalla giunta ragionate non 
cuinnorwwo » • comiwtiiiira? 

«fi governo B quale te una 
successiva nota, dopo aver 
sostenute Vassoiate e str aneità 
dsiTocquisto di quelle strvt- 


siciliani 

PALERMO — Le marionette 
sono state ancora una volta 
alla ribalta nella « patria del 
pupi», per merito detta VI 
rassegna della «Opra del 
pupi», organizzata daU’Aaao- 
cìazione per la conservazione 
delle ’ tradizioni. popolari e 
dalla facoltà di Lettere e Fi¬ 
losofia delTuniveraità di Pa- 
iermo. ' 

La rassegna, conclusa nei 
giorni scorsi, ha visto questo 
anno una massiccia presenza 
di gruppi stranieri: i belgi 
del Teatro di marionette del 
Museè de la vie Wallonne e 
gli egiziani del Teatro nazio¬ 
nale di marionette del Cairo. 
Grande successo di Percy 
Press Junior, il più famoso 
burattinaio, inglese, col ano 
Punch, una specie di «cu¬ 
gino » del Pulcinella 

Ma i pupari siciliani Han¬ 
no fatta da padroni: accan¬ 
to a Girolamo Cu picchio di 
Trabia e Gesualdo Pepe di 
Caltagirone. rappresentanti 
delle due «scuole» contrap¬ 
poste della Sicilia occidenta¬ 
le e di quella orientale, gran¬ 
de interesse ha suscitato la 
rappresentazione de «la mor¬ 
te di Orlando», corata dal 
Teatro Stabile delle mario¬ 
nette Città di Palermo. 


Delle attrezzature 
per oltre cento 
milioni se nè \ 
awantaggerebbe 
solo l’albergo 
che ospita i corsi 


ture ella formazione profes¬ 
sionale, annullava la delibera. 

Non sembra però che la 
giunta regionale abbia desi¬ 
stito dal portare in porto que¬ 
sto provveAmento a favore 
dell’hatel Parco degli Aranci 
se è vero che nel corso del- 
Vultima seduta del consiglio 
regionale Vattuate assessore 
Notcmìeola (V assessore Au¬ 
gelli è ora cap o g r up po de) 
difendeva la legittimità detta 
de li ber a A fronte ai «furi ri¬ 
lievi mossi dal gruppo co— 
nìsta. . 

Non sappiamo stando cosi 
te cose come andrà a fhdre 
la vicenda . Possiamo scio du¬ 
re atto alla giunta e àtVes- 
fossore del serio i mpegno te 
materie di istruzione grifoo- 
skmale. Dette pagine nera 
scritte dalla giunta regionale 
quella dell'istruzione profes¬ 
sionale è certamente fra le 
più v e rg o gno se. Intervento del¬ 
la magistrature a parte, c’è 
un problema di moralità. 

hallo Pai aacìano 


Legno; ceramica o pietra 
per i presepi .i 
più belli della Murgia 

Saranno esposti tutti i piccoli capolavori 


GROTTAGLIE — Sarà un 
Natala artistico: quello di 
quest’anno a Grottaglie. città 
delle ceramiche, aita su un 
gradone delle Murge. a 20 
chilometri da . Taranto. Que¬ 
st'anno Tamministrazlooa 
comunale, di sinistra, orga¬ 
nizza da oggi al 6 gennaio '81 
la « prima mostra del prese¬ 
pe », una manifestazione che 
vuol essere «un momento di 
verifica sulle prospettive e- 
conomiche e artistiche che 
questo settore deh'artigianato 
ha in concreto, oltre che una 
sua riscoperta sotto il profilo 
culturale». 

L’iniziativa non nasce da 
oggi. Nel mese di agosto vie¬ 
ne al lest ita l'annuale « mostra 
delle ceramiche» • già da al¬ 
cuni ami era in cantiere' 
questa iniziativa, promotore 
l’assessore ai servizi (sport, 
«oettaoolo e artigianato) il 
comunista Enzo Quaranta, il 
quale, dopo la vittoria del 
rappresentante pugliese. E- 
manurie Esposito, contadino 
puparo, alla rassegna nazio¬ 
nale cartonale Artenatale 79 
svettasi a Trento nel dicem¬ 


bre scorso, ha voluto che la 
tradizione presepisttea grot- 
tagliese trovasse gli stessi : 
consensi nella terra d'arigipe 
arte che via via sembra ca¬ 
dere in desuetudine. Anche 
perchè la peculiarità deU’arta 
pre oe pisU ca a Grottaglie ,e - 
nei Salento sembra , essere 
nata con l'uomo. Ancora oggi- ' 
un presepe del X secolo di 
stile bizantino dipinto dal 
pittore di Massafra, è. raffi¬ 
gurato nella Lama di S. Bia¬ 
gio, una delle miriadi di La¬ 
me che circondano Vizierò 
periferia della città. 

Ma il vere capolavoro del¬ 
l’arte presepistica è situato 
in un angolo della Chiesa - 
della Madonna del Carmine:, 
è un presepe in pietra, rea¬ 
lizzato nei 1530 da Maestro 
Stefano da Putignano, prese¬ 
pe essenzialmente ieratico 
oeDe figure principali, fanta¬ 
sioso nel contorno, squarcia¬ 
to in una grotta che ospita la 
scena divina. 

Grottaglie oggi vive il suo 
apogeo artistico culturale, : 

VHo Giovannetli 


Graviate» pnrariceziMi a Teoriasovo 


Violenze e arroganza: 
per la DC anche le USL 
sono «cosa nostra* 

TAURXAHOVA (Roggio Calabria) - Rei corso di una dram¬ 
matica sedata per fatalone degli organi amministrativi del¬ 
l'Unità Sanitaria Locate di Taurtanov» (che comprende, ol¬ 
tre a Tsnrianova, i comuni as promoti to ni fino a DeUanova), 
la DC, capitanato dal noto personaggio clientelare, Ciccio 
Macri, ha esercitato p osant i ittegalità e messo In atto me¬ 
schini stratagemmi nel tentativo di Impadronirsi della mag- 
gtoranaa assoluto del Comitato di gestione 

Grevissime minacce ed tnttmidaxiani varie — sfociate, poi. 
nett'aggresstone fisica dot compagno Fortunato Germanò, sin¬ 
daco di arido — sono stato fatte da Ciccio Macri 

Cè sta t o. I nv oc o , un potete tentativo — sfidando ogni 
san a legate di procedure — <H p re de t erminare una sltua- 
ri mn ta te da trasformare te UBL in «cosa nostra» cosi come 
è avventato, da altre trenfaont nelToepedate di Taurianova, 
oggi d o guaHOcato nel penooate a nello stesse prestazioni me- 
taooaasi arto. Con m march Ingegno, i DC hanno dichiarato 
dsmmM, Msstaaaaaaafta. dee componenti della minoranza 
a n tal In d ago ton t a por seri motivi, previsti per legge, detto 
«ta to Cteri o Macri o «litri fnattoo democristiani 

L’energtoa appostetene M compagno Germanò che ha letto 
ta sta I SS aspidi accana dri quali Ciccio Macri deve ri* 
■E?**» 0 TU gmoaio MSI davanti al tribunato di Reggio 
Otatertapsr fisOsgra tastici ua att’anttmaiartoa ha irritato 
dn desto ad 1 anaì m g a ate : fi primo al è esibito In inaudito 
«tnamo o fingi starili m e ntre xmo òri, pubblico, tate Sposato, 
ha jat a g ar e dl to a pago! «nast ro comp a g n o. 

. 5**» tastate j mmrnm nenoatanta la motivato 
neh testo m iterate «pressa mula minorata* anche per eon- 
sonthe a musa n te dst ra ptneoontoott de! camme di Oppldo, 
dorrà il mini fi premiato m gettimi!, deste Stetti ha im¬ 
posta oca un u ltim o sa gn o di prepotente, che U constollo si 
riunita mi prenertggto por impedire ad un altro eonaigliere 
di um^o cMM a (cho, aautt Tora. dava appanni) la tua parte- 
eipaomn alto scopo evidente di sottrarre an componente nel- 
l’esecutivo alla mbwreita, 
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Lesigenza di una svolta nella politica regionale Positivo risultato del tesseramento all’Azienda Mezzi Meccanici di Ancona 

Con questa DC i|J n a pu# „ a SiNel vecchio feudo dèmocristiano 

avviare nelle Marche e incontrarsi - La battaglia per • _ . 

un reale rinnovamento sviluppo dello scalo marittimo 10 ora c è la cellula «Luigi Longo» 


Nel vecchio feudo dèmocristiano 
ora c'è la cellula «Luigi Longo» 


Di fronte alla catastrofe del 
terremoto le Marche, le sue 
istituzioni, le organizzazioni 
sindacali, quelle di tutte le ca- 
tegorie, i semplici cittadini, le 
organizzazioni religiose, il no* 
stro partito e in particolare i 
giovani comunisti, hanno mo¬ 
bilitalo tutte le energie per il 
soccorso alle popolazioni col¬ 
pite. Un grande moto di so¬ 
lidarietà che non è cessato, che 
dovrà continuare nella diffici¬ 
le c complessa opera di rico¬ 
struzione. In questa mobilita¬ 
zione si sono distinte le am¬ 
ministrazioni di sinistra che 
sono subito accorse sul posto 
a prestare un aiuto concreto, 
che hanno dimostrato efficien¬ 
za, capacità di organizzazio¬ 
ne, tempestività. 

Non è stato così per tutte 
le amministrazioni, per quella 
provinciale di Macerata e per 
altre dirette dalla DC. La giun¬ 
ta regionale non ha reagito con 
la prontezza di cui c’era bi¬ 
sogno e poi nell’opera di coor¬ 
dinamento mostra lacune e 
difficoltà di cui ogni ammini¬ 
stratore può dare conto. 

Al suo primo impatto con 
un problema quale è quello 
del terremoto, la giunta.ha mo¬ 
strato di essere al di sotto 
delle necessità. Siamo sfati fa¬ 
cili profeti, perciò, quando, 
sostenevamo che quella mag¬ 
gioranza non era in grado di 
assolvere i - compiti sempre 
piu diffìcili e gravi » che la 
regione e il paese hanno di 
fronte. E’ mancata la coscien¬ 
za di ciò clic, intanto, il ter¬ 


remoto ha rappresentato per il 
paese, per i cittadini, ciò che 
ha messo à nudo e ha reso 
evidente: le inefficienze delle 
strutture del vecchio Stato, le 
responsabilità di chi lo ha di¬ 
retto, delle scelte economiche 
che hanno prodotto guasti pro¬ 
fondi nel Mezzogiorno d’Ita¬ 
lia, di un sistema di potere 
che è di ostacolo ad ogni rin¬ 
novamento. 

Non si è avuta e non si ha 
la coscienza del fatto che nul¬ 
la potrà essere più come pri¬ 
ma. La gente ha visto, ha a- 
scoltato le parole del presi¬ 
dente della Repubblica, le no¬ 
stre documentate critiche, de¬ 
nunce, proposte. 

C’è anche sfiducia in setto¬ 
ri di opinione pubblica ver¬ 
so le classi dirigenti, il gover¬ 
no. Ma tutto ciò non trova an¬ 
cora - riscontro nella maggio¬ 
ranza regionale: già ci si ac¬ 
cinge alla ordinaria ammini¬ 
strazione, n ripartirsi cariche 
come prima, come se nulla do¬ 
vesse cambiare, come se il ter¬ 
remoto presto dovesse essere 
dimenticalo. e con esso gli 
scandali, le deviazioni nei de¬ 
licati servizi dello Stato e si 
dovesse tornare alla a norma¬ 
lità », come ha sostenuto, la 
DC nel consiglio regionale. La 
siici normalità. 

Ma nessuno si illuda che- 
quando noi diciamo che nulla 
sarà come prima, si formuli 
solo uno slogan e che le Mar¬ 
che possano riprendere il lo¬ 
ro cammino in avanti. Intan¬ 
to non c’è un cammino in a¬ 
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Alcuni Impianti meccanici nel porto di Ancona 

Assemblea con Lama 
per 1*80“ della CdL 

ANCONA — Con una grande assemblea al cinema Me¬ 
tropolitan. martedì pomeriggio si concludono le celebra¬ 
zioni per 1*80. anniversario della fondazione della Camera 
provinciale del Lavoro di Ancona. 

L’incontro, che sarà presieduto da Luciano Lama, se- 


mmn «■ . 


gretario generale della CGIL, è fissato per le ore 15 ed è 
aperto alla partecipazione di tutti i quadri e ì delegati 
sindacali della provincia, agli Enti locali, alle forze poli¬ 
tiche democratiche e a tutti i cittadini. .. 

La manifestazione sarà preceduta, nella mattinata, da 
una riunione del direttivo regionale del sindacato, in cui 
verrà fatto il punto sulla consultazione ^di massa avvia¬ 
ta in tutti i luoghi di lavorò in vista dell’assemblea na¬ 
zionale dei quadri dei primi di gennaio del prossimo an¬ 
no a Milano. ' • • ; ' •/ 


Venti incarichi per 16 de 
e questa non è egemonia? 


L’arroganza non può essere 
denunciata; si strappano ac¬ 
cordi sottoscritti (come quello 
tra PCI, PSI, PSDI, PDUP) 
ma non se ne deve parlare; 
si è dato vita ad un centro- 
sinistra nelle Marche, ma 
guai a chiamarlo così! 

Nato sulla pregiudiziale an¬ 
ticomunista, le forze che lo 
compongono avevano dichia¬ 
rato di perseguire la più 
« ampia apertura » verso il 


PCI nelle istituzioni. Poi, • clientelari? 


diamo risposte serie e preci¬ 
se a questi interrogativi: qua- ■- 
le credibilità può essere con¬ 
cessa a chi ha strappato ac¬ 
cordi sottoscritti? A chi ri¬ 
fiuta una adeguata presenza 
istituzionale al più forte par¬ 
tito delle Marche? A chi ob¬ 
bedisce solo a logiche corren- 
tizie e lottizzatrici? A chi 
parla di programmazione ma 
compie, nella giunta e nelle 
commissioni, atti dispersivi e 


' sulla presidenza del consi-, 
glio, il confronto non c’è sta¬ 
to, perché la DC ha avan¬ 
zato pretese e la si è dovuta 
accontentare. Stessa logica 
con la presidenza delle com¬ 
missioni, anche se non si può 
dire che pure in questo caso 
gli accordi tra i partiti della 
giunta sono stati fatti al 
« chiuso ». evitando ogni con¬ 
fronto con l'opposizione. 

Il PCI non accetta certo 
di starsene buono e tacere, 
e allora lo si accusa di inde¬ 
bolire, con le critiche, la cre¬ 
dibilità delle istituzioni. Que¬ 
sto in sostanza il senso di 
una nota diffusa dalla presi¬ 
denza del consiglio regionale. 

Non scherziamo. Anzi chie- 


'Ecco, cosa intacca la credi¬ 
bilità delle istituzioni! 

' Un’ultima annotazione. Si 
è detto che definire questa 
giunta di centro-sinistra è 
sbagliato, perché vi sarebbe 
una prevalenza di laico-socia¬ 
listi (cinque a quattro) ri¬ 
spetto alla DC. Ma ecco che 
la DC, nelle commissioni, rie¬ 
sce, con un miracolo che sfi¬ 
da le leggi matematiche, ad 
occupare 20 posti con i suoi 
16 consiglieri. - - 

Arroganza del potere, arro¬ 
ganza politica o egemonia 
della DC? Non c’è che l’im¬ 
barazzo della scelta, a meno 
che si debba tacere per non 
intaccare la credibilità delle 
istituzioni ... 


Appuntamento con il blues ad Ancona 

ANCONA — Importante appuntamento con il ” blues ” mar¬ 
tedì ad Ancona. Alle 21,30. presso il cinema Marchetti, in 
corso Stamira, concerto di Helen Watson e i suoi Loose 
Lips. Questo gruppo inglese, che si impone per la morbi¬ 
dezza e la versatilità della voce della solista, propone al¬ 
cuni tra i migliori classici del repertorio "blues” e della 
produzione a cavallo tra gli anni ’50 e ’60, con raggiunta 


di brani composti dalla stessa Helen Watson e dal chi- nostra opposizione e condotta 18,15: Cartoni animati; 16.40: 

tarrista dei Loose Lops, Michael « Shooks » Parker. Costo a partire dai problemi concreti ^Telefilm; 17,30: Spazio con¬ 
dei biglietto L. 3000. - della società marchigiana, al certo; 18,15: Cronaca di un 

Il concerto, organizzato da «Radio Sibilla» di Ancona fine a ,« re , are ;| am . avvenimento sportivo; 19,00: 

In collaborazione con la FGCI, è solo il primo di tre ap- - a-. r or ,, I nostri programmi: 19,15: 

puntamenti musicali che remittente radiofonica offre per . ... „ Telefilm; 20.10: Cronache 

questa fine d’anno. Mercoledì 17. al cinema Metropolitan, Cl . c poimclie. contribuirà jj e j rin oma ; 20,25: Telepesa- 

sarà infatti di scena Pierangelo Bertoli, mentre venerdì 19, a riproporla collantemente. ro giornale; 21 00; Fìlme 

sempre al «Metro», Concerto di Ivan Graziani, Ron e 2230: I nostri programmi; 

Kuzminac. - marceiIO MeTanini 22,40: Film. 


lezione di obicttivi e scelte, c 4 I 

le Marche, i suoi bilanci, le | -^ « Mà ' 

sue scelte, non ne resterai!- Alcuni Impianti meccanici nel porto di Ancona • . • • , • 

no fuori. ■ 1 

Anzi, questa esigenza di ! * j “ ! ’ ~ ' ~ ~ “ 

cambiamento che il terremoto T ' gretario generale della CGÌL, è fissato per le ore 15 ed è 

unisce a quella r Assemblea con Lama aperto alla partecipazione di tutti i quadri e ì delegat 

dispensabile anche nella nostra y, nAft ■■ „ sindacali della provincia, agli Enti locali, alle forze polì 

regione e che non solo i sin- TIPI 4 ■ Xll HPllSl ( rii tiche democratiche e a tutti i cittadini. 

daeati sollecitano, ma che i set- JJd 1. Ovf LI Hm La manifestazione sarà preceduta, nella rtiattinata. ds 

tori pm lunginuranti degli un- , , una riunione del direttivo regionale del sindacato, in cu 

cessano: un cambiamento prò- tropolitan, martedì pomerìggio si concludono le celebra- V eI y à fatto 11 punto sulla consultazione^di massa avvia 

grammato. zionl per 1*80. anniversario della fondazione della Camera ^uttì 1 luoghi di lavoro in vista dell’assemblea na 

Di fronte a questo aggravar- provinciale del Lavoro di Ancona. zionale dei quadri dei primi di gennaio del prossimo an 

si della situazione, a queste L’incontro, che sarà presieduto da Luciano Lama, se- no a Milano. '• ; 

urgenze si ritiene davvero che . N 

si possa continuare con la pra* _;___ • _____ : _;_ 

lica delle pregiudiziali, delle 

spartizioni, che è parte inte- 1 1 • • • ■• • I •• . 

^ a D^IS a ™ n X,;a c i!::: Incontro a Fano fra delegazioni italiane e jugoslave sulla pesca 

giòne? Dove è la coscienza del ... . ’ . Y. . ■ . “ 

compito difficile che sta di _ 

sasK Capitali e idee in cooperativa 

tiche lottizzatrici? Dai primi ■ . - ■ . . .. 

atti di assessori della giunta? EP ■ ■ |G MW AE I # 

per sfruttare meglio I Adriatico 

cale e niente affatto consape- ' y.': ; • ' ' . ' 

tà ,1 dei^p!rohiemi°da‘risolvere*e Costituita una società .mista - L’obiettivo potenziare la produzione e valoriz- 
forz*e°p!ù q cidù e se P e eV ai?orantL zare il prodotto - Uno studio tecnico-economico - Si rivedranno a Zagabria 

cioè più distanti dalla coscien- r ' * ■ " ' 

za di quelle esigenze di rinno- FANO — Con lo scopo di stabilire intese per l'eserciilo in comune della pesca in Adriatico tra Italia e Jugoslavia, si sono 

vamento? Si ritiene davvero incontrate a Fano delegazioni dei due paesi guidate rispettivamente da Petar Bralic, direttore generale della Organizzazione 

che siano sufficienti soluzioni di lavoro «Mima» di Rovigo e dall'ambasciatore Enrico Macchia. Per la Provìncia di Pesaro e Urbino, che si era fatta pro¬ 
come la giunta laica in Asco- motrice dell’iniziativa assieme al Comune di Fano, erano presenti l’assessore Aldo Amati e il responsabile dell’Ufficio pro¬ 
li, cui il PSI sembra aderire gramma Pier Damiano Mandelli. L’incontro ha datò risultati di grande significato. Innanzitutto la decisione di costituire una 

per risolvere questi drammatici società mista italo-jugoslava con sede in Italia per l’esercizio in comune della pesca del pesce bianco nelle acque territoriali 

problemi? : - -’v.-• jugoslave: nella fase iniziale - '. . .. • 

E’ per queste ragioni che tale attìrità verrà e&ercitata costituzione della società mi- — 

noi continueremo a proporre nelle modalità previste dal- . italiana sarà • 

ai compagni socialisti, al PRI, l’accordo bilaterale di pesca da parte ^ai.iana sara 

zV PSDI, Che hanno scelto in del 1973. Vale a dire Latti- elaborato uno studio teemeo- 
tante realtà di collaborare con vità sarà esercitata, come at- economico di « fattibilità»; da 
noi, alle forze democratiche tualmente avviene, nelle stes- parte jugoslava lo stesso im- 
e progressiste di ispirazione sé zone e dallo stesso nume- pegno è stato assunto in ri¬ 
cattolica, e forze della stessa ro di battelli.^ La' società mi- ferimento alla questione de- 
DC avvertire dell’urgenza e sta si pone l’obiettivo di po- gjj investimenti, 
dalla gravità dei problemi, la tenziare razionalmente la prò- jj primo esame degli * stu- 
esigenza di un nuovo governo duzione e di valorizzare il di fattibilità » è previsto 

regionale, che rappresenti una prodotto orientandone la com- j n ^ emp j ravvicinati dal rao- 
reale svolta. ^ mercializzazwne verso merca- mento F c be le delegazioni si 

Con questa DC non si pno ti piu remunerativi. . incontreranno a Zagabria l’8 

avviare nn reale rinnovamen- La seconda parte deU ac- e g gen òaio 1981. Le due par¬ 
to,* quel risanamento profon- conto prevede mvestimenti di ti j ianno anc h e : concordato 
, do che è necessario, non sì capitale «.aliano in Organiz- c | lg j contratti tra gli opera- 
nnisrono forze sociali, demo- zaziom di lavoro jugoslave, tori econom j c j proseguranno 
craiichc come è necessario, cosi come prevede la legge a prescindere dagli incontri 
Dal confronto sui problemi di quel paese. Tali investi- ufficiali ^ appro fondire tut- 
concreti* sulle scelte da coni- menti potranno avvenire me- aspetti delle iniziative 

piere nelle prossime setiima- diante il conferimento da par- ^ cooperazione suesposte; ciò 
ne. emergerà con ancora più te italiana di pescherecci e ^ f avor jre in tempi rapidi 
evidente chiarezza che alle atbezzature. la loro realizzazione. 

Marche occorre un governo Per quel che riguarda la . _. . u 

nuovo. Non si creda di ave- ' Soddisfazione per ’ nsulta- 

re risolto il problema con la --!- *1 aggiunti con 1 incontro d 

formazione di questa giunta. TplpnPSRm Fano e stata espressa dal 

La questione della parteci- lWCpeSdru presidente e dal vice presi- 

pazione dell'Intera sinistra-al ÓRE 1230: L’occhio indiscre- dente d e 11’amministrazione 
governo regionale resta anco- tu di Candida Camera, 13,00: provinciale di Pesaro e Ur¬ 
rà la questione centrale della ^ ®°tto canestro, bino, Vito Rosaspina ed Evio 

vi,» polhic, dvlle Marche, b cTSica io^;' 7^“%. 

nostra opposizione e condotta 16,15: Cartoni animati; 16.40: miaut. t importanza cne n- 
a partire dai problemi concreti ^Telefilm; 1730: Spazio con- vestono accordi di coopera- 
della società marchigiana, al certo; 18,15: Cronaca di un zione tra * due paesi nel set¬ 
fine di aggregare il più am- avvenimento sportivo; 19,00: tore della pesca, tenuto con¬ 
pio schieramento di forze so- * ^9.15: to soprattutto del rilievo che 

cicli e -politiche, conirìbair» iiS: D «m phrto . ««. y in tomi- 

a riproporla costantemente. ro gj orna l a; 21 00; Rime m * re 5j dlto e “ OCCUpaziO- 

Ctafinml 2230; I nostri programmi; per 1 economia provwcia- 
marceiio Mcianini 22,40: Film. ■ le e del Fanese in particolare. 


Incontro a Fano fra delegazioni itajiane e jugoslave sulla pesca 

Capitali e idee ia cooperativa 
per sfruttare aieglio l'Adriatico 

Costituita una società .mista - L'obiettivo potenziare la produzione e valoriz¬ 
zare il prodotto - Uno studio tecnico-economico - Si rivedranno a Zagabria 

FANO — Con lo scopo di stabilire intese per l'esercizio in comune della pesca in Adriatico tra Italia e Jugoslavia, si sono 
Incontrate a Fano delegazioni dei due paesi guidate rispettivamente da Petar Bralic, direttore generale della Organizzazione 
di lavoro «Mima» di Rovigo e dall'ambasciatore Enrico Macchia. Per la Provìncia di Pesaro e Urbino, che si era fatta pro¬ 
motrice deU’inlziativa assieme al Comune di Fano, erano presenti l’assessore Aldo Amati e il responsabile dell’Ufficio pro- 


per risolvere questi drammatici 
problemi? - - ‘ - 

E’ per queste ragioni che 
noi continueremo a proporre 
ai compagni socialisti, al FRI, 
PSDI, che hanno scelto in 
tante realtà di collahorare con 
noi, - alle forze democratiche 
e : progressiste di ispirazione 
cattolica, e forze della stessa 
DC avvertire dell’urgenza e 
dalla gravità dei problemi, la 
esigenza di un nuovo governo 
regionale, che rappresenti una 
reale svolta. '• r -- - 

v~ Con questa DC non si può 
avviare un-reale rinnovamen¬ 
to, ! quel risanamento profon- 
, do che è necessario, non sì 
nnisrono forze sociali, demo¬ 
cratiche come è necessario. 
Dal confronto sui problemi 
concreti, sulle scelte da com¬ 
piere nelle prossime settima¬ 
ne. emergerà con ancora più 
evidente chiarezza che alle 
Marche occorre un governo 
nuovo. Non si creda di ave¬ 
re risolto il problema con la 
formazione di questa giunta. 

La questione della parteci¬ 
pazione dell’intera sinistra-al 
governo regionale resta anco¬ 
ra la questione centrale della 
vita politica delle Marche. la 


tale attività verrà esercitata 
nelle modalità previste dal¬ 
l’accordo bilaterale di pesca 
del 1973. Vale a dire l'atti¬ 
vità sarà esercitata, come at¬ 
tualmente avviene. nelle stes¬ 
sè zone e dallo stesso nume¬ 
ro di battelli.' La' società mi¬ 
sta si pone l’obiettivo di po¬ 
tenziare razionalmente la pro¬ 
duzione e di valorizzare il 
prodotto orientandone la com¬ 
mercializzazione verso merca¬ 
ti più remunerativi. 

~- La seconda parte dell’ac¬ 
cordo prevede investimenti di 
capitale italiano in Organiz¬ 
zazioni di lavoro jugoslave, 
cosi come prevede la legge 
di quel paese. Tali investi¬ 
menti potranno avvenire me¬ 
diante il conferimento da par¬ 
te italiana di pescherecci e 
attrezzature. 

Per quel che riguarda la 


Telepesaro 

ÓRE 1230: L’occhio indiscre¬ 
to di Candida Camera; 13,00: 
Film; _ 1430: Sotto canestro, 
notizie dal mondo del ba¬ 
sket; 1530: Classifica show; 
16,15: Cartoni animati; 16.40: 


Per studiare « pesca » 
non una facoltà - 
ma un corso per laureati 


avvenimento sportivo; 19,00: 
I nostri programmi; 19.15: 
Telefilm; 20.10: Cronache 
del cinema; 2035: Telepesa¬ 
ro giornale; 2100; Rime 
2230: I nostri programmi; 
22,40: Film. 


Organizzato a Pesaro e a Urbino per il 9 e 10 dicembre. 

Un seminario per capire l’Africa contemporanea 


PESARO — Si svolgerà a 
Urbino nell’Aula magna della 
facoltà di magistero il 9 e il 
10 dicembre e a Pesaro nella 
sala del consiglio comunale il 
10 dicembre alle ore 17, il 
seminario di studi sul tema: 
« Processi di decolonizzazione 
in Africa contemporanea — 
Angola, Guinea-Bissau, Mo¬ 
zambico ». 

L'iniziativa è nata dalla col¬ 
laborazione tra il Comune di 
Pesaro (assessorato alle Atti¬ 
vità culturali), la Fondazione 
intemazionale « Lelio basso » 
per i diritti dei popoli, l’Uni¬ 
versità degli studi di Urbino 
(istituto di filosofia). l’IDAC 
(istituto di azione culturale 
di Ginevra) e la Provincia di 
Pesaro e Urbino. 

Nelle due giornate dì Urbi¬ 
no avrà luogo il seminario di 


studi vero e proprio nel cor-, 
so del quale si analizzeranno 
le esperienze dei movimenti 
di liberazione delle ex colonie 
portoghesi nella costituzione 
di società ed economie indi- 
pendenti, le strategie adottate 
dai movimenti di liberazione 
al potere per trasformare i 
regimi economici, le strutture 
sociali e gli apparati istitu¬ 
zionali ereditati dal colonia¬ 
lismo e in particolare lo 
sforzo che questi nuovi go¬ 
verni conducono in paesi 
drammaticamente poveri, per 
creare sistemi scolastici so¬ 
cialmente ed economicamente 
produttivi 

Sono in programma rela¬ 
zioni e comunicazioni di Ge¬ 
rard Chaliand (giornalista, 
politologo, scrittore, autore 
di numerosi saggi sul Terzo 


mondo e sulla guerriglia in 
Africa), Piero Gamacchio 
(responsabile del centro di 
documentazione e pubblica¬ 
zioni RAI; esperto di pro¬ 
blemi africàni e in particola¬ 
re dell’AngoIa; collaboratore 
della Fondazione « Basso »), 
Guido Bimbi (giornalista de 
« l’Unità ». dal 75 inviato 
speciale in Angola, Mozambi¬ 
co. Zimbabwe. Benegai. Be 
nin. Eritrea. Costa d’Avorio. 
autore delle schede sull'Afri¬ 
ca e del dizionario storico-po¬ 
litico degli Editori Riuniti) e 
di Miguel e Rosiska De Oli- 
veira (collaboratori dì Paulo 
Preire, il pedagogista brasi¬ 
liano fondatore dell'IDAC; 
hanno lavorato a programmi 
di alfabetizzazione per adulti 
nella Guinea-Bissau). Inter¬ 


verranno anche -il console 
dell’Algeria, gli ambasciatori 
di Angola e Nigeria i rappre¬ 
sentanti in ItaUa del Fronte 
di Liberazione dell’Eritrea e 
del Polisario. 

Saranno inoltre- presenti 
Luigi Gas barri (direttore del¬ 
l'Istituto Italo-africano), Pao¬ 
lo Vecchi (responsabile per 
la Farnesina per i paesi afri¬ 
cani). Roberto Aliboni (diret¬ 
tóre dell'IAl — istituto affari 
intemazionali). - Vittoria 
Bawtree (responsabile per il 
bollettino dei diritti dell’uo¬ 
mo della FAO) e numerose 
altre personalità del mondo 
politico e culturale, oltre na¬ 
turalmente ad autorevoli 
rappresentanti dei paesi afri¬ 
cani. 

L'iniziativa si concluderà a 
Pesaro con una tavola roton¬ 


da sul tema «Ruolo dell’Eu¬ 
ropa occidentale nell’apertura 
di un nuovo dialogo con il 
continente africano ». Vi par¬ 
teciperanno l’on. Carlo Fra- 
canzani (sottosegretario al 


ANCONA —«Un corso di 
formazione post-laurea sem¬ 
bra possa essere una risposta 
più adeguata >; è questo so¬ 
stanzialmente l’apprcdo cui è 
giunta la IV commissione 
permanente dell’amministra¬ 
zione provinciale, di Ancona 
elle -ha affrontato la questio¬ 
ne del rapporto tra ricerca 
scientifica, pesca e formazio¬ 
ne professionale alla luce del 
dibattito su un’ipotesi di 
«facoltà della pesca » che ha 
una lunga storia. 

Un approdo largamente u- 
rritario se si considera ette il 
documento approvato ha ri¬ 
cevuto il voto del presidente 
della commissione, il repub¬ 
blicano ' Raffaele Fogliardi. 
del comunista Alvaro Lucari- 
ni. del socialista Mario Pao- 
lasini. del socialdemocratico 
Hario Taus e del democri¬ 
stiano Ennio Mencarelli. ' 

' « Mi pare molto significati¬ 
vo il fatto che attorno alla 
posizione della giunta pro¬ 
vinciale si sia ottenuto in 
commissione il parere favore¬ 
vole di tutti i gruppi politici 
presenti in consiglio escluso 
il MSI», ci ha detto l’asses¬ 
sore alla Cultura, compagno 
Mariano Guzzini. 

« Una tale concordanza non 
è stata mai raggiunta in nes¬ 
suna fase dei lavori del co¬ 
mitato istruttorio del corso 
di studi superiori in scienza 
della pesca, che di recente ha 
consegnato al rettore dell’a¬ 
teneo dorico un verbale che 
ratifica divergenze, più che 
una posizione comune ». 

Il documento votato dalla 
IV commissione fa un'analisi 


Tesoro), l°n. Gian Carlo puntu^ dello stato del set- 

Tk, 1 M f- n n ■-! rutili . Wnl # * 


Pajetta . (responsabile del 
dipartimento affari intema¬ 
zionali della direzione del 
PCI) e Giuseppe Scanni 
(responsabile del settore e- 
steri delia direzione del PSI). 

Un terzo momento deil’ini- 
ziativa è rappresentato dalla 
mostra fotografica intitolata 
« La tragedia dellUganda ». 
reportage di Enzo Polverigia- 
ni e Mauro Tamburini, alle¬ 
stita a Pesaro nella saletta 
comunale di piazza del Popo¬ 
lo. dal 29 novembre al 13 di¬ 
cembre. . 


tore della pesca e sottolinea 
l’urgente necessità di formare 
quadri a tutti i livelli tenen¬ 
do presente l’insieme, dalla 
Drogrammaziqne delle risor¬ 
se. agli interventi a terra, ed 
una nuova politica alimenta¬ 
re. 

« Il nuovo diritto del ma¬ 
re » impone alla pesca, a tut¬ 
ti i suoi operatori, pubblici e 
privati, di costruire una svol¬ 
ta ed un contributo non in¬ 
differente può venire da una 


applicazione diversa della 
scienza in tutte le sue bran¬ 
che. E’ • necessario quindi 
qualche cosa di 1 nuovo u- 
scendo dai canali tradizionali 
di chi. impotente a risolvere 
t problemi, ha cercato di so¬ 
stituire una politica con l’in¬ 
venzione di facoltà. 

Il corso ■'< di formazione 
post-laurea strutturato e di 
periodo medio-breve, con in¬ 
segnamenti orientati allo 
sbocco professionale , per la 
formazione - di specialisti in 
economia marittima, biologia 
marittima, legislazione del 
mare, è una risposta adegua¬ 
ta. A questo corso dovrebbe¬ 
ro essere «chiamati a contri¬ 
buire gli enti più vari, primi 
fra - tutti l’umversità ed 3 
CNR. quindi il ministero del¬ 
la Marina, degli Esteri, la 
Regione e gli enti locali ». è 
scritto nel documento appro¬ 
vato dalla commissione. 

«La piattaforma elaborata 
dalla Provincia è allo stato 
della discussione sul corso di 
studi superiori di scienza del¬ 
la pesca — ci ha detto il 
compagno Guzzini —. l’unico 
punto di approdo che trovi 
d’accordo un ente locale e. al 
suo interno, tutte le forze po¬ 
litiche democratiche ». 

«Mi auguro vivamente rtie 
il nostro lavoro serva a rea¬ 
lizzare al più presto in Anco¬ 
na quel corso di studi supe¬ 
riori dei quale hanno urgente 
bisogno di operatori del set¬ 
tore ed i fruitori, superando 
le impostazioni che rischiano 
d'impantanare 0 problema m 
una sterile disputa sull’utilità 
o meno di corsi di laurea ». 

. Una. posizione analoga a 
quella definita dall’ammini¬ 
strazione provinciale è matu¬ 
rata nel Comune di Ancona e 
ci auguriamo che il Senato 
Accademico, che è stato 
chiamato ad esprimere un 
primo parere sul documento 
presentato dal «comitato i- 
struttore* su proposta del 
rettore, tenga conto anche di 
queste prese di posizione as¬ 
sai chiare. 

b» b. 


ANCONA — « Per noi non è 
tanto avere la tessera in ta¬ 
sca che conta, ma poter di¬ 
sporre di una struttura orga¬ 
nizzata del partiti) nel luogo 
di lavoro, clte ci permetta di 
imprimere un impulso nuovo 
al confronto fra gli olierai, 
abbiamo bisogno di discute¬ 
re, nemmeno solo di politica, 
per uscire da un persistente 
stato di disinteresse ancora 
molto generalizzato»: cosi 
Roberto Galli, 2 anni, spiega 
la nascita della nuova cellula 
del PCI anconitano all’inter¬ 
no dell’Azienda Mezzi Mecca¬ 
nici del porto di Ancona 
(quella che controlla e ma¬ 
novra le gru lungo le ban¬ 
chine), intitolata a * Luigi 
Longo» 15 iscritti, per lo più 
di un’età non superiore ai 30 
anni, ben 14 dei quali reclu¬ 
tati. - . - 

Galli è l’unico non nuovo 
al PCI (proviene dalla sezio¬ 
ne dei Portuali, antica rocca¬ 
forte operaia e comunista i;: 
città) ed è nella AMM da 13 
anni; Roberto Leonardi, l’al¬ 
tro compagno con cui discu¬ 
tiamo (anche lùi fra i reclu¬ 
tati). E’ dentro da 6. «L’A¬ 
zienda — dice Galli — è da 
sempre un luogo dove la DC 
fa la padrona: lo stesso pre¬ 
sidente (di nomina ministe¬ 
riale, trattandosi di un ente 
pubblico autonomo. :.dr). 
Diego Terzoni. ■ è stato in 
passato < segretario regionale 
della DC marchigiana.. .. 

, «Appena entrato — rac¬ 
conta Leonardi — mi hanno 
detto che questa è come una 
grande famiglia: solo che in 
questi ultimi anni la AMM si 
è nolto ingrandita, in mezzi 
e personale, e la vecchia di¬ 
rezione stenta a reggere. Oc¬ 
correrebbe ben altro spirito 
imprenditoriale e competen¬ 
za». . T 

Che l’Azienda sia cresciuta 
è un fatto: in quattro-cinque 
anni si è passati da circa 25 
addetti agli attuali 58 (52 dei 
quali operai e gruisti), men¬ 
tre imminenti assunzioni la 
faranno arrivare a quota 69; 
e bisogna tener conto del va¬ 
lore « logistico », che questa 
struttura di servizio ha per 
l’intera attività^ portuale. 

Attiva fin da prima del- 
I’ùltimo conflitto (anche ' se 
non con la stèssa configura¬ 
zione giuridica) la AMM è 
sempre stata anche un punto 
di forza della CISL: solo ora. 
con l’arrivo di nuqye leve e 
del PCI organizzato, la CGIL 
comincia ad avere un certo 
rilievo: ‘ «Fino a ' qualche 
tempo fa — riprende Galli — 
le assemblee erano piatte e 
senza interesse, ad eccezione 
di quando si discuteva di sa¬ 
lario e retribuzioni per 
straordinario. Solo : da - poco 
siamo riusciti ad imprimere 
una svolta, 

« Vogliamo T difendere • > il 
porto e il suo sviluppo» è la 
frase che più volte ricorre 
lungo l’intervista; e si inse¬ 
risce qui una questione «sto¬ 


rica » per : i ' lavoratori : del 
porto (di tutta Italia) « che 
«olo da pòco tempo va risol¬ 
vendosi»: l’antica rivalità fra 
portuali e addetti ai mezzi 
meccanici. « Una diffidenza 
reciproca, nata dalle dispari¬ 
tà economiche (noi a salari 
fissi ma bassi e loro a cotti¬ 
mo. ma oggi anche con buoni 
guadagni) e passata — spiega 
Leonardi — specie durante il 
periodo della divisione sinda¬ 
cale, per gli scioperi separati 
e contrastanti fra portuali 
(per la quasi totalità aderenti 
alla CGIL) e noi (diretti dal¬ 
la CISL) ». Ora, tutto questo 
fà per lo più parte del passa¬ 
to..- , > 

« Ad unirci ora — dicono i 
nostri interlocutori - è la 
battaglia per lo sviluppo del 
porto, contro i ritardi, gli 
sprechi, il parassitismo ». Ed 
è un fronte unitario fra i la¬ 
voratori che vuole allargarsi 
ulteriormente: « Fra gli iscritti 

— dice Leonardi — abbiamo 
già ’ un "pesatore", men- 
un secondo ha già chiesto il 
trasferimento da un’altra se¬ 
zione. Cerchiamo inoltre . di 
agganciare rapporti con real¬ 
tà autonome quali gli "or¬ 
meggiatori" e i "rimorchiato- 
ri". con l’obiettivo di pro¬ 
spettiva di ; costruire ' una 
grande sezione comunista - 

intanto, c’è di che badare 
anche all’inten.o della AMM: 
« Ancora deboli — ' dice Galli 

— sono le risposte alle ri¬ 

vendicazioni in merito ai di¬ 
ritti sindacali (non riusciamo 
spesso ad entrare nelle stan¬ 
te in tui si decidono inve¬ 
stimenti e assunzioni), aU'al- 
largamento dell’officir.a ripa¬ 
razioni e del magazzino (as¬ 
solutamente insufficienti), al- 
rammodernamento degli spo- 
gliatori. Per non parlale poi 
degli impianti su cui lavo¬ 
riamo ». Solo alcuni > dati, 
emblematici della gestione 
imprenditoriale attuale: su 20 
gru disseminate lungo f le 
banchine. 9 sono quelle tanto 
vecchie da essere fuori dalle 
:.orme di sicurezza dell’EN- 
PI; di quelle nuove, la metà 
è totalmente fuori uso, no¬ 
nostante siano ancora in ga¬ 
ranzia, perchè la ditta forni¬ 
trice, è. fallita (sic!). In più, 
lina, «.supergru » da 40 ton¬ 
nellate, di 2 miliardi di valore 
(la « paceco ») è sistematica- 
malte sottutiHzzata per riva¬ 
lità fra società commerciali e 
incapacità programmatoria 
complessiva delle ' movimen¬ 
tazioni interne all’area por¬ 
tuale. > -t. ■ 

Marco Bastfanelli 


Ricordo 

A un mese dalla morte de 
compagno Alvarez Gìambar 
tolomei imo dei fondatori 
della FTDAT-CGIL delle Mar 
che. i lavoratori' della SU 
lo ricordano e sottosexivonc 
per «l'Unità» la somma di 
L. 82.500. La Redazione : di 
Ancona ringrazia. 


Edward Kdrdelj 

MEMORIE DEGLI ANNI 
DI FERRO 





Traduzione di Dunja BadnjevtC Orari. 

Alle radici di un coraggioso passato 

per capire il futuro della Jugoslavia dopo Tito. 

L'. 5300 


Adriano Ossicini 

CRISTIANI. / 

NON DEMOCRISTIANI 

Intervista di Adriano Deci idi. 

Dalla lotta antifascista agli anatemi dal SantUffìrio 
dal Concilio alla crisi odierna, sempre nel rifiuto . 
di ogni integralismo. 

L. 5300 



PREFERITE IL 


torrone 

FALCONARA Al (Ancona) 



come 
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Continua la solidarietà ai sinistrati 

Già pronti i prefabbricati per il Sud 


. »... . 


PESÀRO — U:: prototipo dei 
ricoveri in legno, che ' nei 
primi giorni della settimana 
saranno insediati nel comune 
di S. Angelo dei Lombardi, è 
stato «esposto » sulla spiana¬ 
ta di Campanara, di fronte ai 
padiglioni fieristici. A pren¬ 
derne visione per primi c'e¬ 
rano, l’altro pomeriggio, il 
prefetto, il presidente ed il 
vicepresidente della Provin- 
. eia, il sindaco di Pesaro, i 
rappresentanti dì enti ed or¬ 
ganizzazioni impegnati nell'o¬ 
pera di aiuto alle popolazioni 
. colpite dal terremoto. 

. .' L'idea di un gruppo di gio¬ 
vani architetti si sta trasfor¬ 
mando, grazie alla collabora¬ 
zione tra un ' ente pubblico 
(la Provincia) è un gruppo di 
imprenditori del mobile, nel¬ 
la possibilità concreta di for¬ 
nire un ricovero utile per il 
medio periodo a migliaia di 
- senzatetto. La realizzazione 
dei prefabbricati è stata af¬ 
frontata a ritmo serrato dalle 
aziende, la produzione, come 
ci hanno assicurato, è all’in- 
circa di cento unità al giorno 
(400-500 posti letto), il loro 
montaggio non risulta parti¬ 
colarmente complesso, ie ca¬ 
ratteristiche delle strutture 
nè consentono l’impiego an¬ 
che sopra mille metri di 
altitudine ed in zone nevose. 
Il prezzo — particolare non 
trascurabile — è estrema- 
mente più conveniente di 
quello di una roulotte: circa 
due militali per dodici-quin¬ 
dici posti letto. 

Ad occuparsi direttamente 
del coordinamento di questa 
iniziativa, è il Consorzio del 
Mobile di Pesaro (tei. 
0721-32510) ' un organismo 
pùbblico che fa capo alla 
Provincia, al comune di Pe¬ 
saro e alla locale camera di 
Commercio. Il progetto è sta¬ 
to realizzato dallo studio in¬ 
gegneristico di Pesaro 
« Tamir.o^iaudenzi » che l’ha 
messo gratuitamente a dispo¬ 
sizione della Provincia. Lo 
stesso ente provinciale, dopo 
un attento esame, ha deciso 
appunto l di patrocinarne la 
^realizzazione. II primo ordi¬ 
nativo di prefabbricati, per 


Si tratta di ricoveri di legno ideati da 
sono ospitare migliaia di senzatetto - 
razione fra enti pubblici e imprenditori 


un gruppo di giovani architetti - Pos¬ 
si è realizzata uba importante collabo- 
- L’intervento a S. Angelo dei Lombardi 



circa 250 posti letto sta per 
essere ritirato. A questo pro¬ 
posito è bene ricordare come 
le prime aziende interpellate 
abbiano accettato con enco¬ 
miabile senso di responsabili¬ 
tà di avviare questo nuovo 
tipo di produzione, che come 


è ovvio,ha creato qualche 
problema nell’organizzazione 
interna del lavoro. 

Le richieste dei prefabbri¬ 
cati sono giunte cosi nume¬ 
rose che la Provincia ha. de¬ 
ciso di mettere a disposizione 
degli enti pubblici interessati 


.il progetto, a condizione na¬ 
turalmente che l’uso sia indi¬ 
rizzato esclusivamente al 
soccorso delle , popolazioni 
colpite dal sisma. L’interven¬ 
to degli enti locali pesaresi 
non si è limitato a questo 
pur importantissimo proble¬ 


ma. Esso ha semmai saputo 
adeguarsi,. con efficienza e 
immediatezza, alle diverse si¬ 
tuazioni. • 

E’ il caso dell’amministra¬ 
zione provinciale di Pesaro e 
Urbino, che ha inviato, appe¬ 
na appresa la notizia del 


Non sarà un Natale 
senza regali per i 
bimbi delle tendopoli 


ANCONA — « Un Natale diverso per noi, un Natale diverso per 
loro »: è lo slogan lanciato dal Comitato Regionale dell’ARCI 
delle Marche in favore delle popolazioni terremotate della 
Campania e della Basilicata. 

Dietro allo slogan c’è però una iniziativa molto precisa: si 
tratta di raccogliere giocattoli, materiale didattico formativo, 
libri e materiale sportivo, di tutti quegli oggetti cioè con cui 
solitamente il bambino passa il suo tempo e che permettono 
una attività formativa, di gioco e di studio, praticàbile col¬ 
lettivamente. L’Arci si incaricherà poi di consegnare diretta- 
mente a destinazione il materiale che i marchiani 'vorranno 
donare. La raccolta avrà termine il 18 dicembre prossimo. 


«E’ un modo diverso di porci di fronte alla calamità che 
ha colpito le popolazioni meridionali » ci dichiara Adolfo Pe¬ 
roni, responsabile regionale dell’ARCI. « Superata la prima fase 
di emergenza, gli sforzi dell’Arci — sottolinea — saranno tesi 
a cercare di ricreare quel tessuto sociale distrutto dal tare- 
moto che altrimenti andrebbe irrimediabilmente perduto. Da 
qui la necessità che abbiamo avvertito di un intervento imme¬ 
diato soprattutto versò i ragazzi per garantire in primo luogo 
la continuità didattica ma anche la possibilità di superare 
con attività collettive lo choc seguito alla tragedia. Qui si inse¬ 
risce l'iniziativa che come ARCI abbiamo lanciato in collabo¬ 
razione con Radio Sibilla di Ancona». 

Il materiale va consegnato al centro ARCI più vicino, oppu¬ 
re presso i Comitati zonali o presso il Comitato regionale, in 
corso Mazzini n. 107 di Ancona (tei. 26536). 

Ma l’iniziativa non si ferma solo a questo. E’ intenzione 
infatti dell’ARCI organizzare gruppi di operatori culturali, tea¬ 
trali. musicali.' sportivi da inviare, con un programma a lungo 
termine, nelle zone terremotate proprio per organizzare la 
"riprésa di qhelle attività che solitamente caratterizzaho la vita 
associativa. • . • 


sisma, nella zona di S. Ange¬ 
lo dei Lombardi una colon:.a 
attrezzata e organizzata, for¬ 
mata da trenta persone, una 
ventina di dipendenti della 
provincia e di alcuni comuni, 

11 resto. volontari, che costi¬ 
tuiscono da ormai due setti¬ 
mane un punto di riferimen¬ 
to significativo nel quadro 
delle iniziative di aiuto. 

Non . abbiamo fatto assi¬ 
stenza, ma erogato servizi e 
immediatamente, precisa l’a- 
sessore provinciale compagno 
Roberto Boltri, che ha coor¬ 
dinato sul posto la colonna 
pesarese. I servizi si sono ar¬ 
ticolati su tre livelli: eroga¬ 
zione di pasti caldi (200 il 
primo giorno poi costante- 
mente oltre ì quattromila): 
l’organizzazione di squadre 
mediche (dieci) che partendo 
dalla base ' logistica della 
provincia hanno operato an¬ 
che nelle contrade; gli inter¬ 
venti di prevenzione sanita¬ 
ria. quali vaccinazioni anti¬ 
tifiche. disinfestazioni, ecc. 

Il centro della Provincia, 
totalmente autosufficiente, iia 
fatto « spesa » ogni giorno te- 
lefocjando a Pesaro. La mat¬ 
tina seguente, senza sprechi e 
dispersioni, regolarmente uno 
o più automezzi consegnava¬ 
no .tutto l’occorrente. Il cen¬ 
tro si è avvalso all’inizio di 
un collegamento realizzato da 
un radioamatore pesarese, 
Peppe Del Vecchio, un mina- j 
tore della Valle del- Foglia, j 
rimasto cieco e mutilato in 
seguito ad un incider.te sul 
lavoro: poi i collegamenti te¬ 
lefonici sono stati ripristinati 
e ciò ha favorito il coordi¬ 
namento del lavoro tra S. 
Angelo dei Lofnbardi e il 
lato nella sede della Provin¬ 
cia in via Gramsci a Pesaro. 

Il compagno Boltri tiene a 
sottolineare gli it.descrivibili 
sacrifici che la squadra pesa¬ 
rese ha affrontato e continua 
a sostenere; fatto che ha 
suscitato stima e gratitudine 
tra la popolazione del sud. Il 
sindaco di S. Angelo dei 
Lombardi ha chiesto al 
«centro» anche di dare ima 
mano per quel che riguarda 
l’organizzazione logistica ge¬ 
nerale. 



> -y.i è > . > 


neviera dei 


wbffcswagen 

OOOcmc GOCV o fSOOcmc tlOCV 



...e per un giro di prova 

la troverete qui 

A. GABELLINI sa s 

Sodo: 61100 PESARO - Str. Romagna, 119 Tel. 39124/174 
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Finalmente a PESARO una REALTÀ 


FABBRICHE di gran prestigio come: ^ 1 

CABRERÀ - LEBOLE - VALENTINO - PUCCI ] 

; BASSETTI - RAGNO•- REDE - LOVABLE ! 

vendono direttamente al consumatore offrendo qualità cojt 
la politica del gran risparmio . ■;./ . 

rvv-,.. • .* 1 *• v.-.■ ' : m ' 

; ’-yJ;: 3 >• ; - 

Abiti uomo - "Giacche - Pantaloni - : Cappotti 
. Jeans - Camiceria - Maglieria - Biancheria 
• Calzetteria e centinaiadi altri articoli 

al CENTRO VENDITA 

ABBIGLIAMENTO CONFEZIONI 


siamo 


ut 
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A colloquio con il vice sindaco di Ancona - Una équipe di tecnici pronta a partire - Disorganizzazione nei comuni 
Dopo giri inutili l’autocolonna è riuscita ad arrivare a destinazione - Quadri all’asta per comprare una roulotte 


ANCONA — «Aiuti alle po¬ 
polazioni terremotate, fino 
ad ora,. ne abbiamo manda¬ 
ti, a più riprese e di vario 
genere. Adesso, poi. siamo In 
grado di svolegre un ruolo 
importante nella ricostruzio* 
zione. In questo campo, di¬ 
sgraziatamente, siamo dei ve¬ 
ri esperti, dopo quello che è 
successo qui nel '72. H pro¬ 
blema pero è quello del coor¬ 
dinamento e delle indicazio- 
hi chiare e rapide ». 

Parliamo con Massimo Pa¬ 
cetti, vice sindaco di Anco¬ 
na, Incaricato dall'ammini¬ 
strazione municipale di ri¬ 
spondere alle mille esigenze 
che vengono quotidianamen¬ 
te poste all’opera, di soccor¬ 
so per l’Irpinia. 

Dopo le primissime r ore, 
quelle in cui ai Sud c’era 
bisogno dawero .di tutto e 
subito . nel capoluogo dorico 
si è puntato a selezionare 
alcuni campi d’azione spèei- 
fici: sanità, servizi civili, de* < 
molizione - ricoveroricostru¬ 
zione. E* cosi partito^ un pri¬ 
mo convoglio composto da 
due autobus delTATMA at¬ 
trezzati per analisi di labo¬ 
ratorio e una grossa auto¬ 
botte, che con 1 suoi tecnici 
si è affiancata all’ospedale 
mobile inviato dal centro re¬ 
gionale di Torrette. 

Venerdì mattina all’alba è 
partita un’altra colonna con 
otto roulotte, due mezzi pe¬ 
santi dell’AMS per la posa 
di condotte idriche, un auto¬ 
treno attrezzato per la di¬ 
sinfestazione e la derattizza¬ 
zione più un grosso furgone 
carico dì quei capi di vestia¬ 
rio di cui c’è ancora effetti¬ 
vo bisogno: giubboni imper¬ 
meabili. stivali, giacche a 
vento e sacchi a pelo. 

; «Intanto — aggiunge Pa- 
eetti — è in avanzata fase 
Il lavoro di smontaggio dei 
prefabbricati che a suo tem¬ 
po erano stati impiantati 
nelle campagne anconetane 
per sostituire le case coloni¬ 
che Inagibili. Considerando il 
tempo e l’usura, utilizzando e 
àssémblando varie parti, 
avremo disponibili 20-26 gros¬ 
se baracche completamente 
attrezzate da inviare al più 
presto al Sud ». 

Nella zona di Potenza, poi. 
sono all’opera un geologo e 
tre tecnici dell’edilizia per so¬ 
pralluoghi alle case lesionate. 
Avrebbero dovuto rientrare 
l’altro ieri ma al Comune di 
Véle li hanno richiesti per 
nuove verìfiche e quindi re¬ 
stano 11. 

«C’è anche un notevole nu¬ 
mero di specialisti e operai 
qualificati, del Comune ma 
anche privati o ria 

v» rie aziende, in Usta di at¬ 
tera. Sono n r °ntf a mriire 
e possono eostltnire diverse 
squadre compiete per inter¬ 
venti di ormi venerei*. 

Vediamo l’elenco: 5 invime¬ 
li, 3 architetti. 16 geometri. 

2 periti tecnici, 12 ammini¬ 


strativi Operai: 7 tubisti, 6 
elettricisti, 2 fabbri, 2 fale¬ 
gnami. 6 muratori, 10 canto¬ 
nieri. Il tutto completato da 
automezzi attrezzati e mate¬ 
riale occorrente a rendere i 
gruppi completamente auto¬ 
sufficienti. - : v ■ 

Restiamo un po’ perplessi 
di fronte ai 12 ammlnistra- 
tivi. «Invece sono fondamen¬ 
tali — spiega Pacetti — gli 
ingegneri e gli architetti, che 
cane dicevo sono disgrazia¬ 
tamente molto esperti, pos¬ 
sono dire a colpo d’occhio, se 
un palazzo va abbattuto, o 
può essere rinforzato. La. stes¬ 
sa rapidità occórre per gli 
atti amministrativi relativi. 
Di fronte a questa tragedia 
i più non ci pensano, ma 
non si può . mica limitarsi a 
chiamare • la ruspa. Servono 
ordinanze di sgombero, regi¬ 
strazioni eccetera». 


Ma ancora oggi, a tante 
volontà e capacita, si oppon¬ 
gono i ritardi e la disorga¬ 
nizzazione, e non solo a livel¬ 
lo statale. Spiace dirlo, ma 
le critiche si moltiplicano col 
passare dei giorni: il coor¬ 
dinamento regionale non mar¬ 
cisi 

Alla Provincia, dopo cinque 
giorni di silenzio, è arrivata 
sabato mattina, improvvisa¬ 
mente, la richiesta di acqui¬ 
sto di tavole, polistirolo, ga¬ 
solio, lampade, rete metalli¬ 
ca, pali di cemento armato 
da 3 metri. ET stato istituito 
un fondo apposito, ma nel fo¬ 
nogramma non se ne fa cen¬ 
no. Comprate e basta. Ma 
poi. quante lampade, quanti 
pali di cemento, quanto ga¬ 
solio. Non c’è scritto. 

«Quello che manca davve¬ 
ro a livello regionale — ci 
spiega Pacetti — è una di¬ 


rezione politica del soccorsi. 
Capiscimi, non voglio dire 
che un assessore è meglio 
di un . funzionario, ma che 
non c’è una visione comples¬ 
siva, organica, delle cose da 
fare. Sembra che cambino in¬ 
dirizzo a ogni nuova telefo¬ 
nata». 

« Un solo esempio. La co¬ 
lonna partita venerdì. Era 
pronta da cinque giorni. Ci 
hanno sbattuto da Erode a 
Pilato senza sapere se si do¬ 
vevano aspettare altri auto¬ 
mezzi, quale destinazione pre¬ 
cisa avere. Alla fine non' è 
stata disponibile neanche la 
scorta della polizia stradale 
che cl doveva fornire la Pre¬ 
fettura. Amen, siamo partiti 
con dei vigili urbani e con 
destinazione Bisacce, che è 
il' centro di raccolta per le 
Marche. Anzi, era, perché nel 
frattempo è stato spostato a 


Guardia dei Lombardi. Han¬ 
no scoperto che la zona era 
superaiutata mentre Comuni 
come Rocchetta S. Antonio e 
Candela erano ancora privi 
di soccorsi adeguati. Ci so¬ 
no stati assegnati questi ul¬ 
timi e il centro è stato tra¬ 
sferito a Guardia dei Lom¬ 
bardi». ... . 

Se il quadro è questo, ed 
è purtroppo questo, finisco¬ 
no con l’aver ragione quanti, 
anche tra 1 più generosi e 
impegnati nei soccorsi, rifiu¬ 
tano di convogliare gli aiuti, 
e soprattutto i soldi, presso 
centri di raccolta o conti cor¬ 
renti enormi e indefiniti. Si 
preferisce acquistare « in pro¬ 
prio» una roulotte, delle co¬ 
perte o magari del plasma. 

Una ennesima iniziativa è 
stata lanciata dai pittori an¬ 
conetani. Un quadro per il 
Sud. Le opere vengono messe 


all’asta tutti 1 pomeriggi nei 
locali « Il Vicolo ». Anche qui 
i fondi serviranno all’acquisto 
di una roulotte. 

« Certo — conclude Pacet¬ 
ti —.è una realtà che non 
mi place, che non piace a 
nessuno. Ma se la somma de¬ 
gli interventi funziona me¬ 
glio di un intervento globale, 
che nei fatti ancora non c’è. 
andremo avanti cosi Speran¬ 
do che migliori. Al nostro 
livellò, facciamo di tutto per 
dare garanzie e fiducia ai 
cittadini che continuano a 
lavorare con enorme slancio. 
Oggi esce un manifesto con 
un primo consuntivo delle co¬ 
se acquistate con le sottoscri¬ 
zioni che hanno fatto capo 
al Comune. Non è un atto 
demagogico, è un rendiconto 
dovuto ». - 

f. e. 
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PESARO - VIA BRAMANTE 26-28 (Zona Mercato) 


Un diario di quelle ore terribili 

L’esperienza dei giovani volontari fermani tornati dalle zone colpite dal sisma 


FERMO — Un gruppo di giovani volontari fermani, ti mer¬ 
coledì successivo al terremoto, si è recato di sua iniziativa 
nelle zone colpite dal sisma ■ per portare un immediato 
aiuto al le popolazioni sinistrate. Una volta ritornati, qualche 
giamo fa, a Fermo si sono incontrati nel corso di un'assem¬ 
blea pubblica organizzata dal Comune con gli amministra¬ 
tori e con le altre associazioni culturali e sociali della 
città . Nel corso dell incontro hanno presentato una rela¬ 
zione sul loro viaggio e sulle loro esperienze, che sono state 
successivamente puntualizzate in un documento scritto, sotto 
forma di diario: 


pagnole del Còrpo forestale e insieme ai militari distribuia¬ 
mo i viveri, disinfettanti e medicinali (con noi c’erano an¬ 
che medici e infermieri) aita gente che aveva trovato rifu¬ 
gio in campagna. Le campagnole per due o tre giorni erano 
rimaste inutilizzate e causa della mancanza assoluta di or¬ 
dini e di direttive. 

■ Domenica 30 ore 10: si organizza un’assemblea con e per 
gli abitanti di Senerchia: si ribadisce Vinlenzione di rico¬ 
struire ti paese e di affidare tutta l’organizzazione del ma¬ 
gazzino agli stessi abitanti, in modo da garantire un’equa 
distribuzione del materiale 


' AZIENDA VINCOLA 

BONCI P. & <3. 


Mercoledì 2S ore 1630 Castelnuovo di Coma: arriviamo Ore 22: num strada del ritmno ripariamo carich^ di d l 
ta le macerie aspettando che qualcuno ci dica dove scavare, sonentamentoe di rabbia per tutto ciocheleistituzioni 

ma abbiamo trovato solo la più completa disorganizzazione. avrebbero dovuto fare e non hanno fatto, *”?**”?ente co- 

Nessun mgSe del fuoco o militare eia in grado di organiz- scienti che centinaia e centinai 

zare un minimo di soccorso: abbiamo iniziato a scavare tuto essere salvate se ^ macchina dello SMosi /oMeno* 

«.ygsrt gjf - m>aa ° che ’n &2^SiS«SS«> 

Giovedì 27 ore 8 Senenhla: ci rivolgiamo ancora una l'ospitalità ricevuta dalla ^caieaej luogo, e 

volta, ver mestare U nostro aiuto, ad un gruppo di vólon- anche nu nuovo bisogno di riflessione su quelli ch e, p rima 

taiidi*Parma, ai vigili del fuoco e al sindaco: nessuno sapeva ancora del terremoto, erano i reali e drammatici problemi 

fa C gfuptf f s<£'uù^dalla n wmu^^^Casa Papa Giovanni ’ Pensmmo che questo ~ 

di Capodarco e dal Centro sociale fermano deU’Hopeyote nino. Massimo, Gigi. F ^to, Stefano e 

(con lo stesso iniziale senso di impotenza) è andato tra le debba essere letto f*che da Jt»«i “^ncfocoTiu lene ter- 

macerie, mentre gli altri cercavano di rendersi utili scari- rorizzate, si sono scagliati contro ti presidente Pertini che 

candoi camion che già cominciavano ad affluire. altro torto non ha voluto se non quello di aver detto la ve- 

Ore 17: finalmente riusciamo ad organizzarci insieme ad rito, 
un gruppo di militanti di base del sindacato di Firenze, —-;— . . ■ -ri— ’—r —:—;—^—;—■— 

r ,nc,fiamma Un mUioné dal grappo PCI alla Regione 

dei militari, catalongando e dividendo * ‘ n groppo oónsifiare del PCI ■ .Al di là della, spontanee 

Se aK riforniva deHa Regione Marche ha sot- J Udarìetà dei cittadini- il go, 

anche i corpi militari che operavano nel Pàese e che non 
ricevevano aai loro comandi né viveri ni ordinili. 

Ore 19 Contarsi: parliamo con due vigili del fuoco di 
Massa che lavoravano a Ladano (circa 1500 abitanti, 250 
sopravvissuti): estraevano con le sole mani i cadaveri già 
fri putrefazione ed erano costretti, dopo essersi sommaria¬ 
mente lavati con sola acqua, a spezzare ti pane senza poter 
adoperare nemmeno un coltello: erano atia disperata ricer¬ 
ca di disinfettanti e paiole^ antitifo di cui non erano stati 

minimamente fomiti. _, . , 

Sabato 29 ore 10 Senerchia: dal magazzino viveri, che si 
stava sempre più organizzando, ci facciamo affidare le cam- 
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Nuovo reporto al Magazzini GABELL 

GABELL SPORT 

V ! < MARINA DI MONTEMARCIANO : 

Piazzale Marinella - Tel. 916.128 

I r - - * ■ ? ^ - . ’* 

particolarmente attrezzato per lo 
Sport sulla neve: 

SCI - ATTACCHI - SCARPONI 
DOPOSCÌ - GIACCHE con Piantino 
MAGLIONI - PANTALONI 

prodotti dalle migliori case specia¬ 
lizzate. 

I MIGLIORI PREZZI NEL SETTORE 

Al SUPERCINEMA COPPI 

di Ancona « Grande successo » 


toscrìtto un milione di lire 
per il fondo istituito dalla 
direzione nazionale del PCI 
per gii aiuti a favore dei ter¬ 
remotati della Campania e 
deBa Lucania colpiti dal si¬ 
sma del 23 novembre. Si i 


.verno e gli organi preposti 
debbono però fare fino in 
fondo il loro dovere, supe¬ 
rando co l pevoli ritardi ed 
inefficienze. 

B gruppo oonsOiaie <M PCI 


- CASA NOSTRA 
a fermani naturale 


I 


voluto cori concorrere alla ha presentato a questo eco 
generosa gara di solidarietà po in consiglio regionale al- 


a ferment m 
//■in bottiglia 

- SPUMANTE 


h&k/i 


Verdicchio Brut 


odio 

le bionde 


ohe ha coinvolto milioni di 
cittadini di ogni parte del 
Paese. ' ' 


cune proposte in ordine alle 
iniziative che - ta Regione 
Marche dovrà aasumere 1 
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intervento del presidente della giunta regionale. Mani 

D’accordo sul confronto 
ma nella chiarezza 

Alcune considerazioni sul dibattito in Consiglio in ordine alia nota intervista del vicepresiden¬ 
te socialista Malizia - Essenziali chiarimenti e opportune conferme - il PSI non può pretendere... 


S UL DIBATTITO svoltosi il primo di¬ 
cembre in consiglio regionale sulle 
mozioni presentate dai gruppi del PCI 
e della DC in ordine alla ormai nota 
intervista del vicepresidente della giun¬ 
ta regionale a il a Messaggero », credo 
siano utili alcune considerazioni di-ca¬ 
rattere generale. ■ 

• Esso ha portalo un essenziale chia¬ 
rimento; ha ulteriormente precisato 
l’effettiva portata delle novità politiche 
emerse dalle ultime elezioni regionali; 
ha dato conferme opportune. 

1) Quanto al chiarimento, va subito 
sgombrato il campo da qualsiasi equi¬ 
voco: esso non ha riguardato la ono¬ 
rabilità, la correttezza e l’integrità mo¬ 
rale del partito comunista che certa¬ 
mente non possono essere messe in di¬ 
scussione né in ambito nazionale né in 
ambilo regionale. 

Ciò che premeva soprattutto era riaf¬ 
fermare un metodo di confronto tra le 
forze politiche in Umbria: un metodo 
improntalo alla chiarezza dei rapporti, 
alla valorizzazione, non acritica ma fon¬ 
data sui fatti, della vita democratica e 
amministrativa degli enti locali e della 
stessa Regione dell’Umbria. • 

Sulla pratica di questo metodo si basa 
in gran parte la fiducia, il rispetto e 
la solidarietà di cui tuttora godono le 
istituzioni della nostra regione: di ciò 
si è data prova concreta in questi gior¬ 
ni nell’impegno comune, profuso dalla 
società regionale, nel soccorso alle po¬ 
polazioni meridionali colpite dai tragici 
eventi del terremoto. 

In ordine a questo tema del metodo, 
non certo particolare ai rapporti tra le 
componenti della magioranza, ma co¬ 
mune a tutte le formazioni politiche 
direttamente incidente sul nesso tra isti¬ 
tuzioni e società civile, il consiglio re¬ 
gionale ha avuto modo, come è, stalo 
unanimemente riconosciuto,' di riaffer¬ 
mare il proprio ruolo e la propria fun¬ 
zione di sede istituzionale nel dibattito 
democratico, assicurando, innanzitutto 
nei confronti della società regionale, la 
chiarezza delle posizioni reciproche, e 
la piena responsabilità politica di colo¬ 


ro, singoli o fòrze politiche, che le as¬ 
sumono e le sostengono. 1 
• Su questo terreno dell'assoluU corret¬ 
tezza della dialettica politica, che lo ri¬ 
peto, costituisce una costante nella vita 
della nostra Regione, credo che la col¬ 
lettività eia stata ancora una volta ga¬ 
rantita fino in fondo. Di ciò del resto 
ha dato atto lo stesso capogruppo della 
Democrazia Cristiana i cui interventi 
sono stati improntati al senso di respon¬ 
sabilità, che la occasione richiedeva. 

2) Sul piano dei rapporti tra le forze 
della maggioranza, il dibattito consilia¬ 
re del primo dicembre, al di là del¬ 
l’occasione che l’ha provocato, ha mes¬ 
so in evidenza una posizione del PSI 
che rembra ricollegarsi in maniera più 
diretta alle linee e ai comportamenti 
concreti tenuti in sede nazionale dei 
gruppi dirigenti di questo partito. 

Di tale diversa collocazione del Par¬ 
tito socialista, nell’ambito della sini¬ 
stra, rispetto al governo del paese, si 
è tenuto conto sin dall’inizio; dell’ac¬ 
centuazione di ' una linea di maggiore 
conflittualità nel seno delle stesse mag¬ 
gioranze di sinistra in sede regionale 
credo che si debba prendere atto, se¬ 
guendo per altro i suoi sviluppi con la 
massima attenzione. ; 

Vi sono infatti delle questioni di fon¬ 
do attinenti al metodo e alla sostanza 
che non possono essere eluse. 

Quanto al metodo ci - pare di essere 
stati espliciti: confronto si, anche nella 
maggioranza, ma nella chiarezza e nel¬ 
la correttezza, pronti a trarre le con- 
' seguenze quando i contrasti si rivelas¬ 
sero insanabili. ' 

Circa la sostanza devo premettere che 
non vi siano gli elementi per accusare 
il PCI di pretese egemoniche (a meno 
clic non si voglia rimproverargli di ave¬ 
re profonda consapevolezza " dei doveri 
che ad esso incombono come massimo 
partito della sinistra e come forza na¬ 
zionale) né per mettere in discussione 
il suo pieno rispetto per le legittime 
aspirazioni^ del PSI ad accrescere i pro¬ 
pri consensi. 

E’ evidente però che il PSI non pnò 
pretendere di avere col PCI un tipo di 
rapporto e di mantenere un atteggia¬ 


mento concreto ricalcato su quelli che 
questo partito ha con la DC in sede 
nazionale. ■ ' 

Su questo terreno., qualsiasi equipara¬ 
zione appare arbitraria, sia per quanto 
riguarda, ovviamente, la sostanza ideale, 
sia per quel che concerne lo stile e il 
modo di governare, finendo per dete¬ 
riorare non solo il clima ma lo stesso 
costume politico. 

3) In questo contesto complessivo di 
chiarificazione e del precisarsi di nuo¬ 
ve posizioni, il consiglio regionale ha 
confermato alla giunta regionale, pur 
senza esprimere un voto (peraltro non 
richiesto da alcuno), la propria fiducia. 

In realtà non può negarsi che si era 
venuta a determinare nella giunta re¬ 
gionale una situazione di malessere, non 
già perché fosse stata posta in discus¬ 
sione l’attività dell’esecutivo o della 
Regione in generale, quanto per l’esi¬ 
genza di un immediato chiarimento tra 
le forze politiche in consiglio regionale. 

Di qui l’opportunità di sospendere l'at¬ 
tività della giunta. Nella sede consiliare 
è stata riaffermata la validità dei pre¬ 
supposti e dei programmi della mag- 
■ gioranza e del governo che ne è espres¬ 
sione. ••••• ■' 

/ E, in verità, è stato più volte ribadito 
che : questa . maggioranza ha fondamenti 
che vanno al di là della contingenza 
politica, costituendo parte, essenziale del 
patrimonio civile di questa Regione. 

Questo però non può significare che 
se ne debba avere una concezione dog¬ 
matica e idealistica: l’alleanza tra PCI 
e PSI può conoscere fasi difficili ‘in 
relazione all’evolversi degli avvenimenti 
e delle posizioni reciproche. ' • , • • 

Nella consapevolezza di questa nuova 
fase della coscienza della drammaticità 
. della situazione nazionale e dei gravi 
problemi che si pongono in quella re¬ 
gionale, la giunta ha ripreso dunque i 
propri lavori con quello spirito di aper¬ 
tura verso ogni apporto costruttivo che 
ha posto a fondamento delle proprie 
scelte e delle proprie attività. In ciò po¬ 
nendosi come garante degli interessi del¬ 
l’intera . società regionale. 

Germano Marri 


A proposito dell'applicazione dello legge sul riordino della docenza 

. , t i . . . '■ -«-> r» 

Per il rettore dèli'Università 
il tempo sembra essersi ferniato 

L’attuazione dell’art. 88 darebbe un duro colpo alla pur difficile e contraddit¬ 
toria espèrienzà di alcuni dipartimenti - Il pericolo di un ritorno all’antico 


PERUGIA — I tempi della 
conferenza d’ateneo sono o- 
ramal lontani, le « aperture, i 
processi ^ di ' rinnovamento 
promessi, gli impegni in 
questa direzione assunti dal 
rettore sono rimasti lettera 
morta. Ma il paradosso oggi 
è un altro. Per anni l’obietti¬ 
vo di dare un regolamento 
agli istituti è stato il terreno- 
sul quale si è attestato lo 
sforzo delle organizzazioni 
sindacali e dei docenti che 
ad esse facevano riferimento, 
un obiettivo che lasciava a- 
perta la prospettiva della di- 
pertimentallzzazione ma che 
Intanto lavorava su una ma¬ 
teria spesso luogo di situai- 
zoni poco regolari. - . 

Mancando una legge che 
regolasse la sperimentazione 
dipartimentale, il rettore ha 
comunque contemporanea¬ 
mente lasciato «crescere» la 
pur difficile e contraddittoria 
esperienza di alcuni diparti¬ 
menti; obbedendaad una pu¬ 
ra logica di rapporti di forza 


poiché ci si trovava in situa¬ 
zioni in cui l’intera facoltà 
era schierata su questa scel¬ 
ta. - r- -- 7- v ‘ ' • 

Per il resto il processo di 
regolamentazione - della - vita 
degli istituti, che da un lato 
tendeva a far giustizia delle 
situazioni di singole cattedre 
autodefinitesi «istituti» dal¬ 
l’altro portasse, secondo una 
istanza debolmente consen¬ 
suale ad ima gestione collet¬ 
tiva, democratica e pro- 
grammatoria della vita degli 
istituti, con una partecipazio¬ 
ne di tutto il personale do¬ 
cente e non docente procede¬ 
va più che lentamente. 

Tre anni per una operazio¬ 
ne mai portata a termine, 
con le facoltà di Medicina ed 
Agraria ad esercitare le mag¬ 
giori resistenze e con II ret¬ 
tore a fare da Ponzio Pilato, 
trascurando ogni rispetto dei 
tempi entro i quali si ■ era 
impegnato a portare a termi¬ 
ne l'operazione (6-7 mesi). 
Oggi il DPR 382 di attuazione 


della legge sul riordino della 
docenza universitaria apre 
condizioni e problemi nuovi 
« molteplici: con possibile e 
reale processo di sperimenta¬ 
zione dipartimentale, pone il 
problema della reale qualifi¬ 
cazione dell'ateneo perchè es¬ 
so non si avvi! a diventare 
(magari attraverso l’esclusio¬ 
ne dalla possibilità di istitui¬ 
re Il dottorato di ricerca) un 
ateneo « di serie B », un liceo 
superiore, la necessità di te¬ 
ner conto delle nuove pro¬ 
spettive per la gestione della 
ricerca scientifica e cosi via. 

Su questo non cl sembra 
che il rettore senta il bisogno 
di muovessi celermente e di 
concentrare l’iniziativa dell’a¬ 
teneo: sembra che oggi inve¬ 
ce il primo problema sia ' 
quello di attuare l’articolo 88, 
regolamentando gli ' istituti, 
ma nei termini previsti dalla 
legge, che sono più arretrati 
di quanto a Perugia si stava 
realizzando e si era già deci¬ 
so e «rompendo» l'esperien¬ 


za dipartimentale che, pur 
nei termini descritti, si era 
realizzata in questi anni. - 
Questa logica è da contra¬ 
stare con forza e su questo 
chiameremo subito I docenti 
ad un confronto ed a una 
iniziativa: è una logica di ar¬ 
retramento. che riduce l’uni¬ 
versità a puri rapporti di po¬ 
tere ed a - circoscrizione di 
spazi entro i quali gli inte¬ 
ressi di sviluppo, qualifica¬ 
zione e crescita democratica 
dell’ateneo di Perugia. Sareb¬ 
be - infatti paradossale che 
mentre si sviluppa l’organico 
universitario e persino per 
reiezione della massima cari¬ 
ca dell’ateneo si è in presenza 
di un allargamento dell’elet¬ 
torato, l’unica e principale i 
niziativa che si ritiene di do¬ 
ver prendere sia quella di un' 
restringimento oggettivo di 
spazi di democrazia parteci¬ 
pativa e scientifica aU’intemo 
dell’ateneo. 

• Raffaele Rauty 


Ultimi ritocchi ai bassorilievi del Maitani I Concluso il processo, all'Assise di Perugia 


Orvieto: quasi ultimato 
il maquillage del Duomo 

Martedì un incontro in Comune per fare il punto 
sui lavori eseguiti e su quanto resta ancora da fare 

ORVIETO — Un ultimo tocco e quei bassorilievi del Maitani, 
aggrediti nei secoli dagli agenti atmosferici, potranno di nuovo 
essere ammirati del pubblico italiano internazionale, che da 
sempre sosta di fronte alla facciata del Duomo di Orvieto. Il 
maquillage.. infatti, sta per avviarsi alla conclusione, come 
comunica l'amministrazione comunale orvietana, che per mar¬ 
tedì, 9 dicembre, nel corso di un incontro nella sede munici¬ 
pale. con la presenza del sovrintendente ai beni architettonici, 
ambientali ed artistici dell’Umbria, arch. Valentino ed altri 
esperti, illustrerà gli esiti di questo Lavoro e quanto resta an¬ 
cora da fare. I ponteggi sulla facciata del Ducano comunque 
almeno per tutta la durata deU’invemo 1980-1961 non potranno 
essere rimossi. 

I restauri dei bassorilievi dei pilastri della facciata della 
cattedrale orvietana vennero promossi circa due anni fa dalla 
sovrintendenza. Ora, ultimati gli interventi conservativi, quali 
la rimozione delle patine di alterazione, il risarcimento delle 
mancante di coesione delle zone di marmo « zuccheri!icate », 
la riadesione delle parti sfacciate e la stesura di uno strato 
protettivo sulla superficie dei marmi scolpiti, resta, solo da 
individuare un sistema di protezione delle zone inferiori e 
dei bassorilievi da segni graffiti, atti vandalici, firme, furti, 
che sosttuisce le reti metalliche, del tutto inadeguate, pre¬ 
cedentemente in opera. 

La sovrintendenza ha già preso contatti con la Saint Gobain 
perché fornisca un progetto di protezione con vetri antiriflesso, 
antifurto e soprattutto neutri sul piano conservativo. Il progetto 
è ora all’approvazione del ministero dei beni culturali. 


La punta massima sarà di duemilatrecento lavoratori 

Da mercoledì e per tre settimane 
la cassa intégrazione alla Terni 

Una riduzione rispetto alle iniziali richieste della direzione aziendale -1 gravi riflessi per il locale 
tessuto economico e sociale - La preoccupazione maggiore è per la mancanza di prospettive future 


Una condanna a 25 anni 
per Tomicidio Bellucci 

Giorgio Germini ritenuto responsabile dell'assassìnio 
Assoluzione con formula piena per l'altro imputato 

« • -1 ’ * ’ > ‘I . ’ 

PERUGIA — Giorgio Germini è stato condannato a 25 
anni di reclusione perché ritenuto responsabile dell’omici¬ 
dio di Oliviero Bellucci avvenuto neU’agosto del *79. Paolo 
Andre ani, l'altro imputato, è stato assolto con formula piena 
« per non aver commesso fl fatto ». Questa la sentenza della 
corte di Assise del Tribunale di Perugia, emessa ieri, alle 
12^0, dopo tre ore di camera di consiglio. 

Raffaele Zampa, presidente dei tribunale, ha letto la 
sentenza in un’aula gremita di gente, avvocati, amici e 
parenti degii imputati. Durante i pochi secondi che hanno, 
accompagnato la lettura del dispositivo in aula c’era un 
profondo silenzio. Giorgio Germini non si è scompos t o, nè 
ha dato segni di una qualsiasi reazione. Quasi ee To upet 
lava. Comprensibilmente commosso, invec e , Paolo Amili—il 
che, dopo 14 mesi di reclusione, riacquisterà la libertà. 

Germini è stato condannato inoltre al p aga ment o di tutte 
le spese processuali, fl risarcimento del da nni nel confronti 
della moglie di Bellucci, della madre e del fratello. In ptà 
all’interdizione perpetua dai pubblici uffici. 

La sentenza ha accolto In pratica le tee! del PBtttfco 
Ministero, dottor Vladimiro De Nundo, e della patte clvtte. 
La corte ha ritenuto però di dover assolvere Andrean! eoa 
formula piena e non per insufficienm di prore, come richie¬ 
sto dalla pubblica accusa, che forse voleva giaett&oare 1 14 
mesi di reclusione che Andreani ha dovuto scontare pur 
essendo innocente. 

Il proc ess o, durato sei giorni, ha visto ntomatìi di gronde 
tensione, specie in occasione del confronto tre i due impu¬ 
tati e della deposizione di Nadia Cardinali, moglie di Bei- 
lucci. 

f.a. 


TERNI *— Sarà di 2.300 ope- v 
rai la punta massima delia 
cassa integrazione che scatte¬ 
rà alla «Terni» dal prossimo 
10 dicembre. Durerà tre set¬ 
timane e si concluderà alla 
fine della settimana di gen¬ 
naio del 1981. Una riduzione, 
rispetto alle iniziali richieste 
della direzione « Terni », ot¬ 
tenuta dal sindacato. Gli im¬ 
piegati (800 unità) non sa¬ 
ranno obbligatoriamente con¬ 
siderati all’interno del prov¬ 
vedimento; ne saranno esclu¬ 
si anche i dipendenti delle 
manutenzioni centrali.— una 
cinquantina in tutto —; rii 
settore dell’Inox continuerà a 
produrre . sulla base delle 
commesse che la società con¬ 
tinuerà a ricevere dalla Ter- 
ninoss, dalla FIAT e dalla II* 
saviola. ' : -••• 

1 Martedì della prossima set¬ 
timana la segreteria e il di¬ 
rettivo della federazione co¬ 
munista ternana si riuniran¬ 
no ' per 7 discutere * i * gravi 
problemi dell’economia loca¬ 
le. Il Natale che comunque si 
avvicina non si ' prospetta 
certo portatore di buoni e- 
venti. Le preoccupazioni dei 
cittadini non accennano certo 
a diminuire neanche ora che 
l’accordo sulla Cassa e stato 
raggiunto alla « Terni ». . 

Il provvedimento, questo è 
certo, come da queste stesse 
colonne avevamo già da tem¬ 
po sottolineato, non sarà pri¬ 
vo di conseguenze per Tinte 
ra città. Sia • nell’immediato 
che per il. prossimo ’ futuro. 
Pochi dati danno la dimen 
sione dei fatti: ; 11 operai su 
45 sono stati. posti ir.* cassa 
integrazione alla «FIAT Fon¬ 
tana » di Temi. 14 in cassa 
integrazione alla «Car di 
Narni ».. Si tratta, in entram¬ 
bi questi casi, di casse «spe¬ 
ciali », chieste cioè in vista di 
una ristrutturazione della 
produzione. La loro durata 
minima sarà quindi di alme: 
no sei mesi: ... 

La cassa integrazione è sta¬ 
ta .chiesta anche, alla « Euroi- 
; nox » per trentatfè operài; su 
44; dipèndenti. Ar.che in que¬ 
sto caso si tratta di una ri¬ 
chiesta per cassa speciale: lo 
scopo, quello, di riconvertire 
la produzione; • la durata del 
provvedimento, almeno sei 
mesi. C’è poi ancora la realtà 
delle piccole aziende del set¬ 
tore metalmeccanico. Quelle 
più diffieflménte controllabili 
da parte del sindacato. È 
quelle dove la politicizzazione 
e la sfcjdacalizzazione dei la¬ 
voratori è minore. Dove il ri¬ 
catto del- padrone è ancora 
forte. E in quéste aziende, 
anche-se non si hanno, anco¬ 
ra dati completi e precìsi, si 
sa che le richieste dei licen¬ 
ziamenti sono notevoli. 

Quattro dipendenti licenzia¬ 
ti, su venti alla SMIÒ. Anche 
alla STU corekcia a circolare 
la voce che provvedimenti 
del genere possano essere 
presi. La situazione quindi 
diventa sempre più preoccu¬ 
pante e - solo «ciechi » o 
« pazzi » - potrebbero negarne 
l’evidenza. Ma le preoccupa- 
rioni. dicevamo, non si limi¬ 
tano solo all’immediato. 

A decreto Davigon reste¬ 
rà in vigore fino al giugno 
1981. Già si sa che il merca¬ 
to dell’inox «non tirerà» per 
i primi mesi del nuovo anno. 
Questo - significherà , che ' la 
«Temi » sarà costretta a pro¬ 
durre ancora a lungo non più 
al 6070 per cento delle pro¬ 
prie potenzialità come è stato 
finora; ma addirittura scen¬ 
derà al quaranta. Quali - le 
conseguenze? Prima fra tutte 
la perdita di competitività 
nel mercato. Minori vendite, 
prezzi necessariamente trop¬ 
po alti per battere la concor¬ 
renza. 

Il 12 la FLM provinciale 
terrà un attivo dei delegati 
delle piccole e medie aziende 
del ternano: all'ordine del 
giorno i problemi economici 
e produttivi La questione, lo 
abbiamo ricordato spesso in 
questi giorni, non è solo nel¬ 
l'attuale provvedimento di 
«cassa» per la «Terni». Un 
provvedimento che se « pas¬ 
seggero», come molti ancora 
si augiva^o sia, sarebbe an¬ 
cora «recuperabile». La j 
questione vera sta nel fatto 
die ancora una volta govèr¬ 
no, partecipazioni statali. 
Finsider e direzione aziendale 
si mostrano latitanti sul ter¬ 
reno delle prospettive, del 
«futuro». • 

I programmi attesi non ar¬ 
rivano, e se arrivano — come 
nel caso della Partecipazioni 
Statali — sono limitativi e 
relegano lo statailifnetto ad 
un ruolo subalterno rispetto 
aH'intero quadro nazionale. 
Oie fine hanno fatto — chie¬ 
de la Regione dell’Umbria — 

1 dieci punti votati all'una¬ 
nimità dia! massimo consiglio 
t: merito alle richieste per la 
«Temi»? 

Angolo Ammonti 


Il giudizio delia federazione * 
regionale CGIL-CISL-UIL 

IBP: il tavolo 
ministeriale giusto 
rimane quello 
dell’Industria 

Intempestivo l'intervento del ministero del Lavo¬ 
ro - Una iniziativa « singolare ed estemporanea » 


_ JjSk 



PERUGIA — Allo stato at¬ 
tuale delle cose, l’interven¬ 
to di mediazione del mini¬ 
stero del Lavoro viene giu¬ 
dicato dalle organizzazioni 
sindacali intempestivo, per¬ 
ché mostra di dare eviden¬ 
za soltanto all’aspetto di ge¬ 
stione dell’esubero di mano¬ 
dopera e-non alla vera que¬ 
stione in discussione oggi 
nella vertenza IBP: quella 
della strategia degli investi¬ 
menti, della riconversione 
produttiva e dell’allarga¬ 
mento della base produt¬ 
tiva. • , - - 

' 11 giudizio della federa¬ 
zione regionale unitaria 
CGIL-CISL-UIL e il com¬ 
mento delle organizzazioni 
di categoria è preciso, du¬ 
ro, e viene a seguito del¬ 
la notizia comunicata ve¬ 
nerdì a tarda sera dalla 
direzione aziendale IBP di 
blocco delle procedure di 


licenziamento e di convo¬ 
cazione delle parti per mer¬ 
coledì prossimo al mini¬ 
stero del lavoro. Questa 
iniziativa « singolare ed 
estemporanea — secondo 
Pontini, segretario regiona*. 
le della CISL — non è sta¬ 
ta richiesta dalle organiz¬ 
zazioni sindacali ed è stata 
presa al di fuori delle de¬ 
cisioni unitarie. La tratta¬ 
tiva sindacale deve dunque 
andare avanti ed un altro 
è il tavolo « ministeriale » 
delle trattative: quello del 
ministero dell’industria. , 
In questa direzione si era 
già mossa la Regione Um- 
tare i numeri al ministero 
bria con l'ordine del gior¬ 
no approvato all'unanimità 
dal consiglio regionale; 
questa presa di posizione 
è stata poi rafforzata dàl¬ 
ia decisione unitaria delle 
Regioni Umbria, Lazio e 


Toscana di richiedere ur¬ 
gentemente un incontro con 
il ministro Bisaglia. .«Un 
incontro — ha detto l’as¬ 
sessore regionale all’econo- 
mia Alberto Provantini — 
incentrato sul ruolo, i pro¬ 
grammi e le prospettive 
della IBP e non sul nume¬ 
ro dei licenziamenti, ■ che 
vanno al contrario respin¬ 
ti ». ' 

Anche nel 78, a fronte 
di una situazione molto più 
grave, non si andò a trat- 
del Lavoro ma ci si incon¬ 
trò, a quello delTindustria 
per affrontare complessiva¬ 
mente i programmi di in¬ 
vestimento ed i problemi 
di gestione della manodo¬ 
pera. * - ' 

Tutte le iniziative sinda¬ 
cali, già decise dal consi¬ 
glio di fabbrica dopo le as¬ 
semblee con ! lavoratori, 
resteranno in piedi. Marte¬ 


dì si svolgerano assemblee 
a San Sisto e Fontivegge 
dove si decideranno le ul¬ 
teriori iniziative 1 di lotta 
« necessarie — afferma Ser¬ 
gio Grassi, segretario re¬ 
gionale delia FILIA — per 
costringère l'azienda a pre¬ 
sentare. i piani di investir 
mento 

In un comunicato emesso 
ieri mattina la federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL dà 
un giudizio r negativo sul¬ 
l’incontro di • mercoledì 
« con 1 una espressione di 
notevole perplessità circa 
l’iniziativa decisa dal mini¬ 
stero che si muove in una 
logica assistenzialé è ten¬ 
ta una conclusione in sede 
extrasindacale modificando 
una prassi corretta che ve¬ 
deva gli appuntamenti mi¬ 
nisteriali come conseguen¬ 
ze di accordi preventivi fra 
le forze sociali ». 


Quattro ore di sciopero per scongiurare I licenziamenti alTazlenda di C di Castello 


Giovedì 11 per la «Tiberina» 
si ferma tutto il comprensorio 

L'azienda cartolibraria ò presidiata dal primo del mese dagli operai - Gli azionisti vorreb¬ 
bero spedire a casa quattordici lavoratori - Possibilità di aumentare la produzione 


CITTA’ DI CASTELLO — « Così non 
si gestiscono le aziende, per respin¬ 
gere i licenziamenti giovedì 11 di¬ 
cembre, sciopero comprensoriale di 
quattro ore, con assemblea aperta 
alle 9,30 presso la sala del Consiglio 
comunale di Città di Castello ». 
Questo quanto deciso ; al termine 
dell’attivo dei consìgli di fabbrica 
del settore per scongiurare 1 14 li¬ 
cenziamenti alla Tiberina lavora¬ 
zione cartolibraria, azienda grafica 
tifemate con 63 dipendenti che dal 
primo del mese è presidiata dagli 
operai.- --v'. 

« Gli azionisti — afferma un co¬ 
municato della FULPC (Federazio¬ 
ne Unitaria lavoratori po ligra fici e ■ 
cartai) e di CGIL-CISL-UIL Alta 
Umbria — nel passato invece di 
gestire l’azienda sono stati solamen¬ 
te capaci di chiedere sacrifici ai 
lavoratori: non applicazione del 
contratto, lavoro straordinario, tur¬ 
ni a ciclo continuo, ritmi molto 
alti, ricorso alla cassa integrazione, 
quindici dimissioni e orari flessi¬ 
bili ». 

: A - questo punto 1 sindacati e i 


lavoratori «condannano e conside¬ 
rano inaccettabile la posizione de¬ 
gli azionisti che sono voluti sfug¬ 
gire ad una trattativa seria e re¬ 
sponsabile delegando un consulente 
esterno a rappresentarli ». C’è da > 
aggiungere inoltre che l’azienda per 
le caratteristiche tecniche e pro¬ 
fessionali dei lavoratori, per le, ri¬ 
chieste di mercato e per un mag¬ 
gior utilizzo dell’impianto « potreb¬ 
be avere un incremento della pro¬ 
duzione » anziché dei licenziamenti. ' 
« La Tiberina — dice' il compagno 
Corsetti della CGIL — si Inserisce ‘ 
nel settore delle altre aziende ma¬ 
nifatturiere in crisi ». Le; cause di 
questa crisi sono da ricercare in 
«ima congiuntura sfavorevole crea¬ 
ta perché si* sgoverna, non si Inve¬ 
ste, non si programma, non si ri¬ 
cercano mercati, cala la produzione 
e invece di diversificare gli im¬ 
prenditori hanno arricchito le loro 
proprietà». Di fronte ad una ge¬ 
nerale situazione difficile nell’Alto 
Tevere 1 sindacati stanno elaboran¬ 
do una piattaforma comprensoria¬ 
le che contenga tutti quegli orien¬ 


tamenti politici e produttivi per 
Una corretta gestione della eco¬ 
nomia. / • 

v Da segnalare Infine 1 risultati di 
una assemblea pubblica ad Umber- 
. tide indetta dai sindacati e dai la¬ 
voratori dello stabilimento tessile 
Tiberino-Davìd. La mobilitazione è 
qui per salvaguardare 1 posti di 
^ lavoro in seguito, alla procedura 
fallimentare ordinata da un giudi¬ 
ce- perugino. « Questa situazione — 
dichiara Marchetti della CGIL — 
crea problemi per ima soluzione. E’ 
, probabile però là possibilità di for¬ 
me di lotta di una certa durezza 
per evitare lo smantellamento del- 
. la Tiberino ». 

Si pensa, data l’elevata profes¬ 
sionalità delle maestranze, anche 
ad una gestione cooperativistica, 
«ma come sindacati — conclude 
: Marchetti — sollecitiamo riunioni a 
livello tecnico con le Istituzioni e 
le forze politiche e.sociali per stu- 
- diare proposte concrete da porta¬ 
re al giudice >e al curatore falli¬ 
mentare». ' 

Galliano Ciliberfi 


l/incontro trai grifoni e i quotati bulgari alle ore 14,30 

Con Perugia - CSKA il via al torneo Ponte 


Con il CSKA di Sofia il Pe¬ 
rugia apre quest’oggi, inìzio 
alle 14,30. il minitorneo Pon¬ 
te nel quale sono impegnate 
anche la Roma e fl Trakja. 
Pèr fl Perugia è un’occasio¬ 
ne per verificare fl suo stato 
di salute dopo l’ennesimo pa¬ 
reggio casalingo con fl Ca¬ 
gliari e la sconfitta di mer¬ 
coledì scorso con la Polonia, 
che nonostante i risultati, han¬ 
no fornito ad Ulivieri indica¬ 
zioni interessanti sulla forma 
soprattutto di Fortunato, di¬ 
venuto finalmente un - attac¬ 
cante di buon livello. 

E quest’oggi l’argentino ri¬ 
proverà. con Bagni al fian¬ 
co, a scardinare l’ascesa di 
una delle squadre che in Eu¬ 
ropa in questo momento sta 
dettando legge. D CSKA, in¬ 
fatti. oltre ad essere campio¬ 
ne bulgaro in carica ed es¬ 
sere in testa al campionato 
in corso, 'è giunto nei quatti 
di finale della Coppa dei 
Campioni eliminando addirit¬ 


tura fl Notthingam Foresti 
Ben sette saranno i nazionali 
che schiererà la formazione 
bulgara e die hanno giocato 
mercoledì scorso perdendo 
contro la Germania ovest. 

Ulivieri dal canto suo schie¬ 
rerà il miglior Perugia. Ol¬ 
tre a Bagni e Fortialato, il 
tecnico perugino completerà 
fl quintetto avanzato con Di 
Gennaro e con i rientranti 
Butti e Casarsa. In difesa 
giocherà Mancini in porta 
etri Nappi e Ceccarini terzi¬ 
ni esterni, Pin e Frosio di¬ 
fensori centrali e Dal fiume 
In mediana. • 

Un torneo nel quale il Pe¬ 
rugia aspira ad ottenere un 
risultato di prestigio se non 
altro perché organizzato dal 
suo sponsor, quell'industria 
alimentare Ponte che nel 
prossimo anno sponsorizaerà 
motto probabilmente anche la 
formazione capitolina. Le due 
vincenti delle gare odierne 
si affronteranno domani al’ : 


Olimpico per la finalissima. 

Intanto fl Perugia sembra 
intenzionato a muoversi sul 
fronte del mercato estero per 
trovare fl secondo str a ni ero 
da utilizzare nei torneo di 
Capodanno. Neces s ità ali¬ 
mentata soprattutto dal fatto 
che Salvatore Bagni, con la 
tripletta di Patrasso, si è 
conquistato un posto per il 
Mundi alito in Uruguay. Ca¬ 
duta la candidatura di Bo- 
niek per la nota vicenda del¬ 


la sospensióne, fl Perugia 
appare orientato a muoversi 
sul calcio inglese. 

Tra i nomi in lista Birtles. 
Jordan, Robertson e Dalglish. 
Nessun rinforzo invece dalle 
altre squadre italiane. Come 
è noto sarebbe possibile uti¬ 
lizzare tre prestiti, ma Uli¬ 
vieri è intenzionato a far gio¬ 
care tutta la sua «rosa». 

Stefano Dottori 
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FIRENZE-TOSCANA 


Domenica 7 dicembre 1980 


Martedì a Firenze attivo regionale del PCI sulla cooperazione 
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Dalla lotta per il lavoro 
alla crescita economica 



Mercoledì venerdì 
sabato e domenica sera 

BALLO USCIO 


Domenica ore 15,30 

DISCOTECA 


ELETTROSERVICE ,J 

RICAMBI-,..'.- 

PER TUTTE LE MARCHE DI CUCINE * 

LAVASTOVIGLIE - FRIGORIFERI - LAVATRICI 

STUFE a GAS e KEROSENE d 

VIAREGGIO < . cnoca 

Via Aurella Nord, 6 . Tal. (OSftJ) DUoDV 


Il movimento cooperativo toscano ha raggiunto un giro d’affari di circa mille miliardi - E* presen¬ 
te nella quasi totalità dei settori - Uno stretto legame con il tessuto sociale - Molte adesioni di giovani 


Settore 


Dati relativi alla cooperazione toscana - Dicembre 

■ ' _ COOPERATIVE DI 1° GRADO * __ 

N. Cooperative N. Soci 

)NE Proprietà divisa 246 ' 25.165 


1979 


ABITAZIONE Proprietà divisa 
. Proprietà indivisa 

AGRICOLO 

CONSUMO 

CULTURALE 

DETTAGLIANTI 

PESCA - - ■ ■ • ~~ 

PRODUZIONE E LAVORO 

SERVIZI 

TURISMO 


246 

162 

160 

“ 202 “ 

25 

10 

5~ 

168 

125 

8 

1.111 


26.000 

201.747 
13.400 ' 
2.627 > 

78“ 

6.020 

5.000 

350 

280.387 


Giro affari 1979 

210.000.000.000 

: ; .1 - -V-.*- y. / 

52.200.000.000 ; 

201.690.000.000 

1.511.000.000 

75.800.000.000 

3.700.000.000 ' 
131.000.000.000 ' 

38.000.000.000 
- 5.000.000.000 

718.901.000.000 


I problemi, le prospettive il ruolo della cooperazione nel¬ 
l’ambito dell’attuale crisi economica saranno i temi centrali, 
sul quale si articolerà il dibattito dell’attivo regionale del PCI 
indetto per martedì prossimo presso il saloncino della federa¬ 
zione fiorentina. Una iniziativa per un’ulteriore elaborazione 
delle analisi già-compiute in numerose riunioni provinciali e 
di zona sulle specifiche realtà cooperative, in vista della con¬ 
ferenza nazionale del PCI sulla cooperazione. La regione to¬ 
scana ha caratteristiche peculiari in questo^ settore: non esi¬ 
stono in pratica aree economiche dove non sia presente almeno 
. un'azienda cooperativa. 

Complessivamente le coop toscane, sia di primo che di se¬ 
condo grado, hanno un giro d’affari che sfiora i 1.000 miliardi 
l’anno ed una base sociale che supera i 280 mila soci. Hanno 
cioè stretti legami con le varie realtà economiche e sociali e 
una lunga tradizione. , 

-Originariamente le-varié aziende cooperative, fossero esse 
quelle del vetro o delle ceramiche o dei muratori sono sorte 
come risposta di emergenza alla incapacità imprenditoriale del 
padronato-privato di gestire le imprese. Specialmente le coo¬ 
perative di produzione e lavoro, che costituiscono uno dei set¬ 
tori più qualificanti del movimento cooperativo toscano, sono 
sorte da aziende private in crisi, quindi con notevoli difficoltà 
economiche e con limitate possibilità di incidere sul mercato, 
oppresse com’erano dalle esigenze contingenti di sopravvivenza. 
Oggi invece questa tendenza sembra mutare. Il movimento 
cooperativo è in grado di far pesare di più la propria presenza 
nel mondo economico e la sua proposta associala non è-più 
Vista come momento di intervento in situazioni di «crisi. ; . y.; 

Alcvirie aziènde cooperative, come nel settore delle costru¬ 
zioni, dei laterizi e dèi consumo, hanno raggiunto dei livelli tali 
da esser* divenute punto di riferimento ed interlocutori validi 

-* ; «, „ * iC-t&i:* 
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anche per le imprese private e per quelle a partecipazione 
statale. - 

Nel settore della casa, ad esempio, vi sono cooperative in 
grado di rispondere alla crescente domanda di abitazioni che 
sorge dall’utenza e aziènde in grado di soddisfarla dal punto 
di vista delle realizzazioni. Nel settore della cooperazione di 
consumo si è data una risposta alla richiesta di calmierazione 
. dei prezzi e nel contempo ci si è raccordati con le grandi cen¬ 
trali sindacali per impostare un discorso nuovo sulla difesa dei 
consumatori, sia sotto il profilo dei prezzi che della qualità 
dei prodotti. ■ - _ - 

Anche tra le giovani generazioni la proposta cooperativa sta 
trovando rispondenza. In Toscana sono sorte 39 coop giovanili. 
Esistono comunque ancora grossi problemi, specialmente nel 
settore agricolo per rendere remunerativo il lavoro dei soci 
. o per dare la terra alle cooperative dei giovani. L’azienda 
cooperativa o la cantina sociale o l’oleificio, anche se sono 
in grado di difendere il reddito dei propri soci, devono scon¬ 
trarsi con quelli che sono i limiti delle leggi statali, le ina¬ 
dempienze governative verso questo settore. Il problema del 
credito, anche se il movimento cooperativo toscano, attraverso 
l’autofinanziamento, è riuscito a compiere notevoli investi¬ 
menti, resta una delle grosse strettoie attraverso le quali le 
aziende devono passare. la capacità di programmazione, che 
finora il movimento cooperativo è riuscito ad esprimere, la 
coesione del corpo sociale, la flessibilità aziendale sono ele¬ 
menti che hanno contribuito ad affrontare meglio questa! situa¬ 
zione di crisi, ma non sono più sufficienti. Il movimento coo¬ 
perativo può e deve fare un salto di qualità e la Regione può 
svolgere un ruolo preminente per lo sviluppo dell’associazioni¬ 
smo cooperativo. 

. ;. : ;;v v;/> p. b. 


Le coop senesi si attrezzano 
per un altro salto di qualità 

Presentate le linee di sviluppo del prossimo triennio - Triplicato il fatturato 


SIENA ■ — « C’è bisogno di 
un salto di qualità»: e le 
cooperative senesi vedono 
questo «salto di qualità», au¬ 
spicato in una conferenza 
stampa da Giuseppe Marzoc¬ 
chi presidente della lega del¬ 
le cooperative di Siena, ma¬ 
turare in un confronto su 
un «piano di sviluppo» con 
la regione e gli enti locali. 
«In moltissimi campi — ha 
detto Marzucchi — quasi 
sempre gli interessi coopcra¬ 
zione-enti locali sono conver¬ 
genti, così nella casa, in 
agricoltura, nei servizi e nel¬ 
la distribuzione- Il rapporto 
a cui bisogna giungere, con 
un deciso passo avanti ri¬ 
spetto al passato, è costituito 
da un confronto organico di 
ricerca comune di soluzioni 
ai problemi che si pongono, 
prima ancora di divenire un 
rapporto fra forniture e 
commesse ». 

«Le linee di sviluppo della 
cooperazione a Siena sono 
state presentate nel corso 
della conferenza stampa e 
raccolte in un lungo docu¬ 
mento dattiloscritto che spa¬ 
zia sul vasto panorama della 
cooperazione: dai problemi 
della cultura a quelli dell’ 
edilizia, dall’agricoltura al 
commercio, dalla produzione 


e consumo all’artigianato. So¬ 
no stati individuati anche al¬ 
cuni punti su cui intervenire 
tempestivamente ed .elementi 
su cui basarsi per un’analisi 
completa della - situazione. 
D’altra parte proprio in que¬ 
sti mesi si sta concludendo 
il primo piano dì sviluppo 
della cooperazione (aderente 
alla lega) con un bilancio lar¬ 
gamente positivo. 

«L’esperienza di questi tre 
anni — è scritto nel docu¬ 
mento — ha confermato la 
necessità di operare nella 
promozione e sviluppo coope¬ 
rativo con il metodo della 
programmazione; non a caso 
è in corso di elaborazione il 
nuovo programma triennale 
di sviluppo della cooperazio¬ 
ne toscana, al quale le coo¬ 
perative senesi intendono 
contribuire indicando i filoni 
di crescita della coopcrazio¬ 
ne in provincia di Siena co¬ 
me puntualmente hanno fat¬ 
to nel documento presentato 
sotto il titolo di "Linee di svi¬ 
luppo, della cooperazione a 
Siena"». 

Nel quadriennio che va 
dal 1975 ài 1979 le coopera¬ 
tive in provincia di Siena 
sono salite da 160 a 179 e 
nello stesso periodo è andato 
avanti un processo di fusio¬ 


ne, In particolare nel settori 
del consumo e dell’abitazio¬ 
ne. Tutto questo per dire 
che in questi ultimi anni 
sono state costituite decine 
di nuove cooperative. Infatti 
il processo di « fusione e con¬ 
centrazione » ha Consentito 
di costruire aziende di note¬ 
voli dimensioni in grado di 
intervenire efficacemente nei 
vari settori- Sempre nello 
stesso quadriennio il giro di 
affari della cooperandone se¬ 
nese è passato da 24 miliardi 
e 573 milioni nel 1975 a 68 
miliardi e 185 milioni nel 1979 
con un aumento, quindi, di 
43 miliardi e 612 milioni. 

Gli occupati sono passati 
da 1138 a 1810 con un au¬ 
mento di 672 unità. « Una cre¬ 
scita consistente, in qualità 
e in quantità — ha detto an¬ 
cora‘Giuseppe Marzucchi —. 
Siamo oggi in presenza di 
una cooperarione diversa, 
estesa a settori nuovi e do¬ 
tata anche di aziende di tipo 
nuovo con dimensioni consi¬ 
stenti». 

Tanto per dare un’idea 
della crescita della coopcra¬ 
zione, un esempio per tutti: 
quello nei settore della coo¬ 
perazione fra consumatori. 
Nel settore operano attual¬ 
mente 33 Coop con oltre ven¬ 


timila soci per un giro di af¬ 
fari che supera 1 ventuno 
miliardi, mentre 1 dipenden¬ 
ti complessivamente raggiun¬ 
gono le 264 unità. Particolar¬ 
mente consistente è stata la 
crescita della Unicoop senese 
che opera in tutta la provin¬ 
cia con’ 44 punti di vendita. 
Può contare su 170 dipen¬ 
denti e nel 1979 ha incassato 
qualcosa come 12 miliardi. 

La fusione con la Unicoop 
senese di altre piccole azien¬ 
de della provincia ha con¬ 
sentito di creare una strut¬ 
tura con notevoli capacità di 
intervento per il rinnovamen¬ 
to della rete commerciale, 
come è avvenuto a Buoncon- 
vento, Sinahmga, BettoBe, 
Sarteano e nel nuovo quar¬ 
tiere di Siena, San Miniato. 

In quéste località i tradi¬ 
zionali punti di vendita sono 
stati sostituiti da strutture 
moderne e razionali, in gra¬ 
do di poter fornire un’alta 
produttività e quindi prati¬ 
care prezzi molto contenuti. 

Quello della cooperazione 
fra consumatori non è che 
un esempio: per tutti i vari 
settori è stata presentata un’ 
analisi e delle proposte di 
prospettiva. 

«. r. 


Nell’Em- 
polese e in 
Va ld elsa 
un cuore 

.;.y del ;-:. 

movimento 

cooperativo 


EMPOLI — Se in : Italia la 
cooperazione è abbastanza 
diffusa, nella zona della Val- 
delsa e dell'empolese ha sen- 
z'altro una delle sue più si¬ 
gnificative > roccaforti . Le 
cooperative si contano a de¬ 
cine: di consumo, di produ¬ 
zione e lavoro; nei settori del 
vetro, dell’edilizia, dell’agri¬ 
coltura (con-3 tra cantine e 
oleifici sociali e in'più una 
grande cooperativa di servi¬ 
zi), della casa, della ristora¬ 
zione collettiva, per fare solo 
alcuni ■ esempi. E’, una pre¬ 
senza forte e consolidata, che 
caratterizza per molti aspetti 
il tessuto economico e sociale 
della zona. Ad Empoli; pres 
so il centro sociale del mo¬ 
vimento cooperativo . empole- 
se, se ne è discusso nel corso 
della « conferenza v di zone 
sulla coóperazione » organiz¬ 
zata dal PCI in preparazioni 
della conferenza regionale e 
di quella nazionale: il teme 
centrale era «.il ruolo detta 
cooperazione per una politico 
di trasformazione ». 

Il dibattito è stato vivace, 
interessante . ricco di spunti e 
suggerimenti. Qui, la coope 
razione è un fenoniéno che 
ha radici profonde, che si è 
sviluppato da decenni netta 
consapevolezza e la maturità 
del movimento operaio: uh 
fenomeno che è al tempo 
stesso — come ha detto, nel¬ 
la ,, relazione -• introduttiva, 
Vassili Campatela, responsa¬ 
bile della commissione eco 
riamica di zona del PCI — 
« sistema di imprese è mo¬ 
vimento di massan. '■ - : ~ • 

Afa non è ■solo un fatto di 
tradizione, perchè, anche in 
questi ultimi. anni- nuove 
forme cooperative sono sorte 
in. settori prima inesplorati: è 
l’esempio della COQEMA di 
Certaldo, che ; produce ogni 
giorno 6.000 pasti caldi per t 
lavoratori delle fàbbriche e 
gli alunni delle scuòle. Ades¬ 
so. è in progetto una coope 
ratine di servizi per l’assi¬ 
stenza agli anziani. - - 

I numerosi interventi han 
no toccato un po’ tutti gli 
argomenti. Si è parlato della 
figura del socio (lavoratore c 
imprenditore?) che t prota¬ 
gonista delle scelte e delle 
decisioni - dell’azienda, dei 
rapporti con il sindacato, dei 
« bilanci puliti ». dette coope¬ 
rative, che non ricorrono ad 
artifici per raggirare la legge 
ed evadere il fisco, del signi¬ 
ficato ideale detta coopera¬ 
zione, del suo importante 
ruolo detta politica di pro¬ 
grammazione economica. 

Ma non si sono . taciuti 
neppure i problemi e le dif¬ 
ficoltà: così gli Ostàcoli che 
si incontrano netta.vita qùo 
ridiano, la mancanza di for- 
1 me adeguate di credito age 
j volato, le carenze del gover- 
• no, la necessità di una ri 
forma della legislazione in 
materia e di un generale in 
tervento pubblico per prò 
muovere la cooperazione: 

II PCI, dal cantò suo, si 
impegna affinchè il movimev 
to cooperativo possa esseri 
sempre più un autonem 
soggetto economico e sociale 

f. fa. 


I giovani tornano di scena: ne parla il segretario regionale dèlia FGCI 

In principio era il flusso e ora ritorna 


In principio era il c flusso ». 
Ve le ricordate le affollate as¬ 
semblee di giovani negli anni 
che seguirono il mitico ’6S? 
Un flusso di nuove generazio¬ 
ni che modificò profondamen¬ 
te la geografia politico-sociale 
del paese. Poi qualcuno disse 
che quel moto tornava indie¬ 
tro: nacque il riflusso. E poi? 

Chi ha seguito sul posto o 
attraverso il tubo catodico 
della televisione l’accorrere 
dei soccorsi nelle zone terre¬ 
motate avrà cisto cosa fanno 
oggi i giovani: sono pronti a 
mettersi insieme e a sporcar¬ 
si le mani per ricostruire un 
paese, per dargli una vita mi¬ 
gliore. Ma non c’era bisogno 
di scosse telluriche per dimo¬ 
strarlo. Alla fine di ottobre 
centinaia di giovani si sono 
dati appuntamento a Siena e 
fl, per 3 giorni, hanno discus- 
$o dei loro problemi, di come 


organizzarsi per pesare nella 
« società dei grandi ». Giorgio' 
Van Straten, segretario regio¬ 
nale della FGCI. fa il punto su 
quell’iniziativa ad un mese di 
. distanza, proprio mentre in 
motte parti si tengono « le ra¬ 
mificazioni capillari > di quel 
convegno. 

< A Siena — dice Van Stra- 
. ten — si è visto chiaramente, 
caso mai ce ne fosse stato bi¬ 
sogno, che esistono forme di 
aggregazione giovanUe, che ci 
sono momenti in cui i giovani 
stanno insieme. Un dato sicu¬ 
ramente positivo. 

Ma Siena rischia di coniare 
come il due di briscola se per¬ 
mane un'idea di autosufficien¬ 
za di quelle esperienze, se non 
riescono a tradursi sul piano 
politico. Le radio private, ì 
giornaletti, circoli più o meno 
articolati di lavoro politico, 
hanno molto da insegnare al¬ 


le organizzazioni politiche gio¬ 
vanili, FGCI per prima. 

Ma se non passano all’inter¬ 
vento politico finiranno per 
non avere alcuna incidenza 
reale. Non basta essere ecolo¬ 
gisti per.vincere le battaglie 
sull’ambiente ». 

Il segretario regionale della 
FGCI illustra i tre punti cen¬ 
trali dell'iniziativa della gio¬ 
ventù comunista, fra evi, al 
primo posto, compare proprio 
l’ecologia. Segue il lavoro e 
la battaglia sull’aborto. 

t La campagna elettorale 
dei PCI a giugno — dice fan 
Straten — era incentrata'sui 
temi dell’ambiente. Ma ci so¬ 
no ancora momenti di incer¬ 
tezza. 

Capita nel partito di sentir 
dire: purché regga roccupa¬ 
zione, l’ambiente poi si ve¬ 
drà. Per i giovani comunisti 


invece non si può scindere. 
Prendiamo la vicenda dei Pra- 
tomugno, un parco naturale 
su cui la SNAM correbbe far 
passare tt metanodotto, in una 
fascia di 12 chilometri, larga 
30 metri, proprio sulla cresta 
del monte*. 

E c'è anche tt progetto di 
farci passare un’autostrada 
su quel lembo di terrai Cosi 
U Casentino avre bbe il meta¬ 
no. ma... Certo i che tt ruolo 
di una organizzazione come la 
FGCI , che raccolga appunto 
le esigenze dei giovani che si 
battono per l’ ambient e e le 
traduca in proposte politiche 
da far pesare, (Sventa essen¬ 
ziale ». 

Van Straten s p i eg a come 
all’interno del partito sia cre¬ 
sciuta l’attenzione atta que¬ 
stione giovanile, proprio per¬ 
ché la FGCI ha stimolalo que¬ 
sta attenzione. z Se l'apertura 


del partito e . anche della 
FGCI verso le tematiche e- 
mergenti dal mondo giovanile 
cresce come è cresciuta ulti¬ 
mamente e se aumenta la ca¬ 
pacità di proposte politiche 
dei comunisti — dice Van 
Straten — l’incontro con que¬ 
sto ampio mondo di aggrega¬ 
zioni giovanili e più in gene¬ 
rale con tutte le nuove ge¬ 
nerazioni è possibile. 

Ma per questo è necessario 
tutelare l’autonomia dei grup¬ 
pi che si formano spontanea¬ 
mente, è necessario confron¬ 
tarsi con le altre forze poli¬ 
tiche e gli altri orie nta me nt i 
ideali E soprattutto, proprio 
qui è il ruolo détta FGCI, è 
necessario sviluppare l’inizia¬ 
tiva di massa,’ i mome nti di 
lotta e partec ip azione dei 
giovani ». 



Confezioni 


UOMO - DONNA - BAMBINO 

Via Gramsci, 7 - NAVACCHIO 
Tei. (050) 776.024 di fronte Stazione Ferroviaria 

LA VERA VENDITA DIRETTA 
DALLA FABBRICA AL CONSUMATORE 

GRANDE VENDITA 

autunno-inverno 80-81 


Giacche uomo 

da 

lire 

33.000 

Impermeabili uomo-donna 

» 

» 

42.000 

Pantaloni uomo velluto 

» 

» 

14.500 

Abiti donna • ~ 

» 

» 

19.500 

Piumini i 

» 

» 

27.500 

Cappotti uomo pura lana 




vergine 

» " 

7 > 

85.000 

Pantaloni uomo 

• r 

» 

» . 

15.800 

Giacconi montone 

» 

» 

135.000 

Cappotti donna 




. pura lana vergine 

» 

» 

70.000 

Pantaloni velluto ragazzo 

% 

» 

9.000 

Giacconi ragazzo 

% 

» 

29.000 


...e tanti altri articoli delle 
prezzi sbalorditivi. 

Una visita ai nostri magazzini 
sone per rivalutare il vostro 


migliori marche a 

è una buona occa- 
denaro. 


Solo da noi troverete questi prezzi 

ELETTROFORNITURE 

PISANE 

Via Provinciale Calcesana 54/60 
Tal. 879.104 • GHEZZANO (Pisa) 

Ad 1 Km. dal Centro di Pisa • Ampio Parcheggio 

QUALCOSA DI PIU' DI UN NEGOZIO 

VENDITA DIRETTA AL PUBBLICO 

A prezzi d’ingrosso a rate senza cambiali tramite la 
Banca Popolare di Pisa e Pontedera 1 • 

TV COLOR delie migliori marche 
INDESIT - PHILIPS - TELEFUNKEN 
a partire da 

L. 390.000 

SONO DISPONIBILI 

CUCINE A LEGNA 

VASTISSIMO ASSORTIMENTO 
Al MIGLIORI PREZZI DELLA TOSCANA 

Assistenza garantita dalle fabbriche, ampio parcheggio. 
Prima di fare acquisti visitateci senza nessun impegno, 
ingresso libero • * 

TROVERETE PREZZI BLOCCATI 


EL PUEBLO 


FIRENZE - LITCCA ^ LIVORNO 
CARRARA - FORTE M. - VIAREGGIO 


« uff ii va n ti i* 

UEOXE FESTE vi rogala 
una vendita di X. S TATE a 


PREZZI 

INCREDIBILI 


UO.W V / I OMO 


MAGLIE 

da 

L. 

9.900 

GIACCHE 

da 

L. 

59.000 

PANTALONI 

» 

» 

9.900 

GIACCONI 

» 

» 

49.000 

CAMICIE 

» 

» 

10.900 

tailleur 

» 

» 

55.000 

GONNE 

» 

.» 

9.900 

PIUMINI 

» 

» 

55.000 



« 


pantaloni pelle 

» 

» 

99.000 


vogala to o ■ roga la tori 
un REOX XA TALE van 


EL PUEBLO 





, cosi Alfa 


rim- 


Venite a scoprirla 

dal vostro Concessionario Alfa Romeo 


> 4110 # 


e: V*T. fcxnegnofa Est, 121 - 96024 PONTI A EGOLA 
10571) 4S.S1M 
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Pieno successo dello sciopero di protesta dei portuali 


Nel porto di Livorno si volta 
pagina: isolato il de Batini 

La polemica sul problema dell'utilizzazione delle aree portuali - I tentativi del presi¬ 
dente dello scudo crociato - La smentita del console della compagnia portuali Piccini, 


LIVORNO — I lavoratori 
hanno segnato una vittoria 
piena ed ora. sul porto di 
Livorno, negli ultimi tempi, lo 
scalo labronico aveva assun¬ 
to l'aspetto di una torta, ap¬ 
petitosa. da spartire. Uno 
dopo l’altro, si erano succedu¬ 
ti attacchi al ruolo della 
compagnia Portuali, dettati 
da propositi di lottizzazione 
e privatizzazione delle aree 
Interne alla cinta doganale. 
L’avvocato Batini, democri¬ 
stiano. presidente dell’Azien¬ 
da Mezzi Meccanici per no¬ 
mina ministeriale, capeggia¬ 
va la « crociata ». 

La polemica e gli scontri 
si sono così protratti per di¬ 
versi mesi trovando terreno 
fertile nel dibattito sull'uti- 
lizzo delle aree clie la legge 
affida in gestione all’azien¬ 
da mezzi meccanici ma sulle 
quali solo la Compagnia Por¬ 
tuali può effettuare apera- 
zioni di movimentazione del¬ 
le merci. Arrivava una nave 
e la Compagnia aveva biso¬ 
gno di trovare aree oer sca¬ 
ricare la merce? Batini in 
quattro e quattr'otto annul¬ 
lava la disponibilità dei ter¬ 
reni. affittandoli magari a 
società private che con l’at¬ 
tività portuale non ha nien¬ 
te a che fare. Così è suc¬ 
cesso anche per i terreni 
«ENEL», 18 mila metri qua¬ 
dri che si affacciano sulla 
Darsena Toscana. Ma i la¬ 
voratori portuali hanno rea¬ 
gito immediatamente, soste¬ 
nuti dalle organizzazioni sin¬ 
dacali. ed hanno organizzato 
uno sciopero di protesta con 
tro l’atteggiamento del pre¬ 
sidente dell’A.M.M., preten¬ 


dendo anche un Incontro 
con il comitato direttivo del¬ 
l’azienda. I risultati venuti 
sono senz’altro di rilievo. Non 
solo si è ottenuto io sgombe¬ 
ro dei terreni ma sì sono 
anclie scoperte le carte in 
tavola e si è riscontralo che 
le decisioni prese da Batini 
erano decisioni del tutto per¬ 
sonali arbitrarie e soprattut¬ 
to non condivise neppure dal 
consiglio di amministiazione 
dell’Azienda. Arrampicando¬ 
si sugli specchi, il presiden¬ 
te dell’A.M.M. ha cercato di 
giocare sull'equivoco e far 
marcia indietro. 

Per ottenere il massimo dei 
risultati ha chiamato in cau¬ 
sa Italo Piccini, presidente 
della compagnia e membro 
direttivo dell’Azienda Mezzi 
Meccanici « anche Piccini è 
daccordo con me — ha det¬ 
to in sostanza Batini — se 
quando votammo l’utilizzo 
delle aree «Carbollo» espri¬ 
memmo pareri contrari, que¬ 
sta volta invece Piccini ha vo¬ 
tato a favore della mia pro¬ 
posta ». 

Il console della compagnia, 
appreso dai giornali il conte¬ 
nuto della dichiarazione, ha 
gridato all’imbroglio. « In 
quella riunione le cose so¬ 
no andate diversamente da 
quanto sostiene 11 presidente 
della A.M.M. — ci ha spie¬ 
gato Piccini tra le varie 
questioni affrontammo an¬ 
che quelle del terreni ENEL 
liberati dalla Sea Land che 
si è trasferita sul Terminal 
Leonardo da Vinci. Nel di¬ 
battito, i membri del diret¬ 
tivo (rappresentanti delle or¬ 
ganizzazioni sindacali, della 


dogana, capitaneria, enti lo¬ 
cali. forze economiche) sono 
stati molto critici rei con¬ 
fronti delle decisioni prese 
dal presidente a titolo perso¬ 
nale. E abbiamo concluso che 
ì terreni non dovranno esse¬ 
re assegnati a privati ma do¬ 
vranno essere messi a dispo¬ 
sizione di tutte le occasioni 
di lavoro che di giorno in 
giorno si presentano per tut¬ 
ti gli operatori ». 

E’ quindi rientrato il ten¬ 
tativo di Batini di accapar¬ 
rarsi il diritto della movi¬ 
mentazione sulle aree gestite 
dall’A.M.M. 

«Su tutti 1 terreni dema¬ 
niali interni alla cinta — 
continua Piccini — le ope¬ 
razioni di movimentazioni 
delle merci devono essere af¬ 
fidate e fatturate dalla C.L P. 
(Compagnia Lavoratori Por¬ 
tuali). Così è sempre stato, 
dal dopoguerra fino ad oggi. 
Quando si è discusso dei ter¬ 
reni Carbolio, Battistmi. av¬ 
valendosi di una maggioran¬ 
za risicata ha espropriato la 
CLP dei suoi diritti ed ha 
fatto passare una decsiono 
contraria alla norme, una 
stortura. E' evidente che in 
quella occasione ho espres¬ 
so un voto contrario. Se pei. 
martedì scorso, il mio voto è 
stato uguale a quello di Ba¬ 
tini e della maggioranza del 
direttivo, non è perché ho 
cambiato idea, ma perché il 
presidente ha fatto marcia 
indietro ». 

La compagnia dunque si 
riappropria del diritto di • 
operare sui terreni ENEL e 
anche, di nuovo sui terreni 
Carbolio. E non'si tratta di 


una conquista di poco conto. 
Tutt’altro. Su queste deci¬ 
sioni alterne, su questi ter¬ 
reni, si gioca il futuro del 
Porto perchè tra pochi mt«i 
entrerà in funzione la Dar¬ 
sena Toscana, i traffici au¬ 
menteranno e gii aapetici 
anche. Con lo sciopero dei 
lavoratori e le garanzie ot¬ 
tenute martedì, si è messa 
un’ipoteca sul futuro: i ten¬ 
tativi di speculare sui ter¬ 
reni adiacenti alia darsena 
non passeranno. 

Su questo argomento 1 la¬ 
voratori non transigono così 
come sono decisi ideilo a 
chiedere una modifica di 
quella legge che prevede la 
nomina ministeriale del pre¬ 
sidente dell’A.M.M. « Il pre¬ 
sidente — sostengono 1 rap¬ 
presentanti sindacali — de¬ 
ve essere un esperto, scel¬ 
to ed eletto dal consiglio di¬ 
rettivo. Oltretutto riteniamo 
grave l'atteggiamento di Ba¬ 
tini, presidente di un ente 
pubblico, che si fa portavoce 
di interessi privatistici e 
mette a repentaglio le condi¬ 
zioni di pluralismo e di de¬ 
mocrazia che fino ad oggi 
hanno consentito i grossi ri¬ 
sultati ottenuti dal nostro 
scalo ». 

'E l risultati ci sono. Novi¬ 
tà in questo senso sono venu¬ 
te anche in questi ultimi 
giorni con un incremento dei 
traffici. E’ così rientrata la 
tendenza registrata In que¬ 
sti due ultimi mesi per il 
calo di esportazioni verso gli 
Stati Uniti e il Golfo Per¬ 
sico. 

Stefania Fraddanni 


Misfatti e prepotenze della giunta bianca 


AlFÀbetone la DC scia 
sulla pista dell’arroganza 

v ~ r'-.-T- ' . ”. *. '. -*.■ -‘ ■ . ' . =>• ~_ 

Metodi discutibili nel gestire il Comune - La vicenda del campo sportivo - H 
consiglio tenuto airoscuro di alcuni lavori non conformi al piano regolatore 



Sulle nevi delI’Abetone non si aggira Io Yeti, ma qual¬ 
cosa forse — nel suo genere — di altrettanto « abominevole »: 
la giunta democristiana. Sono passati mesi dalla prima bur- ’ 
rascosa seduta del consiglio comunale e il tempo è stato 
maestro per chi aveva da chiarirsi le idee. Nessun salto di 
valore: i metodi dell’amministrazione democristiana conti¬ 
nuano a fare a pugni con la correttezza. Nella stazione mon¬ 
tana più blasonata della Toscana la DC ha ripreso a battere 
con ostinazione la pista dell’arroganza. 

Nell’ultima seduta del consiglio comunale il gruppo di 
opposizione ha abbandonato l’aula: la DC si era voluta 
prendere il diritto di eleggere anche il rappresentante della 
minoranza per la comunità montana. Particolarmente ri¬ 
spettosa dell’opinione altrui, aveva usato lo stesso sistema 
sia per la commissione edilizia che per il distretto scolastico. 
Il metodo non solo contrasta con la legge, ma va contro 
le più elementari regole della democrazia. • - 

Tant’è vero che l’UNCEM (Unione Nazionale Comuni 
ed Enti Montani) ha preso spunto proprio dalla situazione 
di Abetone per stigmatizzare simili comportamenti. E 1* 
UNCEM — e bene ricordarlo — è presieduta da un .de¬ 
mocristiano. Ma questa giunta vuol governare in piena au¬ 
tonomia e, pur di rinsaldare il « pupazzo » del suo sistema, 
rinuncia al dibattito ed al confronto e sceglie la’ strada 
dell'accentramento del potere e della prevaricazione. Gino 
Filippini — capogruppo della sinistra — ha scritto al sin¬ 
daco una lettera aperta in cui denuncia questi metodi. 

Filippini punta il dito soprattutto sulla volontà di «non 
discutere cosa si deve fare, ma approvare forti del numero 
quello che già è stato deciso». Eppure questioni da chiarire 
non mancano. E non si può continuare a seppellirle sotto 
un manto di neve e a fare argine alla chiarezza. Per tutti 
citiamo un solo fatto: la precedente amministrazione — 
seguendo la legge — non aveva rinnovato in modo mecca¬ 
nico l'affitto di un campo scuola ad un privato. 


Aveva preferito affidarlo, con regolare trattativa: «alla 
cooperativa Impianti Risalita Abetonesi, che esprimeva gli 
1 interessi non di un singolo, ma di tutta la società abetonese 
e, in più, trasformava'! profitti in beneficenza. 

Ora il campo scuola è tornato nelle mani del vecchio 
«proprietario», che la beneficenza — si suppone — la farà 
solo a se stesso. 

U tribunale ha accettato 11 suo ricorso con una sentenza 
discutibile. Ma più discutibile è l’atteggiamento della giunta, 
che non ha battuto ciglio anche se avrebbe dovuto per lo 
meno «fare il ricorso, anche allo scopo di non far sorgere 
— dice Filippini — il dubbio legittimo di una sorta di intesa 
di questa nuova amministrazione e di privati cittadini che 
mossero causa ». 

Conviene solo ricordare — per onor del vero — che 11 
beneficiario di questo trattamento di favore è un noto espo¬ 
nente democristiano che a suo tempo ebbe il sostegno 
aperto della DC abetonese. I dubbi di Filippini ci sem¬ 
brano legittimi. - * *■ 

È poi perché il sindaco si è rifiutato di leggere in con¬ 
siglio la motivazione della.sentenza? Perchè si continuano 
a negare alla minoranza le possibilità di intervenire sulla 
questione? E ancora perchè consiglio e commissione edilizia 
(che esiste solo sulla carta) niente sanno della sospensione 
dei lavori per la costruzione di due alberghi e un condo¬ 
minio e di altri lavori che invece vanno avanti in modo 
forse non proprio conforme al piano regolatore? Questo ed 
altri avvenimenti hanno fatto molto rumore nell'ambiente 
abetonese. n 

Solo il sindaco Magazzini e la sua giunta sembrano 
puri di orecchio e si ostinano a non parlarne in consiglio. 

- - Marzio Dolfi 


L'Eni continuo a giocare al « tanto peggio tonto meglio » 

I dirigenti scuotono 

r % , 

la testa e si ferma 


la trattativa Lebole 

ì 

Si cerca di addormentare il confronto sul contratto integrativo in at¬ 
tesa di ordini superiori - Quale futuro per il settore tessile abbigliamento 


AREZZO — Esattamente u:.’ 
mese fa prendeva il via la 
trattativa per il contratto in¬ 
tegrativo della Lebole. Cin¬ 
que incontri, un’annusatìna 
reciproca, molle parole e mol¬ 
ti scontri. Unico risultato: un 
accordino piccolo piccolo sul¬ 
l’ambiente di lavoro. Una co¬ 
sa. questa, scontata d’altron¬ 
de: ci mancherebbe altro che 
u:.’azienda pubblica, dopo an¬ 
ni di denuncio legali e poli¬ 
tiche continuasse a mettere 
in pericolo la salute delle 
operaie. 

Per il resto nulla. I dirigen¬ 
ti della Lebole hanno conti¬ 
nuato a scuotere la testa da 
sinistra a destra e da destra 
a sinistra. Un no alle propo¬ 
ste sindacali c’è stato per 
ogni argomento: riapertura 
del turn-over, i.uova organiz¬ 
zazione del lavoro, inquadra¬ 
mento. cottimo collettivo. 

i dirigenti della Lebole (al¬ 
cuni? molti?’ tutti?) stanno 
probabilmente facendo obfor- 
to collo, da terminali agli 
impulsi dell’ENI: il settore 
tessile-abbigliamento va af¬ 
fossato, giocate quindi al tan¬ 
to peggio tanto meglio. 

Si viene allora a sapere 
che la richiesta della riaper¬ 
tura del turn-over si scontra 
co:.* una direttiva ENI: nes¬ 
suna assunzione nell’abbiglia- 
nienlo fino alla fine dei suoi 
giorni. E quindi i dirigenti 
della Lebole tentano di ad¬ 
dormentare le trattative sul 
contratto integrativo. Non si 
sa bene aspettando che cosa. 
Ma rimane il fatto che nel¬ 
l’arco di u;.* mese, in cinque 
riunioni, le due parti si so¬ 
no soltanto scambiate docu¬ 
menti., Vediamo punto per 
punto cosa è stato discusso. 

ORGANIZZAZIONE DEL 
LAVORO — Molte le propo¬ 
ste sindacali: linee più conte¬ 
nute. superamento della tito- 
larietà della - fase, rotazione 
su più fasi e più macchine. 
Una la risposta della Lebole: 
ampia disponibilità formale a 
sperimentare qualcosa di nuo-- 
vo. decisa indisponibilità rea¬ 
le a fare qualcosa: r.on ci 
sono sue proposte operative. 
Si limita a ribattere il chio¬ 
do delle linee sperimentali 
che tanto poco successo han¬ 
no • raccolto ‘ tra le operaie. 
Diverso il contenuto, diverso 
il fine della nuova organizza¬ 
zione del lavoro: la Lebole 
punta solo ad una maggiore 
flessibilità della manodopera. 
Il sindacato è alla, ricerca 
di una migliore condizione o- 
peraia in fabbrica. 

TURN-OVER — E’ la ban¬ 
diera del sindacato. Svento¬ 
lata per tanti motivi: l’età 
media alla Lebole cresce pau¬ 
rosamente, ' non si assume 
nessuno da un decennio. In 
questo modo se ne vanno le 
operaie più qualificate e non 
ci sono rimpiazzi. 

Chi tenta, in queste cor.di- 
zioni, di riequìlibrare il rap¬ 
porto diretti-indiretti fa la fi¬ 
gura del cane che tenta di 
mordersi la coda. Qui la ri¬ 
sposta dell’azienda è stata ov¬ 
via: non se ne parla nemme¬ 
no. Tenteremo, hanno detto, 
di aggirare l’imperativo ca¬ 
tegorico deU’ENI, ma sarà 
diffìcile. 

INQUADRAMENTO — Il 
sindacato chiede una cosa re¬ 
lativamente semplice: * che 
venga riconosciuta la profes- 
sior.alità già acquisita dalle 
Operaie che hanno lavorato 
su più macchine e quella di 


coloro che dovrebbero ruota¬ 
re, una volta trasformata l’or¬ 
ganizzazione del lavoro. An¬ 
che qui la risposta è no: non 
è possibile nessun passaggio 
automatico di categoria, ha 
detto l’azienda. 

COTTIMO - La Lebole lo 
vuole individuale. I sindacati 
collettivo. Nessun punto di 
contaito. f ’ 

' SALARIO — Il consiglio di 
fabbrica chiede 30 mila lire 
per tutti. L’azienda vuole u:.a 
contropartita: maggiore pro¬ 
duttività. Ovvia la risposta 
del sindacato: negli ultimi 2 
anni la produttività è già au¬ 
mentata grazie soprattutto al 
maggior sforzo delle operaie 
che finora non hanno avuto 
nessuna gratificazione econo¬ 
mica. 

AMBIENTE — Qui le cose 
si sono quasi appianate. La 
Lebole ha detto sì al gra¬ 
duale inserimento della strut¬ 
tura sa:.itaria pubblica in fab¬ 
brica. Sì quindi alla medici¬ 
na preventiva, con la speran¬ 
za che le unità sanitarie lo¬ 
cali abbiano modo e capaci¬ 
tà di intervento. Il sindacato 
è riuscito anche a strappare 
un laboratorio chimico inter¬ 
no all’azienda per il control¬ 
lo chimico delle stoffe. Ver¬ 
rà installato nel reparto con¬ 
trollo tessuti, già esistente. 
Fin qui i dettagli. Per i giu¬ 


dizi poco da dire: quello del 
sindacato è negativo e preoc¬ 
cupato. 

Questa non è una trattati¬ 
va « normale ». Davanti non 
c’è un semplice « padrone », 
la controparte è mobile, ha 
molte facce. 11 che le consen¬ 
te un gioco delle parti. La 
direzione- Lebole di Arezzo af¬ 
ferma di avere le mani le¬ 
gate dalla divisione Laneros¬ 
si e quir.di dall’ENI. 

-‘ Come non crederle quando 
si leggono le dichiarazioni di 
Caprara e di De Michelis? 
Quale allora per le operaie 
della Lebole l’avversario da 
mettere all’ahgolo. alle cor¬ 
de? I Ricci, i Foschi, i Gras¬ 
si di Arezzo? Oppure Thiel- 
la. capo della divisione? Op¬ 
pure De Michelis e il go¬ 
verno? . 

La trattativa Lebole, ades¬ 
so ferma, addormentata dai 
dirigenti aziendali, è un test 
importante, che riguarda tut¬ 
to il settore pubblico del tes¬ 
sile-abbigliamento. Ed è una 
battaglia che- probabilmente 
non si vince solo e soltanto 
ad Arezzo. La FULTA na¬ 
zionale in questi giorni sta 
discutendo iniziative di lotta 
per tutto il gruppo, da Schio, 
agli stabilimenti del Sud. 

Claudio Repek 


Il CSM si sta occupando del dottor Antuofermo 


Illeciti e irregolarità 
nella procura di Lucca? 

Il Consiglio Superiore della magistratura si sta occupando 
del Procuratore della Repubblica di Lucca, dott. Angelo An- 
tuorermo, che avrebbe a lungo trattenuto presso di sé, senza 
farli apparire nel registro generale della procura, numerosi 
esposti e denunce che riguardavano, anche fatti di notevole 
rilievo, quali illeciti della Pubblica Amministrazione, Inqui¬ 
namenti e abusi edilizi. 

Queste denunce venivano illegalmente iscritte soltanto In 
un registro particolare, e di conseguenza tali provvedimenti 
non apparivano pendenti dall’esame dei registri generali. 

Viene così alla luce una sconcertante prassi, e sarebbe an¬ 
che interessante scoprire da quanto tempo fosse in vigore 
nella procura lucchese. Così come sarebbe interessante co- 7 
nascere più precisamente il contenuto degli esposti e delle 
denunce che con questo metodo del doppio registro venivano 
tenuti « riservati ». Il fatto, poi, che molti di questi esposti 
riguarderebbero le pubbliche amministrazioni e interessereb¬ 
bero materie non secondarie, getta una luce ancora più In¬ 
quietante su tutta la vicenda. - ' » 

Sorgono anche interrogativi sui modi e 1 tempi che si In¬ 
tendono adottare per chiarire i fatti e le responsabilità. C’è 
da augurarsi che non si voglia scegliere la tattica del rinvio 
o dell’insabbiamento, e che tutti i risvolti della vicenda ven¬ 
gano chiariti e a tutti gli Interrogativi sìa data una risposta 
esauriente, anche per mettere la procura lucchese nelle con¬ 
dizioni di lavorare in modo sereno ed efficiente. 


PICCOLA 

NOZZE D’ORO 

Oggi ricorre il 50. anniver¬ 
sario di matrimonio dei com¬ 
pagni Mariangela Terrara e 
Vincenzo Castania, di Ri¬ 
bolla. In occasione delle lo¬ 
ro nozze d’oro, Mariangela e 
Vincenzo hanno sottoscritto 
10 mila lire per l’Unità. - 


■- La moglie e la famiglia, 
annunciano, a funerali avve¬ 
nuti la scomparsa di Arman¬ 
do Bruni, combi-ttente anti¬ 
fascista iscritto al PCI fin 
dal 1921. La famiglia Bruni, 
nel dare il triste annu-icip ha 
sottoscritto 15 mila lire per 

la stampa comunista. 

• • * 

La famiglia Cerini, nell’an- 
nunciare la scomparsa del 
caro compagno Pietro Cerini, 


CRONACA 

detto Piero, sottoscrive per 

l’Unità, 1Q0 mila lire. 

• • • 

- Ned primo anniversario del¬ 
la scomparsa del compagno 
Armando Ricciardi di Carra¬ 
ra, le figlie Annanda e Mari¬ 
da e la moglie Corinna lo 
ricordano con immutato af¬ 
fetto a quanti lo conobbero 
e sottoscrivono ventimila li¬ 
re per l'Unità. - 

t. , • * . 

Venerdì scoreo ricorreva 11 
primo anniversario della mor¬ 
te del caro figlio Mario e. 
il prossimo 19 gennaio ’81, 
sarà 1*11. anniversario della 
scomparsa della figlia Lina, 
tutti e due di 45 anni. Il padre 
Carlo Villani, nel ricordarli 
con immutato affetto ha sot¬ 
toscritto 10 mila lire per la 
stampa comunista. 


KOTZIAN 


dal 1772 


VENDITA PROMOZIONALE DI 

TAPPETI 


A PREZZI VANTAGGIOSISSIMI 


KOTZIAN - Livorno - V. Grande, 185 - T. 38171-72 



Il C.L.A.P. (Consorzio 
Lucchese Autotrasporti 
Pubblici) comunica che è 
stato bandito un concor¬ 
so pubblico per il conse¬ 
guimento della idoneità 
all’assunzione al CLAP 
come operaio specializza¬ 
to - livello 7. Le domande 
di partecipazione, comple¬ 
te della documentaziione 
richiesta dal bando do¬ 
vranno pervenire entro e 
non oltre le ore 12,00 del 
20 dicembre 1980. 

Per ulteriori informazio¬ 
ni rivolgersi alla Segrete¬ 
ria del Consorzio - Corte 
Campana, 12 - Lucca, dal¬ 
le ore 8,00 alle ore 14,00. 

IL PRESIDENTE 
(Albo Camarlinghi) 


PRESTITI 

Fiduciari Cessione 5* stipen 
die Mutui ipotecari I e II 
Grado c inanziamen>i editili 
Sconto oortetoglio 

D'AMICO Brokers 

Finaniiament 1 Leasing As¬ 
sicurazioni Consulenza ed es¬ 
istenza ass' curative 

Livorno • Via Ritasoll. 70 
Tel. 28280 



STAGNOLI (LI) 

tal. 0689-93252-93403 


O la borsa... 



„..o le scarpe, gli stivali, ' 
le pellicce, tutto pelle ai 
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TITIGNANO ■ PISA 


Un ritorno alle vecchie e sane tradizioni 



IL « 

RUMME » PER IL VERO PONCE t 

DISTILI— GIULIANI-VITTORI DI' BIONDI ■ 
Via Poccianti n. 40 - LIVORNO - Tel. 21.138 
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CHI ESINA UZZANESE (PT) 
TEL. («72) «M I 
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DISCOTECA JUNIOR 

Aperta tutte le sere compresa 
sabato e domenica pomeriggio. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutti I venerdì liscio con I 
miglior! complessL 

Sabato sera e domenica po¬ 
meriggio discoteca. 

ARIA CONDIZIONATA 


RISTORANTI 



Locami 


Castella 
di Segatori 




Tel. 

05S5/7S79S 


Si avverte la Clientela che 
a par t a la 
pronai della fasta 
per il u i ws di Hat 
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Mentre l’amministrazione democristiana fa finta di nulla 

A Momlgno va allo sfascio anche l'igiene 


PISTOIA — Estate di que- 
tfanno: a Momigno (una fra¬ 
zione del comune di Marita- 
va) muore un anziano conta¬ 
dino di 60 anni. La diagnosi 
non lascia dubbi: è salmo- 
vellosi. Per il nipotino di po¬ 
chi mesi si temono compli¬ 
cazioni e si ricovera in ospe¬ 
dale. 

Il caso si risolve positiva- 
mente e sulla faccenda si 
stende il velo del silenzio tro¬ 
vando un comodo e rassicu¬ 
rante colpevole nella scarsa 
cura dell'igiene personale. 
L’amministrazione comunale 
non si scuote più di tanto. 
La situazione pero non si ac¬ 
comoda do sola e qualcos’al¬ 
tro interviene a scuotere il 
tranquillo e idilliaco governo 
éel piccolo comune della mon¬ 
tagna pistoiese. 


E' stona recente, ma di 
cui pochi hapno sentito par¬ 
lare. Ancora a Momigno si 
verificano in poco tempo al¬ 
tri tre casi di salmonellosi 
e due cast di tifo: una bam¬ 
bina e sua madre. 

A completare e rendere più 
preoccupante il quadro nella 
stessi Marliana, la salmonel- 
tosi colpisce un alunno della 
scuola elementare. Si chiude 
la scuola per una settimana 
per la disinfestazione 

Per la strada ci si accor¬ 
pa anche delle paurose ca¬ 
renze igieniche della scuola 
materna: si chiude anche 
quella. Le strutture più vul¬ 
nerabili, i servizi sociali de¬ 
cisivi, mostrano solo ora i 
loro limiti. 

Occorre che la giunta de¬ 
mocristiana si domandi se si 


è confrontata con tutte le esi¬ 
genze; non lo crediamo, an¬ 
che perchè è toccato ai con¬ 
siglieri dt minoranza (con in 
testa l’onorevole Francesco 
Tom) portare la .questione tn 
consiglio comunale. 

Il sindaco non riteneva che 
la cosa meritasse dibattito e 
attenzione. 

I problemi dei comuni di 
montagna in tema di acque¬ 
dotti e fognature non sono 
indifferenti e non è facile 
un piano idrico complessivo 
e un intercento risolutivo per 
fogne e depurazione. Ma il 
comune di Maritano insiste 
nella sue indifferenza, anche 
di fronte a segnali che do¬ 
vrebbero suonare come un 
campanello di allarme. Man¬ 
cano t soldi? Soprattutto man. 
cono idee e volontà politicò. 


Le casse comunali hanno 
chiuso lo scorso bilancio con 
oltre 600 milioni di residui 
passivi. 

Quanto alle idee, t illumi¬ 
nante il programma con cui 
la DC si è presentata alle 
ultime elezioni amministrati¬ 
ve: sotto la voce « opere pub¬ 
bliche in particolare da rea¬ 
lizzare » erano elencati ben 
14 interventi sulle strade, la 
sistemazione di un solo pic¬ 
colo acquedotto ed un solo 
lavoro sulle fognature. 

Investimenti utili senz'altro 
alla comunità, ma utili so¬ 
prattutto a far galoppare la 
speculazione edilizia e a far¬ 
la arrivare agevolmente a co¬ 
prire di cemento anche i col¬ 
li più lontani. 

m. de 
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L’architettura istituzionale toscana: dalla par te' del cittadino 


nuòve strutture, ma quanto 


incidono sulla qualità della vita ? 


Unità sanitarie locali, co¬ 
munità montana, comprenso¬ 
rio, associazioni intercomu¬ 
nali: ogni giorno che passa 
crescono queli che. in codice, 
vengono definiti nuovi livelli 
istittizionali; strutture decen¬ 
trate dello Stato o del potere 
locale e regionale, che do¬ 
vrebbero garantire al cittadi¬ 
no l’esercizio sempre più pie¬ 
no dei suoi diritti, il soddi¬ 
sfacimento sempre più com¬ 
pleto dei suoi bisogni;, in una 
parola una parte consistente 
di quel che, con un termine 
oggi purtroppo un po’ in di ¬ 
suso, viene definito qualità 
della vita. E’ vero che l’im¬ 
petuoso sviluppo della società, 
l’esplodere ed il sommarsi 
dei problemi, l’insorgere tem¬ 
pestoso di nuovi bisogni, 1’ 
espandersi della democrazia 
e la nascita conseguente di 
nuove strutture, costringe a 
definizioni sempre più spe¬ 
cifiche che modificano, anche 
arricchendolo, il linguaggio 
comune. 

Ma c'è da chiedersi, allora, 
quanto il cittadino conosce ed 
apprezza ciò che sta dietro 
queste nuove definizioni: c’è 
da domandarsi se le sigle, per 
mancata conoscenza (e per in¬ 
sufficienza delie strutture) 
non cadano nell’indifferenza 
o peggio ancora, non fini- 
ecano per creare zone di dif¬ 
fidenza, di incomprensione, 
contribuendo cosi a radicare 
il vecchio, a rinvigorire il luo¬ 
go comune, a far risaltare il 
provincialismo, la corporazio¬ 
ne. Oggetti misteriosi, lin¬ 
guaggi cifrati, codici ad uso 
degli esperti, lontani milioni 
di anni luce dai cittadini. E’ 
solo questione di parole o die¬ 
tro stanno fatti concreti, il 
bisogno di toccare, anche se 
timidamente, con mano i van¬ 
taggi. i benefici che da queste 
nuove strutture possono veni¬ 
re all’uomo? 


Verifichiamo 
ciò che di buono 
hanno prodotto 
i nuovi strumenti 
Efficienza, 
tempestività, 
partecipazione 
per soddisfare 
sempre meglio 
diritti e bisogni 
Cerchiamo 
insieme 
una risposta 
a tante domande 



E’ da questo punto di vista, 
« dalla parte dei cittadini » 
che vogliamo guardare ai mu¬ 
tamenti di quella che. per 
comodità, vogliamo definire 
l’architettura istituzionale to¬ 
scana; quell’edificio (e voglia¬ 
mo spiegarci bene per non 
incorrere neilo stesso errore 
che stiamo denunciando) che 
ha come fondamento 11 Co¬ 
mune. che si erge, attraverso 
una serie di strutture inter¬ 
medie. fino alla Regione e 
nel quale vivono e convivo¬ 
no le diverse componenti 
della società toscana. Con 
questo scopo avviamo la no¬ 
stra inchiesta; per sapere, 
cioè se con l’Unità Sanitaria 
Locale, che pure ' introduce 
mutamenti sensibili - nello 


stesso comportamento e nelle 
abitudini dei cittadini, è più 
facile farsi curare; se" la bu¬ 
rocrazia (da condannare ne¬ 
gli eccessi e nelle degenera- 
i zioni e non certo come espres¬ 
sione di un necessario rap¬ 
porto fra stato e cittadino) 
ridurrà il suo peso, spesso 
schiacciante; per conoscere 
le ragioni per le quali 1 ci si 
preoccupa magari di avere 1’, 
ospedale sotto casa, piuttosto 
che pensare ad una struttura 
che funzioni e che, quindi, 
sia in grado di prevenire, 
curare e riabilitare meglio. 
E vorremmo ancora sapere 
perché la polemica, 1 rapporti 
di forza, la ragione politica 
influiscono negativamente 
sulla ricomposizione di. inte- 


ressi che, ormai, non coinci¬ 
dono più con le antiche deli¬ 
mitazioni geoamministrative. ' 
In sostanza vorremmo con 
gli amministratori, ma veri¬ 
ficandolo con i cittadini, ca¬ 
pire e far capire se la costi¬ 
tuzione di quel nuovo livello 
istituzionale ha prodotto qual¬ 
cosa di buono e che cosa ha 
prodotto se il comprensorio, 
la comunità montana. l’Uni¬ 
tà sanitaria locale, l’associa¬ 
zione intercomunale corri¬ 
spondono ad una visione di 
« ingegneria - costituzionale » 
estranea all’uomo, o se Inve¬ 
ce sono funzionali alla co¬ 
struzione di quell’edificio to¬ 
scano pensato e realizzato per 
il cittadino. .E dovremo farlo 
sapendo che la Régione tosca¬ 
na, avviandosi per prima sul 


sentiero delle associazioni in¬ 
tercomunali, si va inoltrando 
su un terreno inesplorato. Le¬ 
gittimo allora chiedersi se e 
come funzionerà, se i comu¬ 
ni, cosi gelosi della loro au¬ 
tonomia e così oberati dal¬ 
l’urgenza quotidiana, sapran¬ 
no nella pratica collaborare 
fra loro; ed è apportuno al¬ 
lora 1 rifarsi alle esperienze 
già vissute con le comunità 
montane, con i comprensori 
per capire nella realtà del 
rapporto con i cittadini, ciò 
che ha funzionato e quel che 
non ha funzionato. 

Ed è questione di democra¬ 
zia, di capacità dì governo, 
di efficienza e di moralità: 
tutte questioni di estrema at¬ 
tualità. 

«Già da tempo, ma so¬ 


prattutto negli ultimi mesi, 
è divenuta sempre più incal¬ 
zante la polemica sulla gover¬ 
nabilità. Esponenti di rilievo 
del mondo politico ed eco¬ 
nomico, hanno invocato prò* 
fonde modifiche istituzionali; 
sul tema della governabilità 
si sono vinti congressi e co¬ 
stituite maggioranze di par¬ 
tito». Cosi si esprimeva Lui¬ 
gi Berlinguer introducendo 
un convegno sulle «associa¬ 
zioni intercomunali e la ri¬ 
forma dèlie autonomiè», ag¬ 
giungendo che è da guardare 
con sospetto il fatto che pro¬ 
spettando questa esigenza il 
potere locale rimanga sullo 
sfondo; quel potere locale 
che ha assicurato stabilità 
anche quando la crisi dei 
governi centrali apriva vuoti 
pericolosi. Ma governabilità 
significa anche consenso; un 
consenso fondato non sulla 
clientela ma sulla fiducia e 
e sulla credibilità. Ed ecco al¬ 
lora la moralità, l’efficienza, 
la stabilità, cardini del decen¬ 
tramento amministrativo; ed 
ecco ancora la conoscenza 
e la verifica del risultati, 
condizioni perché l’ammini¬ 
strazione possa essere cre¬ 
dibile e perché i destinatari, 
gli utenti, come si dice, pos¬ 
sano meglio comprendere per 
essere coinvolti in un proces¬ 
so difficile e faticoso con 
cui si tenta di adeguare le 
strutture dello stato alla cre¬ 
scita tumultuosa e disordina¬ 
ta della società, n 
E’ a questi interrogativi che 
vorremmo cercare di dare 
qualche risposta dal punto di 
vista del cittadino, non di¬ 
menticando che ognuno di 
noi, in qualsiasi parte della 
società si trovi, rimane pur 
sempre anche utente di qual¬ 
cosa. 


r. c. 


E’ possibile dare l’avvio ad un vasto piano di sfruttamento e ricerca 


Dal nostro inviato 


.RIO MARINA — Quando la¬ 
sciamo Rio Marina sul pull- 
1 man per Cavo, sono le set¬ 
te di un’alba scura che non ' 
; riesce a farsi giorno. Nei bar > 
la gente infreddolita prende 
il primo caffè della giornata; 
i lampioni si sono appena spen¬ 
ti mentre le luci negli uffici 
del Comune e della «Società 
concessionaria delle miniere 
elbanè » sono accèse dai pri-, 
mi impiegati giunti al lavoro. 

Le minière. dell'Elba! Puir 
non èssendo : mitiche come 
quelle di Re Salomone, sfio¬ 
rano la leggenda con i primi 
scavi che si perdono nei mil¬ 
lenni. v \ • 

: La' storia recente — quella 
viva, di oggi — ci è stata nar¬ 
rata la sera; avanti; • un rac¬ 
conto a più voci in cui si al-, 
temano il. sindaco Diversi, il 
segretario della sezione comu¬ 
nista Marchetti e Guelfi, del 
Consiglio di fabbrica dell'Ital- 
sider. Abbiamo parlato, a lun¬ 
go nella sede del PCI in Piaz¬ 
za Salvo D’Acquisto, centro 
della vita sociale, politica, am¬ 
ministrativa di Rio ’ Marina, 
dove si affacciano le sezioni 
del PSI e della DC. la Banca 
del « Monte », l’esattoria, 1’ 
unico affittacamere aperto d’ 
inverno, la Chiesa e il Comu¬ 
ne, con all'ingresso i due gran¬ 
di blocchi di pirite che invita¬ 
no a visitare il «Museo dei 
minerali elbani» al terzo pia¬ 
no del palazzo. E il bar « A- 
stra », dove nelle serate deser¬ 
te, si consumano interminabi¬ 
li partite a brìscola e a ra¬ 
mino. 

Un paese come tanti se m 
vedono sulla , costa, che sem¬ 
bra ancora vedersi difendere 
dai pirati, con d'antica tor¬ 
re, vigile sul portò: un pae¬ 
se deve la passione politica 
si stempera nell’amicma. nel¬ 
la consuetudine del rapporto, 
nel vincolo di parentela; con 
una storia «fi amministrazioni 
di-sinistra .perdute e riconqui¬ 
state ad una DC rappresentata 
per ‘ anni da una proterva 
« vecchia signora ». (l’onorevo¬ 
le) che, rovesciando la para¬ 
bola di Durrematt, non torna¬ 
va per v en di c a re l’offesa su¬ 
bita In gioventù ma veniva dal¬ 
la capitale per presiedere un 
Consiglio comunale nel quale 
era maggioranza per una man¬ 
ciata di voti. E’ la storia di 
una comunità che guarda al 
turismo, ma che non vuol ri¬ 
nunciare all’orgoglio di essere 
classe operaia e che solo nel¬ 
la miniera vede là possibilità 
di continuare ad esserlo. La 
storia comincia con gli Umbri 
passa per gli Etruschi, fino al 
Granducato di Toscana e giun¬ 
ge ai giorni nostri con una de¬ 
nuncia collettiva per « inter¬ 
ruzione di pubblico servizio ». 

Quel che non è stato possi¬ 
bile nei millenni potevà riu¬ 
scire allTtalsider: dichiarare 
la morte delle miniere elbane 
per... esaurimento. «Non c’è 
più ferro e quel poco che re¬ 
sta, povero e impuro, non vàie 
la pena di essere estratto». 
Così aveva detto la « Società » 
scoprendo improvvisamente di 
non avere più la vocazione 
mina-aria, dopo aver sfruttato 
! giacimenti alla maniera dei 
pirati. E invece.si è riusciti 
« dimostrare il contrario, che 


C’è ancora tanto ferro all’ Elba 


f '! V* ■’ 


le miniere per finite 


I « quattro saggi » confermano: ci sono ancora 16 milioni di tonnellate di mine¬ 
rale « alla vista * - Proposto un piano di investimenti per trattare il minerale 



Una veduta di Rio Marina 


le miniere possono ancora vi¬ 
vere a lungo, grazie ai 16 mi¬ 
lioni-di tonnellate di minerale 
da -scavare, le cui caratteri¬ 
stiche, seppure diverse, stanno 
alla pari di quello importato 
dalla Mauritania, da Goa o 
daU’URSS. Milioni di tonnel¬ 
late alla vista, come si dice 
in gergo, mentre altre stanzio 
nascoste nelle viscere deU’iso- 
la m attesa di essere scoperte 
da una ricerca per anni tra¬ 
scurata. . 

Chi racconta è Elvio Divèr¬ 
si. analista chimico allTtal¬ 
sider, da otto anni sindaco di 
Rio Marina, presidente dell’ 
esecutivo di quel comitato' (che 
riunisce sindacati, partiti, en¬ 
ti locali) sorto due anni or so¬ 
no. quando la Società, dopo 
vent’anrù, manifestò il pro¬ 


posito di non rinnovare la 
concessione mineraria. 

E da allora, quanta strada 
è stata fatta. Si è riusciti 
ad imporre la costituzione di 
una commissione di' tecnici 
(detta dei « 4 . Saggi », pro¬ 
fessori ed esperti die rap¬ 
presentano i sindacati, gli en¬ 
ti locali, il . Ministero e la 
Finsider) che ha-dimostrato 
non solo le condizioni «geo- 
giacimentologiche » per una 
ulteriore importante espan¬ 
sione delle riserve, ma anche 
la possibilità, dì avviare ■ un 
programma che può essere 
la base di una' nuova fase 
di ricerca mineraria ndl’iso- 
la. con un investimento di 5 
miliardi. La commissione — 
come vedremo in altra occa¬ 
siona scendendo nei. dettagli 


.— ha indicato una serie .di 
ipotesi per un piano di sfrut¬ 
tamento che jàiò portare la 
produzione dalle attuali 180 
mila tonnellate annue in mi¬ 
nerale esportato (erano 400 
mila appena qualche anno fa) 
alle 900 mila e al milione e 
200 mila tonnellate di mate¬ 
riale grezzo estratto. Si parla 
ancora di una nuova organiz¬ 
zazione del lavoro, di svi¬ 
luppo tecnologico e dei tra¬ 
sporti. con un ventaglio di 
proposte per. investimenti -ri¬ 
condotti ad una previsione di 
ammortamento e di interessi 
passivi che, con una scelta 
oculata, può portare -addirit- 
tura ad un attivo rispetto ai 
4 miliardi e passa di deficit 
attuale denunciato dall’azien¬ 


da. Ma Titalsider ■ ha conti¬ 
nuato a fare orecchio da 
mercante e, dopo essere sta¬ 
ta costretta ad accettare il 
parere dei 4 saggi (e come 
poteva, fare altrimenti?) sta¬ 
va per . dimenticare -i tèrmi¬ 
ni entri) i quali doveva rin¬ 
novare la concessione che, 
stando al capitolato, deve es¬ 
sere confermata sei mesi a- 
.vanti la scadenza, fissata al 
31 dicembre 1980. Era il 26 
di giugno ed ancora la. So¬ 
cietà non si era fatta viva, 
mentre continuava - l’emorra¬ 
gia di mano d’opera già sce¬ 
sa dalle 370 alle 340 unità. 
Quattro giorni alla scadenza; 
quattro giorni che gli elbani, 
minatori e non, utilizzarono 
per grandi manifestazioni cul- 
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Sarà presentato un programma al governo 


Pronto il piano farcia 


per rilanciare I' 


Per l’Emerson si va verso una soluzione che, anche se 
non può ritenersi conclusiva, apre alcuni concreti spi¬ 
ragli per salvare il posto di lavoro. Nel conoidi un in¬ 
contro fra il coordinamento, la FLM, il commissario ed 
il liquidatore dell’Emerson è stato comunicato, che nei 
pròssimi giorni saranno effettuate tutte quelle iniziative 
produttive e commerciali indispensabili a salvare il mar¬ 
chio della Società, in vista dell’incontro céri 1 creditori 
che si terrà il 17 gennaio. -- - - 

Contemporaneamente commissario e liquidatore cer¬ 
cheranno di anticipare una parte del salari ai lavoratori 
e di presentare al governò una proposta' per rilevare la 
azienda in liquidazione, presentando un programma pro¬ 
duttivo di rilancio. Nel corso dell’incontro’ i lavoratori 
hanno giudicato positivamente queste decisioni del- 
l’Emerson perché aprono una concreta possibilità per evi¬ 
tare il fallimento. \V..-. 


Giovedì un convegno a Firenze 


Fra Europa ; e Stati Uniti 
cosa succede con Reagan? 


’ Che fine faranno 1 rapporti fra Europa e Stati Uniti 
dopo la clamorosa vittoria di Reagan? Forse sarà questo 
11 tema dominante nel tre giorni del convegno di Studi su 
! « Europa e Stati Uniti; proiettive degli anni 80» che 
ai apre a Firenze giovedì li dioembre. 

II.convegno è,stato presentato Ieri nella sede della 
Giunta Regionale Toscana, presentii Mario Leone, Giu¬ 
seppe Mammareila ed Ennio di Nolfo, ordinario di storia 
delle relazioni Internazionali nell'Università di Firenze, 
’ la quale, insieme al comitato promotore dell’istituto di 
studi americani di Firenze, al comune ed alla Regione 
ha curato l’organizzazione della tre giorni di studi.'Sono 
stati invitati 1 maggiori centri di ricerche europei e nord¬ 
americani che discuteranno un po’ di tutto: dal proble¬ 
mi economici a quelli delVenergia, a quelli strategici. 


minate in quel corteo sulle 
banchine di Portoferraio che 
è stato la denuncia collettiva 
cui abbiamo accennato. Ma 
l’Italsider ha ceduto e la con- 
• vénzione è stata prorogata fi¬ 
no ab 31 dicembre ISSI. Un 
alino pieno, da utilizzare per 
sfruttare il lavoro della com¬ 
missione, divenuta punta di 
diamante per incidere sullo 
sviluppo delle miniere el- 
. bane. •• • > ' . C . 

E la Regione è d’accordo. 
Proprio in questi giorni i 
delegati del consiglio di fab¬ 
brica Italsider . e la FULC 
ne hanno. discusso con la 
tèrza commissione del Con¬ 
siglio ' Regionale, presieduta 
da'. !Di Paco*. Trama" su cui 
tessere r l’iniziativa, ‘ l’appro¬ 
vazione della legge nazionale 
sulla ricerca mineraria e sul 
mantenimento ; in . precoltiva¬ 
zione - di attività minerarie 
strategiche; una politica mi¬ 
neraria che deve essere coor¬ 
dinata- dalle - Partecipazioni 
statali secondo un nuovo in¬ 
dirizzo finalizzato all’interes¬ 
se nazionale. Per le miniere 
elbane si è rivendicato, un 
piano Finsider-ltalsider che 
attui gli interventi e-gli in¬ 
vestimenti indicati dal «Co¬ 
mitato tecnico per la ristrut¬ 
turazione, le infrastrutture e 
la coltivazione (quello dei 4 
Saggi, appunto), il tratta¬ 
mento dei giacimenti ferrosi 
esistenti nell'isola e il loro 
utilizzo in siderurgia ». La 
commissione consiliare della 
Regione si è dichiarata d* 
accordo con questi obbietti¬ 
vi, impegnandosi, ■ non aven¬ 
do competenze dirette, a svol¬ 
gere ' un ruolo politico • di 
pressione e di coordinamen¬ 
to. Anche il ministro De Mi- 
chelis sembra disposto alme¬ 
no a discutere; parlando al 
convegno di Firenze su «par¬ 
tecipazioni statali e program¬ 
mazione regionale», affermò, 
infatti, che «bisogna comin¬ 
ciare a larerare nelle regio¬ 
ni laddove è necessario af¬ 
frontare questioni specifiche» 
e per quanto riguarda la To¬ 
scana. il riferimento fu pre¬ 
ciso: Amiata ed Elba. 

Esistooo, allora, le condi¬ 
zioni perchè i giacimenti el¬ 
bani possano essere sfrutta¬ 
ti dirigendo a prodotto, co¬ 
me nel passato, verso Piom¬ 
bino e Taranto. Le possibili¬ 
tà, come vedremo successi¬ 
vamente, sono reali. La pro¬ 
duzione attuale non è molta, 
solo IT ,6 per cento di quan¬ 
to si è stati costretti ad im¬ 
portare nel 1979, ma 0 gioco 
— come si dice — potrà va¬ 
lere la candela, se l’incre¬ 
mento della produzione, co- 
m’è possibile, farà salire 1* 
indice percentuale e. soprat¬ 
tutto, se 0 futuro dei giaci¬ 
menti elbani sarà collegato 
ad un piano nazionale per le 
miniere. 

«E’ una vita aspra quel¬ 
la che conduciamo — hanno 
detto scuotendo la testa i mi¬ 
natori — e il lavoro in mi¬ 
niera è impastato di tanta 
fatica; ma è la nostra vita 
ed è il nostro lavoro e ci 
battiamo per conservario con¬ 
vinti di prod u rr e qualcosa 
che è ancora necessario a 
questo paese». 


I 


Renzo Cauigoli 



concessionaria BBESB 


Una organizzazione impegnata 


in tutti i settori dell'autoveicolo 


AREZZO (0575) 31828 
CORTONA-CAMUCIA (0575) 62242 


E’ UN CONSIGLIO 1 
questo è 11 Vostro locale 

Discoteca 


HAPPY DAY 


SAN GIULIANO TERME 
Aperto tutti I festivi 
Pomerìggio • sera 


TECNISOL 


Via Sacco e VanzetH, 19 - CAMUCIA - Tel. 0575 62777 


IMPIANTI SOLARI 
IN ACCIAIO INOX 

SOLAR TRADE - ROMA 



IL GUSTO DI UNA 
CASA BELLA 


Esposizione e Sede:. SINALUNGA-PIEVE (SI) 
via Gramsci n. 33 - Tel. 0577-60963 

SHOW ROOM: CHIANCIANO TERME (SI) 
via Roncacci n. 10 - Tel. 0578-64844 


IPPODROMO 
F. CAPRILU 


LIVORNO 



labronica 

corse 

cavalli spa 



OGGI ORE 14,30 

CORSE DI GALOPPO 

per vivere il verde nello sport 
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Collegamenti disastrati fra Luccesia e Garfagnana 


Una promessa de ad ogni elezione 
ma le strade sono ancora un sogno 

Poco o nulla è stato fatto per la viabilità — I progetti faronici del tempo delle vacche gras¬ 
se — La mozione dei comunisti — Uno per uno i punti caldi della zona — Richiesto un convegno 


LUCCA — E’ una storia ti¬ 
pica della « cultura » di go¬ 
verno della Democrazia cri¬ 
stiana. Non si sa più nem¬ 
meno da quanti anni è or¬ 
mati che se ne parla; anzi 
in passato si era pensato ad¬ 
dirittura a un'autostrada o a 
una superstrada (erano i tem¬ 
pi delle vacche grasse e dei 
progetti faraonici). E invece 
siamo aui. in Questo inizio 
di inverno e andare da Luc¬ 
ca a Castelnuovo Garfagnana 
diventa sempre più scomodo 
e pericoloso. Non c’è nota¬ 
bile democristiano che non 
abbia oramesso almeno qual¬ 
che chilometro, per acconten¬ 
tare la sua zona: ma poi si 
è fatto poco più di nulla. 
«Porse per paura suggerisce 
— suggerisce il compagno Se¬ 
reni. consigliere provinciale — 
che si rompesse quel mondo 
chiuso e arcaico essenziale al 
loro interesse ». 

Proprio per porre fine a 
questi ritardi e per affron¬ 
tare il oroblema della strada 
di fondovalle con il metodo 


della programmazione e con¬ 
temporaneamente con inter- 
venti rapidi ed efficaci. 1 co¬ 
munisti della Media Valle del 
Serchio e della Garfagnana ' 
hanno presentato in ogni co¬ 
mune una mozione perché si 
vada in tempi brevi ad un 
convegno di chiarificazione. 
E in effetti i problemi di col- 
legamento.della Piana di Luc¬ 
ca con la Vaile del Serchio 
sono drammatici: ad una fer¬ 
rovia (la Lucca-Aulla) die 
aspetta interventi per non 
morire va infatti aggiunta 
la situazione della viabilità. 
Percorso tortuoso, attraversa¬ 
mento di bmari e di numero¬ 
si centri abitati, traffico pe¬ 
sante diretto alla LMI di For¬ 
naci di Barga e alle numerose 
cartiere, portano la velocità 
di scorrimento a punti molto 
bassi. 

Ma ripercorriamo brevemen¬ 
te la storia degli interventi 
per la Fondovalle. spesso oro- 
messi ma raramente effet¬ 
tuati. « Le urime varianti — 
dice Umberto Sereni — risal¬ 


gono agli inizi degli anni 
Sessanta: in venti anni non 
superano di molto 10 i chi¬ 
lometri realizzati. Occorre da¬ 
re una spinta, una scossa ad 
una situazione di Inerzia che 
rischia di incancrenire la si¬ 
tuazione. Ed è in questo senso 
che va intesa la nostra azio¬ 
ne di oggi, come le inizia¬ 
tive dei comunisti negli anni 
passati». 

Nel luglio del *77 si svolse 
infatti un convegno proprio 
per presentare il tracciato 
della nuova arteria di fondo- 
valle che. con una serie di 
ponti sul Serchio. sfruttava 1 
tratti migliori delle due strade 
già esistenti* la statale del 
Brennero e della Garfagna¬ 
na sulla riva sinistra, e la 
provinciale Lodovica sulla de¬ 
stra. Il progetto presentava 
anche una serie di aspetti 
negativi: intanto, tra tanti 
ponti, manca proprio quello 
di collegamento con la LMI 
e col suo traffico pesante; in 
secondo luogo 1 grossi centri 
della riva sinistra come Ba- 


In mostra pezzi rari di un’antichissima arte 


E’ il momento dei burattini 
Esposizioni a Grosseto e Pisa 


E' il momento dei burattini. 
In Toscana si inaugurano in¬ 
fatti due esposizioni dedicate 
appunto a questa tradiziona- 
nale-forma d’arte. La prima 
è stata allestita nei locali del 
teatro degli industri di Gros¬ 
seto e riguarda il « Burattino 
tradizionale ». L’ha realizzata 
il teatro delle maschere di 
Modena, diretto da Cesare 
Maletti, ed è stata organiz¬ 
zata dall’assessorato ajla cul¬ 
tura del comune di Grosseto 
e daU'archivio delle tradizio¬ 
ni popolari della Maremma. 
L’esposizione comprende ol¬ 
tre cento tra antichi burat¬ 
tini, marionette e pupi, non¬ 
ché copioni, scenografie, 
palnce, manifesti d’epoca. 

Tra i pezzi più interessan¬ 
ti esposti figurano alcuni bu¬ 
rattini del *700 e tre teste del 


celeberrimo burattinaio Cam-. 
pogalliani. un fagiolino di 
Giulio Preti, due pezzi del 
Gozzi e uno del Fabbri. Ar¬ 
lecchino. Pulcinella. Colombi¬ 
na. Capitan Spaventa, di 
Vecchia data sono altri pez¬ 
zi rari della rassegna. La mo¬ 
stra resterà aperta sino al 
20 dicembre. E’ previsto an¬ 
che uno spettacolo di buratti¬ 
ni del teatro delle maschere 
di Modena. La seconda ras¬ 
segna si apre il 13 dicembre 
a Pisa, nel palazzo Lanfran- 
chi ed ha 11 titolo «Burat¬ 
tini. marionette e pupi » alle¬ 
stita dal comune di Milano. 

L’esposizione che resterà 
aperta fino al 25 gennaio a 
cura deil'àssociazionè teatro 
di Pisa e del comune con il 
contributo del teatro regio¬ 
nale toscano e dell’ammini¬ 


strazione provinciale. La mo¬ 
stra raccoglie i materiali più 
significativi della produzio¬ 
ne italiana di marionette dal 
*700 ad oggi e costituisce per 
l’ampiezza e il rigore filologi¬ 
co con cui è stata realizzata, 
un contributo di grande re¬ 
spiro al tentativo di ricom¬ 
porre la vicenda storica del 
teatro di animazione nel no¬ 
stro paese. . 

Al tempo stesso l’esposizio¬ 
ne è un viaggio fantastico 
fra materiali di notevole sug¬ 
gestione evocativa; dalle ma-, 
schere della commedia del¬ 
l’arte del teatro Galante e 
cortigiano del ’700 dalle gran¬ 
di famiglie di marionettisti 
alle aree geografiche nelle 
quali è ; ancora viva l’arte 
dell’animazione (Emilia Ro¬ 
magna, Sicilia. Veneto). 


DISCOUNT 


gni di Lucca, Coreglia e Bar¬ 
ga vengono tagliati fuori e 
un’intera zona viene emargi¬ 
nata. Ma questo tracciato 
non è mai stato portato in 
discussione; l'unico confronto 
è avvenuto, su richiesta del 
comunisti, alla comunità mon¬ 
tana della Media Valle che 
nel febbraio dello scorso 
anno tenne anche un incon¬ 
tro con la provincia. E' dal¬ 
l’inizio del 1980 che la Comu¬ 
nità montana si è Impegnata 
a farsi promotrice di un 
convegno, ma ancora tutto 
tace. 

Intanto la variante per l’at¬ 
traversamento (davvero incre¬ 
dibile) di Ponte a Merlano, 
i cui lavori dovevano Inizia¬ 
re in estate, è ancora fer¬ 
ma: così come non è inizia¬ 
ta quella di Borgo a Mozza¬ 
no; e quella di Bolognana sta 
procedendo con la velocità di 
una lumaca. E un altro punto 
da sottolineare è il completo 
abbandono in cui i’ANAS ha 
lasciato già da anni la sta¬ 
tale della Garfagnana né sor¬ 


te migliore è toccata alla sta¬ 
tale dell’Abetone e del Bren¬ 
nero per la quate-da tempo 
non si spende una lira. 

Di fronte, a tutti questi ri¬ 
tardi. i gruppi consiliari del 
PCI di tutti i comuni’ inte¬ 
ressati hanno presentato la 
mozione che richiede un con¬ 
vegno. « Non si deve trattare 
— dice il compagno Sereni — 
della ripetizione di uno dei 
tanti-convegni svolti 'in pas¬ 
sato; occórre lanciare una 
proposta ‘ di mobilitazione a 
tutta la società della Valle 
del Serchio e della Garfa¬ 
gnana perché su questo obiet¬ 
tivo si crei un movimento che 
sappia imporre le soluzioni 
giuste ». 

Quello sulla fondovalle è 
un dibattito che occorre rilan¬ 
ciare con forza e che si lega 
con il tema ! dello sfruttamen¬ 
to delle risorse della Valle 
del Serchio e dello sviluppo 
dell’intera zona. 

Renzo Sabbatin! 



I programmi delle TV locali 


■ . \ ; RTL • TELE ELEFANTE 
. (non trasmettono) . 

b;.'.-' - CANALE 4» : 'A 

ORE 10: Film: Corno Blsncsno- 
: Vii - 11,30; Finta SUpir . Misi 
• Cartooni; 12: Il vangelo; 12,30: 
Concerto domenloeie; 13: Docu¬ 
mentario; 13,30: Film: Miseri» e 
nobiltà; 15: Mezlnger - Cartoon»; 
,15,30: Film: Mici «cerne le ra¬ 
gazze: 17: Pomeriggio musicale;; 
17,30: Splash • Quest un po¬ 
meriggio per I ragazzi - Fante Su¬ 
per Mega - Mezlnger • Vickle II 
vikingo, Boy» and Glris: 19,30: 
Vetrino musicele: 119.45: Il mu- 
sicuore; 20: Spazio redazionale; 
20,30: Speciale Sport; 21: Tele¬ 
film; 21.30: La fattoria del pra¬ 
ti verdi;- 22: Bella bellissima • 
moda e bellezza con Italo Cirri; 
23: Libreria: 23,20: Telefilm; 24: 
Film: Vado in guerre e ter quat¬ 
trini. . . .. ,> 

- R.T.V. 31 •' r - : 

— Le sveglio : del ragazzi: 7: 
Film: Il posto delle fragole: B,30: 

• Film: Un eroe , del . nostri tempi; 

10: Film: I due colonnelli: 11,30: 

' Le pentole * rubrica dì gastrono¬ 
mia; 12,20: Joe 90 Telefilm; : 

■ 113: Gaekeen • Cartoon»; 13,30: 
Lupo de lupi -Cartoons: 114: 
Agente Spedale * Telefilm; 15:' 
Fantasiiendli - Telefilm; 16: Ctr-' 


PISA 

NUOVO: Non pervenuto 
ARISTON: «Fantozzi contro 
tutti » 

MIGNON: « Exibition '80 », 
domani « Doppio sesso In¬ 
crociato» 

ASTRA: «Brubaker» 
MODERNO: « I ragazzi del 
coro » 

ODEON: « Ben tornato pic¬ 
chiatello» , 

LIVORNO 

MODERNO: « Ben tornato 
picchiatello » . 

LAZZERI: «Corpi bagnati» 
4 MORI: Non pervenuto 
GRANDE: « Fantozzi contro 
tutti » 

METROPOLITAN: «Mia mo¬ 
glie è una strega» 

GRAN GUARDIA: a Bruba¬ 
ker» 

ODEON: « La dottoressa ci 
sta col colonnello» 
AURORA: a Ormai non c’è 
più scampo» 

VIAREGGIO 

CENTRALE: « Il fantasma 
del palcoscenico» 

EDEN: «Brubaker» 

EOLO: «Mia moglie £ ima 
strega » 

POLITEAMA: « Fantozzi con¬ 
tro tutti» 

SUPERCINEMA: « Exibition 
' *8Q », lunedi «Corpi bagnati» 
.ODEON: « L’aereo più pas¬ 
to del mondo» 


toni animiti; 17: Gaekeen '». Car¬ 
toon»; 17,30: Lupo de lupi • Cor- 
toons; .119: Stin gtoy • Telefilm; - 
18.25: Nekte Nakte - Telefilm; 
19,30: Gaekeen - Cartoon»; 20: 
Lupo de lupi • Cartoons; 20,40: 
Film: li gatto dagli occhi di gia¬ 
da; 22,15: Agente Speciale • Te¬ 
lefilm; 24: Film: lo e Dio: ,1,30: 
RTV 30 no-stop. 

TELE 37 . ’• , 

ORE 110.30: L'Incredibile Hutk ' 

• Telefilm; 11,30; Una parole di 
fede: 11.45: Incontri con Fioret¬ 
ta Mazze!; 12: Il clan di Mr. 
Wheele 13: Laverne e Shirtey 
Telefilm; 13.30: Ape Mege • 
Cartoons; • 14: ‘ DIse Jockey; 15: 

Il clan dì Mr. Wheele • Cartoons; 
15,30: Film: ' Messaggero d'amo¬ 
re; 17: Avvenimento agonistico; 
18: Charlotte - Cartoons; 18,30: 

Il clan dì Mr. Wheele; 19: Wa¬ 
shington a porte chiuse; 20: Char- ' 
lotte - Cartobns; 20,30: Film: 

Il visone sulla pelle; 22: Angle 

- Telefilm; 22.30: Film: Delitto 
d’autore: — Telefilm. 1 • • 
TELE LIBERA FIRENZE 
ORE 7,30: Ciao Ciao • Qertoons; 
8.30: ' Peline Story' - Cartoons; 

9: 5 ter trek - Telefilm; 10: Pe¬ 
line Story - Cartoon»; 10.30: Ciao 
ciao 1 * Cartoons: 11,30: Cindy 
Candy - Cartoons: 12: Cieo Ciao 

• Cartoons; 13: Marameo - Car- 
toonS;. 13,30: Pomeriggio Inala- 


. me con Ster trek. Ciao Ciao, Can- 
dy Candy, Jason King, La •ami- 
glia Addami: 19,30: - Star trek 
- Telefilm; 20,30: Fuori gioco 
e cura di Goggioll e Sandrellt; 
21,30: Film: Passione 1 gitane; 
23,15: Gran sera; 00,15: Film: 
L’eduliera. 

TELE REGIONE TOSCANA 

ORE 12: Cartoni animati; 12,15: 
! Le perola di Don Stefani; 12.45: 
Grand Prlx; 13,45: Telefilm; 
14.45: Ippica Corse et trotto in 
diretta dall’ippodromo Le Muli¬ 
na; 18: Cartoni animati; 18,30: 
Pianeta cinema;. 19,30: Notiziario 
dei Brivido Sportivo; 20: Il gran¬ 
de Click con Catherine Spaak; 
20.45: Film: Duello nell’Atlanti¬ 
co; 22.45: Telefilm; 23.45: Arte 
Toscane oggi; 24: Film. 

VIDEO FIRENZE 
ORE 14,30: Film: Acquasante 
loe; 16: Capitan Fathom • Tele¬ 
film; 16.30: Star on Ice; 17: 
Film: Stalingrado; 118; Film: 002 
agenti segretissimi con Franco 
Francht; 20: Capitan Fathom 
Telefilm; 20.30: Stars on ice; 
21: Un'ìdeB per un regalo; 21,15: 
Film: Cagliostio; 22,45: Prossi¬ 
mamente; 23: Film: Bellissima su¬ 
perdotata cercasi per pose par¬ 
ticolari. 

TELE TOSCANA UNO 

ORE 10: Animated desile- Car¬ 
toons; 12: Pop corn • Musicale; 


13: Grizzly • Telefilm; 14: Ten¬ 
nis: - Connors-Nastese; 15: L’av- 
- ventura è 11 mio mestiere; Aree- 
’ nlo Lupln, Simon Tempieri Sem¬ 
pre tre sempre Ini allibiti; Leu 
Grant, Hawai «quadra cinque, ae¬ 
ro; 19; Grizzly - Telefilm; 20* 
V Cartoni animati; 20.30: I «ogni 
nel cassetto con Mike Buonglor . 
no; 21,30; Film: Il padre di fe 
miglia con Loren~a ' Guerrieri; 
23,15: Spedale ore 11. 

'*■ TOSCANA TV ’ 

ORE 118: Film: Abuso di pote¬ 
re; 19,30: I concerti, di Toscana 
TV; 20,10; Dick PoWell Theatre» 
20,35: Space Angel - Cartoon»; 
211,30: Film: Nel gorgo del pec¬ 
cato. . 

. ... . RETE A 

ORE 13: Hanna e Barbera - Te 
lefilm; 13,50: Don Chiavacci; 114: 
Arlecchino . incontri . teatrell; 
14,20: I gioielli del VII conti¬ 
nente; 14,50: Mondo spettecolo; 
15,10: Tennis; 16,35: Vivere II 
futuro; 117: Il ragazzo Merlino; 
17,30:: Piecedilly; 18: I ragazzi 
della porta accanto; • Telefilm; 
18,25: Boy music; 18,50: Nell* 
obiettivo di Luciano Salce; 19,40: 
Romeo e Giulietta del cespugli; 
20.10: Cartoni animati; 20,40; 
Film; 22,20: Immortai - Tele¬ 
film; 23,20: Film. 


I CINEMA IN TOSCANA 


PISTOIA 

OOP. FERROVIERI: «Furia 
selvaggia » 

LUX: «Fantozzi contro tutti» 

OLIMPIA: (ore 21) Teatro 
(domani: Atrport ’80) 

GLOBO: « Mia moglie è una 
strega » 

EDEN: « Ben tornato picchia¬ 
tello » 

CAMAIORE 

MODERNO: « Easy rider » 

COMUNALE (Pietrasanta): 

Non pervenuto 

CARRARA 

MARCONI: «Mia moglie i 
una strega» 

SUPERCINEMA: « Pap’OC* 

chlo » 

SOLVAY 


PONTEDERA 

ITALIA «Mìa moglie è una 
strega » 

MASSIMO «Fico d’india» 

MONTECATINI 

KURSAL « Pap'occhlo» 
EXCELSIOR «Speed driver» 
ADRIANO « La dottoressa cl 
sta col colonnello » . 


AULLA 

NUOVO « American gigolò» 
ITALIA « La spada nella roo- 
eia » • • • " 

Cinema VERDI (Terrarossa) 

« Odio le blonde » 

Cinema COMUNALE (Villa- 

- franca) « Poliziotto solitu- 

- dine e rabbia » 

Cinema MODERNO (Gragn»- 
la) « L’incredibile Hulk » 


TEATRO SOLVAY: Non per* 
venuto 

t MASSA 

ASTOR: « Pap'occhlo » 

& LOCCA i 

ASTRA: «Mia moglie è una 
strega » 

MIGNON: «Corpi bagnati» 
PANTERA: « Fantozzi contro 
tutti» 

MODERNO: a Ben tornato 
picchiatello» , ' 

NAZIONALE: «Là dottores¬ 
sa ci sta col colonnello» 

SIENA 

METROPOLITAN . Mia roo- 
glie è una strega» 3. < 
FIAMMA v Ho fatto splash » 

•\J:<.. . .. ; ■ 
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Il MERCATINO 


GIOCATTOLI, 

ELETTRODOMESTICI 

ARREDAMENTI 

CASALINGHI 

••• la felicità per lui, 
per lei, per il bambino! 

VIA TRENTO, 23/2» - Tel. 93.69.04 

/.,, --, - POGGIBONSI (SI). ‘ 


PISA - Piazza Don Minzòiii : i 

PONSACCO - Via A. Carducci • 

CASTELFRANCO - Via Francesca 

NAVACCHIO - Via 2 Giugno 

CALCI - Via XX Settembre 

TORRE DEL LAGO * Viale Marconi 

CASTELNUOVO VAL DI CECINA - Piazza Roma 


SI PU& ; ANCORA FARE 

UNA BELLA FESTA SPENDENDO MENO. 

BUÒN NAT ALE, 
BUONI PREZZI. 


PASTA BARILLA 

Gr. 500 


FUSTINO AVA 

Kg. 5,500 

ubi 

FUSTINO WERCHE 

Kg. 4,800 

3.850 

PANETTONE MOTTA 

Gr. 950 

4.490 

PANDORO BAULI 

Gr. 908 

4.550 

PANETTONE ALEMAGNA 
Gr. 715 

3.350 

PANDORO MELEGATTI 

Gr. 908 

4.100 

PANFORTE SAPORI 

Gr. 681 

4.550 

PANFORTE COOP 

Gr. 454 

2.650 


RICCIARELLI SAPORI 
Gr. 190 


TORTA DI CECCO 
Gr. 454 


PANETTONE COOP 
Gr. 950 ^ 


PANDORO COOP 
Gr. 908 


SPUMANTE LA VALLE 


SPUMANTE MARTINI 


VERMOUT MARTINI 


FERNET 
BRANCA 3/4 


BRANDY STRAVECCHIO 
BRANCA 3/4 


WHISKY 

BALLANTINES’ Cl. 70 


RICCIARELLI 
MASONI Gr. 500 


.5 


CAFFÈ’ « SAO is¬ 
saceli. Gr. 200 


BUONDÌ’ MOTTA 
FAMIGLIA X 8 


ACQUA PANNA 
Lt. 1 p.v.c. 


FETTE BISCOTTATE 
BUITONI X 21 

*. . i - 


SAPONETTA 
LUX Gr. 130 


OLIO DI MAIS 
COOP Lt. 1 


OLIO EXTRA 
VERGINE Lt. 1 


TORTELLINI FRESCHI 
MARINI Gr. 500 


STRACCHINELLA 
INVERNIZZI al Kg. 


PtZZAIOLA 
LOCATELI! Gr. 150 


MASCARPONE 

y - : l 

FIORELLO Gr. 85 

, - c 


415 


1.395 


neri 




GALBUSERA 


FORMAGGIO 
GRANA PADANO al Kg; 


CLEMENTINO SICIUA 
1* QUALITÀ’ al Kg. 


MISTOSECCO 
Gr. 500 


E Mi aggeli di: 


R 

L 


.5 




Bri 

bbbbb 


tnviretf mcm 


FARAONA 


TACCHINO 
INTERO O META’ 


2. 
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PAG. 16 l'Unità 


VITA- TOSCANA 


Domenica 7 dicembre 1980 



L’architettura istituzionale toscana: dalla parte del cittadino 


Tante nuove strutture, ma 
incidono sulla qualità della 



Unità sanitarie locali, ’ co¬ 
munità montana, comprenso¬ 
rio, associazioni Intercomu¬ 
nali; ogni giorno che passa 
crescono quell che. In codice, 
vengono definiti nuovi livelli 
istituzionali; strutture decen¬ 
trate dello Stato o del potere 
locale e regionale, che do¬ 
vrebbero garantire al cittadi¬ 
no l’esercizio sempre più pie¬ 
no dei suoi diritti, il soddi¬ 
sfacimento sempre più com¬ 
pleto dei suol bisogni; in una 
parola una parte consistente 
di quel che, con un termine 
oggi purtroppo un po’ in di¬ 
suso, viene definito qualità 
della vita. E’ vero che l’im¬ 
petuoso sviluppo della società, 
l’esplodere ed il sommarsi 
dei problemi, l’insorgere tem¬ 
pestoso di nuovi bisogni, 1’ 
espandersi della democrazia 
© la nascita conseguente di 
nuove strutture, costringe a 
definizioni sempre più spe¬ 
cifiche che modificano, anche 
arricchendolo, il linguaggio 
comune. 

Ma c’è da chiedersi, allora, 
quanto il cittadino conosce ed 
apprezza ciò che sta dietro 
queste nuove definizioni; c’è 
da domandarsi se'le sigle, per 
mancata conoscenza (e per in¬ 
sufficienza delle strutture) 
non cadano nell’indifferenza 
o peggio ancora, non fini¬ 
scano per creare zone di dif¬ 
fidenza, di incomprensione, 
contribuendo cosi a radicare 
il vecchio, a rinvigorire il luo¬ 
go comune, a far risaltare il 
provincialismo, la corporazio¬ 
ne. Oggetti misteriosi, lin¬ 
guaggi cifrati, codici ad uso 
degli esperti, lontani milioni 
di anni luce dai cittadini. E’ 
solo questione di parole o die¬ 
tro stanno fatti concreti, il 
bisogno di toccare, anche se 
timidamente, con mano i van¬ 
taggi, i benefici che da queste 
nuove strutture possono veni¬ 
re all’uomo? 


Verifichiamo 
ciò che di buono 
hanno prodotto 
i nuovi strumenti 
Efficienza, 
tempestività, ., 
partecipazione 
per soddisfare 
sempre meglio 
diritti e bisogni 
Cerchiamo 
insieme 
una risposta 
a tante domande 


E’ da questo punto di vista, 
« dalla parte dei cittadini » 
che vogliamo guardare ai mu¬ 
tamenti di quella che, per 
comodità, vogliamo definire 
l’architettura istituzionale to¬ 
scana ; quell’edificio (e voglia¬ 
mo spiegarci bene per non 
incorrere nello stesso errore 
che stiamo denunciando) che 
ha come fondamento il Co¬ 
mune, che si erge, attraverso 
una serie di strutture inter¬ 
medie, fino alla Regione e 
nel quale vìvono e convivo¬ 
no le diverse componenti 
della .società toscana. Con 
questo scopo avviamo la no¬ 
stra . inchiesta; per sapere, 
cioè se con l’Unità Sanitaria 
Locale, che pure introduce 
mutamenti sensibili nello 



stesso comportamento e nelle 
abitudini dei cittadini è più 
facile farsi curare; se’la bu¬ 
rocrazia (da condannare ne¬ 
gli eccessi e nelle degenera¬ 
zioni e non certo come espres¬ 
sione di un necessario rap¬ 
porto fra stato e cittadino) 
ridurrà il suo peso, spesso 
schiacciante; per conoscere 
le ragioni per le quali ci si 
preoccupa magari di avere 1’ 
ospedale sotto casa, piuttosto 
che pensare ad una struttura 
che funzioni e che, quindi, 
sia in grado di prevenire, 
curare e riabilitare meglio. 
E vorremmo ancora sapere 
perché la polemica, i rapporti 
di forza, la ragione politica 
influiscono negativamente 
sulla ricomposizione di inte¬ 


ressi che, ormai, non coinci¬ 
dono più con le antiche deli¬ 
mitazioni geoamministrative. 
” In sostanza vorremmo con 
gli amministratori, ma veri¬ 
ficandolo con i cittadini, ca¬ 
pire e far capire se la costi¬ 
tuzione di quel nuovo livello 
istituzionale ha prodotto qual¬ 
cosa di buono e che cosa ha 
prodotto se il comprensorio, 
la comunità montana, l’Uni¬ 
tà sanitaria locale, l’associa¬ 
zione intercomunale corri¬ 
spondono ad una visione di 
« ingegneria costituzionale » 
estranea all’uomo. o se inve¬ 
ce sono funzionali alla co¬ 
struzione di quell’edificio to¬ 
scano pensato e realizzato per 
il cittadino. E dovremo farlo 
sapendo che la Regione tosca¬ 
na, avviandosi per prima sul 


sentiero delle associazioni in¬ 
tercomunali, si va inoltrando 
su un terreno inesplorato. Le¬ 
gittimo allora chiedersi 'se e 
come funzionerà, se i comu¬ 
ni, 006 Ì gelosi della loro au¬ 
tonomia e cosi oberati dal¬ 
l’urgenza quotidiana, sapran¬ 
no nella . pratica collaborare 
fra loro; ed è apportuno al¬ 
lora rifarsi alle esperienze 
già vissute con le comunità 
montane, con i comprensori 
per capire • nella realtà del 
rapporto con i cittadini, ciò 
che ha funzionato e quel che 
non ha funzionato. - 

Ed è questione di democra¬ 
zia, di capacità di governo, 
di efficienza e di moralità: 
tutte questioni di estrema at¬ 
tualità. 

a Già da tempo, ma so- 


• i.l * ) • ’ " ( | à *■ v ■ 

prattutt-o negli ultimi mesi, 
è divenuta sempre più incal¬ 
zante la polemica sulla gover¬ 
nabilità. Esponenti di rilievo 
del mondo politico ed eco¬ 
nomico. hanno invocato pro¬ 
fonde modifiche istituzionali; 
sul tema della governabilità 
si sono vinti congressi e co¬ 
stituite maggioranze di par¬ 
tito ». Così si esprimeva Lui¬ 
gi Berlinguer introducendo 
un convegno sulle « associa¬ 
zioni intercomunali e la ri¬ 
forma delle autonomie», ag¬ 
giungendo che è da guardare 
con sospetto il fatto che pro¬ 
spettando questa esigenza il 
potere locale rimanga sullo 
sfondo; quel potere locale 
che ha assicurato stabilità 
anche quando la crisi del 
governi centrali apriva vuoti 
pericolosi. Ma governabilità 
significa anche consenso; un 
consenso fondato non sulla 
clientela ma sulla fiducia e 
e sulla credibilità . Ed ecco al¬ 
lora la moralità, l’efficienza, 
la stabilità, cardini del decen¬ 
tramento amministrativo; ed 
ecco ancóra la conoscenza 
e la verifica dei risultati, 
condizioni perché l’ammini- 
straziane possa essere cre¬ 
dibile e perché i destinatari, 
gli utenti, come si dice, pos¬ 
sano meglio comprendere per 
essere coinvolti in un proces¬ 
so difficile e faticoso con 
cui si tenta di adeguare le 
strutture dello stato alla cre¬ 
scita tumultuosa e disordina-, 
ta della società. . *-^ - - *»'. 

E’ a questi interrogativi che 
vorremmo cercare di dare 
qualche risposta dal punto di 
vista del cittadino, non .di¬ 
menticando che ognuno di 
noi. in qualsiasi parte della 
società si trovi, rimane pur 
sempre anche utente di qual¬ 
cosa. 

r. c. 


E’ possibile dare l’avvio ad un vasto piano di sfruttamento e ricerca 


Dól nostro inviato 


RIO MARINA — Quando la¬ 
sciamo Rio Marina sul pull¬ 
man per Cavo, sono le set¬ 
te di un’alba scura che non 
riesce a farsi giorno. Nei bar 
la gente infreddolita prende 
il primo caffè della giornata; 
i lampioni si sono appena spen¬ 
ti mentre le luci negU uffici 
del Comune ' e della c Società 
concessionaria delle miniere 
elbane» sono accese dai pri¬ 
mi impiegati giunti al lavoro. 

Le miniere dell’Elba! Pur 
non essendo mitiche come 
quelle di Re Salomone, sfio¬ 
rano la leggenda con i primi 
scavi che si perdono nei mil¬ 
lenni. 

- La storia recente — quella 
viva, di oggi — ci è stata nar¬ 
rata la sera avanti; un rac¬ 
conto a più voci in cui si al¬ 
ternano il sindaco Diversi, il 
segretario della sezione comu¬ 
nista Marchetti e Guelfi, del 
Consiglio di fabbrica dell’Ital- 
sider. Abbiamo parlato a lun¬ 
go nella sede del PCI in Piaz¬ 
za Salvo D'Acquisto, centro 
della vita sociale, politica, am¬ 
ministrativa di. Rio Marina, 
dove si affacciano le sezioni 
del PSI e della DC. la Banca 
del • « Monte », l'esattoria, > 1* 
unico affittacamere aperto d’ 
inverno, la Chiesa e il Comu¬ 
ne, con all’ingresso i due gran¬ 
di blocchi di pirite che invita¬ 
no a visitare il « Museo dei 
minerali elbani» al terzo pia¬ 
no del palazzo. E il bar « A- 
stra », dove nelle serate deser¬ 
te, si consumano interminabi¬ 
li partite a briscola e a ra¬ 
mino. 

Un paese come' tanti se ne 
vedono sulla costa, che sem¬ 
bra ancora volersi difendere 
dai pirati, con l'antica tor¬ 
re. vigile sul porto: un pae¬ 
se dove la passione politica 
si stempera neU'amicizia. nel¬ 
la consuetudine dei rapporto, 
ned vincolo di parentela; con 
una storia di amministrazioni 
di sinistra perdute e riconqui¬ 
state ad una DC rappresentata 
per anni da una proterva 
c vecchia signora » (l’onorevo¬ 
le) che, rovesciando la para¬ 
bola di Durrematt, non torna¬ 
va per vendicare l’offesa su¬ 
bita in gioventù ma veniva dal¬ 
la capitale per presiedere un 
Consiglio comunale nel quale 
era maggioranza per una man¬ 
ciata di voti. E’ la storia di 
una comunità che guarda al 
turismo, ma che non vuol ri¬ 
nunciare all’orgoglio di essere 
classe operaia e che solo nel¬ 
la miniera vede la possibilità 
di continuare ad esserlo. La 
storia comincia con gli Umbri 
passa per gli Etruschi, fino al 
Granducato di Toscana e giun¬ 
ge ai giorni nostri con una de¬ 
nuncia collettiva per « inter¬ 
ruzione di pubblico servizio». 

Quel che non è stato possi¬ 
bile nei millenni poteva riu¬ 
scire all’Italsider: dichiarare 
la morte delle miniere elbane 
per... esaurimento. «Non c’è 
più ferro e quel poco che re¬ 
sta. povero e impuro, non vale 
la pena di essere estratto». 
Cosf aveva detto la « Società > 
scoprendo improvvisamente di 
non avere più la vocazione 
mineraria, dopo aver sfruttato 
i giacimenti alla maniera dei 
pirati. E invece si è riusciti 
a dimostrare il contrario, che 


C’ è ancora tanto ferro all’ Elba 
e davano le mi niere per finite 

• .T-. »- ■■■.■■ - • r, : . - - , ,• .-. 

I « quattro saggi » confermano: ci sono ancóra 16 milioni di tonnellate di mine¬ 
rale « alla vista » - Proposto un piano di investimenti per trattare il minerale 



Una veduta di Rio Marina 

-. v 7 *■ " : « 
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le miniere possono ancora vi¬ 
vere a lungo, grazie ai 16 mi¬ 
lioni di tonnellate di minerale 
da scavare, le cui caratteri¬ 
stiche, seppure diverse, stanno 
alla pari di quello importato 
dalla Mauritania, da Goa o 
dall’URSS. Milioni di tonnel¬ 
late alla vista, come si dice 
in gergo, mentre altre stanno 
nascoste nelle viscere dell’iso¬ 
la in attesa di essere scoperte 
da una ricerca per anni tra¬ 
scurata. - * 

Chi racconta è Elvio Diver¬ 
si. analista chimico allTtal- 
sider. da otto anni sindaco di 
Rio Marina, presidente dell’ 
esecutivo di quel comitato (che 
riunisce sindacati, partiti, en¬ 
ti locali) sorto due anni or so¬ 
no, quando la Società , dopo 
vent’anrri, ■ manifestò il pro¬ 


posito di non rinnovare la 
concessione mineraria. / 

E da allora, quanta strada 
è stata fatta. Si è ^riusciti 
ad imporre la costituzione di 
una commissione di tecnici 
(detta dei «4 Saggi», pro¬ 
fessori ed esperti che rap¬ 
presentano i sindacati, gli en¬ 
ti locali, il . Ministero e la 
Finsider) che ha dimostrato 
non solo le condizioni « geo¬ 
giacimento logiche » per una 
ulteriore importante espan¬ 
sione delle riserve, ma anche 
la possibilità di avviare un 
programma : che può essere 
la base di una nuova fase 
di ricerca mineraria nell’iso¬ 
la. con un investimento di 5 
miliardi. La commissione — 
come vedremo in altra occa¬ 
sione scendendo nei dettagli 


— ha indicato una serie di 
ipotesi per un piano di sfrut¬ 
tamento che può portare la 
produzione dalle attuali 180 
mila tonnellate annue in mi¬ 
nerale . esportato (erano 400 
mila appena qualche anno fa) 
alle 900 mila e al milione e 
200 mila tonnellate di mate¬ 
riale grezzo estratto. Si parla 
ancora di una nuova organiz¬ 
zazione del lavoro, di svi¬ 
luppo tecnologico e dei tra¬ 
sporti. con un ventaglio di 
proposte per investimenti ri¬ 
condotti ad una previsione di 
ammortamento e di interessi 
passivi che, con una' .«celta 
oculata, può portare addirit¬ 
tura ad un attivo rispetto ai 
4 miliardi e passa di deficit, 
attuale denunciato dall’azien¬ 


da. Ma l’Italsider ha conti¬ 
nuato a fare orecchio da 
mercante e, dopo essere sta 
ta costretta ad .accettare il 
parere dei 4 saggi (e còme 
poteva fare, altrimenti?) sta¬ 
va per 'dimenticare i ~ termi¬ 
ni entro i quali doveva rin¬ 
novare ■ la concessione che, 
stando al capitolato, deve es¬ 
sere confermata sei mesi a- 
vanti la scadenza, fissata al 
31 dicembre 1980. Era il 26 
di giugno ed ancora la So¬ 
cietà non si era fatta viva.’ 
mentre . continuava l*emorra- 
gia di mano d’opera già sce¬ 
sa dalle 370 alle 340 unità. 
Quattro giorni alla scadenza; 
quattro giorni che gli elbani 
minatori. e - non, -. utilizzarono 
per grandi manifestazioni cul- 


Sarà presentato un programma al governo | V Giovedì un ; convegno a Firenze l 

Pronto il piano Emerson jFra Europa e Stati Uniti 
per rilanciare l'azienda : : cosa succede con Reagqn? 


Giovedì un ; convegno a Firenze l 


Per l’Emerson si va verso una soluzione che, anche se 
non può ritenersi conclusiva, apre alcuni concreti spi¬ 
ragli per salvare 11 posto di lavoro. Nel corso di un in¬ 
contro fra 11 coordinamento, la FLM, il commissario ed 
Il liquidatore dell’Emerson è stato comunicato che nei 
prossimi giorni saranno effettuate tutte quelle Iniziative 
produttive e commerciali indispensabili a salvare il mar¬ 
chio della Società, in vista dell’incontro con i creditori 
che si terrà II 17 gennaio. 

Contemporaneamente commissario e liquidatore cer¬ 
cheranno di anticipare una parte dei salàri ai lavoratori 
e di presentare al governo una proposta per rilevare la 
azienda in liquidazione, presentando un programma pro¬ 
duttivo di rilancio. Nel corso dell’incontro, i lavoratori 
hanno giudicato positivamente queste decisioni «- del¬ 
l’Emerson perché aprono una concreta possibilità per evi¬ 
tare il fallimento. .. 


Che fine faranno 1 rapporti fra Europa e Stati Uniti 
dopo la clamorosa vittoria di Reagan? Forse sarà questo 
il tema dominante nel tre giorni del convegno di Studi su 
« Europa e Stati Uniti: prospettive degli anni 90 » che 
ai, apre a Firenze giovedì il d lc ia lr i./>; ’ - h $ / * 
' Il convegno è stato presentalo tori nella aede deUa 
Giunta Regionale Toscana, presenti Mario Leone, Giu¬ 
seppe Mammarella ed Ennio di Nolfo. ordinario di stórto 
delle relazioni internazionali nell’Università di Firenze, 
.la quale, insieme al comitato promotore dell’istituto di 
studi americani di Firenze, al comrnie ed alla Regione 
ha curato l’organizzazione della tre giorni di studi. Sono 
stati invitati i maggiori centri di ricerche europei e nòrd- 
americani che discuteranno un po’ di tutto: dai proble¬ 
mi economici a quelli dell’energia, a quelli strategici. . 


minate in quel corteo sulle 
bandiine di Portoferraio che 
è statò la denuncia collettiva 
cui abbiamo accennato. Ma 
l’Italsider ha ceduto e .la con¬ 
venzione è stata, prorogata fi- 
' no vai ^dicembre; 1981. Un 
anco pieiML- ‘da utilizzare - per 
sfruttare il lavoro della com¬ 
missione, divenuta < punta di 
{Sdamante per incidere sullo 
sviluppo delle' -• miniere • el¬ 
bane. ? ■' • 1 - - ’ *• <*'• 

irla Regione è d’accordo. 
Proprio in- questi - giorni i 
delegati del consiglio di fab¬ 
brica Italsider .e .la FULC 
ne hanno discusso con la 
terza commissione del Con¬ 
siglio Regionale, presieduta 
da Di Paco. - Trama su cui 
tessere l'imziativa, l’appro¬ 
vazione della leggé nazionale 
sulla ricerca minerària e sul 
mantenimento ’in precoltiva- 
ziqne di attività minerarie 
strategiche; una politica mi¬ 
neraria che deve essere coor¬ 
dinata 1 dalle Partecipazioni 
statali secondo un nuovo in¬ 
dirizzo fi nalizzato all’interes¬ 
se nazionale.’ Per. le miniere 
elbane si è rivendicato ; Un 
piano Finsider-Itàlsider che 
attui gli interventi e gli in¬ 
vestimenti indicati dal « Co¬ 
mitato tecnico per la ristrut¬ 
turazione. le infrastrutture e 
la coltivazione (quello dei 4 
Saggi, ; appunto). : il tratta¬ 
mento dei giacimenti ferrósi 
esistenti nell’isolae il. loro 
utilizzo in siderurgia ». La 
commissione consiliare della 
^Regione si è’ dichiarata d’ 
accordo con quésti obbietti¬ 
vi. impegnandosi, non aven¬ 
do competenze dirette, a svol¬ 
gere un ruolo politico di 
pressione e di coordinamen¬ 
to! Anche fl 'ministro De Mi- 
chelis sembra disposto .alme¬ 
no a discutere; parlando' al 
convegno (fi Firenze su', «par¬ 
tecipazioni statali e program¬ 
mazione regionale»,, affamò, 
infatti, che < bisogna comin¬ 
ciare a lavorare nelle'regio¬ 
ni laddove è necessario, af¬ 
frontare ' questioni specifiche» 
è per quanto riguarda la To¬ 
scana. il riferimento fu pre¬ 
ciso: Amiate ed .Elba. 

•Esistono, allora, le condi- 
zkrra perchè i giacimenti el¬ 
bani possano essere sfrutta¬ 
ti dirigendo 0 prodotto, co¬ 
me nel passato, .verso Piom¬ 
bino e . Taranto. Le possibili¬ 
tà. come vedremo successi¬ 
vamente, sonò reali. La pro¬ 
duzione attuale non è molta, 
solo l’1.6 per cento di quan¬ 
to si è stati costretti ad im¬ 
portare nel 1979. ma il gioco 
— come si dice — potrà va¬ 
lere la candela, se * l’incre¬ 
mento deUa produzione, oo- 
ra’è possibile, farà salire 1’. 
indice percentuale e, soprat- 1 
tutto, se il futuro dei giaci¬ 
menti elbani sarà collegato; 
ad un piana Damanti» per le : 
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«E* ona vita aspra, quel¬ 
la' che conduciamo — hanno 
detto scuotendo la testa i mi¬ 
natori — ò il lavoro in mi-- 
Alerà è impastato' di tanta 
fatica: - ma .è Ul nostra . vita 
ed è il nostro lavoro e d 
battiamo por conservarla con¬ 
vinti di prod u rre qualcosa 
che è ancora j o rera i arto a 
questo • paese * 

Ramo Cassigoli 
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In assenza di un plano di rilancio 


. * (i 

I lavoratori 
Galileo aprono 
una vertenza 

Lo scorporo allontana la prospettiva del raf¬ 
forzamento del settore meccanotessile - No al¬ 
lo smembramento della delegazione sindacale 


Si profila un lungo brac¬ 
cio di ferro fra i lavora¬ 
tori della Galileo e la fi¬ 
nanziaria Bastogi. dopo il 
deludente — e per molti 
versi negativo — incontro 
che si è svolto nei giorni 
scorsi fra le parti. Ieri 
mattila, nel corso di una 
conferenza stampa, FLM 
e Consiglio di fabbrica 
hanno puntualizzato me¬ 
glio la situazione all’inter¬ 
no della Galileo e le ini¬ 
ziative che saranno prese 
per sostenere una verten¬ 
za che, fin dalle prime 
battute, appare molto lun¬ 
ga e difficile. 

La prima doccia fredda 
i lavoratori della Galileo 
l’hanno avuta nel luglio 
scorso, quando la Bastogi 
comunicò che il program¬ 
ma « Solaris » non sareh 
be stato più realizzato in 
Galileo. Sempre nel cor¬ 
so dell’incontro di luglio, 
la finanziaria cominciò a 
«■buttare sul tavolo » l’i¬ 
dea dello scorporo del 
meccano tessile, precisan¬ 
do però che una tale ini¬ 
ziativa sarebbe stata con¬ 
cordata preventivamente 
con i lavoratori. 

Lo scorporo, invece, 
sembra cosa già fatta 
(mancherebbero solo al¬ 
cuni dettagli tecnici) ed i 
lavoratori nel corso dell’ 
ultimo suo incontro si so¬ 
no trovati di fronte al fat¬ 
to compiuto, contraria¬ 
mente agli impegni che 
erano stati presi. 

Quello che è più grave 
è che, nel corso dell’ulti¬ 
mo incontro, la Bastogi 
ha chiesto anche lo smem¬ 
bramento della rappresen¬ 
tanza sindacale, con il 
chiaro tentativo di divide¬ 
re ed indebolire la forza 
dei lavoratori all’interno 
della Galileo. 

Deludente, ed anche pre¬ 
occupante. è stata anche 
la Bastogi per quanto ri¬ 


guarda il numero degli 
occupati (si allontana sem¬ 
pre di più il famoso ob¬ 
biettivo dei 2023 dipenden¬ 
ti, che era stato assunto 
come preciso impegno sia 
dalla Montedison sia dal¬ 
la finanziaria) e per quan¬ 
to riguarda i programmi 
di sviluppo, che appaiono 
molto fumosi ed incerti. 
Inoltre, i lavoratori della 
Galileo non condividono 
l'ottimismo dei dirigenti 
sul livello di produttività 
dell’Azienda: molti lavo¬ 
ratori non hanno ancora 
compiti ben precisi e mol¬ 
te macchine non vengono 
utilizzate. 

Come prima iniziativa 
di lotta e di mobilitazione, 
i dipendenti della Galileo, 
che già hanno effettuato 
due scioperi con assem¬ 
blee in fabbrica e che si 
sono incontrati con i rap¬ 
presentanti degli enti lo¬ 
cali per vagliare la si¬ 
tuazione, hanno deciso di 
bloccare gli straordinari 
e di aprire una vertenza 
che abbia tre obiettivi fon¬ 
damentali: 

1 ) non rinunciare nella 
maniera più assoluta ai 
livelli di occupazione a 
suo tempo concordati: 

’ 2 ) evitare lo scorporo 
del meccanotessile, non co¬ 
me posizione pregiudiziale 
ma perchè il settore at¬ 
tualmente non dà suffi¬ 
ciente garanzie per esse¬ 
re smembrato dalla Gali¬ 
leo. In tutti i casi, se 1* 
operazione di scorporo non 
venisse bloccata, i lavora¬ 
tori crederanno che sia 
mantenuta un’unica rap¬ 
presentanza sindacale per 
le due aziende, unica con¬ 
trattazione e possibile com¬ 
pensazione fra i due or¬ 
ganici: 

3) chiedere all'azienda 
precisi impegni produttivi 
par il rilancio dell'attività. 


Nella città americana una parte delle opere esposte a Firenze 


A Filadelfia la mostra medìcea 

• - l ,5 > 

Numerose iniziative e scambi culturali programmati nel recènte viaggio della de¬ 
legazione fiorentina negli USA - Un salto di qualità nei rapporti con la città gemel¬ 
lata - Mostre, convegni internazionali e stages di studio per esperti universitari 
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Una parte cospicua 1 delle 
opere che abbiamo visto 
quest’anno nella lunga' sta¬ 
gione del grande expo medi¬ 
ceo saranno ospitate dal Mu¬ 
seo d’Arte di Filadelfia Ma 
sarà solo una delle mostre 
che le due città gemellate 
hanno deciso di scambiarsi 
nei prossimi mesi. 

Il recente viaggio che ha 
visto impegnata la delegazio¬ 
ne fiorentina negli Stati Uni¬ 
ti, prima nel capoluogo della 
Pennsylvania e poi a New 
York, ha dato ottimi frutti. 
Entusiasti gli americani che 
hanno fatto a gara nel forni¬ 
re Idee e suggerimenti per 
Iniziative e scambi culturali 
tra le due città e tra i due 
paesi. Soddisfatti gli ammi¬ 
nistratori toscani, soprattutto 
Elio Gabbuggiani. primo sin¬ 
daco comunista a visitare uf¬ 
ficialmente gli Stati Uniti e 
che con questo secondo viag¬ 
gio ha constatato un salto di 
qualità nei rapporti già mol¬ 


to stretti tra Firenze e Fila¬ 
delfia. , - - 

Convegni Internazionali, 
mostre, esposizioni culturali, 
scambi di studiosi; il pro¬ 
gramma è molto denso e 
dovrebbe raggiungere il suo 
apice nel 1982 anno In cui 
cade 11 terzo centenario della 
fondazione delia « città idea¬ 
le » americana (là si firmò la 
carta di indipendenza degli 
Stati Uniti). 

Gli enti e gli organismi 
culturali di Filadelfia gradi¬ 
rebbero ospitare anche una 
mostra sulla vita del capo¬ 
luogo toscano nel settecento. 
La delegazione fiorentina, 
sempre su questo tema, ha 
proposto un incontro inter¬ 
nazionale di specialisti nel 
quale si affronti il rapporto 
tra le due città e l’importan¬ 
za che hanno assunto negli 
avvenimenti della storia mo¬ 
derna. E’ stata illustrata l'i¬ 
dea di un’altra mostra, « Fi¬ 
renze com'era », che com¬ 
prenda 1 momenti più salien¬ 


ti della vita della città dal 
tre-quattrocento fino al seco¬ 
lo scorso e che potrebbe co¬ 
stituire un prestigioso bigliet¬ 
to da visita non solo per la 
gemella americana ma pure 
per ahre città. - 

Rapporti sempre più stretti 
vedranno impegnati gli istitu¬ 
ti culturali di Filadelfia e gli 
enti fiorentini; l'Opera Com¬ 
pany, la Pennsylvania Univer¬ 
sity. la Filarmonica, il Museo 
d’Arte nel quale la delegazio¬ 
ne fiorentina (oltre al sinda¬ 
co ne facevano parte gli as¬ 
sessori alla cultura Abboni e 
Tassinari e il sovrintendente 
del teatro comunale Bogian- 
kino) ha partecipato alla 1 - 
naugu razione della mostra 
« Visualltà del Maggio s. 

Nuovi Incontri si avranno 
fra due-tre mesi per mettere 
a punto concretamente le 1 - 
dee e le iniziative di massi¬ 
ma che sono state fissate in 
quest’ultimo viaggio. 

Con Filadelfia, hanno sotto- 
lineato il sindaco e gli asses¬ 


sori Abboni e Tassinari nel 
tracciare un primo bilancio, 
si aprono adesso nuove e 
larghe possibilità di scambi 
e non solo nel campo della 
cultura. Nel corso dei ripetu¬ 
ti incontri pubblici nel circoli 
e nel club cittadini frequen¬ 
temente gli ospiti italiani so¬ 
no stati avvicinati da uomini 
d'affari e rappresentanti di 
grandi società interessate an¬ 
che a breve scadenza ad In¬ 
traprendere rapporti econo¬ 
mici e di scambio commer¬ 
ciale con Firenze 
Scambi di particolare Inte¬ 
resse di avranno con l’Uni¬ 
versità della Pennsylvania 
che all'interno stesso del 
campus ospita uno dei musei 
etnografici più Importanti del 
mondo (vi si possono studia¬ 
re la vita e 1 costumi di tutti 
i popoli). Studiosi di Filadel¬ 
fia saranno ospiti a Firenze 
presso l’Università e vicever¬ 
sa. In collaborazione con 11 
museo etnografico si è pen¬ 
sato anche all’iniziativa di 


esporre nel capoluogo tosca¬ 
no 1 preziosi gioielli della cit¬ 
tà di UR. 

Al Museo d’Arte Moderna 
di New York, la delegazione 
fiorentina ha visitato la 
mostra di Cornellle, un auto¬ 
re che occupa attualmente 
largo spazio nelle riviste spe¬ 
cializzate di tutto il mondo, e 
le cui opere saranno esposte 
a Firenze da maggio a luglio 
prossimo. 

La solidarietà nei confronti 
delle popolazioni colpite dal 
terremoto, ne abbiamo riferi¬ 
to nei giorni passati, ha avu¬ 
to momenti di eccezionale 
slancio; aiuti e offerte sono 
stati annunciati oltre che da 
molti enti, da migliala e mi¬ 
gliaia di cittadini. 

Alla fine della visita Gab- 
buggianl ha invitato in Italia 
11 sindaco W.J. Green; 11 pri¬ 
mo cittadino di Filadelfia sa¬ 
rà a Firenze nella prossima 
primavera. 

Luciano Imbasciati 


Giuseppe Rabita, stroncato dal cancro, si è 

i portato nella tomba il suo segreto 
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Ha un nome la donna ucci¬ 
sa e murata in una vecchia 
abitazione della Costa del 
Magnoli. I carabinieri del 
nucleo operativo sono con¬ 
vinti di aver Identificato 11 
cadavero mummificato trova¬ 
to sepolto In un focolare 
trasfomato In bara nell’ap¬ 
partamento di Giuseppe Ra- 
bita, un ex ergastolano dece¬ 
duto lo scorso anno all’età di 
73 anni. 

La vittima si chiamava Ma¬ 
riacava Rabita. aveva 45 anni, 
di Pletrapersia in provincia 
di Enna, ed era nipote dell'ex 
detenuto. 

La sconvolgente storia, ca¬ 
novaccio di un film dell orro¬ 
re è venuta alla luce nel cor¬ 
so di lavori di restauro del¬ 
l’appartamento. rimasto vuo¬ 
to dopo la morte del Rabita. 
Nella cucina alcuni operai 
hanno abbattuto il focolare 
della cucina. Tolta una dop¬ 
pia fila di mattoni, è caduta 
una grande quantità di sab¬ 
bia e cartaccia che tratteneva 
un involucro avvolto in una 
coperta. Uno degli operai ha 
aperto la coperta e si è tro¬ 


vato di fronte ad uno spetta¬ 
colo agghiacciante: 11 cadave¬ 
re mummificato di una don¬ 
na che indossava i resti di 
quelli che erano una gonna e 
un golf. Attorno al collo ave¬ 
va stretto un fazzoletto. 

Dato rallarme, sono accorsi 
i carabinieri del nucleo ope¬ 
rativo. il maggiore Olinto 
Dell’Amico, il magistrato di 
turno Izzo. Non vi erano 
dubbi si trattava del corpo di 
una donna. Chi abitava 
«l’appatamento del diavolo» 
com’è stato subito chiamato 
dagli abitanti della Costa del 
Magnoli? 

Un personaggio noto, alme¬ 
no agli archivi giudiziari, 
Giuseppe Rabita, un ex er¬ 
gastolano graziato nel 1965, 
deceduto aU'ospedale di Ca¬ 
merata il 23 settembre 79 
dopo alcuni mesi di degenza. 
Un male incurabile Io aveva’ 
condotto alla tomba e con sè 
aveva portato il suo terribile 
segreto. 

Giuseppe Rabita nato nel 
1908 a Pietrapersia. nel 1928 
all’età di 34 anni, aveva ucci¬ 
so il padre Filippo per moti¬ 


vi di interesse. Due anni do¬ 
po, nei 1930, in piena era 
fascista, era stato condannato 
all’ergastolo. Dopo aver giro¬ 
vagato In vari carceri d'Ita¬ 
lia. scampato alla guerra (nel 
1942 un bombardamento lo 
aveva sorpreso durante un 
trasferimento) e scontati 27 
anni di carcere. Rabita riac¬ 
quistò la libertà 

Solo, con 1 parenti in Sici¬ 
lia e a Brescia, Giuseppe Ra¬ 
bita rimase ospite per circa 
sette-otto mesi all’Oasi, un 
ente assistenziale fiorentino 
per gli ex detenuti Poi si 
trasferì in un appartamento 
alia Costa dei Magnoli 16. af¬ 
fittato della signora Pecorelll. 
Se gii investigatori avevano 
messo a fuoco la figura del¬ 
l’ex inquilino, rimaneva da 
sapere chi era la donna ucci¬ 
sa e murata. 

A pòche óre dalla terribile 
scoperia t carabinieri le’ han¬ 
no datò un nome, MarlacaVa 
Rabita. nipote di Giuseppe, 
arrivata a Firenze verso la 
fine del 78. primi del 79. La 
donna claudicante per 1 po¬ 
stumi di una poliomielite che 


l’aveva colpita in tenera età, 
prese alloggio presso lo zio 
aiutandolo a mandare avanti 
la casa. Poi improvvisamente, 
nell’aprile-maggio 79 la 
donna scompare misteriosa¬ 
mente 

Giuseppe Rabita a quanti 
gli chiedevano notizie della 
donna rispondeva immanca¬ 
bilmente che aveva fatto ri¬ 
torno in Sicilia. 

Nel mese di giugno il par¬ 
ricida veniva ricoverato al- 
l’ospedale di Camerata con 
una diagnosi di carcinoma. 
Durante la degenza Giuseppe 
Rabita ricevè il fratello della 
donna. Al nipote, alcuni gior¬ 
ni prima della sua morte. 
Giuseppe disse di non sapere 
nulla di Mariacava. 11 nipote 
si rivolse ai carabinieri e de¬ 
nunciò la scomparsa della 
sorella. Poi la morte dell’ex 
condannato a vita, l’apparta-- 
mento chiuso e riaperto dalla < 
proprietaria giorni addietro 
per procedere al lavori di 
restauro. Lavori che hanno 
portato all'agghiacciante sco¬ 
perta. 

Come e perchè è stata uc¬ 


cisa? Gli investigatori posso¬ 
no rispondere al primo Inter¬ 
rogativo. La perizia necro¬ 
scopica avrebbe accertato che 
Mariacava è stata probabil¬ 
mente colpita alla testa e poi 
strangolata col fazzoletto che 
le è stato trovato stretto at¬ 
torno al collo. Perchè è stata 
uccisa rimarrà. Invece, un 
mistero. 

* Si possono fere delle ipote¬ 
si: una lite, oppure l’uomo 
ha cercato di approfittare 
della nipote. La donna si è 
ribellata e il vecchio ergasto¬ 
lano l’ha uccisa. 

Ieri mattina il fratello della 
vittima è stato ascoltato dal 
maggiore Dell'Amico. Ha par¬ 
lato della vita di Mariacava 
ricoverata per quasi venti 
anni in un istituto a causa 
della sua infermità: ha detto 
che la sorella più volte le 
aveva scritto ma non accennò 
mai a dissapori con lo zio. .E 
questo avvalorerebbe l’Ipotesi 
che l’omicidio è scaturito da 
una lite Improvvisa il cui 
movente non si saprà mai. 


&□□□□□□ 


KMPOL! - Via Tripoli ZZ-'ii-M : Tel. 73G87 



Spicchio • Empoli 
TEL. 508.289 


Sfudio Chiamentl 


cr<5«5»nMi 

V <ST»nnMn!0 

Prestiti fiduciari. Tasti 
minimi. Anticipazioni Im¬ 
mediate 

Serietà • Riservatezza 
Tel. 489764 499471 
Viole Roseli!. 65 Fireras 
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..e per un giro di prova 

la troverete^ 

A EMPOLI O 

CONCESSIONARIA 

CORSINOVI e PIRDZZI 

\ 

VIA DELLA REPUBBLICA, 29-31 - TEL 8Z363 


L'importanza della diagnosi precoce * 

—-—---- È BELLA 

Forse latte e verdure rendono f BUONA 
più raro il tumore allo stomaco f ITALIANA 

I fiorentini sono I più colpiti da questo male - Ancora oscuri I mo* » ■ • ■ • 
tivi - Convegno regionale ieri mattina al Palazzo degli Affari AlltODOIICllI 

I toscani ne seno 1 più còl- , Tutto ciò —- aggiungono co a «doppio contrasto» ed 1 1 

(iti. La scienza medica non | ancora gli esperti — non cl I a esami gastroscopicL fli fli 


I toscani ne seno 1 più col¬ 
piti. La scienza medica non 
è ancora riuscita a spiegarse¬ 
lo ma le cifre delle statisti¬ 
che non lasciano dubbi. Stia¬ 
mo parlando di un brutto ma¬ 
le, il tumore allo stomaco. Un 
male che miete vittime: in 
Italia ne muoiono quasi venti¬ 
sette persone ogni centomila 
abitanti, in Toscana le vitti¬ 
me salgono al 40.7 ogni cen¬ 
tomila e a Firenze arrivano 
addirittura al 575.1 per cento- 
mila. 

Come mal la Toscana ha 
questo triste privilegio? «Ci 
sono molte teorie — risponde 
il professor Gian Carlo Mal- 
toni — ma nessuna prova per 
spiegare questa singolarità- 
In generale si può dire che ci 
sono dei fattori dietetici che 
proteggono ‘ dal male: per 
esempio un elevato consumo 
di verdure cotte o crude e di 
latte ». « Altri alimenti — di¬ 
ce il professor Moretti — so¬ 
no invece considerati fattori 
di rischio- il granturco, il sa 
le, gli insaccati, i vegetali 
consumati in salamoia, forse 
le earni fresche ». 


Tutto ciò •— aggiungano 
ancora gli esperti — non cl 
aiuta a trovare strade per¬ 
corribili per lottare contro il 
cancro allo stomaco. Il me¬ 
todo da seguire, l’unico che 
per ora ha fornito risultati 
soddisfacenti, è ancora una 
volta la cura precoce, cioè 
prendere il male quando è 
solo agli inizi. Di questo si è 
parlato ieri durante il conve¬ 
gno regionale sul «controllo 
delie precancerosi e diagno¬ 
si precoce del cancro gastri¬ 
co». L’iniziativa è stata or¬ 
ganizzata dal Centro per Io 
Studio e la Prevenzione Onco¬ 
logica, dalla _ Lega Italiana 
per la Lotta contro ai Tumo¬ 
ri e dal Gruppo Cooperativo 
Italiano per il Cancro Ga 
• strico. 

La difficoltà. nelTindlvldua- 
re precocemente il tumo¬ 
re gastrico consiste nel fat¬ 
to che esso, agli inizi, non 
produce disturbi nè altri se¬ 
gni che possano mettere-in 
allarme il paziente. 

L’unica soluzione è sotto¬ 
porre i « pazienti a rischio » 
ad una radiologia allo stoma¬ 


co a «doppio contrasto» ed 
a esami gastroscopicL 
«Siamo coscienti — dice il 
professor Massimo Crispi — 
che è impossibile fare una 
analisi a tappeto su tutte le 
persone che hanno superato 1 
40 anni. Tuttavia è anche ve¬ 
ro che in Italia, su 58 mi¬ 
lioni di abitanti ogni anno 
vengono effettuate circa 34 
milioni di radiologie soprat¬ 
tutto all’apparato digerente. 
Il guaio è — aggiunge — che 
il 99 per cento di quelle ra¬ 
diografie sono fatte in modo 
tale che non consentono di 
vedere il tumore nascente». 

in Italia mancano le attrez¬ 
zature e spesso manca l'ag- 
giomamento del personale. 
Quando questi fattori sono 
presenti, come al Centro per 
lo studio e le Prevenzione on¬ 
cologica di Firenze, i risulta¬ 
ti si vedono: nel 12 per cen¬ 
to dei casi il male è stato in¬ 
dividuato quando era agli ini 
zi. E un risultato ancora tn 
soddisfacente rispetto ai livel¬ 
li di altri paesi, tuttavia i U 
migliore ditali». 

a. la. 


CONCESSIONARIA 


NESI 


L’Mto pM Mie Mia Tomm 
FIRENZE 

Tal. M 0 . 007 - 3 S 0 . 7 S 2 -S 7 S 244 
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mm* BIRINDELLI 


CONCESSIONARIA LANCIA 



LTTO BIANCHI 


Il nostro AUTOMERCATO 


convince 


TI aspettiamo ad 
EMPOLI - SOVIGLIANA 


è garanzia 
è serietà 
è risparmio 


Arrestali due dipendenti 


Rubavano la merce 
alla stazione FS 


Sostituivano là merce nel 
pacchi e nelle casse con del 
legname, ma alla fine sono 
stati scoperti e arrestati dal¬ 
la Mobile che ha anche recu¬ 
perato indumenti, scarpe, ar¬ 
genteria, pellami per un valo¬ 
re che si aggira attorno al 
duecento milioni. In carcere 
sono finiti, con l’accusa di 
furto aggravato Claudio Ga¬ 
belli, 28 anni, residente In 
via Ciamarosa 14 a Scandic- 
ci. Alfonso Vescovo, 40 anni, 
domiciliato a Prato in via 
Marradl 9, ex dipendenti d! 
una ditta di autotrasporti e 
Bruno Grifoni. 80 anni, abi¬ 
tante in via De Sanctls 12 
Le indagini hanno prato Io 


avvio a seguito di numerosi 
furti che si sono verificati al¬ 
lo scalo ferroviario di Porta a 
Prato. H Gabelli e il Vaaco- 
vo sono finiti nel mirino de¬ 
gli inquirenti perchè nell’otto¬ 
bre scorso erano stati licen¬ 
ziati per « infedeltà » dalla 
ditta presso la quale lavora¬ 
vano. Una perquisiti on* por¬ 
tava al rinvenimento del 
la merce 

Refurtiva veniva ritrovata 
anche a casa del Vescovo e 
infine nel gafrge del GrUo 
ni. 81 tratta di merce di va 
lore. capi di abbigliamento di 
boutique come « Gucci » • al 
tra note ditto 


CITROÉN* 

< . N \ 

• - L . 

c *f r * 

L e 1 ' ?"<• *„ • cosi 
Viaggiando 

le r■ ■=• i ven^ ’n -nome<"j 
Pr ■ .aia 

Fili 

DE CESARE 

Via dei Sansovmc 24( 

FIRENZF 

Tel 704 S3? 


LUSSUOSA, POTENTE, 5 POSTI, 5 PORTE, 



, COMPLETA: UNA SOLA Alila 
LATALBOT1510. 


da L. 6430.000 * Por Ocfrice fa Talbot 1510, basta ricordare la so¬ 
brietà net consumi, la Bnea piacevole e aerodinamica, la spanosta 
interna derivante dalla concezione "a 2 volumi", i seta» posteriore 
C.C. 1294 - 1442 e l’ampio ponabagagh 

s. Completamente equipaggiata, bssuosarr.er,te ritinta, la TaSxX 1510 

è offerta in 4 modeMi 

* frA • Bastono CC-e.1* ll r J-*OT SMl Cmsi) 


CONCESSIONARIA 


DINO BIRINDELLI 


VIA M ASINI • 

TEL. (8571) 7*1*7 


MtT* 


EMPOLI 



NATALE '80 - Concessionaria DINO BIRINDELU • EMPOU 
MINITELEVISORE PORTATILE g-^to) ^ 



UONE 
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PICCOLA CRONACA 


FARMACIE APERTE OGGI 

(orario 8,30-20). V. Martelli 
36r; Piazza 8. Giovanni 20r; 
V. Calzaiuoli 7r; V. Arlento 
87r; V. XXVII Aprile 23r; 
V. della Scala 49r; V. Vigna 
Nuova 64r; V. Por 8. Maria 
39r; V. dei Neri 67r; V. Pie¬ 
tra plana 83r; Borgo Pinti 78- 
78; V. Tagliamento 7; Int. 
Staz S. M. Novella: V. Al fu¬ 
ni 75r; Gioberti 117r; V. G. 
D’Annunzio 76r; V. R. Giulia¬ 
ni 103r; V.le Guidoni 89r; V. 
Ponte alle Mosse 43a: V. Pi¬ 
sana J95r V. Serragli 47r; 
Borgo S. Prediano I51r; V. 
Talenti 140 (Isolotto): V. G. 

F. Fagnlni 17r. 

SERVIZIO NOTTURNO — 
Piazza S. Giovanni 20r; V. 
Ginori 50r; V. della Scala 
49r; Pzza Dalmazia 24r; V. 

G. P. Orsini 27r; V. di Broz- 
zi 282-a-b; V. Stamina 41r: 
Int. Staz. S. M. Novella: Piaz¬ 
za Isolotto 5r; V.le Calatali- 
mi 6r; V. G. P. Orsini 107r; 
Borgognlssanti 40r; P.zza del¬ 
le Cure 2r; V. Senese 206r; 
V.le Guidoni 89r; V. Calzaiuo¬ 
li 7r. 

NOZZE D’ARGENTO 
Il compagno Vicino Fillp- 1 


po • la moglie Maria Bar¬ 
bieri annunciano con grande 
gioia il loro 25. anniversario 
di matrimonio. In questa lie¬ 
ta occasione, giungano loro 
le felicitazioni della figlia 
Gianna, del genero Mauro, 
dei parenti e degli amici 
tutti. 


AUTOFFICINE RIPARA¬ 
ZIONI (Consorzio Autoffici¬ 
ne Fiorentine) Bagnoli Ro¬ 
lando via Roma 78 • Scandio- 
ci - Tel. 250.570 (8-12): Ricci 
Giovanni, via Piagentlna 
35a • Tel. 660.919 (8-12); 

. -, / 

OFFICINE RIPARAZIO¬ 
NI: Mameli, via Cairoli 8 - 


TeL 60509 (sempre aperto); 
Minucci & c., via Cassia 78 
Tavamuzze • Tel. 2022722 
(8,30-20,80) ; Paltoni Franco, 
viale Redi 2f - Tel. 357.298 
(7-14,30/15-19). 

Plat » Fiat Service Nord 
sull’Autostrada del Sole (7- 
14,30/15-19). , 


Lancia • « Off. Stami » via 
Tripoli 6-8 • TeL 677733. 

Alfa Romeo • «Off. Tresa- 
nini & Cambi» via Pisana 
881 Scandicci • TeL 751.260 
(8-13). 

Innocenti • «Basagnl Gi¬ 
no », via U. della Faggiola 30, 
teL 680.981. 

~ Elettrauto del Consorzio 
fiorentino - «Gallai Dario», 
via Pisana 222-a-r, tei. 707.107 
(8,3012,30, 15-19) ; «Berti Mau¬ 
ro», via Masaccio 29 a, tele¬ 
fono 588.402 (8,30-12,30, 15-19). 

Elettrauto • « Matracchl di 
Margieri e De Slmone », piaz¬ 
zale Porta al Prato 39, tele¬ 
fono 214.828 (8-13); «Stazio¬ 
ne Servizio Esso », viale Eu¬ 
ropa 203, tei. 686.095 (7,30- 
12,30, 15-19). 

Gommai - « Mlnuccl e C. », 
via Cassia 78, Tavamuzze, 
tei. 20,22,722 (8,30-20,30) ; « Ba¬ 
sagnl Gino », via U. della 
Faggiola 30. tei. 680.981; «Ga¬ 
rage Mameli », via Cairoli 
4a-4b, tei. 50.509; «Stazione 
Servizio Esso ». viale Europa 
203, tei. 688.095 (7,30-12,30, 

15-19). 

Distributori ACI aperti * 
viale Aleardi, viale Amendo¬ 
la; via Del Romito (Prato). 


La Maremma amara di Alfredo Fabbri 


Se la Maremma è amara, sono però dolci 
i colori che Alfredo Fabbri ha voluto spar¬ 
gere sulle sue cinque incisioni che raffigu¬ 
rano la campagna grossetana cosi come l’ar¬ 
tista la vide tanti anni fa. 

Le nuove produzioni di Fabbri — nuove 
fino ad un certo punto — sono state pre¬ 
sentate in questi giorni dalla Edizioni d’arte 
Cantini. Le incisioni — come ha spiegato 
l’artista — risalgono nella fattura a molti 
anni fa. ma in principio erano in bianco e 
nero. Ora Alfredo Fabbri ha voluto « rivisi¬ 
tarle», reinterpretando sensazioni e forza 
grafica alla luce del colore. Colon dolci che 


tuttavia non annullano, ma al contrario esal¬ 
tano, la semplicità del segno. 

A presentare l’opera è stato chiamato un 
artista della parola, Innamorato da sempre 
della terra di Toscana: Carlo Cassola. E 
Cassola non poteva che attualizzare forte¬ 
mente le osservazioni sulla Maremma, se¬ 
condo 11 suo stile, per far risaltare maggior¬ 
mente le scene di campagna e di natura 
incontaminata delle stampe di Fabbri. Le 
cinque incisioni all’acquafòrte sono 3tcte 
stampate su carta Magnani e realizzale in 
60 esemplari con numerazione araba e 30 con 
numerazione romana. 


I programmi delle TV locali 


" RTL - TELE ELEFANTE 
(non trasmettono) 

CANALE 48 

ORE 10: Film: Come Blancane- 
ve, 11,30. Fante Super Meg* 
- Cartoons; 12: Il vangelo; 12,30: 
Concerto domenicale; 13: Docu¬ 
mentario; 13,30. Film: Miseria e 
nobiltà; 15: Mazinger - Cartoons; 
15,30: Film: Mica scema la ra- 
, gazza, 17: Pomeriggio musicale;; 
17,30- Splash - Quasi un po¬ 
meriggio ps- * -zgaizi - Fante Su¬ 
per Mega - Mazinger - Vickle il 
vikingo, Boys and Glrls; 19,30: 
Vetrina musicale; 119,45: Il ma- 
sicuore; 20: Spazio redazionale; 
20,30: Speciale Sport; 21: Tele¬ 
film; 21,30: La fattoria del pra¬ 
ti verdi;- 22: Bella bellissima - 
moda e bellezza con Italo Cirri; 
23: Librerìa; 23,20: Telefilm; 24: 
Film: Vado in guerra e ter quat¬ 
trini. 

R.T.V. 38 

— Lb sveglie del ragazzi; 7: 
Film: Il posto delle fregole; 8,30: 


Film: Un eroe del nostri tempi; 
7 0: Filmi I due colonnelli; 11,30: 
La pentola - rubrica di gastrono¬ 
mia; 12,20: Joe 90 • Telefilm; 
113: Gackeen • Cartoons; 13,30: 
Lupo de lupi - Cartoons; 114: 
Agente Speciale • Telefilm; 15: 
Fantasilandia * Telefilm; 16: Car¬ 
toni animati; 17: Gackeen - Car¬ 
toons; 17,30: Lupo de lupi - Car¬ 
toons; 118: Stin gnay * Telefilm; 
18,25: Nakle Nakia - Telefilm; 
19,30: Gackeen • Cartoons; 20: 
Lupo de lupi • Cartoons; 20,40: 
Film: Il getto dagli occhi di gia¬ 
da; 22,15: Agente Special# - Te¬ 
lefilm; 24: Film- lo e Dio: 1,30- 
RTV 30 no-ttop. 

TELE 37 

ORE 110,30: L’Incredibile Hulk 
- Telefilm: 11,30: Una parola di 
fede; 11,45: Incontri con Fioret¬ 
ta Mazze!; 12: Il clan di Mr. 
Wheele 13: Laverne c Shirley 
Telefilm; 13,30: Ape Maga • 
Cartoons; 14: Dlsc Jockey; 15: 
Il clan di Mr. Wheele Cartoons; 
15,30: Film* Messaggero d'amo¬ 


re; 17: Avvenimento agonistico; 
18: Charlotte • Cartoons; I8,30t 
Il clan di Mr. Wheele; 19: Wa¬ 
shington a porte chiuse; 20: Char¬ 
lotte • Cartoons; 20,30: Film- 
II visone sulla pelle, 22: Angie 

• Telefilm; 22,30: Film: Delitto 
d’autore; — Telefilm. 

TELE LIBERA FIRENZE 

ORE 7,30: Ciao Ciao * Cartoon*; 
8,30: Peline Story - Cartoons; 
9: Star ttek - Telefilm; 10: Pe¬ 
line Story - Certoons; 10,30: Cibo 
ciao - Cartoons; 11,30: Candy 
Candy * Cartoons; 12: Ciao Ciao 
- Cartoons; 13: Marameo - Car¬ 
toon*; 13,30: Pomeriggio Insie¬ 
me con Star trek, Ciao Ciao, Lan- 
dy Candy, Jason King, La *amì- 
glia Addarne; 19.30: Star fr«k 

* Telefilm; 20.30- Fuori gioco 

a cura di Goggioll e Sandrelll; 
21,30: Film: Passione gitana; 
23,15: Gran se-a: 00,15: Film- 
L'adultera. 

TELE REGIONE TOSCANA 

ORE 12: Cartoni animati; 12,15: 


La parola di Don Stefani; 12,45: 
Grand Prlx; 13,45: Telefilm; 
14,45: ippica Corse ai trotto in 
diretta dall'Ippodromo Le Muli 
na; 18: Cartoni animati; 18,30: 
Pianata cinema; 19,30: Notiziario 
del Brivido Sportivo; 20: Il gran¬ 
de Click con Catherine Spaak; 
20,45: Film: Duello nell'Atlanti¬ 
co; 22,45: Telefilm; 23,45: Arte 
Toscana oggi; 24: Film. 

- VIDEO FIRENZE . 

ORE 14,30t Film: Acquasanta 
loe; 16: Capitan Fathom - Tele¬ 
film; 16,30: Star on ice; 17: 
Filmi Stalingrado; 118: Film; 002 
agenti segretissimi con Franco 
Franchi; 20: Capitan Fathom 
Telefilm; 20,30: Stara on ice; 
21: Un'idea per un regalo; 21,15: 
Film: Cagliostro; 22,45: Prosit 
marnante; 23: Film: Bellissima su¬ 
perdotata cercasi per posa par¬ 
ticolari. 

TELE TOSCANA UNO 

ORE 10. Anlmated classlc • Car¬ 


toons; 12: Pop com • Musicale; 
13: Grizzly • telefilm; 14: ten¬ 
nis; Connors-Nastase, 15: L'av 
ventura è il mio mestiere: Aria¬ 
mo Lupin, Simon Templar; Sem¬ 
pre Ire sempre infallibili; Lou 
Graqt. Hewai squadre cinque ze¬ 
ro; 19- Grizzly - Telefilm; 20. 
Cartoni animati; 20,30: I sogni 
nel cassetto con Mike Buongior 
no;t 21,30: Film: Il padre di fa¬ 
miglia con Lorenza Guerrieri; 
23,15: Spedale ore 11. 

> v RETE A - v 

ORE 13: Manne e Barbera - Te¬ 
lefilm, 13,50: Don Chiavacci; 114: 
. Arlecchino incontri teatrali; 
- 14,20: I gioielli del VII conti¬ 
nente; 14.50: Mondo spettacolo; 
15,10: Tennis; 16.35 Vivere il 
futuro; 117: Il ragazzo Merlino; 
17,30:: Picoadllly; 18: I ragazzi 
delle porta accanto; - Telefilm; 
18,25: Boy music; 18,50: Nell' 
obiettivo di Luciano Salce; 19,40: 
Romeo e Giulietta dei cespugli; 
20,10: Cartoni animati; 20,40: 
Film; 22.20- Immortai • Tele¬ 
film. 23,20: Film. 


I 



VideoFirenze 


leggete 

Rinascita 
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DANCING CINE DISCOTECA 
Spicchio (EMPOLI) ■ Tal. 0571/508-506 



OGGI e DOMANI POMERIGGIO: 

LIGHT AND SOUND con le ultime 
novità NEW DISCO MUSIC 
- D.J. FABIO e PAOLO 

STASERA e DOMANI SERA: 

orchestra « POP CORN » 


ARISTON 


JU0UUS9M. 



'CISTA'COL 
COLONNELLO 

AiMuwvrouj 

wuu urna tara* mimmi ri 


M1CIRE MASSIMO IMMUNI - 


MANZONI 



ODEON 

LEI: NE FA UNA PIU’ DEL DIAVOLO 
LUI: NE COMBINA TANTE E TUTTE DIVERTENTI 


FILM , 


RENATO POZZETTO • ELEONORA GIORGI 


MIA 
MOGLIE 
E’UNA 
STREGA 


- LIA TANA 

-HELMUT BERGER 
| CASTELLANO 1 PIPOtO 
j --***»*, MARK) e VITTORIO CICCHI CORI 



SUCCESSO AL 

NÌ0DERNISSIMO 

ROMY SCHNEIDER: La vittima predestinata 
HARVEY KEITEL: L'uomo che la seguiva 
MAX VON SYDOW: L’uomo che poteva salvarla 

IL TRIANGOLO DE 

« LA MORTE IN DIRETTA » 



SUCCESSO AL SUPERCINEMA 

Cos» la critica dal Festival di Cannes 1980... 

Il GRANDE UNO ROSSO ha avuto l’applauso p.ù lungo da che è cominciato il Festiva!' un film di v 
guerra, di carne e sangue della classe di « Bastogne » o « I forzati della gloria -. Il film prende. - ;; 
appassiona, con la sua giusta alchimia di violenza e d« umorismo, di asciuttezza e di melodramma— 

Lee Marvin e il mattatore. Il film (lo ammette lo stesso Fuller) era difficile farlo con un altro 
interprete 


IK.KAVIII 
I VO ROSSO 


LEE MARVIN MARK HAMILL 
- SAMUEL FULLER 
IL GRANDE UNO ROSSO 

ROBERT CARRADINE ^ 

BOBBY DI CICCO 
KELLY WARD 

^4 t, 

MERV ADELSON - LEE RICH 
^-. , -.GENE CORMAN 
w SAMUEL FULLER - 


r 

ir * 
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Successo al 

SETTE MERCENARI CONTRO tA PIU' GRANDE 
ARMATA DELL’UNIVERSO 



Data Astrale 

3001.2 



LnOMro a THOMASRQBffiT VNAtl 
JOHNSAXON .GEORGE PEPPMO 


«.(MANNE RUBSaSYBUWWNG 
■mhc«*m»JAMES HORNER 
MiJOilSWUS 
taaeJOM SAflES. ANNE OVER 
ROGER CORMAN 
n~E0CARUN 
ramoJMMTT, MURARMI 



CINEMA * 

i 

ARISTON ^ 

Piazza Ofctavlani * TeL 387.838 ; 

(Ap. 15) ' ' * 

La dottorami d «te col solanosi te, di Michela 

Massimo, In technicolor, cgn Madie Cassini, 
Lino Banfi e Alvaro Vitali. 

(15,15, 17,15, 19, 20,45, 22,45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 27 - Tel. 284.322 
(Ap. 15,30) 

Gocce di sangue bagnate di sesso, in techni¬ 
color, con Pierre Claude Gemier e Velerie 
Boisgel. (VM 18) 

CAPITOL 

Via dei Castellani • Tel. 212.320 

Il più grande avvenimento spettacolare: I 
magnifici sette nello spazio (Data Astrale 
3001.2), • Colori, con George Papperò, John 
Saxon, Sybtl Danntng. 

(15,30. 18, 20,15, 22 45) * » 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. ’ 2 

Borgo degli Albizi • Tel. 282.687 
Paris erotica oggi, In technicolor, con Daniel 
Barneult, Mailene Miller. (VM 18) 

(15, 16,25, 18. 19.35, 21,10, 22.45), 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 

(Ap. 15) 

Il pap'occhlo, di Renzo Arbore, In techni¬ 
color, con Roberto Benigni, Isabella RosseL 
lini, Le sorelle Bandiere, Renzo Arbore. 
(15,15, 17,15, 19, 20,45, 22,45) 
EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 • Tel. 217.798 

(Ap. 15) 

Un film di Alan Parker: Saranno famosi, In 
technicolor, con Eddie Bariti, Irene Cara, 
Le« Currerl. , , 

(15,15, 17,50, 20,10, 22,45) 

FULGOR SUPERSfeXY MOVIES 
Via M. Plnlguerra • Tel. 270.117 . 

(Ap. 15) 

Le canadesi aupersexy, di Didier Ferré, In 
technicolor, con Jeanne Me Doneld. (VM 18) 
(15,15, 16,45, 18,15, 19,45, 21,15, 22,45) 
GAMBRINUS 

Via Brunelieschj • Tel. 215.112 

(Ap. 15) 

Diretto da Stuart Rosenbergi Brabaker, in 
technicolor, con Robert Redford Yaphet Kotio. 
(15,10, 17,45. 20,10, 22,45) 

MANZONI 

Via Martiri • Tel. 366.808 

Ben tornato picchiatello, in technicolor, con 

Jerry Lewis. 

(15,05, 17. 18,55, 20,50, 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - Tel. 663.611 

E lo mi «loco le bambine, diretto da Welter 

Bemstein, in technicolor, con Welter Matthau, 

Julia Andrews, Tony Curii» e Lee Grani. 

(15, 16,55, 18,50, 20,45, 22,45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 215.954 
(Ap. 15) 

La morte in diretta, di Bertrand Tavemier, In 
technicolor, con Romy Schnelder, Hervey Kei- 
tel e Max Von Sydow. - 
(15,15, 17,45, 20,15, 22,45) 

ODEON 

Via del Sassetti * TeL 214.068 
Mia moglie 1 a una strage, di Castellano a 
Pipalo, In technicolor, con Renato Pozzetto, 
Eleonora Giorqt. u# Tenzi e Helmut Bergar. 
(15,10, 17,05, 18,40, 20.40, 22,45) 
PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r - TeL 575.891 
Il film « superdtvertentisslmo »: L’aereo piè 
pazzo del mondo, diratto da Jim Abraham*. 
David Zucker, Jerry Zucker. in technicolor, 
con Robert Hays e Julie Hegerty. 

(15.30. 17.20 19,10, 20,50. 22.45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 

Eccezionale film di guerra acclamato al Festival 

di Cannes! Il «ronde uno roseo, a Colori, 

con Lae Marvin, Robert Carradlne, Mark 

Hamill. 

J15.30„1S, 20,1 S, 22,45) _ . ... 

VERDI . ' ; 

Via Ghibellina 

L'awanìmanto più mostrosamente divertente 
della stagione!!! Fratoni contro tatti, a Colori, 
con Paolo Villaggio a Milana Vukotic. 
(15,30. 17.15. 19. 20.45. 22.45) 


ADRIANO 

Via Romagnosl • TeL 483.667 
La locandiere, di Paolo Caravaln, technicolor, 
con Adriano Celentano, Claudia Morì, Paolo 
Villaggio. 

(15, 17. 18,50, 20,40,. 22,45) 

ALDEBARAN - 

Via P Baracca. 151 - Tel 110.007 
Poliziotto tuperpiù, diretto da Sergio Corbucd, 
in technicolor, con Terenco Hill, Ernast Bor- 
gnina, Joanna Dru Par tutti! 

(15, 17. 18,50. 20,40, 22.45) 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210.W9 

Vedi: Rubrica Teatri 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 

(Ap. 15,30) 

Zucchero, miele e peper oncino, In technicolor, 
con Pippo Franco, Renato Pozzetto. Edw'ge 
Fenech, Uno Banfi. -* 

(16, 18,15, 20.30, 22,40) 

COLUMBIA 

.Via Faenza - Tel. 212.178 

(Ap. 15,30) 1 

Hard Core rigorosamente vietato minori 18 
anni: Giochi erotid in Danimarca, In techni¬ 
color. con La meri Riustran a Bruno Mayer. 

. EDEN - ' 

Via della Fonderla - Tel. 225.643 

• (Ap. 15) - - 

Un film di Carlo Uzzani: Fontoa n aa r a, in Tech¬ 
nicolor, con Mietiate Placido, Antonaiia Murgia. 
Per tutti! , 

(Ult. Speri.: 22,30) 

FIAMMA 

Via Facinottl * TeL 30.401 

(Ap. 15,30) 

Avventurosissimo: Blitz oeti’ecaeae, In techni¬ 
color, con Jason Roberds, Richard Jordan, Da¬ 
vid Soiby, Anna Archer, Alee Guinnos. Per 
tutti! 

(15,30. 18.15, 20,30, 22.40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • TeL 560340 

(Ap. 15,30) 

li più divertente film del 1980, in technicolor, 
di Pasquale Fasta Campanile: Qn la mi o, 
con Adriano Orientano, Enrico Montasano, 
Renzo Montagnanl a LUTI Caroti. Par tutti! 
(Ult. Speri.: 22.40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - TeL 470.101 

(Ap. 15) 

CouBtdown, dim malaga zero, di Don Taylor, 
in technicolor, con Kirk Dou g la s. Martin 
Scheen, Katherine Ross. Par tutti! 

(Ult. Speri: 22.45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 

(Ap. 15) 

Poliziotte sape r gli) , di Sergio Corbucd. in 
technicolor, con Te rance Hill. Ernest Borgnint, 
Joanna Dru. Per turili 
(15. 17. 18,50, 20,40. 22.45) 

GOLDONI 

Via dei Serragli - TeL 232.437 

(Ap. 15.30) 

Palme d'oro al Festival di Cannes 1980: 
Kagemusha l'ombra del «amila ;e. di Attira 

Kurosawa, in technicolor. 

(15,45, 19. 22.15) 

IDEALE 

Via Fiorenzuola - TeL 50.706 
Divertentissimo: Odi# lo blen de. A technico lor, 
con Enrico Montasano. Por furi il 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.089 

(Ap. ora 10 antim.) 

Zucchero mi rie a peperoncino, fn t ec hnico l or , 
con Pippo Franco, Raneto Po zz etto, Edwfee 
Fenech, Uno Banfi. 


NAZIONALE v 

Via Cimatori . TeL 210.170 

(Locale di elesse per famiglie) ; 

Proseguimento prime visioni. * 

U miglior * film dell'annol Un capolavoro di 
humor di * grazia d'ironia: Oltre il «lardino, 
a Colori, con Peter Saliera e Shirley Mac Laine. 
(15,30, 18, 20.15, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel. 675,930 

(Ap. 15,30) - 

Scritto diretto e Interpretato da Maurizio Nl- 
chetti: Ho latto splash, In technicolor. Per 
tutti! 

(Ult. Spett.i 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 362.067 
Bud Spencer in: Chissà perché... capitano tutte 
a me, regia di Michele Lupo. Comico a colori, 
per tutti! 

(15,30, 17,15, 19, 20,45, 22,30) 

VITTORIA 

Via Paganini • Tel. 480.379 
Due sotto il divano, diretto da Ronald Nea- 
men, in technicolor, con Walter Matthau a 
Glehda Jackson. 

(15. 17, 18,50, 20,40, 22,40) 

CINEMA D’ESSAI 


vate di sor’OrazIo, tra atti comicissimi d! G. 
Svetonì. . 

Domcnl: ore 16,30-21,30 Giustizia par tutti, di 
Norma Jtwison, con Al Pacino, Lea Stresberg. 
Per tutti! 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave. 2 

(Oggi e domani). Ap. 14,30. Bud Spencer 
in « Chissà perché capitano tutte e me.,,, o 
Colori. Per tutti! 

(14,45, 16,45. 18,40, 20,30, 22,30) 

MICHELANGELO 

(San Casciano Val di Pesa) 

(Ap. 15,30) 

Eccezionale!: Contdown, dimensione zero, con 
Kirk Douglas, Catherine Ross. Colori. Per tuttil 
Domini: ore 15,30: Ch: viue In quelle caoa?, 
regia di Peter Walker. Per tutti! 

ENTE TEATRO ROMANO 
DI FIESOLE 

P.zza Mino Da Fiesole, 45 • Bus 7 
Ente Teatro Romano di Fiesole organizza dal 
13 al 17 Dicembre presso l’Istituto Stensen, 
Viale Don Mintoni 25, una RASSEGNA DI 
FILM SULLA DANZA CONTEMPORANEA. 
Inizio proiezioni ore 16. : 

Tessera abbonamento L. 3000. 

TEATRI 


ABSTOR D'ESSAI 

Via Romana. 113 • Tel. 222 386 
Un giallo - d’azione degno del meglio Hltch- 
cock: Il segno degli Hannah, con Roy Scheider, 
J. Margotto, C. Walken. - L. 1500 
(15,30, 17,20, 19,10, 20,50. 22.45) 
ALFIERI ATELIER 
Via dell’Ulivo • Tel 282.137 
XXI Festival del Popoli 

(Ore 21): Correctlon Piasse (G.B.), di Noe! 
Burch; Sem Fuller (Olanda), di TU* Ockerson; 
Tributa to en artisti Paul Robeson (USA), 
di Saul Turret. ' 

UNIVERSALE D’ESSAI 
Via Pisana. 17 * Tel. 226.196 
(Ap. 15,30) ' 

« Personale di Werren Bestty * 

Divertente, frizzante: Il paradiso può attendere. 
Colori, con Werren Beatty e Julia Chrlstìe. 
L. 1200. Per tutti! 

(Ult. Spett.: 22,30) 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 - Tel. 215 634 

Festival dei Popoli 

Ore 10: Four questiona about art (Gran Bre¬ 
tagna) ; Paolozzl story (Gran Bretagna) ; Le 
monde noir e falene de Josef Sudek (Cecoslo¬ 
vacchia). Ore 15,30: Openlng night (USA); 
Tatent probe (Germania F.). Ore 21 ■ March 
of timo» thè wizard of waukesha (USA). 

ANDROMEDA ATELIER 

Via Aretina 

In collaborazione con Radio Centofiorì. 

Prime vistone di The Herder They Como, 
a reggse movie » della Glamelca. 

Ingresso L. 2500, ridotti AGtS L. 1500 
Orario spettacoli: 16.30, 18.30, 20,30, 22.30 


ALBA (Rlfredi) 

Via F. Vezzani . Tel. 452-296 

(Ap. 15) 

T. Hill e B. Spencer I due superpledi quasi 
piatti, di E. B. Ciucher. technicolor. 

, (Ult. spett. 22.40) 

Domani: La liceale. Il diavolo e l’acquasanta, 
con G. Guida, L. Banfi. (Par turili). 
GIGLIO (Galluxzo) 

Tel. 204.94.93 

(Ap. 16) 

LIMI Cerati in La compagno di banco, con Ai- 
varo Vite». (Per tutti!). 

(Ult. Spett.: 22.45) 

Domani: Tutti a aquola, con Pippo Franco. 
(Per tutti!). 

LA NAVE 

Via Villamagna, 111 

Un film di Orio Premino: laodua, con P. New- 
man e E. M. Saint. L. 900/700. 

(T5, 17.45, 20,30. 22.30) 

Domani: Walt Disney presenta Tiara In attua¬ 
ta, un film avventuroso. (Per turili). 

,.-(15, ,17. 20,30^22,30) „ j.' 

. CIRCOLO L’UNIONE 

'Ponte a Etna (Bua 21 • 32) v ^ 

(AP. 1B ai ripeta 11 1. tempo). 

Pomeriggio per ragazzi. Carrellata filma della 
W. Disney: Caroe al lo Disney n. 1 con tutti 1 
più famosi a celeberrimi personaggi delia Walt 
Disney: Paperino, Topolino, Pippo. Pluto. (Og¬ 
gi e domani!). , 

artigianelli , 

Via Serragli. 104 - TeL 225 067 * 

(A P . 15) 

Avventuroso technicolor! Catartica* Partacce 
dal Cylon, con R. Match a L Green, In techni¬ 
color. * - - . 

(Ult. «pari. 22,40) - 

Domani: Amici miai, ìli M. Mortesi IL (Par 
tutti)). (Ult. spati. 22,40); 

ASTRO , 

Piazza S. Slmone'- - --' ' - 

(Dalle 15 aHe 19,30) - - ~ 

Lo stallone aara, a Colori con MIckey Roooey, 
Kelly Reno. Delle ora 20 In poi In anglisti: 
The chemp by Franco Zeffiretti. Show* ah 
8.00. 10,30). 

ESPERIA 

Via D. Compagni Cure 
. Commedia fantastica: Uno sceriffo extraterre¬ 
stre, a Colori, con Bud Spencer. 

(Speri, ore: 14,30. 16. 17.30) 

Domani: La tortura della freccia, con C BrOO- 
son, Rod Steiger. (Ap. Ora 14,30). 

FARO 

Via F. Paolettl. 36 - Tel. 489.177 ’• 

(Ap. 15,15) 

Piadoaa d’Egitto, di. Stano, con B. Spencer, 
T. Hill. 

Domani: CO a rtel o gUrtl . di W. Disney. (Ult. 
spett. 22.30. Biglietto L. 1000. 

FLORIDA ; - 

Via Pisana. 109 r - TeL 700.190 

( Ap. 15) 

Il succtaeo del momento: Ciwllieu Anso» 
sfaae sera, fantastico technicolor, eoo Ride 
Douglas, Martin Sbeen a Katherine Rosa. 

Par tutti! 

(Ult. Spetta 22.45) - 

ROMITO 

Via del Romito ' - ' ~ , 

Oggi e domani: Nuovo p ro gram m a 

NUOVO (OaBtano) 

Via S. Francesco d’Assisi - TeL 20.450 

(Ap. 15) 

La febbre «lei sabato sera, con John Travolta, 
Karen Lynn Gomey (VM 14). 

Domani: Chi viva In ve tta caaaT, con Jack 
Jones. P. Stepheneon (VM 14). Ult. spetta¬ 
colo 22,30. 

&M.S. S. QUIRICO 

Via Pisano. 576 - TeL 791.035 

(Ap. 15) 

Oggi e domani: Amorfata Buffili n. 3. in 

technicolor di B.W.L. Norton. . 

CASTELLO 

Via R Giuliani. 974 • TeL 461.480 

(Ap 15.30) 

Easy Rider di Donni* Hopper, con Potar Fonda. 
Domani: Faae di BtaovoiSe, di AIen Parker. 
Per tutti! U!f. speri. 22^0. Ingrasso L. 1000. 

S. ANDREA 

Via S Andrea a Rovesano - TeL 690.413 

Oggi e domani: Riposo. 


COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO ORASSINA 

Piazza della Repubblica • TeL 640063 
(Speri, ora 17 e ore 21): li maiala iomntai- 
aaria, a Colori, con Alberta Sordi. 

Domani: Attira por attimo, con J. Travolta. 
Per tutti! 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Rapisardl (Sesto Fiorentino) 

TeL 44X203 (bus 26) 

La comm e d ia nel d e «m a Aravate a eaéaeéa- 
aa (lt. ’79) con E. Montoamta, c Aagar. 
(15.30, ^«L15^ 2X 30) ^ ^ 

man (ìX3B, 1B. 20.1», 22^0)!"* ***** 

C.R.C. ANTELLA 
Via Pullclano, 33 . Tel. MX267 
(Ora 21,15): La smagat al a leal i al e e ft Ara 


TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola 

(Ore 16,15 e 20,45). Comp. Teatro Mobile 
diretta da Giulio Bosetti: « L'albero del libe¬ 
ro scambio » di G. Feydeau. Un celebre vau¬ 
deville. Alle 20.45 rld. studenti e ETI/21. 
Ultimo giorno) Da martedì Gianni Santucclo a 
Umberto Orsini in una novità assoluta di R. 
Herwood; * Servo di scena », regia di Ge- 
briele Lavla. 

TEATRO COLONNA 

Via Giampaolo Orsini 
Lungarno Ferrucci • Tel. 68.10.650 
Bus- 3 8 23 31 32 33 

Strepitoso successo, Ghigo Mastno e Tina 
Vinci presentano: e La pere poppino della 
plppe », con Nella Barbieri, Lina Rovini. 
Prenotazioni al 68 10 550 
Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato ore 21,30} 
domenica e testivi ora 16.30 a 21.30). 
TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato • Tel. 218.820 
Venerdì e Sabato elle ore 21,30, Domenica a 
Festivi, alle ore 17 e 21,30 La Compagnia 
del Teatro Fiorentino diretta da Wanda Pa- 
squlnl presenta: LA NOVITÀ* ASSOLUTA: 
* Se la moglie fé moietta, al divorzia a et 
fa fasta ». Tre atti comicissimi di Mario Ma¬ 
rotta. IL VENERDÌ' SONO VALIDE TUTTE 
LE RIDUZIONI AGIS. 

TEATRO APOLLO 
Via Nazionale 4l/r 

(Oggi e domani: ore 17 e ore 21 Antonella 
Stani presente (a divertentissime scatenate com¬ 
media musicale: « Celestina... gatta gattina », 
con Gianni Musy, Marina Marfoglfa, Franco 
Cremonini, C. Gatto, C. Portaluri, 5.' Grandi, 
L. Angelone, T. D’Errico, A. Rosai, G. Ar¬ 
guii, M. Belglovine, S. Piacentini, G. imhfani, 

I ragazzi di Studio 1. Testi di Dino Verde. B. 
Broccoli, G. Verde. Musiche di N. Cianghe- 
rotti. Regie di Daniele D’Anza. Prezzi Popo¬ 
lari. I biglietti sono in vendita presso la cessa 
del Teatro dalla 11 ella 13 a dalla 16 alla 21. 
TEATRO NICCOLINI 
(Già teatro del Cocomero) 

Via Rlcasoli, 5 • Tel. 213282 
Ore 16,30 TEATRO STABILE D! TORINO: 
Adriana Asti: « Coma tu mi vuol a, d! L 
Pirandello, regia di Susan Sontag, con Osvat* 
do Ruggarl. Maria Fabbri, José Quaglio, Gian¬ 
franco Do Grassi. 

(Abbonati turno a E a a pubblico normale) 
CENI RO HUMOR BIDÈ 
(Via V Emanuele. 303) • Tel. 480361 
Stasera ore 21,15 - 02,00: cCafé Charmant • 
Ught Entertainment, con KOLLETTIVO TROUS- 
SES E MERLETTI CAPPUCCINI E CAPPEL¬ 
LIERE, ANGIOLA JANIGRO, DIMITRI GO- 
LOWAN5KIN. PACE/HABBIT, MUSICA, EN¬ 
SEMBLE FINALE. Specialità culinarie. 

SEMBLE FINALE. Specialità culinarie. (Ulti¬ 
ma replico). . 

TEATRO ORtUOLO 1 

Vlz'deironuolo. Si - TeL 210JB5 

Teatro Regionale Toscano. 

Stasera ore 16.30 a 21,15; domani ora 16,30« 
PRIMA NAZIONALE: • Qui comincia la sven¬ 
tura da) signor Bonaventura ». Regia di dibat¬ 
to Tofano, aceha a costumi di Sta, musiche di 
E. Liberti e Aldo Tarabellè. 

(51 replica fino ut IO dicembri)! -- 


T 


CIRCOLO ARCI a LE BAGNESE » 

Centro dell’Arte Vito Frazzi) 

Concerto del clarinettista Gianni LAZ2ZER! o 
, del pianista Folco VICHI. Domenica 7 Di¬ 
cembre 1980 ore 11 Scuola Elementare Piare 
. Calamandrei, Via Clieri Le Bagnese SCAN¬ 
DI CCI (Linea 27) 


CITTA’ DI PRATO 

Chiesa di s. Maria delle Carceri • 
Giovedì 11 Dicembre ora 21,15: Contorto d! 
musica -rinate! mentale a barocca par due or- 
j geni a strumenti a fiato Alfonso Fedi e Vin¬ 
cenzo Ninei: organista e Concerto Palatine a 
di Msntovs: tromboni, flauti a cornetti. 
INGRESSO GRATUITO! 

TEATRO METASTASIO ' 

Via Cairoli - TeL 0574/33047 - Prato 
Oggi alle or* 16,30. La Compagnia dal Tea¬ 
tro Comico d! Prosa SILVIO SPACCESl con U 
partecipazione straordinaria di GIUSI RA5PA- 
Nl DANDOLO presenta: c Ma altro** rii pe¬ 
ata? ». Regia di Lina Procacci, scena di Paolo 
- Ferruzzi. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via GP. Orsini, 73 ' * ■ 

Da mercoledì 10 e domenica 21 dicembre 
fa Comunità Teatrale Italiane prosante: 
« Iliade », di Giancarlo Sepe. Produzione del 
Comune di Firenze e del Centro Teatrale Af¬ 
fratellamento e! Festival di Spoleto 1989. 
Prenotazioni ore 17/20, tal. 68.121.91. 
PALAZZO DEI CONGRESSI 
(Auditorium) 

XXI FESTIVAL OEI POPOLI 
Ore 21: The march et tiara c am a la de hai 
(Francia) dì J. Comoili; Tapdaecin’ (USA) di 
C Blackwood. Ora 21: Dar ka nd ldat (Germa¬ 
nia Fed.) di V. Schloendorff, A. Kluge, S. 
Aurt, A. V. E s chw ega, To thè covo* et àoeie 
(Gran Bretagna) di J. Jeremy. 

CENTRO ATTIVITÀ’ MUSICALI SMO 
A DEL SARTO 
Via Manaxa 12 - TeL 670243 
ARCI Comune di Firenze. Sono aperte te Iscri¬ 
zioni ella Scuola Popolare di Musica Jazzin- 
c u nt ro 1980-81. Informazioni « iscrizioni c/o 
sede del Centro nelle ore pomaridlmie. 

TEATRO SCRIBE 

(Via delle Seggiole 4) N 

Alle ore 17 la Compagnie Urica Marionetta 
rappresetir» una straordinarie interpretazione 
dal m Mira di Svigna » di Roseìnl del bre- 
viseimo boritone Gì me Bechi, Cesare Valletti. 
Dora Getta. Direttore Victor De Sabato. Inci¬ 
sione storica bop*. Per la prenotazioni ora 1# 
al botteghino M Teatro. 


PRATO 

P°4-1TTAMA: Mia moglie è una «frega 
GARIBALDI: Knibaker 
EDEN: K«gemuta 

CENTRALE: M'a moglie à una strage 
CO RSO; Nuovo programma 
ODEON- Prestazioni particolari 
ARISTON: Gli eristogatti 
PARADISO: Le febbre del s e b elo aera 

EMPOLI 

CIR. CINEMA UNICO* Non perven uto 
LA PERLA: Pap'occhlo 
CRISTALLO: M's moglie è una strage 
EXCELS IOR: Fanfara: cantre tutti 


In ItaHa) 
M arSal W n. I - Telefon i 


FIRENZE - Vft 
: «7.171 -«1/ 



ei som bue no 

usrtccczwNAiE DISCOTECA 

L SU h I i U Irai (PIm) Tal. OSTI/432S5 

.Mali R« » • Hi Miglia a tane* or* DISC O T ECA 
n > — 1 »»* ■ f **•» *ALLO USCIO cm ALICE TI NO 
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PAG. 14 l'Unità 


NAPOLI - CAMPANIA 


Domenica 7 dicembre 1980 


La Giunta comunale chiede la mobilitazione di tutti i poteri dello Stato 

E' ora di decisioni rapide e concrete 

- » * z ' , 

* i - 

Si è concluso in modo interlocutorio rincontro con il commissario Zamberletti - Aumentano 
le richieste di controlli agli stabili pericolanti: sono più di ventimila - Mercoledì riapriranno 
le prime scuole materne - La situazione si presenta drammatica in molti centri della provincia 


* E’ stata una riunione 
troppo interlocutoria. Qual¬ 
che impegno c’è stato, ma è 
ancora troppo poco. Stare¬ 
mo a vedere, comunque, co¬ 
sa verrà fuori nelle prossime 
ore...». Il compagno Mauri¬ 
zio Valenzl commenta cosi 
rincontro dell’altra sera tra 
una delegazione del Comune 
e il commissario Zamberletti. 

Come è noto, l'amministra¬ 
zione aveva chiesto almeno 
tre navi da mille posti cia¬ 
scuna, due caserme, un con¬ 
vento della curia, mille rou- 
lottes, altrettante tende, una 
più adeguata convenzione 
con gli albergatori e la di¬ 
sponibilità di quanti più tec¬ 
nici è possibile per gli ac¬ 
certamenti agli stabili lesio¬ 
nati. Unico impegno certo, 
per il momento, si riferisce 
proprio a questi ultimi. Ne 
dovrebbero arrivare circa 300, 
ma non si sa ancora quando. 


Per il resto Zamberletti 
non si è voluto « sbottonare » 
ed ha chiesto tempo. Porse 
potrebbe essere messa a di¬ 
sposizione una casenna (o 
quella di Miano o quella di 
CorogliO), ma entrambe so¬ 
no in pessime condizioni. Po¬ 
trebbero al massimo servire 
per ospitare servizi o un'area 
attrezzata per le roulottes. 
Per le navi, forse ne arriverà 
una sola e di appena 200 po¬ 
sti. Ma anche in questo caso 
non si sa quando. Alcuni 
contatti sarano inoltre presi 
con la curia per verificare la 
ipotesi di utilizzare almeno 
uno dei conventi cittadini. 
Infine è previsto il prestito 
all’amministrazione comuna¬ 
le di 40 automezzi da utiliz¬ 
zare per la raccolta dei ri¬ 
fiuti solidi. 

Stando cosi le cose ci sem¬ 
bra più che giustificato, dun¬ 
que, il commento del sindaco. 


Se a questi impegni non se 
ne aggiungeranno altri e se 
a quelli già presi non segui¬ 
ranno subito tutti i fatti 
conseguenti, le conseguenze 
in città potrebbero essere e- 
stremamente gravi. Col pas¬ 
sare dei giorni, infatti, la si¬ 
tuazione diventa sempre più 
tesa e difficile. 

Continuano ad aumentare, 
tanto per fare un esempio, 
le richieste di controlli agli 
stabili lesionati. Sono ormai 
21400 e di queste solo una 
minima parte (3.744) sono 
state espletate. I primi risul¬ 
tati sono però già allarmanti. 
Circa 15 000 persone hanno 
purtroppo la certezza della 
inabilità delle loro case. 

Non meno drammatica è 
la situazione m molti altri 
centri della provincia. Come 
si intende risolvere questo 
eccezionale e diffusissimo pro¬ 
blema dei senzatetto? 


A Napoli l'Amministrazio¬ 
ne comunale e l consigli di 
quartiere ce la stanno met¬ 
tendo tutta per alleviare i 
disagi e le sofferenze, ma 
ciò nonostante i nervi sono 
a fior di pelle. La gente, fi¬ 
nora, ha saputo distinguere 
tra chi, invece, continua ad 
annaspare tra promesse, pa¬ 
role e progetti inconcluden¬ 
ti. Ma quanto tempo ancora 
potrà sopportare l’immobi- 
smo e l’inefficienza degli al¬ 
tri organi e poteri dello 
stato? 

La Regione Campania, do¬ 
po aver chiuso in un casset¬ 
to i fondi stanziati dopo il 
terremoto del ’62, continua a 
non muovere un dito. La Pro¬ 
vincia è come se non esistes¬ 
se, mentre potrebbe svolgere 
un ruolo rilevante almeno 
per quanto rigu. rda l’assi¬ 
stenza. Il governo, la Prefet¬ 
tura finora hanno solo crea¬ 


to confusione e caos. 

A tutto questo si aggiun¬ 
gono le spinte corporative di 
chi non vuol vendere gli ap¬ 
partamenti sfitti, di chi non 
vuol cedere camere d’albergo, 
di chi non vuole aprire i can¬ 
celli della Mostra d’Oltrema- 
re alle tende e alle roulottes. 
E con questo complesso di 
problemi, resistenze e di inef¬ 
ficienza che dunque bisogna 
fare i conti. Decisioni inter¬ 
locutorie non servono certo 
a tranquillizzare quel vero e 
proprio esercito di senzatetto 
che da due settimane, ormai, 
vive all'addiaccio o in ripari 
di fortuna. 

« Le incertezze devono es¬ 
sere superate, al più presto ». 
E’ quanto è stato sostenuto 
ieri mattina nel corso della 
quotidiana conferenza stam¬ 
pa a Palazzo S. Giacomo. Nel 
corso della conferenza è sta¬ 
to anche anunciato che l’as¬ 


semblea nazionale dell’ANCI 
ha deciso di tenere il 13 e 14 
di questo mese (a Salerno 
e Potenza) ed il 15 (a Napoli) 
degli incontri con gli ammi¬ 
nistratori delle zone terremo¬ 
tate e con Zamberletti per 
incominciare ad affrontare il 
nodo della ricostruzione. 

Infine è stato preannuncia¬ 
to che mercoledì prossimo ri¬ 
prenderanno le attività una 
parte delle scuole materne 
dichiarate agibili. . 

Ecco l’elenco: 2. Circolo 
Agazzi, 2. Circolo Cerboni, 
2. Cirqplo Capocci, 2. Circo¬ 
lo Owen, 16. Circolo D’Ara- 
gona, 16. Circolo S. Alfonso, 
17. Circolo A. S. Novaro, 17. 
Circolo Pascoli, 20. Circolo 
S. Nicandro, 22. Circolo Soa¬ 
ve, 26. Circolo Pistelli^27. Cir¬ 
colo Perasso, 28. Circolo Can¬ 
tico delle Creature, 12 Cir¬ 
colo Lav J. Lopez e 12. Cìr¬ 
colo G. Verne. 


SUNIA: ovunque comitati di senzatetto 

I residui passivi della Regione Campania, soprattutto nella emergenza che stiamo vivendo, sono uno scandalo - « Il primo pro¬ 
blema da affrontare sono le perizie», dice il compagno Sandomenico - Martedì nuovo incontro per estendere il movimento 


Le cifre non sono ancora ufficiali ma par¬ 
lano già di cinquantamila senzatetto nella 
sola città di Napoli. Un dramma nel dram¬ 
ma che travalica gli stessi confini della geo¬ 
grafia politica cittadina per investire diret¬ 
tamente il governo centrale obbligato a scel¬ 
te concrete e non a mezze misure. 

« Ognuno deve fare la propria parte come 
la sta facendo il comune di Napoli, pur tra 
mille difficoltà ». Ma ancora non basta. Ades¬ 
so tocca alla Regione adottare provvedimen¬ 
ti urgenti, quali lo sblocco immediato dei 
1200 miliardi di residui passivi, per il risa¬ 
namento del patrimonio edilizio-abitativo di¬ 
strutto o lesionato dal terremoto, dice il com¬ 
pagno Monaco, segretario del SUNIA, il sin¬ 
dacato degli inquilini che proprio in questi 
giorni sta promuovendo una serie di assem¬ 
blee cittadine con i senzatetto. 

Quali sono le iniziative concrete da attua¬ 
re neirimmediato? Una prima piattaforma 
di proposte è stata elaborata e discussa l’al¬ 
tro ieri sera nell’assemblea tenuta nella scuo. 
la Margherita di Savoia, occupata da una 


decina di nuclei familiari, alla quale hanno 
partecipato undici comitati dei senzatetto, il 
compagno Egizio Sandomenico, i rappresen¬ 
tanti politici del Partito socialista, del PDUP. 
del Movimento lavoratori per il socialismo 
e della Federazione lavoratori metalmecca¬ 
nici. l - 

Innanzitutto bisogna organizzare comitati 
di senzatetto in tutte le scuole occupate — è 
stato successivamente sottolineato nel corso 
dell’assemblea — e successivamente costi- 
tu're un centro unico di coordinamento del 
quale facciano parte i rappresentanti delle 
forze politiche democratiche della Regione, 
il sindacato dei lavoratori e le organizza¬ 
zioni degli inquilini. 

« Adesso è indispensabile che tutte le pe¬ 
rizie degli appartamenti e degli stabili le¬ 
sionati. vengano al più presto completate 
— ha detto Musacchio, della segreterìa na¬ 
zionale del PDUP — in modo da avere un 
quadro definitivo dei danni provocati dal 
sisma. Solo in questo modo — ha prosegui¬ 
to — è possibile fare un censimento esatto 
dei nuclei familiari rimasti senza casa. Sarà 


possibile evitare anche le speculazioni di chi, 
approfittando della confusione, e pur aven¬ 
do una prima casa, è andato ad occuparne 
un’altra ». 

L’esigenza di evitare le speculazioni dei 
proprietari che sollecitano artatamente, at¬ 
traverso perizia fatte da tecnici ’di loro fi¬ 
ducia, lo sgombero degli stabili, è stata sot 
tolineata dal compagno Viparelli del SUNTA. 
« Bisogna diffidare delle perizie private — na 
detto Viparelli — ed accettare solo quelle 
coordinate dal Comune attraverso i consigli 
di quartiere. Molti proprietari con la scusa 
deU'inagibilità, tentano di sfrattare i vecchi 
inquilini per imporre successivamente, cano¬ 
ni di fitto-più alti». 

A tale proposito diversi Interventi hanno 
proposto l’inserimento nel decreto governa¬ 
tivo a favore dei terremotati di alcune nor¬ 
me che vincolino, in caso di inagibilità, la 
concessione di finanziamenti per la ricostru- 
zone, al mantenimento del rapporto dì af¬ 
fitto esistente senza ulteriori aumenti di ca¬ 
none. 

Su questo punto si è soffermato anche il 


Angelo Russo 
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« Ottima ». « positiva », 

«promettente». La chiusura al 
traffico di una parte di via 
Roma, da via Diaz (altezza 
Stenda) a Piazza Trieste e 
Trento è stata accolta con 
favore dai passanti che, usci¬ 
ti a scegliere i regali natalizi, 
si sono potuti lungamente 
fermare a guardare le vetrine 
sotto la pioggia, sì, ma fi¬ 
nalmente senza dover respi¬ 
rare smog e senza essere as¬ 
sordati dai clacson. ' 

Ma non è mancato chi ha 
manifestato molti dubbi: 
«aumenterà il caos». Molto 
preoccupata ima signora che 
vende sigarette: « Sarà la mi¬ 
seria.- chi passava con la 
macchina si fermava.- ». Il 
timore che la gente non 
« venga più qui » che si fermi 
a comprare « li dove si tro¬ 
verà » viene espresso da mol¬ 
ti commercianti, anche se ce 
chi è convinto — da Luise, 
per esempio — che « non 
cambirà nulla ». 

« Siamo preoccupati per 
Natale — dice il direttore di 
Caflish — perchè abbiamo 
migliaia di confezioni da 
consegnare a domicilio: chis¬ 
sà se avremo i permessi per 
tutti ì giovani che m questo 
periodo vengono ad aiutarci. 
Influirà negativamente so¬ 
prattuto il fatto che sono 
stati chiusi ì parcheggi nelle 
vicinanze, a piazza Municipio, 
per esempio». 

Molto contenti, invece, i 
commercianti di Piazza Can¬ 
ta. Dice il loro presidente 
Maurizio Massella: «Qui era 
sempre tutto ingorgato; ora 
la gente potrà fermarsi a 
comprare. Siamo tanto sod¬ 
disfatti che oggi stesso con 
segneremo una targa all'as¬ 
sessore al traffico. Pensiamo 
di fare anche orano unico: 
così prenderemo la macchina 


due e non quattro volte al 
giorno. 

Ma anche i colleghi di via 
Roma non avranno problemi: 
«ci passano almeno venti, 
trentamila persone al gior¬ 
no... ». Molti commercianti 
sono passati in mattinata al¬ 
l’assessorato p>er ritirare i 
permessi: le richieste sono 
moltissime; saranno dati — 
dice un funzionario — a chi 
ha già il posto macchina nel¬ 
la zona, mentre l’attività di 
carico e scarico, per i ma¬ 
gazzini,. resta fissata tra le 
sette e le dieci. 

«Per adesso va tutto bene 
— dice Gennaro D’Ambrosio, 
assessore al traffico — ma 
dobbiamo verificare la situa¬ 
zione martedì, per poi trame 
le conseguenze tra un mese. 
L commercianti non avranno 
problemi: è stato cosi per via 
Chiaia e certo nessuno si 
sognerebbe di far passare le 
macchine in via Condotti™ i 
parcheggi non mancano: ci si 
può fermare in via ponte di 
Tappia. per esempio, o in via 
Stendhal™ Abbiamo anche i- 
stituito un parcheggio a via 
Marinella lì ci saranno dei 
pullman che porteranno in 
via Verdi». 

Si cercherà — dice ancora 
l'assessore — di privilegiare 
al massimo il servizio pub¬ 
blico. snellendo il traffico, i- 
stituendo percorsi preferen¬ 
ziali, facendo il possibile per 
far funzionare i pullman 
«Faccio appello ai cittadini 
perchè usino quanto meno è 
possibile le loro auto e un 
appello anche ai responsaoili 
della tangenziale perchè non 
facciano pagare, in questo 
diffide momento, mezzi 
pubblici e taxi ». 

Molto lavoro per i vigili 
urbani, dice uno di loro, 
Ferdinando Avallone: « Noi 
siamo in tutto 1.600, ma mol¬ 


tissimi sono impegnati ad 
accompagnare i tecnici che 
controllano le case o in altre 
attività relative al dopo-ter- 
remoto. Bisogna che i citta¬ 
dini usino poco le loro mac¬ 
chine, soprattutto coloro che, 
lavorando a tempo pieno, 
lasciano la macchina par¬ 
cheggiata per tante ore. Bi¬ 
sogna rispettare i semafori 
non provocare ingorghi. 
Creare parcheggi anche nella 
zona di Secondigliano ». 

Chiusa Via Duomo, chiusa 
via Roma (in parte) chiusa 
piazza Municipio, e molte 
altre strade par problemi di 
stabilità connessi con il ter¬ 
remoto, bisogna impedire — 
dicono-all’assessorato — che 
il traffico « impazzisca ». Due 
i rimedi indicati: autodisci¬ 
plina dei cittadini e buon 
funzinamento ' dei mezzi 
pubblici. Su quest’ultimo pro¬ 
blema è intervenuta la fede¬ 
razione unitaria CGIL, CISL, 
UIL autoferrotranvieri con 
una serie di proposte. 

Il ripristino della funziona¬ 
lità delie aziende pubbliche; 
il recupero dei mezzi occupa¬ 
ti; l’aumento dei mezzi del- 
l’ATAN; il ripristino del fun¬ 
zionamento della funicolare 
di Chiaia: l’istituzione di iti¬ 
nerari preferenziali ed il raf¬ 
forzamento dì lìnee essenzia¬ 
li; l’istituzione di circolari di 
quartiere o di zona, con l'i¬ 
stituzione de] biglietto erario. 

'La chiusura al traffico di 
via Roma va inserita, in 
somma in tutta una serie d; 
iniziative coordinate, per cui 
si auspica la creazione di u- 
na consulta permanente per 
il trasporto e la viabilità, di 
cui facciano aparte gli asses¬ 
sorati competenti. l’ATAN. la 
CTP. esperti e i rappresen¬ 
tanti sindacali. 

Maria Franco 


dJ^|P 




W ÌBi. 


L i 




«KaMt' 

■f' ■* 






' A. > A 


Alle 10 in via dei Fiorentini 


Filo* diretto coi popolo dei terremotati 

Segnalatelo 

all’Unità 


Il sisma cha ha sconvolto la Campania a 
la Basilicata ha cambiato la vita di tanta 
gante, ha stravolto abitudini, modi di vivere, 
la stessa gerarchia dei problemi delle fami¬ 
glie. Per questo abbiamo deciso di sospen¬ 
dere in questa drammatica emergenza la no¬ 
stra rubrica « La parola ai lettori » per sosti¬ 
tuirvi un «Filo diretto» con il popolo del 
terremotati per segnalare difficoltà, sopraf¬ 
fazioni, ingiustizie, sofferenze, ma anche Fat¬ 


ti e reazioni positive, espressioni di solida¬ 
rietà, capacità di reagire al dramma. 

Per quanto possibile « l’Unita » si farà por¬ 
tavoce di ognuna di queste segnalazioni, cer¬ 
cherà risposte, tenterà di aiutare chi è in 
difficoltà. « Segnalatelo all'Unità », dunque, 
telefonando dalle 11 alle 13 e dalle 17 alle 20 
al 321.921 o ai 322.923 (prefisso 081), oppure 
scrivendo alla redazione napoletana dell'Uni¬ 
tà, via Cervantes 55, Napoli. 


compagno Egizio Sandomenico che na anche 
sottolineato le gravi carenze della Reg’one r 
che con ì ritardi cronici accumulati in que¬ 
sti anni — non ultimo il mai realizzato pia¬ 
no decennale per la casa — ha ulteriormen¬ 
te aggravato la situazione edilizia abitativa 
della nostra regione. 

- Il compagno Sandomenico ha comunque 
assicurato l’impegno di tutto il partito, ed 
in "modo particolare dei deputati comunisti 
della Campania, affinché l’opera di ricostru¬ 
zione del patrimonio edilizio lesionato o di¬ 
strutto dal terremoto venga intrapresa In 
tempi brevissimi senza rinvìi pretestuosi. 

L’assemblea dell’altro ieri si è conclusa 
con una scadenza precisa: martedì prossimo 
nella sede del SUNIA saranno convocati i 
rappresentanti dei comitati dei senzatetto 
che oltre a costituire un coordinamento pro¬ 
vinciale, elaboreranno una nuova piattafor¬ 
ma di proposte che sarà sottoposta all’esa¬ 
me della Regione e del governo. 


- ' - . f . 

E’ partito ieri il nuovo dispositivo per regolare il traffico nel centro cittadino 

Isolo pedonale a via Roma: ! v.- 

positive le prime reazioni ' 

Le dichiarazioni dell’assessore D’Ambrosio — Espressa soddisfazio- i 

ne da commercianti e passanti — Molto lavoro per i vigili urbani 8pJ§ c ^ 


Domani in federazione attivo 
provinciale con Napolitano 


Domani otto dicembre (è un giorno festi¬ 
vo) con inizio alle ore 11 si svolgerà in 
federazione l'attivo provinciale dei segretari 
delie sezioni di Napoli città e delia provin¬ 
cia. Alla riunione parteciperà il compagno 
Giorgie Napolitano della segreteria nazionale 
dei nostre partite. 

L'attivo é df grande importanza, in quan¬ 
to, nei corse della discussione sarà "fatto il 
punto daU Tm pa gn a dei cornettisti di Napoli 
e provincia prefisse nelt'epera di assistenza 


e di aiuto alle popolazioni colpite dal terre¬ 
moto e servirà ad avviare il discorso sulle 
lotte che il PCI intende mettere in pie di per 
imporre che la fase delia ricostruzione venga 
gestita in modo democratico, con enssii. 
affrontando stavolta i nodi diversi - della 
drammatica - situazione edilizia e sociale del¬ 
le nostre zone. 

Nei corse dell'attivo sarà anche esaminata 
la situaziena venutasi a creare nei Napole¬ 
tano dopo il sisma dei S novembre. 


Perizie: 
non manca 
chi vuole 
. speculare 

• Sono uno degli inquilini dì 
uno stabile di via Calà Ulloa, 
al numero 34. Dopo il sisma, 
venne un ingegnere del co¬ 
mune, dietro segnalazione 
degli stessi inquilini al con¬ 
siglio di quartiere San Lo¬ 
renzo Vicaria, a « visiona¬ 
re » il palazzo, i 

L’esito della ' perizia non 
può essere, per legge, comu¬ 
nicato verbalmente, ma l’in- 
gegner Pisani, questo era il 
suo nome, ci lasciò intende¬ 
re che non correvamo pen¬ 
coli. che potevamo tornare 
alle nostre case. 

Ieri mattina, stranamente, 
si è presentata nel paia 22 o, 
una squadra di operai, dicen¬ 
do che l’aveva mandata l’in- 
gegner Gagliardi (il tecnico 
che coordina le perizie al no¬ 
stro consiglio di quartiere) a 
iniziare i lavori di puntel- 
lamento. L’ingegner* Gagliar¬ 
di. però, non può aver mal 
dato nessun ordine, perchè 
è ammalato da diversi giorni. 

Noi sospettiamo che ci sia 
qualcuno che voglia specu¬ 
lare sulla pelle degli' inqui¬ 
lini. facendo credere di fare 
i lavori per conto del Comu¬ 
ne per poi, dopo, richiedere 
soldi. - ' 

Lettera firmata 

Risponde il compagno Lu¬ 
ca Finto, presidente del con¬ 
siglio di quartiere San Lo¬ 
renzo Vicaria: « Occorre che 
chiunque intenda speculare 
lo sappia: i soldi a disposi¬ 
si one per le ristrutturazioni, 
verranno rilasciati solo sul¬ 
la base di una ’’perizia giu¬ 
rata ". Nel caso di questo 
stabile, dunque, il genio civi¬ 
le, per il pagamento, si at¬ 
terrà alla perizia già fatta ». 

Unica imposta 
.. _ rimasta; è 
quella sulla 
pubblicità - 4 

Nella qualità di presidente 
nazionale dell’ « Associazione 
italiana fabbricanti insegne 
luminose » r che * raggruppa 
circa 300 aziende in Italia 
con ima forza di lavoratori 
di almeno 30.000 persone, mi 
rivolgo a lei affinchè attra¬ 
verso 11 suo giornale possa 
rendere ncto all’opinione 
pubblica ed agli organi del 
partito come ancora una vol¬ 
ta il governo centrale ha con¬ 
fermato 11 suo comportamen¬ 
to. le sue beghe con intrighi 
certamente non disinteressati. 

Mi riferisco al decreto leg¬ 
ge apparso sulla gazzetta uf¬ 
ficiale n. 326 del 27-11-1960. 
Ebbene, il T giorno 26 ils. 
quando in Campania e in 
Basilicata si cercava ancora 
tra le macerie per salvare 
qualche vita umana che era 
rimasta sepolta e che si ri¬ 
trovavano morte anche per i 
tardivi interventi dei -soccorsi 
dovuti alla inefficienza del 
governo, quest’ultimo per da¬ 
re la parvenza di un suo in¬ 
tervento emetteva 11 testo del 
decreto legge per interventi 
urgenti a favore delle popo¬ 
lazioni colpite dal terremoto, 
elencando varie provvidenze 
(!) a favore dei terremotati, 
tra le quali la sospensione 
dal pagamento delle imposte, 
la proroga delle scadenze, la 
sospensione degli atti esecu¬ 
tivi relativamente alle regioni 
colpite ed alle zone distrutte, 
ebbene aveva la spudoratez¬ 
za. certamente perchè ne a- 
veva avuto' il suggerimento 
da chi non voleva veder toc¬ 
cati 1 propri interessi, di fare 
una eccezione inverosimile! ! i 
ed esprimeva nel testo della 
legge all'art. 5: « _ ad-ecce¬ 
zione dell’imposta comunale 
sulla pubblicità e sui diritti 
delle pubbliche affissioni ». x 

Il che equivale a dire che 
in una zona ad esempio co¬ 
me La vi a no totalmente di¬ 
strutta dal sisma con tutte le 
case crollate e le attività 
commerciali distrutte, il pic¬ 
colo negozio che un tempo 
aveva una insegna: trattoria 
o merceria o meccanico, deh 
veva continuare a pagare 
questa imposta non solo, ma 
in caso di ritardo nel paga¬ 
mento o differimento sarebbe 
incorso nelle sanzioni che 
portano' anche a triplicare 
l’imposta con 1 relativi atti 
ingiuntivi anch’essi non so¬ 
spesi che porteranno a pa¬ 
gare centinaia di migliaia di 
lire hi più da parte di perso¬ 
ne che non hanno nemmeno 
le mura di quell'esercizio. 


Perchè tutto questo, presto 
spiegato: in quasi tutti i pìc¬ 
coli comuni ed anche alcuni 
grandi, il servizio di riscos¬ 
sione delle imposte di pub¬ 
blicità e affissioni è appalta¬ 
to da ditte che lo gestiscono 
con utili che è poco dire a- 
stronomici. Esse appaltano 
per qualche milione annuo 
questo servizio dai comuni 
con la complicità degli am¬ 
ministratori comunali e ne 
ricavano invece molte decine. 

• Dietro questi appalti a cui 
partecipano poche ditte spar¬ 
se in Italia ci sono personag¬ 
gi legati a< governo a uomini 
politici De in carica dai quali 
si sentono difesi e protetti in 
cambio del loro apporto e 
quindi al momento di compi¬ 
lare questa legge urgente non 
hanno mancato di farsi avan¬ 
ti soffiando la necessità di 
tutelarne ì comuni interessi, 
anche a spese di quella pove¬ 
ra gente, di quei morti ai 
quali nessuno darà mai quel¬ 
lo che hanno perduto. 

Nella qualità di presidente 
riunirò lì consiglio direttivo 
preponendo ad esso di apri¬ 
re una sottoscrizione a favo¬ 
re dei terremotati con un in¬ 
tervento di partecipazione al¬ 
la ricostruzione, offrendo a 
chi ne avrà bisogno nuove 
insegne, senza spese. 

, .. . Franco Di Filippo 

Abbiamo fatto pervenire la 
lettera delVAlFlL al nostro 
gruppo parlamentare del PCI 
che sta approntando una se¬ 
rie dt proposte di cambia¬ 
menti del decreto governati¬ 
vo. 

Il gruppo _ parlamentare 
PCI ha manifestato la pro¬ 
pria disponibilità a tener 
presente le critiche dell asso¬ 
ciazione nel predisprre tali 

Ci saranno 
sedute di concorso 
suppletive per 
i giovani «285» 

Molti giovani della 285 im¬ 
piegati . presso il ministero 
dei Beni Culturali ci hanno 
tele fintato per"sdpète se gli 
esami di concorso fissati per 
questo mese sarebbero stati 
rinviati e quali le pratiche da 
attuare per ottenere il rinvio. 

■ Il ministro dei Beni cultu¬ 
rali, Biasini, interpellato dalla 
nostra redazione ha risposto 
che per i giovani • della 285 
che risiedono nelle zone ter¬ 
remotate saranno fissate del¬ 
le apposite sedute di concor¬ 
so. A queste prove suppletti- 
ve saranno onche ammessi i 
giovani che pur non risie¬ 
dendo nette zone colpite dal 
sisma sono andati'nei centri 
distrutti *■ per - dare soccorso 
alle popolazioni Sono state 
già inviate disposizioni preci¬ 
se — ha affermato il mini¬ 
stro — ai diciannove presi¬ 
denti di commisisoni perchè 
siano ammessi a queste pro¬ 
ve tutti coloro che non ab¬ 
biano partecipaìo alla prima 
seduta di esame. - 

- Per quanto riguarda le pra¬ 
tiche da espletare il capo del¬ 
l'ufficio stampa dottor Com¬ 
pagna ha affermato che sa¬ 
ranno ridotte al minimo e 
che quindi non ci saranno 
problemi per il concorso. Il 
dottor Compagna ha anche 
affermato-che il ministro si 
sta interessando del proble¬ 
ma dei giovani della 285 ed 
ha proposto una leggina che 
garantisca il pagamento degli 
stipendi dal 1 gennaio e si è 
anche posto il problema di 
far svolgere la seconda sedu¬ 
ta del concorso in un perio¬ 
do tale che sia garantita an¬ 
che la tranquillità psicologica 
ai concorrenti. 

« n vero problema — ha 
concluso — è quello di non 
far' fare allo stesso concor¬ 
rente due volte lo stesso 
concorso ». 

Nessuna gara: 
FEca deve, fare 

r. subito i lavori 

♦ 

, di puntellatura 

* Abito in un palazzo di pro¬ 
prietà del'.'ECA in corso Ame¬ 
deo di Savoia. 178. • insieme 
ad altre undici famiglie. In 
seguito al terremoto la scala 
di questo stabile è risultata 
pericolante. Le perizie sono 


state fatte sia dal gemo civi¬ 
le al quale ci siamo rivolti 
e poi da tecnici dello stesso 
ente di assistenza. 

■ Non sono necessari tutta¬ 
via grandi lavori di ripristi¬ 
no perchè basta una puntel- 
[ latura per rendere agibile 
l'intero stabile. L’ECA però 
sostiene che per fare tale 
semplice operazione è neces 
sario una gara d’appalto fra 
le ditte. 

Così infatti ci ha " detto 
il commissario straordinario 
dell'ente Barrese Noi siamo 
convinti che la cosa sia as¬ 
surda e che sia possibile prò 
cedere immediatamente ai la¬ 
vori senza attendere oltre. 

Marisa Pellizzanì 

E’ assolutamente vero. Nes¬ 
suna caia di appalto è ne¬ 
cessaria per tali piccole ope¬ 
razioni. L’ECA quindi deve 
immediatamente procedere at 
lavori di puntellatura. 

Hanno preso la 
mia casa per il 
Municipio: ma ci 
sono ville vuote 

Mi chiamo Teresa Saggese, 
vedova Formato. Mio man¬ 
to, Beniamino, me l’ha uc¬ 
ciso il '.erremoto. Con i miei 
due figli, Vincenzo di 19 an¬ 
ni e Ida di 24, che è incinta 
e si deve sposare il 14 di¬ 
cembre, ho lasciato la mia 
casa, a Sant’Angelo dei Lom¬ 
bardi, nel timore di altre 
scosse. 

Abbiamo vissuto in tenda, 
a Monteforte, fino a pochi 
giorni fa. Il 3 dicembre ho 
fatto ritorno a casa, ri- 
msta miracolosamente inden¬ 
ne. Ma l’ho trovata occupata 
dal Municipio e da altri enti 
imprecisati; le serrature for¬ 
zate, i cassetti aperti, smon¬ 
tata la mia camera da let¬ 
to, profanati i miei ricordi. 
• Non si può fare la ricostru¬ 
zione. togliendo la casa a 
chi, tra tante sventure, l’ha 
conservata! Io vivevo li e 
voglio tornarci a vivere; tra 
l’altro la casa che mia fi¬ 
glia doveva andare ad abita¬ 
re da sposa è crollata. - 
H sindaco, Rosanna Repo- 
re, democristiana conosce 
questa situazione, eppure i 
stata occupata proprio la mia 
casa e non alcune ville, in¬ 
torno, una completamente e 
l’altra parzialmente vuota, 
né una terza, che pure era 
stata offerta. 

- Ho sporto denuncia al Pro¬ 
curatore della Repubblica di 
Sant'Angelo dei Lombardi, 
che non voleva neppure rice¬ 
verla. 

Teresa Saggese 

Abbiamo cercato di métter¬ 
ci in contatto con il centro 
di coordinamento per i soc¬ 
corsi di Sant’Angelo dei Lom¬ 
bardi per arrivare attraverso 
loro al Municipio e al sin¬ 
daco. 

Volevamo in questo modo 
dare una risposta alla signo¬ 
ra Saggese oltre che la pub¬ 
blicazione del suo caso. Al 
numero però non ha risposto 
nessuno per diverse ore. 

Speriamo allora che la pro¬ 
testa della signora giunta a 
Sant’Angelo dei Lombardi at¬ 
traverso le nostre pagine. 

Non c’è alcun 
dissidio tra 
coordinamento ed 
Amministrazione 

Le squadre dei lavoratori 
volontari FLM Pomigiiano 
D'Arco. FLM di Prosinone, 
Augusta. FATME in Roma, 
FLC Lazio, Ospedale S. Gio¬ 
vanni Roma, CDL Torino. O 
pera Universitaria Bari, 
rappresentanti coordinamento 
di CDL CISL-UIL, smentisco¬ 
no i contenuti dell’articolo 
pubblicalo su l'Unità di gio¬ 
vedì 4-12-80 « cronaca campa¬ 
na». 

Il testo è privo di fonda¬ 
mento nei riguardi dell’Am- 
mimstrazione comunale. - è 
privo di contenuti reali nel- 
l'interver.fo del coordinamen¬ 
to CDL CISL-UIL dei lavora 
tori ' volontari presupposto 
indispensabile per garantire 
la ricostruzione. 

Coordinamento CGIL CISL 
UIL Capoìcie. 



Viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale e politico 
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La solidarietà dell’intero paese e la resistenza della gènte meridionale si oppongono a camorra, ruberie, malgoverno 


I ascono cosi nel balernitan 
decine di comitati di lotta 


Inviate dalla Confcoltivatori 
tonnellate di mangimi e foraggi 


A poco a poco,' tra mille difficoltà, assemblee popolari trasformano la rabbia in organizzazione Già 2.500 quintali che hanno permesso di salvare centinaia di capi di bestiame - Dichiarazio- 
e volontà di decidere -, Nelle zone maggiormente colpite si è già più avanti - Il caso di Nocera ne di Gianfranco Ronga, responsabile dell'ufficio nazionale della contrattazione agraria 


SALERNO — Comitati di lot¬ 
ta dei terremotati si organiz¬ 
zano in questi giorni nella 
provincia di Salerno colpita 
dal sisma. Dappertutto vi so¬ 
no segnali che dimostrano co¬ 
me la rabbia popolare si tra¬ 
sforma progressivamente in 
organizzazione e volontà di 
decidere, senza delegare nul¬ 
la a nessuno dei modi e dei 
tempi della rinascita. 

San Gregorio Magno, Val¬ 
va, Campagna, Eboli, Conia¬ 
no, Senerchia, Angri, Nocera 
Inferiore sono alcuni dei co¬ 
muni in cui si è già organiz¬ 
zata la risposta popolare al 
disastro provocato dal terre¬ 
moto del 23 novembre e ai 
guasti causati dal mancato 
o ritardato intervento del go¬ 
verno e delle istituzioni. Nel 
Nocerino. in particolare — so¬ 
prattutto ad Angri e a Noce¬ 
ra Inferiore — la gente è 
decisa a contrastare il passo 
anche m fenomeni camorri¬ 
stici che tendono a svilup¬ 
parsi. 

A Nocera Inferiore sola¬ 
mente ieri sera si sono tenu¬ 
te 10 assemblee nei quartieri 
per dare ufficialità e s r* 
menti d’intervento al coordi¬ 
naménto di sfollati. In queste 
assemblee la gente, i senza¬ 
tétto, che nei giorni passati 
hanno avvertito sulla propria 
pelle i tentativi della camor- 


Delegazione 
libica porta 
aiuti ai 
sinistrati 

Il compagno Valenzi ha og¬ 
gi ricevuto in Palazzo S. Gia- 
. corno la delegazione della 
Jamahiria Araba Libica po- 

- polare socialista. 

La delegazione ha presen¬ 
tato al sindaco il. program¬ 
ma -—- per un valore che va 
dai 5 ai 6 milioni di dollari 

— di aiuti che sono stati ap- 
, prontati per i terremotati 
-della regione; ieri infatti è 

etterato a Napoli un aereo 
della Libia Aìrwais carico di 
-.viveri e generi di prima ne¬ 
cessità la cui composizione 
è stata concordata con la 
ambasciata italiana a Tripo¬ 
li. A questo primo invio se¬ 
guirà una nave carica di ge¬ 
neri diversi da destinare ai 
■terremotati, i - 

La delegazione era compo¬ 
sta dai rappresentanti di va¬ 
rie organizzazioni sociali ed 
era guidata da un collabora- 
. tore deH’ufficio di collega¬ 
mento con l’estero del Con¬ 
gresso . Generale del Popolo 
(la più alta autorità della 
Jamahiria). 


Domani (ore 18) 

« No-stop.» al 
Nuovo per 
i terremotati 

Con una «No-stop» a fa¬ 
vore dei terremotati, riapre 
domani il Teatro Nuovo di 
via Montecalvario. -- 

L’appuntamento è alle ore 
18. E’ prevista la partecipa¬ 
zione di Mario e Maria Lui¬ 
sa Santella, del Teatro dei 
Mutamenti, di Renato Car¬ 
pentieri di Beppe Barra, del¬ 
la Cooperativa Libera Scena 
Ensemble, di Rosalia e Be¬ 
niamino Maggio, dei clown 
Romano e Mario Colombia¬ 
ni. di Alfredo Cohen, dell’il¬ 
lusionista professor Bustric. 
del burattinaio Otello Sarvi 
e di. Claudio Remondi. Se¬ 
guirà la proiezione di « film », 
con Buster Keaton. 

La riapertura del Nuovo 
era prevista in un primo mo¬ 
mento per martedì 25 novem¬ 
bre. ma per il terremoto è 
stato necessario rinviarla. 


ra di organizzare il racket 
dei soccorsi e che temono la 
possibile spartizione dei soldi 
destinati alla ricostruzione, 
hanno detto chiaramente che 
nei prossimi giorni si trat¬ 
terà di decidere anche degli 
stessi equilibri politici nel¬ 
l’importante comune del¬ 
l’Agro. .. '■ 

, La gente sta vedendo che 
proprio neH’amministrazione 
comunale di Nocera emergo¬ 
no non solamente tendenze 
al malgoverno ed alla disam¬ 
ministrazione — a cui ormai 
la gente non è nuova — ma 
anche ad una gestione mafio¬ 
sa degli appalti. 

Ad Angri dove il comitato 
di lotta dei terremotati è In 
formazione, l’intervento del 
comune di Venezia — la Re¬ 
gione Veneto ha stretto ge¬ 
mellaggio con l’Agro Noceri- 
no-Sarnese — ha portato tec¬ 
nici, strutture, tecnologie che 
dovranno servire alla rico¬ 
struzione. Per ora i tecnici e 
gli assessori del Comune de¬ 
mocratico di Venezia hanno 
organizzato due campi base 
e cominciano a dare risposte 
anche ai più elementari bi¬ 
sogni della gente. Nei prossi¬ 
mi giorni intanto sarà co¬ 
struito ad Angri > un intero 
villaggio prefabbricato. 

Anche a Pagani, a Siano e 
a Sarni. nel frattempo si stan¬ 
no costituendo i comitati di 
lotta. Nell’Alto Seie. invece, 
in alcuni comuni provati an¬ 
che assai duramente dal ter¬ 
remoto. si è addirittura più 
avanti. A S. Gregorio Ma¬ 
gno venerdì sera si è tenuta 
la prima assemblea del co¬ 
mitato di lotta dei terremota¬ 
ti: l’iniziativa, però è servita 
solo alla costituzione ufficia¬ 
le di questo organismo. Da 
diversi giorni infatti il comi¬ 
tato di S. Gregorio Magno 
lavora. Alcuni primi obiettivi 
sono stati già fissati: d?lla 
costituzione della cooperativa 
di-edili che deve lavorare per 
la ricostruzione, alla riaper- • 
tura dell’ufficio di colloca¬ 
mento. alla ricerca di sdu-' 
rioni per ragricoltura. ■ ; 

A Valva l’adesione al co- ; 
mitato è stata organizzata ad¬ 
dirittura attraverso la rac¬ 
colta di moduli di iscrizione 
distribuiti in precedenza da 
un nucleo promotore. A Val¬ 
va si stanno gettando le basi 
per la costituzione di una 
cooperativa agricola che mira 
ad affrontare da adesso i orò- 
blemi del riassetto economico 
della comunità. 

- A Campagna il comitato di 
lotta sta organizzando il cen¬ 
simento rigoroso dei bisogni 
immediati • della gente, mi¬ 
rando ad ottenere anche una 
precisa radiografia dei pro¬ 
blemi che si aprono con il 
superamento di questa mima 
Fase deH’eroergenza. A Santo- 
menna. ' dove 3 comitato di 
lotta viene organizzato da vo¬ 
lontari della Federazione gio¬ 
vanile comunista, si farà 3 
consiglio comunale sui pro¬ 
blemi che si pongono per 11 
completo sgombero delle ma¬ 
cerie. fl recupero dei corpi 
non ancora ritrovati e la fa¬ 
se della ricos t r u zione. Questi 
sono solo alcuni degli esem¬ 
pi che è possibile fare. 

Si potrebbe parlare ancora 
di quello che si sta organiz¬ 
zando a Salerno e a Cara 
dei Tirreni: non si tratta di 
operazioni facili. Il clienteli¬ 
smo, la mafia, pongono osta¬ 
coli non secondari all’orga¬ 
nizzazione della gente: ma 
stavolta sarà per tutti molto 
meno semplice ostacolare chi 
ormai è stanco di subire spe¬ 
culazioni e abusi dopo aver 
sopportato per anni il mal¬ 
governo. 

Fabrizio Feo 
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REGIONE - Il terremoto ha sbriciolato anche l'esecutivo 


Questa giunta ha tradito la Campania 

Colloquio con il compagno Nando Morra, della segreteria regionale del PCI - L'operato a «Santa Lucia» ha dato 
un duro colpo al regionalismo, ma altri enti locali sono intervenuti con prontezza e spesso prima dello Stato 


Nella prossima settimana il 
consiglio regionale deve riu¬ 
nirsi affinchè la giunta e- 
spong a nella sede istituziona¬ 
le i provvedimenti adottati In 
seguito al terremoto e renda 
noti i programmi per le 
prossime settimane. E* que¬ 
sta la proposta avanzata uffi¬ 
cialmente ‘dal’ gi\ippo comu¬ 
nista, dlja Regiqiie, • ; : 

«Poniamo per assurdo che 
Il terremoto si Tosse verifica¬ 
to in un’altra zona del paese, 

- in una regione centrosetten- 
trlonale. In quel caso non 
sarebbe stato nominato un 
commissario straordinario, o 
per lo meno il commissario 
sarebbe diventato uno stru¬ 
mento al servizio della Re¬ 
gione e degli Enti locali. In 
Campania invece la nomina 
di un commissario si è resa 
indispensabile anche perchè 
questa Regione non è assolu¬ 
tamente capace di affrontare 
neanche l’ordinaria . ammi¬ 
nistrazione. 

Di fronte al terremotò, poi, 
j si è completamente «sbricio- 
{ lata » sostiene il compagno 


Nando Morra, della segrete¬ 
ria campana del PCI e con¬ 
sigliere regionale. E aggiun¬ 
ge: «una Regione efficiente 
sarebbe stata la ■ prima ad 
indicare le località dove tra¬ 
sferire momentaneamente gli 
sfollati. Avrebbe. - per esem¬ 
plo, proposto di utilizzare' lè 
terme di Contursi, che sono 
a pochi chilometri dalle zone 
. terremotate; ed Invece questa 
giuntai ha dimostrato di non 
-conoscere neppure geografi¬ 
camente il • territorio, che 
amministra». -*-•■ 

Il governo è stato messo 
sotto accusa per l'inerzia di¬ 
mostrata nelle prime '48 ore 
del terremoto; ma le respon¬ 
sabilità della giunta non sono 
minori: su entrambi pesa la 
grave accusa di aver lasciato 
morire sepolte vive decine e 
decine di persone. E’ possibi¬ 
le che l’opera di ricostruzio- 
. ne venga affidata a chi non 
ha saputo garantire gli aiuti 
necessari alle popolazioni si¬ 
nistrate? 

« Questa giunta — afferma 
Morra — se ne deve andare. 


Ha tradito la popolazione 
delia Campania. Ma le dimis¬ 
sioni non le chiediamo ora, 
in quanto dura ancora l’e¬ 
mergenza. E* un capitolo-che 
apriremo successivamente, 
quando sarà terminata la fa¬ 
se .acuta ». !- - 

Àncora in questi : giorni, 
prima ancora di avviare la 
vera e propria opera di ri- 
costruzione, ci sono tantissi¬ 
me cose cui provvedere. Dal 
ripristino dell’attività negli 
uffici comunali all’istituzione 
di presidil sanitari, dagli in¬ 
terventi a sostegno dell’agri¬ 
coltura e della zootecnia (in¬ 
nanzitutto mangime per il 
bestiame) all’attivazione di 
una rete di trasporto tra i 
comuni disastrati e le nuove 
zone dove vengono trasferiti 
gli sfollati. Ma anche in questi 
settori — tutti di competenza 
regionale — siamo ancora a 
zero. / -' • 

Sembra incredibile, ma 
questa giunta regionale non 
riesce a combinare proprio 
nulla, al di fuori dei paterac¬ 


chi clientelar!, come l’affida¬ 
mento alle ditte private della 
rimozione delle macerie. - 
J « Eppure '< noi comunisti 
sosteniamo — afferma Morrà 
— che la Regione deve essere 
il centro della ricostruzione 
non solo delle zone terremo¬ 
tate ma dell’intera Campania. 
E* vero, l’operato* di questa 
giùnta ha dato un duro colpo 
al regionalismo, - mostrando 
una struttura regionale im¬ 
mobile e corrotta;. : 

" Ma nello stesso tempo ab¬ 
biamo visto altre Regioni — 
l’Emilia, la Toscana, il Pie¬ 
monte, per citarne alcune — 
che sono intervenute con 
prontezza, mentre lo Stato e- 
ra ancora assente. Dalle ce¬ 
neri di questa regione dob¬ 
biamo dar vita a una nuova 
regione». ..... - 

Morra sottolinea 1 compiti 
che dovranno essere affronta¬ 
ti nella fase della cosidetta 
« emergenza stabilizzata », 
prima ancora cioè della ri- 
i costruzione. «Abbiamo pro- 
i posto in un recente docu¬ 


mento — dice Morra — di 
accertare subito i danni al 
patrimonio abitativo. Abbia¬ 
mo indicato anche la via da 
seguire: quella della mobili¬ 
tazione di tutti i tecnici (ge¬ 
nio civile e militare, dei co¬ 
muni. delle università, delle 
strutture regionali). . 

E’ un lavoro preliminare 
indispensabile per indirizzare 
la vera e propria ricostruzio¬ 
ne. Una seconda questione è 
quella • della individuazione 
delle aree su cui realizzare 1 
servizi 1 pubblici per le popo¬ 
lazioni terremotate. Questi 
interventi devono essere rea¬ 
lizzati in tempi brevi, con la 
partecipazione dei Comuni e 
delle popolazioni direttamen¬ 
te interessate. r 

Questa giunta ne sarà ca¬ 
pace? E* necessario un con¬ 
trollo popolare attraverso co¬ 
mitati di base, formati in 
prima persona dai terremota¬ 
ti. E’ in gioco la fiducia stes¬ 
sa nella democrazia». 


I. V. 


Alla Procura ed:al Commissario di governo con estrema prontezza 


Denunciati gli arbitri! commessi a Volla 

Sono in atto sempre nuovi tentativi di approfittare del terremoto - E’ stato emesso nn ordine di de¬ 
molizione senza perizie tecniche - Come rispuntano vecchi disegni - Una «strana » storia di tende 


.Gli abusi, i tentativi ver¬ 
gognosi di approfittare anche 
del terremoto, di farlo fun¬ 
zionare per gli interessi di 
vecchie clientele, si moltipli¬ 
cano in questi giorni E cre¬ 
scono anche sui tavoli delle 
autorità le denunce di fatti 
scandalosi, da parte dei co¬ 
munisti. 

Dopo la denuncia degli ar¬ 
bitrai commessi a Visciano e 
ora la volta di Volle. La se¬ 
greteria deila sezione comu¬ 
nista dì questa località lunedi 
scorso ha. inoltrato alla Pro¬ 
cura della Repubblica ed al 
commissario del governo per 
le zone terremotate Zamber- 
letti la denuncia di due gravi 


episodi di cui si è resa re¬ 
sponsabile raraministrazione 
diretta dal democristiano Mi¬ 
chele Scarpati. 

Nel documento si rende 
noto che il sindaco ha emes¬ 
so ordinanza di demolizione 
per ventisei abitazioni a via 
Vittorio Emanuele che a- 
vrebbero riportato serie le- 
■ sioni in seguito al terremoto 
e sarebbero pericolanti. Tutto 
ciò sarebbe stato fatto senza 
che i danni riportati dagli 
immobili risultassero dalla 
relazione dell’ufficio tecnico 
comunale. Anzi, una relazione 
del genere non ci sarebbe 
stata affatto. Per la verità, 
l’ingegnere Raffaele Sarpi, 


incaricato dal Comune di e- 
seguire un sopralluogo, con¬ 
segnò una relazione che ri¬ 
guardava soltanto le cingile o 
sei abitazioni effettivamente 
pericolanti. - 

Nel frattempo, le ventisei 
famiglie che abitavano le ca¬ 
se interessate all’ordinanza di 
demolizione, raggiunte dalla 
ingiunzione di sfratto, aveva¬ 
no occupato alcuni apparta¬ 
menti nel rione IACP. 

Nell’iniziativa deH’ammi- 
nistrazione si individuano fi- 
buso di potere nella decisio¬ 
ne di abbattere le case e o- 
missione di atti di ufficio 
perché, appunto, mancano le 
relazioni tecniche. 


- La zona Interessata deve 
essere ristrutturata e su 
questo sono tutti d'accordo. 
Esiste in proposito una pro¬ 
posta che prevede la espro¬ 
priazione delle aree per la 
167 a ridosso degli stabili di 
via Vittorio Emanuele e la 
costituzione di cooperative 
tra gli abitanti per edificare 
case nuove. Questa soluzione 
sembra non sia gradita al 
sindaco che porta avanti un 
vecchio disegno caldeggiato 
da personaggi Interessati. 

La denuncia riguarda anche 
la storia di certi soccorsi per 
terremotati inopinatamente 
giunti a Volla dove non era¬ 
no necessari. Si tratta di ISO 


tende richieste in un primo 
momento e delle quali cento 
vennero ritirate di nuovo dal 
coordinamento di Torre del 
Greco che le aveva inviate. 
Cinquanta però rimangono i- 
nutilizzate presso l’asilo nido 
comunale. 

* L’amministrazione cercò di 
giustificarsi asserendo che e» 
ra stato confuso il nome di 
Polla in provincia di Salerno 
dove le tende erano dirette, 
con Volla. Ma anche ammes¬ 
so l'errore, perché si conti¬ 
nua a trattenere indebita¬ 
mente 50 tende destinate al¬ 
trove?, dicono 1 firmatari del¬ 
la denuncia. 


Fino ad ora hanno inviato 
nelle zone terremotate qual¬ 
cosa come 2.500 quintali di 
mangimi e foraggi. 

Oltre a ciò, naturalmente, 
hanno partecipato alla cam¬ 
pagna di soccorso alla gente 
terremotata facendo giungere 
nelle zone colpite dal sisma 
camion carichi di viveri e 
vestiti. 

Un gran lavoro, quello 
svelto dalla Confcoltivatori. 
Un lavoro che, oltre a frutta¬ 
re assistenza e sostegno agli 
uomini - ed alle donne, ha 
contribuito in maniera deci¬ 
siva a far si che il terremoto 
non stroncasse e distruggesse 
"per sempre una delle princi¬ 
pali risorse, soprattutto per i 
piccoli allevatori, della zona 
colpita: l’allevamento del be¬ 
stiame. Nel freddo e nella 
neve l'arrivo nei comuni col¬ 
piti di camion carichi di; 
mangimi e foraggi è stato 
importante quanto quello del¬ 
l'arrivo di viveri e vestiti. , 

«TI dramma spaventoso 
che ha colpito le popolazioni 

— dice Gianfranco Ronga, 

responsabile dell’ufficio na¬ 
zionale della trattazione a- 
graria della Confcoltivatori — 
esige per Timmediato. l'invio 
e la equa distribuzione degli 
aiuti nel territorio dell’intera 
provincia di Avellino, per 
definire, per la fase della ri- 
costruzione. una strategia 
tendente non al ripristino ma 
al superamento dei mali an¬ 
tichi ». . ...... 

« Dopo alcune iniziali diffi¬ 
coltà con gli argani di gover¬ 
no locali — continua Gian¬ 
franco Ronga — si è riusciti 
a realizzare un positivo coor¬ 
dinamento degli interventi 
con l’ispettorato agrario di 
Avellino e con l’A.IA. In esso 
non sono tuttora presenti la 
Coldiretti, in particolare, e là 
ConfagricoJtura. La Confcolti¬ 
vatori con spirito unitario fa 
loro un appello perchè tutte 
le forze disponibili di queste 
organizzazioni rispondano 
nel senso di congiungere gli 
sforzi e l’impegno necessario, 
in questo momento e non so¬ 
lo, anche secondo l’intesa già 
operante a livello nazionale 
sin dal giorno successivo al 
sisma». - j 

«Lo Stato e l’Assessorato 
all’agricoltura della Regione 
Campania — afferma Ron^a 

— continuano ad intervenire 

con grave ritardo ed insuffi¬ 
cienza nelle campagne: man¬ 
ca anzitutto ed ancora un 
quadro chiaro di intervento, 
delle priorità e delle necessi¬ 
tà. Da parte sua la Confcolti¬ 
vatori ha mobilitato tutte le 
proprie risorse umane e te¬ 
cniche fornendo al : Centro 
(regionale) del Foro Boario 
di Venticano, gestito da noi 
insieme ali'AJA., - • grandi 
quantità di mangimi, di fo¬ 
raggio e di attrezzature, al 
fine di aiutare le aziende col¬ 
tivatrici, gli allevatori a re¬ 
cuperare il patrimonio zoo¬ 
tecnico». - - 

«Un aiuto consistente — 
conclude Gianfranco Ronga 

— è venuto dalle ammini¬ 
strazioni regionali del Lazio, 
della Toscana. dell’Umbria e 
di altri enti locali. Va colpita 
diramente ogni forma di 
sciacallaggio e di accaparra¬ 
mento. ritenendo comunque 
sbagliate anche quelle inizia¬ 
tive tendenti all’acquisto, at¬ 
traverso strutture istituziona¬ 
li, del bestiame. 

«In tal modo si vanifiche¬ 
rebbero tutti gli sforzi che 
debbono esserci perchè le a- 
ziende non smobiiitiix». . 
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Grave lutto del PGi 

E’ scomparso 
il compagno 
Carmelo 
Gabriele 

Un gravissimo lutto ha 
colpito i comunisti e tut¬ 
ti i democratici napoleta¬ 
ni. E’ morto ieri, dopo una 
grave malattia, il,compa¬ 
gno Carmelo Gabriele. 
Aveva 86 anni. Comunista 
esemplare, intellettuale in¬ 
tegerrimo, già durante il 
fascismo era. stato vicino 
al partito comunista. Ami¬ 
co di Pietro Mancini, vec¬ 
chio capo del PSI cala¬ 
brese, ministro senza por¬ 
tafoglio nel governo di 
Liberazione, fu molto atti¬ 
vo politicamente nel par¬ 
tito comunista. 

E’ stato membro del co¬ 
mitato federale. Nel 1948 
fece parte della prima 
giunta comunale, nomina- 
.ta dal comitato di Libera-, 
zlone a Napoli, come as¬ 
sessore, quando vice-sin- 
daco era il compagno Vin¬ 
cenzo La. Rocca. 

Fu nemico acerrimo del 
fascismo. Faceva parte del 
gruppo di intellettuali na¬ 
poletani che maggiormen¬ 
te combatterono per la ri-; 
costruzione: Mario Paler¬ 
mo, Maurizio Valenzi, In- 
gangi. - ' - 

E’ stato per più di venti 
. anni consigliere comunale 
: dèi PCI. Fu amicò di Gior¬ 
gio Amendola. 

Comunista integerrima 
Esempio di coerenza poli¬ 
tica e di onestà, Carmelo 
Gabriele fu anche un uo¬ 
mo di scienza molto noto 
e stimato. - 

Chirurgo e pediatra, com¬ 
battè sempre, con il co¬ 
raggio e la forza morale 
che lo caratterizzavano, 
una lunga battaglia per i 
bambini di Napoli Fondò’ 
un centro di assistenza, 
che - prese il suo nome 
«Fondazione - Gabriele», 
per la cura dei bambini 
napoletani Fu direttore 
sanitario del «Pausili!- 
pon». 

Da qualche mese, dopo 
aver superato una grave 
malattia che lo aveva col¬ 
pito sei anni fa, il suo sta¬ 
to di salute era di nuovo 
peggiorato. Con lui scom¬ 
pare ima grande figura di 
militante comunista e di 
antifascista , esemplare. H 
sindaco, compagno Mau¬ 
rizio Valenzi, suo vecchio 
amico ih tante battaglie 
ha fatto pervenire alla fa¬ 
miglia Gabriele un tele¬ 
gramma di cordoglio. 

Alla ' famiglia Gabriele 
In questo momento doloro¬ 
so giungano le condoglian- 
ae più sentite del comitato 
regionale, della federazio¬ 
ne comunista e deila roda 
sione napoletana deè 
l'Unità. 
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Il gruppo parlamentare campano ne ha già individuati alcuni 


Troppo spessore decisioni non vanno oltre Piazza Plebiscito 


Servono emendamenti 
alla «legge sul terremoto» 

il PCI e la sinistra indipendente avanzano proposte di sostegno alle attività produttive, ai lavo¬ 
ratori, ai pensionati, agli inquilini, ai disoccupati - Chieste misure contro la speculazione e la camorra 


Zamberletti fa il «generale» 
ma nel Palazzo c’è il caos 

Corridoi intasati e gente dappertutto - Conflitti di competenze tra decine di Prefetti - Abbonda¬ 
no i cartelli ma le idee sono poco chiare - Tra i collaboratori un ambasciatore con «farfalla» 


Un consistente pacchetto di 
emendamenti al decreto legge 
per gli interventi urgenti in 
favore dei terremotati, che la 
prossima settimana sarà in 
discussione al Senato, è stato 
elaborato dai parlamentari 
comunisti e della sinistra in¬ 
dipendente. 

Su questo importante capi¬ 
tolo si è a lungo discusso 
proprio ieri, nel corso della 
riunione congiunta (presenti 
anche il capogruppo e diversi 
consiglieri regionali comuni¬ 
sti) che i gruppi parlamenta¬ 
ri campani del PCI e della 
sinistra indipendente hanno 
avuto, allo scopo di esamina¬ 
re i problemi più urgenti che 
si pongono oggi sul piano 
parlamentare in rapporto alla 
situazione del dopo-terremo- 
to. 

A proposito del decreto so¬ 
no emerse, innanzitutto, le 
gravissime carenze presentate 
dal testo che il governo pro¬ 
pone. 

Non a caso è stato da più 
parti rilevato che il provve¬ 
dimento, oltre ad essere del 
tutto inadeguato a fronteg¬ 
giare la gravità dell’evento 
sismico che ha colpito il 
Mezzogiorno, non può essere 
paragonato nemmeno alle 
misure a suo tempo assunte 
per sostenere le popolazioni 
del Friuli, dove peraltro l’a¬ 
rea colpita. fu assai più ri¬ 
stretta. 

Nel decreto s’intrecciano, 
insomma, carenze di tipo 
quantitativo e qualitativo as¬ 
sai gravi e preoccupanti. Ed 
è proprio per sopperire a tali 
intollerabili vuoti che i co¬ 
munisti avanzano la comples¬ 
sa griglia di emendamenti. 
Emendamenti attorno ai qua¬ 
li, in concomitanza con la 


discussione al Senato, i co¬ 
munisti intendono confron¬ 
tarsi con le organizzazioni 
sociali e produttive e con i 
parlamentari, democratici del¬ 
la Campania, in primo luo¬ 
go il gruppo socialista e del 
PdUP, per pervenire alia ne¬ 
cessaria intesa. 

Per i prossimi sei mesi la 
« legge sul terremoto » come 
ormai viene sinteticamente 
definita, prevede lo stanzia¬ 
mento di 1.200 miliardi. E’ 
già questo tetto che occorre 
elevare. Tale cifra rappresen¬ 
ta una prima fetta di quella 
più complessiva (i circa cin¬ 
quemila miliardi rastrellati 
da Andreatta) che dovrebbe 
essere impiegata negli anni a 
venire. 

La cosa grave sotto questo 
specifico profilo finanziario 
— ha intanto osservato il 
compagno Vignola — è che 
2.300 di questi miliardi, già 
in precedenza erano destinati 
al Mezzogiorno (tra finan¬ 
ziamenti previsti per le re¬ 
gioni ; stanziamenti straordi¬ 
nari e mutui della cassa de¬ 
positi e prestiti). Non si trat¬ 
ta, pertanto, per niente di ri¬ 
sorse aggiuntive. 

Assai profonde sono, nel 
contempo, le lacune di carat¬ 
tere qualitativo presenti nel 
decreto governativo. Scadenti 
o addirittura inesistenti sono 
• i riferimenti alle iniziative da 
prendere in sostegno alle at¬ 
tività produttive (agricoltura, 
industria, commercio, arti¬ 
gianato). Così come mancano 
misure adeguate in favore 
dei lavoratori, dei pensionati, 
degli inquilini. 

Su ciascuno di questi capi¬ 
toli i comunisti avanzano 
specifici emendamenti. Un’ar¬ 
ticolata serie di misure sono 


per esempio richieste a pro¬ 
posito delle aziende agriccle 
danneggiate. Bellocchio ha 
ricordato, in particolare, che 
le perdite subite dal\ settore 
sono ingenti e al momento si 
calcolano attorno ai 
3.000-3.500 miliardi. I comu¬ 
nisti propongono allora una 
serie di contribuzioni per 
porre ripari ai danni degli 
insediamenti rurali, per veni¬ 
re incontro alle esigenze ur¬ 
genti degli allevatori di be¬ 
stiame. Si chiede inoltre la 
liquidazione immediata delle 
integrazioni su alcuni prodot¬ 
ti agricoli da parte dell’AI- 
MA. 

Geremicca, membro del 
comitato politico che affianca 
Zamberletti, ha fatto il punto 
specifico sulla situazione del- 
■ le misure finora prese e sulla 
necessità di rispondere con¬ 
cretamente alle esigenze e- 
spresse dalle popolazioni col¬ 
pite. Per i senza-lavoro delle 
zone colpite (vi si sono sof¬ 
fermati Mole, Francese e 
Iannarone) si chiede un’in¬ 
dennità speciale di disoccu¬ 
pazione, mentre a favore dei 
pensionati al minimo del 
trattamento previsto si pro¬ 
pone ima sovvenzione speda¬ 
re. ' 

: Il compagno Morra, consi¬ 
gliere regionale, anche lui 
. membro del comitato presie- 
' duto dal commissario Zam¬ 
berletti. ha sotto questo a- 
spetto sottolineato la necessi¬ 
tà .di definire quanto neces¬ 
sario per favorire, al più 
presto, il ritorno delle forze 
attive, dei lavoratori che su¬ 
bito dopo il disastro sono 
stati costretti ad emigrare. 

Emendamenti vengono 
quindi proposti - vi si è 
soffermato soprattutto Fer- 


mariello e Ulianich — per la 
salvaguardia e la futura con¬ 
servazione del patrimonio ar- * 
cheologico e artistico dan- [ 
neggiato dal terremoto. Un ? 
discorso questo che naturai- V 
mente si aggancia a ciò che 1 1 
comunisti da tempo chiedono . 
con forza, a partire dal fi- 
nanziamento dei dieci miliar¬ 
di per Pompei. I comunisti ; 
chiedono, quindi, una serie di - 
misure att^ a prevenire pos- - 
sibili fenomeni speculativi di 
compravendita di beni mobili ? 
e immobili (ne hanno parlato 
Sbriziolo e Minervini) defi- ; 
nendo in questa direzione 
anche criteri che favoriscano 
l’intervento della mano pub¬ 
blica rispetto alle mire dei ; 
gruppi privati. 

Amarante ha commentato ì: 
la sottovalutazione in cui più / 
volte è stato tenuto il Saler¬ 
nitano. sulle carenze del de¬ 
creto legge governativo si è 1 
soffermato, nel suo interven- ’ 
to, anche il compagno Abdon ; 
Alinovi, vice-presidente del 
gruppo comunista alla Ca¬ 
mera. • • , j 

Più in generale, riferendosi 1 
alla grave situazione delle 
popolazioni terremotate Ali- ; 
novi ha ribadito la necessità 1 
di favorire, laddove sia ne- ;■ 
cessano possibile, trasferì- , 
menti eh consentano alle di- - 
verse comunità di restare u- - 
nite - e quanto più possibile 
vicine ai luoghi di origine 
dove dovranno tornare. Più 
volte, infine, nel corso della 
discussione sono emerse 
preoccupazioni per gli ’gnobi- 
li episodi di sciacallaggio e 
l’Insopportabile invadenza dei 
gruppi camorristici sugli aiu¬ 
ti ai terremotati. 

p. m. 


' Dal « Comiliter » se ne è 
andato dopo un paio d’ore 
di permanenza. « Troppa 
confusione » ha detto e ora 
ci va solo per dormire. At¬ 
traversata la piazza si è in¬ 
stallato in Prefettura e da 
qui, nonostante vi regni la 
stessa confusione ma non 
avendo altri posti dove an¬ 
dare, da dodici giorni guida 
T« operazione terremoto ». 

Quella dell’ordine, di tene¬ 
re sotto controllo ogni cosa, 
di riuscire ad attuare nella 
pratica il proverbio « ogni 
cosa al suo posto, ogni posto 
per una cosa » deve essere 
una fissazione di Giuseppe 
Zamberletti, democristiano. 
Commissario straordinario 
del governo, nominato d’ur¬ 
genza per cercare di ripa¬ 
rare con la sua azione ai 
danni irreparabili prodotti 
da quarantotto ore di assen¬ 
za ingiustificata dello Stato. 

Venendo poi a sapere che 
il supercommissurio è di ori¬ 
gine lombarda, di Varese 
per la precisione, che ha 
studiato da ragioniere e che 
prima di diventare famoso 
come esperto in < terremoto . 
ha lavorato per anni in ban¬ 
ca questa sua mania della 
precisione diventa più com¬ 
prensibile. Meno ■ chiaro il 
motivo dell’uso continuo di 
termini militareschi. « Arre¬ 
tramento », « avanzamento »; 
« combattimento », « miria¬ 

mo ad un obiettivo », «la 
nostra strategia ». Ma forse 
a scavare un po’ di più nel 
suo privato lo si scoprirebbe 
.anche se tutto questo fa a 
cazzotti con quella che è 
un’altra delle sue fissazioni: 
la protezione civile della cui 
legge è stato relatore. 



- Ed ancora con quella che ' 
è la sua vera passione: il 
corpo dei vigili del fuoco 
. «il miglior corpo di difesa:- 
civile del mondo » dfee. Ed ‘ 
è forse per questo che la 
sera va a mangiare alla 
mensa dei ■ pompieri Arri¬ 
vando a Napoli doveva aver- . 

: celo ben chiaro in mente il -.• 
suo piano. La scacchiera era 
lì. Le pedine da muovere 
per portare i soccorsi dove¬ 
vano anche esserci: E poi 
c’era - il « modello Friuli » 
che andava ricalcato perchè 
risultati ne aveva dati. 

Installati i telefoni (13 ap¬ 
parecchi normali e sette 
« fili diretti », collegati a 
manovella con tutti i centri 


operativi per essere sicuro 
di avere subito una risposta 
ogni volta che alza la cor¬ 
netta); chieste ed ottenute 
sei ispettrici di polizia da 
cui farsi attorniare per fil¬ 
trare tutti i messaggi; tolti 
dalla stanza al terzo piano 
tutti gli orpelli inutili; ri¬ 
chiamati ai loro posti alcu¬ 
ni collaboratori ampiamente 
collaudati dall’ operazione 
Friuli, Zamberletti pensava 
di poter mettere ogni cosa 
al suo posto e trovare un 
posto per ogni cosa. 

Ma non è stato così. I cor¬ 
ridoi sono perennemente in¬ 
tasati. Nella Prefettura di 
| Napoli. . dove in giornate 
normali, quasi ti perquisi¬ 


scono prima di farti acce¬ 
dere ad un qualunque uffi¬ 
cio può entrare chiunque 
ed arirvare, se è. fortunato, 
direttamente nello studio 
del commissario . 

I funzionari locali colla- 
borano poco. Si sentono sot- 
toutilizzati ma non osano 
protestare. La storia del pre¬ 
fetto di Avellino e di quel¬ 
li di Potenza e Salerno «af¬ 
fiancati da alti militari » li 
* induce al silenzio. Ma il 
malumore è tangibile. Per 
questo forse Zamberletti la. 
maggior parte dei collabo¬ 
ratori se li è fatti venire da 
fuori. • ’ 

Se ne vedono di tutti i 
tipi. Non si capisce mai. 


tranne che per alcuni ben 
individuati, quali siano t 
ruoli e le responsabilità. Ed 
il rischio reale è che in que¬ 
sto caos — solo per accen¬ 
nare al suo infedele collabo¬ 
ratore in Friuli — ci scappi 
anche qui il « Balbo ’80 ». 

Ci sono prefetti per ogni ■ 
operazione. Per ogni servizio 
un Prefetto. Ma c’è anche 
un ambasciatore addetto alle 
relazioni con le delegazioni 
estere me macina chilome¬ 
tri su chilometri di corridoio 
ogni giorno nel terrore di 
perdersi la delegazione dei 
giavoonesì mentre riceve 
quella libica. Lui almeno ha 
il pregio di essere facilmen¬ 
te individuabile: è l’unico 
che sfoggia una vistosa cra¬ 
vatta a farfalla. 

Gli altri, nelle loro stan¬ 
ze, operano al tassello del 
piano « S » loro assegnato. 
La sensazione è che non «1 
parlino mai neanche ■ con 
quelli della stanza a fianco. 

Su tutti, più vicino degli 
altri, al commissario domi¬ 
na Francesco Giullari. Dot¬ 
tore in matematica, ir 
gnante, pizzetto rossastro, 
si arrabbia se, come invece 
tutti fanno, lo si chiama 
Giuliani. Un po’ meno se lo 
chiamano onorevole anche 
se lo è stato per una 'sola 
legislatura e poi non è stato 
più eletto. • 

Nel • « palazzo » ' mma 
non si capisce poi molto: tra 
prefetti. . onorevoli, - amba¬ 
sciatori e tanti altri che non 
riescono.-a coordinarsi su 
un sólo piano non deve 
sorprendere se le cose fuori 
non vanno poi bene. 

m. ci. 


Il tragico gioco di una banda che dopo.aver derubato un agente di custodia ha causato l'omicidio di Ponticelli 

Avevano rapinato da poco la pistola che ha ucciso Vincenzo 


Resi noti i nomi 
dei pi arrestati 

Sono stati trovati anche due covi ormai abbandonati 


E’ durato solo unn notte 
il mistero della morte del 
sedicenne di Ponticelli. Ieri 
mattina la squadra mobile e 
i carabinieri di Poggìoreale 
hanno tirato le fila dell’inda¬ 
gine durata solo poche ore. 
Una storia di figli di borga¬ 
ta, non nuova, ma sempre 
amara. Vincenzo Nocerino è 
stato ucciso dal suo migliore 
amico per gioco, mentre in¬ 
sieme ad altri ragazzi prova¬ 
vano una' pistola rubata po¬ 
che ore prima ad un agente 
di custodia. 

Sette sono i protagonisti 
dell’intera vicenda, due gli 
atti della tragi-commedia ri¬ 
costruita dal capitano Mala¬ 


to per i carabinieri di Pog¬ 
gioreale e dal capo della se¬ 
zione omicidi della mobile. 
Vecchione. La prima parte si 
svolge a Poggioreale, in via 
Nazionale delle Puglie: ad o- 
perare sono solo tre giovani 
disgraziati. ■->-■■■ 

Alle 16.30 nel bar Sole, pro¬ 
prio di • fronte al deposito 
ATAN, un agente di custodia 
viene aggredito da tre ragaz¬ 
zi e derubato delia pistola 
d’ordinanza. Si chiama Mau¬ 
rizio Manfredi, ha 19 anni, 
abita nella stessa via Nazio¬ 
nale delle Puglie al 175. Si 
trova a Napoli per una bre¬ 
ve licenza perchè presta ser¬ 
vizio al Nord in una casa 


circondariale di Novara. 

' -Nel bar giungono anche tre 
giovani. Identificali poi per il 
diciassettenne Giuseppe Ra- 
stiello. coinquilino dell’agen¬ 
te; Antonio Borrelli, dì 18 an¬ 
ni, di Ponticelli e residente 
in via Napoli, 40 e il quindi¬ 
cenne Ciro De Luca abitante 
anche luì nella via ; Napoli 
al n. 62. Con un'arma-giocat- 
tolo, uno di loro lo tiene sot¬ 
to controllo mentre gli altri 
due lo aggrediscono, gli tolgo¬ 
no la 7,65. e lo chiudono nel 
bagno del. bar. Poi scappano 
sulla « vespa » posteggiata 
fuori del locale e di proprie¬ 
tà del figlio del barista. 

Qui si conclude il primo 


ratto della vicenda. La storia I 
continua e ha la sua tragica 
conclusione a Ponticelli, dove 
i tre piccoli sbandati si ri¬ 
trovano con il resto degli a- 
mici: la s vittima, Vincenzo 
Nocerino, via Luigi Crisco- 
nio, 76; Massimo Rastiello, 
16 anni, via Napoli. 16; An¬ 
tonio Borrelli, 17 anni, via 
Luigi Crisconio, 25; Giuseppe 
Esposito, 16 anni; vìa Luigi 
Crisconio, 55. 

Abitano — come si vede — 
tutti nella stessa strada sono 
amici da sempre; ima banda 
di quartiere di quelle - che 
hanno visto nei film america¬ 
ni degli anni Venti. Qualcuno 
di loro è già noto come scip¬ 


patore (Antonio Borrelli • di 
18 anni) o addirittura come 
ladro di auto (il quindicenne 
Ciro De Luca). Ora una par¬ 
te del gruppo ha fatto un 
« colpo » grosso:. ha - rubato, 
una vera pistola e per giun¬ 
ta ad un agente di custodia. 

Sono fieri della loro azione, 
il Rastiello,-il De Luca e il 
Borrelli. Chiamano gli altri 
per mostrare loro il bottino. 
Fischi di i ammirazione e poi 
la decisione unanime: «An¬ 
diamo a provarla ». Vanno 
dunque in una strada isolata, 
via Cupa Lettieri. appunto, e 
11 uno alla volta prendono nel¬ 
le mani il piccolo gioiello e 
ciascuno lascia partire un col¬ 


po. L’ultimo a tirare è prò- ' 
prio il coinquilino dell’agen¬ 
te, Giuseppe Rastiello. 

- - Spara; ma questa volta il 
cólpo non si perde nel vuoto, • 

: ma incontra laschiena di 
Vincenzo e ‘il ragazzo 1 stra¬ 
mazza al suolo, in una pozza 
di sangue. ... 

Il Restiello - è disperato, 
Vincenzo era il suo migliore 
amico, proprio poco prima 
gli aveva ■ regalato un accen¬ 
dino, racconterà più tardi al¬ 
le forze dell’ordine. Un atti¬ 
mo di panico e poi la decisio¬ 
ne: Giuseppe ("Esposito) ac¬ 
compagnerà -Vincenzo al¬ 
l’ospedale, loro faranno scom¬ 
parire la pistola presso uno 


« fidato » - Anche costui. Amo¬ 
dio Cuono, 24 anni, cadrà più 
tardi nelle mani della poli¬ 
zia. r- 

‘ Intanto Giuseppe fa di più: ! 
mentre conduce l’amico aL 
- Nuovp . Loreto, inventa una 
storia per il drappello delle 
forze dell’ordine. Il proprie¬ 
tario di un aranceto avrebbe 
loro sparato perchè sorpresi 
a rubare le arance: nonostan¬ 
te la « grinta » è pur sempre 
un bambino. La versione non 
regge nemmeno un’ora e il 
ragazzo ammette tutta la ve¬ 
rità pur senza nominare la 
prima parte dell’atto né il 
nome di chi ha sparato. 


Sono stati resi noti i nomi 
dei due terroristi arrestati 
nel corso di un’operazione 
dei carabinieri- e -della poli-- 
zia. Come aveva anticipato 
l’Unità uno degli arrestati è 
Luigi 'Russo, mentre il se¬ 
condo è un operaio di Afra- 
gòla che lavora all’Alfa Sud, 
Raffaele Iannelli. 

! I due sono responsabili de¬ 
gli attenuti a Vittorio Flick 
e a Salvatore Nàpoli. In que¬ 
sti due episodi, / secondo gli 
inquirenti - i due avrebbero 
avuto, una parte attiva. 

Sono state rese nòte anche 
le generalità dei due pielli- 
ni sfuggiti alla - cattura du¬ 


rante l’operazione che • ha 
portato all’arresto di Mauri- 
zia Sacchetti. Si tratta di Pa¬ 
squale Giuliano e Silvio Sta- 
siano, - il primo studente di 
economia e commercio a il 
secondò un disoccupato di 
Marano. 

■ I due avrebbéro avuto una 
funzione logistica nell’orga¬ 
nizzazione e il loro lavoro sa¬ 
rebbe cominciato nei primi 
mesi del ”79. . . 

Sono stati scoperti, infine, 
due covi congelati. Uno alla 
Loggetta ed un altro a via 
Diocleziano. I due covi erano 
«congelati», vale a dire era¬ 
no stati abbandonati da qual¬ 
che -tempo. , . _ 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE NOTTURNE * "• 
Zona Chiaia: Riviera di Chiaia. 77; 
Via Mergeiline, 148; Via Carducci, 
21. Centro: Via ' Roma, 348. Mer- 
catO-Pedino: Piazza Garibaldi. 11. 
Avvocata: Piazza-Dante, 71. S. Lo- 
renzo-Vicaria: Via Carbonara. 83: 
Piazza Nazionale. 76; Colata Ponte 
Casanova,' 30; Corso Garibaldi. 218. 
Stella: Via Foria. 201; Via Ma- 


tardei, 72. Poggìoreale: Staz. Cen¬ 
trale Cso A. Cucci, 5. Colli Amine!: 
" Colli Aminéi. 249.’- Vomero-A re nel¬ 
la: Via M. Pisticelli, 138; Via D. 
Fontana, 37; Vìa Mediani, ■ 33. 
Fuorigfotta: Piazza Colonna, 31. 
Secondigliano: Corso. Secondigliano, 
174. Soccavo: Vìa Paolo Grimaldi, 
7 6. Bagnoli: Piazza Bagnoli, 726. 
Posillipo: Via de! Casale, 5. Chiala- 


no-Mar!anella-Piseinota: Corso Chia- 
iano, 28 - Chiaiano. Pianura: Via I 
Trav. Catena. 25; Via Trencia, 5-7; 
Via Campanile, 10. 

FARMACIE DI TURNO 
TURNO DEL 7-12-’80 

Zona Chiaia - Riviera: vie Cala- 
fa ritto 6; via Pontano 60; via Mer- 
gellina 143. Posillipo: via Manzoni 



151. Porto: corso Umberto 43. 
Mercato: via Duomo 259. Pendino: 
via C Cape celo 9. Centro: $. Ferdi¬ 
nando - 5. Giuseppe - Montecahra- 
rio: via Nardones 25; via S. Gia¬ 
como 45; vìa Tarsia 2; via Porta- 
medina 8. Avvocata: via Salvator 
Rosa 80. S. Lorenzo: p.zza Mira- 
glia 381. Vicaria - Poggìoreale: 
via A. Poerio 48; corso Garibaldi 
265; via Firenze 84. Stella: via 
Saniti 30. S. Cario Arena: vìa Gua¬ 
dagno 33. Colli Amine!: via Sca¬ 
glione 9; vìe Poggio di Cnpodi- 
monte 28. Vomero - A renella: via 
L. Giordano 144; via Cimarosa 86; 
via Simone Martini 37; via G. Gi¬ 
gante 2T4; via G. Santacroce 29. - 
Fuori frotta: via Scipione 1; vi» 
Consalvo 64. Pianura: vie I. trav. 
Catena 25. Bagnoli: P. Bagnoli 
726. ’ Ponticelli: via Ottaviano. S. 
GIot. .e T»d.; corso S. Giovanni 
43.bis. Barra: p_zz» Crocetta. Miano- 
Secondigliano: Cupe Capodichino 
22/24; corso Secondigliano- 
174; corso Secondigliano 571.’ 
Chiaiano - - Maria nella - • Piscinola: 
corso Chiaiano 28 - Chiaiano. Soc¬ 
cavo: via Epomeo 85. 

FARMACIE DI TURNO 
TURNO DELL’B-12-’BO e guardia 
pomeridiana dal 9 ai 12 dalie 
ore 13/16. 

Zona Chiaia - Riviera: via Filan- 


CENTRO 

AGOPUNTURA ... 
CINESE 

DQTT. 

GIOVANNI TAMBASCO 
Terapia ami tele 
vanta antidroga - T«naa M 


Cara «murarti 
- Cattarne OhaaiN 
Metodo Ng a yen Ve* NgM 
Napoli Tel. 220.492 264.990 
Vie Aleeeandro P oesie, 92 . 


’ gieri 68; vìa'Tasso 109; Riviara di 

-Chiaia 169. Posillipo: via del Ca¬ 
sale 5. Mercato - Pendino: corso 
Umberto 64; corso Garibaldi 11. 
Centro: S. Ferdinando - S. Giusep¬ 
pe - Moni acuivano: vie S. Ludo 60; 
via Nuova Ponte di Tappiè 47; 
via : PigneseccB 2. Avvocata: via 

R. M. Imbriani 93. £. Lorenzo: via 
E. Pessina 63. Vicaria • Poggio- 
reale: via Lahalle 16; via Tribunali 

-215; via S. Antonio Abata 173. 
Stalla: via Saniti 121. S. Cario 
Arano: via F.M. Briganti 312,-via 
Foria 201. CoHi Amine!: vìa Pìe- 
travalle 11, vìa Nuova San Roc¬ 
co 60. Vomero Arene 11 a: via L. 
Galdiero 136, via Nuova Antigno- 
no 19, via M. Semmola 123, via 
D. Fontana 37, p.zza Leonardo 28, 
ria A. Falcona 300-C. Foorigrotta: 
P.zza Marc’Antonio Colonna 21, 
via M. Gigante 62. Pianar»: via 
Trencia 5-7 (per Pianura la guar¬ 
dia pomeridiana viene effettuata 
dalla farmacìa Giann a ngeli. via 
Campanile 10). B ag n o l i: via Acate 
28. PontlcelK: riale .Margherite. 

S. Giov. a Ted.: borgata Villa. 
Barra: via B. Buozzl 302. Miano- 
Secondigli iao. corso Viri. Emanue¬ 
le 33, corso Secondigliano 1, via 
Liguria 29. Se cc avo : ria Cornali* 
dei Gracchi 37. Chiaiano, Marienet- 
la. Piscinola; corso Napoli 25 - Ma- 
rianella. 


i) settimanale aperto 
al confronto critico . 
impegnato in una 
molteplicità di direzioof 
attento ai fatti 
del giorno 


viaggi vacanze 
incontri Pallili La^ 


Unita vacanze -« «■ 

gluteo - Vtabf. TmM, Il - Tal. (K) «MUR-ItlllO 
ROMA - Vta M TaarM, 19 - TatoVww (N) 49J9.141 
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NAPOLI-CAMPANIA 


l'Unità PAG. 171 


«per,,clienti di selezione 


AVERSA - Il PCI propone la requisiiione delle case sfitte 

Il terremoto moltiplica 
le spinte clientelarle 


Manovre de per gonfiare ulteriormente i dati Ymobilì DI SELEZIONE 


Benevento: il 40% delle case 
è inagibile e la Giunta 
opera in stato confusionale 



PIANURA ( NA ) - TEL. 7764762 - 7264305 -7261461 


Il bersaglio degli attacchi è il sindaco Cantone reo di avere una A colloquio con larrusso - Occorre perseguire i costruttori che 
visione unitaria-L'impegno e le proposte della sezione comunista non hanno rispettato le norme antisismiche - Iniziative del PCI 


CASERTA — Ad Aversa non 
risparmiata dalla furia deva¬ 
statrice del terremoto (ci so¬ 
no stati 0 morti e. a tutt’og- 
gi, 140 sono i nuclei familiari 
v senza tetto per un totale di 
poco meno di 750 persone), 
la DC non abbandona 1 vec¬ 
chi metodi della zuffa interna 
e quindi, del rinvio. 

, Anzi, con il terremoto la 
lotta interna si è acuita, in¬ 
vestendo in maniera diretta 
le > istituzioni e la loro fun¬ 
zionalità: tanto è che gli as- 
v sessori in un simile momento 
' di emergenza, arrivano al 
punto di disertare le riunioni 
di giunta e cosi ne risente 
• tutta la macchina amminl- 
: strativa che si Impantana 
sempre più nel caos e nella 
' confusione. 

A q uanto è dato sapere, 

, bersaglio degli assessori è il 
sindaco Giovanni Cantone, 
gavianeo, che è accusato di 
muoversi in maniera troppo 
’ « unitaria », di intesa, cioè, 

. con il comitato costituito dal- 
, le forze politiche, mentre 
dovrebbe badare di più ai 
- fatti « di casa sua »: insomma 
■ dovrebbe favorire una ge- 
' stione più « democristiana » 
delle vicende drammatiche 


causate dal sisma. 

Da qui la ritorsione degli 
assessori che disertano le 
riunioni di giunta dove si 
tratta il più delle volte di 
assumere — in questi giorni 
— decisioni Improcastinabili 
Ecco a che impensabili ap¬ 
prodi conduce il sistema di 
potere DC: da un lato c*è li¬ 
na grossa città che chiede di 
essere governata, che chiede 
di intervenire per fronteggia¬ 
re l’emergenza ; dall’altro cl 
sono 1 de che continuano a 
litigare perché ogni atto non 
sfugga al ridicolo clientelare. 

La DC aversana, sottp 
questo profilo è «esemplare»: 
pur contando la maggioranza 
assoluta dei seggi (23 su 40) 
sono due anni che condanrik 
alla paralisi il consiglio co¬ 
munale. Ci volle la minaccia 
di scioglimento della prefet¬ 
tura perchè si arrivasse fi¬ 
nalmente alla soluzione di u- 
na crisi che si trascinava da 
mesi e mesi: ora, però, sin¬ 
daco e assessori sono dimis¬ 
sionari perchè, dopo essersi 
accapigliati > a lungo per iti 
spartizione delle poltrone, 
hanno Improvvisamente rav¬ 
visato la necessità di aprirli 
ad altre forze politiche. 


Militare muore schiacciato 
da un treno ad Aversa 


Un sottufficiale dell’Aero¬ 
nautica Raifale Sorrentino 
di 25 anni è stato travolto da 
. uh treno nella stazione di 
.Aversa l’altra sera. 

Il giovane, che normal¬ 
mente risiedeva a Firenze, 
si trovava in Campania per¬ 
ché impiegato nelle operazio¬ 
ni di soccorso alle popola¬ 
zioni terremotate. L’altra se¬ 
lla ha avuto un permesso di 
poche ore ed ha pensato di 
tornare ad Aversà dove ave¬ 
va tutti 1 parenti. E’ salito 
su un treno diretto a Roma 
che però non effettuava al¬ 
cuna fermata intermedia. 

Arrivato nella stazione 
aversana il convoglio ha ral¬ 
lentato in quanto sono in 
coreo del lavori, n militare 
lià teptato di scendere dal 


treno ma ha inciampato ed 
è finito sotto le ruote del 
treno rimanendo schiacciato. 

Ogni soccorso è stato inu- 
> tlle in quanto il giovane è 
morto sul colpo. 

Naturalmente il traffico 
sulla linea ferroviaria è ri¬ 
masto bloccato per una mez¬ 
z’ora In attesa degli accerta¬ 
menti del caso. 

Nella stazione di Aversa 
sono in corso dei lavori di 
ristrutturazione e migliora¬ 
mento ottenuti dopo anni di 
battaglia delle organizzazio¬ 
ni sindacali. 

Questi lavori però proce¬ 
dono a rilento e, a parte l’in¬ 
cidente dell’altra sera, stan¬ 
no creando non poche, diffi¬ 
coltà. 


Tutto da rifare, dunque. 
Intanto la tensione fra 1 sen¬ 
za tetto che, In parte, meno 
di un centinaio, sono stati 
fatti alloggiare presso l’al¬ 
bergo del Solem mentre, Il 
grosso è accampato nel¬ 
la scuola media « Parente » 
sale di ora in ora. Cosi ci 
sono voluti ben tre giorni 
per acquistare il gasolio ne¬ 
cessario a riscaldare 1 locali 
di questa scuola media dove 
hanno trovato riparo 250 per¬ 
sone: è il prezzo che si è 
pagato affinchè i de trovasse¬ 
ro una intesa sulla ditta for¬ 
nitrice. 

« Ma si possono fare tanti 
altri esempi » — affermano 
con sdegno 1 compagni della 
locale sezione PCI — « per 
montare una cucina da cam¬ 
po non ce la si è fatta in 
meno di due giorni poiché 
qualcuno voleva far lucrare 
qualche ristorante amico ». 

Altrettanto tempo è stato 
impegnato per decidere quale 
ditta dovesse fornire il brec¬ 
ciame con cui spianare lo 
spazio del campo profughi o- 
ve parcheggiare le rdulottes. 
La smania clientelare, dun¬ 
que, produce ritardi su ritar¬ 
di fa annaspare nella confa- 
sione. 

E il PCI? « La nostra linea 
— sostiene 11 compagno An¬ 
gelo Iacazzi. segretario della 
sezione — è nota: va dalla 
requisizione della case priva¬ 
te sfitte, aH’utilizzazione del 
fondi per la 167 e della ca¬ 
serma « Piave » nonché al re¬ 
cupero del Centro storico. 
Ma c’è deU’altro da fare su¬ 
bito per alleviare i disagi. 

Se, ad esempio da parte 
dell’amministrazione comuna¬ 
le e degli Enti, c’è la celeri¬ 
tà e solerzia in qualche caso, 
non altrettanto può dirsi del¬ 
le ditte appaltatrici che lavo¬ 
rano secondo ritmi « norma¬ 
li » qui ad Aversa ci sono, a 
tal proposito due casi signifi¬ 
cativi. 

' Non si sono accelerati i la¬ 
vori per la costruzione del 
nuovo Liceo scientifico che 
dovrebbe essere pronto entro 
gennaio, nè per gli alloggi 
dellTACP: una spinta in tal 
senso, risolverebbe tanti 
problemi ». 


Mario Bologna 


BENEVENTO — A due setti¬ 
mane dal terremoto che ha 
colpito la nostra provincia, 
emerge la necessità di pun¬ 
tualizzare la situazione cir¬ 
ca danni e problemi che il 
terribile sisma ha provocato.- 
Ne discutiamo con li compa¬ 
gno Emilio larrusso capo¬ 
gruppo del PCI al conrune 
di Benevento. 

— Dopo II terremoto 
qual è la attuazione nella 
città di Benevento? 

« I dati a cui riferirsi, dice 
larrusso, sono ancora som- ' 
mari, tuttavia, dalle prime 
valutazioni, appare che la 
situazione prodottasi in se¬ 
guito al terremoto è grave 
e pesante. Al Comune sono 
giunte finora circa 4000 ri 
chieste di accertamento dan¬ 
ni, ed altre saranno certa- 
mmte inoltrate nei prossi¬ 
mi giorni. 

: « Su circa 2000 sopralluoghi 
effettuati dai tecnici del luo¬ 
go, 858 immobili sono stati 
dichiarati inagibili. Sono 
state transennate e puntella¬ 
te 70 unità immobiliari, e so¬ 
no stati decisi circa 80 abbat¬ 
timenti parziali su fabbricati 
pericolanti. 

« Già da questi dati — con¬ 
tinua larrusso — la situazio¬ 
ne appare seria e preoccu¬ 
pante: Il terremoto ha col¬ 
pito tutte le zone della città, 
e 1 danni riguardano sia gli 
immobili del centro storico 
che quelli costruiti di recen¬ 
te. E qui si propone anche 
per Benevento una seria in¬ 
dagine per colpire eventual¬ 
mente quel costruttori che 
hanno realizzato immobili in 
dispregio della normativa an¬ 
tisismica 

— Come «I aono compor¬ 
tati, in questa fata, sinda¬ 
co a giunta appena eletti? 

« Di fronte ai problemi po¬ 
sti dal sisma — afferma Iar- 
russo — hanno dimostrato 
limiti e incapacità a fronteg¬ 
giare l’emergenza: -sindaco e 
giunta si sono mossi, e con¬ 
tinuano a farlo, in uno stato 
confusionale: non esisto una 
mente pensante capace di re¬ 
sponsabili e precise direttive: 
ad esemplo la decisione di 
passare alle requisizioni, è 


stata assunta solo in seguito 
alla pressione continua del 
PCI. 

Il sindaco e là giuntà il 
"coraggio" lo hanno mostra¬ 
to solo nella requisizione de¬ 
gli stabili di proprietà del 
Comune, vedi lo sfratto del¬ 
la Camera del lavoro e del- 
l’Assostampa sannita ». - 

— Da qualche parte ai à 
parlato di gonfiamento 
dei danni effativamente 
•ubiti dalla città... 

« Il tentativo c’è stato: 
la preoccupazione che Bene- 
vento ncn rientrasse nei co¬ 
muni terremotati ha fatto 
scattare la requisizione gene¬ 
ralizzata delle scuole per evi¬ 
denziare con clamore la con¬ 
dizione della città. Oggi que¬ 
sto tentativo è rientrato. E i 
cittadini che sono ospitati 
nelle scuole hanno effettiva¬ 
mente bisogno di interventi 
sulle loro abitazioni ». 

— Il PCI, ha criticato 
ancha l'operato dal pre- 
fatto... . 

« Certo. Ncn si può tacere, 
che la Prefettura è interve¬ 
nuta con ritardo, né che il 
< prefetto ha tentato di esau- 
; torare il sindaco di Bene- 
vento che non ha saputo 
rintuzzare per altro le conti¬ 


nue Interferenze sull’autono¬ 
mia dell’ente locale ». 

— Qual è stato l’atteg¬ 
giamento del PCI, quali la 
sue proposte? 

«Fin dalle prime ore il 
gruppo e il partito tutto so¬ 
no stati presenti. I consiglie¬ 
ri comunali hanno indicato 
per primi la strada della re¬ 
quisizione per sistemare i 
terremotati. Ed è stato infi¬ 
ne su nostra iniziativa che si 
è passati alla distribuzione di 
pasti caldi agli sfollati ». 

« Le proposte dei comuni¬ 
sti — continua larrusso — e- 
spresse nel documento della 
federazione possono assicu¬ 
rare nell’immediato futuro la 
ripresa della vita citadxia. 
Bisogna recuperare tutti gli 
alloggi sfitti (alcune centi¬ 
naia): condizione necessaria 
per la ripresa dell’attività 
scolastica. 

«E pensare alla ricostru¬ 
zione significa predisporre 
gli strumenti adeguati pos¬ 
sedendo il quadro preciso 
dei danni per intervenire 
sulle case che possono esse¬ 
re rlabltate e per sapere qua¬ 
li sono da ricostruire». - 
. In questo quadro va anche 
intesa la richiesta del PCI di 
convocazione del consiglio 
comunale al più presto. 


Pellicce Canali 



Veleganza a 

PREZZI su MISURA 

perchè da noi 
la qualità 

COSTA MENO 

NAPOLI 

Via S. Brigida, 61 
Tel. 321733 


Carlo Panella 


TEATRO TENDA PARTENOPE 

Con la collaborazione del Cast di « TUTTU IL CALCIO 
PATUTO PER PATUTO di Canale 21 » presentano 

Oggi 7 dicembre dalle ore 16,30 alle 0,2 

NON STOP 

PRO BAMBINI TERREMOTATI 

... Ingresso gratuito con oblazione volontaria 

Hanno aderito: Antonio Allocca - Toni Ast&rita - Luigi 
Da Filippo . Pietro De Vico - Tullio Del Matto - Gabriella 
Dì Luggio - Mima Doris • Giardino del Semplici - Carlo 
Giuffrè - La Nuova Compagnia di Canto Popolare - Vit¬ 
torio Marsiglia - Carlo Missaglla - La Sberla - Paolo Fre¬ 
scura - Roberto Murolo - Antonello Rondi - Il Tea tra celo 
Aldo Di Mauro - I Masaniello. . 

Lo spettacolo è patrocinato dall’Assessorato Sport Tu¬ 
rismo e Spettacolo del Comune di Napoli. 


GIACCONE AGNELLO TIBET U 4 

GIACCONE MONTONE LONTRATO L. A 

GIACCONE VOLPE ROSSA L. 1.5 

GIACCONE PERSIANO SWAKÀRA L. 8 

GIACCONE VOLPE PAfAGONIA L. 1.3 

GIACCONE AGNELLO CABRITO L. 4 

PELLICCIA MONTONE LONTRATO L. 5 

PELLICCIA CASTORINO SELVAGGIO L. 8 

PELLICCIA ZAMPE PERSIANO L. 5 

VASTISSIMO ASSORTIMENTO 
VISONI - CASTORI - MARMOTTE 


U 420.000 
L. 450.000 
L. 1.590.000 


850.000 

1.390.000 

490.000 

590.000 

890.000 

590.000 


ROMA 

Via del Tritone 24-30 
Tel. (06) 67.87.445 


NAPOLI 

Via Santa Brigida 61 
Tel. (081) 32.17.33 

MONTECATINI 
Piazza del F 2 
Tel. 0572/701 


- / • ■- t: 


SCHERMI E RIBALTE 


TEAIRI 


DIANA 

Or« 17,30-21,30 Luigi De Filip- 
: po • Pietro De Vico presentano: 

, . Un albergo dagli occhi az¬ 
zurri a. 

SAN LaKLO ' 

Ore 18,30: Carmelo Bene in: 
Mojkoski). 

SÀN _ _tPiaixe rea¬ 

tro S- Ferdinando t- 444.S00) 
Ore 17-21 Aldo e Carlo Giuffrè 
presentano: « A che servono que- 
' sti quattrini ». 

(Via San Pasqua- 
l« a Chiaia 4» tei. 405.000) 
Ore 18,30 la CPS presenta Pi* 
na Cipriani e Franco Nico in 
« L’ulivo e l’arancio » 

OLLA lei. 656.265 

Programmazione temporaneamen¬ 
te sospesa 
POLITEAMA 

Alle ore 17,30-21 la Compagnia 
italiana di Operette dirette da 
Alvaro Atvisi presenta; « It pae¬ 
se dei campanelli». . 
SAr.rtA.tAKU tvm _ Chiat» * I 
tei 411.723) 

Ore 21 Luisa Conte e Nino Ta¬ 
ranto presentano: « Arezzo 29— 
in tre minuti ». 

TEATKU (iella TAMMORBA (Via 

Caldieri, 63) 

Ore 18 il Teatro Laboratorio 
Mobile presenta: « Il Buttone », 
con A. Ferrante. 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
(fronte Palasport - T. 7600333) 

Riposo 

ClNtMA OFP D’ESSAI 

CINE CLUB (Via Orazio - Tele¬ 
fono 660.501 ) 

Il recìnto, di A. Kovacs - OR 
IN5TITU(E GOETHE (Riviera di 
Chiaia) 

(Riposo) 

ITALI A-URSS 

Ore 18: Piazza Rossa (prima 
parte) 

MAXIMUM (Via A. Gr a ma ci . 19 
Tei 682.114) 

Cruising, con A! Pacino - OR 
(VM 18) 

MICRO (Via 4M CAmetro Tet- 
320.870) 

La croca di ferro, con J. Cobum - 
NO RINO 5PA4IO 
Chiusura estiva 

RITZ D’ESSAI (Tel. 218^10) 
Immacolata a Concetta, di M. 
Michelangeli • OR iVM 18) 
SPOT (Via Mario Ruta, 5 - Vo¬ 
mere) 

Portiera dì notte, con D. Bo- 
garde - DR (VM 18) 

CINEMA PRIME VISIONI 

abauim • i Vi» mutue Ciaoo io 
Tel 377057) 

Blitz nell'oceano, con ). Robardi 
OR 

ACACIA (Tei. 370.171) 

Arrivano i ber s agl ieri, con U. 
Tognazzi - SA 

ALCTONfc (via Hawaii i 3 - 

Tot 406.175) 

Quando chiama no scono¬ 
sciute, con C. Kant - G 
Ambasciaioki (Via CrtBOL 23 
Tei 683.128) 

Brvbaker, con R. Redtord • OR 
ARiSiUN Ilei. Si7.452) 

Kagoftutusha l' ombr a dal guer¬ 
riero, dì. A. Kurosavra - OR 
ARUUhiNO tir» aio.731) 

I magnifici setta beile se saio 
accusi tu (Piane ino « Ao 

•re Tei 415.96!) 

Blitt attraccano, con J l Robero* 
OR 

CUKbO (Corte Mer i dione»* To 
irtene 339 011) 

Zucchero, ariete « peperoncino, 
con E. Fenech • C (VM 14) - 
OtLLE PALME tVteore Vetrone 
Tal 418134) 

II pap’occhio, di A. Arbore, con 

Benigni - :5A L • ' ’ v 

EMPiitt IV»* » Diaident .7Taso 
inno MI Mfll 

The Blue» Brothers, con 1. 8t- 
luschi - M 


EXCELSIUR (Via Milano Tel» 

. tono 268.479) 

Cruising, con Al Pacino - DR 
' (VM 18) 

FIAMMA (Via C Poerto. 46 
Tel. 416.988) 

La morte di diretta, con R. 

■ Schneider - DR 

Filandieri ivi» Fiiangten. 4 
Tei 4(7.437) 

• Il fascino del delitto, con P. 

Deware - A 

FIUKcnhni (Via A Bracco. 9 
Tei. 310.483) 

Arrivano i bersaglieri, ccn U. 

Tognazzi • SA 

METNUrULII AN (Via Citisi* 

Tei 418 880) 

Zappatore 

PLA4A (Via Ksrbekar. 2 Tato, j 
tono 370.519) ' 

Delitto a Porta Romana, con T, 
Milian -. G 

RUM ite: ■ 343.149) 

’ Zucchero miele è peperoncino, 
con E. Fenech - C vVM l-t) 
SArrlA LUCIA (Via 5. Lucia, 69 
T«. 415.372) 

Mìa moglie è una strega, con 
E: Giorgi - S 

TITANUS (Corso Novera, *7 ■ T» 
tefono 268.122) 

La gemella erotica 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Awgeet» Telefo¬ 
no 619-923) 

Delitto a Porta Romana, con T. 
Milian - G 

ADRIANO (Tal. 313.005) 

Cruising, con Ai Pacino • DR 
(VM 18) 

AU-fc GINESTRE (piazza San Vi¬ 
tale Tei. 616.303) 

Non pervenuto 

AMEUtU (Vi# Matracci. 69 
Tel 680.266) 

Fico d’india, con R. Pozzetto - 
C 

AMERICA (Via Tito Anfanai. 2 
Tel. 248.982) 

Oltre il giardino, con P. Sellerà - 
ARCUI)ALENO (Vie C Carelli, t 
Tel 377.583) 

Zucchero miele a pe p er oncino, 
con E. Fenech C (VM 14) 
ARGO (Via A. Poeno. a Tei» 
tono 224.764) 

Porno febbre del piacere 
AZALEA (Via Camene. U tei» 
fono 619.280) 

American Gigolò, con R. Sere 
ASTRA de» /O6.470) 

Apriti con amore 
AVION IVim «egli' Astronauti 
Tei 741 97 664) 

Odio le bionda, con E. Monte¬ 
sano • C 

BELLINI l Via Conte «i Rara. 16 
Tel. 341.222) 

Chiuso 

BERNINI (Via Bemtei. 113 T» 
Tono 377 109) 

I magnìfici sette nello «patio 
CASANOVA (Coree Ganaaida 

Tel. 200.441) 

Josephine la viziose 
CORALLO (Piazza G 6 Vico 
Tei 444.600) 

Odio le bionde, con E, Monte- 
seno - C 

DIANA (vie L Giti delie tele 
fono 377.S2T) 

vedi reairi 

EDEN (Vie G Sentente Ter» 
tono 322.7741 
Josephine la viziosa 
£UKUI»4 tVia Ni coi» Rocco 09 
Tel 293 421) f 

Non ti conosco *->0 amore mio, 
con M. Vitti - C 
GLORIA ■ a • (Via Arenacela. ISO 
Tel 791 309) 

II poliziotto superpiè, con T 

Hill - A 

Ctonia • | • rtei >9) 309) 

GII scatenati campioni dal «arati 
. lue t v>e NKorere. ■ » . cesar. 

' 414.972) 

; Fica d'india, con k. Poltrii^ • ,C. 

I la ri » • le» 166 17 12) 

| A gualcano piace calda, con M. 
Monto* • C 


< MAESTOSO (Vi* Mettechiiii, ' 24 
Tel 7323442) 

Razza selvaggia, con S. Mar¬ 
coni - DR 

MlliNUh , Vi» Armando Oiaa 
Tei 324.893) 

Porno febbre del piacer* 
VITIURiA (Via Pisciceli!. • To 
lefcrt 377937) 

La settima»» Manca, con A.M. 


Rizzoli - C ' ■ _ 

ALTRE VISIONI 

■TALNAPOli (Tei. 012651) 

Ciao Pussycat, con P. O’TooIe - 
SA (VM 14) 

AOi-iHiiistlMU (VI# C tatara 

Tei ' 310.052) 

Prestami tua moglie, con L. 
" Barzinca - C 


PIERROl (Vie Provincia)* Ori» 
vlsno Tel 79.07.402) 

Qua la mano, con A. Orientano - 
E. Montesano • SA . 

POSI LUI PO (Vie Postillo . 66 : 
Tei 76.94.741) 

L'impero colpisca ancora, di G. 
Lucas - FA 

quadrifòglio (Vio , Ca va lleega n 
Sex arection 





VOGLIA 
DI VIAGGIARE 

• COSTA JON ICA 

dal 30-12 al 2-1 Lt. 120.000 

• PARIGI 

in aereo da Napoli 

dal 28-12 ai 3-1 Lt. 389.000 

• Ultimissimi posti p«r 
Capodanno in ORIENTE 

Chiedete il sistema 
« CREDIT VIAGGI » 

Informazioni e prenotazioni: 

CASTINA TOURS 

43, Ponte di Tappia 
Tel. 322955-315053-54 

oppure presso la Vostra 
Agenzia di viaggio. 


CASA DI CURA VILLA BIANCA 

; Via Btmardo Cavalline. 102 NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 

TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 
Prof. Ferdinando de Leo 

L. Dooeme di Patologia e Clinica Chirurgica daU’Unl- 
versltà. Presidente delle Società Italiana di Criologia 
e Crioterapia 

Per informazioni telefonar* al numeri 255.511 • 468.340 


Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 

DOCENTE * SPECIALISTA OCRMOSlFlLOPATlA UNIVERSITÀ 
ricera pcs malattie VENEREE URINARIE SESSUALI 
Consultazioni sessuologiche e consulenza matrimoniala 
NAPOLI V Roma, 418 (Spirito Santo) Tei. 313428 (tutti I giorni) 
«ALIENO Via Roma. 112 TM. 22.7$ 03 (martedì « giovedì) 


FILANGIERI oggi 

(In « » /"alt* c!a?««! 


IL FASCINO 
EEL DELITTO 


ADRIANO - ARCOBALENO 
MAXIMUM - EXCELSIOR 


(A PIU' FORTE INTERPRETAZIONE DI AL PACINO 


UN FILM DIVERSO. SCONVOLGENTE. MEMORABILE ! 


AL PACINO 
ICRUISINGI 


Spett. 16,-aO - 18,30 - 20,30 - 22,30 VIEì AIO IVìiUUKI 18 R. 


Gaumont ARLECCHINO - BERNINI 

DOMANI 

1950: if 7 Samurai » di Akira Kurosawa 
1960: *1 Magnifici 7 » di John Sturges 

1980 : 


GRAN SUCCESSO Al CINEMA 




BRIVIDO E SUSPENSE 

Perla pio' grande impresa mai realizzala dall'uomo 
Per la prima volta dal vera vedrete una nave riemergerei 
da 40B9 metri di profondila 



W IL NATAIE! 
SICILIA 

SS/41 t 38S/4-1 

ABRUZZO 

SISMI e JC--B/4-1 

FIRENZE AVENEIt 

*8-0/41 


31-0/4-1 t 

PUGLIA I 

38-6/H • * S/44 * 

VMGB DI NOMI E CAHBMM 11 
■ NUMMI OA MTOU 






•do nnumom e nnn ot r tìon i 

VOMEROTRASEU 

Via Mariani ,122 
M 364166 KXARnaa 


IL FILM VA VISTO DALL’INIZIO 
Spari.: 17 - 19,30 - 22 C-nlxio film 22,30) VIET. 18 ANNI 


ARISTON 

• . . SNCCI 

* SEGNALATO DALLA CRITICA 
CINEMATOGRAFICA ITALIANA _ 

L’ECCEZIONALE CAPOLAVORO DI AKIRA KURO¬ 
SAWA VIENE PRESENTATO CON 'IL SEGUENTE 
ORARIO DEGLI SPETTACOLI: . v 

16,30 - 19,15 - 22,00 


PALMA D'ORO AL FESTIVAL DI CANNES I960 


KAGEMUSHA 


Spati. Arlecchino: 1M« - IMI - 28,38 

Baraini: 16,38 -18,15 - 28,2» - 22J9 

PER TUTTI : 


FIORENTINI - ACACIA 

DOMANI 

LA NUOVA STRAORDINARIA AVVENTURA 
DELL'UOMO RAGNO 



usteo - 


^Ottanta, 


miOCE ANO 










PER TUTTI 


AMBASCIATORI SETTIMANA 

IL FILM DA VEDERE 


BRUBAKER era solo contro tutto e tutti 


ROBERT REDFORD 
e BRUBAKER 


* r 









































